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ALL’ ALTEZZA REALE 

DI 

^SANCESCO BOMBONE, 

. . .. / 

ftiHQiFfi Ereditari» drlle Sicilie ec, ec. 


Signore; 

D Alfonso L Re di Napoli , 
Altezza Reale , noi dobbiamo 
il risorgimento delle Lettere iiv 
'Italia, e specialmente in que* 
$to Regno : poiché Egli accolse, 
favorì ? e protesse que’ Letterati uomini, $ 
que’ felici ingegni, i quali da Costantinopo* 
li fuggendo , le trasportarono seco , e nelle 
nostre Contrade le trapiantarono , dove , 
come in suolo più felice , più belle rina- 
cquero , e si avanzarono maravigliosamente. 
Ferdinando J. suo Augusto Figliuolo sull* 
esempio paterno non solo con maggior im-» 
pegno promosse l’accrescimento delle Lette* 
re , e delle Scienze , ma Egli stesso ancora 
$oi* singoiar profitto k coltivò . Oggi l’ AU 

tezza 
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tezza Vostra rinnova , la dolce memoria di 
que’ tempi * poiché eccitata dagli esempj di 
Carlo III. suo Avolo , e di Ferdinando IV. 
suo Augusto Genitore ha presa una singo- 
lare fervorosa protezione." delle belle Arti-,, 
e delle Scienze , e specialmente- delle più 
proficue allo Stato, ed alla ^Umanità , ' fra 
le quali merita il primo luogo 1’ Agricoltura 
con le più ben intese regole da Lei promos- 
se .* A ragion dunque le è dovuto questo 
terzo Tomo dei Dizionario Geografico del 
"Regno di Napoli , da me composto., il qua-, 
le io le dedico , e consagro . Mi riputerò 
fortunato al. sommo, se f Altezza Vostra in 
qualche, ora meno occupar^ del giorno lo 
farà degno di' un suo benigno guardo , ed 
accoglierà con la sua solita benignità, que-?. 
sto mio lavoro . E mentre prego il Signor 
Iddio, che viva lieta-, e felice per lunga 
serie di anni , secondo i voti degli Augusti 
Genitori , e del Pubblico , col più profondo 
ossequio le bacio la mano , e mi protesto 

Di Vostra Altezza Reale 
% % 


.. Umilissimo e fedelissima Suddito 
L’Arate Francesco Sac^o, 
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I J'Ssendo fiato informato il Re della buo- 
Li na accoglienza fatta dal Pubblico ai 
due primi Tomi' del Dizionario Geografico 
del Regno comppfio da V. S. , e che il ter- 
20 Tomo vicino ad esser pubblicato meriti 
gli fiessi elogi : Siccome la M. S. si degnò 
di permetterle * che i due. antecedenti fos- 
sero dedicati al suo Augufio Nome , ed a 
quello di S. M. la Regina • così con la fles- 
sa Reai Clemenza si è ora degnata conce* 
derle fi implorata grazia d’intitolare il su- 
detto terzo Tomo all’Altezza Reale del no- 
firo Reai Principe « Di Reai Ordine i e 
coi solito mio piacere passo a V. S. di que- 
fia Sovrana degnazione l’avviso per sua in- 
telligenza e governo * prevenendola 4 che la 
presentazione de’ Volumi' alle Persone Reali 
si debba fare per quella Reai Segretaria di 
Stato di Casa Reale di mio carico . Palaz- 
zo 14. Giugno 17 $6. — Carlo Demarco. 




Sig. Abate D. Francesco Sacco . 
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Il ' 



O - appartiene alla Famiglia Bo- 

nanni dell’Aquila, con tito- 

O CRA Villa Regia lo di Baronìa . Quella Terra 
dello fiato di Leo- è un aggregato di quattro 
nessa nella Provtn- Villaggi appellati il primo 
eia deh’ Aquila , ed- San Panfilo, il secondo Vii* 
in Diocesi di Spoleto dello la San Martino , il terzo 
Stato Pontificio , situata in San Felice , ed il quarto 
luogo piano , d’ stria salubre, ‘ Valle d’Ocre, ove sono da 
e nella difhnza di ventino- osservarsi cinque Chiese Par- 
ve miglia in circa dalla Città rocchiali ; un Convento de 
dell’Aquila , che sj appartiene Padri Riformati ; ed un O- 
q) patrimonio privato del Re Spedale per ricovero de’ pel— 
Noftro Signore £er la sue- legrmi • Le produzioni del 
cessione ai Beni Farnesi ani . suo te ini torio sono grani > 
In quella piccola Regia Vii-, legumi , frutti , vini , calla- 
ia è da notarsi soltanto una gne , ghiande, lini, e cana- 
Chiesa Filiale dipendente dal- pi. La sua popolazione .a- 
la Parrocchia di San Dona- scende a mille sotto la cura 
to esiliente nella Città di spiritual e di cinque Parrò- , 
Leonessa. Il suo territorio chi;, de 1 quali uno porta il 
produce grani, e legumi titolo d’ Abate di nomina Re- 
fi’ ogni sorta. Il numero de’ già , eh’ è quello della Villa 
suoi abitanti ascende 3 cin- di San Martino; ed un altro 
quanta sotto la cura spiri- il titolo di Rettore , eh’ è- 
tuaje d’un Economo Curato, quello della Villa di San Pan-, 
OCRE Terra nella Pro- filo, vicino alla quale v’era 
vincia dell’Aquila , ed in un Convento de’ Padri Ci-- 
Diocesi dell’Aquila flessa, flerciensi soppresso nel pas- 
sivata .tra monti , e. valli, sato Secolo- , e ridotto in 
d’ aria sana , e netta dittati- Commenda di Regio padro-, 
za di cinque miglia dalla nato sotto il titolo di Santo 
Città dell’Aqifila , che si Spirito d’Ocre* - 

' Tom. III. ' . A OFAH- 
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OFANTO Fiume , il qua- 
le nasce ne' monti della Pro- 
vincia di Matera , e propria- 
mente nel territorio della 
Terra di Torella . Quefìo 
fiume sebbene sia povero 
d' acque nel suo lungo cor- 
so , cresce non però nelle 
ftagioni piovose a segno che 
esce dal suo proprio letto; 
ed allorché ri trova più vi- 
rino al Mare Adriatico inon- 
da le campagne . Quello lìes- 
so Fiume appellato antica* 
mente Aufido era un tempo 
navigabile per undici mi- 
glia , e la Città di Cahosa , 
secondo quel che ne dice 
Strabone , si era resa un Em- 
porio famoso per la navi- 
gazione di quello Fiume . 
Le sue acque finalmente do- 
po un corso tortuoso di mol- 
te miglia si vanno a scari- 
care nel Mare Adriatico , e 
propriamente poco iungi dal- 
la Città di Barletta. ✓• 
OFENA Terra Regia nel- 
la Provincia dell’ Aquila , ed 
■in Diocesi di Valva , o sia 
di Sol mona , situata sopra 
«ma collina, cinta da monti, 
d’ aria buona , . e nella di- 
ftanza di sedici miglia dalla 
Gittà dell’ Aquila , che si ap- 
partiene' al patrimonio pri- 
vato del Re Noftro Signore 
per la successione a’ Beni 
Medicei . In quella Regia 
Terra sono da marcarsi una 


Chiesa Parrocchiale; tre Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione del Sagramento , 
di San Niccoja, e del Suf- 
fragio ; un Monte di Pietà 
per maritaggi di Zitelle po- 
vere ; e due Conventi di Re- 
golari , il primo de’ Padri 
Conventuali, ed il secondo 
de’ Cappuccini . Il suo ter- 
ritorio altro non produce se 
non che mandorle , e zaffe- 
rano utile sì per corrobora- 
re lo fìommaco , come per 
colorire. Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a mille cen- 
to venticinque sotto la cura 
spirituale d’ un Parroco , che 
porta il titolo di Pievano 
OGLLARA Casale Regio 
di Foria dì Salerno nella 
Provincia di Salerno , éd in 
Diocesi di Salerno medesi- 
ma , il quale giace in una 
pianura , d’ aria non buona , 
e nella diftanza di quattro 
miglia in circa dalla Città 
di Salerno . Hi quefto Regio 
Casale sono da notarsi tre 
Parrocchie sotto i titoli del 
Rosario , del Sagramentò „ 
e di San Michele Arcange- 
lo ; e tre Confraternite Lai- 
cali sotto T invocazione del 
Sagramento , dei Rosario , 
€ di Santa Maria della Cor- 
riella’. Le produzioni del 
suo territorio sono grani , 
granidindia , legumi , frut- 
ti , vini- olj . caftagne , 
ghisa- 
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ghiande. La sua popolazio-' 
ne ascende ad ottocento no- 
vantanove sotto la cura spi- 
rituale di tre Parrochi - , 
OGLIASTRO Terra nel- 
la Provincia dì Salerno , ed 
in Diocesi di Capaccio , si- 
tuata sopra una collina , d’ 
aria buona , e nella diftanza 
di trenta' miglia in circa 
dalla Città di Salerno y che 
scappamene alla Famiglia 
di Stefano , con titolo' di 
.Marchesato . In quella Ter- 
ra sono da marcarsi una 
Chiesa* Parrocchiale ; ' una 
Confraternita Laicale sotto' 
l’ invocazione dell’ Immaco- 
lata Concezione ; un Monte 
di Maritaggi per Vitelle po- 
vere ; ed un Convento de* 
Padri Minori Osservanti sot- 
to il titolo • di San Leonar- 
do , il quale è all’insù dell* 
abitato . Il "suo territorio 
abbonda di frutti d’ogni sor- 
ta , di vini generosi , di olj 
eccellenti , e di ghiande . Il 
numero de’ suoi abitanti a- 
sceìide a mille , ed undici- 
sotto la cura spirituale d’un 
Arciprete . 

OJANO Villaggio nella 
Provincia dell* Aquila , ed 
in Diocesi di Rieti in Re- 
gno , situato in una pianu- 
ra , d’aria buona, e nella 
diftanza di ventitré miglia 
in circa dalla Città dell’ A- 
quila , che si appartiene iti 


Feudo alla Famiglia Bai Ba- 
rin! di Roma . In quello 
piccolo Villaggio è dà mar- 
carsi soltanto una Chiesa 4 
Parrocchiale sotto il titola 
di San Lorenzo . Le produ- 
zioni del suo territorio so- * 
no grani , granidindia , le- 
gumi , caflagne, e ghiande. 
La sua popolazione ascende 
a quarantaquattro sotto la 
cura spirituale d’un Ecorfo- 
mo Curato . 

OLEVAtjO Terra nella 
Provincia di Salerno , ed irt 
Diocesi di Salerno medesi- 
ma*, situata tra colline , e 
valli, d’aria buona, e nella 
diftanza di sedici miglia in 
circa dalla Città di Saler- 
no , che si appartiene con 
titolo dì Baronìa alla Fami- 
glia Moscati. Quella Terra 
è un aggregato di quattro 
Casali appellati Salino , Val- 
le , Mohticello ed Ariano , 
ove sono da notarsi quattro 
Chiese Parrocchiali ; un Con- 
vento de’ Padri Domenicani; 
e tre Confraternite Laicali 
tutte sotto l’invocazione del 
Sagramento. Il suo territo- 
rio produce vettovaglie d’o- 
gni genere , frutti , vini K olj, 
ghiande, e pascoli per ar- 
menti . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a duemila, 
e settanta quattro sotto lq 
cura spirituale di quattro 
Pariochi . : 

A a' OLI- 


OLIVATI Terra biella. 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Squillale, si- 
tuata sopra una collina cin- 
ta da due valli , d’ aria tem- 
perata , e nella dillanza di 
dodici miglia dal qiar Jonio, 
c di diciannove dalla Città 
di Catanzaro , che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia de Gregorio , Marchese 
di Squillaci . In. quella ^ er- 
ra è da osservarsi soltanto, 
una Chiesa Parrocchiale di 
nyrdiocre ftrutturà, Le pro- 
duzioni del suo territorio 
sono grani , granidindia, fiot- 
ti , vini , dj , 1 ni, e cava- 
gne • La sua popolazione a- 
scende a mille cento novan- 
ta.cinqye sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Arti prete» 

I. OLIVATO Terra nel- 
la Provincia di Matera ^ ed 
in Diocesi di T ricarico , si- 
tuata iti luogo basso , d’aria 
temperata , e nella difìanza 
d! ventoifo miglia dalla Cn- 
tà di Matera , che si appar- 
tiene in Feudo alla Fatiti-: 
glia dell’Erma . Sono da no- 
tarsi in quella Terra una 
Chiesa Parrocchiale sotto 1’ 
invocazione di Santa Maria 
deile Grazie * ed un Monte 
Frumentario per varie ope- 
re pie . I prodotti del suo 
territorio sono vettovaglie 
di vnrj generi , frutti , vini, 
e’d erbaggi p$f pascolo di 
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greggi , e d’ armenti . Il nu-: 
rn^ro de’ suoi abitanti asceti.- - 
de a settecento in circa soti 
to la cura spirituale d’ un 
Parroco . ' . 

II. ULIVETO Terra nel- 
la Provincia di Salerno, ed 
in Diocesi di Gonza , situa- 
ta sopra un colle, sepseesq , 
d’aria buona , e nella diRaii- 
zq di quattordici miglia dalla 
Città di Ron^a , che si ap- 
partiene con titolo di Mar- 
chesato alla Famiglia Mace- 
donio Marchese di Roggia-» 
no . In. essa Terra sono da 
osservarsi una C* 1 '?®? Par- 
rocchiale sotto il gitolo di 
S^uta Maria delle Miseri- 
cordie ; un Convento de’ Pa- 
ck' i Riformati ; dye Confra- 
ternite Laicali sotto i’ invo- 
cazione del Rosario , e di 
Sunta Maria della Miseri- 
cordia; uno Spedale per ri- 
covero .de’ pellegrini ; una 
Scuola pubblica ; utvt fal>. 
brica di carta boa, e gros- 
solana ; ed una Valchie- 
ra con una Temerla pep 
panni ^ordinari,. Re produ- 
zioni del suo territorio so-, 
no grani , granioindia , le- 
gumi , frutti » vini , olj , 
ghiande. . La sua popolazio- 
ne ascende a fremila , ed 
cttantadue sojtto lacera spi- 
rituale d’un Arciprete Curato.. 
Quefta (lessa Terra vanta d* 
. aver .data la nascita . a Carn~ 
. mil- 
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ftììllb fiottili', il qàale fu non 
solamente versato nella Fa- 
coltà Legale , ma ancora 
nelle Belle Lettere j nellà 
Storia, nette Antichità, ed 
in ogni genere (feròdi i . oftes 

OLMETO Vedi Valleca- 
Hcllanai 

OLMO Vedi Afierìzò . 

OM1GNANO Terra nella 
Provincia di Salerno , ed ili . 
Diocesi di Capaccio , situa- 
ta tra balze , t malinconi- 
che ombre del monte delia 
Stella , d'aria noti buona , t 
bella difìanza di quaranta- 
quattro- miglia incirca dal»- 
la Città di’ Saleiliò , cftfi 
si appartiene alla Famiglia 
MazZacane * con titolo di 
Pr inci paro . In qiiefta Terra 
Sono da notai-si una Chiesa 
Parrocchiale , una Confrater- 
nita Laicale sorto; l’ invoca- 
zione di Sartia Maria delle 
Grazie ; ed Un Morite di.. 
Maritaggi per Zitelle povè- 
fe. Le produzioni dèi suo 
territorio sono 1 grani.,- già- 
tiidindia , vini , olj cava- 
gne, e ghiande . Là sua po- 
polazione ascende ad oùó- 
tento in 'circa sotto la cura 
spiiitualé d s un Arciprete . 

ONNA Villaggio nella 
Provincia dell’ Aquila , ed itt 
Diocesi dell’ Aquila ffessa , 
situato in urta pianura a 
aria sana , e nella diftanZa 
di due miglia dalli Città 


dell'Aquila , che si appar- 
tiene con titolo di Contea 
alla Famiglia Colìanzo resi- 
dente lieir Aquila * In esso 
Villaggio sono da notarsi 
una Chiesa Parrocchiale sot- - 
to il titolo di San Pietro ; 
e due Confraternite Laicali 
sotto l' invocazione del Sa- 
cramento , e della Madonna 
delle Grazie . I prodotti del 
suo terreno sono grani , gra- 
nidindia , legumi * lini , e 
canapi . Il numerò de' suoi 
abitanti ascende a trecento 
sotto la cura spirituale d’ utì 
Parroco , che porta il titolo 
di Prépoflo . 

OV INDOLI Terra nella 
Provincia dèli’ Aquila, ed ia 
Diocesi de’ Marsi , situata so- 
pra un monte alpcltre -, d’ 
aria salubre , 6 nella diftan- 
za di quindici miglia in cir« 
ta dalla Città dell’Aquila# 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Sfòrza Cabre- 
rà Bovadilla di Roma , e 
Conte di Celano . "Sono da 
osservarsi in quella Terra 
una Parrocchia sotto il tito- 
lo di San Sebafliano Marti- 
re ; e due Confraternite Lai-- 
cali sotto l'jnvocaziond del 
Sagnunento , e del Suffragio. 

Il suo terreno produce gra- 
ni , ed erbaggi per pascolo , 
di vacche , e di pecore . Il . 
numero de’ suoi- abitanti a» 
scende ad ottocento e qua» 

A £ ran- 
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rantatrè sotto la cura spiri- 
tuale d‘ un Arciprete . 

OPI Terra nella Provin- 
cia dell’ Aquila , ed in Dio- 
cesi de’ Marsi , situata sopra 
ton alto Còlle, che s’innalza 
in vne 2 zo ad una valle , d’ 
aria salubre , e nella diffon- 
da di quarantadue miglia in 
circa dalla Città dell’ Aquila, 
che si appartiene con titolo 
di Baronia alla Famiglia Se- 
rafini della Terra di Scan- 
no - . Sono da inarcarsi . in 
quella Terra una Parrocchia 
sotto il titolo' dell’ Assunta j 
due Chiese pubbliche di pa- 
dronato Laicale; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto l’in- 
vocazione delle Anime del 
Purgatorio . Il suo territorio 
è. pòco atto alla coltura del- 
le vettovaglie , ma è fertile 
di erbaggi per pascolo di 
greggi ; di cacciagione , di 
■frutti selvatici , e di alberi 
appellati zaffini , il cui le- 
gno arie come candela , e 
di cui fo gente povera se ne 
serve di lume . 11 numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
settecento e nove sottò la 
cura spirituale d’ un Arci- 
prete . 

I. OPPIDO Terra nella 
Provincia di Matera , ed in 
Diocesi d’ Aceren za , situata 
alle falde d’un colle, d’aria 
buona , e nella diftanza di 
.trenta miglia’ dalla Città di 

• i f- 


Matera , che si appartien* 
con titolo di Contea alla Fa- 
miglia de Marinis Marche- 
se di Genzano . Sono da no- 
tarsi in queft’ antica Terra 
una Chiesa Parrocchiale di 
mediocre ftruttura ; un Con- 
vento de’ Padri Riformati | 
tre Confraternite Laicali sot- 
to F invocazione del Sacra- 
mento , dell’ Assunta , e dei 
Rosario ; un Monte Frumen- 
tario per varie opere pie ; 
e molte fabbriche di lavori 
finissimi di palla . Il suo ter- 
ritorio produce grani , le- 
gutni, frutti , vini-, ghian- 
de , ed erbaggi per pascolo 
di beffi ami Il numero.de’ 
suoi abitanti ascende a tre- 
mila , e cinquanta sotto la 
cura spirituale d’un Parroco, 
IL OPPIDO Città Vesco- 
vile Suffragauea di Reggio 
nella Provincia di Catanza- 
ro^ situata in una pianura, 
d”* aria malsana , nella diftan- 
za di dodici miglia dal Mar 
Jonio , di* cinquanta in circa 
dalla Città di Catanzaro V) e 
sotto il gradò trentesimo no- 
no in circa di latitudine set- 
tentrionale , e trentesimo 
quarto , e minuti sedici di 
longitudine , che si appartie- 
ne con titolo di Contea alla 
Famiglia Spinelli , Principe 
di Cariati, e Duca, di Semì- 
nara . Quella Città appella- 
ta anticamente Mamerzio fu 
ade- 
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adeguata al suolo col terre- 
moto del mille settepentot- 
Untatrè , ma mediante la 
non interrotta vigilanza del 
Regnante Ferdinando IV. 
Noftro Augufto Sovrano , è 
fiata riedificata in una mi- 
glior forma , ed in un altro 
aito . Sono da notarsi in es- 
sa Città una Cattedrale ufi- 
ziata da sei Dignità , da quat- 
tordici Canonici-, e da do- 
dici Mansionari; ed un mi- 
sero Seminario Diocesano 
non ancora terminato . In 
quella medesima Città pria 
del terremoto vi erano un 
Monifìero di Monache di 
.clausura sotto la regola di 
Santa Chiara ; tre Conventi 
di Regolari , il primo de’ 
Padri di San Francesco da 
Paola, il secondo de’ Minori 
Osservanti , ed il terzo de’ 
Cappuccini ; uno Spedale per 
ricovero degl’ infermi ; ed un 
Monte Frumentario per va- 
rie Opere Piè. I prodotti 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , legumi , 
frutti y vini , ed ol} . li nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de ad ottocento sessantaquat- 
tro sotto la cura spirituale 
<T un Parroco Canonico . 
•Quella flessa Città è rino- 
mata nella Storia Letteraria 
per aver data la nascita al 
Padre Don Francesco Gri- 
maldi Teatino , il quale fu 


un sommo Architetto del 
Setolo XVII. 

La medesima Città com- 
prende sotto la sua giurisdi- 
zione Vescovile sedici luo- 
ghi, i quali sono i. Cajitl '- 
lace y a. Casoleto , 3. (Cala- 
tone , 4. Lubrici i 5. Messi- 
gnadi , 6 . Paracevio , Pe- 
davoli , 8. Santa Giorgia , 
9. Santa Ctijìina , io. Scì- 
do , il. Seròforio , 13 . Si- 
tizzavo , 13. Terranova , 14. 
T resiiicco , 15. Varapodio , 
■16. Zur gonadi ; ciascuno de’ 
quali didimamente sarà de- 
scritto a suo proprio luogo. 

GRATINO Terra nella 
Provincia del Contado di 
Molise , ed in Diocesi di 
Boiano , situata sopra una 
collina, d’aria salubre, e 
nella diftanza di tre miglia 
dalla Città di Campobasso , 
che si appartiene con titolo 
di Ducato al la Famiglia Gior* 
dani . Sono da osservarsi in 
quella Terra appellata nei 
regillro «aio in luce da Bor- 
relli Loretinum , una Chiesa 
Parrocchiale di mediocre 
ftruttura ; una Confraternita 
Laicale sotto l’ invocazione 
'del Rosario; undici Cappel- 
le ; quattri) Benefit j ; e mol- 
te arti di gufto , ,che vi si 
coltivano . 11 suo territorio 
produce grani , granidindia , 
legumi , e vini . Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
A 4 mii- 
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mille cinquecento ventidue 
sotto la cura spirituale d’Vn 
Arciprete . 

ORATORIO. vedi Bosco. 

ORDONA Casale Regio 
nella Provincia di Lucerà, 
ed in Diocesi d’ Ascoli di 
Satriano , il quale giace in 
una pianura , d’ aria, buona » 
e nella diftanza' di ventiquat- 
tro miglia dalla Città di Lu- 
cerà. In quello piccolo Ca- 
sale Regio è da notarsi sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le di mediocre Bruttura .. E 
prodotti del suo territorio 
sono grani , legumi , ed er- 
baggi per pascolo- di greg- 
gi , e d 1 armenti . Il numero 
de' suoi abitanti ascende a 
centottantacinque sotto la cu- 
ra spirituale d’un Economo 
Curato *- > 

ORIA Città, Allodiale, è 
Vescovile Suffraganea di Ta- 
ranto nella Provincia di Lee* 
ce , la quale giace sopra tre 
«meni colli, a’ aria salubre, 
nella diftanza di trenta mi- 
glia dalla Città di Lecce, e 
sotto il grado qnaraotesimo 
e minuti trentasei di latitu- 
dine settentrionale , e tren- 
tesimo quinto , e minuti 
ventidue di longitudine .Que- 
lla Città , secondo Strabono, 
riconosce per suo primo fot* 
datore Minosse Re di Cre- 
ta, allorché venne io Sici- 
lia per. ritrovare Dedalo » 


Coir andar del tempo diveo-» 
ne una Città popolata ; e 
nelle guerre civili tra Otta- 
viano , Cesare , e Marcanto- 
nio vi dimorava Servilio con 
mille e cinquecento soldati 
per andare in ajuto di Ce- 
sare . Decaduto 1’ Imperio 
Romano , i due famosi Ca- 
pitani dell' Imperator Giu* 
ftiniano , Belisario, e l’ Eu- 
nuco N arse te sconfitti aven- 
do gli Oflrogoti ; reftituiro- 
no al loro Signore l' Italia, 
e con quella la Città d’ Oria, 
in cui gli Oflrogoti per lo 
spaziò di sessantaquattro an- 
ni vi aveano regnato. Ve- 
nuti i Longobardi nell’ Italia* 
si fecero Padroni di molti 
luoghi del Nofìro Regno , 
ad eccezione di alcune Città, 
e Terre della Calabria , e 
della Puglia , e tra quelle vi 
fu Oria , la quale si man- 
tenne sempre fedele agl’ Im- 
peratori di Collant inopoli si- 
no alla venuta de’ Norman- 
ni, i quali vi ftabrlirono, la 
Monarchia delle due Sicilie. 
Fondata k Monarchia dei 
nollro Regno dal Re Rug- , 
giero , Oria divenne Città 
Regia , e si mantenne in 
quello fiato sino al Re Ro- 
berto , il quale ne invefìì 
il Generale Francesco dei 
Balzo v Dalla Famiglia del 
Balzo passò quella Città 
a quella di San Carlo Bos- 

ro- 
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romeo , e da quefta nel 
mille seicento novantatrè 
alla Famiglia Imperiale , la 
quale essendosi eltinta è de- 
caduta alla Regai Corona. 

Sono da notarsi in quella 
Città un Duomo di vaga 
fìruttura,il quale viene ufi-' 
21'ato da ventiquattro Cano- 
nici , e da diciotto Porzio-' 
narj Recettizj; un Monifte* 
ro di Monache Benedettine 
sotto il titolo di San Bar* 
bato ; sei Conventi di Re- 
golari , il primo de’ Padri 
Celeftini , eh’ è d’ un bello 
disegno , il secondo de’ Pa- 
dri delia Missione con un3 
jsubblica Chiesa , il terzo 
de’ Conventuali , il quarto 
de’ Minimi di San Francesco 
da Paola , il quinto de’ Do- 
menicani , ed il sello degli 
Alcanterini ; quattro Confra- 
ternite Laicali sotto F invo- 
cazione del Carmine , del 
Rosario i dell’Immacolata, 
e della Morte ; uno Spedale 
per ricovero degl’ infermi ; 
un Seminario Diocesano for- 
nito di tutte le Scienze ne- 
cessarie- air ifiruzione de’ 
Chetici ; e varie fabbriche 
di manifatture di bambagia , 
e di peli di lepri, e di co- 
digli ; 

£' prodotti del suo terreno 
sono grani , legumi , frutti 
d’ogni sorta, e specialmen- 
te di fichi , eh’ è uno de* ca- 


pì di commercio ; vini gè* 
nerosì , olj eccellenti , or- 
taggi in abbondanza , bam- 
bagia , tabaccò , erbe aro-' 
matiche , e pascoli per greg- 
gi , i cui latticinj sono co- 
tanto in pregio . Il nume- 
ro de’ suoi abitanti ascende 
a cinquemila in circa sotto 
la cura spirituale <f un Par- 
roco Canonico , il quale è 
uno delle sei Dignità . 

Quella Ressa Città , Il 
quale ha data la nascita ai 
Letterati Quinto Mario , e 
Lorenzo Corrado , e Dome- 
nico Albanese , comprende 
sotto la sua giurisdizione Ve- 
scovile nove luoghi , i qua- 
li sono i. C eolie t 2. Er* 
chie , 3. Francavìlla , 4. Man- 
ti uri a y 5. Sava y < 5 . Torre 
Santa Susanna , 7. Tiano 
Messapico , 8. Vetrata , 9. 
Vaiano; ciascuno de’ quali 
sarà descritto a suo proprio 
luogo . 

ORI COLA Terra nella 
Provincia dell’Aquila , ed 
in Diocesi de' Marsi , situa- 
ta nella sommità d’un mon- 
te alpeftre, d’aria salubre, 
e nella diftanza di tfenta mi- 
glia in circa dalla Città del- 
l’Aquila, che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Coti- 
teftabile Colonna di Roma. 
In quella Terra sono da no- 
tarsi una Chiesa Parrocchia-' 
le sotto il titolo del Santi** 
3imo 
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«imo Salvatore ; £ due Con- 
fraternite JLaicali sotto l’in- 
vocazione del Sagramento , 
e del Rosario . Jl^suo ter- 
reno produce grani , legu- 
mi , frutti , e vini . 11 nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a cinquecento cinquanta- 
due sotto Ja cura spirituale 
d' un Arciprete . 

OR1GNANO Casale del- 
o Stato di Sanseverino nel- 
la Provincia di Salerno,. ed 
in Diocesi di Salerno flessa, 
situato in unapianura , d’aria 
buona , e nella diflanza di 

« uattro miglia in circa dalla 
atta di Salerno , che si ap- 
partiene in Feudo. aUa Fa- 
miglia Caracciolo, Principe 
d’ Avellino . In quefto pie- 
polo Casale è da osservarsi 
soltanto pna Chiesa Parroc- 
chiale . Le produzioni del 
suo territorio sono granidin- 
dia , legumi , frutti , e vini. 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a duecento, novanta- 
.quattro sotto ia cura spiri- 
tuale d’ un Parroco . 

ORIOLO Terra nella Pro- 
vìncia di Cosenza , ed in 
‘Diocesi^! Tursi , e d’ An- 
glona , situata alle falde d’un 
monte d’aria bu,ona , e nel- 
la d;fhnza di sessanta mi- 
glia dalla Città di Cosenza, 
e di sei 4*1 Mar Jonio , che 
si appartiene con titolo di 
.Marchesato alla Famiglia Pi- 


gnone del Carretto . Sono da 
potarsi in quella popolata 
Terra una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San 
Giorgio Martire ; due Con- 
venti di Regolari, l'uno de’ 
Padri Minori Osservanti , e 
l’altro de’ Cappuccini ; un 
Monte di Pietà per- varie 
opere pie; ed ‘uno Spedale 
per ricovero de’ pellegrini . 

L prodotti del suo territorio 
sono vettovaglie di varj ger 
neri , frutti , vin» , olj, e pa- 
scoli per greggi .- Il numero 
de 1 suoi abitanti ascende a 
duemila ottocento novànta- 
trè sotto la cura spirituale 
4’ un Arciprete Curato. 

ORNLTO Casale di Gif- 
foni nella Provincia di Sa- 
lerno , ed in Diocesi di Sa- 
lerno medesima , situato so- 
pra un colle , d’ aria buona, 
e nella djftanza di nove mir 
glia in circa dalla Città di 
Salerno , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Pan- 
fili di Roma » In quello pic- 
colo Casale sono da notarsi 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di San Lorenzo; 
.ed una Coufraternita Laicale ' 
sotto l’ invocazione del Rosa- 
rio . I prodotti 4gl suo terri- 
torio sono frutti , vini , olj, 
caftagne, e ghiande. Il nume- 
ro de’ suoi abitanti ascende a 
centonovantuno sotto la cu-, 
ra spirituale d' un Parroco . 

OR- 


r 
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ORRIA Terra nella Pro- 
vincia di Salerno , ed in Dio- 
cesi di Capaccio , situata so- 
pra .un’amena collina, d'aria 
salubre , e .nella dibanza d' 
otto tniglia in circa dal Mar 
Tirreno , e di trentotto dal- 
la Città di Salerno , che si 
appartiene nella giurisdizio- 
ne criminale al Regio Fi- 
sco , e nella civile , e niifta 
alla Famiglia Giordano di 
Sessa , con titolo di Baro- 
nìa. Sono da osservarsi in 
quella Terra una Chiesa Par- 
rocchiale di mediocre brut- 
tura ; ed una Confraternita 
Laicale sotto l’invocazione 
del Corpo di Grillo Le 
produzioni del suo territo- 
rio sono vettovaglie di varj 
generi , frutti d’ ogni sorta, 
-vini generosi , olj eccellen- 
ti , e ghiande per ingrasso 
di porci . La sua popolazio- 
ne ascende a seicento in cir- 
ca sotto* la cura spirituale 
d’ un Arciprete . 

ORSARA Terra nella Pro- 
vincia di Lucerà , ed in Dio- 
cesi di Troja, situata sopra 
un colle degli Appennini , 
d’ aria salubre ,,;e nella di- 
ftanza di quattro miglia dal- 
la Città di Troja», -che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Guevara, Duca di Bo- 
vino . Sono da marcarsi in 
quella grossa Terra una Par- 
rocchia Collegiale servita da 


un Arciprete ; e da diciottd 
Sacerdoti insigniti; otto pub- 
bliche piccole Chiese ; un 
Convento de’ Padri Dome- 
nicani; e quattro Confrater- 
nite Laicali sotto l’ invoca- 
zione del Sagramento , del- 
l’ Annunciata , del Rosario, 
e de’ Morti. Le produzioni 
del suo territorio sono gra- 
ni , grani dindia , legumi, vi- 
ni , ed olj . La sua popola- 
zione ascende a tremila , e 
cinquecento sotto la cura spi- 
rituale d’ un Arciprete. ••• 

I. ORSIGLIADI Casale 
nella Provincia di Catanza- 
ro, ed in Diocesi di Mile- 
to , situato sopra un piano 
alquanto inclinato , d’ aria 
buona , e nella difìanza di 
tre miglia in circa dalla Cit- 
tà di Mileto , che si appar- 
tiene in Feudo alla Famiglia 
Pignatelli d’ Aragona , Duca 
di Monteleone Quello Ca- 
sale col terremoto del mille 
settecentottantatrè fu adegua- 
to al suolo , ma mediante 
il paterno amore del Re- 
gnante Ferdinando IV. No- 
ilro Augubo Sovrano, è ba- 
io riedificato , insieme con 
una Chiesa Parrocchiale . Il 
suo territorio produce gra- 
ni, granidindia , olj , lini , 
e canapi . U numero de’suoi 
abitanti ascende a cento set- 
tantasei sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco. 

ir. 
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II. ORSIGLIADl Gasale 
Regio di Tropea nella Pro- 
vincia di Catanzaro , ea in 
Diocesi di Tropea , il quale 
giace sopra una collina , d’ 
aria salubre, e nella diftan- 
sn di sei miglia dalia Città 
ci' Tropea . Quefto Regio 
Casale col terremoto del mil- 
le settecentottantatrè .soffrì 
de’ danni * ma mediasti lq 
paterne cure del Regeante 
Ferdinando' IV» No (ho Au- 
gufto Monarca è flato riat- 
tato , insieme con una Chie- 
sa Parrocchiale . 1 prodotti 
del suo territorio sono gra- 
ni > frutti , vini , e gelsi per 
seta . Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a duecento sot- 
to la cura spirituale d’ un- 
Economo Curato. *• 
ORSOGNA Terra nella 
Provincia di Chieti , ed in 
Diocesi di Chieti medesi- 
ma , situata sopra un’ame- 
na pianura , cf aria buona, e 
nella difìanza di dodici mi- 
glia dalla Città di Chieti , 
che si appartiene con tito- 
lo di Baronìa alla Famiglia 
Conteftabile Colonna di Ro- 
ma . In quefta Terra sono 
da notarsi due Chiese Par- 
rocchiali ; un Convento de’ 
.Padri Minori Osservanti; -due 
Confraternite Laicali sotto 
l’ invocazione di Santa Ma- 
nia del Suffragio , e del Mon- 
te de 1 Morti ) due pubbliche 


Chiese pbd imcf Spedale fer 
ricovero de’ pellegrini, e de- 4 
gl’ infermi,. Il suo territo- 
rio produce vettovaglie di 
varj generi , frutti , vini j 
ed olj * 11 numero de’ suoi 
abitanti ascénde a quattro- 
mila e duecento sotto la cu- 
ra spirituale di due Parrò* 
chi , de’ quali l’uno porta il 
titolo d’ Arciprete , e l’altro" 
di Curato . 

ORSOLONE Sobborgo 
della Città di Napoli, -il qua- 
le giace in una pianura , d'- 
aria salubre, e nella 'diltan- 
za di tre miglia ih circi 
dalla Città di Napoli . In 
quefto Sobborgo sono da fiot- 
tarsi una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di Santa 
Croce; una pubblica Chiesa 
sotto l’ invocazione di Santa 
Maria di Nazareth; una Con- 
fraternita Laicale sotto il 
titolo del Rosario ; e ne’suol 
contorni tm Convento de’Pa* 
dri Camaldolesi del Santis- 
simo Salvatore; ed una Gran* 
eia de’ Padri Certosini di San 
Martino. I prodotti del sub 
territorio sono frutti , vini» 
caftagne , e gelsi per seta . 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a mille trecento cin* 
quantacinque- in circa sotto 
la cura spirituale d’un Par* 
roco i 

ORSOMARZO Casale nel- 
la Provincia di Cosenza ;ed 

in 
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in Diocesi di Cassano , si- 
tuato nel fondo di varj mon- 
ti;, d ? aria temperata , e nel- 
la dittane di cinquantotto 
niiglia da]la Città di Cosen- 
za , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia jovene. < 
Irj ouefto piccolo Casale so- 
no da osservarsi due Chiese 
Parrocchiali ; ed un Con- 
vento de’ Pad fi Cappuccini . 

I prodotti del suo territorio 
sono grani , legumi , frutti, 
vini , olj , ?d erbaggi per 
pascolo di greggi ; LI nume- 
ro de' suoi abitanti ascende 
a duecento cinquantaquattra 
sotto la cura spirituale di 
due Par r oc hi . • 

I. ORTA Cabale nella 
Provincia di Terra di La- 
vpro ^ ed in Diqcesi d’ A ver- 
sa , situato in una pianura * 
d'aria salubre, e nella di- 
Ifanza di tre miglia incir- 
ca dalla Città d’ À ve rsa , che 
si appartiene in pendo alla 
famiglia Caracciolo , Duca 
di Girifalco . £ono da mar- 
carsi in quello Casale una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo del Sacramento, ; un 
Convento de’ Padri Minori 
Osservanti ; e quattro Con- 
fraternite Laicali sotto l’ in- 
vocazione del Sagrameli to , 
del Crocifisso , del Rosario, 
$ di San Massimo. Le pro- 
duzioni del suo terreno so- 
£9 |rani , granidindifl , le- 


gumi , frutti , vini , t eana-» 
pi . La sua popolazione a-* 
scende a mille settecento e 
diciotto sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco . 

II. ÓRT A Terra Regi^ 
nella Provincia di Lucerà, 
ed in > Diocesi d’ Ascoli di 
Satriano, la quale giace in 
una pianura , d’ aria buona , 
e nella di danza di dieci mi- 
glia in circa dalla Città d' . 
Ascoli di Satriano , e di 
ventitré dalla Città di La- 
cera . Quella Terra , eh’ era 
un’antica Casa degli espulsi 
Gesuiti , ha soltanto vinai 
Chiesa Parrocchiaie di me- 
diocre bruttura . Il suo ter- 
ritorio produce grani., le- 
gumi , frutti , vini , ed er- 
baggi per pascolo di greggi, 
e d 1 armenti . il numero 
de' suoi abitanti ascende a 
mille quattrocento novanta- 
npve sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco , , 

ORTELLE Casale nell* 
Provincia di Lecce , ed in 
Diocesi d« Caftro, situato 
in una quasi perfetta pianu- 
ra , d 1 aria temperata , 9 
qella diftanza di venticinque 
miglia’in circa dalla Città 
di Lecce , e di tre da Ca- 
ftro , che si appartiene nel- 
la giurisdizione criminale 
alla Fahii^lia Rossi, Barone 
della Citta di Caftro , e nel-. 
4 civile , e mifta alla Men- 
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sa Vescovile di Caftro ; In 
quello Casale sono da no- 
tarci una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di San 
Giorgio Martire ; e due 
Confraternite Laicali sotto 
l’ invocazione del Sagrameli- 
to , e dell’ Immacolata Con* 
cezione . Il suo territorio' 
produce grani , legumi', vi- 
ni , olj , tabacchi , e bam- 
bagia. Il numero de* suoi 
abitanti ascende a quattro- 
cento e tre sotto la cura 
spirituale d’ un Arciprete . 

ORTI Casale Regio del- 
la Città di Reggio nella 
Provincia' di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Reggio, if 
quale giace sopra un’amena 
collina d'aria salubre, e 
nella diftanza di sei miglia ' 
dalla Città di Reggio . Que- 
llo Regio Casale col terrea 
moto del mille settecentot- 
tàntatrè fu adeguato al suo- 
lo , ma mediami le paterne 
ciré del Regnante Ferdi- 
nando IV. Noftro Prowi- 
deritissimo Monarca, è fla- 
to riedificato insieme con 
due Chiese Parrocchiali sot- 
to l’ invocazione di Santa’ 
Maria Lauretana , e dèi Ro-' 
sario * Le produzioni del 
suo territorio sono frutti , 
vini, olj', caftagne , gelsi' 
per seta, e laber ititi di fa- 
mosi agrumi . La suapopo- ' 
fazione ascende a mille ,• et- 


novantaquattro sotto la cura 
spirituale di due Arcipreti , 
ORTODONICO Terra 
nella Provincia di Salerno , 
Cd in Diocesi di Capaccio , 
situata sopra una collina , 
d’ aria buona , e poco lungi 
dal Mar Tirreno , e nella 
diftanza di quarantatrè mi- 
glia in circa dalla Città di" 
Salerno , che si appartiene 
alia Famiglia Genuino della 
Città' della Cava con titolo 
di' Marchesato , In quella 
Terra è da osservarsi sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le. I prodotti del suo ter-* 
ritorio sono frutti di varie 
specie , vini delicati , ed olj 
eccellenti . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a seicento 
in circa sotto la dura spiri,» 
tuale d’ un Parroco . 

ORTONA A MARE Cit- 
tà Regia , e Vescovile Suf- 
fraganea di Chieti nella Pro- 
vincia di Chieti medesima , 
la quale giace sopra ima col- 
lina bagnata dal Mare Adria- 
tico, d’ aria temperata , nel- 
la diftanza di dodici’ miglia 
dalla Città di Chieti , e sot+ 
to il grado quarantesima 
secondo, è minuti ventiquat- 
tro di latitudine settentrio-? 
naie, e trentesimo seconda 
in circa di longitudine , che 
si appartiene al patrimonio 
privato del # Re Woftro Si- 
gnore per la successione 
a’Ee- 
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a’ Beni Farnesìarn . Ottefta 
Città si vuole edificata dopo 
la caduta di Troia'da' Greci', 
i quali popolarono tutti i' 
luoghi marittimi di queftd* 
noftre Regioni' . Cresciuta 
coir andar del tempo , <fr< ' 
venne la Capitale de’ Popo- 
li Frfentani , ed in seguita 
Municipio , e Città Federata 
della Repubblica Romana , 
Decaduto l’Imperio Romà- 
no , Ottona a mare venne 
in potere de’ Longobardi', i J 
quali la dominarono sino al* 
nono Secolo, in cui fu oc- 
cupata da’ Saraceni ;• Discac- 
ciati i Saraceni da’ Norman- 
ni , ella -passò sotto ir do- 
minio de’ Sovrani di Napoli, 
i quali ne furono Signóri - 
sino al tempo dell’ Impe- 
rator Carlo V. il quale la 
dciiò ab Viceré Carlo di 
Lanoy . Quelli -la godè po- 
co tempo , poiché Marghe- 
rita d’Aufiria, figliuola na- 
turale di Carlo V. Impera- 
tore , e Moglie d’ Ottavio 
Farnese , Duca di Parma , 
e di Piacenza se la comprò 
a titolo di compra , e la 
ftabilì Capo di tutti i di^ 
versi , Feudi acquifìati da 
Carlo- ,V. Imperatore per 
dote della sua figliuola Mar- 
gherita d’ Aufìria , e Moglie 
d 1 ©travio Farnese - Duca di 
Parma , ^ e di Piacenza . 
Ritintasi nel mille settecen- 


to trentadife la lìnea ma- 
schile della Casa' Farnese in 
persona di Antonio Farnese , ' 
gli successe- Elisabetta sua' 
Sorella , è Regina di Spa- 
gna . Cól Trattato della" 
Quadruplice Alleanza fu in-’ 
veftito d’ una tale eredità il* 
suo Primogenito Carlo Bor- 
bone , Infante di Spagna . 
Con quello titolo'il e Car- 
lo Borbone possedè 'i Feudi 
Farqesiani , e Medicei nel 
nofìro Regno , Finalmente 
passato Cario Borbone al 
Trono di "Spagna - nell’ anno* 
mille settecento cinquanta-' 
nove , fece cessione di tutti' 
i beni y che possedeva’ in 
Italia al - Re Ferdinando IV, 1 
suo Auguflo Figliuolo ftii-' 
cernente Regnante . * V 
Sono da notarsi in quella 
Città 1 un tenlpo Contrada 1 
de’ Frentani ed apjiellata 
Pietra de’ Ladri , un Duomo 
à tre navi di - ben intesa ar- 
chitettura , il quale viene 
ufìziato da sedici Canonici J 
6na Chiesa Collegiale sotto 
il titolo del Purgatòrio, ser- 
vita da sei Sacerdoti itisi* 
gnitl ; un Monifìero di Mo-* 
nache Cifterciénsi; sei Cori-" 
venti di Regolari , il primo 
de’ Padri Domenicani , il 
secondo de’ Conventuali , il 
terzo de’ Carmelitani , il 
quarto di San Giovanni di 
Dio con lo 'Spedale , il quia * 
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10 de’ Minori Osservatiti , ed 

11 sefto de’ Cappucci ni ; un 
Seminario Diocesano capace 
di molti Alunni, ,e fornito 
di tutte le scienze necessarie 
all’ irruzione della gioventù; 
dieci Confraternite Laicali , 
sotto l’ invocazione del Su- 
gramento , della Vergine Ad-; 
dolorata , del Rosario ,, di. 
San Carlo, di SantaCroce, 
di San Francesco. .Saverio , 

* di Santa Maria della Croce, 
di Sant* Onofrio » della Ma- 

. donna della Ueve , di Santa 
Maria di Coftantinopoli , e 
del Purgatorio ; una Regia, 
Dogana per le mercanzie 
un Fondaco di Salice varie 
fabbriche d’acqua del Te- 
desco* Le produzioni del 
suo territorio sono grani , 
legumi , frutti saporiti , vi- 
ni generosi, olj eccellenti, 
pascoli per greggi ; ed il 
mare dà abbondante pesca. 
La sua popolazione insieme 
con le .Ville di San Leo- 
nardo , di San Martino , di 
Villa grande , di San tàc- 
cola, e di San Tommaso , 
ascende a seimila ottocento, 
e quattordici sotto la cura 
spirituale di varj Parrochì, 
Quella flessa Città finalmen- 
te comprende sotto la. sua 
giurisdizione Vescovile cin- 
que luoghi* oltre ad alcune 
piccole Villette, i quali so- 
P<M. Curiosa , fi. Creich^o, 
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3 , Tallo, 4 . Villa Caldorì , 
5, Villa Tre gito ; ciascuno 
de’ quali dipintamente sarà 
descritto a suo proprio Ino- . 
go. 

ORTONA A MARSf 
►Terra nella Provincia del- 
T Aquila, ed in Diocesi de 1 
Morsi * situata a. piè d’un. 
piccol monte bagnato dal 
fiume Giovenco , d’ aria buo- 
na, e nella di danza di ven- 
tiquattro miglia in circa 
dalla Città dell’Aquila, che 
si appartiene con titolo di 
Marchesato alla Famiglia 
Massimi della Città di Ro- 
ma. Sono da marcarsi in 
quella Terra una Parrocchia 
Collegiale sotto il. titolo di 
San Giovarmi Bntilìa servi- 
ta da quattro Canonici r e 
dà un Preposi to ; tre Chiese 
pubbliche sotto l’jnvocazio- 
ne di Sant’Antonio Abate, 
di San Pasquale Buy lo 11 , e 
di Sant’ Onofrio ; ed una 
Confraternita Laicale sotto, 
il titolo della Madonna del- 
le Grazie. Il suo territorio! 
produce grani , legumi , frut- 
ti , vini , canapi , mandorle, 
e pascoli per armenti. I\. 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende a, mille duecento qua- 
rantaquattro sotto - la cura 
spirituale d’ un Preposìto , 
e di quattro Canonici Coa- 
diutóri . * “ • 

ORTUCCHIO Terra neU 
■ la 


la Provincia dell’ Aquila , ed 
in Diocesi de’ Marsi , situa- 
ta in riva al Lago di Cela- 
no , d’aria umida , e nella 
diftanza di trenta miglia dal- 
la Città dell 1 .Aquila, che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Sfu/za Cabrerà Bo- 
vadiJ'a di Roma, e Conte 
di Celano . Sono da osser- 
varsi in «quella Terra una 
Parrocchia sotto il titolo deh 
Santissimo Sagramento ; una 
Chiesa pubblica sotto l’in- 
vocazione di Sant’ Antonio 
Abate; e due Confraternite 
Laicali -sotto l’ invocazione 
del Sagramento , e di San 
Rocco . I prodotti del suo 
terreno sono grani , grani- 
dindia , legumi, e vini* Il 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende ad ottocento quaran- 
tanove sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco * 

OSCATO Casale dello 
Stato di Sanseverino nella 
Provincia di Salerno, editi 
Diocesi di Salerno Ressa , 
situato sopra un colle , d’ aria 
buona ,, e nella diftanza di 
otro in dieci miglia dalla 
Città di Salerno ,* che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Caracciolo , Princi- 
pe d’ Avellino. In quello 
piccolo Casale è da notarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale . Le produzioni del 
suo territorio sono grani , 
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granidindia, legumi, frutti, 
e vini . La sua popolazione 
ascende a cento settantacin— 
que sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco . 

OSPANESCO Villaggio 
nella Provincia dell’ Aquila, 
ed in Diocesi di Rieti in 
Regno , situato sopra un a- 
meno colle, d’ aria salubre,, 
e nella diftanza di ventidue. 
miglia in circa dalla Città, 
dell’Aquila, che si appar- . 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Anioni, Barone di Pe- 
schio Rocchiano . In quello 
piccolo Villaggio è da os- 
servarsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di San Marciano . Le pro- 
duzioni del suo territorio 
sono grani, grapidindia, le- 
gumi , cafìagne , e ghiande. 
La sua popolazione è di cen- 
to trenta sotto la cura spi- 
rituale d’ un Economo Cu- 
rato . 

OSPEDALETTO Terra 
nella Provincia di Montefu- 
sco , ed in Diocesi de’ Padri 
Verginiani del Reai Moni- 
llero di Montevergine , si- 
tuata alle falde della mon- 
tagna di Montevergine , d’ 
aria buona, e nella diftanza 
di tre miglia in circa dalla 
Città -d’ Avellinp , e di vén-. 
tinove da Napoli , che si 
appartiene in Feudo alla Ca- 
sa Santa dell’ Annunciata di 
B Na- 
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Napoli . Sono da marcarsi 
in quella Terra una Chiesa 
Collegiale sotto il titolo di 
San Giovanni Baùtta , utì- 
ziata da dodici Canonici ; 
una Parrocchia sotto l' invo- 
cazione de’ Santi Apolidi 
Filippo , e Giacomo ; una 
Chiesa pubblica di diritto pa- 
dronato dell’Università sotto 
il titolo di San Sebattiano ; 
e due Confraternite Laicali 
sotto l'invocazione del Sa- 
gramento , e del Rosario , 
Le produzioni del suo ter- 
- reno sono frutti , vini , or- 
taggi , noci , e caftagne. La 
sua popolazione ascende a 
mille quattrocento cinquan- 
totto sotto la cura spirituale 
d’un Arciprete insignito. 

OST1GLIANO Terra nel- 
la Provincia di Salerno , ed 
in Diocesi di Capaccio , si- 
tuata in una quasi perfetta 
pianura , d’aria buona e 
nella diftanza di trentasei 
miglia in circa dalla Città 
di Salerno » che si appartie- 
ne con titolo di Baronia al- 
la Famiglia CiardulH . in 
quella Terra sono da osser- 
varsi una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di San Gio- 
vanni Baùtta ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto l’in- 
vocazione del Santissimo Ro- 
sario . Il suo territorio ab- 
bonda di grani , di granidin- 
dia , di frutti , di vini , di 
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olj , e di ghiande. Il nume*, 
ro de’sùoi abitanti ascende 
a seicento e sedici sotto la 
cura spirituale c|’ un Arcipre- 
te Curato. 

OSTUNI Città Vescovile 
Suffragane* di Brindisi nella 
Diocesi di Lecce , ■ la quale 
giace sopra un colle degli 
Appennini , d’ aria salubre , 
nella dittanza di quattro mi- 
glia dal Mare Adriatico , di 
cento novantatrè da Napoli^ 
e sotto il grado quarantesi- 
mo primo di latitudine set- 
tentrionale , e trentesimo 
quinto in circa di longitudi- 
ne , che si appartiene alla 
Famiglia Zevallos , con ti- 
tolo di Ducato . Sono da 
inarcarsi in quella Città , di 
cui è incerta la sua origine, 
per non essere rammentata 
da nessuno Scrittole antico, 
una Cattedrale di ben inte- 
sa architettura sotto il titolo 
dell' Assunta , uliziata da ven- 
tiquattro Canonici ; un Se* 
minario Diocesano capace di 
molti Alunni , e fornito di 
tutte le scienze necessarie 
all’ ittruzioiie deìla 1 gioventù; 
un Ospedale per gl’infermi * 
poveri ; due Monti di Pietà 
per sovvenire i poveri bi- 
sognosi ; due Monitteri di 
Monache di clausura ; cinque 
Conventi di Regolari , cioè 
de’ Psylri Domenicani , de 1 
Conventuali', de’ Carmelita- 
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ni , de' Paolotti , de’ Rifor- 
mati , e de’ Cappuccini ; ed 
etto Confraternite Laicali 
sotto l'invocazione dello Spi- 
rito Santo , dedi’ Immacolata 
Concezione , della Purifica- 
zione , di Sant' Anna , del 
Rosario , della Stella , del 
Carmine , e del Purgatorio. 
Le produzioni del $uo terri- 
torio sono grani , legumi., 
frutti vini , mandorle , olj, 
e cacciagione per le folte 
selve , che ne ha o’ intorno 
al suo territorio . La sua po- 
polazione ascende a dieci mi- 
la in circa sotto la cura spi- 
rituale del Capitolo , Quella 
flessa Città comprende sotto 
la sua giurisdizione , Vesco- 
vile tre luoghi , i quali so- 
no I. Càr avigno , 9. Laco~ 
rotondo , 3. San V ito ; cia- 
scuno de’ quali diflintamente 
fi descriverà a suo proprio 
luogo . 

OTRANTO Città Regia, 
ed Arcivescovile nella Pro r 
vincia di Lecce , la quale 
giace in riva al Marq Adria- 
tico , d' aria, buona , nella 
difiauza di ventiouattro mb: 
glia dalla Città di Lecce, di 
diciotto da Gallipoli, di qua- 
rantacinque da Brindisi , e 
sotto il grado quarantesimo 
primo , c minuti ventidue di 
latitudine settentrionale , e 
trentesimo , e minuti dieci 
di longitudine . Quella Cit- 
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tà , appellata anticamente 
Idrunto , si crede essere Ha- 
ta edificata da’ Cretesi , o 
sieno Candiotti . Coll’ andar 
del tempo divenne una delle 
principali Città del nollro 
Regno , e fu sempre fedele 
alla Repubblica Romana \ e 
da quefto luogo i Romani 
faceano passaggio nella Gre- 
cia . Ne’ Secoli di mezza 
Totila , Re de’ Goti sotto- 
messe avendo quasi tutte le 
Città- del noftro Regno ai 
suo dominio , Otranto fq 
sempre salda alla divozione 
dell’ Imperio di/Coftantino- 
poli , non ©ftante .che Toti- 
la due volte l'avesse inutil- 
mente assediata . Venuti i 
Longobardi alla conquida del 
noftro Regno sotto la con- 
dotta del loro Re Alboino, 
si renderono Padroni di mol- 
ti luoghi , ove fondarono il 
Principato di Benevento; ma 
la Città d’ Otranto , con una 
gran parte della Puglia ub- 
bidiva all’Imperio di Co- 
ftantinopoli . Vinti i Lon- 
gobardi’ da Carlo Magno , 
Re di Trancia, e fattosi co- 
ronare Re d- Ital ia, de’ Fran- 
cesi , e de’ Longobardi, O- 
tranto pur tuttavia ubbidiva 
agl’imperatori d’ Oriente, 
Morto Carlo Magno , e suc- 
ceduto Lodovico il Pio suo 
figliuolo nella dignità d’im- 
peratore dell'Occidente , 4 
B o Sa, * 
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Saraceni dell* Affrica s'im- 
padronirono di molte Città' 
della' Calabria, e della Pu- 
glia , tra le quali vi fti O- 
tranto . Coftorò vi regnaro- 
no dall* anno ottocento quat? 
tordici sino al mille e se- 
dici , in cui- ne furono di- 
scacciati. da* Normanni , i 
quali vi fondarono la Mo- 
narchia delle Sicilie ; e così 
Otranto divenne Capo di tut- 
ta la Japigia/'e Città Re- 
gia , còme seguita ad essere 
tuttavia . 

Sono da marcarsi iti que- 
fì’ antica Città una Cattedra- 
le a tre navi di mediocre 
disegno , uliziata da venti- 
quattro Canonici con un pa- 
vimento capriccioso di sim- 
boli sagri , e rnifteri -anti- 
chi , é moderni • lavorati a 
tnosaicó ; tre Confraternite 
Laicali sotto 1 * invocazione 
del Sagra mento , dell* Imma- 
colata Concezione , e del 
Purgatorio ; quattro Conven- 
ti di Regolari , il primo de* 
Padri Conventuali, il secon- 
do de' Minimi di San Fran- 
cesco da Paola , il terzo de' 
Minori Osservanti , ed il 
quarto de* Cappuccini. ; uno 
Spedale per ricovero degl*in- 
fernii , e de’ pellegrini ; un 
Seminario Diocesano capace 
di molti Alunni , e fornito 
di tutte le scienze necessa- 
rie all’ ifnuzionc della già? 


venti ; un vafto Portò , ma 
non sicuro da’ Venti \ ed un 
forte Caftello fattovi cpllrui** 
re dal Re Alfonso d’ Ara- 
gona . 

Le produzioni del suo ter- 
ritorio sono gran» , legumi, 
frutti-, vini , agrumi , ol j , e 
tabacchi , La sua popolazio- 
ne ascende a duemila cin- 
quecento cinquanta sotto la 
cura spirituale del Capitolo. 
Quella flessa Città è celebre 
nella Storia-Letteraria sì per 
k> Audio della lingua Greca, 
che vi durò sino al decima 
sello Secolo-, ove andava ad 
iftruirsi la gioventù dell'aia 
tica Japigia ; come per la 
nascita data agli eruditi Scrit- 
to»-i Giovanni , e Niccola 
d' Otranto . 

La medesima Città com- 
prende sotto la sua giurisdi- 
zione Arcivescovile quaran- 
ta luoghi , i quali sono i. 
Bagnolo > 2. Hot ragno ,- 3, 
Bor ghigno , 4. Cali mera , 5. 
Cannolo , 6 . C oprarne a , - 7. 
Carpionano , 8. CaJìrignano i 
9. Caflrìf roncone , io. Ca- 
Jlriguarino , ìi.Casamassel • 
la , 12. Corigliano , 1 3. Cur~ 
ei- y 14. Curro/inno , *5. Ga- 
gliano , 'l 6 . Giurai gnano, 17. 
Gi aggranello , 18. Maglie , 
19. Martino , CO. Mar tigna- 
no y 3 f. Me/pignàno , C 3 . 
Minervino , 2*3. Moricino , 
34. Mun u, Bjj,, Pgluiarici % 
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j» 4 w San Donato » 17 > San 
Cassiano , q8. San Cesario , 
09. Sant' Eufemia , 30. San 
Pietro in Galatina, 31. Scor- 
tano , 33. Soleto , 33. Ster - 
natia , 34. Sogliano , 35. Sa- 
na ri ca , 36. Sur a no, _$ 7 . Ser- 
rano , 38. Specchia gallone , 
39. Uggiano , 40. Zollino ; 
ciascuno de’ quali didima- 
mente sarà descritto a suo 
proprio Iqogo . 

OTTA J ANO Terra nella 
"Provincia di Terra di Lavo- 
ro , ed in Diocesi di Nola, 
situata alle falde del monte 
Vesuvio . d* aria salubre , e 
nella dilPhza di sei miglia 
dalla Città di Nola , e di 
undici da Napoli , che si ap- 
partiene con titolo di Prin- 
cipato alla Famiglia Medici. 
Quella Terra , secondo le 
dòtte» ed erudite ricerche di 
dVmbrogio Leone , si crede 
che abbia preso il nome di 
Qttajano da una deliziosrssi*. 
tiia possessione , che quivi 
aveva Ottavio Àugufto Im- 
prntore 4 e che poi coll’an* 
dar del tempo divenne , co- 
ni’ è al presente, una.popola’- 
ta Terra con numeroso Cle- 
ro . Le cose degne da no* 
tarsi in quella * Terra sono 
un’ ampia , magnifica , e ben 
ornata Collegiata a tre navi 
«otto' il titolo di San Miche- 
le Arcangelo , la quale è in- 
terne Parrocchia, e che vieq 
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servita da quattro Eddoma- 
darj , e da un Primicerio 
senza insegne ; ed una sot- 
terranea , e luminosa. Chiesa 
nella ftessa Collegiata , ove 
*i' conserva una gran Croce 
di legno , in cui sono inse- 
rite moltissime, reliquie di 
tqtti i Santuarj di Gerusa- 
lemme . Oltre a ciò ella ha 
due altre pubbliche Chiese , 
1 ’ una sotto il titolo di San- 
ta Qroce, e l'altra sotto l* 
invocazione di Santa Maria 
della Scala fuori l’abitato; 
quattro Confraternite Laica- 
li sotto i titoli dell' imma- 
colata Concezione , dell’ As- 
sunta , del Rosario , e di 
Santa Maria Visita Poveri ; 
un Moni fiero di Monache 
sotto la regola di San Fran- 
cesco ; e quattro Conventi 
di Regolari , il primo de’ 
Padri Carmelitani , ii secon- 
do de’ Servi di Maria , il ter- 
zo de 1 Minimi di San Fran- 
cesco da Paola, ed il quar- 
to de' Domenicani con , un* 
ampia , e vaga Chiesa or- 
fiata di moderni ftucchi , è 
di speziosi marmi . Inoltre 
quella Terra ha ne’ suoi con- 
torni due Parrocchie di me- 
diocre bruttura sotto i titoli 
di San Giuseppe,, e di San 
Gennaro ; ed una pubblica 
Chiesa sotto .P invocazione 
della Santissima Concezione 
del .Terrigno la quale vita 
B 3 ser- 
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servita da’ Padri Missionarj la cura spirituale d’ un Ar* 

della solitudine di San Pie- ciprete . , • 

tro a Cesarano . Il suo ter- , ' ’ 

ritorio abbonda di frutti sa- P, 

poriti di ogni sorta, e di vi^- 

ni generasi . Il numero de’ T) A C E Villaggio nella 

suoi abitanti ascende a quin- JL Provincia delfÀquila, ed 

dici mila cento e dodici sot- in Diocesi di Rieti in Regno, 

to la cura spirituale di tre situato alla metà d’ un mon- 

Parrocbi • • ' te, d’aria salubre, e nella 

OTTATI FASANELLA diftanza di venti miglia in 

Terra nella Provincia di Sa- circa dalla Città dell’ Aquila, 

lento , ed in Diocesi di Ca- che si appartiene in Feudo 

paccio , situata sopra un e- alla Famiglia Antoni , Ba- 

minenza d’ un monte , d’aria rone di Peschio Rocchiano, 

buona , e nella diftanza di In quefto piccolo Villaggio 

cinque miglia dalla Caftel- è da osservarsi scinto una 
luccia , e di trentadue miglia Chiesa Parrocchie sotto il 

in circa dalla Città di Sa- titolo di San Silveftro . Il 

lento , che si appartiene con suo territorio abbonda di 

titolo di Principato alla Fa- grani , di granidindia , di 

miglia Garagusa Mariconda. legumi , di caftagne , e di 

^ In quefta Terra sono da no- ghiande i II numero de’ suoi 

tarsi una Chiesa Parrocchia- abitanti ascende a novanta- 

le di mediocre fìruttura; due sei sotto la cura spirituale 

Conventi di Regolari l’uno cPuii Economo Curato , 

de’ Padri Domenicani, e Tal- PACENTRO Terra nel- 
tro de’ Cappuccini ; unMop- la Provincia dell’ Aquila, ed 

te di Maritaggi per zitelle in Diocesi di Solinona, po- 

povere - y e tre Confraternite fta alle fetide del monte Mor- 
sicali sotto l’invocazione rone , d* aria salubre , e nel- 

del Nome di Gesù, del Ro- la diftanza di trentacinque 

sario, e de’ Morti * I prò- miglia dal la Girti dell’ Aqui- 

dotti del suo territorio sono la, che si appartiene in te- 

grani , granidindia, legumi, ruta alla Famiglia Recupi to, 

frutti , vini, olj , ghiande, Marchese di Raiano , ed in 

ed erbaggi per pascolo cfì propietà con titolo di Gon- 

beftiami . Il numero de’suoi tea alla Famiglia Barbarmi 
abitanti ascende .a mille e di Roma . Sono da rnarcar- 

cinquecento in Circa sotto si in quefta grossa * Terra 

quat- 
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quattro Parrocchie di me r 
diocre disegno ; un Conven- 
to de’ Padri Minori Osser- 
vanti ; e sei Confraternite 
Laicali sotto l’ invocazione 
fle] Sagramentó * della San- 
ta Croce * di San Michele , 
del Rosario * di Sin Carlo , 
e delia Madonna di Loreto. 

Le produzioni del suo ter- 
rena sono grani , legumi , 
frutti, virti j oli » lini, ca- 
napi ) e gelsi per seta . La 
sua popolazione ascende a 
tremila cenci nqudTntasette sot- 
to la cura spirituale d’ uri 
Arciprete j e di quattro Cu- 
rati i 

I. PADULA Villa Regia 
Allodiale dello Stato d’ Atri 
hel là Montagna .di Roséto 
* iti Provincia di Teramo , 
fed iti Diocesi di Teramo 
Ressa , polla in luogo alpe- 
,.flre , d' aria salubre , é nel- 
la diftanza di venticinque 
miglia in circa da Teramo. 
Queita Villa , la quale fa 
un sol corpo con la piccola 
Villa di Macchia Tornella , 
ba una sola Chiesa Parroc- 
chiale di Règio Padronato 
sotto il titolo dell’Assun- 
zione di Maria Santissima . 

Il suo terreno per essere 
tutto alpeftre , produce po- 
che vettovaglie , ma molti 
erbaggi per pascolo di greg- 
gi . La sua popolazione a- 
scende a quattrocento qua- 


si 

rantadue sotto la cura spi-f 
ritua'e d' un Arciprete . 

II. PADULA 'l'erra nel- 
la Provincia di Salerno , ed 
in Diocesi di Capaccio, si- 
tuata sopra una collina , d’ 
aria salubre, e nella diftan- 
za di cinquanta miglia in 
circa dalla Città di Salerno, 
che si appartiene in Feudo 
al Reai Moniftero de’ Padri 
Certosini di San Lorenzo 
-della Padula. In quella po- 
polata Terra sono da mar- 
carsi sei Chiese Parrocchiali , 
tra le quali v’ è quella di 
San Michele Arcangelo di 
ben intesa architettura ; due 
Conventi di Regolari , f uno 
de’ Padri Agoftiniani , e l’ al- 
tro de’ Minori Osservanti ; 
tre Confraternite Laicali 
sotto 1* invocazione del Ro- 
sario , di San Giuseppe , e 
di- San Giovanni Batifta ; 
uno Spedale per ricovero 
de’ cittadini poveri q ed un 
Monte Frumentario per va- 
rie opere pie . Le produ- 
zioni del suo territorio so- 
no grani, granidindia , le- 
gumi , frutti , vini , cafta- 
gne , e ghiande . La sua po- 
polazione ascende a seimila 
e cento sotto la cura spiri- 
tuale d’ un solo Arciprete, 
il quale in ogni anno defti- 
na i Sacerdoti , che debbono 
servire dette Chiese . Quella 
flessa Terra è rinomata nel- 
B 4 la 
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Ja » Storia Letteraria per a- 
Ver data la nascita al Fi- 
losofo Giulio Cesare la Gal- 
la , che visse nel XVI. Se- 
colo. 

1. HADULI Villaggio Re- 
gio nella Provincia di Te- 
ramo , ed in Diocesi di 
Campii , situato alle falde 
d’ un monte , di aria salubre, 
e nella diftanza di quattro 
miglia dalla Città di Tera- 
mo , che si appartiene al 
patrimonio privato ‘del Re 
. no Aro Signore per la suc- 
i cessione a’ Beni Farnesiani . 
Quello Villaggio non ha nè 
Chiesa Parrocchiale , nè luo- 
ghi Pii Laicali , per essere 
unito nel'lo spirituale colla 
Città di Campii - . Le pro- 
, duzioni del suo terreno sono 
vettovaglie di varj generi , 

. frutti , vini , olj , e ghiande. 
La 9ua popolazione va unita 
con quella della Città di 
Campii , la quale ascende a 
mille, e cinquecento in cir- 

C2 • 

ì[. PADULI Terra nella 
Provincia di Montefusco , ed 
in Diocesi di Benevento , 
situata sopra una collina , 
d’ aria buona , e nella di- 
Jlanza di quattro miglia dal- 
la Città di Benevento , e di 
trentasei da Napoli , che si 
appartiene alla Famiglia Co- 
scia con titolo di Ducato. 
Sono da notarsi io quella 
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antica Terra appellata , se- 
condo il Cluverio , Padulo 
una Parrocchia Collegiale 
sotto il titolo di San Bar- 
tolommeo Apoftolo utiziata 
da diciassette Canonici , e 
da un Abate Curato insigni- 
to ; una pubblica Chiesa di 
Vago disegno sotto l’invo- 
cazione di San Giovanni Ba- 
ttila ; un Convento de’ Padri 
Conventuali ; uno Spedale 
per ricovero degl’ infermi ; 
un Monte di Pietà per. sov- 
venire i bisognosi ; un Mon- 
te di Maritaggi per Zitelle 
povere ; e due Confraternite 
Laicali sotto i titoli del Sa- 
gramento , e di Sant’ An- 
drea . 11 suo territorio pro- 
duce grani ,\granidindia , le- 
gumi , frutti , vini , olj , 
ortaggi , e pascoli- per ar- 
menti . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a duemila 
seicento > ventiquattro sotto 
la cura spirituale d’ un Ar- 
ciprete Canonico . 

PAGA NIC A Terra nella 
Provincia deir Aquila , ed 
in Diocesi dell’ Aquila me- 
desima , situata in urta pia- 
nura, d’ aria temperata , e 
nella diftanza di quattro mi- 
glia dal|a Città dell’ Aquila, 
che sì appartiene alla Fa- 
miglia Coftanzo con titolo 
di Ducato . Sono da osser- 
varsi in queft.i Terra una- 
Parrocchia sotto il titolo 
del- . 
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<kll’ Assunta , la quale fa > I. PAGt.1 AR A Casate 

corpo con la Collegiata di nella Provincia di Montefu- 

Santa Maria di Paganie* del- sco , ed in Diocesi di Be- 

la Città dell’ Aquila ; una nevento , situato in luogo 
pubblica Chiesa sotto l’ in- alpeftre, d aria buona , x 
vocazione di San Giurino ; nella diftanza di quattro 
e due Confraternite Laicali miglia da Montefusco , che 
sotto i titoli dell’ Immaco- si appartiene alla Famiglia 

lata Concezione , e della Al fiero di Benevento y - con 

Madonna degli Angioli . I titolo di Baronìa % In que- 

prodotti del suo territorio Ilo piccolo Casale sono da 
sono grani, legumi, vini, notarsi una Chiesa Patroc- 
inandoti e , lini canapi , e chialej ed una Confrater- 
zafferano . Il numero de’ suoi nita Laicale sotto l’invo- 
abitanti ascende a duemila cazione di Santa Maria del-J 
sotto la cura spirituale d' un le Grazie . I prodotti del 
Parroco, e di varj Econo- suo terreno sona grani , gra- 
mi Curati. . ni dindia , legumi, frutti.,. 

PAG ANNODI Villaggio olj , vini , caftagne , ghian- 
Regio nella Provincia di > de , noci , e canapi . 11. nu- 
Teramo > ed in Diocesi di mero de’ suoi abitanti ascen- * „ , 

Campii , situato sopra un de a quattrocento sotto la 
ameno colle , d'aria salubre, cura spirituale d’ un Arci* 
e nella diftanza di tre mi- prete . • 

glia dalla Città di Teramo, II. PAGLIARA Villaggio 
che si appartiene al patri- Regio nella Provincia del- 
nionio privato del Re No- 1’ Aquila , ed in Diocesi dì 
ftro Signore per la succes- Civita Ducale, situata a piè 
sione a 7 Beni Farnesiani .In d’ un monte , d’ aria salubre, 
quello piccolo Villaggio è e nella. diftanza di venti mi- 
cia marcarsi soltanto una glia in circa dair Aquila, 
Chiesa Parrocchiale . I prò- che si appartiene al patria 
dotti del suo terreno sono monio privato del Re No- 
vettovaglie di varj generi-, ftro Signore per la succes- 
frutti saporiti , vini genero- sione a Beni Farnesiani ». 
si , olj eccellenti , e ghiande. Quello .Villaggio , che fa un 
Il numero de 1 suoi abitanti sol corpo con quello di Moz- 
aacende a centottantatrè sot- za ^ ha soltanto una Chiesa 
to la cura spirituale di due Parrocchiale . Il suo terri- 
Parrochi. ^ torio produce grani ,< gran*-? 

dia- 
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'dindia , frutti , vini , e pa- 
ioli per greggi . Il numero 
de 1 suoi abitanti ascende a 
cento sessanta sotto ia cura 
spirituale d’un Parroco. > 
ili. PAGLIARA Terra 
nella Provincia dell’ Aquila* 
ed in Diocesi de’Marsi , si- 
tuata alle falde d’ un mon- 
te . d’aria salubre , -e nella 
di danza di trentacinque mi- 
glia dalla Città dell’ Aquila* 
che si appartiene alla Fa- 
miglia Cantefìabile Colon- 
na ^con titolo di Duca- 
to . In - qoefta Tata sono 
da osservarsi una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il tìtolo del 
Santissimo Salvatore ; ed 
una Confraternita Laicale sot- 
to l'invocazione della Ma- 
donna della Neve . I prodot- 
ti del suo terreno sono po- 
chi grani * legumi , caftagne* 
ghiande * t frutti selvatici». 
11 numero de" suoi abitanti 
ascende a quattrocento e ven- 
ti sotto la * cura spirituale 
d’un Arciprete . 

' IV. PAGLIARA Villag- 
gio nella Provincia di Te- 
ramo , ed in Diocesi di Pen- 
ne , situato sopra urt colle , 
d’aria buona , e nella di- 
ftanza d’ undici mig ia dalla 
Città di Teramo , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Mendozza . Ih que- 
llo piccolo Villaggio è da 
\ notarsi soltanto una Parroc- 
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chia Filiale dipendente dai* 
la Chiesa Prepositurale del- 
la Terra dell’Isola* 11 suo 
territorio poi è per natura 
Iterile , mi l’ induAria de’ 
suoi' abitanti fa si che non 
manchi il necessario al man- 
tenimento della vita umana. 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a duecento , e do- 
dici sotto la cura spirituale 
d’un Economo Curato.- 
. PAGLIARA DI SASSÀ 
Casale nella Provincia dell’ 
Aquila * ed in Diocesi dell’ 
Aquila Aessa * situata parte 
sopra colline * e parte so- 
pra un piano , d’ aria buo- 
na, e della diAanza di quat- 
tro ‘miglia dalla Città dell’ 
Aquila * che si appartiene 
con titolo di Baronia alla 
Famiglia Barberini di Ro- 
ma * Quefto Casale è un 
aggregato di due piccole vil- 
le chiamate la prima Pa- 
gliara , e la seconda defila- 
no , ove altro non v* è da 
notare se non che una sola 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Pietro „ Il suo 
territorio poi per essere 
tutto coperto di boschi àl- 
trtf non produce che sole 
caftagne, e ghiande , La 
sua popolazione ascende a 
quattrocento cinquanta sotto 
la cura spirituale d’un Par- 
roco, che porta il titolo di 
Cubato ., 
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PAGLIARICCfO Villi 
Regia Demaniale dello Sta- 
to di Civitella del Tronto 
nella Provincia -di Teramo, 
ed in Diocesi della Badia di 
‘ Montesanto , unita al Ve- 
scovado di Montalto dello 
Stato Pontifìcio , la quale 
giace sopra una collina , d* 
aria salubre, e nella diftan- 
za di due miglia dalla Cit- 
tà di Civitella del Tronto , 
e di dieci da Teramo . In 
quella piccola Villa è da os- 
servarsi soltanto uni Chiesa 
Parrocchiale . Il suo terri- 
torio produce vettovaglie di 
varj generi , frutti , vini , 
olj , e pascoli per greggi . 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a qnarantanove sot- 
to la cura spirituale a’ un 
Economo Curato. « 
PAGLIAROLO Vii la Re- 
gia Allodiale delio Stato d* 
Atri nella Montagna di Ro- 
seto in Provincia dì Tera- 
mo , ed in Diocesi di Te- 
ramo flessa * polla i rt luogo 
alpeflre , d’ aria salubre , e 
nella distanza di ventitré mi- 
glia in circa da Teramo . 
In quella piccola Villa è da 
marcarsi soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale di Regio Pa- 
dronato sotto il titolo della 
Trasfigurazione del Nóftro 
Signore. Le produzioni del 
suo terreno sono vettovaglie 
di varj generi , frutti , vini, 
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e pascoli per armenti , La 
sua popolazione ascende ad 
ottantuno sotto la cura spi- 
(rituale d’un Economo Cu- 
rato . ‘ 

PAGLIETA Terra nella 
Provincia di Chieti , ed la 
-Diocesi di Chieti medesima, 
situata sopra un* amena col- 
lina , d’ aria buona , e nella 
diflanZa di sei miglia dalla 
Città di Lanciano , che sì 
appartiene con titolo di Mar- 
chesato alla Famiglia Pigna- 
telli , Duca di Montecalvo . 
In quella Terra sono da os- 
servarsi una Parrocchia di 
mediocre Ihuttura ; tre pic- 
cole Chiese fuori l’abitato; 
ed una Confraternita Laica- 
le sotto l’ invocazione dell* 
Immacolata Concezione . Il 
suo terreno produce grani , 
granidindia , frutti , vini , 
olj, e lini. Il numero de* 
suoi abitanti ascende a due- 
1 mila e cinquecento in circa 
sotto la cura spirituale d’un 
Arciprete . 

I* PAGO vedi Pernosano. 

IL PAGO Terra nella Pro- 
vincia di Montefusco , ed in 
Diocesi di Benevento , situa- 
ta a piè d’un’ ameno colle, 
d* aria salubre , e nella di- 
ftanza di quattordici miglia 
da Montefusco che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Maja Durazzo , Duca 
di San Pietro a Scafati . In 
qua- 
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quella Terra sono da notar- 
si una Chiesa Parrocchiale 
<li mediocre disegno ; una 
Confraternita Laicale sotto 
r invocazione del Rosario ; 
ed un Monte frumentario 
jfcr sovvenire i coloni biso* 
gnosi nella semina . Le pro- 
duzioni del suo territorio so- 
no vettovaglie d’ ogni gene- 
re , frutti di tutte le specie, 
vini generosi , ed olj eccelr 
lenti. La sua popolazione 
ascende a mille settecento 
ventoftq sotto la cura spiri- 
tuale d’un Arciprete. 

111. PAGO Villa Regia 
dello Stato di Montereale 
nella Provincia dell’Aquila, 
ed in Diocesi di Rieti in 
Regno , situata sopra un col- 
le , diaria buona , e nella 
diflanza di quindici • miglia 
in circa dalla -Città dell’A- 
quila,- che si appartiene al 
patrimonio privato del Re 
nofìro Signore per la suc- 
cessione a’ Beni Farnesiani . 
Quella Villa, la quale fu un 
sol .corpo con la Villa di 
Raogna/io, ha soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo de’ Santi Cipriano, e 
Giuftino . Il suo territorio 
produce grani , legumi , vi- 
ni , e caftagne . La sua po- 
polazione ascende a cento 
trentotto sotto la cura spi- 
rituale d’un Parroco , che 
Boria il titolo. d’Acpiprete , 
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PALATA Terra nella Prd* 
vincia del Contado di Mo- 
lise, ed in Diocesi di Guar- 
dia Alfièra, polla sopra una 
collina., d’aria sana , e nel- 
la dillanz^ di ventiquattro 
miglia. dalla Città di Cam- 
pobasso , che si appartiene 
alla Famiglia $pagnuola Az- 
lor Pallavicina Zapata, Du- 
ca di -Vilhermosa , con tito- 
lo di Ducato . Sono da mar- 
carsi in quella Terra , eh' 
esisteva sin da’ tempi de 1 Nor- 
manni , una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San- 
ta Maria la Nova ; una Con- 
fraternita Laicale sotto l’in- 
vocazione di San -Rocco ; e 
tre Monti Frumentarj per 
sovvenire nella semina i co- 
loni bisognosi 4 I prodotti 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia, legumi, frut- 
ti , vini, ed olj « Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
duemila , e cinquanta sotto 
la cura spirituale d’un Ar- 
ciprete . Nel suo territorio 
vi è il Feudo . di Santa ju- 
fla , che nel XII. Secolo era 
abitato . 

PALAZZO Terra nella 
Provincia di Matera , ed in 
Diocesi d’Acerenza, situata 
sopra un monte , d’ aria buo- 
na , e nella dillànza di tren- 
tasei miglia in circa dalla 
Città di Matera , che si ap- 
partiene ia Feudq alla Fa> 

mi* 
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miglia de Marini# , Marche- 
se di Genzano . In quefta 
popolata Terra sono da no- 
tarsi una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di San Nic- 
eola ; e quattro Confra ter-* 
«ite Laicati sotto l’ invoca- 
zione del Sagramento , del 
Rosario, del Purgatorio, e 
del Crocifisso . I prodotti 
del suo territorio sono gra- 
ni , legumi , frutti , vini , 
cacciagione, ed erbaggi per 
pascolo di greggi . Il nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a tremila settecento , e 
diciassette sotto la cura spi- 
rituale d’ un Parroco,- 

PALAZZUOLO Terra 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi d’A- 
tju'rno , situata sopra una col- 
lina, d’aria buona, e nella 
diftanza di sette miglia dal- 
la Città di San Germano, 
che' si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Buoncompa- 
gni Lodovisi , Principe di 
Piombino , e Duca di Sora . 
Sono da marcarsi in quefta 
Terxa una Parrocchia di me- 
diocre ftruttsra sotto il' ti* 
tolo di Santa Lucia ; una 
Chiesa pubblica sotto I*inf 
vocazione della Madonna de' 
Sette Dolori ; una Confra- 
ternita Laicale sotto il tito- 
lo dei l’ Immacolata Conce- 
zione ; due Monti- di Pietà 
"per varie opere pie; ed unti 


del Reai Moniftero-di Mon- 
tecasino . Le produzioni del 
suo territorio sono grani , 
granidindia, legumi , frutti , 
vini , ed olj . La sua popo- 
lazione ascende a mille due- 
cento einquantatrè -sotto la 
cura spirituale d’ un Arci- 
prete. '•* ' ’ - • 

P A LENA Terra nella 
Provincia di Chieti , ed 
in Diocesi di Scdmona, si- 
tuata alle falde del monte' 
della Majella, d’aria salu- 
bre* e nella diftanza di venu- 
tisene miglia dalla Città di 
Chieti , che si appartiene 
alla Famiglia Aquino , Prin* 
cipe di Caramanico , cotV 
titolo di Contea . In essa 
sono da osservarsi una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti* 
telo di Sant’ Antonio Aba-i 
te ; tre Confraternite Lai* 
cali sbottò l' invocazione del 
Sagramento , del -Rosario , 
e del Suffragio; un Ospeda- 
le per gl* inferirti ; un Mon* 
te Frumentario per sollievo 
d’ ogni cittadino y e varie 
fabbriche di panni di lana * 
all’ uso d’ Arpino . Le pro- 
duzioni del suo terreno so- 
no grani, granidindia , legò*- 
mi , frutti ,■ e vini . La ?ua 
popolazione ascende a . due 
mila in circa sotto la cor* 
spirituale d’un Arciprete . i 
i pALLRNUTl Casale aeU 



la Provincia di Catanzaro , 
ed in Diocesi di isquillace , 
situato sopra una collina , 
<faria buona , e nella dì- 
tflanzà di sette miglia dal 
Mar Jonio' , e . di sedici ' 
dalla Città di Catanzaro , 
che si appartiene in Feu- 
do alla Famiglia de Gre- 
gorio, Marchese di Squilla- 
te . In quello Casale sono 
da notarsi una Chiesa Par- 
rocchiale ; ed una pubblica 
Chiesa con varie Cappelle 
pubbliche, I prodotti del suo 
territorio sono grani, frutti, 
vini , olj , e caftagne . Il 
numero de’ suoi abitanti a- 
seende a mille quattrocento, 
ed uno sotto la cura spiri-, 
luale a’ un Arciprete, 

. PALlGlANtLLO Casale 
nella Provincia di Lecce , 
ed in Diocesi di Mutola, 
situato jn una pianura, d’uria 
temperata , e nella dilìanza 
di sessantacinque miglia dal - 
>]a. Città di Lecce , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Caracciolo , Marchese 
di Sant’ diramo . In quello. 
Casale è da marcarsi soltan, 
to una Chiesa Parrocchiale . 
U suo territorio abbonda di 
grani , di legumi , di frutti , 
e, di olj. Il minierò de’ suoi 
abitanti' ascende a seicento 
in citta sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Arciprete . J - 
PALIGGIANO Terra nel- 
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la Provincia di Lecce , ed 
in Diocesi di Motola , si- 
tuata in una perfetta pianu- 
ra, d’aria malsana, e nella 
dilìanza di sessanta miglia 
dalla Città di Lecce , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Caracciolo, Prin- 
cipe di Cursi. Sono da no- 
tarsi in quella Terra una 
Chiesa Parrocchiale di me- 
diocre fìruttura ; e due Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione del Sacramento , 
e del Carmine . ì prodotti 
del suo territorio sono gra- 
nì , legumi , olj , e cotone . 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a due mila in circa 
sotto la cura spirituale d’un 
Arciprete,. v ' . 

PALINUDQ Porto di ma- 
re nella provincia di Saler- 
no , e nella dilìanza di cen- 
to venti miglia dalla Città 
di Napoli per via di mare. 
Quello Porto non è sicuro 
da, tutti i venti , nè è ca- 
pace dj molti , e grossi va- 
scelli per non essere net- 
tato ; poiché se lo fosse , po- 
trebbe contenere, un gran nu- 
mero di grossi vascelli. Al- 
la punta di quello Porto si 
fi la pesca de’ tonni con 
molto profitto de’ pescatori. 
Quello Hesso Pprto è rino- 
mato nella Mitologia per la 
morte di Palinnro timoniere 
della nave di Enea, il quo- 
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le essendosi addormentato , 
cadde in mare , e se ne 
morì . Ali’ imboccatura del 
suddetto Porto-, e propria- 
mente dove il Porto cornine 
eia a curvarsi , è, pollo il 
sepolcro di Palinura rizzai 
tovi dalla superftizione di 
que’ vicini antichi Popoli per 
placare gli Dei Maui, i qua- 
li ayeano afflitto con una 
gravissima pelle que’ Popoli 
per aver ucciso Palinuro cre- 
dendolo qualche inoltro ma- 
rino allorché cadde in ma- 
re . L’Opera di quell ow se- 
polcro è quadrata , e mas- 
siccia dì minute pietre « La 
sua larghezza in quadro è 
di trentadue palmi , e la sua 
altezza di ventiquattro. Que- 
lla mole è quasi tutta rdi- 
nata , ma nella semplicità 
dell' opera si vede una ve- 
neranda antichità . • • 

PALI ZZO Terra nella 
Provincia di Catanzaro, e<J 
in Diocesi di Bova , situata 
in mezzo a due monti , d’ 
aria buona , e «iella diftanza 
di dieci miglia in circa dàl- 
ia Città di Bova, e di quat- 
tro dal Capo di Sparavento, 
che si appartiene con titolo 
di Baronìa alla Famiglia de 
Biasio della Città , di Bova-. 
In quella Terra è ‘da osser- 
varsi soltanto una Chiesa Par- 
rocchiale di mediocre Brut- 
tura . I prodotti del suo ter- 


ritorio sono, grani , vinti- 
oli, lini , ghiande. »• gelsi per, 
seta erbaggi per pascolo. di; 

gi'jiggt e varia acquf sol-, 
Iurte . II numero de’ suoi, 
abitanti ascende a mille sot- 
to Ja cura spirituale d’ un 
Parroco , che porta il titola 
greco di Protopapa , 

PALLA GOBIO Terni 
nella Provincia di Cosenza 
ed in Diocesi d’.Umbriatico, 
situata alle falde d’ un mon- 
te, d’aria buona, e nella 
dillanza di: trentasei miglia 
dalla Città di Cosenza, che 
si appartiene alla Famiglia 
Rovenza , con titolo di Prin- 
cipato . Sono da notarsi in 
quella Terra una Parrocchia 
di mediocre Bruttura ; una 
Chiesa pubblica sotto il ti- 
' tolo di Santa Mària del Car- 
mine ; ed un. Monte Fru- 
mentario -per varie opere 
pie. Le produzioni del suo 
territorio sono grani , legu- 
mi , biade , frutti , vini , olj, 
agi unii , e gelsi per seta » 
U sua popolazione ascenda 
a seicento in. circa sotto U 
cura spirituale d’ un Arci- 
prete. . . . .* 

* PALMA Terra nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro ., 
ed in Diocesi di Nola , si- 
tuata alle falde d’ una coll it 
na , d’aria buona , e nella 
dillanza di quattro miglia 
dalla Città hi Noia , e di 
guat- 
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quattordici da Napoli , che 
«i appartiene in Feudo alla 
Famiglia Saluzzo, Duca di 
Corigìiano,edintitolodi Du- 
cato alla Famiglia Caraccio- 
lo , Principe di Marano , co- 
me erede della Casa Bolo- 
gna .. Sono da notarsi in que- 
lla grossa Terra una Par- 
rocchia di mediocre Bruttu- 
ra sotto il titolo di San Mi- 
chele Arcangelo ; due pub- 
bliche Chiese T una sotto 
l’invocazione del Corpo di 
Crifio servita quotidianamen- 
te da sette Cappellani , e da 
«n Rettore , e l’altra sotto 
il titolo di Santa Maria-' a 
piè di Palma; uno Spedale 
per ricovero de' pellegrini ; 
due Confraternite iridali sot- 
to revocazione deH’Imma- 
colata Concezione,- e della 
Purità ; due Conventi di Re- 
golari , il primo de’ Padri 
Verginiani , ed -il secondo 
de' Riformati con una vaga 
Chiesa nella diftanza d’uti 
miglio dall’abitato; ed unCa- 
ileilo, che pria era la difesa, 
del Paese desso, edin seguito 
un punto intermedio delle 
forze , e delle brighe tra’Con- 
ti di Nola , e di Sarno , spe- 
cialmente ne’ /tempi de’ Ré 
Aragonesi Le produzioni 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , legumi =, 
frutti , vini , olj, e cafta- 
gne. La sua popolazione a- 
" A i> 
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scende à sei mila seìcenta 
ottantasei sotto la cura spi- 
rituale d’ un Arciprete, 

PALMARI CI Terra nel- 
la Provincia di Lecce ed 
in Diocesi d’ Otranto , si- 
tuata in una pianura , d’aria 
buona , -e nella di danza di 
cinque miglia in circa dalla 
Città di Otranto , che si ap- 
partiene con titolo di’ Prin- 
cipato alla Famiglia Varnas- 
sa . In essa Terra sono da 
marcarsi una Chiesa Parroc- 
chiale di mediocre Bruttu- 
ra; e due Confraternite Lai- 
cali sotto 1’ invocazione del 
Sagra mento , e del Rosario, 

I prodotti del suo terrena 
sono « vettovaglie -di varj ge- 
neri 4 Butti , vini , ed olj « 

II numerò de’ suoi abitanti 
ascende a cinquecento e tre- 
dici sotto la cura, spirituale- 
d’ un Parroco 

PALME Città nella Pro- 
vincia di Catanzaro , ed in 
Diocesi di Mileto. , situata 
in una pianura bagnata dal 
Mar Jonio , d’ aria salubre , 
e nella- di danza d’ ottanta 
miglia in circa dalla Città 
di Catanzaro, che si appar- 
tiene con titolo di Princi- 
pato alla Famiglia Spinelli, 
Principe di Cariati , e Duca 
di Seminara. Quelita Città 
pria del terremoto del mil- 
le. settecentotuntatrè , che 
la adeguò al suolo, era una 
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Welle più floride , e cotti- 
merci anti Città della Pria» 
vincia di Catanzaro ; ma 
mediante il paterno amore 
del Regnante Ferdinando I V. 
è Hata riedificata in una mi- 
glior forma . In cjuefta me- 
desima Città sono da notar- 
si una Chiesa Collegiale uH- 
ziata da venti Canonici , e 
da un Arcidiacono ; due Par- 
rocchie di mediocre ftruttu- . 
ra ; . una maguihca fontana ’ 
nel mezzo -della piazza del 
Mercato , che vi si tiene 
due . volte la settimana ; e 
varie fabbriche di manifat- 
ture da seta. I prodotti del 
suo terreno sono grani j le- 
gumi , vini , ol j , e gelsi 
per seta .11 ninnerò de’ suoi 
abitanti ascende a quattro- 
mila. settecento sessantaquat- 
pro sotto la -cura spirituale 
d’un Canonico Arcidiacono. 
Quella flessa Città è iino r 
mata nella Storia Letteraria 
per aver dataria nascita ai 
Filòsofo , e Medico Giovac- 
chiuo Poeta . 

PALMOLI Terra nella 
Provincia di Chieti , ed in 
Diocesi di Chieti flessa , si- 
tuata sopra un alto monte , 
d’aria salubre, e nella di- 
flanza di quattordici miglia 
in circa dalla Città del Va» 
fio, che si appartiene con 
titolo di Baronìa alla Fami- 
glia Sederino* Marchese di 
. Tenti. 111. 
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GagHati , e di San Giulia- 
ne! .-In quefta Terra sono 
da osservarsi una Chiesa Par- 
rocchiale di mediocre ftrut- 
tura ; un Convento de' Padri 
Minori Osservanti ; ed un 
forte Cartello Baronale . IT- 
suo terreno abbonda di gra-- 
ni , di granidrndia, di legu-v 
mi , di frutti , e di vini . Il 
numero'de' 1 suoi abitanti a- 
sòende a mille quattrocento 
ventidue sotto la cura spiri- 
tuale d’ urt Arciprete . 

I. PALO Terra nella Pro* • 
vincia di Salerno, ed in Dio- 
cesi di Conza ’, situata sopra 
un monte , d 1 aria buona , e. 
nella diflartza di diciotto mi- 
glia in circa dalla Città di ' 
Conza , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Parisa-, 
ni Buonanno , Marchese .di* 
Caggianò . -Sono da notarsi' 
in quefta Terra una Parroc- 
chia sotto il titolo di Santa 
Croce ; tre Confraternite- 
Laicali sotto l’ invocazione 
del Sagramento; del Rosa- 
rio e di Sajv Sebaftiano ;; 
ed un Convento de’ Padri 
Minori Osservanti . £ pro- 
dotti del suo terreno sono 
vettovaglie d’ ogni genere # 
frutti , vini , ol j , caftagne , 
e ghiande , Il numero de’ 
suoi abitanti ascende a due- 
mila e quattrocento in cir- 
ca sotto la cura spirituali 
d'un Arciprete. 

C IL 
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II. PALO Terra nel) a sima * situata sopra un col- 

Provincia di Traili , ed in le , e poco lungi dalle falde 
Diocesi di Bari , situata so- del monte della Majclla, 
pra una collina , d’ aria .buo- d’ aria salubre , e nella di- 
na, e nella diftanza di no- flanza di quindici miglia in 
ve miglia dalla Città di Ba* circa dalla Città di Chieti, 
ri, che si appartiene in Feu- che si appartiene con titolo 
do alla Famiglia Filomari- di Baronìa alla Famiglia Ca^ 
ni , Principe della Rocca , e giglioni. lq quefta,, Terra 
Duca di Perdifump , Sono sono da osservarsi una Chie- 
da marcarsi in quella Ter- sa Parrocchiale di medi oc r? 
ra,di cui non si ha notizia Bruttura & ed una Cunfrater- 
alcuna del tempo, in cui fu nita Laicale sotto il titolo 
edificata , una Chiesa Parroc- del monte deporti» fi sqo 
chiale di vago disegno; due territorio abbonda di vetto- 
Conventi di Regolari 1’ uqq vaglie di varj generi , di 
de' Padri Domenicani , e frutti d’ ogni sorta , di vini 
l’altro de' Cappuccini ; cin-, generosi , e ,rfi olj eccelleq— 
que Confraternite Laicali ti. (1 nuqierq de’sqoi abi- 
sotto l'invocazione del Sa- tanti ascende a mille ecin- 
g -amento , dell’ Assunta, di quecento sotto la- cura spi - 
San Rocco, del Purgatorio, rituale. d’ un Parrqco , 
e de’ Santi Giuseppe , e. Vin- PALUDT Terra nella Pro* 

cenzo da Paola; tre Monti vìncia di Cosenza , • ed in 
di Pietà per varie opere pie; Diocesi di Rossano , situata 
e quattro Fabbriche di sa- sopra un colla, d’aria buona, 
pone in pietra, con una di e nella diliaqza di. trentotto 
lavori da palla fina. Il suo miglia m circa dalla Città 
territorio produce grani, le- di Cosenza , che si appartie- 
gumi , frutti, vini , olj, ne in Feudq alla Famiglia 
mandorle, ed erbaggi per Borghese di Roma, Princi- 
pascolo di greggi, e di ar- pp di Rossano. Sono da nrt- 
menti . Il numero de' suoi tarsi in quella Terra una 
abitanti ascende a quattro- Chiesa Parrocchiale sotto il 
mila seicento quarantadue titolo di Santa Maria delle 
sotto la cura spirituale d’uq Grazie; una pubblica Chie- 
Arciprete. / • sa 3 ° tto l’invocazione de* 

PALOMBARO Tprra rvH- Santi Filippo e Giacomo 
la Provincia di Chieti', ed eretta nel Prato della Regia 
in Diocesi di Chieti ipe&r Salina ;. ed una Confraterni- 
ta 


Digitized by 


ooalaa 


p 

ta Laicale sotto i! titolo dell’ 
Immacolata Concezione . I 
prodotti del suo territorio 
sono grani , legumi , frutti, 
vini , gelsi per seta , e pa- 
scoli per greggi. Il nume- 
ro de’ suoi abitatiti ascende 
a mille settecento settanta 
sotto la cura spirituale d’un 
parroco . 

P^NAJA Casale Regio di 
Tropea bella Provincia di 
Catanzaro , 'ed in Piocesi 
di Tropea , il quale giace 
sopra una collina , d’aria 
buona , e nella difìanza dì 
sette miglia dalla Città di 
Tropea . In esso è da os- 
servarsi soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale di medioere 
bruttura . Il suo territori** 
produce vettovaglie di varj 
generi , frutti , vini j olj , 
gelsi per seta, e pascoli per 
armenti. Il numero de’ suoi 
abitatiti ascende a cento , e 
quindici sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Kcqnomo Curato. 

PANDOLA Casale dello 
Stato dj San Severino nella 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Salerno flessa , 
situato in una pianura , d’aria 
buona, e nella diftanza d’ót- 
to in dieci triglia dalla Cit- 
tà dj Salerno, che si appar- 
tiene in Feudo alla fami- 
glia Caracciolo , Principe 
d’ Avellino . In quello Casa- 
le sono da marcarsi una 


A 

Chiesa Parrocchiale , ed una 
Confraternita Laicale sotto 
l’invocazione di Santa Ma- 
ria della Libera . Le pro- 
duzioni del suo térritorio 
sono grani , granidindia , le- 
gumi, frutti, vini, ortaggi, 
e gelsi per seta. La sua po- 
polazione ascende a dinque- 
centottantotto sotto l l a cura 
spirituale d’ un Parroco . 

PANE1IA Casale nella Pro- 
vincia di Catanzaro , ed ir» 
Diocesi di Mileto , situato 
in una perfetta pianura , d’ 
aria non buona, e nella di- 
sianza di quaranta due mi- 
glia in circa dalla Città di 
Catanzaro , che si àppartie- f 
ne in’ Feudo alla Famiglia 
Ruffo , Principe di Scilla V 
Quéfto piccolo Casale col 
terremoto del mille sette- 
cèntottantatrè fu adeguato al 
suolo , tra medianti le pa- 
terne cure del Regnante Fer- 
dinando fV. Noflro Auguflo 
Sovrano, é flato riedificato, 
insieme con una Parrocchia 
Il suo territorio produce gra- 
ni , granitiindia , frutti , vi- 
ni , ed olj . Il' numero de’ 
suoi abitanti ascende a quat- 
trocento e dodici sotto lt 
cura spirituale d’un Parroco . 

PANICOCOLO Casale di 
ffapoli nella Provincia di 
Terra di Lavoro , ed in Dio- 
cesi di Nàpoli Aessa, sanato 
alle falde del monte Màra- 
C a no. 


no , d’ aria buona , e nella 
dilianza di cinque miglia 
dalla Città di papali , che 
si appartiene in Feudo alla, 
famiglia Petra , Duca di 
Vultogirardo . Sono da mar- 
cirsi in quello Casale , di 
Cui si ha notizia della ?ua 
esiftetiza sin dal tempo dell^ 
Imperio d> Basilio , e dr 
Colìanrino , una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo di 
§anta Maria dell’ Arcò ed 
una Confraternita laicale 
s^tto F invocazione del San- 
tissimo Sacramento , Il suo 
territorio abbonda di grani, 
di grjnid india » di frutti , e 
di vini , 11 numero de’ suoi 
abitanti ascende, a .duemila 
duecento quarantanove sotto 
la cura spirituale d’ uq. Par- 
roco . , 

PANNACONI Villaggio 
nella Provincia dj Catanza- 
ro t ed in Diocesi di Mile* 
io , situato sopra, un piano 
inclinato , d’ aria buona , e 
nella disianza di quaranta- 
cinque miglia in' circa dalla 
Città di Catanzaro , che -si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Pignatei li d’ Arago- 
na , Duca di Monte! eone.. 
Quefto Villaggio col terre- 
moto* del mille settecentot- 
tantatrè fu diftrutto , ma 
mediante l’.ineftancabile vi- 
gilanza del Regnante Ferdi- 
nando IV,. è ftato riedilìc$- 
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to insieme con una Ghie a.» 
Parrocchiale .. 11 suo terreno 
abbonda di grani , di frutti , 
di vini , d* ol Ì » e di bam- 
bagia . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a quattro- 
cento ed otto sotto lo cura, 
spirituale d’ un Parroco . 

PANNARANO Terranei-, 
la Provincia di Montefusco, 
ed in Diocesi di.Renevento, 
situata a piè d’ uu monte 
glpeftre , d’ aria huona , e 
nella di danza di ventotto 
miglia dalla.- Città di Na- 
poli, che si appartiene con' 
titolo di Marchesato alla Fa- 
miglia Caracciolo. Sono da 
notarsi in quefta Terra una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Qievanni Ba- 
dila e quattro Cappelle 
pubbliche sotto l’ invocazio- 
ne del Sagramento , del Ro- 
sario, di .-Santa Maria d* 
Collanti nopoli , f del Mon- 
te de’ Morti , t prodotti del 
suo territorio sono frutti , 
vini , e cavagne . Il numera 
de’sqoi abitanti, ascende a 
mille e trecento sotto la 
cura spirituale, d’ un. Arci» 
prete . 

•PANNI- Terra nella Pro- 
vincia di Lucerà (> ed in 
Diocesi di Bovino, situata 
sopra un monte , d’ aria buo- 
na , e nella diftanza di quat- 
tro miglia dalia Città di, 
Boyino , che si appartiene 
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Sii Feudo alla Famiglia Gae- 
Vara , Duca di Bovino . iti 
quella Terra è da osservar- 
si soltanto una Chiesa Par- 
l'occhiale di mediocre Brut- 
tura . £ prodotti del suo ter- 
reno sono grani legumi , 
frutti , vini , e pascoli per 
/greggi . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a duemila 
e cinquecento sotto la cura 
spi rituale tl’ un Parroco» 
PANTOLIANO Casale 
Regio di Capoa nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro, 
ed ih Diocesi di Capoa , il 
quale giace in una pianura , 
d’aria buona , e nella di- 
Banza di venti miglia in 
circa dalla Città di Napoli, 
Sono da notarsi in quello 
Regio Casale una Parroc- 
chia sorto il titolo di San 
Giovarmi Apoftolo $ e due' 
Chiese Rurali nel ■suo di- 
flretro. I prodotti del suo 
territorio sono grani > gra- 
ntdìndta , legumi , vini , ca- 
mpi , e pascoli per armenti. 
11 numero de’ suoi abitanti 
ascende a trecento quaranta 
sotto la cura spirituale di 
un Parroco » 

P A N Z A Casale Regio 
d* Ischia nella Provincia di 
Terra di Lavorò , ed in 
Diocesi d’ Ischia , -il - quale 
giace In un'amena pianura, 
d’aria salubre, e heila di* 
flanza di undici miglia tkU- 


la Città d* fedita . Sono da 
marcarsi in quello Regio 
Casale una Chiesa Parroc- 
chiale sótto il titolo di San 
Leonardo di mediocVe Brut- 
tura ; ed una Confetterò ità 
Laicale con Chiesa propria 
sotto 1’ invocazione della 
Santissima ' Annunciata . U 
suo territorio abbonda di 
frutti saporiti , di vini ge- 
nerosi , e di varie sorgenti 
d’ acque calde efficacissime 
a guarire la rogna. Il pu- 
nterò de’ suoi abitatati ascen- 
de a settecento sessantotto 
sotto la cura spirituale d' un 
Parroco . 

PAOLA Città nella Pro- 
Viticia di Cosenza, ed in 
Diotesi di Cosenza medesi- 
ma , situata alle falde - d'utl 
morite , d' aria buona / nella 
«Hftanza d' un quarto di mi- 
gliò dal Mar Tirreno, di 
quindici dalla Città di Co- 
senza , e sotto il grado tren- 
tesimo nono e fnjnuti quin- 
dici di latitudine settentrio- 
nale , che s’r appartiene in 
Fèudo alla Famiglia Spinel- 
li , Marchese di Fosòaldo , 
e Duca di Gaivano » 'Quella - 
Città appellata anticamente 
Pitico , si vuole essere fia- 
ta edificata dagli Fnòtrj . 
Coll’ andar dei tempo 5 di ven- 
ne popolata*, ed ebbe in 
seguito per suo primo Ba- 
rotie' la Famiglia Ruffo 
C 3 Nel- 
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Hell’anno poi mille quat- 
trocento e diciotto essa Cit- 
tà passò alla Casa Sforma 
per lo matrimonio di Poli- 
sena Ruffo , la quale morta 
senza prole ,, nuovamente ri- 
tornò alla Famiglia Ruffo * 
Da quella Famiglia Ruffo 
venne la medesima Città nel 
mille quattrocento quaran- 
tacinque alla Famiglia Mar- 
zani per mezzo di Cove! la 
Ruffo, Duchessa di Sessa,, 
la quale s’ impalmò con Ma- 
rino Marzano , Quelli , co- 
me ribelle di Ferdinando I, 
d’ Aragona , fo fatto prigio- 
niero , e tutti i suoi Feudi 
furono devoluti al Regio Fi- 
sco . Finalmente il Regio 
Fisco vèrso la fine del XV* 
Secolo vendè quella Città a 
Giovanni Batifta Spinelli , 
Marchese di Foscaldo v e da. 
quel tempo una tal Fami- 
glia seguita ad esserne in 
possesso . > , 

Sono da osservarsi in que- 
lla Città una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo del— 

' la Santissima Annunciata , la 
quale* è d’ un vago disegno, 
e tutta ornata nella volta di 
belle pitture ; cinque Con-' 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione del Sagramento , 
deir Immacolata Concezio- 
ne , del Rosario , di San 
Giacomo Apoflolo , e di 
Sant’ Agoftino ; e quattro 


Conventi di Regolari , it 
primo de’ Padri .Agofìiniani 
Scalzi , ti secondo de’ Do- 
menicani , il terzo de’ Cap- 
puccini , ed il quarto de’ Mi- 
nimi di Satl Francesco da. 
Paola nella diflanza di mez- 
zo miglio dalla Città j ove* 
si ammira una magnifica 
Ch esa del Santo , nel la qua- 
le si conserva il battone , 
lo Zoccolo , la calza , lo. 
scapulare , la pignatta di 
bronzo nella, quale cuoceva 
i legumi al sole, il man-, 
tello , il quale con singùiar 
prodigio diede il varco per 
lo pericoloso Faro di Mes- 
sina, ed un dente molare’ 
lasciato per memoria alla 
sua Sorella , quando fu chia-' 
mato in Francia per pro- 
lungare la vita a Luigi XD 
Inoltre essa Città ha due 
Monti di Pietà per varfo 
opere pie ; due Ospedali per, 
ricovero degl 1 infermi po-» 
veri , e de 1 pellegrini f dutf 
Regie Scuole fondate dal 
Regnahte Ferdinando IV. 
per iftruire la gioventù ; va^ 
ne fabbriche dt drappi , di 
damaschi , e di vasi da cre- 
ta ; un ampio , ed antica 
Caflello con una roccia nel 
mezzo i due’ gran Torri *- 
che difendono la Città dal- 
la parte di mare ; e molti 
maeftosi Ponti , tra* quali se 
ne ammira atto di tredici* 

ar- 
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archi , che condace dalla Cit- 
tà alla Marina. Il suo ter* 
ritoVio produce frutti d’ ogni 
sorta , • vini' generosi , ql j 
eccellenti j gelsi per seta, 
limoni , e Portogalli in ab- 
bondanza . 11 numero de’ suoi 
abitanti ascende a quattro- 
hiila ottocento quaranta sot- 
to la cura spirituale dbquat- 
tro Parrochi insignjti .• Que- 
lla flessa Città vanta d’ aver 
data la nascita nel XV. Se- 
tolo a San Francesco Fon- 
datore dell 1 Ordine de’ Mi- 
nimi , ed a Giuseppe Cata- 
lani , uomo versato nella 
Giurisprudenza , e nelle eru- 
dizioni sì sagre, come pro- 
fane t 

FAGLISI Casale Regio 
d'-Arpaia nella Provincia di 
Montefusco , ed in Diocesi 
di Benevento , il quale gia- 
ce àn una peifetta pianura, 
diaria buona, e -nel la di- 
flanza di diciotto miglia dal- 
la Città di Montefusco . So- 
ho da marcarsi in quello 
Regio Gasale una Chiesa' 
Parrocchiale sotto il titolo 
del Santissimo Rosario; e 
dite Confraternite Laicali 
sotto r invocazione della 
Vergine del Rosario , e del 
Monte de’ Morti . J prodot- 
ti del suo territorio sono 
grani , granidindia, legumi, 
frutti , vini , caflagne , e 
canapi . Il numero de’ suoi 
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abitanti ascende a mille e 
cinquecento in circa sotto la 
cuta spirituale d’un' Arci- 
prete. 

PAPPACICERI Vedi Pie- 
tradefùsi . 

PAPAGLIONTE Villag* 
gio nella Provincia di Ca- 
tanzaro , ed in Diocesi di 
Mileto x situato sopra un 
piano inclinato, d’aria buo- 
na e nella diflanza di cin- - 
quanta miglia in circa dalla 
Città di Catanzaro , che si 
appartiene in. Feudo alla Fa- 
miglia Pignate) li d’ Aragona, 
Duca di Monteleone . in 
quello piccolo Villàggio è 
da osservarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale, Il suo 
territorio abbonda di grani, 
di granidindia, di frutti , di 
vini , di olj , e di bambagia. 
Il numero de** suoi abitanti 
ascende a cento ottantasei 
sotto la cura spirituale d’ un 
Sacerdote .* ' 1 

PAPANICEFORO Casale 
Regio, di Cottone nella Pro- 
vincia di Catanzaro , ed in 
Diocesi di Cotrone, il qua», 
le giace sopra una collina, 
d’ aria buona , e nella di- 
flanza di otto miglia in cir'- 
ca dalla Città di Cotrone . 
In quello Regio Casale è 
da* marcarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale . Il suo 
territorio'* produce grani , 
legumi , frutti , vini , ed er? 

C 4 haggi 
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baggi per pascolo di greg- 
gi . Il nume» o de’ suoi abi- 
tanti ascende a trecento cin- 
quanta sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Arciprete . 

PAPASIDERO Terra nel- 
la Provincia di.Matera, ed 
in Diocesi di Cassano, si 7 
fiuto a piè d' un monte , 
d’aria buona , $ nella diftan- 
za di settanta miglia in cir- 
ca dalla Città di Matei a , 
che -si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Spinelli , Prin- 
cipe della Scalea. In quella 
Terra sono da notarsi una 
Chiesa Parrocchiale ; ed una 
Confraternita Laicale sotto 
l’ invocazione di San Roc- 
co. I prodotti del suo ter- 
reno sono vettovaglie di va- 
rj generi., frutti , vini , ed 
erbaggi per pascolo di greg- 
gi . lì numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a mille otto- 
cento seùantaquattro sotto la 
cura spirituale d’ un Arci- 
prete . 

PAPOGNANO Casale net 
la Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi di Vico 
Kquense , situato alle s falde 
d’ un monte, d’aria salubre, 
e nella di danza di due mir 
glia in circa dalla Città di 
Vico , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Rava- 
scbiero , Principe di Satria» 
no . In quedo piccolo Casa- 
le è da notarsi, soltanto una 
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Chiesa >Parrocehiale sotto il 
titolo della Natività di Ma- 
ria . Le produzioni del* suo 
terreno sono frutti , vini , 
ed olj . La sua popolazione 
ascende a cento .trentadue 
sotto la cura spirituale d' un 
Parroco . 

; FAR ABITA Terra nella 
Provincia di Lecce , ed in 
Diocesi di Nardo , situata 
vicino ad un colie , d’ aria 
buona, e nella didanza di 
dodici miglia dalla Città di 
Nardo , e di’ ventitré da 
Lecce , che si appara iène al- 
la Famiglia- Ferrari , con 
titolo di Ducato . Sono da 
notarsi in quella Terra una 
Chiesa Parrocchiale Recet- 
. tizia ; due Confraternite Lai- 
cali sotto l’ invocazione del 
Sagramento , e della Conce- 
zione; e due Conventi di 
Regolari , il primo de’ Padri 
Domenicani , ed il seconda 
degli Alcanterini . Il suo ter- 
ritorio produce grani , le- 
gumi, frutti f vini , olj , • 
bambagia. Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a mille q 
settecento in circa .sotto la 
cura spirituale d’ un. Ard- 
etele.-» 

, I. PARACORIO Terra 
nella Provincia., di Catanza- 
ro,, ed in Diocesi d’ Oppi» 
do,- situato sopra uo ameno 
colle , d 1 aria salubre , e nel- 
la diftanza di sei miglia dal~ 
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la Città cTÒppido., che .si 
appartiene in Feudo alla Fa* 
miglia Spinelli , Principe di 
Cariati . Élla col terremoto 
del mille . settecentottantatrè 
fu in parte adeguata al suo- 
lo , ni^ mediatiti le prov- 
vide cure del Regnante fér- 
.dinando IV. Nollro Augpfto 
^Monarca , è fiata riattata 
vicino allo flesso sito , in- 
sieme con una Chiesa Par- 
rocchiale . 1 prodotti del suo 
territorio sono cafìagne , olj, 
e gelsi , per seta. 11 numero 
de 1 suoi abitanti ascende ad 
ottocento quarantotto - Sotto 
Ja cura spirituale ài un Ar- 
ciprete . : . . 

. II. PARACORIO Villag- 
gio nella Provincia di Ca- 
tanzaro v ed in Diocesi di 
Bova , situato alle falde d' un 
alto e* rigido mente , d’aria 
salubre , e. nella difianza di 
quattro miglia in circa dal- 
la Città di Bova, che si 
appartiene in Feudo alla 
Famiglia Ruffo , Duca di 
Bagnata . In quello pic- 
colo Villaggio è da os3er- 
.vai?i soltanto una Chiesa 
Parrocchiale.* Il suo terre- 
no produce grani , granidin- 
dia , noci , ghiande , e gelsi 
per seta . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a cencio- 
quanta sotto- la cura spiri- 
tuale- d’ un Parroco . v 
. PARADISO^! Villaggio 


nella Provincia, di Catanzaa 
ro , ed in Diocesi di .Mile- 
to , situato sopra un piano 
inclinato , d’ aria buona y e 
nella difianza dr quarantacin- 
que miglia (in* circa dall» 
Città di Catanzaro , che si 
appartiene - in Feudo alla Fa* 
miglia Pignatei li d’ Arago- 
na , Duca di Monteleone>. 
Quello piccolo Villaggio , il 
, quale fu difìrutto col terre- 
moto del mille settecentot- 
tatrè ha soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale . I prodotti 
del suo territorio sono gra- 
dii , granidindia , frutti ’, vi- 
sti , olj , e bambagia . Il nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a cento settantadue sotto 
la cura spirituale d 1 un Sa- 
cerdote . 

PARAVATI Casale nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
-in Diocesi di Mileto , situa- 
to in luogo piano d’ aria 
mediocre, e nella difianza 
di cinquantadue miglia in 
qirca dalla Città di Catan- 
zaro , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Alcan- 
tera Mendozza , Duca dell’ 
Infantado «. . Quello Casale 
col terremoto del mille set- 
tecentottantatrè fu di (frutto, 
ma mediante il paterno a- 
roore del Regnante Ferdi- 
nando IV. è fiata riedifica* 
io, insieme con una Chiesi 
Parrocchiale » I prodotti del 


suo teitenó sono grani , gra- 
wdindin , legumi , lini , ed 
oij . Il iiu nitro de’ suoi abi- 
tanti ascende a cinquecento 
ventitré sotto la tuia spiri- 
tuale d' un Parroco » 

FARElA Casale nella 
provincia dt , Terra di La- 
voro , ed m Diocesi d' Aver- 
sa « situato in una pianura f 
d’ aria malsana f e nella di«- 
ftanlu di tre miglia in cir- 
ca * dalia Città d’ A versa * 
che si appartiene Con titolo 
di Ducato alla Famiglia Ca- 
lacciolo , Principe d’ Avel- 
lino i Sono da, notarsi irì 

? ietto Casale una Chiesa 
arrocchiale ; e cinque Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione del Sagramento , 
della Vergine della Roton- 
da i del Rosario , din San 
Pietro j e -del Purgatorio . 
Le produzioni dei' suo ter- 
reno sono grani , granidin- 
dia , legumi , frutti , vini , é 
canapi < La sua popolazione 
ascende a duemila trecento 
treutaquattro sotto da cura 
spirituale, d’ùn Parroco * - 
PARGHELIA Casale Re- 
gio di Tropea nella Provin- 
cia di Catanzaro , ed in Dio- 
cesi di -Tropea , il quale giace 
sopra una collina , d’aria buo- 
na , e nella diftanza d’un mi- 
glio e mezzo dalla Città di 
Tropea . Egli col terremoto 
del 'mille $ettecentottantatrè 


soffiò de’ danni j ma medianti 
le paterne cure del Regnan- 
te Ferdinando IV. Noltro 
Provvidentissirno Monarca j 
è fiato riattato , insieme con 
una Chiesa Parrocchiale ; I 
prodotti del suo territorio 
sono vettovaglie dr varj ge- 
neri , vini , bambagia , e gel- 
si per seta . Il numero de’ 
suoi abitanti j addetti quasi 
tutti ai commercio maritti- 
mo di tutte le piazze d’ Eu- 
ropa , ascende a duemila in 
Circa sotto la cura spirituale 
d’ un Economo Curato < <■ 
PAROLlSl Casale nella 
Provincia di Montefusco , ed 
in Diocesi d 1 Avellino, si- 
tuato sopra una collina ,« d 
aria temperata e r.èlla di- 
ftanza di quattro miglia dal- 
la Città d’ Avdliho < che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Berio Marchese di 
Salsa . In quefio Casale sotto 
da inarcarsi una Parrocchia 
di mediocre ftruttura ; una 
pubblica Chiesa sotto il tì- 
tolo di San Rocco di diritt- 
to padronato della Famiglia . 
Laudisi i- ed una Confrater- 
nita Laicale sotto 1* invoca- 
zione di Sapta Marta delie 
Grazie i 1 prodotti' del suo 
territorio sono grani , gra- 
nidindia i frutti * vini , e 
caftagne \ Il numero de’ 
suoi abitanti ascende a sei- 
cento séssauta sotto la cu- 
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fi spirituale d' un Arcipre- 
te < 

PARTIGNANO Casale 
j^egio nella Provincia di 
Terra di Lavoro , ed in Dio- 
cesi di Calvi j il quale giace 
alle falde del monte Calicò- 
la 4 d’aria huona $ e nella 
diftanza di due miglia dalla 
Città di Calvi » In quefto 
piccolo Casale Regio è da 
marcarsi soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale I prodotti 
del suo territorio sono gra- 
tii , granidindia , legumi * 
frutti , vini , ' olj , e canapi * 
11 numero de’ suoi - abitanti 
ascende a duecento é quat- 
tro sotto ia cura spirituale 
d’ un Parroco * • « ■ , 

PASCALI Vedi Piana di 
Gifoni * • • * • 

PASCARÓLÀ Casale nel*» 
la Provincia di Terra di 
Lavoro, ed in Diocesi d’A- 
versa , situato in una pianu- 
ra , d’aria cattiva , e nella 
diftanZa di quattro miglia 
dalla Città di Aversa * che 
si appartiene alla Famiglia 
Palomba * con titolo di Ba- 
ronìa* In quefto Casale so- 
no da osservarsi una Chiesa 
Parrocchiale; e tre Confra- 
ternite Laicali sotto l’ invo- 
cazione dell’Assuntn * del Ro- 
sario , e del Purgatorio, Le 
produzioni del sùù terreno 
sono grani f granidindia * le- 
gumi, frutti , vini, canapi. 


e gelsi per se/a . La sua pria 
polazione ascende a quattro- 
cento settantasette sotto la» 
cura spirituale d’un Parroco 4 

PASSIANO Casale Regi®' 
della Lava nella Provincia 
di Salerno , ed in Diocesi 
della Cava ftessa * situato 
alie falde d’ un monte < d’aria 
salubre, e n li* diftanza di 
mezzo miglio dalla Città 
delia Cavale di tre in cir- 
ca da Sulertio . In quefto Re- 
gio Casale sono da marcarsi 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo de^ Salvatore; 
ed una Confraternita Laica- 
le sotto V invocazione de* 
Santi Giovanni j e Tom- 
maso Apoftolo . ì prodotti 
del* suo terreno sono frutti , 
Vini j caftagne, e legnami per 
Varj lavori »■ Il numero de* 
suoi abitanti ascende a due- 
mila * e cinquecento Sotto 
la cura spirituale di tré Par- 
rochi . Quefto ftesso Casale 
va compreso nel Quartiere 
dì Perniano i 

PASSO Villa Regia De. 
imaniale dello ‘Stato di Ci- 
vitella del Tronto nella Pro- 
vincia di Teramo , ed in 
Diocesi della Badìa di Mon- 
te Santo, unita al Vescova- 
do di Montai ro nello State 
Pontificio , la quale giace 
sopra una collina , d’aria 
buona , e nella diftanza di 
mezzo miglio dalla Città di 
x Ci- 
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Ci vitella ilei Tronto , t dì 
nove in circa da Teramo . 
In quella piccola Villa è da 
marcarsi soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale. Le produ- 
zioni del suo territorio sono 
vettovaglie di varj generi , 
frutti , vini , olj , e pascoli 
per armenti . 11 numero de’ 
suoi abitanti ascende a due- 
cento cinquantasette sotto la 
cura spirituale d’ un Parroco.- 

I. PASTINA Casale Re- 
ifcio di Massalubrense nella 
Provincia di Terra- di La- 
voro, ed in Diocesi di Mas- 
salubrense , il quale giace in 
Una valle cinta da varie col» 
line y d’aria buona, e nella 
diftanza d’un miglio in cir- 
ca dalla Città di Massalu- 
brense . In quello Regio Ca- 
sale è da notarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di San Paolo 
A pollo lo . I prodotti del suo 
territorio sono frutti sapori- 
ti , vini generosi f ed olj ec- 
cellenti . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a duecento 
sessanta sette sotto la cura 
spirituale- d’ un Parroco»'' 

II. PASTINA Terra nel- 
la. Provincia» di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Fondi , situata sopra un ame^ 
no colle, d’aria salubre * e 
nella diftanza d’otto miglia 
dalla Città di Fondi , e di 
sessantasotte da Napoli , che 


* l 

si appartiene -in Fetido all* 
Famiglia Casali di Roma i 
In essa Tèrra sond da os- 
servarsi una Parrocchia Col- 
legiale servitala nove Ca- 
nonici ; varie Chiese pubbli- 
che di' mediocre bruttura 
uno Spedale per ricovero 
degl’ infermi} e tre Confra- 
ternite Laicali sotto 1* invo- 
cazione del Sacramento , 
della Misericordia , e del 
Suffragio . I prodotti del suo 
territorio sono grani , grani- 
dindia, legumi, frutti, vi- 
ni , .olj , caftagne , ghiande, 
e pascoli per greggi . 11 nu- 
mero def suoi abitanti ascen- 
de a mille seicento vèntidue 
sotto la cura Spirituale d’ un 
Arciprete Canonico , 
PASTINE Casale nella 
Provincia di Motìtefusèo , ed 
in Diocesi di Benevefito , 
situato in luogo piano , d’aria 
temperata, e nella diAanzti 
di trentatrè miglia- in circa 
da Napoli , e di tre da Be- 
nevento , éhe si appartiene 
alla Famiglia Capasso con 
titolo di Contea . In essa» 
Casale è da osservarsi sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo del Santis- 
simo Rosario . Il suo ter- 
reno abbonda 5 di grani < 
di* granidindia , di vini, e 
di tabacchi . II numero de’ 
suoi abitanti ascende a set- 
tecenti tremano sotto la cu- 
ra 


p 

ra spirituale «l'un jlncipre- 

^PASTIGNANO Villanel- 
la Provincia di Teramo , ed 
in Piocesi di Teramo fles- 
sa, siruata in luogo montilo* 
tuoso, d’aria salubre, e nel- 
la dilìanza di otto miglia, 
da Teramo , che si -appar- 
tiene in Feudo allà Cittì di 
Teraipo . In quella piccola 
Villa, è da marcarsi soltan- 
to una Chiesa Parrocchiale 
sotto jl titolo di San Gio- 
vanni fPtifta di dritto pa- 
dronato del Moni Itero delle 
Monache di San Giovanni 
Patifìa di Teramo . I prò,, 
dotti* del suo. terreno sono 
vettovaglie di varj generi , 
frutti , vini , ed olj . Il nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a settantatrè sotto la cu-, 
ra spirituale d’un Economo 
Curato t ■ i » • i , . 4 . 

I. PASTINA Casale Re- 
gio d* Amalfi nella Provili 
cui di Salerno , ed in Dio- 
cesi d" Amai fi, il quale gia- 
ce sopra un’amena collina» 
d’ aria salubre „ & nella di- 
flawza di mezzo miglio in 
circa dalla Città d’ Amalfi, 
e di .tredici da Salerno . In 
quefio Regio Casale è da 
osservarsi soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale di medioerg 
ftruttura . 11 suo territorio 
per essere quasi tutto petro- 
so ?Urp npq produsse up& 
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che pochi frutti , e vini .f 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende a trecento e dieci 
sotto la cura spirituale d' un 
Parroco . . * *> 

II,,. PASTINA Sobborgo 
della Città di Salerno neil3 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Salerno medesi- 
ma , il quale giace in una 
pianura , d’ aria malsana , e 
«ella diflanza d’un miglio 
dalla Città di Salerno. Que- 
llo Sobborgo è un aggrega- 
to. di vàrie masserie disper- 
se in molti luoghi, ove so- 
no da notarsi soltanto sei 
Chiese Parrocchiali . I prò* 
dotti del suo ferrerò sono 
granidindia , risi v flutti , e 
vini . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a mille è 
quattrocento sotto la 1 cura 
spirituale di sei Parrocchia 
Quefto flesso Sobborgo van- 
ta d’ aver data la nascita al 
celebre Pittore Andrea Sa* 
fiatino . 

PASTINELLA Villaggi® 
Regio nella Provincia di 
Teramo, ed in Diocesi di 
Campii , situato in una val- 
le , d’ aria salubre , e nel- 
la diftanza di tre miglia ? 
mezzo dalla Città dj Tera- 
mo ,che si appartiene al pa- 
trimonio privato de! Re No.- 
ftro Signore per la successici 
ne a’ Beni Famesjant . Io 
quefip. piccolo .Villaggio ì 
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da notarsi unitamente col 
Villaggio delle Massari sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le . I prodotti del suo terre- 
no sono vettovaglie di varj 
' generi , frutti , vini , olj , e 
ghiande . 11 numero de’ suoi 
abitanti ascende a cento e 
sei sotto la' cura spirituale 
d’ un Parroco ; 

L PASTORINO Casale 
Regio nella Provincia di 
Terra di Lavoro , ed in 
Diocesi di Calvi , il quale 
giac? a piè d' un còlle , d’ 
aria buona , e nella diftanza 
di tre miglia dalla .Città di 
Calvi . Sono da notarsi in 
quello Regio Casale una 
Chiesa Parrocchiale; éd una 
Confraternita Laicale sotto 
r invocazione del Rosario . 
11 suo territorio produce 
grani , granidindia , legumi, 
frutti , vini , -olj , e canapi, 
11 numero de’ suoi abitanti 
«scende a quattrocento ottan- 
tasei sotto la cura spirituale 
d*un Parrqcq.' 
t IL PÀSTORANO Casale 
Regio della Città di Àirol» 
nella Provincia di Montrfu- 
sco , ed in Diocesi di Sant’ 
Agata de' Goti , il quale gia- 
ce alle. falde dpi monte la- 
burno , d’ aria buona , p nel- 
la disianza di quattfo miglia 
in circa dajja Città di Sant’ 
Agata de’ Goti , e di uno da 
Virola . . in quello piccplo 


Casale è da notarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di San Giovan- 
ni Batifta , la quale è in 
comune col vicipo Casale 
di Bucciano , il quale anco- 
ra è di pertinenza della Cit- 
tà di Airola . 11 suo terri- 
torio produce grani , grani- 
dindia , frutti , vini , ed er- 
baggi per pascolo di greg- 
gi . Il numero de 1 suoi abi- 
tanti ascende a duecento cin- 
quantanove sotto la cura spi- 
rituale d’un Economo Cu- 
rato . • V * 

HI, PASTORANO Casa- 
le Regio di Salerno nella 
Provincia di Salerno, ed in 
Diocesi di Salerno medesi- 
ma > il quale giace sopra una 
collina, d’aria buona* , e 
nella diftanza di tre miglia 
in circa dalla Città di Sa- 
jernó . In quello Règio Ca- 
sale sono da osservarsi trp 
Chiese Parrocchiali: ed una 
Confraternita Laicale sotto' 
P invocazione del Nome di 
Gesù . I prodotti del- suo 
terreno sono grani , grani- 
dindia , frutti , vini , olj , 
faftagne, e ghiande. Il nu- 
mero de 1 suoi abitanti ascen- 
de a quattrocento ventidue 
sotto la cura spirituale di tre 
Parrochi . 

PATARICO Casale Regio 
nella Provincia dell’ Àquila, 
ed ip Diocesi d’ Ascoli del, 

lo 



lo S#nto Pontifìcio , situato 
parte in luogo piano, e par- 
te sopra un calle , d’aria 
pana , e nella difianza . di 
trenta miglia in circa, dall’ 
àquila , che si appartiene 
ài patrimonio privato del 
Re Noftrq Signore pep la 
successione a’ Beni Medicei « 
Quello Regio Casale è un 
aggregato di tre ville appel- 
late Domo , PataricQy e Col- 
Umoresco , dittanti tra loro 
mezzo miglio in circa . In 
quello flesso Casale Regio 
è da marcarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto 
1’ invocazione di San Mi- 
chele Arcangelo , con due 
Chiese Filiali t Le produ- 
zioni del suo territorio so- 
no grani , legumi , e ghian- 
de , La sua popolazione a- 
scende a trecento settanta:- 
cinque sottq la cura spiri- 
tuale d’ un Parpoco , che 
porta il titolo di Pievano * 
I. PATERNO Villa Re* 
già dello Stato di Monterea- 
le nella Provincia dell’ A- 
quila,ed in Diocesi. di Rie- 
ti in Regno , situata in luo- 
go pianò , d'aria salubre , e 
nella disianza di sedici mi- 
glia in circa dalla Città 
del 1’. Aquila , • che si appar- 
tiene al patrimonio privato 
del Re Noltro Signore per 
Ja successione a’ Eleni Farne- 
siani. Quella Villa è un ag- 


gregato di due atttfe piccola 
Ville appellate Callenoveri , 
ed Agl toni, ove altro non 
v’ è da notare , phe una sola 
Chiesa Parrocchiale,* Il suo 
terreno produce gran» , legu- 
mi , vini , e calinone. !! 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende a trecentouantottQ 
sotto la cura spirituale d’ un 
Parroco , che porta il titolo 
d’ Arciprete . 

II. PATERNO Terra 

oeila Provincia dell’ Aquila, 
ed in Diocesi de’ Marsi , si- 
tuata .alle falde cj^on monte, 
4 ’ aria J>uona , e nella di dan- 
za di venti miglia in circa 
dalla Città dell’ Aquila , 'che 
si appartiene con titolo di 
Baronìa alla Famiglia Con* 
levabile Colonna ai Ropia. 
In quella Terra sono da os- 
servarsi una Chiesa Parroc- 
chiale sorto il titoio di Sa» 
£eba|tiano ; .ed unii Confra- 
ternita Laicale sono i : invo- 
cazione di San Sebaftiano. I 
prodotti del suo terreno sono 
grani , orjti , legumi , frutti , 
vini, olj , noci , e mandorle . 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a duecento 5 e di- 
ciassette sotto la cura spi- 
rituale d’.un Arciprete . * 

III. PATERNO Casale 
Regio di Cosenza nella Pro- 
vincia di Cosenza , ed iti 
Diocesi di Cosenza mede- 
sitila-, il quale giace a!l§ 


falde degli Appennini , <f a- 
ria buona, e nella diftanza 
di dodici miglia in circa 
dalla Città di Cosenza . 
In quefto Regio Casale so- 
no da notarsi cinque Chiese 
Parrocchiali ; un Convento 
de’ Minimi di San France- 
sco da Paola ; due Confra- 
ternite Laicali sotto l’ in- 
vocazione dell 1 Immacolata 
Concezione , e di San Mi- 
chele Arcangelo; ed un Mon- 
te di pegni . I prodotti del 
suo terreno sono vettovaglie 
di varj generi , frutti , vini, 
gelsi per seta , e pascoli per 
greggi . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a duemila 
e dieci sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco . 

IV. PATERNO Terra 
nella Provincia di Montefu- 
sco , ed in Diocesi di Frigen • 
flo , o sia di Avellino , si- 
tuata sopra una collina , d’ 
aria temperata, e nella di- 
nanzi di ventidue miglia 
in circa dalla Città d 1 Avel- 
lino , e di dieci da Monter 
fusco, che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Carafa, 
Duca d’ Andria . In quella 
Terra sono da marcarsi una 
Parrocchia di mediocre ftrut- 
tura; cinque Chiese pubbli- 
che; varie Cappelle Laica- 
li ; e tre Confraternite Lai- 
cali sotto l’ invocazione del 
Corpo di CriftQ, del Rosa- 


rio , e de’ Morti . I prodot- 
ti del suo territorio sona 
grani , granidindia , frut- 
ti , vini , ojj , lini , e cana- 
pi . Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a duemila , e 
quattrocento sotto là cura 
spirituale d’un Arciprete di 
nomina del Barone , 

V. PATERNO^ Villaggio 
Regio nella Provincia dell* 
Aquila , ed in Diocesi di 
Civita Ducale , situato sopra 
un falso piana, d’aria buo-’ 
na , e nella diftanza di ven- 
ti miglia in circa dalla Cit- 
tà deli’ Aquila , che si appar- 
tiene al patrimonio privata 
del Re Noftro Signore per 
la successione ai Beni Farne- 
stani . In quefto Regio Vil- 
laggio sono da osservarsi 
tuia- Chiesa Parrocchiale; una 
Confraternita Laicale sotto 
l’invocazione del Sacramen- 
to ; ed un Monte Frumen- 
tario per varie opere pie>, 
I prodotti del suo territorio 
sono grani , granidindia , le-, 
gutni , canapi , ed erbaggi 
per pascolo di greggi . LI 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende a trecento novanta- 
nove sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco . 

VI. PATTERNO Vi Mag- 
gia di Marsico Nuovo nella 
Provincia di Salerno, ed ia 
Diocesi di Marsùconuovo , 
Situato in parte sopra una. 

va- 
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vaga pianura, ed in parte 
alle falde di varj vicini col- 
li , d’aria salubre, e nella 
diftanza di quattro miglia 
dalla Città di Marsiconuovo, 
che si appartiene in Feudo • 
alla Famiglia Pignatelli Prin- 
cipe di Marsiconuovo . Que- 
llo ' Villaggio , il quale è* 
fiato edificato da un secolo 
ì» circa;, in qnà , ha soltan- 
to una Chiesa Parrocchiale- 
sotto l’ inyocazione di San 
Giovanni ; e di San Raf- 
faele * Le produzioni del 
suo territorio sono grani , 
legumi ) frutti , vini , cana- 
pi , e lini . La sua popolai 
zione ascende a mille e quat- 
trocento sotto la cura spiri-*" 
tuale d’ un Parroco 
PATO Casale nella Pro- 
vincia di Lecce, ed in Dio-'* 
cesi d’ Alessano, situato ia- 
lina pianura , d’ aria salubre,* 
e nella dilianza di cinque 
miglia in circa dalla Città 1 
d’ Ai essano, e di trentotto * 
da Lecce, che si appartiene 
in Feudo per una porzione' 
alla Mensa Vescovile d’ Ales- 
sano , e- per un’altra por- 
zione al Principe di Cassa-' < 
rio d* Aragona . In quella* 
Casale è da notarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale di' 
mediocre disegno-. Il suo 
territorio produce vettova-' 
glie di varj generi , frutti , 
vini , ed^olj . il numero de’ 
IH, , 


suoi abitanti ascénde à sei- 
cento cinquantadue sotto la 
cura spirituale d’ un Parroco.* 
PATTANO Casale nella- 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Capaccio , situa- ' 
to in una perfetta pianura," 
d’aria non buona , * e nel- 
la diftanza di quarantaquat- • 
,tro miglia in circa dal- 
la Città di Salerno , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Zottaro , Marchese 
di Novi . • In quello Casale- 1 
è da osservarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale , la qua-» ' - 
le porta il titolo di Badia , 
oggi ridotta in Commenda. 

I prodotti del suo territorio 
sono grani , legumi , frutti, k 
ghiande , e vini sì genero-’ 
si , che fanno invidia ai mi- 
gliori d’ Italia . 11 numera s 
de* suoi abitami ascende a * 
duecento e sedici - sotta la v 
cara spirituale d’ un Arci- t 
prete ; 

PATRIA Lago nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro, 
situato all’ occidente setten- 
trionale di Cuun , e nella? 
diftanza di diciotto miglia-'» 
dalla Città di Napoli, che si 
appartiene alla Mensa Ve- 
scovile d’ A versa * ' Quello 
lago , appellato anticamente 
Palude Lanterna, ha ‘la for- 
ma di un bacino- della lun- 
ghezza di tre miglia in cir- 
pa-, -e della larghezza meao 
D d’ un 
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d’ un miglio ; e vien termi- 
nato ne' due e (tre mi setten- 
trionale , js meridionale da 
due lunghi canali , 1’ uno 
chiam ilo il canale di Vena, 
eh’ è T antico Cianio , e 
l’altro appellato il canale 
delia Foce . Il primo cana- 
le , che va da settentrione 
a mezzogiorno nel lago , è 
animato da diversi fonti , 
che per varj rigagnoli si, 
uniscono nel suo letto . fk 
secondo canale oppofto al 
primo va quasi retto per- 
.lunghissimo tratto , nu ver- 
so l’eitremo cangia d.irezio* 
ne , e va da oriente in oc- 
cidente a sboccare diretta- 
mente al mare , formando 
con la spiaggia un angolo 
retto , Il fondo del bacino^ 
di quello Lago è profondo^ 
circa nove palmi , e tant»' 
nel fondo. , quanto nelle ri? 
pe vi seyo varie scaturigini 
d’ acque acidule fredde, .ol- 
tr.e a <f altre fontane di simi-<* 
lì acque ii\ luoghi piu riniti 
ti del lago , le quali dopo, 
aver . attraversato un foltq, 
.bosco , sboccano rwel lago.. 
Tutte le sponde d'esso la-, 
go , le quali sono coperte 
di spesse canne verdeggian- 
ti , di giunchi, e di piante 
di lentrsco , .abbondano di 
caccia , di cinghiali , di a* 
natre , di beccucci e , e 
acque, dei lago di cefali, di. 
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spinole >, di tinche , di an- 
guille , e di capitoni , Fi- 
nalmente quello medesima 
Ugo è rinomato nella Sto- 
ria sì perchè qui vicino era 
l’ antica Città di Linterno 
con Sede Vescovile ; e sj 
ascósa perchè quello luoga 
si elesse per suo ritiro* 4 
tanto valoroso Capitana Sci- 
pione Africano dopo essere 
flato esiliato da Roma , coJ 
mandando che nel suo Avel- 
lo s’ imponesse la seguente 
Iscrizione : 

Irto ruta . Patria .Ne . Ossa» 
QjtiJem . tìabtbis . Meo»: i. 

FA VIGLI AN A Casale Re- 
gio dei la Città di Reggio 
nella Provincia di Catanza- 
ro , ed in Diocesi di Reg- 
gio , situato sopra un alla 
collina degli Appennini , d* 
aria salubre , e nella diltan- 
za di cinque miglia dallq. 
Città di Reggio; Quelfyu Ca- 
sale col terremoto del mille 
settecentottantatrjè fu diftrut- 
to, m i mediana fe patera? 
qqre del Regnante Ferdinan- 
do IV. poltro Augulto So T 
vrano , è liuto ciedidcato . 
In esso è da osservarsi sol- 
tinto una Chissà Parrocchiàr 
le sotto il titolo d> Santa 
Veneranda . Il suo. terremo 
produce grani , frutti , vini, 
olj ,, agrumi , e gelsi per se- 
ta . Il numero de' suqi ahi-, 
tanti, ascende a trecento se%- 
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sanfwette sotto la cura spi- 
rituale d’ un Parroco . 

PAUPISI Casale nella Pro- 
vìncia di Montefusco , ed in 
Diocesi di Benevento , si- 
tuato in luogo alpeftre , d’ 
aria buona, e nella diftanza 
di dodici miglia dalla Città 
di Montefusco , che si ap* 
partiene in Feudo alla Fa- 
ldiglia Cito , Marchese di 
Torrecuso . In quello Casa-' 
le , di cui non si ha notizia 
del tempo , in cui fu edifi- 
cato , sono da potarsi una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di Santa Maria della 
Neve ; ed una Confraternita 
taicale sotto l’invocazione 
di Sant’ Antonio . 11 suo ter- 
ritorio abbqnda di grani , di 
{granidindia , di legumi , di 
frutti , di vini , di olj , di 
cavagne, e di ghiande . ‘fi 
.numero de’ suoi abitanti a- 
scende a mille e duecento in 
circa sotto la cura spirituale 
d’ un Arciprete . 

PAZZA NO Casale Regio 
di Stilo nella Provincia di 
Catanzaro , ed in Diocesi di 
Squillate, il quale giace in 
una valle, cinta da monti , 
cP aria umida , e nella diftan- 
za di sei miglia dal Mar Jo- 
nio , e di quarantatre dalla 
Città di Catanzaro . In que- 
llo Regio Casale sono *da 
marcarsi una Parrocchia di 
mediocre bruttura j- e due 
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pubbliche Chiese sotto l’in- 
vocazione del Salvatore , e 
del Carmine . I prodotti 
del suo territorio soiio gra- 
ni , granidindia, frutti, vini, 
olj , gelsi perseti, e pasco- 
li per greggi . Il numero de* 
suoi abitanti ascende a mil- 
le , e quindici sotto la cura 
spirituale d’un Arciprete. 

FEDACE Casale Regio (fi 
Cosenza nella Provincia di 
Cosenza , ed in Diocesi dì 
Cosenza medesima , il quale 
giace alle falde degli Appen- 
nini , d"aria buona, e nella 
diftanza di cinque miglia da 
Cosenza. In quello Regio Cu*»' 
dale sono da notarsi cinque 
Chiese Parrocchiali; tre Con- 
venti di Regolari, il primo de’ 
Padri Domenicani , il secon- 
do de’ Minimi di S in Fran- 
cesco da Paola, ed il terzo 
'de’ Cappuccini ; e due Con- 
fraternite Laicali sotto l'in- 
vocazione del Sagramento , 
e di Santa Maria della Pa- 
■fSè. I prodotti del suo ter- 
reno sono vettovaglie di 
•vtirj generi , frutti K .vini , 
caftagne , e gelsi' per seta * ' 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a duemila ottocento 
quaranta sotto la cura spi- 
rituale di cinque ParrochiJ 
' FEDA VOLI Terra nella 
Provincia di Catanzaro, ed 
in Diocesi d’ Oppido , situa- 
ta Soora uh ameno coite, 
D 3 d'aria 


d’aria salubre , e nella di- 
fìanzn di sai miglia dalla 
Città d’ Oppido , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa* 
miglia Spinelli, Principe di 
Cariati . Quetta Terra col 
terremoto del mille sette- 
ccntottar.r-atrè *fu quasi ade- 
guata al suolo, ina mediati- 
ti le parerne cure del Ré* 
%nante Ferdinando IV. No- 
li ro Auguftq* Monarca , è 
Hata riattata insieme con 
una Chiesa Parrocchiale. 11 
suo territorio produce frui- 
ti , vini , caHagne , clj , e 
gelsi per seta . Il numera 
«de’ suoi abitanti ascende a 
mille , e sessanta sotto la 
cura spirituale d’ un Arci*, 
prete . 

PILLARE Terra nella 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Capaccio, situata 
sopra un’ amena collina , d’ 
aria salubre , e nella dittati- 
za di quarantadue miglia dal- 
la Città di Salerno, che si 
appartiene ceti titolo di Ba- 
ronìa alla Famiglia Piglia- 
teli i , Principe di Strongol». 
Sono da marcarsi in quefts 
Terra una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San 
BartcloiTimeo Apertolo; una 
Confraternita Laicale sotto 
V invocazione del Santissimo 
Rosario ; ed un Convento 
de’ Minori Osservanti Lé 
produzioni del suo terreno 
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sono granì , grantdindia 
frutti , *vini , cattagne , e 
ghiande . La popolazione a* 
scende a seicento >t> circa 
sotto la cura spirituale d'un 
Arciprete . 

PELLARO Casale di Mot* 
ta San Giovanni nella Pro* 
lincia di Catanzaro , ed in 
Diocesi di Reggio , situato 
in riva al Mare , d’ aria buo- 
na , e nella dilianza di sèi 
miglia dalla Città di Reg- 
gio , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Ruflfoy 
Duca di Bagnara . In essb 
Casale è da osservarsi sol- 
tanto una chiesa Parrocchia* 
le sotto il titolo di Santsr 
Maria del Lume . 11 suo ter*, 
ritorio produce grani , legti- 
gumi , vini , agrumi , e gel- 
asi per seta.- 11 numera de* 
suoi abitanti ascende a mil- 
le , e novantatrè 'Sotto la 
cura spirituale d’un Parroco . 

PELLESCRFITA Vili» 
Regia dello Stato di Monte- 
reale nella Provincia dell' 
Aquila , in Diocesi di Rieti 
in Regno , situala a piè d’uri 
colle, d’aria salubre, e nel- 
la dittanza di òiciott-o’ mi- 
- glia in circa dalla Città délT 
Aquila , che si appartiene al 
patrimonio privato 'del Re 
Noftrp Signore per la suc- 
cessione a’ Beni Farnesi ani . 
In quella piccola Villa è da 
^notarsi _ soltanto w«a Chiesa 

Par- 


P'E 


l%rofeclr«te sótto il tìtolo 
di San Nicola . Il suo terri- 
torio produce grani , legumi 1 » 
vitti , e caftagne . La sua 
popolazione 1 ascende a cento, 
e quindici sotto la cura spi- 
rituale cT un Parroco f. che 
porta il titolo di Rettore . 

PELLI ZZANO Casale Re- 
,gìo di SaJerno nella Proviti* 
' eia di Salerno , §d in Dio- 
cesi di Salerno tnedesiriia , il 
quale giace sopra una colli- 
na , d’’ aria buona , e nella 
diftanza di tre miglia in 
circa dalla Città di Salerno. 
In quello Regio Casale è 
da osservarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale di me- 
diocre ftruttura* U suo ter* 
r+torio produce grani , grà- 
vidi noia , legumi , frutti , vi* 
ni , olj , callagne , e ghian* 
de. il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a novecento 
e quindici sotto la cura spi* 
arituale d’ un Parroco , . * 

PENDENZA Villaggio 
Regio sella Provincia dell’ 
Aquila , ed in Diocesi di Ci- 
vita Ducale» situato sopra 
"una rupe scoscesa bagnata 
dal Fiume Velino ,, d aria 
Umida , e nella di ftanza di 
venti miglia in circa dulia 
Città dell’ Aquila , che si 
appartiene al patrimonio pri- 
vato dei Re Nofìro Signore 
per la successione ai Beni 
farnesiani ■ In quello pic- 


colo Villaggio sono da os- 
servarsi una Parrocchia ; una 
Cappella pubblica sotto tì 
titolo di -San Rocco ; ed un 
Monte Frumentario per va? 
rie opere pie . Il suo lem* 
torio produce grani , legu- 
mi , frutti , vini , e pascoli 
*per armenti . Il numero dé* 
suoi abitanti ascende a cen* 
toventinove sotto la cura 
spirituale d* un Parroco . * 
PENNA Villaggio Regio 
nella Provincia di Teramo, 
ed in Diocesi di Campii»» 
situato sopra un colle, d* ari* 
salubre, e nella di ftanza de 
sette miglia dalla Città di 
Teramo , che si appartiene 
iti patrimonio privato del 
Re «Noftro Signore per la 
successione a’ Beni Farnesi!*»» 
ri . Quello Villaggio r il 
quale è il più > popolato di, 
tutti que' , che sono nella 
«Diocesi di Campii, ha sol- 
tanto ut)a Chiesa Parrocchia.- 
le,ed una Cappella di Sant* 
Ante ivio da Padova . I pro- 
dotti del suo terreno sono 
.vettovaglie dù varj generi:, 
frutti » vini, olj , e ghiarf 
de ." Il numero de’ suoi abi- , 

tanti ascendeva seicento ci itr 
quanta sotto j.a- cura spiriv 
tuale d’ un Parroco . 

PENNADQMO Terra 
nella Provincia di Chiett.*» 
,txi in Diocesi di diteti me- 
desima r .. 3ituata nel fond* 
D 3 d’ una 
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<P nni gran valle ; diaria 

temperata , e nella diftanza 
di tredici • miglia in circa 
dalla Città d’ Agnoae , che 
«i appartiene con titolo di 
Baronia alla Famiglia Mai- 
y?ni Malvezzi , Duca di 
Santa Candida . In quella 
Terra è da marcarsi soltan^ 
•to una Chiesa Parrocchiale 
.di mediocre ftruttura . I pro- 
dotti del suo terreno so-^ 
no grani , granidindia, le- 
gumi , frutti , vini , oJ j , ed 
erbaggi per pascolo di ar- 
menti . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a settecen- 
to venti sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Arciprete . 

-PENNA PIEDIMONTE 
Terra nella Provincia di 
Chieti , ed in Diocesi di 
Chieti medesima , situata 
alle falde del monte dèlia 
Majella, d’aria buona, e 
nella diftanza di quattordici 
miglia in circa dalla Città k 
di Chieti , che si appartierte 
iti Feudo alla Famiglia Con- 
fefiabile Colonna . In quella 
Terra è da osservarsi sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia* 

♦ le sotto I* invocazione de" 1 
Santi Siiveftro, e Rocco . 
Le produzioni del. suo ter- 
ritorio sono vettovaglie di 
varj generi , vini , erbaggi 
per pascoli di greggi , al- 
beri da farne varj lavori., 
e molte erbe medicinali". 
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La sua popolazione ascendtf 
a mille e quattro sotto 1» 
cura spirituale d’ un Parro- 
co. . * **. » • * \i 

PENNA SANT’AN* 
DREA Terra Regia Allo- 
diale dello Stato d’ Atri nel- 
la Provincia di Teramo , ed 
in Diocesi di* Penne , In 
cjuale giace sopra un colle , 
d’ aria bupna, e nella di-' 
flanza di cinque miglia dal- 
la Città di Teramo . In 
quella Terra- sono da notar- 
si due Chiese Parrocchiali 
sotto i titoli della Santissi- 
ma Trinità, e di Sant’ An- 
drea ; e due Confraternite 
Laicali sotto l’invocazione 
del Corpo di Cri fio , e del 
Rosario , Il suo territorio 
abbonda di grani, di vini, 
e di ghiande . Il numero de’ 
suoi abitanti ascende a no- 
vecento quarantasei sotto la 
cura spirituale d’ un Arcipre- 
te , e d’ un Curato . 

• PENNE Vedi Civita di 
Penne . « : v 1**4 ** ,» 4 S 

PENTA Casale dello Sta- 
to di Sanseveri no nella Pro- 
vincia di Salem© , ed in 
Diocesi di Salerno flessa, si-* 
tuato sopra una collina , d‘ 
aria buona, e nella diftan- 
za di quattro* miglia in cif- 
ca dalla ' Città di Salerno , 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Caracciolo y 
Principe d’ Avellino . In es- 
so 
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to Casate seno da marcarsi 

due Parrocchie ; una Chiesa 
pubblica. sotto il titolo dii- 
Corpo di Crillo; ima Con- 
* fraternità Laicale sotto Tini- 

vocazione ’ di Ave Gratia 

• Piena ; un Conservatorio di 
Zitelle ; ed uno Spedale per 
ricovero de’ poveri infermi. 
Le produzioni del suo ter- 
ritorio sono granidipdia , le- 
gumi , frutti , e vini.» La 
sua popolazione ascende a 
i mille settecentottantatrè sot- 
to la cura spirituale di dm? 
Parrochi .* 

v PkNTIDATTILO Tei* 
ra nella Provincia di Ca- 
tanzaro , ed in Diocesi -di 
Reggio y situata 6opra uitf 
orrida rupe > d’ aria buona * 
e nella cliflanza^ di sedici 
miglia dalla Città di Reg- 
gio , che si appartiene con 
titolo di Marchesato alla 
Famiglia Clemente . Quella 
Terra , la quale col terre- 
I moto del mille settecentot- 
tantatrè fu molto danneg- 
giata , ha soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale sotto , il ti- 
tolo de’ Santi Apolidi Pie- 
tro , «e Paolo . 11 suo terre- 
no produce grani , granidin» 
dia , legumi , e gelsi per se* 
ta . il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende ad ottocento 
e sedici sotto la .cura spiri* 
Alale d’un Arciprete. > 
- PKNTlMA Città -.nella 
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Provìncia ddl’ Aquila , ed 
in Diocesi di Valva , o sia 
di Sol mona , situata in una 
perfetta pianura , d’ aria sa- 
lubre , e nella difiarza di 
ventiquattro miglia dalla 
Città dell' Aquila , che si 
appartiene nella giurisdizio- 
ne civile alla Mensa Vesco- 
vile di Sol mona , e nella 
criminale alla Famiglia Tra- 
smondi , Marchese 6’ Intro- 
dacqua . Sono da notarsi in 
quelta Città , la quale nacque 
dalle rovine della tanto ce- 
lebre Corfinio , una Catte- 
drale fuori la Città dì brut- 
tura gotica a tre navi sotto 
il titolo di San Pelino , ufh- 
Ziata da dodici Canonici , e 
■da tre Mansibnarj' ; una Par- 
rocchia sotto T invocazione 
di San Martino ; e tre Con- 
fraternite Laicali sotto i ti- 
toli del Sagramen to , del Ro- 
sario , e del Suffragio. Lé 
produzioni del suo territo- 
rio sono grani , granidindia,' 
legumi, frutti d’ ogni sorta* 
vini , ed ortaggi ; La sud . 
popolazione ascender mil- 
le cinquecento novsntanove 
sotto la cura spirituale d* mi 
Parroco . Quella flèssa Cit- 
tà è rinomata nella Storia , 
poiché qui vicino era T an- 
tica Corintio, la quale ftt 
coftituita Capitale de’ Peli- 
giti da’ Popoli Velimi , Mar* 
si , Marrucini ; e Fremane 
D 4 alto- 
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«llora che cercarono alla e nella dìftatìza di venftqaa?- 

.Repubblica Romana d’ esse- tro miglia dalla Città di 
re liberi, e cittadini Ro- Chieti. Quefto Regio Casa- 
mani. Non avendo’ potuto *le, il quale r conosce la sua 
ciò ottenere, quelli Popoli fondazione d\ un Secolo in 


cominciarono la Guerra con- 
tro de’ Romani facendo lo* 
ro per Capitale Corlinio, 
dove poteano passare tutti 


quà , ha -soltanto hna Chiesi 
Parrocchiale di mediocre 
bruttura.. I prodotti del sua 
terreno sono grani , legumi. 


jgl” Italiani Quella Guert^ frutti , vini , ed oij . U-nu- 
appellata Marsica , o sia mero de’ suoi abitanti ascen- 


ltaliana durò per due anni , 
alla hne de’ quali fu accor- 
data a’ suddetti Popoli la 
Cittadinanza Romana. 

PUNTONI Casale Regio 


de a. quattrocento sotto la 
cura spirituale d’.un Parroco* 
PtRClLE Casale nella 
Provincia di Cosenza , ed in 
Diocesi di Cassano , situata 


di Taverna nella Provincia a piè d’un monte , d’aria 


“buona , e nella dillanza di 
quarantadue miglia in circa 
dalla Città di Cosenza , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Spinelli , Principe 
di Cariati , e Duca di Se» 
minava . .In quello Casale 
è da marcarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale . Il suo 
territorio è fertile di grani, 
di frutti r di vini , e di alpi 

„ , ..... Il numero de’ suoi abitanti 

per seta , e pascoli per greg- ascende a cinquecento tren-i 

gi . Il numero de’ suoi abi- tetto sotto la cura spirituale 

tanti ascende a mille cen-? d’un Parroco. 

to e diciannove sotto la cq— iPERDIFUMO Terra nel*» 
ra spirituale d’ un Parroco . la Provincia di Salerno , ed 

i PERANp Casale Regio in Diocesi de’’ Padri Cassi** 

nella Provincia di Chieti , tjesi della Trinità della Ca- 

va , situata sopra un alto 
eolie del monte della Stel- 
la , d’ aria buona^ e nella», 
diiiiidua di quarantadue mi- 
glia 


di Catanzaro , ed in Dioce-. 
si di Catanzaro medesima , 
il quale giace alle falde d’ 
una collina, d’aria buona ? 
e nella dillanza di cinque 
miglia dalla Città di Ta- 
verna» In quefto Regio Ca* 
sale è da osservarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale . I 
prodotti dei suo territorio 
sono grani , frutti , vini, 
felj, caftagne , lini , gelsi 


ed in Diocesi di Chieti me- 
desima , il quale giace iq 
una pianura bagnata dal litu- 
ane bangio , a’ aria buona. 
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gHa'in circa dalla Città di ni , legami , vini , e ghiaia 
Salerno * che si appartiene de. Il numero de’ suoi abi-* 

con titolo di Ducato alla Fa- tanti ascende a mille e qua- 

driglia Filomarihi , Principe rantadue sotto la cura spiri-: 
della Rocca . Sono da no- tuale di tre Parrochi . 

tarsi iti quella Terra una '■« PERI L LO Casale del 

Chiesa Parrocchiale ; una Contado di Benevento nella 

Confraternita Laicale sotto. Provincia di Montefuseo , ed 


3’ invocazione del Corpo di 
.Crifto ; ed un Convento' de’ 
Padri Cappuccini * 11 suo 
territorio produce frutti d* 
ogni sorta , vini generosi , 
t ofj eccellenti , caftagne , e> 

’ ghiande ; Il numero de -1 suoi 
abitanti ascende a settecento 
Jn circa sotto cura spiri- 
tuale d’ un Arciprete . 

PERETO Terra nella 
Provincia dell’ Aquila , ed 
in Diocesi de’ Marsi , polla 
jn una vada pianura , d’aria 
salubre * e nella diftanza di 
cinquanta miglia in circa 
.dalla Città dell’Aquila, che 
si appartiene alla Famiglia 
Conteftabile Colonna di Ro- 
ma , con titolo di Principa- 
to . in essa Terra 9ono da 
notarsi tre Chiese Parroc- . 
chiali sotto i titoli di San 
Giorgio Martire , di San 
Niccola , e del Santissimo 
Salvatore; due Confraterni- 
te Laicali sotto l’ invocazia- 
ne del Sagramento , e del 
Suffragio ; ed un Monte Fru- 
mentario per sovvenire i co- 
loni bisognosi nella sentina . 
il suo terreno produce £ta- 


in Diocesi di Benevento j 
v situato sopra un ameno col- 
le , d’ aria salubre , e nella 
diftanza di due miglia dalla 
Città di Benevento , che si 
appartiene in Feudo alla , • 

Santa Sede. Quefto Casale è 
un aggregato di due piccoli 
luoghi appellati Sciarra , e 
Moccoli , ove altro non ve dai 
inarcare , che una sola Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo di San Matteo . I pro- 
dotti del suo territorio sono 
grani , granidindia , legumi, 
frutti , e vini . 11 numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
quattrocento in circa sotta 
la cura spirituale d’nn Par- 
roco . 

PERITO Casale Regio 
di Cosenza nella Provincia 
di Cosenza j ed in Diocesi 
di Cosenza medesima , il 
quale giace alle falde degli • 
Appennini’, d’aria buona , e 
nella diftanza di dodici mi- . 
glia in circa dalla Città di Co- 
senza . In quefto Regio C** 
sale sono da notarsi una Par* 
rocchia con una Chiesa Filiate 
sotto il titolo di Santa Mara 
dall* 
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delle Grazie; ci’ un Monte appartiene in Feudo atta fa- 

di maritaggi per Ziteiie po- 


vere. I prodotti del suo ter- 
reno sono vettovaglie di va- 
rj generi, frutti, vini, ca?-' 
llngne , ghiande , e gelsi per 
seta . 11 numero de’ suoi abU 
tanr ; ascende a trecento venr 
ti due sotto la cura spirituale 
d’un Parroco». . ■ _ 

• PER LUPO Casale Regio 
della Città di Reggio nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Reggio , il 
quale giace sopra Una colli- 
ini degli Appennini,: d'aria 
salubre , e nella diftanza di 
sei miglia dalla Città di 
Reggio . In quello Regio 
Casale ,> che fu adeguato al 
suolo col terremoto del mil- 
le settecentottantatrè , è da 
osservarsi soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il tì- 
tolo di Santa Maria delle 
Grazie . I prodotti del suo 
terreno sono frutti , vini , 
olj , caftagne , agrumi , e 
gelsi per seta * Il numero 
de' suoi abitanti ascende a 
stttantadue sotto la cura spi- 
rituale d’ un Sacerdote . 

PERNOCATD Villaggio 
«ella Provincia di Catanza- 
ro , ed in Diocesi di Mile- 
to , situato sopra un piano 
inclinato , d* aria temperata* 
e nella diftanza di cinquan- 
tadue miglia in circa dalla 
Città di Catanzaro, ehe si 

MA* ' , - ■ 


miglia Pignatelli d’ Aragona* 
Duca di Monteleone » Que- 
llo Villagg-o col terremoto 
del mille settecentottantatrè 
fu adeguato al suolo , m» 
mediani i le parerne cure del 
Regnante Ferdinando IV'. 
Nollro Augufto Sovrano , è 
flato riedificato , insieme con 
una Chiesa, Parrocchiale. LI 
suo territorio produce gra+ 
fii , granidindia , olj , lini * 
e canapi .11 numero de’ suo» , 
abitanti ascende a duecento 
fcrentatrè sorto la cura spi- 
rituale d’un Sacerdote * -• . 

PKRNOS ANO Casale nel» 
la Provincia di Terra di 
lavoro , ed tin Diocesi di 
Nola, situato alle faide d’uri 
Itionte , d’ aria buona , e nel^ 
la diftanZi di cinque miglia 
dalla Città di Nola , che si' 
appartiene inTeudo alla Fa- 
miglia Lancellotti , Principe 
di Lauro . Sono da notar» 
in quello Casale , il quale 
fa un sol corpo col piccolo 
, Gasale di Pago , una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
dell' Assunta ; due Cappelle 
pubbliche; ed un Monte dì 
Pietà per varie opere pie . 
Il suo terreno produce gra- 
ni , granidindia , legumi , « 
vini . Il numero de’ suoi abi - 
tanti , insieme col Casale di 
Pago , ascende a settecento 
cinquautasette sotto la cui*» 
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spirituale «P un Pàrroco 
PERSALO Bosco di cac- 
ce Reali nella Provincia di 
Salerno , il quale giace per 
la maggior parte in una per- 
fetta pianura, d’aria malsa- 
na , e nella-diflanza di qua- 
rantotto miglia in circa da 
Napoli , e di cinque dalla 
Città di Campagna. Quello 
fiosco Reale circondato da’ 
fiumi Seie , e Calore , i quali 
si uniscono all’ eftremita di 
esso Bosco, ha trentacinque 
miglia di circuito , ed èri* 
coperto quasi tutto di folti 
alberi di diverse specie , e 
di pascoli per numerosissi- 
mi Cinghiali , Daini , Caprft 
t- Lepri t In mezzo a quello 
medesimo Bosco vi è il Pa* 
lazzo del Re , il quale è di 
nn 3 Bruttura ^regolare ; e 
merita d’ esser veduta una 
Galleria , le cui mura sono 
rivenite di pitture fatte con 
polvere di panno su tela di 
Olanda . Quello genere dì 
pitture è una di quelle tante 
invenzioni , onde Raimondo 
di Sangto ijlalìrò le arti , e 
che infelicemente come tan- 
te altre sue invenzioni è pe^ 
rita con lui . 

•PERTOSA Casale nella 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi de’ Benedettini Cas- 
sinesi della Trinità della Ca- 
va , situato sulla Brada Re- 
gia, che conduce, nelle Cala* 


brìe , d* aria non buona , * 
nella diBanza di trentotto 
miglia dalla Città di Saler- 
no , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Parisano 
Buonanno , Marchese di Cag- 
giano. In esso è da notarsi sol- 
tanto una Chiesa Parrocchiale 
servita da un Vicario Ba~- 
diale della flessa Religion# 
de’ Benedettini Cr.ssiresi . H 
suo territorio produce grani* 
granidtndia , legumi , frutti, 
vini, ed o3j.ll numero de 1 
suoi abitanti ascende a set- 
tecento , e più sotto la cura 
spirituale d’un Vicario Ba- 
diale . Quello flesso luogo è 
rinomato per una grotta ali- 
ta più di cinquanta palmi t 
t larga trenta , ove il Fiu- 
me Tanagro , corrottamene 
te chiamato il Negro , entra 
nella valle di Diano, vici- 
no la Polla , profonda in 
una voragine , e dopo il sot- 
terraneo corso di poco pii 
dì due miglia, sbocca con 
iflraordinario rumore in que- 
Ha grotta , appellata la Per* 
tosa , ove la pietà de’ Cri- 
fìinni ha eretto un Altarè 
all* Arcangelo San Michel© 
forse per toglier via l’an- 
tica* superfliziene , che in 
tai luoghi rizzavano le are 
agli flessi Fiumi . - 

PE SCARA Città nell» 
Provincia di Chieti , ed ia 
Diocesi di Chieti medesima, * 

si- 
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«ituata in una pianura ba- 
gnata dal Fiume Aterno f . 
'cP aria temperata , nella di* 
fhnza di sette miglia dalla 
Città di Chieti , di mezzo 
miglio dal Mare Adriatico,, 
e sotto il grado quarantesi- 
mo secondo, e minuti vern* 
.tidue di latitudine settentrio- 
nale , e trentesimo secondo, 
in circa di longitudine , che 
si appartiene con titolo di 
Marchesato alla Famiglia, 
Avalos , Marchese del Vallo, 
Sono da notarsi in quella 
Città , eh’ è l’ antica Atei> 
no , due Chiese Regie , l* 
una sotto il titolo di Saa 
Giacomo per uso de’ MìIh 
tari , e 1’ altra sotto l’ in- 
vocazione di San Cetteo , 
la quale è Badìa di Regio 
padronato ; un Moniftero di 
Monache Benedettine ; tre 
Conventi di Regolari, il pri- 
mo de’ Padri Agolìiniani r il 
secondo de’ Conventuali, ed 
il terzo de’ Cappuccini fuori 
la Città; tre pubbliche Chiese 
di mediocre disegno ; due 
Spedali , 1’ uno per gli .mille 
tari , e l’altro per gli pae- 
sani , e foreftieri ; sei Con- 
fraternite laicali sotto l’in* 
vocazione del Sagrarìiento, di 
Santa Maria Maddalena , de’ 
Morti , del Rosario , di San- 
ta Maria del Soccorso , e di 
, Santa Maria del Foco ; ed 
nina Regia Foltezza , che ai 
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Ili ma una delle prime def 

Regno . Le produzioni del 
suo territorio sono grani * 
legumi , frutti , vini , ed olj; 
ed il Mare dà abbondante 
pesca . La sua popolazione, 
ascende a due mila duecento) 
sessanta in circa sotto la 
cura spirituale d’ un Abate t 
e di due Economi . 

PESCARA Fiume il pi5 
rapido , ed il più freddo del— 
ì’ Italia nella Provincia di 
•■Chieti . Quello Fiume ap- 
pellato anticamente Aterno 
nasce uè’ monti degli Ap- 
pennini , e propriamente sor- 
to Capeftrano nella Provin- 
cia .d’Aquila ; e dopo lungo 
«orso va a gi t tarsi nel Ma- 
re Adriatico intorno all* 
Città di Pescara . Egli fi- 
nalmente è rinomato néllar 
Storia de’ Secoli della Bassa 
Età; poiché ivi rimase as- 
sorbito dal fango, 0 ed apw 
presso soffocato dalle acqua 
il celebre Muzio Sforza al- 
la villa d’ Andrea giaccio 
suo amico competitore nel 
governo delle armi , per ea* 
Sergi i mancato il .cavallo , 
mentre animava alcuni suoi 
soldati nel guazzare detto. 
Fiume, e nell’altra riva as- 
salire le Truppe di Braccio* 
che ivi /lavano accampate *- 
, PESCHI Terra nella Pro- 
vincia del Contado di Mo* 
lise ed in Diocesi d’Iser- 
nia , 


i' . 




P E 


„ta situata fcet seno degli 
Appennini , d’ aria tempera- 
la , e nella diftanza di due 
miglia dalla Citta d Isetnia, 
chfT si appartiene con titolo 
•di Ducato alia Famiglia Cen- 
tra Grimaldi, Marchese di 
Pietracatella . Quella Ter* 
ra chiamata ancora Fesco 
ri’ Isernia , e nel XII. Seco- 
lo Fesdum , ha soltanto una 
Chiesa Parrocchiale di ben 
intesa architettura sotto il 
litolodi San Michele Ar- 
cangelo • Le produzioni dfflc 
•suo" territorio sono grani 
grani dindia , legumi , vini , 
ghiande per ingrasso de por- 
ci v ed erbaggi per pascolo 
«T armenti . La sua popola* 

2 ione ascende à mille quat- 
trocentottantà sotto la cura 
spirituale d’un Arciprete di 
nomina del leudatario. 

PESCHICI Terra 'nella 
Provincia "di Lucerà, ed in 
Diocesi di Manfredonia , 
polla sopra un alto mon- 
te , d’aria salubre, e nel- 
•Ja diftanza di trenta miglia 
ria Lucerà, '‘che si appartie- 
ne in proprietà alla Fami- 
. glia Pioto , Principe d’ Ischi* 
-fella-, ed in titolo di Mar- 
chesato alla .Famiglia Tur- 
iboli . In quefta Terra sono 
• da notarsi una Chiesa Par- 
rocchiale^ ed una Confra- 
ternita Laicale sotto il tito- 
lo delia Morte ■ il- suo ■Me- 


ritorio 'produce vettovaglio 

di varj generi, olj, manna, 
e pece . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a mille e 
cinquecento sotto la cura spi- 
rituale d’ un Arciprete . 

PESCHIO ASSEROLI* 
Terra nella Provincia del- 
l’Aquila', ed in Diocesi de 
Marsi , situata in luogo bas- 
so , d’ aria umida , e nella 
diftanza di quarantacinque 
miglia in circa dalla Citta 
dell’Aquila, che si appar* 
tiene alla Famiglia Massa di 
Sorrento, con titolo di Ba- 
ronia • In essa 1 erra sono 
•da notarsi una Parrocchia 
sotto il titolo di San Paolo; 
cinque pubbliche Chiese sot- 
to P invocazione di San Roc- 
co , di Sant’ Antonio Abate, 
di Santa Maria degli Angeli, 
rii Santa Lucia, e del Car- 
mine; e due Confraternite 
Laicali sotto l’ invocazione 
del Sagramento, e del Suf- 
fragio . Il suo terreno seb- 
bene non sia molto fertile 
rii vettovaglie, abbonda non 
.però di ottimi pascoli , di 
cacciagione , e di alberi per 
varj lavori . La sua popo- 
lazione ascende a mille ot- 
tocento trentatrè sotto la 
dura spirituale d’ un Parroco, 
che porta il titolo d’ Abate 
^Curato. 

PESCHIO CANALE Ca- 
sale nella -Jfroviucia del. 

l‘A qui- 


r Aquila , ed in Diodesi di 
Sora , situato sopra un mon- 
te , d’ aria salubre , e nella 
didanza di trentaquattro mir 
glia in circa dalla Città del- 
l’Aquila, che si appartiene 
<in Feudo alla famiglia Co- 
lonna di Roma. In quello 
piccolo Casale è da notarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San 
Michel^ Arcangelo . Il sua 
territorio abbonda di grani, 
di legumi , di frutti , e di 
vini . Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a cento novan- 
ta in circa sotto la cura spi- 
rituale d’ qn Curato, che 
porta il titolo d’ Abate, 
PESCHIO MAGGIORA 
Villaggio nella Provincia 
delP Aquila , ed in Diocesi 
dell’ Aquila medesima , si- 
tuato sopra un colle , d’ aria 
buona , e nella didanza di 
etto miglia dalla Città del- 
T Aquila, che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Fa- 
relli di Roma. In queliti 
^piccolo Villaggio è da os*- 
servarsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di San Martino . Il suo te& 
•ritorio produce grani , e le- 
gumi . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a novanta- 
due sotto la cura spirituale 
’tfgn Parroco , che porta il 
titolo di Preposi to . 

PESCHIO ROCCH1AHO 

T>- 


Terra nella Provincia del* 
1’ Aquila , ed in Diocesi di 
Rieti in Regno , situata so- 
pra una collina , d' aria sa- 
lubre , e nella didanza di 
venti miglia in circa dallst- 
Città dell’ Aquila , che si ap- 
partiene alla Famiglia Ar<r 
noni , con titolo di Baroni:». 
Quella piccola Terra ha sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia-^ 
le sotto il titolo di Sant’ An- 
drea. I prodotti del suo ter- 
reno sono grani, granidi ri- 
dia , legumi , vini , cada» 
gne, e ghiande, il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
trecento quaranta sotto la 
cura spirituale d’ un Arci* 

S rete , e d’ un Canonico 
ioadjutore . • •»- *» 

• PESCIN A Città nella Pro- 
vincia dell’Aquila , ed iq 
Diocesi de’ Marsi , situata 
alle falde d’ un monte, e nel- 
la fine d’ una valle , d’ ari^ 
salubre, e nella'didanza di 
ventiquattro miglia dal la Cit- 
tà deli’ Aquila , di sessanta 
da Roma , e di cento e sei 
da Napoli , che si appartie- 
ne alla Famiglia Sforza Ca- 
brerà di Roma, con titola 
di Baronìa . Sono da mai> 
carsi in quella Città i, Re- 
sidenza del Vescovo prò tem- 
pore de’ Marsi per es^i e 
data di Brutta la Città Mor- 
sicarla , una Cattedrale di ben 
intesa architettura sotto il 

ti- 
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titolo della Madonna delle 
Grazie , la quale viene ufi- 
jiata da dieci Canonici , da 
pii Arcidiacono , e da due 
Mansionari ; una Parrocchia 
tolto il titolo di San Berar- 
do; due Ospedali, T uno per 
'gli esposti , e P altro per 
gl’ infermi ; un Moniftero di 
Monache Francescane; e due* 
Conventi di Regolari , il 
primo de’Padri Scolopj , ed il 
secondo de’ Minori Conven- 
tuali . Inoltre ella ha un Se- 
minario Diocesano capace di 
?nolti Alunni-, e fornito di 
tutte' le scienze necessarie 
all’ ilìruzione della gioventù; 
quattro Confraternite Laica- 
cali sotto l’invocazione del 
Sagramento p del Rosario , 
di San Berardo, e di Sant’ 
Antonio da Padova ; quattro 
Monti Frumentarj, che soni- 
ptini Urano, del grano ai Co- 
loni bisognosi nelia semina: 
e Varj Monti di Pietà pef 
maritaggi di Zirei lepo vene, 
De produzioni del suo ter- 
ritorio sono grani , legumi* 
fputti , vini , o!g, ortaggi ; 
lini , canapi , e pascoli per 
armenti . Da sua popolazio- 
ne con ia sua Villa di San 
Benedetto ascende a duemila 
novecento cinquantotto sotto 
la cura spirituale' d’un C%- 
fumico Guratq . La medesi- 
ma Città è rinomata nella 
£wna Letteraria per èssere 
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Rata patria del Letterato 
Pietro Marso ; e del tanto 
cèlebre Cardinal Mazzarini, 
jl quale mediarne il suo sape- 
re fu Segretario di Stato di 
Luigi XU1. e XIV. Re di 
Francia . Quefta flessa Città 
comprende sotto Ja sua giu* 
risdizione Vescovile settanta- 
due luoghi , i quali sono r* 
festina , <2. Vedere , 3. San 
benedetto , 4 .Aiclh , 5. An- 
trosano , 6. Aschi , 7. Avez* 
inno , B. Albe , 9. Pus? guai 
IO. Celano , fi. Cerehia , I2i 
Colle armele , 13. Capijìrel - 
lo , 14. Carsoli , 15. Colkr 
bongo y 16. Corcumello , 17* 
*Cese , 18. Cappadocia , !9f 
Cappelle , IO. Ca/iel a fiume t 
SI. Caflel vecchio , IO.; Col- 
li y 23. Cqfìèl nuovo , £4* 
Forme , 05. Gallo , <l 6 . Gio- 
ie y 27. Lecce , 28. Luco% 
29. Ma oliano , 30. Maranp, 
31. Massa Superiore , 3 L 
Massa Inferiore , 33. OpL% 
«54. Ottona , 35. Carreto , 3 6. 
Cirtucchi # , 37. Ch'indolii 38, 
( hìcola , 39. Pagliara , 40. 
Phterno , 41. Pereto , 4SU 
Retteli# , 43. Pesco Asse ra- 
di , 41. Pietra ' secca , 45. 
Poggio 'cinolfo , 4 6. Poggio 
filippo , 47. PogiteUo , 48* 
'Rocca botte , 49. Rócca di 
certo , 50. Rovere^ 5'*- 
Donato , 52. San Giovanni 
di Taghacozzo , 53. San Jo* 
m , ^. .Smnia Maria di T<b 


gliacotso , 55. San Pelino , 
5 <*- San Potito , 57. San Se '-' 
baftiano , 58. Santo Steffa- 
no diT agliacoszo , 59. 5 r<i/r- 
xa /70 , 60. Scarnila , 61. Jpr- 
bo , 62. Sperone , «53. Ta- 
glìacozzo , 64. T rosaceo , 65. 

T remonti , 66. Tubionc , 67. 
Tufo , 68 . Verecchia , 69. 
f' / 7 /a Romana , 70. J / i 7 /a 1 
Sabinese , 71. Villa San Se- 
bajliano , 72. Villa Vallar 
longa ; ciascuno de’ quali di- 
ftintamente si descriverà a 
suo proprio 1 uogo . 

PESCO COSTANZO 
Terra Demaniale nella Pro- 
vincia dell’Aquila , ed in 
Diocesi di Monte Casino, la* 
quale giace sopra un mon- 
te , d’ aria salubre , e nell» 
diflanza di quarantadue mi- 
glia dalla Città dell’ Aquila, 
in quella Terra sono da mar- 
carsi una Parrocchia Colle- 
giale sotto il titolo di Sant» 
Marini del Colle , uliziat» 
quotidianamente da trenta Sa* 
cerdoti insigniti $ei pubbli- 
che. Chiese di mediocre di- 
segno; due Confraternite Lac- 
cali sotto l’invocazione di 
Santa Maria del Suffragio , 
c del Rosario.; «n Conven- 
to de’ Padri Minori Rifor- 
mati ; ed un Monte di Pietà 
•per sollievo de’ bisognosi .1 
prodotti del suo terreno so- 
no grani ,• legumi , frutti , 
vini, e pascoli per anqetf- 

• * 


ti . il jiumero de’ suoi abi- 
tanti ascende a duem.la tre- 
cento e sedici sotto la cura 
spirituale d’ un Pievano , e 
di due Economi Curati . 

PESCOLAMAZZA Ter- 
ra nella Provincia di Mon- 
tetusco , ed in Diocesi di ’ 
Benevento , situata in luogo 
'scosceso , d’aria buona , 0 .• 

nell» difbnza di dodici mi- 
glia in circa dalla Città di 
Montefusco, e di trentotto 
da Napoli , e dal Mar Tir- 
reno , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia- Carafa 
Malizia della Stadera . Sono 
da osservarsi in- quella Ter-} 
rà una Chiesa Parrocchiale 
di mediocre ftruttura ;-e.due 
Confraternite -Laicali sotto 
V invocazione del Corpo di 
Grillo , e del Rosario . Le 
produzioni del suo territorio 
sono grani , grantdindia, le-, 
guitti , vini , olj, pascoli per 
armenti , e ne’ suoi contor- 
ni vi è un' acqua sulfurea . 

La sua popolazione ascende 
a mille settecento venti in 
circa sotto la cura- spiritua- 
le d’ un Arciprete. ^ 

. PESCOLANCLANO Ter, 
ra nella Provincia del Con- 
tado di Molise, ed in Dio- 
cesi di Trivento , situata in 
parte sopra un gran sasso, 
ed in parte in luogo piano, 
d’aria buona,' e nella .di- 
Itati za di diciojt.w miglia 'cìal- 


•f. 

• _ . . ì P iqifc.ectbvXI(i4j«di 



la Città dì Campobasso, che della Concezione , del Cros- 
si appartiene alla famiglia cifisso , del Nome di Gesù, 

d’Alessandro con titolo di, dell’ Annunciata , e del San- 

Ducato. Quella Terra ap ? tissimo. Le produzioni del 

pellata nel dupdecimo Seco- suo terreno sono grani, gfa- 

lo Pesclo Lanzano , ha una nidindia , legumi , fratti, vi* 

Chiesa Parrocchiale di me- ni , ed erbaggi per pascolo 

diocre bruttura ; e quattro di greggi . La sua popola- 

Cappelle Rurali ne’ suoi con- gioite ascende a quattro mil»' 

• torni . Il suo territorio prò- in circa sotto la cura spiri- 

duce pochi grani , legumi , «stale d’ un Arciprete , e di 

ed olj, attesa Ja rigidezza del varj Sacerdoti Coadiutori . . 

sud clima; è nel suo leni- PESCOPENN ATARO 

mento sono i Feudi di Val- Terra nella Provincia, del 

, lemontetni grumo , e di Vip Contado di Molise , ed m 

gnaii . 11 numero de’suoi abi- Diocesi di Tri vento, situata 

tanti .ascende a nulle e dieci sopra un alto monte, d’ aria 

sotto la cura spirituale d’ un buona , e nella diftanza di 

Arciprete . diciotto miglia dalla Città 

PESCOPAGANO Terra di Trivento , e di trenta da 

.nella Provincia di Matera , Campobasso, che si appar- 

ed in JDiocesi di Cunza,sì-r tiene con titelp di Baronìa 

tuata sopra un a!w. monte» alla Famiglia del Monaco, 

che serve di confine. al le Pro- In quefta Terra sono da no- 

vijicre di Salerno , di Mon- tarsi una Parrocchia di no- 

tefusco , e di Matera, d’ aria mina Regia sotto il titola 

buona , *e nella diftanza di di San Michel^ Arcangelo ; 

tre miglia dalla Città di dodici Cappelle; ed una Con- 

éonza , che si appartiene fraternità Laicale sotto l’ in- 

con titolo di Marchesato al- vocazione del Suffragio. Il 

la Famiglia d’ Andrea. Sono' suo territorio abbondadi gra- 
da osservarsi in queft* antica ni, e di erbaggi per pasco- 

Terra urrt Chiesa Matrice, lo di numeroso gregge. Il 

con due altre Filiali dime- numero de’ suoi' abitanti a- 

diocre firuttura ; un Conven- scende a mille e sessantasei 

to de’ I^adri Conventuali; un sotto la cura spirituale d’un 

ricco Mopte de’ Morti per Arciprete di nomina del -Re. 

varie opere pie; esci Cotv Nel suo territorio vi è il 

fraterni t'e Laicali sotto l’ in- Casale di SaOtangelo in Cri- 

vocazione del Sacramento,' sope.,^ ^ 

. To/)lO 111. • E PE- 
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PESCO SANSOHESCO 

Terra nella Provincia di Te- 
ramo , ed in Diocesi della 
Reai Badìa di Casauria, po- 
rta alle falde d’ un monte , 
d’aria salubre , e nella di- 
danza di ventotto miglia dal- 
la Cttà di Teramo , che si 
appartiene alla Famiglia Va- 
lignani di Chieti con titolo 
di Baronìa . In quella Terra 
sono da osservarsi una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo di San Giovanni Elati- 
va ; una Confraternita Lai- 
cale sotto l’ invocazione del 
Corpo di Crifìo ; ed un Con? 
vento de’ Padri del> Terzo 
Ordine di San Francesco 
Le produzioni del suo terri- 
torio sono grani , granidin- 
dia , frutti , vini , olj , gelsi 
jper seta , e pascoli per be- 
stiami . La sua popolazione 
ascende ad ottocento cinquan- 
tadue sotto la cura spirituale 
d’ un Arciprete , e di due 
Economi Curati..' . ; ... 

PESCOSOL1DO - Terra 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro t ed in Diocesi di 
Sora , situata a piè degli Ap- 
pennini , d’ aria buona , e 
nella diflanzadi settanta mi- 
glia in circa dalia Città di 
Napoli , che $i appartiene 
in Feudo aha Famiglia Bilen- 
co pi pagni , Duca di Sora . In 
qnelta Terra è da marcarsi 
soltanto una Chiesa Paa«> 
*■ 


chiale di mediocre ftrutturia 
sotto il titolo di San Gio- 
vanni . il suo territorio ab- 
bonda di grani , di grani- 
dindia , di frutti , di vini , 
e di olj . Il numero de' suoi 
abitanti ascende a duemila e 
quattrocento sotto la cura 
spirituale d’ un Arciprete , e 
d’ un Canonico Coadiutore, * • 

. PESTO Città un tempo 
assai celebre ^ e potente del- 
1’ antica Lucania , ed og- - 
gì della Provincia di Sa- 
lerno , la quale giace ip • 
una perfetta pianura, d’aria 
malsana e nella dtftanz» 
di mezzo miglio dal Mar 
Tirreno , e d> ventisette dal- 
la Città di Salerno . Quefta 
Città appellata da’ Greci Po- 
sidonia , e che oggi à cono- 
sciuta solo perchè conserva 
ancora le sue grandiose ro- 
vine d’ un 1 archtettura nìe- 
favigliosa , si vuole edifica* i 
ta, secondo il celebre Maz- 
zocchi sulle 'favole d’ Era- 
clea , da’ Doresi . Venuti i 
Sibariti in Pefto , la Città 
si efte$e per tutto il pianq 
di Spinazzo fino alla Città 
di Agropoi i , che secondo ij 
lodato Mazzocchi era laCit T 
tadella di Pefto. Passata Pellai 
coll* andar del tempo in po- 
tere de 1 Lucani , -gli antichi 
abitatori si ritirarono nel- 
l’antica Pefto de’ Doresi. ed 
il retto della Città venne m 
P o- 
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potere de* Lucani , i quali vi 
ebb ro sede sino all’anno 
quattrocento ottanta di Ro- 
ma , in cui ne furono spo- 
gliati da' Romani , r quali 
vi dedussero una Colonia -i 
£otto la Repubblica Roma- 
na Pefto fu ora Città con- 
federata , or Municipio , ed 
ora Colònia * “Finalmente 
decaduto T Imperio Roma- 
no , Pefto fu -involta nel ta- 
to comune delle armi ftpa- 
picre ; e coL 7 saccheggio, che 
in quefte contrade vi fecero 
j Saraceni verso la fine del 
pono Secolo , ella fudiftrut- 
fa , e sepolta sotto le sue 
rovine. 

I lacrimevoli avanzi,’ che 
oggi si veggono di quella 
dilfrutta Città, la qualeavea 
quattro miglia di giro , e 
nella quale gli antichi Ro* 
mani vi si portavano a re- 
spirare Paure d' un Inverno 
dolce e ridente , e di cui t 
loro Poeti celebrarono le sue 
rose , che fiorivano due voi - 
te all’anno; si riducono al- 
le mura , a due'-Tempj , f 
ad un Atrio pubblico . 

Le mura , le quali sono 
-ancor quasi tutte in piedi , 
sono di grossissime pietre 
levigate a sei faccie di di- 
ciotta , e di ventiquattro pal- 
mi di lunghezza . - Quefte 
flesse mura venivano guar- 
date da torri , e custodite da 


quattro porte con doppio ri- 
pai o 4 Le porte > le quali 
erano due per due fra loro 
diametralmente oppofte, so- 
no quasi tòlte' rovinate , ad 
eccezione di ima sola, eh’ 
esifìe intera coi suo arco . 
Le torri erano quadre polle 
negli angoli poco dittanti tra 
loro , e tra quefte se ne ve- 
de una quasi tutta sana, ed 
intera . Finalmente sopra le 
porte vi era il piano per 
continuare il passeggio sulle 
mura , le quali aveano un* 
parapetto , col quale faceano 
fin’ elevazione di sessantacin- 
que palmi . 

L due Tempj poi , o sie- 
no Portici , i quali veramen- 
te ispirano gravità , e mo- 
jftrauo tutta la loro ftrutta- 
|ra, e bellezza , sono d’ or- 
dine Dòrico . LI primo In 
due frontispizj eguali co’suoi 
cornicioni corrispondenti, sei 
colonne per ogni fronte , e 
tredici per ogni lato del dia- 
metro ciascuna di sette pal- 
mi , le quali posano sul pia- 
no di tre scaglioni , per gli 
quali si entra nel Tempio* 
Dentro poi di quello flesso 
Tempio vi sono due altri 
ordini di colonne della cir- 
conferenza di diciassette pal- 
mi co’ loro capitelli, sopra 
t quali posa un altro ordine 
di -colonne più piccole . - Il 
secondo Tempio situatomi 
Iti 3 - poca 
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poca diftanza dal primo ha 
nove colonne di fronte , e 
sedici per ogni lato del dia- 
metro ciascuna di cinque pal- 
mi Napoletani . Dentro di 
quefto medesimo Tempio vi 
sono lateralmente due ordi- 
ni di colonne dell’ altezza di 
venttsei palmi 1’ una , sopra 
i quali sono gli architravi 
della lunghezza di diciotto 
{palmi d’ un pezzo solo ; ed 
un ordine lungo di pietra 
do! ce con varj bassi rilievi, 
•che posa sopra quelli archi- 
mi vi . 

» Il terzo edilizio di quella 
diftrutta Città è un Atrio 
pubblico detonato da quella 
popolazione per farvi con- 
gressi intorno agli affari pub- 
blici , oppure per dimorar- 
vi alcune ore del giorno in 
compagina . La lunghezza di 
quello Atrio è di cento ses- 
suntacinque palmi , eia lar- 
ghezza di cento venti , con 
nove colonne nella facciata, 
e nella parte pofteriore ; e 
•diciutto in ciascuno de’ lati 
senza base, e con lo flesso 
guflo de’ due succenn.ni Tem- 
p>. Nel lato occidentale di 
quella diftrutta Città è la 
Cattedrale ( per essere fiata 
Fello Città Vescovile sin da’ 
primi Secoli della Chiesa ) , 
la quale è di moderna ftrut- 
tura, ma .piena di varj fram- 
menti antichi di marmo*,. 


X 

Quelli sono tutti gli edi-» 
fizj pubblici , che oggi sono 
in essere in Fello; e molti 
suoi monumenti furono per 
ordine di Roberto Guiscardo» 
trasportati nella Città di Sa* " 
ienio per edificarvi la Chie- 
sa di San Matteo . Quella 
Ressa difìrutta Città ebbe 
molti chiari virtuósi uomi- 
ni , tra’ quali si annoverano 
Ara mante , Simo , Prosseno, 
Cranio , Miete , Batilao , e 
Fedone Filosofi della tanto 
celebre Scuola Pittagorica . 
Sotto le mura di quella flès- 
sa Città diftrutta vi sono 
quattro acque minerali , e 
di quelle , tre nascono sotto 
la collina di Capaccio , e 
propriamente nel luogo chia- 
•maro Capo di fiume , e Fai* 
tra sorge in diftanza tH.ua 
miglio al di là di Spinazzo, 
eh’ è una Difesa del Principe 
d’Angri. Di quelle tre pri- 
me acque , la prima , eh’ è 
a man delira , ha la qualità 
incroftante di lìalattite , e 
petrifica tutto quel che. vi si 
fa dimorare , come celli, ca- 
neftri ec. . La seconda, elv’è 
pochi passi di ftante dalla pri- 
jria , e che vie» chiamata la 
topata , contiene diversi sa- 
li medii, ed è efficacissima, 
secondo 1’ analisi fattane dai 
chiarissimo Professore di Me- 
.dicimv Salvatore Maria Ron- 
chi, per le gfu*wiaai pria-» 

tir 
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tìpalmente di milza . La 
.terza , eh’ è ancora pochi 
passi dittante dalla seconda, 
è atra semplice acqua pota- 
bile . La quarta finalmente, 
eh’ è di là da Spinazzo , e 
che va sino al Mare, è in- 
teramente solfurea, ed è ef- 
ficacissima , secondo illoda- 
*o Professore Ronchi, per lo 
salso , ed al tre malattie del- 
la pelle . 

PETINA Terra nella Pro- 
vincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Gapaccio , situata 
a piè 'del monte Alburno , 
d’aria buona, e nella di- 
ttarla di trentaquattt*o mi- 
glia dalla Città di Salerno , 
ohe si 1 appartiene con titolo 
■di Baronìa alla Famigliti 
Cassetta di Vietti, Sono da 
osservarsi in quetta Terra 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di San Ntccola 
di Bari ; ed una Confrater- 
nita Laicale sotto P invoca- 
zione dell’ Immacolata Con- 
cezione , 11 suo, territorio 
produce grani , legumi , frut- 
ti , vini, «cafìagne, ed er- 
baggi per pascolo di betti a- 
mi . 11 numero de’ suoi abi- 
tanti «ascende a mille e cin- 
zjuecemo in circa sotto la 
cura spirituale d’un Parroco. 

i. PUTRELLA Villaggio 
nella Provincia dell’Aquila, 
ed in Diocesi di ILteti in 
Regno , situato sopra una 
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collina d' aria buona , fc 
nella drftanzauli diciotto irrì— 
glia in circa dalla Città deK 
1 ’ Aquila , che si appartiene 
in F'eudo al 1 -a Famiglia Bar- 
berini di Roma . In quello 
Villaggio sono da marcarsi 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo dell’ Annunciata, 
un Convento de’ Padri Con,- 
vencuaii ; ed una pubblica 
‘Scuola di Belle Lettere . I 
prodotti del suo territorio 
■■ono grani , gcanidindia , le- 
gumi , vini , cafiagne , e 
ghiande, 11 numero de’ suoi 
abitanti .^scende a seicentot- 
tanta sotto la .cura spirituale 
■d’ un Arciprete , e di due 
Canonici Coadiutori , 

IL PUTRELLA Terra 
nella Provincia del Contado 
•di Molise , ed in Diocesi di 
Bojano , situata sopra in» 
falso piano , d’ aria tempe- 
rata , e nella dittanza di 
"otto miglia dalla Città' di 
Campobasso , che si appar- ■ 
tiene alla iiamiglia Pulce, 
■con titolo di Baronìa . Sono 
da osservarsi in quetta Ter- 
ra chiamata nel duodecimo 
Secolo Pretella, una Chiesa 
Parrocchiale setto ii jitolO 
di San Giorgio; ena »Coo~ 
■fraternità Laicale sotto T in- 
vocazione dei Santissimo Ro- 
sàrio; èd un Monte Fru- 
mentario per sollievo de’ co- 
loni bisognosi . Le proda* 
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«ioni del suo territorio so- 
no grani , granidmdia , le- 
gumi , frutti , vini , ed olj» 
La sua popolazione ascende 
a tremila trecento ventotto 
sotto la cura spirituale d’ un 
Arciprete» Nel . territorio di 
quel ta flessa Terra vi è il 
‘Feudo di Rocchetta» 

111. PETRELLA Terra 
nella Provincia dell’Aquila, 
ed in Diocesi de’ Marsi , si- 
tuata alle falde d’ un monte 
scosceso f d’ aria buona ,- e 
nella diflanza di trenta mi- 
glia in circa dalla Città ael- 
¥ Aquila , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Con- 
tefì abile Colonna di RKima» 
In essa Terra sono da os- 
servarsi una Parrocchia sot- 
to il titolo di San Michele 
Arcangelo , con tre pubbli- 
che Chiese m r ed una Confra- 
ternita Laicale sotto l’ in- 
vocazione del Suffragi o g t 
prodotti del suo . terreno iso- 
no grani , ’granidindia,, ca- 
vagne , noci , .ghiande , ed 
erbaggi per pascolo di greg- 
gi . 11 numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a novecento 
e quindici- sotto Ja cifra spi- 
zituale'd’ un Arciprete. - . 

PATRIZZI Terra: nella 
Provincia di Catanzaro, ed 
in Diocesi di Squillace , si- 
tuata alle falde» d’ un monte, 
d’ aria buona- , e nella di- 
ièanza di quattro miglia dal 
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Mar Jonto, é di diciotfcl 
dalia Città di Catanzaro 9 
che si appartiene alla Fa- 
miglia Manncola con titolo 
di Ducato» Quella Terra-* 
la quale fu in parte danneg- 
giata negli edihzj coi rer-J 
remoto del mille settecen- 
touantatrè ,- ha soltanto una t 
Chiesa Parrocchiale» Il suo 
territorio produce grani , le-< 
gumi ,• frutti i vini , ol j , - e 
gelsi per seta» Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
mille quattrocento cinquan- 
tasei sotto la cura spirituale 
d* un Arciprete Curato t - 

PETRoNA' Casale nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi d Santa Severi- 
na, situato in una pianura! 
d' un monte, d’aria buona, 
e nella diftanza di sedici 
mi gl a dalla Città di Santa 
Severina , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Ai- 
teiups di Roma t Quello 
Casale , il quale fu edificato 
verso la fine del passato Se- 
colo da poche Famiglie de* 
Casali di CoseuZd, ha una 
Chiesa Parrocchiale-, e tre 
pubbliche Cappelle » 1 pro- 
dotti del suo tetri torio so- 
no grani , legumi , frutti * 
vini r ed ol j . Il numero de* 
suoi abitanti ascende ad otto- 
cento settanfaquattro sotto In 
cura spirituale -d’ un Parroco. 
FETRULO Casale Regio 
nel- 
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bella Provincia di Terra di 

Lavoro , ed in Diocesi di 
Calvi , ii quale giace in una 
pianura , ■ d’ aria mediocre , 

, e nella diflanza di un miglio 
dalla Città di Calvi . In que- 
llo Regio Casale sono da 
osservarsi una Chiesa Par- 
rocchiale di tnediocre ft rot- 
tura ; ed una Confraternita 
Laicale sotto l’ invocazione 
del Rosario ; 11 suo territo- 
rio produce grani * ^rani- 
dindia, legumi , frutti t vi- 
ni , olj , e canapi i II nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de ad ottocento sessantasette 
sotto la cura spirituale d’un 
Parroco . Ne’ contorni di que- 
liti 1 tesso territorio vi è un 
Bosco t ove , il No Aro So- 
vrano si porta tre , o quat- 
tro volt? all' anno .per la 
taccia . 

PETRtJRO Terra nella 
Provincia di Montefusco , ed 
in Diocesi di Benevento , 
situata sul pendìo d' un* ame- 
na collina , d’ aria salubre , 
e nella .diflanza di' quattro, 
miglia da Montefusco ,e di 
sei da Beneventp , che si ap- 
partiene alia Famiglia Ma- 
rano > con titolo di Marche- 
sato . In quefta Terra sono da. 
notarsi una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di Sa» 
Felicissimo ; , e tre Confra-# 
termte Laicali sotto l’ invo- 
cazione del Rosario dei i 
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Corpo di Crffto y e di San 
Francesco Saverio , il suo 
territorio per essere tutto 
montuoso , e petroso , non 
produce che poche vettova- 
glie , pochi vini , ed olj • 
li numero de’ suoi abitanti 
ascende a seicento in circa 
sotto la cura spirituale d’ un 
Arciprete . 

PETTO Villaggio nella 
Provincia di Teramo , ed 
in Diocesi di Penne, situato 
in una pianura , d*aria buo- 
na* e nella diflanza di cin- 
que miglia dalla' Città di 
Teramo , che si appartiene 
con titolo di Baronìa alle 
Famiglie Sterlick, Torres, 
e Scorpione . In quefte pic- 
colo Villaggio è da notarsi 
soltanto una- Chiesa Prepo- 
si turale Curata di nomina 
delle suddette tre Famiglie, 
che sono m possesso d'essa 
Villaggio. 1 prodotti del sua 
territorio- sono biade , e 
ghiande . Il numero de’ suoi 
abitami ascende a cenciquan- 
taquattro sotto la cura spi- 
ntualo'd’ un Preposito Cu- 
rato . -, * . v ?*\<* 

. t. PETTO®. ANO Terra 
nella Provincia dell’ Aquila* 
ed in Diocesi di Sol mona j 
situata sul dorso d’un mon- 
te , d’ aria salubre , e nella 
diflanza di trentaquattro mi- 
glia dalla Città dell’ Aquila, 
che si appartiene eoa titolo 
£ 4 di 
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rii Ducato alla Famìglia Toc- 
co , Principe ' di Moritemi* 
letto . Sono da osservarsi in 
queda grossa Terra quattro 
Chiese Parrocchiali sotto i 
titoli di Sàn Dionigi Areo-; 
pagita , di San Piccola , di 
Santa Maria della Neve, e 
rii San Giovanni ; e due Con- 
fraternite Laicali sotto Tin^ 
vocazione del Rosario , e 
ridia Morte . Il suo terreno 
produce grani , legumi , frut- 
ti , e vini . La sua popola- 
zione ascende a duemila e 
cinquecento sotto la cura 
spirituale d’ un Arciprete , e 
dt tre Economi Curati , de’ 
quali uno porta il titolo di 
Prepento . « 

II. PETTORANO Ter- 
ra nella Provincia del Con- 
tado di Molise , ed in Dio- 
cesi d’ Isernia ,• polla sopra 
una cima d’ un monte , d’ aria 
salubre, e nella diftanza di 
due miglia dalla Città d’ Iser- 
nia , che si appartiene con 
titolo di Principato alla Fa- 
miglia Caracciold, Principe 
d’ Avigliano . Sono da no- 
tarsi in .quella Terra chia-.’ 
mata nel regifiro . de’ Nor- 
manni Peóiortinum , ‘una- 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo del Santissimo Rosa- 
rio ; ed una Confraternita 
Laicale sotto l’ invocazione 
di Sant’ Antonio . Le proda- 
"ìaù del suo territorio se- 
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no granì , granidìndla , le- 
gumi , ortaggi , e pascoli per 
armenti . La sua popolazio- 
ne ascende a mille e tre* 
cento sotto la cura spiritua- • 
le d’ un Arciprete- di libera 
collazione. Nel lenimento 
di quella (lessa Terra Vi è 
il Feudo di Riporci X 
PEZZARULO Casale del- 
lo ftato di Gifoni nella Pro- 
vincia di Salerno , ed in Dio- 
cesi di Sai eri o niedes’ma, si- 
tuato sopra una collina , d* 
aria* buona , e nella diflanza 
di dodici miglia dalla Città 
dì Salerno , che si appartie- 
ne in Feudo alla Famiglia 
Doria Panfili di Roma. Que- 
llo Casale insieme col. Ca- 
sale di.Sovieco,'che gli è-po- 
eo lontano , ha soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di Sant’ Elia . Il suo 
terreno produce grani, gra- 
nidindia , frutti , vini , olj, 
caltene , e ghiande . 11 nu- . 
mero de’ suoi abitanti -ascen- 
de a duecento e quindici sot- 
to la cura spirituale d’un 
Parroco . <• 

PEZZELLE Villa Regia 
Allodiale dello Stato d'-Atri 
nella Montagna di Rosero 
in Provincia di Teramo, ed 
in Diocesi di Teramo (les- 
sa , situata in luogo alpeftre, 
d’ aria salubre , e nella di- 
flanza di ventisette miglia * 
in circa da Teramo. In que- 
lla 
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fta piccola Villa è da esser* 
varsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale di Regio Padre- 

• rato sotto il titolo di San 
Paolo Apoftolo . I prodotti 
del suo terreno sono vetto- 
vaglie di varj generi .frutti, 
e pascoli per armenti . Il 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende a cento e -quattro 

•sotto la cura spirituale d’ un 

• Economo Curato. 

PIAGGE Villaggio nella 
Provincia dell’ Aquila , ed in 
Diocesi di Rieti in Regno, 
situato sopra un colle, d’aria 
salubre , e nella diftanza di 
ventuno miglia in circa dalla 
Città dell’ Aquila , che si ap- 
partieni in Feudo alla Fa- 
miglia Barberini di Roma . 
Quello piccolo Villaggio ha 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San- 
ta Rufina . I prodotti del suo ' 
terreno sono grani , grani- 
dindia , legumi , vini , cafta- 
gne , e ghiande, if numero 
de’ suoi abitanti • ascende ad 
ottnntadue sotto la cura spi- 
rituale d* un Economo Cu- 
rato . 

PIAGGINE SOPRANE 
Terra nella Provincia di Sa- 
lerno , ed in Diocesi di Ca- 
paccio , situata in mezzo a 
due monti', d’aria buona, e 
nella diftanza di trentanove 
miglia dalla Città di Saler- 
qo , che si appartiene in Feu- 
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do alla Famiglia Spinelli; 
Duca di Laurino . Sono da 
notarsi in quella Terra , dì 
cui non si ha notizia alcuna 
del tempo della sua edifica- 
zione , una Chiesa Parroc- 
chiale di mediocre ftruttura 
sotto il titolo di San Nic- 
cola; una Confraternita Lai- 
cale sotto l’ invocazione del 
Rosario ; ed un Convento 
de’ Padri Cappuccini fuori l* 
abitato . Le produzioni del 
suo territorio sono grani , 
granidindia , legumi , vini t 
o' j , ghiande , ed erbaggi per 
f ascolo di beftianji . La sua 
popolazione ascende a due- 
mila seicento quarantadue 
sotto la cura spirituale d’un 
Arciprete. Quella flessa Ter- 
ra è rinomata nella Storia 
Letteraria per aver data la, 
* -nascita al Filosofo Leonar- 1 
do Vairo; ed ai Giurecon- 
sulti Leonardo , e Rosario 
Ricci, l’ultimo de' quali fu 
il primo a componere la 
Prattica della tela giudiziaria 
del Foro . 

PIAGGINE SOTTANE 
Terra nella Provincia di Sa- 
lerno , ed in Diocesi di Ca- 
paccio , situata sopra un fai-’ 
so piano , d’ aria salubre , e 
nella diftanza dì trentanovd 
miglia in circa dalla Città 
$ Salerno, che si appattie-' 
ne in Feudo alla Fam'glia 
Spinelli , Duca di Lauri no-# 





tn quella Terra sonò dà os- 
servarsi una Chiesa Parroci 
chiàie sotto il titolo di Sari 
feaib aio ; ed una Confrater- 
nita Laicale sotto l' invoca- 
zione del Rosario . I pro- 
dotti del suo territorio sonò 
grani , granidindia , vini,oljj 
ghiande , ed erbaggi per pa- 
scolo di vacche , e di peco- 
re i 1 } numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a novecento ili 
circa sotto la cura spirituale 
d’un Arciprète i 

li. PIANA Terrà nella 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed ih Diocesi di Ca- 
jazZo^ situata alle falde de’ 
monti Calatlni , d’aria mal- 
sana , e nella diftanza d’un 
miglio e mezzo in circa 
dalla Città di Cajnzzo , che 
si appartiene in Feudo alla 
Pamiglia Corsi di Firenze,, 
<* Marchese di Cajazào ; (Que- 
lla Terra è Un aggregato 
<f otto piccoli Villaggi ap- 
pellati il primo Porciano 4 
il secondo Paola , il terzo 
Sant' Angelo , il quarto Mar- 
telli , -il quinto Camerota t 
il serto Anziani , il settimo, 
Anzianelli , e 1’ ottavo Va- 
ocelli , ove sono da osser- 
varsi una Parrocchia sotto 
il titolo dello Spirito Santo; 
una Chiesa pubblica sotto 
1* invocazione di Santa Ma- 
ria Marcialo , con un Ere- 
mitaggio poco lungi dalfabi-^ 
1* 


tato; ed ona ConfraterniA 

Laicale sotto il titolo dell* 
Immacolata Concezione . li 
suo territorio produce gra- • 
sài , granidindia ^ frutti f vi- 
ni , ed olj . lj numerò de’ 
suoi abitanti ascende a mil- . 
le, e duecento sotto la cura 
spirituale d’ dir Arciprete . Iti 
diftanza d’un- miglio in cir- 
ca dà quertà Terra vi è la 
Regài Faggianerja dell’efteii- 
Sione di cinquecento mog- 
gi a in circa , ove sono va- 
rie fàbbriche , diversi bo- 
schetti i ed un Casino dei 
Sovranò ; . 

fclANA D£ ólFÓNÌ Sta-» 
to nella Provincia di Salerà 
tto i ed in Diocesi di Saler- 
no medesima 4 Situato sopra 
varie colline, d’aria buona, 
è nella diftanza di dieci mi- 
glia in circa dalla Città di 
Salerno, che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Do- 
ri» Panfili di Romau .Que- 
llo Stato della Piana di GU 
foni è un aggregato di nove 
piccoli Casali , appellati il 
primo Calabróne , il secon- 
do Calabràniello 4 il terzo 
Vasti , il quarto CasàmancU- 
ii % il quinto Mercato v . *il 
serto Poggio, il settimo Pa- 
tch , l’ottavo DiaconolUpi , 
ed il nono Gaja , *ove sono 
da notarsi una Parrocchia 
sotto il titolo di San Loren- 
zo, una Chiesa Recelti zi a sot-. 
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to revocazione d» Ave Gra- 
zia Piena; ed un Convento 
de’ Padr< Cappuccini . 11 suo 
terreno produce grani , gra- 
nidindia f frutti , vini * olj , 
caitagne , e ghiande. II nu- 
mero de' suoi abitanti ascen- 
de à settecento novahtaquat* 
tró sotto la cura spirituale 
tf un Parroco ; {. Ir 

Piana di restecciò 

Villa Regia Demaniale-, del- 
lo flato di Givitella del Tron- 
to nella Provinciacdi Tera- 
mo, ed in Diocesi dèlia Ba- 
dìa di Monte Salito ; unità 
al Vescovado, di Montalta 
dello Stato Pontiflciò , là 
duale giace sopra un còlle ; 
d’aria salubre * e nella di- 
sianza d’ un miglio dalla Cit- 
tà di Civiteiia del Tronto 
e di nove da Teramo. Que- 
fta piccola Villa ha soltanto 
Una Chiesa Parrocchiale. Il 
Suo territorio produce vet- 
tovaglie di vatj generi, frut- 
ti i vini i olj * -e. pascoli per 
armenti. 11 numero de’ suoi 
abitanti ascende a cento tren- 
taquattro sotto la cura spi- 
rituale d’ un Pafroco i 

PIANGA l'erra nella Pro- 
vincia, di Montefusco , ed in 
Diocesi di Benevento , situa- 
ta sopra un monte , d’aria 
sana , e nella diftanza di quat- 
tro miglia , e mezzo da Mon- 
tefusco , che . si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Per- 
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felli de' Duchi di Monefta* 
race « Sono da notarsi ia 
quella Terra chiamata ana 
cora Chianca una Chiesa 
Parrocchiale, di diruto pa- 
dronato del Barone ; ed unà 
Confraternita Laicale sorto 
l’invocazione del Rosario 4 
Le produzioni del suo ter- 
ritorio sono vettovaglie, frut- 
ti; vini , ed olj . La sua pò* 
polazione ascende a quattro- 
cento in circa sotto la cura 
spirituale d’ un Parroco. 

, PIANGA RANl ViUaggid 
Regio nella' Provincia di 
Teramo ; ed in Diocesi di 
Campii ; situato ni luogo 
piano , d* aria sana ; e nella 
diftanza di quattro miglia 
dalla Città di Teramo $ che 
si appartiene al patrimonio 
privato del Re Noftro Si- 
gnore per la successione a* 
Beni Farnèsiani ; CJucfio pic- 
colo Villaggio ha soltanto 
ima Chiesa Paliocchiale sot- 
to il titolo di Sant' Anna . 
I prodotti del suo terrena 
sono vettovaglie di varj ge- 
neri frutti, vini + ò'j , e 
ghiande . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a duecento 
trentadue sotto la cura spi- 
rituale d’ un Parroco.' « 
„ PIANCHKRELLA Terra 
nella Provincia di Montefu- 
sco , ed in Diocesi di Bene- 
vento , situata 'Sulla cimo 
d’ un monte , d’aria salubre 
c nel- 
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■e nella diflanza dì quattro 
miglia da Montefusco , che 
si appartiene in Feudo alla 
•Famigli?. Salerno ^ Marchese 
di Fvosa , Sono da notarsi 
in quella Terra appellata 
oncora Chianchitella una 
Chiesa Parrocchiale di dirit- 
to padronato del Barone , ed 
una Confraternita ,■ Laicale 
«otto l’invocazione del Ro- 
sario . Il suo terreno non è 
molto fertile , per essere 
tutto cretoso , scosceso , e 
ripieno di pietre . 11 nume- 
ro de’ suoi abitanti ascende 
a cinquecento sotto la cura 
«pirituale d’un Parroco. ' 
PIANE Casale Regio di 
Cosenza nella Provincia di 
Cosenzz , ed in Diocesi di 
Cosenza medesima, il quale 
giace a piè degli Appennini, 
d’ aria buona, e nella diftan- 
za di dodici miglia in cir- 
ca dalla Città di Cosenza. 
In qupfto Regio Casale sono 
da notarsi una Chiesa Par- 
rocchiale ; un Convento de’ 
Padri Cappuccini ; una Con- 
. fraternità Laicale sotto Fin- 
vocazione dell’ Immacolata 
Concezione ed un Monte 
di Maritaggi per fanciulle 
povere . I prodotti del suo 
territorio -sono vettovaglie 
-di varj generi , frutti , vini, 
cafhgne* e gelsi per seta. 
Il numero de’ suoi abitanti 
. discende a settecento sessan- 

i . 


tatrè sotto la cura spiritual 
lè d’ un Parroco . 

PIANELLA Città Regia 
nella Provincia di Teramo, 
ed in Diòcesi esente , situa- 
ta sopra un ameno colle , 
d’aria salubre, nella distan- 
za di ventiquattro miglia 
dalla Città di Teramo , e 
di otto da! Mare Adriatico, 
e sotto il grado quarantesj J 
mosecondo , e minuti venti 
in circa di latitudine setten- 
trionale y> che si appartiene 
al patrimonio privato de! 
Re Noftro Signore per la 
successione ai Beni Farne- 
siani . Sono da osservarsi in 
quella Città , la quale noli 
si vuole molto antica una 
Cattedrale di mediocre Brut- 
tura, la quale viene ufiziata 
da undici Canonici , sei de’ 
quale* sono di nomina Re- 
gia , e cinque di Famiglie 
particolari , e da un Prelato 
Regio, il quale viene eletto 
dal Ré , e gode tutte le ono- 
rificenze Vescovili; due Chie- 
se Parrocchiali sotto i titoli 
di San Salvatore , e di Sari 
Leonardo Abate ; due Con- 
venti di Regolari , l’uno 
de’ Padri Carmelitani , e l’al- 
tro de’ Domenicani; tre Con- 
fraterni te Laicali sotto Pili- 
vocazione di Gesù, del Ro- 
sario , e del Monte de’ Mor- 
ti ; ed un Ospizio de’ Padri 
Minori Osservanti U suo 
ter- 
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ed in Diocesi di Capaccio,’ 


territorio -abbonda di grani, 
<ji legumi , di frutti , di vi* 
ni , e di olj*. Il numero de’ 
puoi abitanti ascende a tre- 
mila quattrocento trentasei 
«otto Ja cura spirituale di 
due Parrochi . Quella flessa 
Città comprende sotto la sua 
giurisdizione quasi Vescovi- 
le otto luoghi , i quali sono 
I. Badessa , i, C a/l filane , 
g . Cerratina , ,4. Cepagatti , 
5. Rosei a no , 6 . San Giovan- 
ni , 7. Valle Mare , 8. Vii- 
lanova ; ciascuno de’ quali 
sarà di lentamente descritto 
a suo proprio luogo . 

PIANEZZA Villa Regia 
dello Stato di Lenessa nella 
Provincia dell’ Aquila, ed in 
Diocesi di Spoleto dello Sta- 
to Pontificio ,'pofìa sulla ci- 
ma d’ un colle, d’ aria salu- 
bre , e nella difianza di tren- 
ta miglia in circa dalla Cit- 
tà dell’Aquila , che si ap- 
partiene al patrimonio pri- 
vato del Re Noftro Signore 
per la successione a’ Beni 
parnesiani . Quella piccola 
Villa ha soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale . I prodotti 
del suo terreno sono grani , 
e legumi d’ ogni genere. Il 
numero de’ suoi abitanti a- 
scenc-ie a cento trenta sotto 
la ‘cura spirituale a’ un Ar- 
ciprete. - 

• I. PIANO Casale Regio 
Bella Provicela, di Salerno , 


il quale giace sopra una pia-» 
mira cinta da colline, d’aria- 
buona , e nella difianza di 
trenta miglia in circa dalla 
Città di Salerno. In quello 
Regio Casale è da osservarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale . I prodotti del suo 
territorio sono frutti, vini, 
olj , caftagne , e ghiande . 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a trecento settanta- 
quattro sotto la cura spiri- 
tuale d’un Economo Curato; 

IL PIANO Villa Regia 
Demaniale dello Stato di 
Civitella del Tronto nella 
Provincia di Teramo , ed 
in Diocesi della Badìa ài. 
Monte Santo , unita al Ve- 
scovado di Montalto dello 
Stato Pontilicio , situata so- 
pra una collina , d’aria buo- 
na, e nella difianza di tre 
miglia dalla Città di Civi- 
tella del Tronto , e di un- 
dici da Teramo . Quella 
piccola Villa ha soltanto una 
Chiesa Parrocchiale. Le pro- 
duzioni del suo territorio 
sono vettovaglie di varj ge- 
neri , frutti , vini , olj , e 
pascoli per armenti . La sua 
popolazione ascende ad ot- 
tantacinque sotto la curq spi- 
rituale d’ un Parroco . 

PIANO CAVUCCIO Vil- 
laggio nella Provincia di 
Tetamo , ed in Diocesi 4 i 
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Teramo flessa ; situato in 


luogo basso , d’ aria tempe- 
rata , e nella diflanza di tre 
miglia da Teramo , che si 
appartiene in Feudo alla Cit- 
tà di Teramo . In quello 
piccolo Villaggio è da no- 
tarsi soltanto una Chiesa Par- 
rocchiale sotto ’il titolo di 
San Niccola di Bjri di libe- 
ra collazione . 1 prodotti del 
suo terreno sono vettovaglie 
di va;j generi, frutti, vini, 
ed olj . 11 numero de’ suoi 
abitanti ascende a cento tren- 
tacinque sotto la cura spi- 
rituale d’ un Parroco . 

PIANO CINQUE MI- 
pLJA Valle nella Provincia 
dell' Aquila , la quale giace 
in una delle più abe som- 
mità degli Appennini, e nelr 
la diflanza di ottanta miglia 
da Napoli . Quello Piano di 
c : nque miglia , abitato un 
tempo da’ Pejigni Solmpnesi, 
e poi sotto le turbolenze 
della Regina Giovanna di- 
sabitato , ha una figura mi- 
ftilinea , circoscritta dal lem- 
bo d’ una valla montagna 
della lunghezza di quattro- 
mila cinquecento cinquanta- 
cinque passi Napoletani , e 
della larghezza molto angu- 
fia . Quello flesso Piano di 
cinque miglia durante la Sta- 
te , la fine di Primavera , e 
principio d’ Autunno è sem- 
pre delizioso; ma come co- 


mincia T Inverno, tutto $ 
bujo , c vi sogliono ordina- 
riamente cadere da cinque 
sino ad otto palini di neve; 
ed in alcuni siti arriva ad 
ammassarsi a maggiori al* 
tezze. Quindi l’eltrema ri- 
gidezza , la quantità della 
neve , ed i venti con piog- 
gia fanno si che vi riman- 
gono soffogati , o ricoperti 
da ammassi di neve non po- 
chi disgraziati passaggieri . 

- PIANO GRANDE Vii* 
laggio dello Stato di B'segno 
nella Provincia di Teramo, 
ed in Diocesi di Teramo 
flessa, situato in luogo bas- 
so , d’ aria temperata , e nel- 
la diflanza di quattordici mi- 
glia in circa dalla Città dj 
Teramo , che si appartiene 
alla Mensa Vescovile di l'e- 
ra ni o , con titolo di Contea. 
Quello Villaggio ha Soltanto 
una Chiesa Prepositurale sot- 
fo il titolo di San Niccola 
di Bari , e di Sant’ Antpnio 
da Padoya . I prodotti del 
suo terreno sono vettovaglie 
di varj generi , frutti , vini, 
e pascoli per armenti i, II 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende a cento sessantaquat- 
tro sotto la cura spiritudbr 
d’ un Proposito., 

' piano Roseto villa 

Regia Allodiale dello Stato 
d’ Atri nella Montagna di 
Roseto in Provincia di Te- 
ramo , 
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ramo, ed in Diocesi deilo 
flesso nome, polla in luogo 
alpe ft re , d* aria salubre , e 
pelia diftanza di ventitré mi- 
glia in citpa da Terapio . (ti 
ijueft;t piccola Villa è da 
inarcarsi soltanto una ÙJii?- 
*t Parrocchiale di Regio Pa- 
dronato sotto 11 titolo di San 
piccola di Bari. I prodotti 
del suo terreno sono vetto? 
paglie di yarj generi , frutti, 
vini»? pascoli per bell ami. 
(1 numero de* suoi abitanti 
ascende a duecento , e tre 
sotto la cura spirituale a’ un* 
Economo Curato . 

PIANURA Casale nella 
Provincia di Tprra di. La- 
voro , ed in Diocesi di Poz* 
Zuoli , situato in una pianu- 
ra , d’ aria non buona , e pel* 
la diftanza di cinque miglia 
dalla Città di Pozzuoli , .e 
di due e mezzo da Nàpoli , 
fhe si appartiene con titolo 
di Baronìa alla Famiglia de* 
prassi . Sono da potarsi in 
iguelF antico Casale appellato 
rianuria , e Pianura , una 
Parrocchia sotto il titolo di 
fan Giorgio j .ed una Con- 
fraternita Laicale sotto 1 T in- 
vocazione ' del Rosario ■» II 
suo terreno abbonda di frut- 
ti d" ogni sorta , d di vini ge- 
nerosi . 11 numero de- suoi 
abitanti ascende a mille no- 
vecento otiantasèi sotto la 
fura spirituale • ò’ un Parro- 


co . Ne* contorni di qoeffc* 
(tesso Casale v’ è un Cpate-- 
re di Vulcano eftinto , e pel- 
le colline, che guardano l* 
occidente di queflo flesse* 
Cratere vi sopo }e pi e tra je y 
cf onde si cava il piperno , 
ch ! è una pietra volcanicji 
fotta da' rottami di lave 9 
base di pietra selce ; coti 
(rammenti di Feldispato. Og- 
gi siccofne ancora ne’ temè 
pi bassi , si tagliano grandi 
massi di tali pietre, pon |e 
quali si assodano, e decora* 
no gli edifizi Napoletani . * 
il 'PIAZZA DEx, GALDO 
Casale dello Stato di Sanse- 
veripo nella Provincia di Sa- 
lerno , ed in Diocesi di Sa- 
lerno flessa , situato sopra 
un colle , d'aria buona , e 
nella diftanzadi dieci migliò 
pi circa dalla Città di Sa- 
ierno , che si appartiene in 
feudo alla pani’ glia Carac- 
ciolo , Principe d' Avellino • 
Queffo Casale è un aggre- 
gatoci sette piccoli luoghi 
appellati Co/ìarelh , Sanf 
Kujìachio , San Felice , Pi- 
ro , Langarj , Cafltlìuccio , e 
Perniarti , ove sop > da no- 
tarsi tre Chiese Parrocchia- 
li $ tre C nfraternite l aicali 
sotfo f invocazione di Santa 
Maria delle Grazie , deli* Im- 
macolata Concezione , e del 
Sacramento ; Vl ed un Monte 
di Pietà per maritaggi *, Ire 
prò? 
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produzioni del* suo territo-, 

rio sono grani, granidindia, 
legumi , frutti , e vini . La 
sua popolazione ascende a 
-duemila cinquecento trenta- 
è sotto la cura spirituale 
tre Parrochi . 

PICARELLI Casale nel- 
la Provincia di Montefusco, 
in Diocesi d’ Avellino , 
situato sopra un Jjàlso piano, 
d’ aria temperata , e nella 
diftanza d’ un miglio dalla 
Città d’ Avellino, che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Caracciolo Arcella , 
Principe d’ Avellino . Sono 
da notarsi in quello Casale 
una Chiesa Parrocchiale; ed 
una Confraternita Laicale, 
Botto l’invocazione di San 
Giuseppe . Il suo territorio 
produce grani , granidindia , 
frutti , vini , caftagne , noci, 
e nocelle * fi numero de’ suoi- 
.abitanti astende a cinque- 
cento sotto la cura spiritua- 
le d’ un Parroco . 

PICCIANO Terra Regìa 
nella Provincia di Teramo, 
ed in Diocesi esente ^ situa- 
ta in luogo basso , d’aria 
temperata , e nella diftanza 
di sedici miglia in circa dal- 
«Ja Città di Teramo , che si 
.appartiene con titolo di Ba- 
ronìa alla Reai Badìa di 
Picciano . In cjuefta Terra 
sono da osservarsi una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
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tolo di Santa Maria Imma- 
colata; e due Confraternite 
Laicali sotto l’ invocazione 
di Gesù Crifto , e della Ver- 
gine del^ Rosario. I prodot- 
ti del ‘suo territorio sono 
grani , granidindia , legumi t 
vini , oJj , ortaggi , ghiande, 
e lini v fl numero de’ suoi 
abitanti ascende a mille cen- ' 
to quarantatre sotto la cura 
'spirituale d’un Parroco , il 
quale viene eletto dairAba- 
te della Reai Badia di Pic- 
ciano, che come Abate in? 
signito esercita la giurisdi- 
zione spirituale sópra il Cle- 
ro , ed il Popolo . 

L PICENZA Casale nellà 
Provincia dell’ Aquila , ed in 
Diocesi dell’Aquila medesi<L 
ina , situato sopra un alto 
colle , d’ aria salubre , e nel- 
la diftanza di sei miglia dal- 
la Città dell’ Aquila , che si * 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Arcanione della C trà 
di Napoli . 'Sonq da nutapsj • 
in quello Casale due Chiese 
Parrocchiali, l’una sotto il 
titolo di Santa Maria , la 
quale è Colmeggiata servita 
da due Canonici , e da un 
Preposito , e l’altra sotto 
l’invocazione di San Marti- 
no . Il suo territorio è fer- 
tile di grani , di legumi , 
cj mandorle , e di zaffera- 
no . 11 numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a quattrocento 
sotto 
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Sfatto !a Cfcra spirituale di 
due Parrochi , de’ quali uno 
porta il titolo di Rettore, 
e T altro di Preposito . 

II. PICENZA Citta un 
tempo assai celebre della 
Regione Picentina , oggi det- 
ta Campagna Nocerina nel- 
la Provincia di Salerno , la 
quale giace nell’erto di una 
balza alpelire , e nella di- 
flanza di cinque miglia in 
circa dalla Città di Salerno , 
e di tre dal Mar Tirreno. 
Quefta diftrutta Città , se- 
condo Plinio , fu edificata 
da’ Tirrèni. Secondo poi al- 
tri Scrittori ella fu fondata 
da’ Picentini discendenti da' 
primi Ausoni , i quali di- 
«cacciati dalla Puglia da Peu- 
cezio , andarono nel Pice- 
no . Coftoro circa l’ anno 
quattrocento e venti della 
fondazione di Roma furono 
mandali da’ Romani ad a- 
bitare quel tratto di Pae-, 
se, eh’ è situato tra’ Fiumi 
. Santo , e Seie , ove ftabili- 
lirono Picenza per loro Ca- 
pitale. Nella Guerra Puni- 
ca avendo ella voluto segui- 
re* il partito di Annibaie il 
Cartaginese, fu diftrutta da’ 
Romani , ed i suoi cittadini 
furono condannati a fare i 
Tabellari per la Monarchia 
invece di esercitare il me- 
ftiere delle armi , . . 

FICERNO Terra nellj* 
Tom. Ili . 
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Provincia di Matéra ; ed in 
Diocesi di Potenza, situata 
sopra una collina-, d’aria 
buona, e nella diftanza di 
otto miglia dalla Città di 
Potenza , e di quaranta ia 
circa da Matera , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa* 
miglia Pignatelli ^ Principe 
di Marsiconuovo . In quefta 
Terra sono da marcarsi un» 
Parrocchia Collegiale di me- 
diocre ftruttura ; una Coni- 
fraternità Laicale sotto l’in- 
vocazione del Nome di Gesù; 
un Convento de’ Padri Cap*- 
puccini ; e tre Monti Fru- 
mentarj per somminiftrare 
de’ grani nella semina ai co- 
loni poveri . Il suo territo- 
rio abbonda di grani eccel- 
' lenti , di legumi , di frutti , 
di vini , dì erbaggi per pa- 
scolo di numeroso beffarne , 
e di una miniera di marmo 
non disprezzabile. Il nume- 
ro de’ suoi abitanti ascende 
a quattro mila e più sotto 
fa cura spirituale d’ un Ar- 
ciprete. Quefta flessa Teie- 
ra vanta d’aver data la na- 
scita al Giureconsulto Carlo 
Tirone , il quale per la pe* 
rizia nella scienza legale 
meritò d’ esser fatto Consi- 
gliere del Sacro Consiglio 
di Napoli . ; 

PICiNiSCO Terra nella 
Provincia di Terra di La- 
voro, ed in Diocesi dì So- 
F ra , 
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ra , ■ situata sopra un’alt3 
collina , d’aria salubre, e 
nella diftanza di cinquantot- 
to miglia in circa dalla Cit- 
tà di Napoli, che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Gallo , Duca di Alvi- 
to . Sono da osservarsi in 
quella Terra una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo di 
San Lorenzo servita dà otto 
Canonici , e da un Abate; una 
Confraternita Laicale sotto 
l’invocazione deliTmmaco- 
lata Concezione ; ed una 
fabbrica di manifatture di 
coverte da lana . 11 suo ter- 
ritorio produce grani , legu- 
mi , frutti , vini , caftagne , 
ghiande, e pascoli per greg- 
gi . Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a duemila' e 
novecento in circa sotto la 
cura spirituale d’un Curato, 
che porta il titolo di Abate. 

PICO Terra Regia nella 
Provincia. di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi d’ Aqui- 
no , situata so pra un mdnte, 
d’aria salubre, e nella di- 
flanza di diciotto miglia in 
circa dalla Città di San Ger- 
mano , che si appartiene al 
patrimonio privato del Re 
Nofìro Signore per la suc- 
cessione ai Beni Farnesiani, 
In quella Regia Terra sono 
da osservarsi una Parrocchia, 
la quale vien servita da un 
Clero insignito di velie se- 
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micanonicale ; varie Cappel- 
le e dentro , e fuori l’ abi- 
tato ; uno Spedale per rico- 
vero degl’ infermi poveri $ 
ed una Confraternita Laicale 
sotto l’ invocazione del Cro- 
cifìsso . i prodotti del suo 
territorio sono grani , gra- 
nidindia , frutti , vini , olj , 
e canapi , il numero de’ suoi 
abitanti è di mille quattro- 
cento sessantaquattro sotto 
la cura spirituale di un Par- 
roco . 

PlEDARIEN£0 Vedi 
Arienzo «- 

P1EDELPOGQIO Villa 
Regia dello Stato di Leo- 
nessa nella Provincia del- 
T Aquila , ed in Diocesi di 
Rieti in Regno , situata hi 
luogo plano , d’ aria buona , 
e nella difìanza di trenta 
tpiglia in circa dalla Città 
dell’Aquild, che si appar- 
tiene al patrimonio privato 
del Re Nofìro Signore per 
la successione a’ Beni Far- 
nesiaui , in quella Villa è 
da notarsi soltanto una Chiè- 
sa Parrocchiale . Il suo ter- 
reno abbonda di grani , * 
di legumi d’ ogni genere . Il 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende a duecento trenta sot- 
to la cura spirituale d’ un 
Arciprete . 

L PEDEMONTE Casale 
• Regio nella Provincia di 

Terra di lavoro , ed io 
PiQ- 
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Diocesi dì Caserta , il qual*’ 
giace alle falde de’ monti Ti- 
fatini , d’ aria sana , e nella 
diftanza di due miglia in 
circa dalla Città di Caser- 
tanova . Sono da marcarsi in 

2 uefto Regio Casale una 
Ihiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Rufo Martire; 
una Confraternita Laicale 
gotto l’ invocazione del Ra- 
sano ; e varie Cappelle Lai- 
cali . I prodotti del suo ter- 
reno sono grani, granidin- 
dia , frutti , vini , ed ojj . il 
numero de 1 suoi abitanti. a- 
scende a centottantacinque 
sotto la cura spirituale d’ un 
Parroco . Poco lungi dal det- 
to Regio Casale vi è una 
Badìa sotto il titolo di San 
Pietro ad Montes , con una 
sontuosa Chiesa dedicata al? 
r Apoftolo San- Pietro , la 
quale vien servita da’Fadri 
Dottrinarj . 

Il, PEDEMONTE Città 
Stella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi d’ 
Al'fe > situata a piè del Mon- 
te Cila , d’ aria salubre , e 
nella difìanza di trentasei 
miglia da Napoli, che si 
appartiene alla Famiglia . 
Qaetani , con titolo di Prin- 
cipato . Quella Città , di cu? 
Sion si ha notizia del, tem- 
po , in cui fu edificata , vien 
divisa in tre Quartieri , i 
quali sono ; 
i 
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T. IL QUARTIERE DI 
PEDEMONTE , ove sono 
da marcarsi una Collegiata 
sotto il titolo di Santa Ma- 
ria Maggiore ufiziata da. do- 
dici Canonici Curati ; due 
Chiese Recettizie Laicali , 
con. sei altre beneficiali, 
ed antiche; un Moc’Aerodi 
Monache Benedettine; quat- 
tro Conventi di Regolari , 
il primo de’ Padri Carmeli- 
tani , il secondo de' Dome- 
nicani , il terzo de’ Cappuc- 
cini , ed il quarto degli Ai- 
canterini ; un Ospedale per 
gl'infermi poveri , e-pergli 
pellegrini ; un Monte di Pe- 
gni per sollievo de’ bisogno- 
si ; tre Confraternite Laicali 
sotto F invocazione del Sa- 
rmento ., . del - Rosario , e 
el Carmine ; e varj son- 
tuosi edifizj , tra’ quali si 
ammira il Palazzo Baronale. 

II. IL QUARTIERE DE 
VALLATA, ove sono da 
notarsi una Parrocchia Col- 
legiale sotto il titolo della 
Santissima Annunciata ser- 
vita da dodici Canonici Cu- 
rati , de’ quali sei sono di 
Regio padronato ; una Chie- 
sa Laicale Recettizia. ; un 
Moniftero di Monache Be- 
nedettine ; un Convento de’ 
Padri Celeftini ^ un Semi- 
nario Diocesano ;-un Ospe- 
dale per gli pellegrini , e 
per gl* infermi poveri ; e 
F 2 due 
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due Copftaternfte Laicali , 
con cinque Chiese Benefi- 
ciali sotto i titoli di SanO 
Antonio, di San Giuseppe, 
di San Gaetana , di Santa 
Lucia , e di San Pietro a 
poi lisci . 

HI. IL QUARTIERE 
DI CASTELLO lontano uu 
mezzo miglio da Piedemon- 
te , ove sono da osservarsi 
una Collegiata «otto il tito- 
lo di Santa Croce ufiziata 
da sei Canonici Curati; tre 
pubbliche Chiese sotto 1* in- 
vocazione del Purgatorio , 
di Sant’Antonio, e di San 
Niccola* un Convento de’ 
Padri Agoftiniani Scalzi; ed 
una Confraternita Laicale 
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> Le produzioni del suo tetw 
reno sono grani , grani din- 
dia , legumi , frutti d’ ogni 
sorta , vini • generosi , oij 
eccellenti , agrumi , ortaggi, 
ghiande, canapi , e pascoli 
per greggi . sua pope-* 
iazioue ascende a seimila 
cento e quindici sotto 1» 
cura spirituale, di sei Cano-r. 
rici , i quali vengono eletti 
in ogai anno dal Capitolo . 
Quella flessa Città è -rino-f 
mata per diverse fabbriche 
di panni , per una cartiera , 
per una lamiera , e per un 
mercato , che v’ 4 in ogni 
settimana . 

IH. PEDEMONTE Casa- 
le di Sessa nella Provincia 


sotto l’invocazione di Santa di Terra di Lavoro, ed in, 

Maria Ogni Grazia . ; Diocesi di Sessa , situato al- 
lo di danza d’ un terzo di le falde del Monte Massico, 

miglio dal succennato Quar- d’aria buona, e, nel la di (fon- 
ti ere di Piedemont,e v' è il ga di tre miglia io circa dal-. 

Villaggio di spicciano , ove la Città di Sessa , che si ap* 

sono una Parrocchia Filiale parti ene iu Feudo alla Fa-* 

sotto il titolo di San Mar* miglia del Ponte d' Aitami* 

cello ; ed una Chiesa sotto *a di Spagna , e Duca di 

l’invocazione di San Mi- Sessa . In qpefto Casale- è da 

chele Arcangelo di beneficio notarsi soltanto una Chie*-. 

Laicale . A Settentrione fir «a Parrocchiale di mediacre 

Miniente del Villaggio di flruttura sotto il titolo di 

Spicciano , ed all’ Oriente Sant"' Erasmo . Il sua titrri- 

del Quartiere di Picdemonte, torio produce frutti saporiti, 

v’ è il piccolo JR.ìftretto di vini generosi , ed olj eccei- 

S corpet» , con una Chiesa lenti, li numero de’suoiabi- 

Laicale sotto il titojo di tanti ascende ad ottocento in, 

Santa Maria di Coftantino- circa sotto la cura spiritualf. 

poli servita da molti Sacer- ji’ Utt Parroco , 

doti , ’ flEe 
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ISEEIMOttTE DI $AN- 
CERMANO Tetra nella 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi di Aqui- 
Ho, situata sopra una colli- 
na , d’aria buona , e nella 
diftanza di cinese miglia in 
circa dalla Citta di San Ger- 
mano , che si appartiene in 
feudo ai Padri Cassinesi del 
Real Moni fiero di Monte- 
casino . Sono da Osservarsi 
*n quella Terra una Colle- 
giata i la quale viene ufizia- 
ra da cinque Canonici , e 
da due Beneficiati ; quattro 
Chiese Rurali» uno Spedale 
per ricovero de’ pellegrini \ 
ed una Grancìa de’ Padri 
Cassinesi di Monttcasino . Il 
suo territorio produce grani» 
granidindia » frutti , vini » 
oli , e canapi . Il numero 
de’ suoi abitarti ascende a 
mille trecento sessantacin- 
que sotto la cura spirituale 
d’un Canonico Arciprete . 

PIETR ABBONDANTE 
Terra nella Provincia di 
Chieti f ed in Diocesi di 
Trivento , situata sopranna 
cima d’ un erto , e sassoso 
monte, d’aria salubre, e 
hella diftanza di dieci mi- 
glia dalla Città di Trivento» 
e di quarantacinque da Chie- 
ri , che 1 si appartiene con 
titolo di Baronìa alla Fa- 
migliai d’Alessandro , Duca 
di Pescol anziano» Éjjjjio & 
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osservarsi in quella Terra' 
una Parrocchia di mediocre 
Bruttura sotto il titolo del- 
l’ Assunta; due Chiese pub- 
bliche sotto 1 1* invocazione 
di Sart Rocco , e di San Vin- 
cenzo ; ed una Confraternita 
Laicale sotto il titolo del 
Sagr amento . I prodotti del 
suo territorio sono grani ) 
granidindia , legami , vini > 
Di j , ed erbaggi per pascolo 
di greggi , e di armenti . il 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende a mille cinquecento 
sessantatrè sotto la cura spi- 
rituale d’un Arciprete, 
PIETRABIANCA Sob- 
bórgo della Città di Napoli-, 
il quale giace in una per- 
fetta pianura bagnata dal 
Mar Tirreno » d’ aria salu- 
bre , e nella diftanza d’ un 
miglio e mezzo dalla Città 
di "Napoli: Tra le cose de- 
gne da notarsi in quello Sob- 
borgo appellato un tempo 
Leutopetra , sórto 1* amenità 
del sito , e molti vaghi edi- 
fizj con bellissimi giardini v 
Quello flesso Sobborgo» ir 
quale va annesso nello spi- 
rituale colla Parrocchia di 
San Giovanni a Teduccio , 
è rinomato tirila Storia si 
per avervi alloggiato tre 
giorni l’ Imperato r Carlo V. 
pria di’ entrasse in Napoli 
uando ritornò dall’ impresa 
i Tunisi ; come per l’ amei 
R % • ni*- 



nissima Villa, del sommo 
Letterato Berardino Marti- 
rano Segretario del Regno 
di Napoli. . - 
PIETRACAMELA Ter- 
ra nella Provincia di Te- 
ramo , ed in Diocesi di Pen- 
ne , situata alle falde del 
gran sasso d’ Italia , d* aria 
salubre, e nella diÀanza di 
nove miglia dalla Città di 
Teramo, che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Men- 
dozza . Io essa Terra sono 
da notarsi una Parrocchia . 
sotto il titolo di San Gio- 
vanni Evangelica.} ed una 
pubblica Chiesa sotto l 1 in- 
vocazione di San Rocco . Il 
suo territorio è fertile d’ er- 
baggi per pascolo di greggi, 
e d’ armenti . Il numero db'* 
suoi abitanti ascende a mil- 
le , e quattordici sotto la 
cura spirituale d’un Prepo- 
sto Curato di nomina del 
Barone . ' 

. PIETRACATELLA Ter- 
ra nella Provincia di Luce- 
rà , *ed in Diocesi di Bene- 
vento , situata sul dorso d’ un 
gran sasso , d’ aria tempe- 
rata , e nella diftanza di 
undici miglia dalla Città di 
Campobasso , che si appar- - 
tiene alla Famiglia Grimal- 
di , con titolo di Marchesa- 
to . Sono da nótarsi in que- 
lla Terra una Parrocchia 
sotto il titolo di San Gio- 


vanni Batifìa , con tre pub** 
bliche Chiese; e due Con- 
fraternite Laicali sotto l’ in- 
vocazione del Rosario, e di 
Santa Maria di Goftantino- 
poli . 1 prodotti del suo ter- 
reno sono vettovaglie di va- 
rj generi , frutti , vini , olj, 
pascoli per beftiatni , e va- 
rie sorgenti d’acque acidule» 
e sulfuree . Il numero de* suoi 
abitanti ascende a mille, e 
settecento in circa sotto la 
cura spirituale d’un Parroco, 
che porta il titolo d’ Arci- 
prete . 

' PIETRA COSTANTI N A 
Villaggio Regio nella Pro- 
vincia di Ctiieti , ed in Dio- 
cesi di Lanciano , situato nel 
declivio d’ una pianura , d* 
aria buona, e nella dillanZa 
di due miglia dalla Città di 
Lanciano ; e di tré dal Ma- 
re Adriatico . In quello Re- 
gio Villaggio sono da os- 
servarsi una Chiesa Parroci 
chiale sotto il titolo di San 
Rocco ; e due Confraternite 
Laicali sotto l’ invocazione 
del Rosario , e di San Roc- 
co* Le produzioni del suo 
territorio sono grani t gra- 
itidiudia , legumi , frutti , 
vini olj , ed erbaggi per 
pascolo di greggi. La sua 
popolazione ascende a quat- 
trocento trentotto sotto la 
cura spirituale d’un Econo- 
mo Curato. \ . - 

PIE- 
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WETfc ACUPA Terra nel- 
la Provincia del Contado di 
Molise , ed in Diocesi di 
Trivento ^ situata in luogo 
alpeltre , d’ aria buona , e 
nella disianza di undici mi- 
glia dalla Città di Campo- 
basso, e di sei da Trivento, 
che sì appartiene con titolo 
di Principato alla Famiglia 
Francone , Marchese di Sal- 
ci to » Sono Ba osservarsi in 
quefta Terra, appellata nel 
regiftro del Re Carlo I. 
d’ Àngiò , Petracupa ,• una 
Chiesa Parrocchiale di me- 
diocre ftruttura ; tre pub- 
bliche. Cappelle ; tre Monti 
Frumentarj per sovvenire i 
poveri nella semina 5^ e cin- 
que Confraternite Laicali 
sotto l’ invocazione del Sa- 
gramento , del Rosario , di 
Sant’ Antonio Abate , di San 
Gregorio Papa', e del Pur- 
gatorio . Le produzioni del 
suo territorio sono grani , 
granidindia , legumi , frutti, 
vini , olj , e pascoli per greg- 
gi . La sua popolazione a- 
scende a novecento settanta 
sotto la cura spirituale di 
un Arciprete . 

PiETRADEFUSl Terra 
nella Provincia di Montefu* 
aco , ed in Diocesi di Be- 
nevento , situata sopra un 1 
amena collina , d’ aria salu- 
bre , e nella diftanza di due 
miglia in circa dalla Città 


di Montefu sco , e di tren- 
totto da Napoli , che si ap- 
partiene in Feudo alla Casa 
Santa dell’ Annunciata di Nai 
poli . Quefta Terra si vuole 
edificata nel decimo quarto 
Setolo da varj fuggitivi abi- 
tanti de’ Casali di Venticano, 
di San Pietro la Scala , e 
di Capodimonte . Tra le co- 
se degne da notarsi in que- 
lla Terra, la quale è un 
aggregato di quattro Villag- 
gi appellati Pappaciceri , 
Pisciaro , Serra , e Venti- 
cano , sono una Parrocchia 
Collegiale di ben intesa ar- 
chitettura , ed ornata di ec- 
cellenti pitture , la quale 
viene ufìziata da dodici Ca- 
nonici r < tra quali vi è uno 
col titolo di Abate ; una pub- 
blica Chiesa- sotto il- titolo 
di Santa Maria dell* Arco.; 
cinque Cappelle pubbliche; 
ed un Monte frumentario 
per varie òpere pie. 11 suo 
territorio , produce grani , 
granidindia , legumi , frutti * 
vini , e pascoli per greggi. 
11 numero de’ suoi abitanti 
ascende a cinque mila in 
circa sotto la cura spirituale 
d’ un Arciprete Canonico . 
Quefta flessa Terra vanta d’ 
essere fiata patria del Car- 
dinal Coscia ■ / 


PIETRA FERRAZZANA 
Terra nella Provincia di 
Chieti , - ed in Diocesi di 
F 4 Chie- 
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Chìeti medesima , sìfoata so- 
pra Uua cima d’ un gran sàs- 
so, d’aria buona, e nella 
diftanza di dieci miglia dal- 
la Città d’ Agnone , e di 
venti da Lanciano, che si 
appartiene cdfi titolo di Ba- 
ronìa alla "Famiglia Ariani . 
Quefta Terra ha soltanto 
una Chiesa Parrocchiale di 
mediocre disegno . Il suo 
territorio per essere quasi 
tutto petroso altro non pro- 
duce, se non che pochi frutti, 
e vini . 11 numero de’ suoi 
abitanti ascende a cinquecen- 
to sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco, ' .• 
PIETRAFESA Terra ori- 
la Provincia di Matera , ed 
in Diocesi di Campagna , 
situata in una pianura , d’ 
aria buona, e nella di flanza 
di quarantotto miglia incir- 
ca dalla Città di Salerno , 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Caracciolo , 
Marchese di Brienza . Sono 
da notarsi in quefta Terra 
una Chiesa Parrocchiale idi 
mediocre ftruttura ; due Con- 
fraternite Laicali sotto V in- 
vocazione -del Santissimo 
Nome di Dio, e del Pur- 
gatorio ; e tre Monti Fru- 
mentarj per varie opere pie. 
. Il suo territorio produce 
grani , legumi , biade , frut- 
ti , vini , plj , e pascoli per 
/ * 


greggi. II numero de’ftoì 
abitanti ascende a duemila 
in circa sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco .'Quefta 
ftessa Terra vanta d 1 aver 
data la nascita al celebra 
Pittore Giovanni di Gregorio* 
soprano ni ato il Pietrafesa ; 
Q PIETR AFITTA Casale 
Regio di Cosenza nella Pro- 
vincia di Cosegza , ed in 
Diocesi di Cosenza medesi- 
ma , il quale giace a piè 
degli Appennini * d 1 aria buo- 
na, e nella diftanza di set 
miglia dalla Città di Cosenza. 

Sono da osservarsi in que- 
llo Regio 'Casale due Chiese 
Parrocchiali ; un Convento 
de’ Padri Riformati-; e due 
Confraternite Laicali sotto 
V invocazione del Rosario , 
e di San Rocco - Le pro- 
duzioni del suo territorio 
sono vettovaglie di varj ge- 
neri , frutti , vini , gelsi per 
seta , e pascoli per greggi .• 
La sua popolazione ascende 
a mille quattrocento novan- 
tacinque sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco . 

PIETRAGALLA Terrai 
nella Provincia di Matera, 
ed in , Diocesi d’ Acerenza , 
situata sopra un piccol col- 
le, diaria buona, e* nella 
diftanza di trentasette miglia 
dalla Città di Matera , che 
« appartiene ili Feudo alla 
• -, • - - ■- - / i Fa- 
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famiglia Mela2zo ,Duca di 
. Casalaspro . In essa Terra 
sono da marcarsi una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti* 
tolo di San piccola di Bari} 
ed una Confraternita Laicale 
sotto l' invocazione di Santa 
Maria delle Grazie . Le pro- 
* . duzioni del suo territorio 

sono grani , legumi , biade, 
frutti ,, vini , ed erbaggi per 
- pascolo di greggi . La 'sua 
popolazione ascende a tre- 
' mila quattrocento ventioue 
sotto la cura spirituale d’ un 
Parroco . . • 

PIETRALCINA Terra 
nella Provincia di Monte* 
fusco , ed in Diocesi di Be- 
nevento , situata vicino ad 
una valle cinta . da piccole 
colline r d’ aria buona, e 
nella diftanza di nove mi- 
glia dalla Città di Monte- 
fusco e di trentasette da 
Napoli , che si appartiene 
con titolo di Principato al- 
la Famiglia Carafa , Prin- 
cipe della Roccella . Sono 
da osservarsi in quefìa Ter- 
ra una Chiesa Parrocchiale 
di mediocre Bruttura ; e due 
Confraternite Laicali sotto 
r invocazione del Sagramen- 
to , e di Santa Maria della 
Libera .11 suo territorio 
produce grani, granidindia, 
legumi, frutti , vini , olj , 
ghiande , ed erbaggi per pa- 
scolo di greggi . Il numero 


de’ soci abitanti ,è di niilld 
ed ottocento sotto la cura 
spirituale d’un Arciprete di 
nomina del Barone di essa 
Terra . . •• v • ; 

. PIETRAMELARA Ter* 
ra nella Provincia di Terra 
di Lavoro , ed in Diocesi di 
Teano , situata alle falde 
del monte Canicola, d’ari* 
buòna , e nella diftanza dì 
sei miglia dalla Città di Tea- 
no , che si appartiene alla 
Famiglia Caracciolo con ti- 
tolo di Marchesato. Sona 
da osservarsi in quella Ter- 
ra una Chiesa Parrocchiale 
di mediocre Bruttura ; un 
Convento de’ Padri Agofli- 
niani ; e due Confraternite 
Laicali sotto l’ invocazione 
del Sagramento , e del Pur- 
gatorio . 11 suo territorio 
abbonda di grani , di legu- 
mi , di frutti , e di Vini 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a mille e seicento 
sotto la cura spirituale di 
tre Parrochi col titolo di 
Canonici . - 

PIETRAMALA Terra 
nella Provincia di Cosenza, 
ed in Diocesi Inferiore da 
Tropea , situata alle falde 
d’un monte, d’aria buona, 
e nella diBanza di tre mi- 
glia dal Mar Tirreno, che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Giannuzzi . In es- 
sa Tfrr^ jpoQ da notarsi 
• una 
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tina Parrocchia dì mediocre 
bruttura ; una Chiesa pub- 
blica fuori l 1 abitato sotto il 
titolo della Consola2ione ; 
un Convento de’ Padri Con- 
ventuali { ed un torte Ca- 
ftello. 1 prodotti del suo 
territorio sono grani , legu- 
mi , frutti , vini , olj , e gel- 
si per seta * il numero de 1 
suoi abitanti ascende a mil- 
le cento sessantaquattro sot- 
to la cura spirituale d’un 
Parroco . 

» PIETRAMONTECOR- 
VINO Terra nella Provin- 
cia di Lucerà , ed in Dio- 
cesi di Volturare, situata 
all’edremità d’'una valle, 
d’ aria buona , e nella di- 
ftanza di otto miglia in cir- 
ca dalla Città di Lucerà , 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Montalto , Du- 
ca di Fragneto . Sono da 
notarsi in quella Terra una 
Parrocchia con Clero insi- 
gnito ; un Convento de’ Pa- 
dri Minori Osservanti ; e 
due Confraternite Laicali 
sotto l’ invocazione del Ro- 
sario , e de’ Morti . Le pro- 
duzioni del suo terreno so- 
no grani ., biade , frutti , e 
vini . v La sua popolazione 
ascende a duemila duecento 
e quattordici sotto la -cura 
spirituale d' un Arci prete in- 
signito . " 

i PiETRANICO Terra nel- 
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la Provìncia di Terarifcf} 
ed in Diocesi esente , pofta 
sopra un’ alta collina , d arii 
salubre, e nella didanza di 
ventottQ miglia dalla Città 
di Teramo , che .si appar- 
tiene con titolo di Baronìa 
alla Famiglia Malvini Mal* 
vezzi di Matera , e Duca di 
Santa Candida * In quell» 
Terre , appellata anticamen- 
te *Pietrainiqua è .da mar- 
carsi una sola Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San* 
ta Giuda ; e nella didanza 
d’un mezzo miglio da essa 
Terra v’^ una ricca Chiesa 
sotto r invocazione di Santa 
Maria della Croce * 11 sua 
terreno è fertile in grani , 
in granidindia , in frutti , in 
(lini , in olj , in alberi dì 
gelsi per seta , ed in erbag- 
gi per pascolo d’ armenti . 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a seicento , e diciot- 
to sotto la cura spirituale 
d’ un Curato * che porta il 
titolo d’ Abate . 

PIETRANSIÉRA Terra 
nella Provincia dell’Aquila, 
ed in Diocesi di Solmona , 
situata sopra un sasso cinto 
da aspri monti , d’ aria, sa- 
lubre, e nella didanza di 

Ì uarantasette miglia dalla 
•ittà dell’ Aquila , che si ap- 
partiene alla Famiglia Gril- 
li di Sol mona , con titola 
di Baronìa . In queda Ter- 
ra 
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ra sono da notarsi una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo di San Bartolommeo 
Apoftolo; e due Confrater- 
nite Laicali sotto 1* invoca- 
zione del Rosario e del 
Suffragio . I prodotti del suo 
terreno sono pochi grani , 
per essere tutto sassoso*. Il 
numero de' suoi abitanti a - 
scende a trecento sessanta in 
circa sotto la cura spirituale 
d’un Parroco. 

* FIETRAPAOLA Terra 
nella Provincia di Cosenza, 
ed in Diocesi di Rossano , 
situata a piè d’una rupe , 
d’ aria temperata , e nella 
diftanza di trentotto miglia 
in circa dalla Città di Co- 
senza , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Sani- 
biase , Principe di Campana. 
Sono da notarsi in quefta 
Terra una Parrocchia di me- 
diocre ftruttura ; ed una pub- 
blica Chiesa sotto il titolo 
delia Santissima Annunciata. 

I prpdotti del suo territorio 
sono grani , legumi , biade, 
frutti , vini , olj , gelsi per 
seta , e pascoli per armenti. 

II numero de’ suoi abitanti 
ascende a settecento trenta- 
due sotto la cura spirituale 
d’ un Arciprete . 

PIETRAPENNATA Ca- 
sale nella Provincia di Ca- 
tanzaro , ed in Diocesi di 
Uova , situato in una pia- 


nura cìnta da selve di ghiarw 
de , d' aria temperata , e nel- 
la diftanza di dodici miglia 
in circa dalla Città di Bova, 
che si appartiene con titola 
di Baronìa alla Famiglia de 
Biasio « In quello Casale so-* 
no da osservarsi una Par- 
rocchia di mediocre Brut- 
tura ; ed una pubblica Chie- 
sa sotto il titolo di Santa 
Maria d’Alica. Il suo ter- 
ritorio produce granii, le- 
gumi , ghiande , ed erbaggi 
per pascolo di greggi . U 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende. a quattrocento cin- 
quanta sotto la cura spiri-' 
tuale d’ un Arciprete . 

V PIETRAPERTOSA Ter- 
ra nella Provincia di Ma- 
tera , ed in Diocesi d’ Ace- 
renza , situata sopra un mon- 
te, d’aria buona, e nella 
diftanza di trentacinque mi- 
glia dalla Città di Matera , 
che si appartiene con titolo 
di Baronìa alla Famiglia Si- 
fola di Trani. Sono da os- 
servarsi in quefta Terra una 
Chiesa ^arrocchiale di me- 
diocre Bruttura ; un Con- 
vento de’ Padri Minori Os- 
servanti ; tre Confraternite 
Laicali sotto l’invocazione 
dell’ Immacólata Concezio- 
ne, del Rosario, e di San 
Cataldo; e tre Monti Fru- 
mentarj per varie opere pie. 
il suo territorio produce 
gra- 
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grani , legumi , 'biade , frut- 
ti , vini , e pascoli per greg- 
gi . Il numero de’ sudi abi- 
tanti ascénde a duemila cin- 
quecento sessantasei sotto la 
cura spirituale d’un Parroco. 

PiETRAROJA Tet 1 - 
-ra nella Provincia di Terra 
-di Lavoro ed in Diocesi 
di Cerreto, o siadiTelese, 
situata alle falde del Monte 
Matese , d' aria buona , > e 
nella diftanza di sei miglia 
in circa daiìa Città di Cer- 
reto , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia-Carnfa, 
Duca di MaddaJoni . Sono 
da notarsi in quefta Terra 
una Parrocchia di mediocre 
bruttura' ; una pubblica Chie- 
sa sotto il titolo di Santa 
Cutter ina ; varie Cappelle 
pubbliche; ed una Confra- 
ternita Laicale sotto l’in- 
vocazione di Santa Maria 
del Monte Carmelo . Le 
produzioni del suo territo- 
rio sono grani , granidindia, 
legumi , frutti , vini , er- 
baggi * e ghiande . La sua 
popolazione ascende a' mil- 
le seicento settanta sotto la 
cura spirituale d’un Arci* 
prete . Nel suo territorio vi 
è una cava' di pietre rosse 
venate a giallo le quali la* 
vorate acquiftano un bel lu- 
ftro ' 

PIETRASECCA Terra 
Aelfc Provincia dell’Aquila, 


ed ih Diocesi de’ Marsi , 
tuata in luogo alpeftre , $ 
montuoso , d' aria salubre k 
e nella diftanza di trenta* 
quattro miglia dalla Città 
deli’ Aquila , che si appara 
tiene alla Famiglia Arnonej 
con titolo di Baronìa . Ii> 
quefta Terra sono da os- 
servarsi una Parrocchia sot* 
to il titolo di Santa Mari» 
delle Grazie ; e dite pub- 
bliche Chiese sotto V invo* 
cazione di Santo StefFano 
Protomartire , e di San Roc* 
co * Le produzioni del su» 
terreno sono grani, granii - 
dindia j legumi, vini, ca* 
ftagne , e ghiande . La su» 
popolazione ascende a sette* 
cento e tredici sotto la carsi 
spirituale d’un Arciprete. 

PIETRASTORN1N A Ter* 
ra nella Provincia di Mon- 
tefusco , ed in Diaceli di Be* 
revento, situata a piè d’urt 
monte, d’ aria buona « e nella 
. diftanza di sei miglia in circa 
dalla Città di Beneventane di 
trenta da Napol i , che si ap* 
partiene con titolo dì Princi* 
pato alla Famiglia Lottierì 
d’ Aquino. Quefta Terra è un 
aggregato di sette piccoli 
Villaggi appellati Ciardielliy 
Turato , Grajìielio ,Jardino^ 
Mobilia , Dejìtada , e Rossi t 
i quali sono non molto lun* 
gi tra loro . Le cose degno 
& notarsi in quelli sete* 
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ffillaggì sono due Parrocchie 
l’una sotto il titolo decanti 
Giovanni , e Bartolommeo, 
eh’ è di nomina Regia , e 
l’altra sotto l’invocazione 
dell’ Annunciata , la quale è 
decorata del titolo di Col? 
legista , e vieti servita da 
dodici Canonici; e due Chiese 
pubbliche ,l’ una nel di tiretto 
d’essa Terra , e P altra in 
campagna . Il suo territorio 
abbonda di frutti,,} di vini, 
di caftagne , e di ghiande . 
il numero de’ suoi abitanti 
ascende a duemila cento cìn-? 
quantatrè sotto la cura spi-, 
rituale di due Arcipreti . 

PIETRAVAIRANO Ter- 
jra nella Provincia di Terra 
di "Lavoro , ed in Diocesi di 
Teano , situata sul dorso d’ 
un monte, d'aria malsana, 
e 'nella dillanza di sei miglia 
dulia Città di Teano , che 
si appartiene con titolo di 
Marchesato alla Famiglia 
Grimaldi di Genova. Sono 
da marcarsi in quella Terra 
una Parrocchia Collegiale 
servita da nove Canonici ; 
due Conventi di Regolari , 
l’ uno de’ Padri Domenicani, 
e 1’ altro degli Alcanterinij 
e quattro Confraternite Lai- 
cali sotto l’ invocazione del 
Sagramelo , del Rosario , 
di Saura Maria delle Grazie, 
e del Monte de’ Morti . Le 
produzioni del ano t^reub 


sono grani , granìdiqdia, vin 
ni , e canapi . La sua pupo-, 
[azione ascende a tremila in 
circa sotto la cura spirituale 
d’un Arciprete, e di quattro 
Canonici . 

P1GNANO Casale nella 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi di No- 
la, situato in, luogo piano , 
d’ aria umida , e nella di- 
ftanza di sei miglia dalla 
Città di Nola, che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Lancellotti ,' Principe di 
Lauro , Sono da osservarsi 
in quello Casale una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di San Vito ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto l’in- 
vocazione del Nome di Gei 
su. Il suo territorio produ- 
ce vini, caftagne, enocelle^ 
Il numero de' suoi abitanti 
ascende a trecento quaranta- 
due sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco . , ,, 

I. PIGNATARO gasale 
di San Germano nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoros, 
ed in Diocesi di Monte Ca- 
sino , situata in una perfetta 
pianura , d’ aria temperata , 
e nella diftanza di quattro 
miglia in circa dalla Città 
di San Germano, che si ap- 
partiene in Feudo al Rcal 
Moniftero di Monte Casino. 
Sono da notarsi in quello. 
Casale una Chiesa Parroci 
“ chialq 
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ehiale sotto il titolo del San- 
assi maSalyatore; e due Con* 
fraternite Laicali sotto l’ in* 
vocazione della Misericor- 
dia , e di San Giorgio . Le 
produzioni del suo territorio 
sono grani , granidindia , le- 
gumi , frutti , vini , e ghian- 
de . La sua popolazione a- 
scende a mille cinquecento 
novantadue sotto la cura spi- 
rituale d’ un Arciprete Cu- 
rato . 

II. PIGNATARO Casale 
Regio di -Capoa nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro, 
ed in Diocesi di Calvi , il 
quale è situato a piè del 
monte Calicola , d'aria’ sa- 
lubre, 'e nella diftanza di 
due miglia dalla Città di 
Calvi, Sono da notarsi in 
quello Regio Casale , il qua- 
le è la Residenza del Ve- 
scovo di Calvi , una Chiesa 
Collegiale di mediocre brut- 
tura, la quale viene uiizia- 
ta da undici Canonici ; due 
Confraternite Laicali sotto 
f invocazione di Santa Ma- 
ria della Misericordia, e di 
San Giorgio ; ed un Con- 
vento de’ Padri Alcanterini, 
il quale giace sopra un emi- 
nente, ed ameno colle, Le 
produzioni del suo territorio 
sono grani , granidindia, le- 
gumi , frutti , vini , ol j , e 
jcanapi . La sua popolazione 
ascende a jmll e ooyejeaiQ 
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pttantaquattro sotto la cor* 
spirituale d’ un Canonico Ar* 
ci prete . 

PIMÉ' Casale nella Provin- 
cia di Catanzaro , ed in Dio- 
cesi di Mileto , situato alle 
falde d’un monte, d’aria buona, 
e nella diftanza di cinquan- 
tadue miglia in circa dalla 
Città di Catanzaro , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Alcantara Mendozza 
Silva Toledo di Spagna , e 
Duca dell’ Infantado, Quello 
piccolo Casale col terremo- 
to del mille settecentòttan- 
tatrè fu diftrutto , ma me- 
diante il paterno amore del 
Regnante Ferdinando IV. è 
flato riedificato , insieme coi} 
una Parrocchia . I prodotti 
del suo territorio sono gra* 
ni , granidindia , frutti, vini; 
e gelsi per seta . LI numero 
de’ suqì abitanti ascende a 
. cento trentuno sotto la cura 
spirituale d’un Sacerdote. ’ 
PIMONTE Terra Regia 
Demaniale nella Provincia 
d» Salerno , ed in Diocesi di 
Lettere , la quale giace alle 
falde del monte Gauro, d’aria 
salubre , e nella diftanza di 
due miglia dalla Città di 
Lettere . Sono da marcarsi 
in quella Regia Terra tra 
Chiese Parrocchiali di me- 
diocre flruttura ; ed ilo Con- 
vento de’ Padri Agoflinianf 
§calzif«ori p abitato . 1 pro- 
dotti 
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dotti del suo terreno sono 
frutti , vini ,olj, erbaggi per 
pascolo di greggi , e legna 
da lavoro, il numero de’suoi 
abitanti ascende a mille e 
duecento in circa sotto la 
cura spirituale di tre Farro- 
chi , • 

PIOGGIO MORELLO 
Terra nella Provincia di Te- 
pamo , ed in Diocesi di Te- 
ramo flessa , situata sopra 
un colle d’ aria sana, e nel- 
la diflanza di undici miglia 
da Téramo, che si appartie- 
ne in feudo alla Famiglia 
Aiarcon Mendozza , Marche- 
se di Valle Mendozza' , In 
quefta Terra sono da notarsi 
pna Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di Santa Luciaj 
e due Confraternite Laicali 
sotto l’invocazione del Sa- 

f ramento , e del Rosario , 
prodotti del suo terreno 
sono vettovaglie di varj ge- 
neri > frutti, vini, e pascoli 
'f»er greggi . 11 numero» de’ 
suoi abitanti ascende a quat- 
trocento cinquantasei sotto 
la cura spirituale d’ un Pro- 
posito . 

FIRQ Vedi Piazza del 
Guido . 

PRIORI Vedi Arienzo, 
PISCIARO Vedi Pietra- 
defusi . 

PISCINOLA Casale Re- 
gio di Napoli nella Provin- 
cia di Twist di Lavoro , ed 


% 
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in Diocesi di Napoli, il qua* 
le giace in una pianura , d’ 
aria temperata , e -nella dii 
flanza di quattro miglia io 
circa dalla Città di Napoli, 
Sono da notarsi in quello 
Casale , il quale esifteva sin 
dal tempo , in cui la Città 
di Napoli fu presa, e saccheg- 
giata da Belisario Generale 
dell’ Imperator Giufiiniano , 
una Chiesa Parrocchiale sot* 
to il titolo del Santissimo 
Salvatore ; ed una Confra- 
ternita Laicale sotto l’ invo- 
cazione del Sacramento. Il 
suo territorio produce gra* 
ni , granidinuia , lini è ca- 
napi . Il numero de’suoi abi* 
tanti ascende a mille otto* 
cento cinquantasei sotto 1% 
cura spirituale d’ un Parrò-? 

co . * 1 •’ 

PISCIOTTA Terra nell» 
Provincia di Salerno , ed io 
diocesi di Capaccio , situat» 
sopra ima collina scoscesa,, 
d‘ aria buona , e nella di* 
flanza d’ un quarto di miglio 
dal Mar Tirreno, e di cim 
quanta miglia in circa dalla 
Città di Salerno , che si ap- 
partiene con titolo di Mar- 
chesato * a Donna Giovanna 

Pappacoda, Principessa di Cen* 

tola impalmatasi con la Fa- 
miglia Doria de’ 1 Principi di 
Angri. Quefta sferra, la quale 
si vuole nata, o accresciuta 
galle (rovine della Città 4i 
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"Molpa , edificata da’Pelnsgi, 
tenuta da’ Goti , e danneg- 
giata da Belisario , ha una 
magnifica Chiesa Parrocchia- 
le ; due Confraternite Lai- 
cali sotto l' invocazione del- 
l’ Assunta , e del Rosario; 
«arie Cappelle pubbliche; un 
ficco Monte di Pietà ; un 
Convento de’ Padri Minori 
Osservanti ; e varj edifizj 
particolari di vago disegno, 
tra’ quali si diftingue il Pa- 
lazzo Baronale ., il quale è 
' à' una ben intesa architettu- 
ra . I prodotti del suo terri- 
torio sono frutti saporiti , 
vini generosi , olj eccellen- 
ti , ed il mare dà abbondan- 
te pesca . 11 numero de'suoi 
Abitanti ascende a tremila in 
circa sotto la cura spirituale 
ti’ un Arciprete . 

PISCITELLA Villaggio 
nella Provincia di Mome- 
fusco , ed in Diocesi di San- 
C Agata de’ Goti, situato alle 
falde del monte Taburno , 
«T aria huona , e nella di- 
sianza di due miglia e mez- 
zo dalla Città di Sant’ Aga- 
ta de’ Goti , che si appara 
tiene in Feudo alla Famiglia 
Carafa , Duca di Nfaddaloni. 
In quello piccolo Villaggio 
è da notarsi soltanto una 
.Chiesa Parrocchiale. I pro- 
dotti del suo^terri torio sono 
grani, legumi, frutti, vini, 
p ghiande . il numero de’ 


suoi abitanti ascende i 
to ottantotto sotto la cura 
spirituale d’un Economo Cn« 
rato . 

PISCOPIO Casale nell» 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Mileto , situa- 
to sopra un piano alquanto 
inclinato , d’ aria buona , e 
nella difìanza di quarantatrè 
miglia in circa dalht Città- 
di Catanzaro , che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Pignatelli d 1 Aragona 
Duca di Monte! eone . Que- 
fìo Casale col terremoto del 
mille settecentottantatrè sof- 
frì molti danni , ma me- 
diatiti le paterne cure dei 
Regnante Ferdinanda IV. 
^oftro Augufto Monarca , è 
fiato riattata , insieme con 
una Chiesa Parrocchiale , Le 
produzioni del suo territorio 
sono grani , legumi , frutti , 
vini, olj , e gelsi per seta. 
La sua popolazione ascende 
a settecento cjnquantasetter 
sotto la cura spirituale d’ un 
Parroco . 

PISÌGNANO Casale nel- 
la Provincia di Lecce, ed 
in Diocesi di Lecce flessa , 
situato in luogo piano, d’aria 
salubre , e nella diftanza di 
sei miglia dalla Città di Lec- 
ce, che si appartiene alla 
Famiglia Severini con ti- 
tolo di Contea . Quefto pic- 
colo Casale soltanto uua 
Chiee . 
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difesi Pareocthiale . I pro- 
dotti del suo terreno sono 
vettovaglie di varj generi , 
frutti , vini , ed olj . Il nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a trecento settantuno sot- 
to la cura spirituale d' un 
Parroco . • 

PISTICCIO Terra nella 
Provincia- di Matera , ed in 
Diocesi d’ Acerenza-, situata 
sopra un’alta collina creto- 
sa , d’aria buona, e nella 
diftanza di ventiquattro mi- 
glia dalla Città di Matera , 
che si appartiene con titolo 
di-Ducato alla Famiglia Car- 
dine* , Conte d’ Acerra . So- 
no da notarsi in quella Ter- 
ra appellata nelle carte del 
nono ,.e decimo Secolo Pì- 
Jìicium , e Persigrum , una 
Parrocchia di mediocre fmit- 
tura ; otto pubbliche Cap- 
pelle ; un Convento de' Pa- 
dri Riformati; una Grancìa 
de' Padri Certosini di San 
Lorenzo della Padula , i qua- 
li vi hanno una comoda abi- 
tazione ; e due Confraterni- 
te Laicali sotto l'invocazio- 
ne dell' Immacolata, Conce- 
zione , e del Monte de’Mor- 
ti . I prodotti del suo terri- 
torio -sono grani , legumi, 
biade , frutti , vini , olj, co- 
tone , e pascoli per armen- 
ti . Il numero de' suoi abi- 
tanti ascende a cinque mila 
settecentottantasei sotto la 
Tom. Ili, 


cura spirituale d’ un Parroci. 
Quella flessa Terra vanta 
d’ essere fiata patria del Giu- 
reconsulto Gio: Maria No- 
vario , che fiori nel XVII. 
Secolo . , 

PITTARE LLA Terra nel- 
la Provincia di Cosenza, ed 
in Diocesi di Martorano , 
situata sopra un monte , d’ 
aria buona, e nella diftanza 
di quattro miglia dalla Città 
di Martorano , che si appar- 
tiene con titolo di Baronìa 
alla Famiglia Papalacqua di 
Cosenza , In quella 'l'erra 
sono da notarsi una Chiesa 
Parrocchiale di diritto pa- 
dronato del Barone ; ed un 
Oratorio sotto il titolo di 
San Giovanni Batifla. I pro- 
dotti del suo territorio sono 
grani , granidindia , frutti , 
vini , caftagne , ghiande , li- 
ni , e gelsi per seta . 11 nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a seicento sotto la cura 
spirituale d’un Parroco. 

P1ZZ1NNI Villaggio nel- 
la Provincia. di Catanzaro, 
ed in Diocesi di Mileto , si- 
tuato sopra un piano alquan- 
to inclinato , tf aria buona, 
é nella diftanza di cinquanta 
miglia in circa dalla Città 
di Catanzaro , che si appai*-' 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Pignatefti d’ Aragona, 
Duca di Monteleone . Que- 
llo piccolo Villaggio ha sol- 
G unto 
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tanto nna Chiesa Parrocchia- 
le . Il suo territorio produ- 
ce grani , granidindia , olj„ 
lini , e canapi . Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
cento trentatrè sotto la cura 
spirituale d’ un Sacerdote, 
PIZZO Città nella Pro-: 
vincia di Catanzaro , ed in 
Diocesi di Mileto , situata 
in riva al Golfo di Sant’Eu- 
femia , o sia del Golfo La- 
metino , d’ aria temperata , 
e nella diftanza di trentotto 
miglia dalla Città di Ca- 
tanzaro , che si appartiene al- 
la Famiglia Alcantara Men- 
dozza, Duca dell’ Infantado, 
e Principe di Mileto , Que-r 
Ila Citta , secondo alcuni 
Scrittori, si crede essere l’an- 
tica Nepezia. Secondo poi 
altri Autori si vuqle essere 
fiata edificata da seicento 
anni in quà per impedire la 
dimora , che solcano fare i 
Corsari con molto loro com- 
modo in un luogo detto Seg- 
giola , per riporvi le pre- 
de. In essa Città, che fu 
adeguata al suolo col ter- 
remoto del mille settecen- 
tottantatrè , è da notarsi sol- 
tanto una Parrocchia eretta 
in Collegiata, la quale vie- 
ne servita da undici Canór 
nici . I prodotti del suo ter- 
ritorio sono grani , grani- 
dindia , legumi , frutti , vi- 
ui , olj , lini , e gelsi per 
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seta ; ed il Mare dà abbon- 
dante pesca , specialmente . 
di Tonni , Il «mnepo de’ suoi 
abitanti ascende a quattro- 
mila settecento ventinove 
sotto la cupa spirituale d’ un 
Arciprete Canonico . Quefta 
flessa Città è rinomata per 
aver data la nasòita al Fi- 
losofo Andrea Fodìo j ed a,i 
Letterati Dario Tranquillo, 
e Francesco Maria Martini,' 

PIZZOFERRATO Ter- 
ra nella Provincia di Cateti, 
ed in Diocesi (fi Solinona , 
situata sopra un monte sas- 
soso , d’ aria salubre , e nel- 
la diftanza di tientaciiKfiie 
miglia dalla Città di Clpieti^ 
che si appartiene alici Fa? 
miglia del M 011 ^ 0 % con . t *~ 
tòlq di Baronìa , In qu?ficp 
Terra sono c(a notarsi una 
Parrocchia sotto il titolo dp 
§an Micccla di Rui i e due 
pubbliche Chiese sotto l’ in- 
vocazione della Vergine del 
Girone , e <fi San Rocco , 

Il suo terreno altro non pro- 
duce che grani , e granidin- 
dia , per essere un clima 
rigido. 11 nutnero de’-suoi 
abitanti ascende a mille e 
ventotto sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Arciprete . 

PIZZOLANO Casale defi- 
lo Stato di Sanseverinp nel- 
la Provincia di Salerno , ed 
in Diocesi di Salerno liessa, 
situato sopra una collina., 
d’aria 
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«Tana buona, e nella di- 
nanzi di otto in dieci mi- 
glia dalla Città di Salerno, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Caracciolo , 
Principe d 1 Avellino . Que- 
llo Casale è un aggregato 
di due piccoli Villaggi apr- 
pellati barbuti , e Canfora, 
ov' è da osservarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale. Il 
suo territorio produce gra- 
tti , granidindia , legumi , 
vini , cavagne , e ghiande , 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a trecento novanta- 
nove ?otto la cyra spirituale 
d’ un Parroco . 

Pl£Zpi4 Terra nella Pro- 
vincia dell’ Aquila , ed in 
Diocesi dell’ Aquila (lessa , 
situata a piè d’ un alto mon- 
te^ d’ aria buona , e nella 
djftanza di sette miglia dal- 
la Città dell’Aquila, che 
?i appartiene alla Famiglia 
Tj’orres pon titolo di Mar- 
chesato . Quella Terra , la 
quale sì crede* nata da una 
porzione dell' antica Città 
d’ Amiterno , vien divisa in 
due Dipartimenti , i quali 
sono 

I. Il Dipartimento di Ro- 
jolo , che abbraccia nove 
Ville appellate la prima Ca- 
vallari , la seconda San Pie- 
tro , la terza il Mercato, la 
quarta il Tigno , la quinta 
Santa Maria Paradiso , là 


sella Villa Loppi , la setti- 
ma Focitola , o sia Marine , 
1’ ottava Casa Re , o sia Pe- 
rilli , e la nona Cona Chia- 
ra , ove sono da marcarsi 
due Parrocchie sotto i titoli 
di Santa Maria a Paradiso , 
e di Santo Steffano ; otto 
Chiese Filiali ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto l’ in- 
vocazione della Morte . 

II, Il Dipartimento di 
Martucci comprende cin- 
que Ville chiamate la pri- 
ma San_ Lorenzo , la secon- 
da Santa Maria ad Triti- 
cum , la terza Colle musci- 
no , la quarta V alliccilo , o 
sia il Colle , eia quinta San 
Salvatore , ove sono da os- 
servarsi due Chiese Parroc- 
chiali sotto i titoli di San 
Lorenzo , e di Santa Maria 
ad Triticum ; cinque Chiese 
Filiali ; e due Confraternite 
Laicali sotto l’invocazione 
della Madonna dello Speda- 
le , e de’ Santi Manco , ed 
Egizio Abate. Le produ- 
zioni del suo terreno sono 
grani , legumi , frutti , vini, 
ortaggi , noci , mandorle , 
lini , canapi , cacciagione , 
e pascoli per beffami . La 
sua popolazione ascende a 
tremila cento novanunove 
sotto la cura spirituale di 
dieci Parrechi , i quali por- 
tano i titoli di Curati . „ 
1. PIZZONE Terra nella 
G o Pro- 
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Provincia 41 T erpa di la- 
voro , ed in Diocesi di Mora- 
te Casino , siiuata alle falde 
d’ un niente , d’ aria salubre, 
e nella diftanza di quattor- 
dici miglia dalla Città d’ Der- 
ma , che si appartiene alla 
famiglia Cellari , con titolo 
di Contea. Quefìa Terra ha 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San 
Niccola di Bari . I prodotti 
del suo territorio sono gri- 
lli , vini , mele , ghiande , e 
pascoli jaer armenti . LI nu-r 
mero de^ suoi abitanti ascen- 
de a mille sotto la cura spi- 
rituale d’ un Arciprete di li- 
bera collazione . 

il. PiZZOISK Casale Re- 
gio di Capoa pel la provin- 
cia di Terra di Lavoro 1 , ed 
in Piocesi di Capoa , il qua- 
le giace iti una pianura, d’ 
aria temperata , e nella di- 
sianza di sedici miglia in 
dirca dalla' Città di Napoli . 
in quello piccolo Casale • è 
da osservarsi soltanto uopi 
Chiesa - Parrocchiale sotto il 
titolo di San Qennaro Ve- 
scovo Capuano. Il suo ter- 
ritorio abbonda di grani, di 
granidindia , di legumi > di 
vini , e di canapi , Il nume- 
ro de’ suoi abitanti ascende 
a cento sessantatrè sotto la 
cura spirituale d’un Parroco. 

PIZZON1 .Terra Regia 
pella provincia di Catanza- 


t 

ro , ed m Diocesi di Mi!** 
to , la quale giace in un^ 
valle, d’aria temperata, e 
nella, disianza di quarantadue 
miglia in circa dalla Cuti 
di Catanzaro . Quella Ter- 
ra , la quale pria del terre- 
•pioto del pi il le settecentotr 
tantàtrè si apparteneva ai 
Padri Domenicani di San 
Domenico di Soriano , 
adeguata al suctjo , ma me- 
diante il paterno amore dei 
Regnante ferdinando IV. No, 
itro Angufio Sovrano , è Ha- 
ta riedificata insieme con 
• pna Chiesa Parrocchiale d( 
mediocre rtruttura . 41 suq 
territorio produce grani , le- 
gumi frutti , vini , olj , ca T 
fìagne , lini', e gelsi per- 
sela. 11 numero de’ suoi abi - 
tanti ascende a, mille centq 
e tredici sotto la cura spi— 
rituale di. due Parrochi ,. i 
quali esercitano, promiscua- 
mente la cura delle Anime 
di detta Regia Terra . 

PIZZUTO Vedi Cartel 
Pizzuto . , . ' ' ' 

PLACANICA Terra nel- 
la Provincia di Catanzaro, 
ed in Diocesi di Squillace , 
situata sopra ufi colle , d’aria 
non buona, e nella diltanza 
di cinque miglia dal Mar 
jonio , e di quarantotto da\- 
Ja 1 Città di Catanzaro , che 
si appartiene alla Famiglia, 
Clemente cop titolo di Mar- 
Mar?" 
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ètesàtoi Quefta Tèrra col 
terremoto del mille sette- 
ren tottanta u è soffrì molti 
danni , ma mediatiti le pa- 
teme cure dei Regnante Fer- 
dinando IV. Noitro Provvi- 
dentissimo Monarca , è fta-* 
ta riattata , insieme con una 
Chiesa Parrocchiale. Le pro- 
duzioni del suo territorio 
sano grani -, legumi , frutti > 
vini , olj , e gelsi per seta* 
La sua popolazione ascenda 
g mille e settantaquattro sot- 
to la cura spirituale d’ un 
Arciprete Curato v 

PLACANO Casale nella 
Provincia di’ Catanzaro , ed 
in Diocesi di Mileto , situa- 
to in una pianura , d’ aria 
buona , e nella distanza di 
sessanta miglia in circa dal- 
ia Città di Catanzaro , che si 
appartiene in Feudo alla Fa*- 
miglia Milano Franco d’Ara- 
gona , Marchese di San -Gior- 
gio* Quello Casale col ter- 
remoto del mille settecentot- 
itan taire fu adeguato al suo- 
lo , ma mediami le paterne 
cure del Regnante Ferdinan- 
do IV. Noftro Provvidetu is- 
si mo Sovrano > è flato rie- 
dificato insieme con una Chie- 
sa Parrocchiale » Il suo ter- 
ritorio produce grani , gra- 
fiidindia , legumi , frutti , 
Vini , olj , e gelsi per seta* 

Il numero de’ suoi abitanti 
^scende a quattrocento ed 
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undici sotto la cura spiri- 
tuale d' un Parroco . 

PL ATACI Casale -nell» 
Provincia di Cosenza , ed 
in Diocesi di Cassano , situa- 
to in mezzo ad un monte , 
d’ aria buona , e nella dittati*, 
za di cinquanta miglia in 
circa dalla Città di Cosenza* 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Pignateili d* 
Aragona , Duca di Monte* 
lebne . Quefto Casale ha soH 
tanto una Chiesa Parrocchia* 
le sotto il titolo di San Gio- 
vanni Batilìa . il suo terri- 
torio abbonda-di grani , di 
frutti , di vini , e di erbag- 
gi per pascolo di beftiamiv 
il numero cte! suoi abitanti 
ascende a cinquecento ,set- 
tarrtatrè sotto la cura spiri- 
tuale d’un Parroco . 

PLATANI A l’erra nel- 
la Provincia di Catanzaro* 
ed in Diocesi di Nicaltro, 
situata sopra una -collina-, 
d’aria buona, e nella dittati- 
za di' tre miglia dalla Cit- 
tà di Nicaltro , e di diciot* 
to in circa da Catanzaro, 
che si appartiene in feudi» 
alla Famiglia Aquino Pico 
de’ Principi di Feroleto . In 
quefìa Terra 'è da notarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale. di mediocre bruttura . 
i prodotti del suo territorio 
sono grani , gfanidindia , 
brutti , vini , >.olj > gelsi per 
G 3 seta, 
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«età, e ghiande. Il numero sa Parrocchiale sotto il tv* 

de’ suoi abitanti ascende a, tolo di Santa Ma'ria del Bo- 

niil le- quattrocento quaranta- sco . Il suo terreno abbon- 

quattro sotto la cura spiri- da di frutti , di vini , e di 
male d’ un Parroco , che cafìagne . Il numero de'suoi 
pona il titolo di Cappella** abitanti ascende a quattro- 
no Curato . cento settantacinque sotto la 

PLATl Terra nella Prd- cura spirituale d’ un Parroco* 
vincia di Catanzaro, ed in-* PODLRIA Terra nella 
' Diocesi di Ceraci , situata Provincia di Salerno , ed ip 
«Ile falde degli Appennini, Diocesi di Policaftro , situa- 
d’aria buona, e nella di tianza ta alle falde del monte di 

di dodici miglia dal Mar Jo- Bulgaria, d’aria malsana, 
nio , e di diciotto dalla Città e nella didanza di settanta 
di Ceraci , che si appartie- miglia in circa dalla Città 

no in Feudo alla Famiglia di Salerno, che si apparrie- 

Spinelli , Principe di Caria- ne irt Feudo alla Famiglia 
ti . In quella Terra , che Marchese , e Marchese di 
soffrì molti danni col ter- Camerata . Sono da notarsi 

remoto del mille setteeen- in quella Terra una Chic-* 

totfantatrè , è da osservarsi sa Parrocchiale, di mediocre 

soltanto una Chiesa Parroc- ftruttura; una Confraternita 

chiale . Il suo territorio prò* Laicale sotto 1* invocazione 

duce frutti, vini, olj, gelsi del Purgatorio $ ed un Mon- 

per seta , e pasco! i per greg- te Frumentario per varie 

gi . Il numero de’ suoi abi- opere pie . I prodotti del 
.tanti ascende a mille due- suo territorio sono grani , 

cento novantacinque sotto granidindia, legumi , frutti y 

■la cura spirituale d’ un Ar- vini, olj, e pascoli per ar- 
ciprete. - menti. Il numerò de’ suoi 

, POD ARGON! Casale Re- abitanti ascende a cinqueeen- 

gio della Città di Reggio to trentaquattro sotto la ca- 
rtella Provincia di Catanza-i ra spirituale d’ un Parroco < 

ro , ed in Diocesi di Reggio, Quella flessa Terra vanta 

il quale giace sopra una coi- d T aver data la nascita al 

lina degli Appennini , d’aria Giureconsulto Gio: Andrea 

buona ^ e nella diftanza di di Giorgio , ed allo Scritto- 

diciotto miglia dalla Città re Latino Tancredi, 
di Reggio . Quello Regio POGGI ARDO Terra ael- 

Casale ha soltanto una Que-. la. Provincia di Lecce , e& 

4 - • « 4 v in 
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in Diocesi <fi Caftro , situa- 
ta in una pianura , d* aria 
temperata , e nella diftahza 
di cinque miglia da Caftro, 
e di ventiquattro da Lecce * 
clie si appartiene alla Fami- 
glia Guari no , con titolo di 
Ducato . In quella Terra 
sono da marcarsi una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo della Trasfigurazione 
del Signore ; un Convento 
de’ Padri Minori Conventua- 
li ; un Ospedale per ricove- 
ro de’ pellegrini { e quattro 
Confraternite Laicali sotto 
l’ invocazione del Sagramen- 
to , dell’ immacolata Conce- 
zione -, del Rosario , e di 
Sant’ Anna % I prodotti del 
Suo territorio sono grani , 
legumi > frutti , Vini , ed 
elj ; 11 numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a mille, e no- 
vantasei sotto la cura spiri- 
tuale d’un Parroco» 

. 1. POGGIO Villaggio 
nella Provincia dell’ Aquila, 
ed in. Diocesi di Rieti in 
Regno , situato sopra un col-f 
le , d’ aria sana > e nella di* 
ftanZa di diciotto miglia in 
circa dalla Città dell'Aquila, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Falconi della 
Città dell’ Aquila , e Barone 
di Torre di Taglio . In que- 
llo piccolo Villaggio è da 
marcarsi soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il tito- 


10 di Santo StefFano . Il suo 
terreno produce grani , gra- 
nidindia , vini , e ghiande «- 
II 1 numero de’ suoi abitanti 
ascende a duecento sotto la 
cura spirituale d’ un Econo- 
mo Curato. 

fi. POGGIO vedi Piana 
di Gifoni . 

POGGIO CANCELLI 
Villa Regia dello Stato di 
Montereale nella Provincia 
dell’Aquila , ed in Diocesi 
di Rieti in Regno , situata 
in luogo piano , d’ aria buo- 
na^ nella diftanza di sedi- 
ci miglia in circa dalla Cit- 
tà dell’Aquila, che si ap- 
partiene al patrimonio pri- 
vato del Re Noftro Signore 
per la successione a’ Beni 
Farnesiani . In quella Villa 
Regia sono da notarsi sol- 
tanto due Chiese Parrocchiali 
sotto 1* invocazione di Santa 
Maria , e di San Giorgio . 

11 suo territorio produce gra- 
ni , legumi , vini r e cava- 
gne . La sua popolazione 
ascende a cinquecento , e 
quindici sotto la cura spiri- 
tuale d’un Arciprete , e d’ 
un Coadiutore. 

POGGIO CASOLI Vil- 
laggio Regio nella Provin- 
cia dell’ Aquila , ed in Dio- 
cesi d’ Ascoli dello Stato Pon- 
tificio , situato sopra una col- 
lina, d’aria sana , e nella 
(jhftanza di trenta miglia in 
G 4 circa 
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circa dall’ Aquila , che si ap- 
partiene al patrimonio pri- 
vato del Re N >dl o Signo- 
re per la successione a’ heni 
Medicei . Quello piccolo Vii* 
laggio ha soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale . I prodotti 
del suo territorio sodo vet- 
tovaglie di varj generi , frut- 
ti , vini , e pascoli per ar- 
menti . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a quaranta- 
cinque sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Preposito . 

POGGIO CINOLFO 
Terra nella Provincia dell* 
Aquila, ed in Diocesi de’ 
Marsi , polla sopra un’ame- 
na collina , d' aria salubre , 
e nella di danza di trenta 
miglia in circa dalla Città 
dell'Aquila, che si appartie- 
ne alla Famiglia Orsini Ot-> 
fieri di Roma , con tito- 
lo di Marchesato . Sono da 
inarcarsi in quella Terra una 
Parrocchia sotto il titolo dell’ 
Assunta , con tre Chiese Ru- 
rali j ed una Confraternita 
Laicale sotto l’invocazione 
del Sagramento . Le produ- 
zioni del suo terreno sono 
grani , granidindia , legumi, 
vini , olj , e canapi , La sua 
popolazione ascende a seicen- 
to novanta sotto la cura spi- 
rituale. tf un Arciprete. 

POGGIO CONO Villag- 
gio nella Provincia di Te- 
ramo , ed in Diocesi di Tee . 
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ramo (lessa , situato in luo- 
go eminente, d’ aria salubre, 
e nella difhnza di cinque 
miglia da Teramo , che si 
appartiene in Feudo alla Cit- 
tà di Teramo . Quello pic- 
colo Villaggio ha soltanto 
nna Chiesa Parrocchiale di 
nomina Regia sotto il titolo 
di Sant’ Anaìlasio . 11 suo ter- 
ritorio produce vettovaglie 
di varj generi , frutti, vini, ed 
olj . La sua popolazione a- 
scende a cento setrantaquattro 
sotto la cura spirituale d’ un. 
Economo Curato » *• * ' 
POGGIO D’ API Vida 
Regia nella Provincia dell* 
Aquila, ed iti Diocesi d’ A- 
scoli dello Stato Pontificio, 
polla in una valle , d’ aria 
umida , e nella di danza di 
sei miglia dalla Città di iU:- 
cumoli , e di trenta in cir- 
ca dall’ Aquila , > che si ap- 
partiene al patrimonio pri- 
vato del Re Nodro Signore, 
per la successione a’ Beili 
Medicei . Quella piccola Vil- 
la ha soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di Santa Maria del Piano « 
Il suo territorio produce vet- 
tovaglie di varj generi , vi- 
ni immaturi , ghiande , e 
pascoli per armenti . Il nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a novantacìnque sotto la 
cura spirituale d’un Parroco. 

POGGIO DELLE ROSE 
Ter- 
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Terra nella Provincia di Te- 
ramo , ed in Diocesi di Pen- 
ne, situata in una valle, d’ 
aria salubre , e nella diftan- 
za di nove miglia dalla Cit- 
tà di Teramo , che si appar- 
tiene alla Famiglia Sterlick, 
con titolo di Baronia . In 
quefta Terra è da notarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale . 11 suo territorio è 
• fertile di biade di varj ge- 
neri , di frutti , e di vinr. 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a seicento * e sei 
sotto la cura spirituale d’ un 
Frepofto Curato * v , . , 
POGGIO FILIPPO Ter- 
•*a nella Provincia dell’ Aqui- 
la , ed in Diocesi de’ Marsi, 
situata sopra un .monte sco- 
sceso, ed alpeftre , d’aria 
buona , e nella diftanza di 
trenta miglia dalla Città dell’ 
Aquila , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Conte- 
ftabile Colonna . In quella 
piccola Terra sono da mar- 
carsi una Chiesa Parrocchia- 
le sotto ri titolo di Sant' 
Anzuino ; ed una Confrater- 
nita Laicale sotto l’ invoca- 
zione del Sagramento . X 
prodotti del suo terreno so* 
no pochi grani , caftagne, 
ghiande, vini, e caccagione. 
11 numero de’ suoi abitanti 
ascende a quattrocento , e 
sedici sotto la cura spiritua- 
le- d’on Arciprete * . ^ _ ... 
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POGGIO IMPERIALE 

Villaggio nella Provincia di 
Lucerà , ed in Diocesi di 
Benevento , situato sopra una 
collina, d’aria salubre , e 
nella diftanza di ventidpe 
miglia da Lucerà f che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Imperiale, Principe 
di Sant* Angelo de' Lombar- 
di. Quello Villaggio, il qua- 
le riconosce per suoi fonda- 
tori gli Albanesi della Dal- 
mazia , i quali nel tnille 
seicento sessantadue quivi si 
ftabilirono , ha soltanto una 
Chiesa Parrocchiale . Le pro- 
duzioni del. suo terreno so- 
no grani , legumi , frutti t 
vini , e pascoli per armenti. 
La sua popolazione ascende 
a cinquecento sotto la cura 
spirituale d’ un Economa 
Curato dipendente dal Par- 
roco della Città di Lesina* 
POGGIOM AR INO Terra 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Sarno , situata vicino alle 
falde orientali del Vesuvio t 
d’ aria buona , e nella diftan* 
za di quindici miglia in cir- 
ca dalla Città di Napoli t 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Marini , Mar- 
chese di Genzano . Sono -da 
notarsi in quefta Terra una 
Chiesa Parrocchiale di me- 
diocre ftruttura ; una Con- 
fraternita Laicale sotto l’ in- 
voca- 


vocazione dell* Immacolata 
Concezione ; ed una Chiesa 
pubblica sotto il titolo delle 
Anime del Purgatorio ; Le 
produzioni del suo territorio 
sono grani * granidindia , le- 
gumi , frutti i vini ) lini * ca- 
napi , gelsi per sera , é me- 
le in molta quantità-. La suà 
popolazione agende a due- 
mila , e duecento in circà 
h tto la cura spirituale d’ un 
Parroco . Tra Poggiornari- 
no $ e Satriano v’ è un Pon- 
te di pietra , sotto del quale 
scorre il fiume Sarno , chia- 
mato ne’ Secoli remoti Dra- 
gone i il quale va a scari- 
care le sue acque nel Mar 
Tirreno « 

Poggio orsino vìu 

infcgio nella Provincia di 
Troni , ed in Diocesi di 
Gravina , situato ih una pia- 
nura > d 1 aria hon salubre * 
e nella diftanza di dieci mi- 
glia dalla Città di Gravina» 
e di ventisette da Tratti * 
che si appartiehe in Fetido 
alla Famiglia Orsini , Duca 
di Gràvina-. Quefto Villag-. 
gitìj il quale hi edihcàtO da- 
gli abitatori dèlia. Città di 
Gravina verso la liietà del 
decima settimo secolo 4 hà 
soltanto una Chiesa Patpoc- 
chiale sotto il titolo di San- 
ta Maria de’ Sette Dolori.! 
L prodotti del suo territorio 
seno grani , granidindia , le- 
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gumi* , olj , gelsi per setà f 

ed erbaggi per pascolo di 
numeroso gregge . 11 nume- 
ro de’ suoi abitanti ascende 
a duecento in circa sotto la 
cura spirituale d’ un Arci-? 
prete di noniina del Posses- 
sore di detto luògo ; 

POCGIO PlCKNZA Ter- 
ra nella Provincia dell’, A* 
quii a , ed iti Diocesi dèi l’A- 
quila ftessa , situata in jnezn 
zo alla Valle Forconi a $ d* 
aria buona j e nella diftan- 
za di sette miglia dalla Cit% 
tà dell’ Aquila , che si ap- 
partiene con titolo di Mar- 
chesato alla famiglia Ster- 
lich della Città di Chieti •> 
In quella Terra è da osser- 
varsi soltanto una Chiesa 
Collegiale Recettizia sotto 
il titolo di San Felice , ser-s 
Vita da quattro Canonici j é 
da un Prepósito . .1 prodótti 
del suo terrena sono gi alli » 
legumi i vini » mandorle 4 e 
zafferano ; il numero de ? suoi 
abitanti ascende a cinquecen- 
to cinquantaquattro sotto la 
taira spirituale d’ uh Prepo- 
sto ; -*'t. 

póggiò Patti ero 

Villaggio dello Stato di Bi- 
SegHO nella Provincia di Te- 
ràiho , ed in Diocesi di- 
Teramo ftessa, situato in 
luogo alto , d’ aria sana , e 
nella diftanza di dieci mi- 
glia da Teramo , che si ap- 
pai- 
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Jbartiene in Feudo alla Men 
»a Vescovile di Teramo . 
Quello piccolo Villaggio ha 
•oltanto una Chie» Parroc- 
chiale i 1 prodotti del suo 
terreno sono vettovàglie di 
varj generi * frutti , Vini < 
ed olj i 11 numero de’’ suoi 
abitanti ascende a novanta- 
quattro sotto la cura spiri- 
tuale d’un Economo Cura- 

POGGIO SANTA MA- 
RIA Terra nella Provincia 
dell* Aquila , ed* in Diocesi 
dell’ Aquila flessa , situata 
sopra -una collina < jà" aria 
buona, e nella diflanza dì 
sette miglia dalla Città dell' 
Aquila , che si appartiene 
con titolo di Baronìa alla 
Famiglia Carli Cadicchi del- 
la Città dell' Aquila Sono 
da. notarsi in quella Terra , 
eh” è un aggregato di sei 
piccole Ville * due Chiese 
Parrocchiali l' una sotto il 
titolo dell’ Assunta, e l’al- 
tra sotto l’ Invocazione di 
San Gregorio * ] prodotti 
del suo terreno sono grani * 
legumi , callagne, e ghian- 
de * Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a cinquecento» 
sotto là cura spirituale di 
due Economi Curati « 

Foggio san vitto, 

RINO Villaggio della Pro- 
vincia di Teramo « ed in» 
Diocesi di Teramo, (lessa. 
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situato sopra dn alto colle * 
d’aria sana, e nella diftan- 
za di cinque miglia da Te- 
ramo-, che si appartiene ia 
Feudo alla Città di Tera- 
mo i Quello Villaggio fa 
un sol corpo colla Villa di 
Sant’ Egidio , ove altro non 
v’ é da notare , che una so- 
la Chiesa Parrocchiale di 
libera collazione sotto il ti- 
tolo di Sari Vittorino . Il 
suo terreno produce vetto- 
vaglie di varj generi , frut* 
ti , vini , ed olj . Il numera 
de’ suoi abitanti asce»® z 
duecento novantadue sotto 
la cura spirituale d’ un Eco- 
domo Curato ; 

POGGIO VALLE Casale 
nei la Provincia di Teramo, 
ed in Diocèsi di Teramo 
flessa j situato in luogo mon- 
tuoso , d’ aria salubre , e 
nella diflanza di dodici mi- 
glia da Teramo, thè sì ap- 
partiene ih giurisdizione pro- 
miscua alla Mensa Vescovi- 
le di letamo , ed alla Fa- 
miglia Spiriti, Marchese dà 
Montorio i - Quello piccola 
Casale ha soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale di li beta 
collazione sotto il titolò di 
San Lorenzo < Le produzio- 
ni dèi suo terteno sono vet-* 
tovaglie di varj generi * 
frutti, vini, ed olj . La 
sua popolazione ascende a 
cent? 6 fétte sotto la cura- 
spiri- 
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spirituale d’ un Economo 

Curato . 

# POGGIO VIANO Villag- 
gio nella Provincia dcl/A- 
quila, ed in Diocesi di Rie- 
ti in Regno , situato a piè 
d’un monte, d’aria buona, 
e nella didanza di dicianno- 
ve miglia in circa dalla Cit- 
tà dell’ Aquila, che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Bit-berilli di Roma * 
In quello Villaggio è da 
notarsi soltanto una Chiesa 
Par^cchiale sotto il titolo 
di *ota Giulia. I prodotti 
del suo terreno sonò grani, 
granidindia , legumi , vini , 
calìagne , e ghiande . Il nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a duecento venticinque 
sotto la cura spirituale d’un 
Arciprete , e di due Cano- 
nici Coadiutori . 

POGGIO UMBRIATICO 
Cabale nella Provincia di 
Teramo , ed in Diocesi di 
Teramo liessa , situato in 
luogo eminente , d’ aria sa- 
lubre , e tiella di danza di 
venridue miglia da Teramo, 
che si appartiene in Feudo 
al Marchese Cadigliene di 
Penne . Quedo piccolo Ca- 
sale ha soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
della' Madonna di Loreto.' 
Le produzioni del suo ter- 
reno sono vettovaglie dì 
varj generi, frutti, vini, e 
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pascoli per arménti . La 
popolazione ascende a due- 
cento quarantanove sotto la 
cura spirituale d* un Parroco » 
POGGIO UMBRI GCHIO 
Terra nella Provincia di 
Teramo , ed in Diocesi di 
Penne, situata in Una valle* 
d’ aria buona-, e nella diflan-* 
z , a di . d Ì. ec * stiglia 'dalla Cì(M 
tà di Teramo, che si ap- 
partiene alla Fattigli a Ca- 
digliene, con titolo di Mar- 
chesato t In qùeda piccoli 
Terra è da notarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale „ II 
suo territorio è per naturi 
défilé.. Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a duecento , 
e cinquanta sotto k curi 
spirituale d’ un Economo 
Curato » 

POGITELLO Terra nel- 
la Provincia dell’ Aquila , ed 
in Diocesi de’ Marsi , situa- 
ta soppa un colle , d’’arii 
salubre, e nella didanza di 
trenta miglia in circa dalli 
Città dell’ Aquila , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Conteftabile Colonna 
di Roma. Sono da marcarsi 
in queda piccola Terra uno 
Chiesa Partocthiale sotto il 
titolo di Saura Maria delle 
Grazie; ed una Confrater- 
nita Laicale sotto l’ invoca- 
zione del Suffragio i II sud 
territorio produce grani , le- 
gumi , frutti, cada gne-, 0 
, ghian-* 
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gfiìande . H numero de’ suoi 
abitanti ascende. a trecento, 
« sedici sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Arciprete . 

POLCARINO Terra nel- 
la Provincia di Montefusco, 
<ed in Diocesi d’ Ariano , si- 
tuata sopra una collina, d'a- 
fia buona , e iiella- diflanza 
di quattro miglia dalla Cit- 
tà d’ Ariano , clje si appar- 
tiene conditolo di Marche- 
sato alla Famiglia Osserio 
Figueron . Sono da notarsi 
in essa Terra una Parroci 
chia sotto il titolo delP Asr 
«unta di diritto padronato 
del Barone ; una Chiesa pub- 
blica fuori l’abitato ; una 
Conffiuernita Laicale sotto 
V invocazione di Santa Ma- 
ria di Loreto; ed uno Sper 
^ale per ricovero de’ pelle T 
rini . .11 suo territorio ah- 
ónda di grani , di granidin- 
dia , di legumi , e d'erbaggi 
per pascolo d’ animali , Il 
ìiumero de 1 suoi abitanti a- 
scende a mille trecento , e 
sedici sotto la cura spiritua- 
le d’ un Arciprete . Quella 
flessa Terra vien chiamata 
ancora Villa nova. 

POLI A Terra nella Pro- 
vincia di Catanzaro , ed in 
Diocesi di Mileto , situata 
sopra un colle , diaria buo- 
na , e nella diflanza di ven- 
totto miglia .dalla Città di 
£atanzaro , che si appartie- 


ne in Feudo alla Famigli» 
Pignatelli d’ Aragona , Due» 
di Monteleone . Quella Ter- 
ra col terremoto del mille 
aettecentottantatrè soffrì mol- 
ti danni , ma mediatiti le 
paterne cure del Regnante 
Ferdinando IV. Nofiro Ab- 
gufto Sovrano è fiata riat- 
tata . In quella flessa Terra 
è da osservarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale di me- 
diocre Bruttura . Il suo ter- 
ritorio produce grani , legu- 
mi , vini , olj , e gelsi per 
«età . Il numero de’ suoi abir 
tanti ascende a mille cin r 
quecento sessantuno sotto la 
cura spirituale d’ un Parroco, 

POLI CAS TR fc LLa Ter- 
ra nella Provincia di Cosen T 
Za , ed in Diocesi di Sam- 
marco , situata sopra una 
pollina , d’aria buona , p 
«iella diftanza di trentasette 
miglia dalla Città di Cosen- 
za , che si appartiene con 
titolo di Baronìa alla Fami- 
glia Bianco . In quell’ anti- 
ca Terra sono da notarsi 
pna Chiesa Parrocchiale; ed 
un magnifico Palazzo Baro- 
nale . Il suo territorio prò-» 
duce grani , legumi , frutti , 
vini , olj , e pascoli pgr 
greggi . 11 numero, de’ suoi 
abitanti ascende a seicento 
sessantatrè sotto la cura spi- 
rituale d’un Arciprete. 

I, POLI CASTRO Città. 

Ve- 
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Vescovile Suffragane di Sa- 
lerno nella Provincia di Sa- 
lerno medésima , situata al- 
le falde d’ unq collina , ba- 
gnata dal Mar Tirreno,' d* 
aria cattiva , nella diftanza 
di settantasei miglia dalla 
Citta di Salerno , e sotto il 
grado quarantesimo , e mi- 
nuti dodici di latitudine set- 
tentrionale , e trentesimo 
terzo , e minuti quaranta di 
longitudine , che si appar- 
tiene alla Famiglia Carafa , 
con titolo di Contea . Que- 
sta Città si vuole edificata 
dagli antichi Romani , i qua- 
li vi ftabilirono una Colo*; 
nia , siccome si vede da va- 
rj monumenti d’ Iscrizioni 
in pietra ancor esilienti , De- 
caduto T Imperio Romano ^ 
ella fu diftrutta nella comu- 
ne desolazione dell’ Italia da 
Totila , Re de’ Goti , sotto 
la cui barbara condotta fu- 
rono deyaftate quasi tutte le 
nobili contrade d’ Italia . Sif- 
fatte crudeltà furono rinno- 
vate nel nono Secolo da 
Adalà, Re Moro, il quale 
scorrendo qual fulmine con 
tento mila barbari , incen- 
diò , e diftrusse le più belle 
Città , che v’ erano in que- 
lle Contrade, con incomin- 
ciare le infelici rovine da 
Salerno sino a Cospnza* 
Riedificata Policaftro dal Re 
Ruggiero , e munita di for- 
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tissìme mura , la diede % 
Simone suo figliuolo natu- 
rale con titolo di Contea ; 
e con quefto titolo si è con- 
servata !^i no al presente sot- 
to le famiglie pria de’Ruf- 
fi , indi de r Grjmaldi , pot 
de’Petrucci , e -finalmente 
de’ Carafa della Spina , la 
quale dal mille quattrocen* 
fo rrovantasei sino al pre- 
sente seguita ad esserne iq 
possesso , 

Sono da notarsi in quella ' 
Città , la quale durò nel suo 
splendore sino al mille cin- 
quecento quarantadue , in 
fui i Turchi la brugiarono. 
Uh ampio Duomo di ^hticq 
flruttura , il quale viene ufi- 
jiato da dodici Canonici per 
soli sei Mesi dell 1 anno , é 
negli altri sei Mesi d’ Élla 
non vi sì ufizia attesa l’arià 
cattiva ; un Seminario Dio- 
cesano capace di molti A- 
lunni; un Convento de’fa- 
dri Minori Osservanti fuo- 
ri della Città; una Gran- 
fia de’ Certosini di San Lo- 
renzo della Padula ; ed un 
sicuro Porto nella diftan- 
za di un miglio e mez- 
to . Le produzioni del suo 
territorio sono frutti di va- 
rie specie , vini generosi , 
olj in abbondanza , ed il 
mare dà copiosa pesca . La 
sua popolazione ascende a 
quattrocento e venti sottq 
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la cura spirituale d’un Par- 
roco . Quella flessa. Città , 
la quale fu patria di Mari- 
no Minerva Presidente del- 
ia P-egia Camera , e che 
fu mandato dal Re Ferran- 
te I. per Ambasciatore al 
fte di X'unisi , comprende 
sotto I4 sua giurisdizione 
Vescovile ventinove luoghi r 
i quali sono 1. Acqua della 
Vena , 2. Bosco , 3. Batta- 
glia 4. Camerata , 5. Ca- 
pitello , 6. Celle , 7. Casa-, 
ietto , 8. Lentìscosa , q. Cau- 
ri a , IO. La t fonico , 11. La- 
go negro , io. Morigerati , 
|3. Foderla , 14. Polica/ìro , 
15. Roccagloriosa , 16 ■ Rqc - 
eletta , 17.- Rivello , 18, 
Spani , 19. Sfcilì , do. 
pri , di. «Sa» Cojlantino , 
22. d'a/z Crijlofaro , 03. San- 
ta Marina , 24. San Gio- 
vanni a Biro 25. Torre 
Qrsata , 2 6, T rccfhiena , 27. 
Torraca , 28. Tortorella , 
29. V lionati \ ciascuno de 1 
quali didimamente sarà de- 
scritto a suo proprio luogo . 
' 11. POLLASTRO Terra 
nella Provincia di Catanza- 
ro , «ed in piacesi di Santa 
Severità , situata sopra un 
colle mqltor elevato, d’aria 
salubre , e nella diflanza di 
dieci miglia dal Mar Jonio, 
e di cinque dalla Città di 
Santa Severina , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
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miglia Ti tornarmi , Princi- 
pe della Rocca. Quefìa Ter- 
ra , secondo lo Scrittore pilia 
de Amato , si , vuole essere 
l’ antica Petilia , Città un 
tempo degli Ausoni , e poj 
Colonia Romana , e de- 
mente ,Municipio . Tra le 
cose dégne da osservarci ia 
quefla popolata Terra sono 
una Chiesa Parrocchie d$ 
mediocre bruttura ; un Con- 
servatorio di Potine \ due 
Confraternite Laicali so.uo 
l’ invocazione del Sagr argen- 
to , e del Rosario r due Mon- 
ti d| maritaggi per Zitelle 
povere ; un Monte Frumen- 
tario , con un altro di pe- 
gni ; e yarj editicj di me- 
diocre disegno, tra’ quali si 
di (lingue il Palazzo dell* 
Arcivescovo di Santa Seye- 
rina , che vi risiede in tem- 
po di State . Le produzioni 
del suo territorio sono gra- 
ni , legumi , frutti , vini » 
olj , caftagnf , gelsi per se- 
ta, ed erbaggi per pascolo 
di beftiami sì grossi , come 
minuti . La Sua popolazione 
ascende a tremila quattro- 
cento settantacinque sotto la 
cura spirituale d* un Arci- 
prete . Qqefta flessa Tetra 
vanta d 1 essere flata patria 
del Cardinale Fabrizio Cai- 
ray del Letterato Dionisiq 
Sacco , il quale fu ancora 
Confessore di molte Regine 
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€i Francia , è Legato del 
Papa Leone X. de’ Giure- 
consulti Gio: Battila, e Fran- 
cesco Serra, e di Matteo 
Campana, e di Francescan- 
«onio Mazza * il primo Se- 
gretario di Stato del Re Cari- 
lo 1 . d’ Angiò , ed il secon- 
do ancor Segretario di Sta- 
to del Re Alfonso d’ Ara- 
gona. 

POLICORNO Villaggio 
nella Provincia dì Chieti , 
ed in Diocesi di Chieti fles- 
sa , situato sopra una colli-, 
na , d’ aria salubre , e nella 
diftanza di quattordici mi- 
glia ih circa dalla Città di 
Chieti , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Cauli • 
In quello piccolo Villaggio 
è da marcarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di Santa Vittoria. (1 
euo territorio produce gra- 
ni , granidindia , vini , ed 
olj . 11 numero de’ suoi abi- 
fanti ascende a quarantino 
«otto la cura spirituale d 1 un 
Sacerdote. •-* 

POLICORO Feudo Ro- 
sico nella Provincia di Ma- 
tera , ed -in Diocesi d’ An- 
glona , e Tursi pollo in una 
perfetta pianura, d’aria mal- 
sana , e nella diftanza di 
- quattro miglia dalla Città di 
Tursi , e di altrettante in 
circa dal Golfo di Taranto, 
che si appartiene alla Fami- 


glia Grimaldi , Principe di 
Giraci . In queftò Feudo 
sono da osservarsi una Chie- 
sa pubblica sotto il titolo . 
di Santa Maria del Ponte ; 
un magnifico Palazzo Baro- 
nale; ed un gran Magazzi- 
no per ripqrvi vettovaglie 
d’ogni genere ,■ 11 suo terri- 
torio è d’usa fertilità nu- 
ravigliosa ; poiché produco 
grani , legumi , olj. , ed er- 
baggi per pascolo di greg- 
gi, e di bufali , 11 numera 
de’ suoi abitatiti è di molti 
coloni addetti al lavoro de’ 
terreni , e di -varj pallori 
deftinati alia cuftudia del 
gregge , e de’ bufoli , 

Quello flesso luogo è ri- 
nomato nella Storia , poiché 
quivi era la ^ tanto celebre 
Città d’ tiraci è a edificata da' 
Tarantini dopo la diftruzio- 
ne della Città di Siri , Cre-' 
sciuta-Eraclèa cqll’ andar del 
tempo , si governò alla sq- 
miglianza di Taranto , cioè 
con la polizia Spartanica , 
e cogli Èfori . In tempo poi 
della guerra Cartaginese pas- 
sò. Eraclèa alla divozione di 
Annibaie non già per sua 
volontà , ma per timore, 
ch’ebbero i suoi abitanti del 
gran valore d’ Annibaie . Fi- 
nalmente nella Guerra So- 
ciale fu da’ Romani data al- 
le fiamme quella Città, lev 
quale vantava d’ aver data 

■' «a 


Guogle 



«3 


«1 Mondo il tanto rinomato 
Zeusi , che in genere di pit- 
ture avea' superati tutti gli 
altri , ad eccezione di Par- 
rasio altro celebre Pittore . 

POLIGNANO Città Ve- 
dovile Suffraganea di Bari 
nella Provincia di Tram , 
situata sopra un piano incli- 
nato bagnato dal Mare Adria- 
tico , d’aria buona , nella 
diftanza di ventiquattro mi- 
glia dalla Città di Bari , e 
sotto il grado quarantesimo- 
primo , e minuti tredici di 
latitudine settentrionale , e 
trentesimosello di longitudi- 
ne , che si appartiene alla 
Famiglia la Greca , con ti- 
tolo di Baronìa . Sono .da no- 
tarsi in quella Città, la quale 
si vuole nata dall? rovine 
d’ una Città Greca appellata 
Napoli , un Duomo di ben 
jfitesa architettura , ufiziato 
da ventitré Cartonici, e da 
diciassette Mansionari ; due 
pubbliche Chiese di medio- 
cre Bruttura ; un Moniftero 
pi Monache di clausura ; un 
Convento de’ Padri Minori 
Osservanti ; due Confrater- 
nite Laicali sotto l'invoca- 
zione di San Giuseppe , e 
del Purgatorio ; uno Spedale 
per ricovero degl’ inferirti , 
e de’ pellegrini ; ed una Ba- 
dìa di padronato Regio sot- 
to il titolo di San Vito , 
servita da’ Padri CoBveutuj- 
Tom. III. 
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li , eh' è nella diftanza di 
due miglia dalla Città . Le 
produzioni del suo territo- 
rio sono grani , legumi , bia- 
de , vini , frutti , olj ,. aran- 
gi , e mandarle . La sua 
popolazione ascende a quat- 
tromila in circa sotto la cu- 
ra spirituale del Capitolo . 
Quella flessa Città compren- 
de sotto la sua giurisdizione 
Vescovile la sola descritta 
Città di Polignano. La me» 
desima Città è rinomata nel- 
la Storia Letteraria per ave» 
data la nascita, al Letterato 
Pompeo Sanie 1 fi . 

> POLLOLO Casale nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Mileto , situa- 
ta sopra un colle , d'aria 
salubre , e nella dilìanza di 
ventotto miglia in circa dal- 
la Città di Catanzaro , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Pignatelii d' Ara- 
gona , Duca di Monteleone . 
Quello Casale col terremoto 
del mille settecentottantatrè 
fu diftruttct , ma mediante la 
non interrotta vigilanza del 
Regnante Ferdinando 1 V.No- 
ftro Provvidentissimo Sovra- 
no , è flato riedificato insie- 
me con una Chiesa Parroc- 
chiale . Le produzioni del 
suo territorio sona grani , 
legumi , vini , frutti , lini , 
e gelsi per seta . La sua po- 
polazione ascende a cinque- 
li cen- 
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cento setfantaquattro sotto 
la cura spirituale d’un Par- 
roco . , 

POLlSTINA Città nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Mileto , situa- 
ta in una pianura , d’aria 
salubre, e nella diftanza di 
ottanta miglia in circa dalla 
Città di Catanzaro , che si 
appartiene con titolo di Prin- 
cipato alla Famiglia Milano 
Franco d’ Aragona, Marche- 
se di San Giorgio . Quefta 
Città, la quale si vuole edi- 
ficata nel tempo dell’ Impe- 
rio d'Oriente, ed accresciu- 
ta poi da Federigo li. Im- 
peratore dell’Occidente, e 
Re di Napoli , fu adeguata 
al suolo col terremoto del 
mille settecentottantatrè , ma 
mediante il paterno amore 
del Noftro Sovrano Ferdi- 
nando IV. è fiata riedificata 
in un miglior sito , e poco 
lungi dall' antica sua situa- 
zione . Sono da notarsi in 
quefta Città una Parrocchia 
Collegiale servita da diciot- 
to Canonici , de’ quali jei 
sono di diritto padronato 
della Famiglia Milano , Mar- 
chese di San Giorgio ; due 
Confraternite Laicali i sotto 
l'invocazione dellaSantissima 
Trinità , e del Sagramento; 
e pria del terremoto vi era- 
no un Moniftero di Mona-: 
che di clausura sotto la re- 
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gola di Santa Chiara , rquat- 
tro Conventi di Regolari . 

Le produzioni del sue ter- 
reno sano grani , granidin- 
dia , legumi , frutti , vini , 
olj , lini , e gelsi per seta . 

La sua popolazione ascende ^ 
tremila settecento e tre sot- 
to la cura spirituale d’ un 
Canonico Arciprete . Quefta 
flessa Città è rinomata nel- 
la Storia Letteraria per es- 
sere Rata patria degli erudì* 
ti Scrittori Girolamo Mara* 
fioti , ed Antonio Qondo-: 
mitti . 

POLLA Terra nella Pro- 
vincia di Salerno , ed in 
Diocesi promiscua di Capac- 
cio , e del hfonifterq dell» 
Trinità della Cava , situata 
lungo Iti riva del Fiume Fa* 
qagre , o sia Negro , d' aria . 
temperata, e nella diftanza 
di quaranta miglia dalla Cit- 
tà di Salerrio e di sessan- 
tasette da Napoli , che sì 
appartiene in Feudo alla Fa- 
ldiglia Capece , Duca di Sia- 
no. Si ammirano in quella 
Terra, di cui non si ha no- 
tizia alcuna del tempo , in 
cui fu edificata , quattro Par- 
rocchie , delle quali una è 
sotto la giurisdizione del 
NRmiftero della Trinità del- 
la Cava ; un Moniftero di 
Monache sotto la regola di 
San Francesco ; tre Conven- 
ti di Regolari , il primo de* 
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Padri Osservanti , il secon- 
do de’ Domenicani , ed il 
terzo de’ Cappuccini ; e cin- 
que Confraternite Laicali sot- 
to l’ invocazione del Santis- 
simo Sagramento , del Mon- 
te de’ Morti , di San Fran- 
cesco , di San Niccolo , e 
del Carniine. Le produzio- 
ni del suo territorio sono 
grani, granidindia, legumi, 
frutti , vini, e pascoli ; ed 
il Fiume dà saporitissimi 
Capitoni , e Trotte . La sua 
popolazione ascende a cin- 
quemila, e settecento sotfo 
la cura spirituale d’ un Par- 
roco , e d’un Prevofio ..Que- 
lla flessa Terra ha data la 
nascita agli eruditi Scritto- 
fi Basilio , Achille , e Nic- 
cola Forlosja ; ed al Giure- 
consulto Giovan Giuseppe 
Origlia Paolino , che fiorì 
nel XVUI. Secolo . . 

POLLENA Casale Regio 
della Città di Napoli nel- 
la Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Napoli , il quale giace sopra 
•un falso piano , ed alle fal- 
de del monte Vesuvio , d’a* 
ria salubre, e nella diftan- 
za di sei miglia dalla Città 
Napoli . Sono da notarsi 
in quello Regio Casale chia- 
mato nel Cedolare Polvica, 
Pulbica , Pluhica , e Puplica, 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
: to il titolo di San Giacomg 


Apoftolo ; ed una Confrater- 
nita Laicale sotto l’invoca- 
zione del Rosario . Il suo 
territorio abbonda di frutti 
saporiti , e di vini generosi . 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a mille cinquecento 
trentadue sotto la cura spi-, 
x rituale d' un Economo Cu- 
rato . 

POLLICA Terra nella 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Capaccio , situata 
alle falde d’ un monte ba- 
gnato dal Mar Tirreno , 4’ 
aria buona, e nella difianza 
di quarantasei miglia in cir- 
ca dalla Città di Salerno , 
che si appartiene alla Fa- 
miglia Capano con titola 
di Principato . Sono da no- 
tarsi in quefta Terra una 
Chiesa Parrocchiale di me- 
diocre ftruttura , ed un Con- 
vento de’ Padri Minori Ri- 
formati . I prodotti del suo 
terrena sono frutti saporiti, 
vini generosi , olj delicati * 
ed il mare dà abbondante 
pesca , la quale per la mag- 
gior parte è portata fresca 
in Napoli . 11 numero de' 
suoi abitanti ascende ad ot- 
tocento settantasei sotto la 
cura spirituale d’ un Arci- 
prete , 

POLLINO Monte altissi- 
mo nella Provincia di Ca- 
labria Citra, e nella diftan- 
. za di sessanta miglia in cir- 
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ta dalla Città di Cosenza . 
Quello Monte, ch’è*unode’ 
più alti della Calabria , ha 
sessanta miglia in circa di 
circuito , e dalla sua som- 
mità si veggono dalla parte 
orientale il Mar Jonio , e 
dalla parte meridionale il 
Mar Tirreno . Le sue falde 
sono disseminate di varie 
Terre , e Casali >, ed i 'luo- 
ghi più eminenti sempre ri- 
coperti di nevi , e di boschi. 

I suoi territori sono moltis- 
simi , de’ quali alcuni appar-r 
tengono al Principe della 
Scalèa, ed altri al Dupa di 
Montelèone , al Principe di 
JBisignano , e ad altre Fami- 
glie. Quasi tutte le falde , 
e la pianura dèlia sua cima 
sono abbondanti di eccellen- 
ti erbaggi per pascolo di 
greggi , da cui si fanno for- 
maggi sì eccellenti , che vi 
è il proverbio Casati* Apoi - 
'/incus. In quello flesso Mon- 
te finalmente, vi sono molte 
erbe medicinali , ira le quali 
le più singolari , e speciose 
sono: l’Uva Orsina , il Rabar- 
baro , la.C ariina , la Salvia y 
la Veronica Officinale , detta 
ancora Thè Europeo, il Dau- 
co CreJico , il Rafano Ru- 
Jlicano , il Bedeguar , o sja 
Spongia di rosa silvejìre , 
la Frassinella , T Enola cam- 
pana , P Eu frasia, il Meum , 
il Cani , il Reopontico y la 
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Celidonia , il Nardo celtica, 
P Anonide , P : Anemone, /^Im- 
peratoria , la Stellaria , la 
Lunaria &c. Tutte quefte 
descritte erbe sono di som- 
ma efficacia , e vengono i Ri- 
piegate nellé Officine per 
le composizioni di varie fórè 
mole. 

POLLUTRl Terra nella 
Provincia di Chieti , ed in 
Diocesi di Chieti lìessa , si- 
tuata sopra una rupe scosce- 
sa , d’aria salubre, e nella 
dilianza di sette miglia iti 
circa dalla Città del Vallo, 
che si appartiene con titolò 
di Contea alla Famiglia Ava- 
los„ Marchese del Vallo'. 
Sono da osservarsi in quella 
Terra una Chiesa Parroc- 
chiale di rhe.Jiocre Bruttura 
sotto ir titolo di Sari Nic- 
cala di Bari ; un Monte dì 
Pietà per varie opere pie ^ 
éd uno Spedale per ricoverò 
degl’ infermi poveri'. Il suo 
terreno abbonda di grani , 
di legumi , di frutti , di vi- 
ni , e di ol j . 11 numero de* 
suoi abitanti ascende a mille 
e trecènto sotto la cura spi- 
rituale d’un Arciprete. 

POLVICA Gisale nella. 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi di Na- 
poli , situato alle falde del 
monte de’Camaldoli , d’aria 
buona , e nella diftanza dj 
quattro miglia dalla Città d* 


Digitized by C 


Napoli * die si appartiene 
con titolo di Baronìa alla 
Tatuigli» Mauri . Sono da 
notarsi iti quello Casale, no* 
minato sin dal tempo del* 
l 1 Imperatore Alessio Corn- 
itene , Ima Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San 
piccola ; ed una Confrater- 
nita Laicale sotto T invoca- 
tone dell’Immacolata Con- 
cezione . Il suo territorio 
produce frutti , e vini.. Il 
numero de’ suoi abitanti a- 
«cende a novecento e diciot- 
fo sotto la cura spirituale 
«f un Parroco. . 

POMARICO Terra nella 
Provincia di Matera , ed in 
Diocesi d’ Acerenza , situata 
kopra un alto monte, d*aria 
buona , e nella diftanza di 
uattordici miglia in circa 
alla Città di Matera , e di 
ire dal Fiume Brudano , che 
iti appartiene alla Famiglia 
Donnapema , con titolo di 
Baronìa . Sono da notarsi in 
quella Terra appellata nel- 
l’undeciino Secolo Pomatìà^ 
una Chiesa Parrocchiale di 
mediocre Bruttura ; un Con- 
vento de’ Padri Riformati ; 
e due Confraternite Laicali 
«otto revocazione della Ver T 
gine de" Sette Dolori , e del 
Rosario . Le produzioni del 
auo territorio Sono grani , 
legumi , frutti , vini , bam- 
bagia la più eccellente di 


tutta quella Regione , e pa- 
scoli per beltiami . La sua 
popolazione ascende a quat- 
tromila cento sessanta sotto 
la cura spirituale d’un Par- 
roco. • 

POMIGLIANO Casale nel- 
la Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Aversa , situato in una pia- 
nura , d’ aria buona , e nell* 
diftanza di tre miglia in cir- 
ca dalla Città d’ Aversa, che 
si appartiene con titolo di 
Ducato alla Famiglia Carac- 
ciolo , Principe di Marano . 
In quello Casale sono da mar- 
carsi una Chiesa Parrocchia- 
le <, e tre Confraternite Lai- 
cali sotto l’ invocazione del 
Sagramento , del Rosai io, e 
del Purgatorio . I prodotti 
del suo territorio sono gra- 
ni gmnidindia , legumi , 
frutti , vini , canapi , e gelsi 
per seta » 11 numero de’suoì 
abitanti ascende a mille cen- 
to e quaranta sotto la cura 
spirituale d’ un Parroco . 

POMIGLIANO D’ARCO 
Terra nella Provincia di Ter. 
ra di Lavoro , ed io Diocesi 
di Nola, situata in una pia- 
nura , d’ aria buona , e nella 
diftanza di sette miglia dalla 
Città di Napoli , e di altret- 
tante da Nola, che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Cattaneo , Principe 
di Sannicanciro . Quella Ter- 
H 3 ra 
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ra , la quale si crede essere 
l’antica Pompeiano, fu sac- 
cheggiata , e bruciata da’ 
Francesi sotto il Re Carlo 
Vili. Redi Francia per ave- 
re i suoi abitanti voluto es- 
sere coftanti , e fedeli verso 
il loro Sovrano Alfonso d’ 
Aragona . Finalmente col* 
1* andar del tempo fu nuo- 
vamente riedificata , ed oggi 
è divenuta una Terra molto 
popolata , e commoda ad al- 
bergarsi . Sono da notarsi in 
quella Terra una Parrocchia 
sotto il titolo di San Felice 
in Pinci» di diritto padro- 
nato dell’ Università, la qua- 
le è ornata di finissimi (lue- 
chi , e gli Altari dt marmi 
coloriti; una pubblica Chie- 
sa sotto 1’ invocazione di 
Santa Maria delle Grazie di 
mediocre (bruttura un Con- 
vento de’ Padri Carmelitani; 
e due Confraternite Laicali 
sotto l’ invocazione del Sa- 
gramento, e del Carmine. 

I prodotti del suo terreno 
sono grani, grani dindia, frut- 
ti , vini , e canapi . 11 nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a quattromila seicento 
trentadue sotto la cura spi- 
rituale d’ un Arciprete , e d' 
un Economo Curato di no- 
mina dell’ Università . 

POMPEI Città un tempo, 
molto celebre nella Provin- 
cia di Terra di Lavoro, la 
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quale giace alle falde orien* * 
tali del Vesuvio , e nella di- 
danza di dodici miglia in 
circa dalla Città di Napoli* 
Quella Città , la quale oggi 
è conosciuta solamente per 
le sue grandiose rovine , si 
vuole edificata dagli Opici « 

In segaito vi abitarono gli 
Etrusci , ed indi fu domina- 
ta da’ Pelasgi , e da’ Sanniti- 
Nei tempo poi della Guerra 
Sociale prese avendo le armi 
per avere la cittadinanza Ro- 
mana , vi, fu dedotta da Pu- 
blio Siila una Colonia , con 
la quale gli abitanti di Pom- 
pei rimasero spogliati di 
gran parte del loro territorio. 
Finalmente nell’ anno settan- 
tanovesimo dell’Era Cri dia- 
na fu seppellita interamente 
da una pioggia di materie 
volcaniche , che cadde inopi- 
natamente sopra quella Città v 
infelice , e tutti gli abitanti 
non poterono fuggire ; poi- 
ché in tutte le case si trow 
vano degli scheletri di uo- 
mini, e di donne colle anel- 
la , co’ pendenti , e co’ brac-' 
ciaietti d^oro# Non si può 
leggere senza orrore in Pli- 
nio il giovane la descrizio-’ 
ne di quella notte spavento-' 
sa, che involse tutta la Cam- 
pania i e di quella nuvola , 
che la ricoprì di fuoco , di 
pietre , e di ceneri . 

I lacrimevoli avanzi , eh*’ * 
oggi 
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Oggi si veggono di quella di- 
ilrutta Città , la quale co- 
minciò a dissotterrarsi nel 
mille settecento cinquanta- 
cinque , sono sette > i quali 
sono 

. I. Una ftrada principale , 
cne Conduce alla Porta della 
■ditta j la quale è larga , e 
laftricata di lave del Vesu- 
vio in forrtie irregolari , 
come, era laftricata la Via 
Appia. Quella ftrada, la qua- 
le ha ne’ laterali de’ parapet- 
ti , continua con la flessa di- 
iposizione nella parte inter- 
na della Città* 

li. Una .porta comporta di 
tin aperturà grande per le 
vetture * e per gli carri ; e 
due altre laterali più picco- 
le per le persone , che an- 
davano a piedi . 

Ilfr Una Casa di campa- 
tila coli urt cortile decorato 
di molte colonne , le quali 
formano Un periftillo ricco. 
QueftaCasa ha un sotterraneo, 
o sia cantina , e due piani. 

IV. Diverse Botteghe , e 
Ira quelle ve ne è una , di 
Un venditore di pozioni , e 
dirimpetto ve n’ è un’altra 
con un segno priapico . 

Vi II Tempio di Iside , il 
quale è Sen2a tetto , ma di 
un’ architettura bella . In 
mezzo di quello Tempio vi 
è una cappella , sull’eflre- 
xnità di esso due scale di 


marmo verdartro , che con- 
ducono al Santuario , e sotto 
il Santuario vi è un sotterra- 
neo , dove forse si nascon- 
devano i Sacerdoti per pro- 
nunziare gli oracoli , che i) 
Popolo riceveva , come de- 
cisioni del Nume ; ed a iato 
al periftillo vi è una Sagrc- 
ftia con una fontana . 

VI. Un edilìzio vicino a 
quello Tempio della lun- 
ghezza di ventitré tese , il 
quale ha molte colonne , Gl* 
iftrumenti militari , che vi 
si son trovati , moftrano che 
quello edilizio era un quar- 
tiere di soldati . 

VII. Un Corridoio d’uu 
Teatro co’ giardini , che vi 
conducevano , e l’ elìerno d* 
un Antiteatro. Dell’interna 
di quelli due editizj niente 
ancora si sa ; poiché vi rella 
molto ancora da dissotterrarsi. 

Tra le cose preziose tro- 
vate ki quefta Città che si 
conservano nel Regai Museo- 
di Portici , sono un bel vaso 
antico di marmo di Paro, 
intorno al quale vi è dise- 
gnata in basso rilievo una 
fella di Bacco, che non a- 
vrebbe potuto esser meglio, 
eseguita dal Buonarrota; ed 
alcuni pezzetti di pittura a 
fresco diftaccati dalle mura, 
i cui colori dopo diciassette 
Secoli si conservano ancora 
freschi , e vivaci . 

' H 4 PO- 
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PONADI Villaggio nella 
Provincia di Catanzaro, ed 
in Diocesi di Miltto , situa- 
to in una pianura circonda- 
ta da oliveri , d’aria mal- 
sana , e nella diftanza di 
cinquanta miglia in circa 
dalla Città di Catanzaro , 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Alcantara Men- 
dozza , Duca dell’ lnfantado. 
In quefto piccolo Villaggio 
è da marcarsi soltanto ona 
Chiesa Parrocchiale . Il suo 
territorio produce grani , 
granidindia , legumi , ed olj. 
Il, numero de’ suoi abitanti 
ascende a duecento settart- 
tacinque sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Sacerdote . 

I. PONTE Casale nella 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi di Cer- 
reto , o sia di Telese , si- 
tuato in luogo basso , d’ aria 
malsana, e nella. diftanza di 
dodici nrglia in circa dalla 
Città di Cerreto , che si 
appartiene in Feudo alla 
Famiglia Sariano , Duca di 
Casal duni . In quefto picco- 
lo Casale è da notarsi sol- 
tanto una Chiesa Parroc- 
chiale di diritto padronato 
del Barone . Il suo territorio 
abbonda di frutti , di vini , 
e di olj. Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a trecento , 
e dieci sotto la cura spiri- 
tuale d' un Arciprete . 


II. PONTE Casale di Sés* 
sa nella Provincia d’ Terra 
di Lavoro , ed in Diocesi 
di Sessa , situato sopra un 
monte , d’ aria buona , e nel- 
la diftanza di tre miglia in 
circa dalla Città di Sessa , 
che si appartiene in Feudo 
alia Famiglia del Ponte d’Al- 
t3mira di Spagna., e Duca 
di Sessa . In quefto piccolo 
Casale è da osservarsi sol* 
tanto una Chiesa Parroc- 
chia! e sotto il titolo dell* 
Visitazione della Beata Ver- 
gine . Il suo territorio ab- 
bonda di frutti saporiti , di 
vini generosi , di olj eccel- 
lenti , dì" molte caftagne , e 
di ghiande. Il numero de’ 
suoi abitanti ascende a due- 
cento venti sotto la cura 
spirituale d’ un Parroco . 

HE. PONTE Villaggio 
Regio nella Provincia del- 
l’ Aquila i ed in Diocesi di 
Civita Ducale , situato so- 
pra tm colle , d’ aria buona, 
e nella diftanza di venti mi- 
glia in circa dalla Città del- 
T Aquila , che si appartieni 
al patrimonio privato del 
Re Noftro Signore per 1* 
successione a’ Beni Farnesia* 
ni . In esso Villaggio Regio 
sono da notarsi una Chiesi 
Parrocchiale ; una Confra- 
ternita Laicale sotto l’ in* 
vocazione del Sacramento { 
, ed un Monte Frumentario 

per 
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£>et' varie opere pie . I prò- 
dotti del suo territorio sono 
grani , granidindia , canapi , 
ed erbaggi per pascolo di 
greggi . 11 numero de* suoi 
abitanti .ascende a cinque- 
cento trentacinque sotto la 
cura spirituale d un Parroco. 

PCNTECORVO Città 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
-lAquino , situata in una pia- 
nura bagnata dal fiume Ga- 
ngli ano , d’aria buona, e 
nella difìanza di otto miglia 
dalla Città d’ Aquino 4 e di 
dieci in circa da Monteca- 
sino , che si appartiene in 
.Feudo alla Santa Sede. Que- 
lla Città, secondo Filippo 
Ferraro nel Lessico Geo- 
grafico , nacque dalle rovine 
dell’antica Fregella fabbri- 
cata dagli Ausoni Ernici . 
Secondo poi altri Autori el- 
la fu edificata nell’anno ot- 
tocento settanta da RodoaldO 
Caftaldo di Aquino . Rober- 
to Sanseverino , Conte di 
Cajazzo la donò in Feudo 
al Moniftero di Monte Ca- 
sino , e Riccardo Conte di 
Capoa confermò una tal do- 
nazione nell’anno mille cen- 
to e cinque. Fondato aven- 
do i Normanni il Regno 
delle due Sicilie, Pontecor- 
vo passò sotto Paltò domi- 
nio de’ Sovrani di Napoli , 
i quali ne furono in posse»-* 
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so sino al Regno della Re* 
gina Giovanna il. Dopo la 
morte di quella Regina^ , 
l’esercito del Papa Eugenio 
IV, che difendeva Renato 
d’Angip contro Alfonso, la 
prese con molte altre Ter- 
re } e così Pontecorvo refìò 
alla Santa Sede , siccome se- 
guita ad essere tuttavia . So- 
no da marcarsi in quella 
Città una Cattedrale di me- 
diocre flruttura sotto il ti- 
tolo di San Bartolommeo 
la quale è Concattedrale coti 
quella d’ Aquino , e che vie- 
ne ufìziata da undici Cano- 
nici, e da due Mansionarj ; 
due Collegiate con cura d' 
anime sotto i titoli di Saa 
Niccola , e di Santa Maria 
in Porta * ufiziate ognuna 
d’ esse da otto Canonici ; 
due Chiese Parrocchiali di 
mediocre disegno ; un Mo* 
ni fiero di Monache sotto la 
regola di San Benedetto j 
tre Conventi di Regolari » 
il primo de' Padri Domeni- 
cani , il secondo de’ Dottri-* 
narjVed il terzo de’ Cappuc- 
cini ; varie Confraternite 
Laicali ; ed un magnifica 
Ponte sul fiume Garigliano* 
il quale si crede essere fla- 
to eretto per ordine dell’ Im- 
peratore Adriano . Le pro- 
duzioni del' suo territorio 
sono grani, granidindia, le- 
gumi , frutti | vini , olj , e 4 
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Erbaggi per pascolo dì greg- 
gi 4 La sua popolazione, in- 
sieme col Casale di Sant" Oli- 
va i ascende a cinquemila 
settecento trenta sotto la cu- 
ra spirituale di cinque Par- 
fochi * 

PQNTELÀNDOLP Ò 
-Terra nella Provincia dì 
Wtìntefu9co * ed iti Diòcesi 
di Benevento , situata sopra 
una collina , d’ aria salubre* 
x nella diftanza di .diciotto 
miglia da Montefusco * che 
8t appartiene in Fetido alla 
famiglia Carata, Duca di 
JMaddaloni < Sono da osser- 
varsi in quella Terrà tutti 
tinta di iitura una Parroc- 
chia Collegiale sotto il ti- 
tolo di San Salvatore ; tre 
pubbliche Chiese sotto l’ in- 
vocazione di Santa Maria 
degli Angeli , di San Rocco, 
e di San Donato ; lina Conr 
fra terni ta Laicale sotto il 
titolo di Santa Maria degli 
Angioli ; un Ospedale per 
ricovero de’ pellegrini ; ed 
un Monte Frumentàrio pei' 
sollievo de’ bisognosi . I prò» 
dotti del suo terreno sono 
grani * granidindia * legumi* 
frutti , vini i olj , ghiande * 
ortaggi , lini , canapi * e pa- 
scoli per armenti <11 nume- 
ro de’ suoi abitanti ascende 
a tremila , e cento sotto la 
cura spirituale d’un Arci- 
prete «' , V 
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PONTELATONE Clasatd 
di Formicola nella Provin- 
cia di Terra di Lavoro * ed 
in Diocesi di CàjazzO * si- 
tuato sopra una collina * d’ 
aria buona * e nella diftanza 
di due miglia in. circa da 
formicola , e di dieci dalla 
Città di Cajazzo * che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Carafa , Principe di 
Colobrano < Quello Casale * 
il quale $i vuole nato dalle 
rovine dell’antica Città di 
Tre boia * ha Soltanto una 
Chiesa Parrocchiale « I pro- 
dotti. del suo terreno sono 
grani * granidindia * frutti * 
vini , e caftagne . Il numero 
de r suoi abitanti ascende a 
trecento cinquantuno sotto 
la cura spirituale d’ uni Arci- 
prete . 

PONTICCH1Ò Villaggio 
Regio nella Provincia del- 
l’Aquila, ed in Diocesi di 
Civita Ducale , situato a piè 
d’ un monte * d’ aria salu- 
bre * e nella diftanza di ven- 
ti miglia in circa dalla Cit- 
tà dell’ Aquila * che si ap- 
partiene al patrimonio pri- 
vato del Re Noftró Signore 
per la successione ai Beni 
Farnesiani * Quefto Villagj 
gio * il quale fa un sol cor- 
po coti quello di Ponte , ha 
Una Chiesa Parrocchiale ; 
una Confraternita Laicale j, 
ed un Monte Frumentario ». 

Ipro- 
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t‘ prodotti del suo territorio 
sono grani , granidindia, ca- 
napi , ed erbaggi per pasco- 
lo di greggi. 11 numero de’ 
Suoi abitanti ascende a cin- 
quecento trentacinque insie- 
me col Villaggio di Ponte, 
sotto ]a cura spirituale d’ un 
sol Pàrroco * 

PONTICELLO Casale 
Regio di Napoli nella Pro-* 
vincia di Terra di Lavoro, 
ed in Diocesi di Napoli , il 
quale giace in una pianura , 
d’aria bassa , e nella diftan- 
za di tre miglia dalla Città 
di Napoli . Sono da notarsi 
in quello Regio Casale imi 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di Santa Maria' della 
Neve; e due Confraternite 
Laicali sotto l’invocazione 
della Natività della Vergine, 
è del Rosario* I prodotti 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , faggio! i , 
vini , ed ortaggi , che som- 
miniftri abbondantemente 
. in tutto 1’ anno alla Città di 
Napoli . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a quattro-» 
mila trecento cinquantacin- 
que sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco * 

PONTICELLO Casale 
nella Provìncia di Monte- 
fusco , ed in Diocesi de’ Pa- 
dri Verginiani di Montever-’ 
gine , situato sopra varie- 
colline, d’ aria buona, c 
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nella idiftanfa dì quattro mf* 
glia dalla Città di Avellino, 
che si appartiene in Feudo 
alla Casa Santa dell' Annun- 
ciata dì Napoli . In quello 
piccolo Casale è da osser- 
varsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale . I prodotti del 
Suo territorio sono grani f 
granidindia , legumi , frutti, 
vini , è nocelle * Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
tencinquanta sotto la cura 
Spirituale d’un Economo Cu- 
rata * 

PONZA Isola del Mar 
Mediterraneo nella Provin- 
cia di Terra di Lavoro, ed 
in Diocesi di Gaeta , situa- 
ta dirimpetto al Golfo di 
Gaeta , d’ aria salubre , nel- 
la diflanza di quarantacinque 
miglia dalla Città di Gaeta, . 
e di settanta in circa da Na- 
poli f e sotto il grado qua- 
rantesimo primo di latitu- 
dine settentrionale , che si 
appartiene al Re Noftro Si- 
gnore per la successione ai 
Beni Farnesiani . Queft’ Iso- 
la , secondo le ultime mi- 
sure prese da' moderni Geo- 
grafi , ha undici miglia di 
giro ; e sin dal quattrocento 
quarantadue della fondazióne 
di Róma* fu uni celebre 
Colònia de’ Romani » Nel 
nono Sècolo rimase deserta 
per le continue incursioni,' 
«he yi frcevanq » Saraceni, 
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Finalmente he! mille sette* 
.cento seitanta vi fu man- 
data dal Nollro Prnwiden- 
tissimo Monarca Ferdinan- 
do IV. una Colonia di per- 
sone povere , e facinorose 
ad abitarla. Tra le cose da 
notarsi in queft’ Isola , che 
si vuole essere 1’ antica Pan- 
dataria , sono una Parrocchia 
di mediocre ftruttura ; un 
Convento pria de’ Cappucci- 
ri , ed ora addetto per abita- 
zione di cinque Sacerdoti,edi 
altri- individui ; e due Cap- 
pelle pubbliche l’ una vicino 
al Porto per seppellirvi i 
morti, e l’altra nella di- 
ftanza di tre miglia dalla 
Parrocchia per commodo di 
una porzione della popolag- 
liene dispersa nell’ Isola . 
Inoltre sono da osservarsi 
un Porto ampliato dal No* 
Uro Regnante Sovrano, ca- 
pace di cinquanta grossi ba- 
simenti mercantili ; un For- 
tino con lanterna, é con quat* 
tro pezzi di artiglieria nel* 
la punta del Molo ; molti 
Magazzini per commodo 
de' pescatori ; varie abita- 
zioni per Coloni , e per 
Militari ; una Casa per lo 
Governatore Politico ; un. 
Cartello guernito di tre pez- 
zi di artiglieria ; ed un pic- 
colo Fortino nell' eflremità 
di una cala con doe pezzi 
di artiglieria . ideila diftaai» 


za di clhque triglia dà queft** 
Isola vi sono due piccole Iso» 
le disabitate appellate 1’ una. 
Zannonr ; e 1' altra Palma- 
rola , le quali sono tutte ri- 
coperte di boscaglie ; e di 
alberi di cerri . Le princi- 
pali produzioni di quell’ Iso- 
la sono vini, e fichi; ma il 
mare dà abbondante pesca » 
La sua popolazione è di 
settecento ; oltre ai Militari* 
Quella flessa Isola finalmen- 
te è rinomata nella Storia 
per avervi gli antichi Ini* 
peratori Romani nemici 
del Criftianesimo , rilegati 
molti Santi Martiri , e Ca* 
valieri Romani . Impercioc* 
che quivi da Tiberio fu ri* 
legato Nerone < figliuolo di 
Germanico , e fratello di 
Caligola ; e quivi ancora Ca* 
ligola rilegò le sue Sorella 
dopo averle violate • 

PONZANO Vili* Regià 
nella Provincia di Teramo, 
ed in Diocesi di Teramo 
flessa , situata in luogo alto* 
d’ aria sana ,■ e nella diflan- 
za di dieci miglia da Te- 
ramo . Quella Villa la qua- 
le forma una sola Università 
con la Città di Civitella del 
Trontòj Comprende sotto 1» 
sua giurisdizione le Granerò 
di Lucignano, ù di Santa 
Croce a. Massa, ove sono 
da notarsi una Chiesa Par- 
occhiaie sotto il titolo di 


Santa Croce ; «ti una Con- 
fraternita Laicale sotto F in- 
vocazione del Sagraniento . 
I prodotti del suo terreno 
poiio vettovaglie di varj ge- 
neri , frutti , vini , e pascoli 
per armenti . Il numero de ? 
suoi abitanti ascende a set- 
tecento cinquantadue sotto 
la cura spirituale d’ un Par- 
roco di libera collazione. 

POPOLI Terra nella Pro- 
vincia dell’ Aquila , ed in 
Diocesi di Valva , situata 
fieli’ pìlremità d’una valla 
pianura j d’ aria non molto 
salubre , e nella disianza di 
ventidue miglia dalla Città 
dell’Aquila, che si appar- 
tiene con titolo dj Ducato 
alla Famiglia Tocca, Prin- 
cipe di Montemiletfo . Soup 
da notarsi in quella grossa 
Terra una Chieda Parroc- 
chiale sotto il titolo di $an 
Lorenzo Martire ; tre Con- 
venti di Regolari , il primo 
de’ Padri Celeflini , il secon- 
do de’ Domenicani , ed il 
terzo de- Conventuali ; trp 
Confraternite Laicali sotto 
V invocazione della Santis- 
sima Trinità, della Pietà, 
e del Suffragio ; e due Mon- 
ti Frumentarj per sovvenire 
i bisognosi . Il suo terreno 

I jroduce grani , granidindia , 
egumi , frutti , vini , olj , 
ortaggi , e pascoli per be- 
iliami . fi numera àt 
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abitanti ascende a tremila 6 
settecento sotto la cura spi- 
rituale d’ un Arciprete . 

POPOLO Villa nella Pro- 
vincia di Teramo, ed in 
Diocesi di Teramp (lessa , 
situata in luogo montuosa , 
d’ aria sana , e nella diflan-r 
za di sei miglia da Teramo, 
che si appartiene in Feudo 
alla Città di Teramo . In 
quella piccola Villa è da 
marcarsi soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo di San Bartolommeo 
Apoftolo di libera coììazio- / 
ne . Le produzioni del suo 
terreno sono vettovaglie di 
varj generi , frutti , vini , 
ed olj . La sua popolazione 
ascende a centq sessanta sot- 
to la cura spirituale d’ ui> 
Economo Curato;. 

POPPANO Casale nella; 
Provincia di Montefusco , ed 
in Diocesi di Benevento , si- 
tuato a piè d'una Collina 
sassosa , d’ aria salubre , e 
nella diftanza di trentuni mi- 
glia in circa da Montefusco, 
che si appartiene in peudp 
alla Famiglia Moscati, Ba- 
rone d’ Albapella. 

In quello piccolo Casale 
è da rtiarcarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale di me- 
diocre disegno . Il suo fer-) 
ritorio poi abbonda «Fogni 
sorta di vettovaglie . Il nu- 
QKfQ suoi abitati usceiv, 
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He a cenclnquanta sotto la 
cura spirituale d’ un Parro- 
co, 

PORCILI Casale nella 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Capaccio , situato 
sopra una collina del monte 
della Stella , d’ aria buona , 
e nella diftanza di quaranta 
miglia in circa dalla Città 
di falerno , che si appartie- 
ne con titolo di Baronìa alla 
Famiglia Ventimiglia . In 
quello piccolo Casale è da 
osservarsi soltanto una Par- 
rocchia sotto il titolo di San 
piccola. Il suo terreno pro- 
duce frutti saporiti , vini ge- 
nerosi , ed olj eccellenti. Il 
numero de’ suoi abitanti 
scende a quattrocentottantu- 
no sotto la cura spirituale 
d* un Parroco . 

PURTELLA Passo di som- 
ma importanza nella Provin- 
cia di X erra di Lavoro, ed 
in Diocesi di pondi , il qua- 
le giace sull’ antica Via Ap- 
pia, e nella diftanza di ses- 
santaquattro miglia da Na- 
poli . In quello luogo il No- 
<ìro Sovrano vi tiene un pre- 
sidio di gente armata in una 
Fortezza, per invigilare al- 
l’entrare, ed alf'uscire che 
fanno le persone dal Regno, 
per essere un tal luogo il 
confine tra lo Stato Pontifi- 
cio , e la Provincia di Terra 
ili ^Lavoro " •* - -V 


PORTICI Villaggio Re; 

gio di Napoli nella Provin- 
cia di Terra di Lavoro , ed 
in Diocesi di Napoli, il qua- 
le giace alle falde del mon- 
te Vesuvio , e vicino alle 
rive del Mar Tirreno, d’aria 
salubre, e nella diftanza di 
tre miglia dalla Città di Na- 
poli. Quefto Villaggio ^e- 
gio , o sia Sito Reale si cre- 
de che abbia preso il. nome 
di Portici da (plinto Ponziq 
Aquila , il quale vi aveva 
una Villa presso la diftruu» 
Città di Èrcolano , la quale 
era nel Villaggio ora appel- 
lato Resina . Secondo poi 
Chiarito nel suo Commento 
Storico-Critico-Diplomatico 
fu chiamato Portici sin da’ 
{empi degl’ Imperatori Basi- 
lio , e portantino, ed al tem- 
po de’ primi Re Angioini si 
appellò prima Portico, e poi 
li Portici . Finalmente si 
chiamò Portici , ed oggi è 
divenuto uno de’ più deli- 
ziosi Villaggi di Napoli sì 
per la dolcezza del clima , 
e . per lo sito deliziosissimo; 
$ome per gl* innumerabili 
vaghi Casini , e per lo sog- 
giorno della Corte Reale m 
varj mesi deli’ anno . 

In, quefto Villaggio Regio, 
è da marcarsi un ampio , e 
magnifico edilìzio del Re 
comporto di tre Apparta- 
.jqeny , ove il Regnane Fec-, 
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dinando IV. Nofìro Provvj- 
den t issi mo Monarca ha (la- 
bilità una fabbrica di diver- 
se littucce di seta all’uso 
4’ Inghilterra, di Francia, e 
di Genova , la quale oggi è 
comporta d’ un Ingannatolo 
per la seta , di dodici Ordi- 
toi tppdi per ordire le Ut- 
picce, di due placchine per 
dare il lprtro alle medesime 
fittucce , e di pttantotto Te- 
lai tra grandi , e piccoli • 
Di quelli ottantotto Telai , 
dodici apppilati-Telaroni so- 
tto comporti dj ventiquattro 
pezze per ciascun Telatone, 
pye si lavorano delle picco- 
le fittucce lisce all'uso di 
(Francia . Venti altri chia- 
mati ancora Telaroni sopq 
copipofti di venti pezze per 
qgni Terrone? in cui si la- 
vorano delle littucce più lar- 
ghe . Dieci altri denominati 
similmente T e ' a, ‘oni sono 
comporti di dodici pezze per 
cadami Telarone , ed ove si 
lavorano delle littucce più 
larghe de’ suddetti venti Te- 
lefoni . Gli ulfimi quattro 
poi , i quali co’ succpnnati 
quarantadue formano il nu- 
mero di quarantasei Telaro- 
ni , sono comporti di otto 
pezze per ciascuno, ed ove 
si lavorano le littucce più 
larghe di tutte le altre sue-: 
cennate. Finalmente gli al- 
tri quarantadue Telai , i qua- 
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li sono più piccoli de’ so* 
praddetti quarantasei Tela- 
moni , vengono comporti d* 
una sola pezza per ogni Te- 
lajo , ed ove si lavorano 
ancora delle fittucce di va- 
riati disegni all* uso d" In- 
ghilterra. 

Oltre a ciò quello flesso 
Villaggio Regio ha una Par- 
rocchia a tYe pavi di ben 
intesa architettura , ed orna- 
ta di ftucchi lini , p di varie 
itture fatte dal tanto cple- 
je Pittore Luca Giordano; 
una Cavallerizza del Re , 
che ha cinquanta canne di 
lunghezza, cinquantaquattro 
di larghezza, p due grandi 
Cortili nel mezzo; un Quar- 
tiere di vaga (frattura pejf 
le Reali Guardie del corpi» 
di Sua Maeflà , che ha treq- 
taquattro canne di lunghez- 
za-, e ventiquattro dt lar-r 
ghezza, con un ampio Cor- 
tile in mezzo ; ed un Mo- 
niftero de’ Padri Conventuali 
di San Francesco , il quale 
per la sua situazione è mol T 
to bello . Inoltre si ammira 
in quello flesso Reai Sito 
un sontu so Palazzo Reale 
fatto edificare nel mille set- 
tecento trentotto dal Re Car- 
lo Borbone col disegno del- 
l’ Architetto Antonio Can- 
navari Romano . Quello ma- 
gnifico Palazzo comporto di 
uè Piani , ha una figura re^ 
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Gangola dell' altezza di ot- 
tanta palmi napoj etani , di 

J uattrocento di lunghezza da 
)riente ad Occidente , e di 
trecento sessanta di larghez- 
za da Mezzogiorno a beitene 
«rione , oltre alle rampe, ed 
alle Logge verso la parte 4» 
mare . 

Il primo Piano ha un Cor- 
tile ottagono nel mezzo della 
lunghezza di trentotto can- 
ne , e della larghezza di 
quindici , per mezzo del qua- 
le passa la fìrada pubblica, 
che da Napoli conduce alle 
Provincie di Salerno, e delle 
Calabrie ; dodici Archi con 
de’ Portici , ove sono situate 
due pregevolissime Statue 
tqueftri di marmo di un sol 
pezzo ritrovate l' anno mille 
settecento quarantasei riellq 
scavo dell’antica Città d’Er- 
colano , che il popolo Ef- 
qolanese innalzò ai Procon- 
soli della Provincia Marcò 
Nonio Balbo padre, e tiglio; 
due magnifiche Scale ornate 
di varie fiatue antiche, che 
conducono agii Appartamen- 
ti del Re , della Regina , e 
del Principe Ereditario; varj 
Quarti , ed Officine per abi- 
tazione de' Signori della Cor- 
te Reale; e due deliziosis- 
sime Logge dalla parte di 
mare , ciascuna di ottanta 
canne di lunghezza , e di 
quattro di largite zza tutte 
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ornate di tratto in tratto cji 
mezzi butti di marmo , e 
dalie quali si scopre a colpo 
d' occhio la Città di Napoli 
con tutto il suo ameno cra- 
tere . 

Il secondo Piano poi ò 
eompolto di due Quarti no* 
bili,r-uno coll’aspetto a Mez- 
zogiorno , e l’altro coll’a- 
spetto a Settentrione, e ad 
Oriente . il Quarto situato 
coll’ aspetto a Mezzogiorno, 
e che serve di abitazione al 
Re , ed alla Regina in varj 
mesi dell’ anno , consilte in 
una Galleria, in quattro Cap- 
pelle , in varj Retrè , ed iu 
trentaquattru ftanze per la 
maggior parte ornate di ma- 
gn itici , e ricchi monumenti 
antichi di gran pregio ; di 
moltissime pitture moderne, 
tra le quali si ammirano le 
graziose bambocciate del ce*, 
lebre Bonito; e di alcuni pa- 
vimenti , i quali sono di miic. 
saici antichi Greci , e Ro- 
mani . Il Quarto situato coi- 
l’ aspetto a Settentrione , e 
ad Oriente, e che serve di 
abitazione al Principe Ere- 
ditario ancora in varj mesi 
dell’ anno , gonsifìe in una 
vaga Loggia ,ch’ è verso Set- 
tentrione , in una Cappella, 
in due Retrè., ed in trenta 
Àanze ornate similmente di 
pitture moderne , e di ma-* 
Burnenti antichi* 
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.n tetto Plano finalmente 
itoli' aspetto a Mezzogiorno, 
t ad Oriente consifte in mol- 
tissime danze addette per 
abitazione di non pochi in- 
dividui della Corte Reale , 
ed in varie Officine , alcune 
delle quali sono ne’ tetti d* 
esso Piano, -ed alicene’ pia- 
ni de' ladrici . 

la quedo flesso Palazzo 
Reale vi 4 un altro conti- 
guo edilìzio diviso in tre 
Piani , ove si conserva un 
Museo , eh 1 è 1’ unico in tut- 
to H Mondo sì per le pit- 
ture fatte sull' intonico delle 
mura, e sul marmo; come 
per ogni specie d’ antichità 
ritrovate nelle scavazioni 
delle diftrutte Città di £r- 
colauo, di Pompei, e di 
Stabia , 

Di quelli tre Piani , iK 
primo, o sia il Superiori 
contiene ogni specie di ar- 
nesi , di mobili , d'iftrumen- 
ti di arti , di buffi , e di 
ihtue sì di bronzo, come 
di marmo . Il Piano inferio- 
re contiene le pitture fatte 
sull’ intanico , e sul marmo. 

Il terzo Piano finalmente 
contiene una gran quantità 
di vasi, e di arnesi d’ ogni 
sorta , che potrebbero for- 
mare più Musei per essere 
© duplicati , o di peggior 
conservazione di que 1 , che 
tono espofli nel primo Hanoi, 

t Tom. 
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Il Piano Inferiore è com- 
porto di diciassette danze , e 
contiene le due prime danze 
nove gracidi ftatue di bronzo; 
e le quindici altre le pitture 
fatte suil'iDtonico delle mura,' 
le quali ascendono a mille e 
cinquecento ottanta pezzi 
tutte iftruttive , e sono date 
diftaccate dalle mura con 
molta diligenza , ed arte ; e 
ve ne sono di quelle , le 
quali hanno sedici palmi di 
lunghezza , e dodici di lar- 
ghezza , • • • . 

Fra i quadri , che rappre- 
sentano un solo personaggi» 
se ne ammirano quindici si 
per la composizione sem- 
plice , e per 1’ espressione ; 
coinè per la grazia , e per 
la maniera, come sono trat- 
tati i colori ; e sono 

I. Il Quadro di Teseo irt 
atto di ricevere i ringrazia- 
menti dalle donzelle , e da’ 
giovani Ateniesi per avergli 
liberati dal Minotauro. Que- 
do Mofìro è ai piedi di Te- 
seo ; i giovani , e le don- 
zelle parte sono inginocchio- 
m avanti di lui, parte se 
gli accodano per baciargli 
la spano ; ed in lontananza 
si vede il Laberinto , Que- 
do quadro è mirabile sì per 
la composizione del disegno, 
come per la maniera gran- 
de , e piena dì espressione . 

' 3 . Il* Quadro di Telefo iti 
I atto 
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atto di essere allattato dalla 

cerva con Ercole suo padre, 
e con una Ninfa ; e dietro 
a quefta il Dio Pane, ed il 
Genio tutelare del fanciullo, 
Quefta quadro per la parte 
della compassione non ha 
invidia a qualunque de’ mi- 
gliori de’ noftri celebri Pro- 
fessori . 

3. £1 Quadro dell' Educa* 
zinne di Achille presso il 
Centauro Chitone , il quale 
gl’ insegna a suonar la lira, 
11 pregio di quello quadro 
consi fte nel nudo del gio- 
vane , eh' è inarrivabile » 
nella carnagione, eh’ è fre- 
sca e viva , p nella tefta del 
Centauro , la quale è piena 
di espressione , 

4. Il Quadro dell’ Educa- 
zione di .Bacco, il quale fta 
tra le mani di Sileno , che 
lo innalza, acciò possa -giun* 
gere ad un grappolo d’ uva , 
verso il quale Bacco ftpnde 
le sue mani : la Driad-j cu- 
lìode di queLa pianta si pie- 
ga verso il Dio , e molte 
J^infe , e Fauni sono loro 
«f intorno . 

5. Il Quadro di Apollo 
con le nove Muse, ed alcu- 
ni gruppi , che rappresentano 
la Vittoria , la lama'. Er- 
cole tutto nudo., e diverse 
Baccanti , Cantatrici , e Sal- 
datrici , Quefta quadrq è 
sorprendente si per le gra- 


zie delle forme, e dèli’ azio- 
ne ; come per la leggerezza 
del panneggio , eh’ è mira* 
bti mente espressa f 

6 . 11 Quadro di Arianna 
abbandonata da Teseo nel* 
T Isola di Nasso , ove si ve- 
de dipinta Arianna in atta 
di svegliarsi , e di trovarsi 
sóla : si rivolge al mare , p 
vede il naviglio di Teseo, 
che 1’ abbandona 

7. Il secondo Quadro di 
Arianna, la quale vien dipinta 
seduta sul letto; una Donna da 
un lato ,'che le percuote dol- 
cemente la spalla con una 
mano, e coli’ altra le indica 
in alto mare il naviglio , che 
fugge ; ed Amore dall’ altra 
lato , che butta 1' arco , ed 
i dardi., si copre il viso , e 
sfoga il dolore col pianto. 
Quello quadro è mirabile 
unente espresso e per lo do* 
lore di Arianna , e per la 
sorpresa-; poiché si vede im- 
jnobiiè, gli occhi hssi al 
naviglio, senza che le score- 
rà una lagrima , e la respi- 
razione sembra esser so- 
spesa - , • 

8. Il terzo Quadro dì 
Arianna , la quale dorme sul 
letto a piè di un albera ; 
€d un Satiro , che la scopre, 
e la moftra a Bacco , ed al 
suo educatore Sileno, i qua* 
li reftano sorpresi ammi- 
randone la bellezza. 

T 
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. 9. I Quadri del ricono- 
scimento di Orette dalla sua 
sorella Ifigenia in Tauride; 
di Teseo, che libera Ippo- 
damia moglie di Piritoo; e 
del contrasto di Apollo con 
Olimpio , in cui sono am- 
mirabili un caprone , ed un 
Satiro , che cozzano insieme. 

10. Il Quadro di Marsia, 

che vinto nel canto da Apol- 
lo , eh’ egli flesso aveva sfi- 
dato , è sul punto di essere 
scorticato . * 

11. Il Quadro di Ercole, 
che flrangola i serpenti, e 
Giove , che contempi a dal 
Cielo con maeflosa compia- 
cenza le prime prodezze del 
Bambino Eroe * Una tal fa- 
vola dipinta la prima volta 
da Zeusi , fu i* ammirazione 
di tutta la Grecia. 

io. Il Quadro del Fauno, 
'phe ftringe una Baccante per 
baciarla. Quetto quadro ha 
tanto calore , ed espressio- 
ne , che da molti vien ri» 

* putato superiore al quadro 
.dipinto da Albenp Duro, 

• ove espresse Lucrezia Ro- 
mana sforzata da Tarquinio. 

13. Il Quadro di un Poe- 
ta sedente con abito tragi- 
» co , e con scettro ; e la Tra- 
gedia flessa figurata, che scri- 
ve in una tabella sottopofta 
ad una maschera anche tra- 
gica .* 

« 14. Il Quadro di varie 


figure assise parte in atto di 
suonare varj finimenti , fi 
parte in atto di cantare . t 

15. Il Quadro di una Ma- 
trona seduta , e di più An- 
celle intorno , le quali sono 
intente ad abbigliarla. 

Il Piano Superiore poi è 
compoftcfdi diciassette ftan- 
ze , le quali tutte hanno il 
.pavimento di musaico anti- 
co, ed il Cortile , e le scale 
tutte piene di monumenti 
antichi . 

. La prima- danza di que- 
llo Piano Superiore contie- 
ne ogni sona di utensilj , di 
tazze , di scodelle , di vasel- 
lame , di letti tternj , e di 
tripodi tutti di, bronzo la- 
vorati con una somma de- 
, licatezza , che appartengono 
al culto Sagro . 

La seconda danza con- 
tiene lucerne di bronzo, e 
di terra cotta, finimenti di 
Chirurgia , di Musica , e di 
• Tessere, e forme di gesso 
per fare le maschere , e 
specchi di metallo. 

Ca terza ftanza contiene 
molti finimenti di arti ru- 
rali tutti di ferro, ed uten- 
sili per uso di bagni; varj 
vasi di vetro per conserva- 
re liquori e per bere; e 
molti volumi di papiri in- 
volti a rotolo; e varie ftam- 
piglie , ed ogni sorta d’ ar- 
.ncse da scrivere. Di quelli 
l » pa- 
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papiri bruciati tutti; por- 
gi one è Hata consumata in- 
teramente dall’ umido , per 
cui è divenuta quasi impe- 
ttita , e porzione ridotta in 
vero carbone , la quale è 
quella , clv è capace di es- 
sere svolta , e letta . La 
maniera di svolgere siffatti 
papiri ridotti in vero carbo- 
ne , conservando i caratteri, 
li deve al Padre Antonia 
Piaggio Sommasco ; e di 
quelli papiri finora se ne 
sono svolti tredici di vario 
Argomento, tpa dello flesso 
Aurore Filodemo* U primo 
papiro svolto , che ha per 
titola t Di Filwietno intorno 
alla Musica è flato già pub- 
blicato dall* Accademia Er- 
colanese con supplementi , 
interpretazioni, e note del 
chiarissimo Accademico Ca- 
noni co Rosi ni . 

* La quarta danza contiene 
ogni sorta di misure sì di 
- fluidi , come di solidii mol- 
te bilance , e pesi di mar- 
mo , e di bronzo ; e varj 
orologi a sole , tra' quali ven 
ha uno a forma di presciur- 
to, la cui coda rialzata ser- 
‘ ve di Aito per indicare le 
ore . 

La quinta Aanza è piena 
di bulli di marmo , la mag- 
gior parte de* quali sono di 
un sirigolar pregio per le 
forme greche , che presento- 


no in tutte le loro parti , 

In fondo di qucAa flessa 
ftanza vi è un Armadio pie- 
no di arnesi donneschi . 

La seda danza contiene 
ogni sorta di candelieri , e 
di ogni grandezza . La loro 
forma è differente da quell» 
de’ nodri ; poiché rappresen- 
tano tutti uno fleto , q tron- 
co d’ albero , che soffiene lo 
lucerne . 

La settima danza è ri- 
piena d’ ogni specie di da- 
viglie, e di utensili da cu- 
cina , che sono per ia mag- 
gior parte di bronzo, Essi 
sono presso a poco coinè 
que’ , che si usano presso 
poi * 

L’ottava danza contiene 
molti Mi i , e piccole f fa- 
tue di marmo di gran pre- 
gio. In mezzo poi di que- 
lla medesima danza vi ^ 
un vaso di marmo , nel dui 
giro vi è scolpito in baaao 
-rilievo un Baccanale. 

La nona danza è piena 
di fonti èuftrali di [tm<n° , 
di mezzi bulli ancor di mar- 
mo , e di quattro grandi da- 
rne , due di marnao , e due di 
terra cotta , che rappreseo- 
- tano r una Igea , * e 1* altra 
Esculapio . 

La decima danza è ripie- 
na di monete , di medaglie 
tf oro , di pietre , di cam- 
mei! di toltati di ?qelH , 

di 
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éV frani , di legumi , d! pìc- 
coli vasi d’ olio , e di vino» 
« -di una torta avanzata - dal 
fuoco . In, mezzo poi di que- 
lla flessa danza si vede . la 
bellissima (fatua di bronzo, 
che rappresenta Fauna ub- 
briaco .. , 

L ' undecima danza contie- 
ne varie Deità espresse io 
piccole ftatuette di bronco , 
ed alcuni piccoli butti , tra 1 
quali si debbono contare co- 
me singolarissimi que’ di h> 
picuro , di Ermarco , di Ze- 
none , e di Demofìcae , i 
cui nomi sono sotto di essi 
ecritti in caratteri antichi . 

, La duodecima danza con- 
tiene varj bassi rilievi di 
marmo , molti pezzi di mu- 
«aico , ed una ftatua di Dia- 
na con varie singolarità de- 
f ne d’ essere osservate . . ; 

La deci ma terza danza con- 
tiene due Cerve di bronzo; 
due Nuotatori anche di bron- 
zo; ed una (tatua sedante 
di Mercurio similmente di 
bronzo, k quale è la più 
bella, e la pii! perfetta fra 
quante ne sono a noi per- 
venute dagli amichi . Ella 
e di una grandezza naturale, 
e da col corpo inclinato da- 
vanti , con la gamba siniftra 
tirata in dietro , con la (nano 
diritta , che poggia Sul ginoc- 
chio si sottiene, e con la mano 
4mittra tiene uà Caduceo, 
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La decimaquatta danza 
contiene armature difensive, 
ed offensive d'ogni sorta ; 
ed una bella ttatua di bron- 
zo , che figura .un giovane 
Fauno seduto in atto di ri* 
svegliarsi. 

La decimaquinta danzo 
contiene varj pezzi curiosi, 
cioè un ceppo , in cui furo- 
no trovati alcuni scheletri 
atterrati , e varie impres- 
sioni di soffitte , e di altro 
sulla terra moire in tem[0 
deir eruzione dell 1 tmperator 
Tito • 

La decima setta danzo 
•contiene varj -butti di mar- 
mo , e varj bassi rilievi, 
in uno de’ quali è espressa 
una Trireme . Quelli pezzi 
non appartengono agli sca- 
vi di Eccola no , di Pompei, 
e di Stabia- 

La decima settima danza - 
contiene le tavole d’ Era- 
clea trovate presso Taranto, 
un calanuto di bronzo a 
sette facce illuftrato dai 
Chiarissimo Antiquario Gia- 
como Martorelli , ed infini- 
ti altri Monumenti efkanei 
dell 1 Ercolano- 

La decima ottava danza 
la quale è sempre chiusa^' 
contiene tutto ciò che è o- 
scewo; come ii Trìpode de* 
Piiapi , il Satiro iti unione 
della capra ec, 

Tutti quelli saccennati We- 
1 I «a- 
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minienti , che oggi compon- 
gono il descritto Museo , gli 
dobbiamo al Gran Monarca i 
Carlo Borbone , il quale 
quando venne a felicitale 
quelli Regni non tralasciò 
nè spesa , nè diligenza per 
lq scavo della Città d’ in- 
coiano , la quale fu ricoper- . 
ta da una pioggia di cenere, 
e di rapillo, che vomitò il 
Vesuvio nell’ anno settante- 
«imo nono dell’ Era Criftia- • 
na . Quefto (tesso Gran Mo- 
narca ordinò che a sue spe- 
«e ’s’ incidessero in rame da’» 
migliori bolini d’ Italia le 
più belle figure , trovate ira ■ 
esso scavo , e che si fondas- 
se un’Accademia coinpofìa 
de’ più valenti Antiquari per 
interpretare , e dilucidare es- 
se figure . Quell’ Accademia 
fondata nel mille settecento 
cinquantacinque fu-compofta 
di quindici soli Accademici 
e di un Presidente, il quale > 
i il Segretario di Stato * e 
di Casa Reale. Ridotti gli’ 
Accademici dopo qualche 
tempo a piccol numero , tu 
essa Accademia refiaurata 
nel mille settecento ottanta- 
sette, e sino ad ora ha pub- 
blicati nove Volumi in fo- 
glio Atlantico , e va tutta- 
via proseguendo altri Vola- 
mi, specialmente la ftampa 
de' papiri , de” 1 quali si è già.- 
pubblicato il primo Volume 
*4 * i 


a cui precede una Disserta» > 

zione preliminare a tutta 
l’Opera scritta dal Chiaris- 
simo Canonico Rosini , che 
Ita attualmente sotto il tor- 
chio. A queft' Accademia è ' 
debitrice la Repubblica delle 
Lettere sì della descrizione, 
ed interpretazione di tutti 
i monumenti -d’ Ercolano $ 
come delia magnificenza dell’-' 
edizione . . 

Contiguo al saddetto Pa- 
lazzo Reale, e propriamen- 
te a Settentrione vi è il 
Boschetto Reale tutto cinto 
di mura , -e che ha cento e 
quattro moggia di e (tensio- 
ne . Tra le cose degne da 
notarsi in quefto Boschetto 
Reale in gran parte rico- 
perto di alberi di querce** 
di tiglie, e d’elei , sono 

1. Un' Vago giardino con- 
tiguo al Palazzo Reale tutto 
adorno all’ intorno delle pa- 
rieti di agrumi , di quattro 
parterri ricoperti d’immensi 
vasi di fiori con molte pian- 
te rare, e di una Fontana 
di, marmo in mezzo con una 
Statua f t>che rappresenta la. 
Dea Flora. 

9 . Un Caftello di ben irf- 
tssaurchitettura-fnto coltrai- ? 
re 1 dal Regnante Ferdinan- 
do IV. Noftro Augufto Sov- 
rano per difesa di piazza . * 

3. Una Fruttiera contigua 
al Caftello suddetto, ove il 

Ho» 
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Noftro Monarca Regnante 
vi ha piantate delie viti di' 
uve rare ,.e degii alberi dr 
frutti 1 saporiti . 

41 Una piccola Pagliara* 
fotta designare , ed eseguire 
dallo flesso Regnante Ferdi- 
nando IV. ove si ammira- 
no una Galleria ; due pie-» 
coli camerini , ed avanti al- 
la flessa Pagliara due pic- 
coli giardini . 

5* Una bella , ed ampia 
fabbrica, che oggi è addet- 
ta per la cavalleria de’Cac-» 
datori Reali con una frut- 
tiera quasi contigua . 

< 5 . Un vago Belvedere or- 
nato di trillaggi , di sedili 
«IP intorno, e d’una Fornai 
da in mezzo con una flatua 
di marmo antica . 

• 7. Una gran Palude, ove 
il Noflro Regnante {sovrano 
vi ha fatto piantate del ; e 
ngne , degli agrumi , e de- 
gli Ortaggi» 

P. Tre lunghi flradfeni*, 
i - quali vengono intersecati 
da* dodici altri piccoli . J)i 
quelli trer lunghi* flradoni 
quello di' mezzo ha quattro* 
cento e dieci canne NapoJ 
letane di lunghezza ; quello 
dalla pane di Levante ne ha 
trecento trenta ; e quello , 
eh* è dalla parte di Ponente, 
il quale è in parte tortuoso , 
* tutto coperto di figlie, si 
«Bende per quattrocento ven- 


ti canne. Contiguo a quello 
flesso Boschetto Reale final- 
mente ve- ne sono due altri 
appellati 1’ uno Giacomino £ 
che ha sette moggia di eflen* 
sione , e l’altro Pezza di 
Gaso dell’ eflensione di mog- 
gia diciannove , che servo- 
no per uso di caccia . 

Contiguo allo flesso Pa- 
lazzo Reale , e propriamen- 
te dalla parte di mare vi 
è un altro Boschetto Reale 
chiamato Mascam bruno si- ' 
m irniente tutto cimo di mu- 
ra , e che ha quarantadue 
moggia d’ eflensione . Le 
principhli cose degne dino- 
tarsi in quello annoso bo- 
sco sono un Viale nel mez- 
zo della lunghezza di cent» 
cinquanta canne con otto ài- 
tei all’intorno ; una peschie- 
ra di tento venti canne di 
■lunghezza tutta coperta d’al- 
beri ; due vigne di molte 
moggia di terreno ; ed un 
giardino del Principe Ere- 
ditario con una vigna , e 
con due flufe di Ananassi * 

In diflnnza di pochi passi 
da quello Rea] Boschetto vi 
sono il Convento de’ Padri 
Aìcantarini , ed il Molo ap- 
pellato del Granatelló della 
lunghezza di cento cinquan- 
ta canne fatto cofiruire dal 
Regnante Ferdinando IV. No-? 
flro Provvidentissimo So- 
vrano,. 1 

I 4 Chic- 
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’ Poco fungi dal Molo vi 
è un Cartello ad opera co- 
ronata fatto col disegno di 
Bairios Architetto Spagnuo- 
Jo , ed in cui è situata un3 
latteria di molti cannoni , 
la quale domina buona par- 
te del Golfo . 

Dal Cartello si passa ad 
una larga pianura appellata 
le mortelle , ove sono due 
piccoli Casini del Re , cOn 
un Boschetto di poca erten- 
sicne. 

- Finalmente da quefta lar- 
ga pianura si passa alla Piaz- 
za grande situata sotto il 
Palazzo Reale , la quale ha 
cento cinquanta canne di 
lunghezza, ed un Viale di 
simile lunghezza . 

Il terreno poi di quello 
Villagg o’Regio abbonda di 
frutti saporiti , di vini ge- 
nerosi , ed il mare d' ab- 
bondante pesca . Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
cinquemila quattrocento cin- 
quanta sotto la cura spiri- 
tuale d’on Parroco. 

PORTICO Casale Regio 
di Capoa nella Provincia di 
Teira di Lavoro , ed in 
Diocesi di Capoa, il quale 
giace in una pianura , d’ aria 
temperata , e nella diftanza 
di sedici miglia dalla Città 
di Napoli . Iti quello Regio 
Casale sono da marcarsi una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
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titolo di San Pietro ; e v»* 
rie Cappelle di diritto pa- 
dronato di Famiglie Genti- 
lizie. Le produz oni del suo' 
territorio »>nò grani, gra- 
nidindia , legumi, vini* « 
canapi . La sua popolazione 
-* scende ad ottocento trenta- 
cinque sotto la cura spiri* 
tuale di un Parroco. 

PORTIGLIOLA Casale 
di Geraci nella Provincia di 
Catanzaro , ed in Diocesi 
di Geraci , situato in riva 
ad un fiume, d’aria umida, 
e nella diflanza di quattro 
miglia dalla Città di Gera- 
ci , che si appartiene in Feu- 
do alla Famiglia Grimaldi, 
Principe di Geraci . Quello 
Casale col terremoto del 
mille settecentottantatrè fis 
dirtrutto , ma mediante il 
paterno amore del Regnan- 
te Sovrano Ferdinando IV. 
è flato riedificato , insiemi 
con una Chiesa Parrocchia- 
le . Il suo territorio è ferti- 
le di grani , di legumi , di 
frutti , e di olj . Il numera 
de' suoi abitanti ascende a 
seicento venticinque sotto la. 
cura spirituale d’un Arci- 
prete . 

PORTO CANNONE 
Terra nella Provincia di Lu- '. 
cera , ed in Diocesi di La- • 
rino , porta in una pianura, 
d’ aria sana , e nella diftan- » 
za di quattordici miglia iq 
£ ir? 


4tmr dalla ditti di Latino, 
c di trenta da Lucerà , che 
si appartiene alla Famiglia 
Cini di Goglionesi , con ti* 
tolo di Baronia . Que'ta 
Terra , la quale riconosce 
per suoi fondatori gli Aìba- 
nesi, i quali si ritirarono 
nel secolo decimo quinto in 
Italia , ha soltanto una Chie- 
sa Matrice sotto il titolò de’ 
Santi Apertoli Pietro , e Pao- 
lo . il suo territorio , quan- 
tunque non molto si dirten- 
da , tanto però è ba fievole 
al numero degli abitanti , 
poiché abbonda di vettova- 
glie di varj generi, e di 
pascoli per beftiami .il nu- 
mero de’ suoi abitatori a- 
. scende a cinquecento in cir- 
ca sotto la cura spirituale 
d’ un Arciprete di Rito lat- 
tino , per aver lasciato il 
Greco sin da molto tempo, 
benché conservino il colm- 
ine, e con esso il linguag- 
gio corrotto greco. - < 

« POSIL1PO Sobborgo del- 
la Città di Napoli , il quale 
giace sopra varie amene 
colline, d’aria salubre , e 
poco lungi dal là Città di 
Napoli ftessa . Quello deli- 
ziosissimo Sobborgo per 1’ 
amenità della sua aria , e 
per le vaghe sue vedute ,fu 
prescelto dagli antichi Ro- 
mani per un luogo di quie- 
te , e di riposo , siccome nc 


0 ^ 

rendono piena teflimonian-» 
za si gli antichi editi/) , og- 
gi tutti scogli nel mare t 
come i diversi lavacri di 
acque calde minerali , le 
quali si tennero per gran ' 
tempo inconto di efficaci ri- 
medi per la salute umana; 
ma che al presente se ne 
sono perdute le tracce . Que- 
llo llesso Sobborgo oggi i 
adorno di superbi Casini v 
di Ville, e di giardini ri- 
pieni di delizie . Qui anco- • 
rà, oltre la Parrocchia di; 
Santo Strato , vi sono e del- 
le Chiese pubbliche, e de' 
Conventi di Regolari ; e 
verso V Oriente vi è la bel- • 
la , e dilettevole MergeHin» 
cotanto celebrata dal Poeta. 
Sannazzaro nelle sue Eglo- 
ghe pescatorie , ove com - 1 
pose le sue belle, e dotte 
Opere . Le produzioni del 
suo territòrio poi sono frut- 
ti saporiti d’ogni sorta, <*«• 
vini esquisiti , e delicati*; 
La sua popolazione è di, 
duemila trecento novantadue . 
sètto la cara spirituale dì 
un Parroco. Quello flesso 
Sobborgo è rinomato sì per 
lo Tempio della Fortuna . 
che gli antichi Romani va 
eressero intorno -al Capo di • 
Posilipo ; come per lo su0k v 
P romontorio appellato Mone- 
te Ermeo , ove furono po*?> 
dagli Antichi le inm»* 
fltt 
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fin» del DfoMerairitr, Gu* nel XVE Sfccolo'j ed af fair- 
flode de’ confini ne’ territori f to celebre Navigatore Fla-* 
delle due Città di Napoli vio Gioja inventore dell» 
e di Pozzuoli’. * > .<-• Bussola ?. che apri per cosi 

P OSI T ANO Città Regia dire 1\ Universo rotto ; poi- - 
nella Provincia di Salerno , chè i viaggi per 1’ addietro 
*d in Diocesi d’ Amalfi, si- eratib lunghi , e navigavasi 
x tuata in riva al.* Mar Ti rre- quasi di coda in coda; ma 
no, d’aria salubre, e neUa^* con quefìa invenzione si é” 
diftanta di mezzo miglio giunto* a trovare una parte 
dalla Citttà d’ Amalli . Iti dell’Asia, dell’Affrica, di' 
quella Città sono da notarsi » cui non si conoscevano che 
una Parrocchia Collegiale alcune code , e del l'America 
servita da ventotto Sacer- r ancora, di' cui non* si ave»’ 
doti j una Confraternita Lai-* > nessuna cognizione . 
cale sotto l’ invocazione del- ,1. POSTA Terra nell*- 
la Morte , e dell’ Orazione; ! Provincia di Terra di La- 
e- due Monti di Pietà per ■ vero , ed in -Diocesi di Sti- 
vane Opere Pie. là suo ter* - * ra , situata sopra urta colli-’ 
reno poi per essere piccolo*-*? na*a pié della quale nasce 
e. montuoso, dà scarsi prò- il fiume Fibreno , d’ari»- 
dotti , ma il commercio de’ buona, e nella di danza di 
suoi abitanti fa sì che sieno- sossantadue miglia dalla Cit-- 
ricchi poiché di' 1 tremila tà di Napoli, che si appar— 
settecento ci nquantadue ani- ’ tiene in Feudo alla Fami--' 
me , che coftituiscóno la sua glia ; Gai!o, Duca di Alvito* 
popolazione , se ne contano * Ir» queda Terra è da notare 
pii di mille addette al coni-* si soltanto una Chiesa Par» 
mercio di mare nelle ma- rocchiah: sotto il* titolo di 
rise dei Regno di ' Sicilia Santa Maria . P prodotti del 
e. dett* Arcipelago . IJ nume- suo territorio sono gran» f 
re de’ suoi abitanti ascende granidindia , legumi f frutti 
a tremila settecento cinquau-* vitti , ed olj . là numero de* 
tadue sotto la cura spiritual ' suoi abitanti ascende a quat» . 
le d’ un Parroco . Quefttt trocento e dieci sotto la cu» 
flèssa Città é' rinomata- nel-* ra> spirituale d’un Parroco*, 
Iti Storia Letteraria per aver che porta il titolo d’ Abate, 
datala nascita al Filosofo,^ H. POSTA Terra Regia 
Mattematico , e Medico Lu- nella Provincia dell’ Aquila, 
cantonio Porzio , che visse ed in-Diocesi di Rteti in Re*^ 
*«*. gnQ 
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gito, situata alle falde d’un 
monte , d’aria salubre , e 
nella diftanza di venti mi- 
glia in circa dalla Città dell' 
Aquila, che si appartiene al 
patrimonio privato del Re 
Nofìtro. Signore per la suc- 
cessione a’ Beni Farnesiani *„ 
Sono da marcarsi in quella 
Regia Terra una Chiesa Far* 
rocchiale sotto il titolo di 
Santa Rohna ; due Conven- 
ti di Regolari , il primo de* 
Padri Agoftiniani , ed il se- 
condo de’ Conventuali; una 
pubblica Scuola di Belle Let- 
tere; e quattro Confraterni- 
te* Laicali sotto l’ invocazio- 
ne del Sagra mento , dell’lm- , 
macolata Concezione, di Sai» 
ISiccola Tolentino , e del 
Purgaiorio ; ed un Ospedale > 
per ricovero de’ poveri in- * 
fermi . Le produzioni del*i 
suo terreno sono grani , e. 
legumi d’ogni genere . Lai 
sua popolazione ascende ad 
ottocento sotto la cura spi- 
rituale d’un Arciprete. 

POSTIGLIONE Terra 
Regia nella Provincia di Sa- * 
lerno , ed in Diocesi di Ca- * 
paccio, la quale giace sopra 
una falda del monte Albur- « 
no, d’aria salubre, e nella 
diftanza di venticinque mi-- 
glia in circa dalia Città di 
Salerno . In quella Terra • 
sono da marcarsi due Chic- -i 
«e Parrocchiali di mediocre r 
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.disegno ; due Confraternite , 
Laicali sotto l’ invocazione 
del Rosario , e de’ Morti ; 
ed un Cali, elio di circa l’un- 
decimo Secolo forse il pi.il 
comodo, e capace in queIU. :j 
Regione . Il suo terreno pro- 
duce grani , frutti , vini , , 
olj , caftagne , ghiande , « 
pascoli per armenti* il nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a duemila e cinquecento 
sotto la cura spirituale d’un , 
solo Parroco » 

POTAMI Villaggio nell* 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Mileto , situa- 
to in luogo piano , d’ aria- 
malsana , e nella diftanza 
di quarantasette miglia in., 
circa dalla Città di Catan- , 
zaro , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Carac- 
ciolo , Mrrchese d’ Arena. 
Quello Villaggio col terre- , 
mòto del -mille settecentot- 
tantatrè fu diftrutto , ma 
mediante il paterno amore 
del Regnante Ferdinando IV. 
Noftro Augufto Monarca , 
è flato riedificato insieme 
con una Chiesa Parrocchia- 
le. I prodotti del suo ter- 
ritorio sono grani , legumi , . 
frutti , vini i olj , e gelsi 
per seta.. Il numero de' suoi , 
abitanti ascende a novanta- 
tré sotto la cura spirituale 
d‘un Economo Curato. 
POTENZA Città Vesco* , 
yiic 


' * 
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vi 1 e Suffraganea d* A carenza 
juflla Provincia di Matera, 
situata sopra un' -amena col- 
lina degli Appennini, d’aria- ‘ 
salubre , nella diftanza di 
quarantotto miglia in circa 
dalla Città di Matera , e 
«otto il grado quarantesimo 
e -minuti quarantatrè di la- 
titudine settentrionale , e 
trentesimoterzo , e minuti 
trentacinque di longitudine, 
che si appartiene con titolo 
di Contea alla Famiglia Lof- 
fredo , Principe di Miglia- 
no , e Marchese di Trevico • 

11 tempo dell’ edificazione 
di quella Città sebbene si» 
Incerto, non si mette però 
in dubbio, eh* essi sia fiata • 
una delle antiche Città delia 
Lucania . Sotto i. Consoli 
Marco Fulvio Nobilione , e 
Gneo Manlio Volsone , Po- ’ 
lenza fu fa-ta Colonia Ro- 
mana , secondo quel che ne 
scrive Velleo Patercolo , Fer- 
dinando Ughellio , e l’Aba- 
te Troilo. Nella decadenza 
dell'Imperio Romano que- 
lla Otta fu la Residenza de* 
Presidi , i quali qui , e ne* 
«noi contorni fecero morire 
varie persone per la confes- 
sione della fède Criftiana . 
Sotto Federigo IL Impera- 
tore , Potenza fu diftrutta 
per ordine di quefto Impe- 
ratore , ed i suoi raminghi 
cittadini dopo U morti, dei 


medesimo faipehitort* poco ‘ 
indi seguita la rifabbricaro- 
no , e la cinsero di mura» 5 
glie* Kfiinta la linea di que- 
fio petente Monarca in per- 
sona di Corradiiio , e venu- * „ 
ta quella degli Angioini de*- 
secondogeniti de’ Re di Fraiv- 
eia , fu Potenza per la se- 
conda volta difirutta da Car- 
lo I. d’Angiò per avere ade- , 
rito Pietro , e Guglielma 
Conti di qtlefta Città a Cor- 
radino, figliuolo del Re Cor- 
rado II. e Nipote di Fede- 
rigo IL Imperatore. Riedi- 
furata finalmente per la ter- 
za volta , venne posseduta 
pria dalla Famiglia Sanse- 
verino , indi da quella di 
Guevara , ed al presente da 
quella di Loffredo per es- 
sersi Beatrice figliuola uni- 
ca di Alfonso Guevara de- 
cimo Conte di Potenza im- 
palmata con Errigo Loffre- 
do , Marchese di Trevico. 

Sono da notarsi in quella 
Città un sontuoso Duomo d* 
Ordine Dorico, il quale vie- 
ne ufiziato da diciotto Ca- 
nonici , da dodici Mansiona- 
ri , e da altrettanti Sacer- 
doti servienti ; due Parroc- 
chie Collegiali innumerate 
sotto i titoli della Santissi- 
ma Trinità , e di San Mi* 
chele} un Moni fiero di nu- 
merose Monache , le quali • 
vivono sotto la regola d$ 
Sana 
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tftnfa Chiara ; cinque Con- 
venti di Regolari , il primo 
de’ Padri d» San Giovanni 
di Dio, il secondo de’ Con- 
ventuali , il terzo de’Rifor- 
fnat i , il quarto ed il quinto 
de’ Cappuccini ; un Semi- 
nario Diocesano capace di 
molti Alunni , e fornito di 
fotte le scienze necessarie 
all’ ifiruzione della gioven- 
tù ; sei Confraternite Laica- 
ti sotto i titoli del Crocifis- 
so , di Santa Croce , di San 
Rocco , di Santa Lucia , di 
San Piccola , e do’ Morti } 
ed una Granfa de’ Padri 
Certosini di San Lorenzo 
elei la Padula . Le produzio- 
ni del suo territorio sono 
grani , granidindia , legumi, 
frutti , vini , ed erbaggi per 
pascolo di numeroso greg- 
ge , La sua popolazione a - 
scende a novemila io circa 
sotto la cura spirituale di 
tre Arcipreti . Quella fiessa 
Città è rinomata nella Sto- 
ria Letteraria per ayer data 
la nascita a) celebre Medico 
Francesco Stabile , ed ai 
Giureconsulti Carlo Jorio , 
Àscanio Centoroani , e Car- 
lo Ruoti , La medesima Cit- 
tà comprende sotto la sua 
giurisdizione Vescovile «et- 
te luoghi , i òuali sono i. 
Jthriola , 2 , Avi ‘fliano , 3 . 
&(iragijr,o , 4 . Picerno , 5 . 
Biffiti, d» Tffo, 7. Pifnfi* 



ciascuno de’ quali diftio 
tamente sarà descritto a suo 
proprio luogo . 

, POTEMZONI Terra nel- 
la Provincia di Catanzaro , 
ed jn Diocesi di Mileto , 
situata sopra una piccola col- 
lina , d’ aria buona , e nella 
diftanza di sessanta miglia 
in circa dalla Città di Ca- 
tanzaro , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Pi-* 
gnatelli d’ Aragona , Duca 
di Monteleone . In quella 
Terra , che col terremoto , 
del mille settecpnto;tantatiè 
«offrì molti danni , è da no- 
tarsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale . 11 suo terri- 
torio produce grani , grani-, 

C odia , frutti , vini , olj , )s 
imbagia . Il numero de* 
suoi abitanti ascende a cin- 
quecento novantasette sotto 
la cura spirituale d’uq Par- 
roco . 

P14Z0VETERE Casale 
Regio di Caserta nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro, ed 
in Diocesi di Caserta, >1 qua- 
le giace sopra un alto monte» 
d’aria salubre , e nella difian- 
za di tre miglia dalla Città 
di Casertano va * Sono da os- 
servarsi in quello Regio Ca- 
sale una Chiesa Parrocchiale 
sotto il titolp di San Gio- 
vanni Battila ; ed una Con-» 
fraternità Laicale sotto Fin- 
Vocazione del Rosario » Lq 
pfftn'’ 
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produzioni del suo territo- 
tio sono grani , granidindia, 
frutti , vini , caflagne , e 
noci . La sua popolazione 
ascende a quattrocento qua- 
rantotto sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco . ? 

POZZUOLI Città Regìa, 
T Vescovile Suffraganea di 
Napoli nella Provincia di 
Terra di Lavoro,- la quale 
giace sopra un colle bagna- 
to dal Mar Tirreno , d’aria 
non molto buona, nella di- 
sianza di sei miglia dalla 
Città di Napoli , e sotto il 
grado quarantesimoprimo di 
latitudine settentrionale , te 
trentesimoprimo , e minuti 
frentacinque di longitudine . 

Quefta Città, secondo Stra- 
bene , vanta per suoi primi 
fondatori i Cumani , i quali 
vi si ftabil irono l’anno due- 
cento trentadue dopo la fon- 
dazione di Roma, Secondo 
poi Svida quefta Città £1 
edificata da Piceo, figliuolo 
di Nettunno., o di Ercole, 
e che da Piceo sia nato il 
"nome, che essa Città antir 
ca mente portava di Picear- 
* chi a . Cresciuta Pozzuoli coll’ 
andar del tempo , divenne 
un grandissimo emporio de’ 
Cumanj, de’ Fenicj, e quin- 
' di degli Alessandrini . Neh’ 
anno cinquecento cinquanta- 
sei di Roma , quella Città 
da Repubblica florida djven- 
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ne Colopia Romana , con 
conservare non però le sue 
leggi > e la sua forma di 
governo . PecadutQ l’ Impe- 
cio Regnano fu presa, e di- 
ftrutta molte volte da’ Goti, 
da^ Vandali ,■ da’” Saraceni , 
da’ Normanni , e da’ Turchi . 
Quelli avvenimenti politici, 
le calamità del mare , per 
le quali replicate volte fu- 
rono sommerse le sue fab- 
briche, lo scoppio de’ Vol- 
ami , e la forza flessa del 
tempo han ridotta quefta 
Citta in uno flato , iivcui 
di tanta grandezza non ri- 
tiene altro che il nome , e 
qualche reflo , che si con- 
serva tra’ piccoli avanzi di 
que- numerosi , e superbi 
-edifizj , che Tornavano al-» 
-tre volte , •* * t** 

Sono dà marcarsi in que- 
lla Città j la quale ficea 1$ 
delizie degli amichi Roma- 
ni , una Cattedrale edificata 

• sulle rovine dell’antico Tem- 
pio dedicato ad Augnilo sot- 
to il nome di Giove , la 
quale -viene ufiziata da di- 

• ciassette Canonici , e da se- 
dici Rddomadarj } due Chie- 
se Parrocchiali sotto i tito- 
li di San Procolo , e di San- 
ta Maria delle Grazie ; u n 
Monifìerò di Monache di 

•^clausura ; quattro Conventi di 
Regolari fupri la Città, il 

• primo de’Padri Vergi ulani, il 

seco»- 



fecondo de’ Domenicani , ij 
terzo de’ Francescani , eri il 

2 uarto de’ Cappuccini; quattro 
lonfraternite Laicali sotto 
1’ invocazione del Còrpo di 
Grillo , della Purificazione-, 
del Carmine > e di San Giu- 
seppe ; ed un Seminario Dio- 
cesano capace di molti A- 
lumii , e fornito di tutte le 
scienze necessarie all’ iftru- 
zione della gioventù, 

• In poca difìanza dalla sud-, 
detta Città vi è- un avanzo 
del Tempio di Serapide, il 
quale anticamente era den- 
tro la Città. Quello Tem- 
pio , -che fu innalzato nel 
aedo Secolo di Roma in 
onore del Dio dell 1 onore è 
di figura quadrilatere , e del- 
la- lunghezza di cento ses- 
«antacinque palmi napoleta- 
ni , e di cento quarantadue 
di larghezza . fn mezzo a 
quello Tempio vi era un pie- 
diftila , o sia colonnato cir- 
colare del diametro di pal- 
mi ottanta . Al piedi itilo 
/frano quattro scalinate di 
marmo, per le quali si ascen- 
deva al Tempio , che ave- 
va un giro di sedici colot*. 
ne di marmo rosso , le qua r 
H sofieneano la cupola . In 
un lato poi della parte elle- 
fiore del pronai» si osserva- 
no tre colonne di maimo 
cipollino del diametro di 
otto palmi in circa , e late- 
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ralmPnfe al pronao si veg- 
gono diverse camere qua- 
drate , e murate di e ret » 
cotta , Finalmente quefto 
Tempio , il quale annunzi* 
da per ogni dove il gufto , 
e la magnificenza , alla qua- 
le i Romani aveano portata 
l a architettura , èra. i nero fia- 
to di marmi , ed ornato di 
flatue . 

Il Porto di quella Citta 
forma ancora, un rimarche- 
vole avanzo della sua anti- 
chità * Quefto Porto , secon- 
do Strabone era capace de| 
piò grossi navigli di que* 
tempi ; ed aveva un Molo 
architettato con molta scien- 
za Idraulica , La disposizio- 
ne di quello ben inteso edi- 
lizio fu di venticinque grossi 
pilafìri framezzati da archi; 
e l’ ultimo pilafiro hi eretto 
più ampio- degli altri per 
la -colini zione del Faro -, 
Quello Molo fu riliaurat» 
dagl’ Imperatori Adriano , ed 
Antonino , come apparisce 
da due Iscrizioni trovate in 
Pozzuoli ; ed in una di esse 
Iscrizióni s’ indica il nume- 
'ro de’ pilafìri , eh’ erano ven- 
ticinque , ma oggi ve ne so- 
no appena tredici scaduti 
sino nlin rovinai , e gli an- 
tichi g : à rovinati* \ •* 
Tra’ monumenti antichi , 
che si veggono meglio con-f 
servati iu quella Città y-4 

il 
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A Colisseo . Queflo era l’An- 
fi eatro di Pozzuoli capace 
da poter contenere venticin- 
quetnila persone d’ogni qua- 
lità , e sesso . V arena , che 
eggi serve di giardino , ha 
duecento trentadue palmi na- 
poletani di diametro . Si di- 
jìmguono ancor oggi i Por- 
tici, che servivano di entra- 
ta; le volte, eh 1 erano sotr 
to i giardini e le Italie per 
le fiere. In quefto Anfitea- 
tro r Imperarne Nerqpe vi 
celebrò i giuoghi gladiatori, 
affine d’onorare la venuta 
di Tiridate , JRe deir Ar «te- 
nia ; e qui ancora furono 
espofii alle fiere per ordine 
di Timoteo i Martiri San 
Gennaro,, San Procolo, ed 
i loro compagni . A* pre- 
sente vi si osserva soltanto 
nella parte interiore di que- 
llo Anfiteatro una Cappella 
eretta in onore di San Gen- 
naro . 

, Nella diftanza poco me- 
no di un miglio da quefU 
medesima Citta vi e la Sol- 
fatara , la quale ha la for- 
ma di un Cratere quasi si- 
mile ad una figura ellittica, 
irregolare , e che ha mille 
e trecento palmi di lunghez- 
za, e mille e cento di lar- 
ghezza . lì terreno di quella 
Solfatara , o sia di Volcano 
mezzo efiinto in certi luo- 
fìò brggi** in certi qi4'i U 
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calore si sente a fire' pollici 
di profondità , e da molte 
aperture, le quali sono nel 
suolo , esce un fumo caldo 
più , o meno abbondante , e 
carico di solfo, di saie am- 
moniaco, e di allume ..Tra 
le molte aperture esilienti 
in quella Solfatara ve ne è 
una , da cui scaturisce un* 
sorgente d’ acqua -.calda dei 
calore di tremasene gradi , 
la quale contiene del ferro , 
e dell'allume . In quella Itea- 
sa Solfatara si trova ancora 
qualche poco di vitrioio mar- 
ziale , di arsenico , . di salo 
inglese , e di periti marzia- 
li ; e dalle sue colline com- 
pone di m uerie bitumino- 
se , e feconde di allume , di 
solfo , e di nitro , Sgorgano 
molte aque minerali • la piià 
celebre tra le acque , chs 
sgorgano da quefte colline 
4 quella de 1 Pisciargli , lo 
quale è efficacissima per dar 
tuono, alla macchina del cor- 
umano , per corregger^ 
putredine, e gli flussi ec- 
cessivi , per rimarginare lo 
piaghe interne ed efterne , e 
per guarire la tisichezza . 

A Mezzogiorno di quella 
medesima Solfatara vi è un 
Convento de’ Padri Cappuc- 
cini eretto dalla Città di 
Napoli nel mille cinquecenr 
to ottanta in onore di San 
Gennaro , la quefto luogo 
si vuo- 
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e!' vuòte , che* fosse flato de- 
collata San Gennaro , e si 
inoltra la pietra su di cui 
fu fatta l’esecuzione, eh’ è 
tinta ancor di sangue . La 
Chiesa di quello Convento 
è piena di esalazioni solfu- 
ree,' e la ci Berna per con- 
servare 1* acqua del Conven- 
to si è dovuta far pensile, 
acciò non fosse alterata da* 
vapori . 

Le produzioni del terreno 
di quella Città sono frutti 
d’ogni sorta , vini generosi, 
ortaggi in abbondanza , ed 
il mare dà pesca abbondan- 
te . La sua popolazione a* 
scenda ad ottomila settecen- 
to novantotto sotto la cura 
spirituale di due Parrochi . 
Quella flessa Città è rino- 
mata nella Storia Lettera- 
ria per aver data la nascita 
a, Marino Boff.i, Gran Can- 
celliere del Regno sotto la 
Regina Giovanna , aGio- 
vanandrea Cioffi Presidente 
di Camera sotto i Re Ara- 
gonesi, ed a Pasquale Cioffi, 
Segretario di Stato dejla Re- 
gina Giovanna Seconda . La 
medesima Città comprende 
«otto la sua giurisdizione Ve- 
scovile cinque luoghi., i qua- 
li sonò t. Bacala, a. Fuo- 
rigfotta , 3. Nisita , 4. Pia- 
nura , 5 . S occavo \ ciascuno 
de’ quali didimamente sarà 
descritto a suo proprio luogo, : 
IH, 
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PRAJANO Terra Regìa* 
nella Provincia di Salerno ,< 
ed in Diocesi d’Ainallì, si-, 
tuata sopra un .ameno colle 
bagnato dal Mar Tirreno ,» 
d’aria buona, e nella di dan- 
za di sei miglia in circa! 
dalla Città d’Ainalti. Sono 
da notarsi in quella Terra 
una Chiesa Parrocchiale di 
mediocre drurtura ; due Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione del Sagramento , 
e del Rosario ; ed un Mon- 
te de’ Morti . Il suo territo- 
rio produce frutti, vini, ed 
agrumi ; ma ie ricchezze 
principali de’ suoi abitanti 
consiltono in lavori di fili 
sottili , i quali si vendono 
sino a ducati dieci la libra . 
il numero de’ suoi abitanti 
ascende a novecento , e do- 
dici sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco . 

I, PRATA Terra nella 
Provincia di Montefusco, ed 
in Diocesi d’ Avellino , situa- 
ta sopra un colle bagnato 
dal Fiume Sabato , d’ aria 
umida , e nella dilìanza di 
di cinque miglia dalla Città 
d’ Avellino , che si appartie- 
ne con titolo di Baronìa al- 
la Famiglia Zamagna di Ra- 
gusi . Sono da osservarsi in 
quella Terra una Chiesa 
Parrocchiale di mediocre di- 
segno; tre Confraterni te Lai- 
cali sotto l’invocazione del 
K Ro- 


rupe, e parte sopra un pia* 

no inclinato , d’aria sana 


Rosario , di San Giuseppe , 
e dell’ immacolata Conce- 
zione ; ed un Monte di P$- 
.gni sotto il titolo della pi$- 
là senza interesse. 1 pro- 
dotti del suo territorio sqiiq 
grani , granidindia, legumi, 
frutti , vini , noci , caOagne^ 
■e canapi . 1} numero de’ suoi 
abitanti ascende a mille set- 
tecento novanta sotto la cu- 
ra spirituale d’ un Arciprete. 

II. PRATA Terra nella 
Provincia dell’ Aquila , ed iq 
Diocesi dell’ Aquila Ressa , 
situata sopra un colle, d'aria 
buona, e nella diftanza di 
quattordici miglia dalla Cit- 
tà deli' Aquila , che si ap- 
partiene con titolo di baro- 
nia alla Famiglia Nardis 
delia Città dell’Àquila . Que- 
lla Terra è qn aggregato di 
due piccole Ville appellate 
1’ una Piata , e 1’ altra Ca- 
fre! rampone , ove è da no- 
tarsi soltanto una Chiesa CqI- 
legiale uhziata da tre Cano- 
nici , e da un Abate , Le 
produzioni del suo territorio 
sono grani , legumi , man- 
dorle , noci , ed ottimo zaf- 
ferano. La sua popolazione 
ascende a cinquecento sotto 
la cura spirituale fi’ un Ab- 
bate . * 

III, PRATA Terra péllq 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi d* Ali- 
fé , polla parte sopra una 


e neiia di danza di undici mi- 
glia da Piedemonte , e di 
quarantatre da Napoli , che 
si appartiene alla famigli* 
Invitti , con titolo di Mar- 
chesato , Quella Terra yieo 
divisa in due Quartieri , ap- 
pellati Prata Vecchia , e Pa- 
gliara di danti l’uno dall’al- 
tro sessanta passi . In amen- 
due quelli Quartieri sono da 
notarsi due Parrocchie con 
quattro pubbliche Chiese: ed 
Un Convento de’ Padri Mi- 
nori Osservanti . Le produ- 
zioni del suo territorio sono 
grani , granidindia , legumi, 
frutti , vipj , olj , ghiande , 
e pascoli per beltiami . La 
sua popolazione ascende * 
mille trecento cinquanta sot- 
to la cura spiritual^ di du^ 
Arcipreti , 

FRATE LLA Casale nel- 
la Provincia di ferra di la- 
voro , ed in Diocesi d’ Ali- 
fe , situata sopra un alto col- 
ie , d’ aria salubre , e nella 
di danza di quarantadue mi- 
glia in circa dalla Città di 
Napoli , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia- Invitti, 
Marchese di Prata. In que- 
fro piccolo Casale soqo da 
osservarsi una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo di 
San Niccoli» di Bari ; e due 
<• Cappelle sotto l’ invocazione 
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• , « 

Bel Sagramento , e del Ro- 
sario . Il suo territorio prò*- 
duce grani, granidindia, le- 
gìlmi , vini , oi j , canapi , e 
ghiande; e ne’suoi contorni vi 
sgorgano varie sorgenti d’ac-r 
que solfuree efficaci , e salu- 
tari per varie indisposizioni 
croniche . Il marnerò de’suoi 
abitanti ascende a trecento 
cinquanta in circa sotto la 
pura spirituale d’ un Arcipre- 
te . 

I.'PRATOLA Terra nel- 
la Provincia di Montefusco, 
ed ia Diocesi d’ Avellino, 
situata vicinò al Fiume Sa- 
bato , d'aria umida, e nella 
diftanza di cinque miglia in 
circa dalla Città d’A veli ino, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Tocco , Prin- 
cipe di Montemiletto. Que- 
lla Terra , la quale per una 
inetà si appartiene nella giu T 
Indizione spirituale alla Qio- 
cesi d’ Avellino, e per un’ 
altra metà alla Diocesi di 
Benevento , ha soltanto una 
Chiesa Parrocchiale , la qua- 
le si provvede alternativa- 
mente dal Vescovo d’ Avel- 
lino , e dall’ Arcivescovo di 
Benevento . Le produzioni 
del suo territorio sono gru*, 
ni , granidindia , legumi , 
frutti , e vini . La sua popo- 
lazione ascende a seicento , 
r dodici > sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Arciprete. 

•** 
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IL PRATOLA Terra nel- 
la Provincia dell’ Aquila, ed 
in Diocesi de' Padri Gelefti- 
ni di Santo Spirito di Mor- 
rone , situata in parte sul 
dorso d' una collina, ed in 
parie sul basso d’una valle, 
d’ aria temperata , e nella 
didanza di Ventisei miglia 
in circa dalfò Città dell’A- 
quila , che si appartine con . 
titolo di Baronia a’- Padri 
Celerini di Santo Spirito del 
Morrone . In quella popo- 
lata Terra sono da marcarsi 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di San Pietro 
Celeftino; e tre Confraterni- 
te Laicali sotto l’ invocazio- 
ne della Santissima Trinità, 
del Sagramento, e di San- 
t* Antenio da Padova . Le 
produzioni del suo terreno 
sono grani , legumi , frutti , 
vini, lini, e canapi: La sua 
popolazione ascende a tre- 
mila , e trecento in circa 
sotto la cura- spirituale d’ un 
Padre Celeflino, che porta 
il titolo d’ Arciprete . 

.PR RAZZANO Casale nel- 
la Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi di Vico 
Equense , pollo alle radici 
d’jin monte, d’ aria salubre, 
e nella difhnza di quattro 
miglia dalla Città di Vico, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Ravaschiero , 
Principe di Satriano. In que- 
K a Ho 
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(lo Casale sono da notarsi 

una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di Sant' Andrea 
ApoAolo ; ed una* Confrater- 
nita Laicale sotto V invoca- 
zione dpll’ Assunta . I pro- 
dotti del suo territorio sono 
frutti, vjni, ed ol]. il ru- 
merò de’ suoi abitanti ascen- 
de a centottantasette sotto 
la cura spirituale d’ un Par- 
roco . •.a' 

PRfcCACORE Casale nel- 
la Provincia di Catanzaro * 
«d iti Piocesi di Gelaci, 
situato . sopra un’alt* rupe 
scoscesa , d’ aria buona , e 
nella dìltauza di cinque mi- 
glia dai Mar Jrnio, edi ven- 
tidue dalla Città di peracj, 
che si appartiene cou tito- 
lo di Baronìa alla. famigli* 
franco • ,Quelìo Casale ap- 
pellato un te mp° Crepacuo- 
re fu adeguato al suolo coj 
terremoto del mille sette- 
centottamatrè , ma medianti 
le paterne - cure del Noftro 
Regnante Sovrano , è Rato 
riedificato, insieme con un* 
Chiesa Parrocchiale . Il suo 
territorio abbonda di grani, 
di frutti , di gelsi per seta, 
e di lini , Il numero de’suoi 
abitanti ascende a quattro- 
cento settantur.o sotto la cura 
spirituale d’ un Arciprete. 

FRKCOGNATO Casale 
pplla Provincia di Terra di 
Lavoro » ed in Diocesi di 


Vico Equense, situato sopr* 
una. piccola rupe scoscesa, 
d' ani buona , e nella riitìan- 
za di due miglia in circa dall* 
Città di Vico, che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Ra r 
vaschiero, Principe di Satria, 
no , (n quello Casale è da 
notarsi soltanto una Chie-, 
sa Parrocchiale di mediocre 
Bruttura . il suo territorio 
abbonda di frutti , di vini y 
e di olj . Il numero ’de’suoi 
abitanti ascende a duecento 
cinquanta sotto la cura spi-* 
rituale d* un Parroco. » 
PREGAZZANO Casa!» 
nella Provincia di Terra, di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Vico Equense , situato alle 
radici d^un monte , d'aria 
buona , e nella diftanza di 
quattro miglia in circa dal-r 
la Città di Vico , che si ap-» 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Ravasch;ero, Principe 
di Satriano . Sono da mar* 
carsi in quello Casale una 
Chiesa, Parrocchiale sotto il 
tìtolo di Sant' Andrea Apor 
lido ; ed una COnfraternit* 
Laicale sotto l’invocazione 
dell’ Assunta . I! suo territo- 
rio poi produce frutti, vini, 
ed olj ' Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a cento no- 
vamasei sotto la cura .spiri-, 
tuale d'un Parroco. 

PREGG1ATO Casale Re» 
gio della Cava nella PtQ 1 , 

ym- 
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vihéia di Salerno , ed in 
Diocesi della Cava , pofto 
aopra un ameno colle , d’ 
aria salubre, e nella dilan- 
ia di mezzo miglio in cir- 
ca dalla Città della Cava , 
e di tre da Salerno . Sonò 
da notarsi in quello Casale 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di San Niccola ; 
«n Moni fiero di Monache di 
clausura sotto il titolo di 
Santa Maria della Consola- 
zione; ed una Confraternita 
Laicale sotto T invocazione 
di San Bernardino da Siena. 
11 suo terreno è montuoso , 
e Aerile , onde dà scarsi pro- 
dotti , ma gli abitanti sono 
indultnosi , e perciò ricchi 
per gli lavori , che fanno 
di drappi , di damaschi , d' 
annestiti , e di altri lavori 
da seta . Il numero de’ suoi 
abitanti insieme col Casale 
di Puggiatello , che gli è 
vicino, ascende a mille, e 
trecento sotto la cura spiri- 
tuale di due Parrochi , Que-' 
fti fiessi due Casali vanno 
compresi col Quartiere di 
■San Adiutore . 

PREJA Casale di Formi- 
cola nella Provincia di Ter- 
ra di Lavoro , ed in Diocesi 
di C tjazzo . si telato sopra 
tm colle, d’aria buona, e 
nella diftanza di nove mi- 
glia in circa dalla Città di 
Cajazzo , che si appartisi* - 


R 

■in Feudo alla Famiglia. Ca- 
rafa , Principe di Colobra- 
no . hi quefto C.'sale è da 
notarsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale . Le produzio- 
ni del suo territorio sono 
grani , granidindja , frutti , 
vini , e caftagne . La sua 
popolazione ascende a due- 
cento trentacinque sotto la 
cura spirituale d’ un Arci- 
prete . 

PREITONl Casale di Ni- 
cotera nella Provincia dL 
Catanzaro , ed in Diocesi di 
Nrcotera , situato in luogo 
piano , d’ aria buona , e nel- 
la difianza di due miglia ia 
circa dalla Città di Nicote- 
ra , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Ruflfòj 
Principe di Scilla » In quelto 
piccolo Casale è da osser- 
varsi soltanro una Chiesi 
Parrocchiale. I prodotti del 
suo terreno sono' grani , le* 
gumi, frutti ,'vini , o!j, li- 
ni , e gelsi per seta . Il nu- 
mero de’ suoi abitami ascen- 
de a cento sessantuno sotto 
la cura spirituale d’ un Sa- 
cerdote . 

FREPEZZANO Casale di 
Gifooi nella Provincia di 
Salerno , ed in Diocesi di 
Salerno fiessa , situato sopra 
una collina , d’ aria buona f 
e nella diftanza di dieci mi- 
glia dalla Città dì Salerno , 
die ti appartiene in Feudo 
K 3 alla 
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alla Famiglia Dori* Panfili 
di Roma . Quello Casale , il 
quale fa un sol corpo col 
Casale d' Ausa , ha una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo di San Niccola di Bari; * 
ed un Convento de' Padri 
Riformati . 11 suo terreno 
produce frutti , vini , olj , 
caftagne , e ghiande . Il nu- 
mero de’ suoi abitanti insie- 
me col Casale d 1 Ausa , a- 
scende a cinquecento sessan- 
ta sette sotto la cura spiri- 
tuale di tre Par rochi * 

. PRESENZANO Terra 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro ed in Diocesi di 
Teano- , situata sopra una' 
cima d’ un alto monte ap- 
pellato Cesi ma , d'aria mal- 
sana , e nella dtftanZa di ot- 
to miglia dalla Città di Tea- 
no , - che si appartiene alla 
Famiglia del Balzo con ti-, 
tolo di Ducato . Sono da 
marcarsi in quella Terra 
una Chiesa Collegiale ser- 
vita da sette Canonici ; un 
Convento de’ Padri Domeni- 
cani ; ed una Confraternita 
Laicale sotto l’invocazione 
del Sagra mento . Il suo ter- 
ritorio produce risi , e ghian- 
de in abbondanza ■. Il nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a seicento sotto la cura 
spirituale d’ un Canonico Ar- 
ciprete . 

PRESICCE Terra nella 
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Provincia di Lete? , ed ili 
Diocesi < d’ Ugento , situata 
in una valle , d’aria tem- 
perata , e nella di danza di 
sei miglia dalla Città d’U- 
gento , e di trentatrè da 
Lecce , che si appartiene al- 
la Famiglia Liguoro , con 
titolo di Principato , In es- * 
sa Terra sono da notarsi 
una Chiesa Parrocchiale di 
mediocre ftruttura ; una Con- 
fraternita Laicale sotto l’in* 
vocazione de) f Assunta ; due 
Conventi di Regolari/ 1’ uno 
de' Padri Cai me li tini ( e 
l' altra de’ Riformati ; unsi 
Scuola pubblica di Belle Let-* 
tere ; ed uno Spedale per' 
ricovero de’ pellegrini . K 
prodotti del suo territorio 
sono grani , legumi 1 frutti * 
vini, ed olj. ili numero 
de* suoi abitanti ascende a 
mille novecento cinquanta- 
due sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco . 

PRESI MAC! Casale nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di MUeto, situa- 
to sopra un piano inclinato^ 
d’aria buona, e nella di-., 
danza di cinquantadue mi- 
glia in circa dalla Città di 
Catanzaro ,• che si appartie- 
ne in Feudo alla Famiglia 
Pignatelli , Duca di Mon-\ 
teleone. Quefto Casale, che 
col terremoto del mille sette- 
centottantatrè soffrì de’ dan- 
ni. 
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ni, ha soltanto una Chiesa 
Parrocchiale . Le produzio- 
ni del suo territorio sono 
grani, granidindia* olj-* li- 
ni , e canapi . La sua popo- 
lazione ascende a quattro- 
cento quarantotto sotto la 
cura spirituale d* un Parroco» 
PRETORO Terra «ella 
Provincia di Chieti , ed in 
Diocesi di Chieti medesirtiaj 
Situata alle falde del monte 
della Majella , d' aria salu- 
bre , e nella di (tanta di die- 
ci miglia in circa dalia Cit- 
tì di Ghieti , che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Conteliabilé Colonna di 
Roma. In quella Terra so- 
no da osservarsi due Gniese 
Parrocchiali * T mia di dirit- 
to padronato del Possessore, 
£ 1’ altra della Regai Badìa 
di San Martino ; e vane 
fabbriche di lavori di legno 
fitti al Torno * i' quali la- 
vori sono fatti col pii fino 
gufto , e coftituiscono un 
capo di commercio moltò 
•(teso » Il suo territorio è 
quasi per natura Iterile , ma 
1’ indudria de' suoi abitanti 
Co’ lavori di legno al Torno 
fa sì' che sieno molto ric- 
chi » il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a mille cento 
sessantaquattro sotto la cura’ 
spirituale d* un Arciprete , e 
d’ un Economo Curato . 
PRETURO Terra nella 


Provincia dell** Aquila , ed 
in Diocesi dell’Aquila (tes- 
sa , situata alle falde d' un 
monte ,. d’ aria buona , e 
nella diftanza di 'cinque mi- 
glia dalla Città dell' Aquila, 
che si appartiene con molo 
di Marchesato alla Famiglia 
Quinzi dell’ Aquila . Quelta 
Terfa è un aggregato di 
quattro Ville appellate la 
prima Preturo , la seconda 
Sa* Marco la terza Lese , 
e la quarta Pozza , ove so- 
no da osservarsi soltanto 
quattro Chiese Parrocchiali , 
11 suo’ territorio produce 
grani , legumi , vini , ed er- 
baggi per pascolo- di beftia* 
mi. Il numero de’ suoi abi* 
tanti ascende ad otrocenjto' 
sotto la cura spirituale di 
quattro Arcipreti . 

PREZZA Terra nella Pro- 
vincia dell’ Aquila , ed irv 
Diocesi di Valva , situate 
sopra un colle , d’ aria sa- 
lubre , e nella dillanza di 
ventisei miglia dalla Città 
dell’ Aquila , che si appar- 
sene alla Famiglia Toma- 
setti della Città di Pestine 
con titolo di Baronìa . Sono 
da marcarsi in quefta Terra 
una Parrocchia sotto il ti* 
solo di Santa Margarita , con 
molte pubbliche Chiese ; ed 
una Confraternita * Laica! « 
Sotto l’ invocazione del Sa- 
cramento . 1 prodotti del 
4 8U0 
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suo terreno sono grani, le- 
gumi , frutti , vini , ed olj . 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a mille in circa sot- 
to la cura spirituale d'un 
Arciprete. 

PRIGNÀNO Terra nella 
Provincia di Salerno , ed .in 
Diocesi di Capaccio , situa- 
ta sopra un ameno colle , 
d’aria salubre, e nella di- 
fìanza di trentadue miglia 
dalla Città di Salerno, che 
* si appartiene alla Famiglia 
Cordone con titolo di Mar- 
chesato . Sono da marcarsi 
in quefla vaga Terra una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Niccola di Ba- 
ri ; una Confraternita Lai- 
cale sotto P invocazione del 
Rosario ; e varj edilizj par- 
ticolari di mediocre disegno* 
I prodotti de’ suoi ^terreni , 
che sembrano tanti giardini, 
sono frutti saporiti , vini 
generosi , olj, eccellenti , e 
ghiande col di cui frutto si 
nutrisce sufficiente numero 
di porci . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a novecento 
in circa sotto la ctira spiri- 
tuale d’ un Parroco Curato . 

PR1MAY1LLA Villaggio 
nella Provincia di Chieti , 
ed in Diocesi di Chieti me- 
desima , situato in una pia- 
nura, d’aria buona, e nella 
diftanza di tre miglia dalla 
Città di Qùcù } che si ap- 
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partirne con tìtolo di Baro* 
nìa alla Famiglia Lirici dà 
Chieti . In quello piccolo 
Villaggio è da osservarsi sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le . I prodotti del suo terri- 
torio sono grani., frutti r vi- 
ni , olj , e ghiande , Il nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a cento ventisette sotto 
la cura spirituale d’ un Eco- 
nomo Curaro . 

PRINCIPATO GITRA 
Provincia del Re^no di Na- 
poli , la quale conùna al Set- 
tentrione, ed all’ Oriente coti 
le Provincie di Moutefusca» 
e di Matera ; al Mezzodì col 
Mar Tirreno ; ed all’ Occi- 
dente con lo (lesso Mar Tir- 
reno , e con la Provincia di 
Terra di Lavoro , La sua 
maggior lunghezza dai Nord 
Ovelt al Sud Eft è di set- 
tautacinque miglia in circa» 
e la sua grandezza dall’ Eft 
all’Ovefi di trenta . Quella 
Provincia comprende in par- 
te i Paesi, che anticamente 
abitarono i Greci fondatori 
di molte rinomate Città f 
come furono Velia , e Pedo. 
In parte abbraccia i luoghi 
abitati da’ Campani, che si 
eflendeano da Capua sino al 
Fiume Sele. In parte con- 
tiene i Paesi abitati da’ Lu- 
cani , i quali si eflendeano 
dal Fiume Sele sino alla 
Provincia di Basilicata , e 
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ilei Fiume Lao , il quale gli 
separava dagli antichi Bru- 
2j . Ed in parte racchiude i 
luoghi abitati da’ Piceni , i 
quali vinti da' Romani, fu- 
rono mandati a fissare le lo- 
ro abitazioni tra’ Fiumi Se- 
]e , e Santo . Quefìa mede- 
sima Provincia è rinomata 
nella Storia sì per gli suoi 
antichi Popoli , i quali si fe- 
cero un gran nome per le 
prove , che in molte occa- 
sioni diedero del loro valore 
militare ; come per le tre 
diftrutte Città di Picenza , 
di Pefto , e di Velia, l’ul- 
tima delle quali fu la Sede 
de’ Filosofi della Scuola E- 
leatica. La Capitale di que- 
fìa Provincia al presente - é 
Salerno , Sede d’un Arcive- 
scovo , e Residenza d’ un 
Preside . Quefìa flessa Pro- 
. vincia finalmente, eh' è una 
delle più belle , amene , ed 
abbondanti del noftro Re- 
gno , comprende sotto la sua 
giurisdizione trecento e die- 
ci luoghi tra Città , Terre, 
e Casali , i quali di Alma- 
mente saranno descritti a lor 
proprio luogo. 

PRINCIPATO ULTRA 
Provincia del Regno di Na- 
poli , la quale confina al 
Settentrione col Contado di 
Molise, e con la Provincia 
di Lucerà ; all’ Oriente con 
£a Basilicata ; al Mezzogior- 


no eoi Principato Citra ; ed 

all’Occidente con la Provin- 
cia di Terra di Lavoro «La 
sua maggior lunghezza dal- 
1’ Oriente all’ Occidente è di 
cinquanta miglia in circa ; e 
la sua larghezza dal Setten- 
trione al Mezzodì di trenta 
in circa . Quefìa Provincia 
comprende il Paese de’ San- 
niti Irpini , i quali per quasi 
cerno, anpi contraftarono a* 
Romani l’ imperio d’Italia, 

« misero più volte la po- 
tenza Romana sull’ orlo del- 
la sua rovina . Ne’ Secoli di 
Mezzo ella divenne Capitale 
del vafìo Ducato di Bene- 
vento , il quale poi nell'an- 
no ottocento quaranta si di- 
vise in due Principati , ci». è 
in Principato Citeriore , ed 
in Principato Ulteriore . La 
Capitale di quefìa Provincia 
è Montefusco , ove risiede il 
Preside . Quefìa flessa Pro- 
vincia comprende sotto la 
sua giurisdizione duecento , 
e diciassette- luoghi tra Cit- 
tà , Terre , e Casali ,, i quali ■ 
didimamente si descriveran- 
no a lor proprio luogo. 

. PRISCÒLL Casale dello 
Stato di Sanseverino nella 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Salerno flessa , 
situato in luogo piano, d’aria 
buona, e nella difìanza dì 
otto in, dieci miglia dalla 
Città di Salerno , che si ap- • 
par- 
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paritene in Fendo alla Fa- 
miglia Caracciolo, Principe 
d* Avellino . in quefto picco-, 
lo Casale è da osservarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale < 1 prodotti del suà 
terreno sono grani » grani- 
dindid » legumi y frutti» vini* 
ed erbaggi* Il numero de’ 
rtoi abitanti ascende a due- 
cento ventidue sotto la cura 
spirituale d’un Parroco. , 
PRIVATO Casale Regio 
nella Provincia dì Salerno* 
ed in Diocesi di Caftellam- 
mare, situato sopra un col- 
le » d’ aria salubre » e nella 
diftanzd di un miglio e mez- 
zo dalla Città di Calteli ani- 
mare » che si appartiene al 
patrimonio privato del Re* 
Noftro Signore per la suc- 
cessione ai Beni Farnesiani. 
in quefto Regio Casale & da 
marcarsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di Sant’ Eufìachio 1 pro- 
dotti del suo territorio sono 
granidindia , legumi , frutti* * 
vini » olj , e verdure. Il nu- 
mero de’ suoi abitami ascen- 
de a quattrocento trentuno 
sotto la cura spirituale <f un 
Parroco.' . ' '•'< 

I. PROCIDA isola del 
Mar Mediterraneo nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro» 
la quale giace tra l’ Isola 
f Ischia , . ed il Promonto- 
rio di Miseno , e nella di- 


fhnza di due miglia dalli 

Terra ferma , e di quindici 
dalla Città di Napoli * Queff 1 
Isola , secondo le ultime mi- 
sure prese da' Geografi » ha 
sei miglia; di circuito ? e 
Strabene è di sentimento * 
che un tempo fosse fiata 
Unita all’isola d* 1 Ischia* e 
tHe poi rie fosse fiata di- 
fiaccata o dalla forza delle 
acque , oppure da ùn sot- 
terraneo Volcand » Fu da 
principio appellata , secondo 
Plinio » Pithrcusat , indi 
avendo àcquift.'.to il rfomd 
di Próchytd f e Prockyte , il 
primo nome di * Pitìucusai 
passò all’ Isola d’ Ischia , ed 
il secóndo di Prochyt a a 
Creila di Procida < Finalfnen— 
te quefia fiessa Isola è de- 
liziosa sì per la salubrità 
dentaria » corine per lo tei*- 
reno fèrtilissimo * special- 
mente in vini generosi » ed 
in frutti saporiti . 1 . 

il. PltOCIDA Città Tté-f 
già ne li Provincia di Terra 
di Lavoro» ed in Diocesi di 
Napoli» situata rfel Pisola di 
Procida fte*9a » d'aria salu- 
bre* rie) la diftanz» di quin- 
dici miglia dalla ditta di Na- 
poli ,• e sotto il grado qua- 
rantesimo e minuti Cinquan- 
ta di latitudine settentriona- 
le, e trentesimo secondo in 
circa di longitudine. Quefta 
Città, secondo le dotte ri* 
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Cerche degli Eruditi , fu edi- 
ficata da’ Greci , e ne’ tem- 
pi della Ducea Napoletana fu 
sempre sotto il suo domi- 
nio , siccome si rileva dalle 
lettere di San Gregorio Ma- 
gno, e dal Diurno de’ Dpdrì 
di Napoli pubblicati dallo 
Scrittore Pratilli . Venuti i 
Normanni alla conquida del 
fioftro Regno ,< Procida fu 
data in Feudo alla Famiglia 
del tanto celebre Giovanni 
da Procida * che ne fu in 
possesso sino a Carlo I. d* 
Angiò è Dalla Famiglia di 
Giovanni di Proeida.elÌa pas- 
sò a quella di Cessa, la qua- 
le essendosi edinta , fu de- 
voluta alla Reai Corona » 
Finalmente sotto Carlo V* 
Imperatore Procida fu data 
in Feudo alla Famiglia Ava- 
los j Marchese del Vado, la 
quale ne fu in possesso sino 
alla venuta delle Armi Spa- 
gnuole , in cui fu unita ai 
Beni Allodiali della Reai Fa- 
miglia Borbone , siccome 
seguita ad essere tuttavia « 

« Sono da notarsi iti queda 
Citta una Parrocchia A ba- 
ciale di Regio padronato 
sotto il titolo di San Miche- 
le Arcàngelo ; sette Chiese 
Filiali di mediocre d natu- 
ra ; un Conservatorio d’Or- 
fane ; un Convento de’ Padri 
Domenicani ; tre Confrater- 
nite Laicali sotto l’ invoca-» 
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zione dell’Immacolata Con-» 

cezione , deli'Oratorio, e del- 
la Segreta ; *due Monti di 
Pietà per vàrie opere pie ; 
ed un Palazzo del Re nodro 
Signore , ove va ad abitare, 
quando vi si porta alla cac- 
cia de* Faggiani fattivi por- 
tare dall’ Augudo Monarca 
Carlo lllé allora quando fé? 
licitava quedi Regni, 11 sua 
territorio produce legumi ec- 
cellenti , frutti saporiti , e 
vini generosi ; ed il Mare di 
abbondante pesca, li nume- 
ro de’ suoi abitanti addetti 
quasi tutti a" negozj marit-* 
timi, per cui sono ricchi, 
ascende a quattordici mila 
cinquecento sessantaquattro 
sotto la cura spirituale di 
Sette Economi Curati « Que- 
da Città medesitm vanta d* 
aver data la nascita al Poe- 
ta * Oratore, ed (dorico Raf- 
faele Brando, ed ai celebri, 
è rinomati Medici Giovanni 
da Procida ; Salvo , ed An- 
tonio Sciano ; Gio: Bari da 
Gagliardo ; e Gio: Batid» 
Ambrosio « , 

tPROFETI Gasale nella 
Provincia di Terra di La? 
vor o , ed in Diocesi di Ca- 
jazzo , situato alle radici del 
monte Sant’ Angelo , d’ aria- 
mediocre , e nella di danza 
dì sei miglia dalla Città di 
Cajazzo , che si appartiene 
ip Fèudo alla Famiglia Ca- 
rafa, 
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rafa, Principe di Cnlobrano. 
In quello piccolo Casale è 
da osservarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto 1* 
invocazione di San Nazario. 
I prodotti del suo terreno 
sono grani , granidindia , 
frutti , e vini . Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
duecento trentnnove sotto la 
cura spirituale d’ un Parroco. 

PROZIA Villaggio nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Mileto , situa- 
to in luogo piano , d’ aria 
imlsena , e nella diftanza di 

S uarantasette miglia incirca 
alla Città di Catanzaro , 
«he si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Caracciolo , 
March se d’ Arena . Quello 
piccolo Villaggio col terre- 
moto del mille settecentot- 
tantatrè fu adeguato al suolo, 
ma mediami le paterne cure 
del Regnante Ferdinando IV. 
Noftro Augufto Sovrano , è 
flato riedificato insieme con 
una Parrocchia . Il suo ter- 
ritorio produce vettovaglie 
di varj generi , frutti , vini, 
dj , e gelsi per seta . Il 
numero de' suoi àbitanti a- 
•cende a settantaquattro sot- 
to la cura spirituale d’ un 
sol Sacerdote . 

PROVIDKNTI Terra nel- 
la Provincia del Contado di 
Molise , ed in Diocesi di 
Lari no , polla alle falde <fun 
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monte scosceso, d’aria saria, C 
nella diftanza di quattordici 
miglia da Campobassn , e 
di rrentaquattro da Lucerà , 
che si appartiene alla Fami- 
glia Sangro , Duca di Ca- 
sacalenda con titolo di Ba- 
ronia. Sono da notarsi in 
quella Terra , la quale si 
vuole essere flato luogo ,• 
ove si conservavano le pub- 
bliche provvisioni di vetto- 
vaglie dell’antica Città di 
Gerione , una Chiesa Ma- 
trice di ben intesa architet- 
tura sotto il titolo dell’ As- 
sunta; un Monte Frumen- 
tario per sovvenire i coloni 
poveri; ed un Ospedale pef 
ricovero de’ pellegrini . Le 
produzioni del suo territoria 
sono vettovaglie di varj ge- 
neri /frutti-, vini , e pascoli 
per armenti . La sua popo- 
lazione ascende a novecento 
in circa sotto la cura spiri- 
tuale ri’ un Arciprete . 

PUCClANELLO Casale 
Regio di Caserta nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro, ej 
in Diocesi di Caserta, il quale 
giace sopra un falso piano, 
<f aria buona, e nella di- 
ftanza di mezzo miglia in 
circa dalla Città di Caser- 
tanova . Sono da marcarsi 
in quello Regio Casale una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di Sant’ Andrea Apo- 
Itolo ; una Confraternita Lai- 
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calè sotto l'Invocazione del 
Purgatoria ; „ un Convento 
(le’ Padri Cappuccini ite! la 
di danza d’ un quarto di mi- 
g 1 io in circa dall' abitato ; ed 
ima Casa Religiosa de’ Padri 
Dottninarj . produzioni 
del suo terreno sono grani, 
granidindia , vini-, ed olj . 
La sua popolazione ascende 
ad ottocento settantasette sot- 
to la cara spirituale d’un 
Parroco . 

PUGGEROLA Casale Re- 
gio d’ Anialti nella Provinr 
eia di Salerno, ed in Dio- 
cesi d’ Ama li , il quale gia- 
ce sopra un monte . d’ aria 
salubre, e nella diitanza di 
mezzo miglio in circa dal- 
la Città d' Amaltì . In que- 
llo Regio Casale è da os- 
servarsi soltanto una Chiesa 
parrocchiale di mediocre 
ftruttùra . 11 suo territorio è 
per natura > Iterile , mal-in- 
duftria degli abitanti col la- 
voro de’ chiodi , de’ carboni, 
e della calce, fa sì che sia 
un Paese commodo. La sua 
popolazione ascende ad ot- 
tocento settantatrè sotto la 
cura spirituale d’ un Parroco. 

PUGLIA Provincia del 
Regno di Napoli , la quale 
ha al Settentrione , ed al- 
1- Oriente il Mare Adriatico; 
al Mezzogiorno il Golfo di 
Taranto, e le Provincie di 
patera, e di Montefusco j 
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e all’Occidente le Provini 
eie del Contado di Molise t 
c di Chieti . La sua mag- 
gior lunghezza dal Nord» 
Oveft al Sud Kft è di due- 
cento miglia in circa; e. 1» 
sua larghezza di cinquanta 
Quella valta Provincia vien 
divisa in tre Provincie , cioè 
in Lucerà , o sia Capitanata, 
in Terra di Bari , o sia di 
Trani , ed in Tersa d’ Otran- 
to , o sia di Lecce . La Pro- 
vincia di Lucerà, o sia di 
Capitanata , * la quale anti»* 
camente comprendeva i luo- j 
ghi dell’ Apulia Daunia', ha 
per Capitale Lucerà , Sede 
d* un Vescovo , e Residenza 
d’ un Preside . La Provincia 
di Tèrra di Bari , o sia di 
Trani , la quale un tempo 
abbracciava i luoghi ael- 
l’ Apulia Peucezia , ha per 
Capitale Trani , Sede d’ un 
Arcivescovo , e Residenza 
d'un Preside. La Provincia 
di Terra d’ Otranto , o sia 
di Lecce , la quale ne’ tempi 
vetufli contenea i luoghi del- 
la Japigia , della Messapia , 
della Calabria , e della Sa- 
lenti oa , ha per Capitate 
'Lecce., Sede d'un Vescovo, 
e Residenza d’ un Preside . 
Finalmente quelle tre Pro- 
vincie comprendono sottó la 
loro giurisdizione trecento 
ventuno luoghi tra Città , 
Terre , e Casali ; de’ quali 
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centnttantatrè ne abbraccia 
la Provincia di Lecce; cin- 
qumtaquattro la Provincia 
di Trani; ed ottantaquattfo 
la Provincia di Lucerà , i 
quali trecento ventuno luo- 
ghi di (tontamente saranno 
descritti a lor propri*) luo- 

*°PUGLIANE LUQ Casale 
stella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi dì 
Cerreto , o sia di Telese , 
situato vicino al Fiume Vol- 
turno *. d* aria non buona , e 
nella diftanza. di sette mi- 
glia in circa dalla Città di 
Cerreto, che si appartiene 
con titolo di Baronìa -alla 
Famiglia Martino de Carles 
di Teano . in quefìo piccolo 
Casale è da notarsi soltanto 
•ria Chiesa Parrocchiale . Il 
suo territorio abbonda di 
grani , di frutti , di vini , è 
di erbaggi per pascolo di 
greggi. II. numero de’ suoi 
abitanti ascende- a trecento 
quarantadue sotto la cura 
spirituale d’ un Parroco . 

PUGLIANO Casale di 
Teano nella Provincia di 
Terra di Lavoro / ed iti 
Diocesi di Teano , situato 
in una pianura , d'aria buo- 
na , e nella diftanza di due 
miglia dalla Citta di Teano, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Gaetani , Du- 
ca di Sei moneta . in quello 


Casale sono da osservarsi 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to ir titolo di San Marcello; 
ed una Confraternita Laicale 
sotto l 1 invocazione del Cor- 
po di Crifto, I prodotti del 
suo territorio sótto grani , 
Vini, ed olj. Il numero de' 
suoi abitanti ascende a tre- 
cento sotto la cura spiritua- 
le d’ un Parroco . 

li PULSANO Casale Re- 
gio di Cosenza nella Pro- 
vincia di Cosenza ed Ir) 
Diocesi di Cosenza mede- 
sima , il quale giace a piè 
degli Appennini , d’ aria buo- 
na , e nella diftanza di ' sei 
miglia in circa dalla Città di 
Cosenza. In quefto Regio Ca- 
sale è da marcarci soltanto 
una Chiesa Parrocchiale . Il 
suo territorio produce vetto- 
vaglie di varj generi , frutti, 
vini, gelsi per seta , ed er- 
baggi per pascolo di greggi. 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a cento e quattro 
sotto la cura spirituale d’ un 
Parroco . 

II. PULSANO Te^ra nel- 
la Provincia di Lecce , ed 
in Diocesi di Taranto, si- 
tuata in una pianura , d* aria 
buona e qel la diftanza dì 
tremasene miglia dalla Cit- 
tà di Lecce , e di tredici da 
Taranto, che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Mu- 
scettola di Luperano . Sona 



da marcarsi lo qubfta Terra 
una Chiesa Parrocchiale , un 
Convento de’ Padri Rifor- 
mati ; e tre Confraternite 
Laicali «otto 1* invocazione 
de) .Sagramento , del Croci* 
fisso , e del Pungatorio . Le 
produzioni .dd suo territorio 
sono vettovaglie di varj ge- 
neri , frutti t v*ni , pi) , e 
fotone , La sua popolazione 
ascende a mille in circa «ot- 
to la cura spirituale d’ un 
Arciprete Curaro . * 

f. PUTIGNA^O Villag- 
gio nella Provincia di Te- 
ramo , ed in Diocesi di 
Teramo (lessa , situato in 
luogo eminente , d’ aria sa- 
lubre , e nella di/hnza di 
due miglia da Teramo, che 
SÌ appartiene in Feudo alla 
ptjà di Teramo . Quella 
piccolo Villaggio ha soltan- 
to una Chiesa Parrocchiale 
di padronato Laicale sotto 
il titolo di San Felice Mar- 
tire. 1 prodotti del suo ter> 
reno sono vettovaglie di ya- 
rj generi , (rutti , , yini , ed 
olj . Il numero de' suoi abi- 
tanti ascende a cento set- 
tantacinque sotto Lucuta spi- 
rituale d' un Economo Cu- 
r2to . 

II. INTIGNANO Terrò 
pella Provincia di Traili, ed 
in Diocesi di Conversano, 
situata sopra un colle, d’aria 
J?uc«a , e nella . dtfìanza di 


nove miglia dalla Città d| 
Conversano , che si appar- 
tiene in Feudo alla Religio* 
ne di Malta. Sono da mar- 
carsi in quella grossa Terra 
due Parrocchie Collegiali* 
1’ una sotto il titolo di San 
Pietro uh^iuta da treitacin- 
que Sacerdoti Capitolari, 9 
da diciotto eflran unterò, e 
- l’altra sotto )’ invocazione 
di Santa Maria delle Gra- 
zie , servita da venti Sacer- 
doti Capitolari , e da otta 
eftranumero; tre Chiese pub- 
bliche di mediocre disegno 
sotto i titoli, di Santa Ma- 
ria degli Angioli , di Sapta 
Steffauo , e del Purgatorie? ; 
due Moni (Ieri di Monache 
di clausura ; un Conservato-» 
rio di Donzelle sotto l 1 in- 
vocazione di - Santa Mari*, 
degli Angioli; e quattro Con- 
venti di Regolari ,il primo 
de' Padri Carmelitani , il se- 
condo de ? Domenicani , il 
terzo de’ Minori Osservanti, 
ed il quarto de’ Cappuccini , 
Inoltre ella ha» uno Spedale 
pgr ricpvero dagl" infermi ; 
quattro Monti di Pietà per 
maritaggi di Zitelle povere; 
varie fabbriche di manifat- 
ture di felba, di tele in la- 
na , e di cotoni ; t ed otto 
Conlraternite Laicali sotto 
4? invocazione del Sagramen- 
to , dellTmmacolata Conce- 
ne , della Vergine de* 1 Settf 
Dqt 
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Dolori , della Visitazione, 
<di Mater Domini , del Car- 
mine , della Trinità , e della 
Morte . Le produzioni del 
suo territorio sono grani , 
legumi , frutti , vini , olj , 
cotoni, e pascoli per greg- 
gi . La sua popolazione 
scende ad ottomila trecento 
venticinque sotto la cura spi- 
rituale di otto Economi Cu- 
rati . . ' 

PUZZANO piccola For- 
tezza nella Provincia di Sa- 
lerno , ed in Diocesi di Ca- 
sella mmar e , la quale giace : 
sopra un colle bagnato dal 
Mar T i rreno , e nel la di ftanr 
Za di un quarto di miglio' 
dalla Città di Caftellatnma- 
re, e di quattordici da Nat. 
poli. Quella piccola Fortez- 
za fatta colttuire da un att- 
uo in qua dal Regnante Fer- 
dinando IV. con disegno del 
Generale d’ Artiglieria Pom- 
Itter- t)l , è 1* unica in tutta 
F Italia ; ed ha sei Cannoni 
del cal bro da trentatrè, due 
Mortai da tredici pulgalle, 
ed un fornello di riverbero 
per palle infocate. Accanto 
a quella piccola Fortezza , 
o sia Batteria , il Regnante 
Ferdinando IV. Ila coltruen- 
do un gran Magazzino a 
• polvere di nuova invenzio- 
ne , il quale è capace di due- 
mila cantaja di polvere per 
D»o dell' Artiglieria deliba** 


alia difesi di Caftellamtna- 

re , e per la Reai Marina , 
In diUanza finalmente d’un 
quarto di miglio in circa da 
quello Magazzino , lo ltesso 
Regnante Ferdinando IV. ha 
fatto collrutre da un anno : 
in qua alla punta del Mola 
di Callellammare una Bat- 
teria di ventisei pezzi di 
Cannoni da ventitré , e tre 
Fornelli di riverbero per 
palle infocate , Quella Bat- 
teria è l' unica in tutto il 
Mediterraneo , che possa re- 
stitele al fuoco violento de' 
vascelli nemici , siccome si 
legge in una iscrizione al- 
logata sopra la porta d’en- 
trata , -la quale è la seguen- 
te . Ferdinando IV.Ter. La. 
Difesa . Della . Città . E ./ 
Porto . Di . Callellammare, 
Delti nò . Quella . Batteria , 
Casamattatà . La . Prima , 
Nel . Lido , Qsl .- Mediter- 
raneo . Quale. Con. Arte, 
Nuova . Sotto .* Il .' Mmifte- 
ro. Del. Generale, l ava- 
llar. Don . Giovanni . Afton, 
Fu . Co (trutta . Su , I . Di- 
segni i E . Progetti . Del ; 
Generale.. Di . Artiglieria , 
Don . Francesco . De . Poro-, 
mereu. Nell -Anno, i7$5p 
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Q UADRELLE Casale ' 
nella Provincia di Ter- 
• ra di Lavoio , ed in 
Diocesi di Nola , situato al- 
le falde della montagna di 
Montevergine , d’ ana sana, 
er nella diftanza di sei mi- 
glia in circa dalla Città di 
Nola , che si appartiene itT 
Feudo al la > Casa Santa del- 
1* Annunciate di Napoli. So- 
no da notarsi in quello Ca- 
sale una Parrocchia di me- 
diocre Hruttura sotta il ti- 
tolo della Santissima An- 
nunciata ; una Confraternita' 
Laicale sotto Vjnvócazione 
dell’ Assunta ; e varie Cap- 
pelle e dentro , e fuori l’a- 
bitato . Il suo territorio prò-* 
duce grani , granidindia , le s 
gumi frutti v vini , ' ed al- 
beri di cattarne per lavori 
di botti . 11 numero de’ suoi 
abitanti ascende a mille quat- 
trdcentottantasette sotto là 
tura spirituale d’ un Parro- 
co . ; 

QUADRI Terra nella Pro- 
vincia di Chieti , edin Did- 
cesi di Sohnona , situata aD 
Je falde d' un monte , e pò- 
co lungi dal fiume Sangro , 
d’ aria buona , e nella diftan* 
Sta di treiitatrè miglia in cir- 
ca dalla Città di Ghieti, che 
si appartiene con titolo di 
Pucaù) alla Famigliad’Am- 
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brosio . Sono da marcarsi ir* 
quefta piccola Terra soltanto 
due Chiese , 1’ una sotto il 
titolo di San Sebaftiano, e 
l’altra sotto l’invocazione 
di San Giovanni Batifta . il 
suo territorio produce gra- 
ni , granidindia, frutti, e vi- 
ni . Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a cinquecento 
Venti sotto 1 la cura spirituale 
d* un Parroco, che porta il 
titolo d’ Abate . ' - 

< QUAGLI ETTA Terra 
nella Provincia di Salerno , 
ed in Diocesi di Gonza , si- 
tuata sopra un gran sassodi 
pietra viva , d’ aria buona , 
e nella diftanza di dieci mi-' 
glia in circa dàlia Città dt 
Conza , che si appartiene 
con titolo di Baronia alla 
Famiglia del *Plato di Ca- 
labritto . Sono da osservarsi 
in quefta Terra JHia Chieste 
Parrocchiale sot» il titolo 
di Santa Maria de Ripis; ed 
una Confraternita Laicale 
sotto H invocazione de’Mor- 
ti . Il suo territorio abbonda 
di grani, di granidindia, di 
legumi, di frutti d’ogni sor- 
ta , e di vini generosi. La 
sua popolazione ascende ad 
ottocento ottanta in circa 
sotto la cura spirituale d’un 
Arciprete . 

QUALIANO Casale nella 
Provincia di Terra di Lavo- 
ro , ed in Diocesi d’ Aver- 
L sa ; 
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sa . situato alle fa \i£ à' un 
monte , d’aria buona, elicila 
di danza di quattro luigi ia in 
circa dalla Città d’ Aversa, 
che si appartiene in Feudo 
al Mnniftero delle Monache 
di Santa Chiara di Napoli , 
Sono da marcarsi in quello 
Casale una Chiesa Parroci 
chiaie di mediocre fìruttura; 
ed una Confi aternita Laicale 
sotto l’ invocazione del Ro- 
sario . Le produzioni del suo 
territorio sono grani , gra- 
nidindia , legumi , frutti, vi- 
ni , e lini . La sua popola- 
zione è di ottocento tren- 
totto sotto la cura spirituale 
tfun Parroco. — ,y , 
♦ QUARANTA Casale Re- 
gio della Cava nella Pro- 
vincia . di Selenio , «d in Dio- 
cesi della Cava , il quale gia- 
ce sopra un’alta collina, d’ 
aria salubre , e nella dilìan- 
za d’ un miglio in circa dal- 
la Città della Cava. In que- 
llo Casale souo da notarsi 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di San Niccoli 
di mediocre ftruttura ; un 
Moniftero*di Monache sotto 
la regola -di Sant’ Antonio 
da Padova ; ed una Confra- 
ternita Laicale sotto Tinvo-i 
cazione della Natività di Ma-» 
ria Santissima. 11 suo terri- 
torio produce fruiti , vini , 
ed alberi di caftagne . il 
numero de’ suoi abitanti in? 
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sieme col piegalo Casale di 

Alescia , che gli è quasi con- 
tiguo , ascende a cinquecen- 
to cinquanta sotto la cura 
spirituale 4 t re Parrochi . 
Quello (lesso Casale va com- 
preso col Quartiere di Mi- 
ti gli ano . 

I. QUARTIERE DEL 
CORPO DI CAVA Casale 
Regio della Cava nella Pro- 
vincia di Salerno^ ed in Dio- 
cesi della Cava, il quale giace 
sopra varj alti monti , d' aria 
buona e nella diftanza di tre 
miglia in circa dalla Città 
di Salerno. Quello Quar- 
tiere è un aggregato di sei 
Villaggi’ avellati il primo 
Corpo dì Cava , lontano dal 
Borgo della Cava iin miglio 
in circa , ove sono da QV». 
servarsi una Collegiata sot- 
to il (itolo di. Santa Maria 
Maggiore , uiiziata da sei 
Canonici ; ed una Confra- 
ternita Laicale sotto il titolo 
dello Spirito Santo. Il se-, 
condo Villaggio si chiama 
Dragonea di dante dai Borgo 
della Cava un miglio e mez- 
zo , ove sono da notarsi una 
Parrocchia sotto il titolo dj, 
San Pietro ; un Convento 
de’ Padri Domenicani ; e4 
una Confraternita Laicale 
sotto l’ invocazione di Suq 
Pietro. -Il terzo Villaggio 
si appella Benincasì poco 
lungi dal Villaggio di Dra- 

* , S°" 

• c* 


t CooqIJ 



J Q 

gonea , il quale non ha Par- 
rocchia ; poiché viene go- 
vernato nello spirituale dal- 
suddetto Villaggio di Rra-j 
gonea . il quarto Villaggio 
si chiama Raito , eh’ è di- 
nante dal' Borgo della Cava 
due miglia in circa , e poco 
lungi dal Mar Tirreno , ove 
è da marcarsj soltanto una 
Parrocchia sotto il titolo di 
Santa Maria delle Grazie . 
Il quinto Villaggio si appel- 
la Albori poco lungi dal 
Villaggio di Raito , il quale, 
ha soltanto una Parrocchia 
sotto il titolo di Santa Mar- 
gherita , Il .setto VM a 8g‘0 
finalmente si fhiama la Ma- 
nna di Vietri dittante dal 
Borgo della Cava, due mi- 
glia in circa, e dal Mar 
Tirreno poco passi , Ove 
sono da osservarsi una Par- 
rocchia 'Sotto titolo di 
Sari Francesco da Paola ; un 
Moniftero de’ Padri Conven- 
tuali : ed una Confraternita 
Laicale sotto 1* invocazione 
di San Francesco da Paola. 
Le produzioni del $uo -ter- 
ritorio sono scarne , per es- 
sere il terreno sassoso , ad 
eccezione di selve di legni 
selvaggi , e di caftagne ; ma 
]’ induftria de’ suoi - abitanti 
fa sì che sieno baftantemen- 
ip ricchi . Là sua popola- 
zione , insieme co’ sei sud- 
detti Casali ascende a quat- 
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tromila duecento e trenta 
sotto la cura spirituale di 
sette Parrochi . * 

. II. QUARTIKRE Dt MI- 
TIGLI ANO Casale Regio 
della Cava nella Provincia di 
Salerno, ed in Diocesi della 
Cava, il quale giace in mezzo 
a monti, d’ aria buona , e nel- 
la diftanza di mezzo miglio 
dal Borgo della Cava , e di 
tre in circa - dalla Città di 
Salerno , Quello Quartiere 
è un aggregato di undici 
Villaggi appellati il primo 
San Cesario dittante mezzo 
miglio dal Borgo della Ca- 
va', ove sono da marcarsi 
una Parrocchia sotto il ti- 
tolo di San Cesario ; ed una 
Confraternita Laicale sotto 
l’invocazione di Santa Ma- 
ria della Peschiera* Il se- 
condo Villaggio si chiama 
Casa David poco lungi da 
San Cesario , il quale ha in 
comune la Parrocchia del 
Villaggio di San Cesario . 
Il terzo Villaggio si deno- 
mina Caftagneto. confinante 
col Villaggio di San Cesa- 
rio , ove sono da osservarsi 
una Parrocchia sotto il ti- 
tolo di Santa Maria della 
Purificazione ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto l’ in- 
vocazione di San Filippo 

t . Neri . Il quarto Villaggio si 
chiama Molina quasi con- 
tiguo al Villaggio di Cafta- 
L a „• • gne- 
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gneto , ave sono da potarsi 
una Parrocchia sotto il ti- 
tolo di Santa Maria ad Ni- 
\es ; una Confraternita Lai- 
cale «otto l’invocazione .di 
Santa Maria a Ponte ; varie 
fabbriche di carta da scri- 
vere, di tintprìe,e di Val- 
chiere con una lamiera ; ed 
un Fonte altissimo , che dà 
il passaggio ali» Regia ftra- 
da , che conduce al Bosco 
di Persano , .11 quinto Vil- 
laggio, si appella Viari di- 
nante da Salerno un miglio 
in circa , ove sono da mar- 
carsi una vaga Parrocchia, 
sotto il titolo di San Gio: 
fLtifta ; una Confraternita 
Laicale sotto l’invocazione 
del Rosario \ e varj sontuo- 
si Palazzi', (1 serto Villag- 
gio si chiama Casaburl di- 
ttante tre miglia in circa 
da Salerno , ove sono da 
notarsi una Parrocchia sotto 
il titolo di San Gio: Batw 
rta ; ed una Confraternita 
Laicale sotto l’ invocazione 
della Purificazione di Maria 
Vergine. Il settimo Villag-* 
gio si appella Areada dig- 
itante da Salerno tre mi- 
glia , il quale non ha Par*- 
rocchia per essere sotto la 
cura spirituale del Villaggi» 
di Casaburi . L’ottavo VìlC 
laggio si chiama Anna lun- 
gi da Salerno tre miglia in 
cigca , ey? C da notarsi sol* 


tanto una Parrocchia sotto 
il titolo di Santa Maria Mad- 
dalena . 11 nono Villaggio 
si appella S. Quaranta nel- 
la diiiapza di tre miglia in 
cjrca da Salerno, ove sono 
da osservarsi una Parrocchia 
sotto il titolo di San Nic- 
cola a Dupino ; una Con- 
fraternita Laicale sotto l’ in- 
vocazione dèlia Natività di 
Maria ; ed un Moniftero di 
Monache. 11 decimo Vil- 
laggio si ^chiama Altscia, 
.lungi dalla Città di Salerno 
tre miglia in circa , il quale 
non ha Parrocchia per es- 
sere compreso setto la cura 
spirituale (lei Villaggio di 
Santo Quaranta . . L’ undeei- 
mo Villaggio finalmente si 
appella Marini nella dirtan- 
za di tre miglia in circa da 
Salerno , ove y>no da mar- 
carsi una Parrocchia sotto il 
titolo di San Marco Lvaii- 
geìifta; ed una Confraterni- 
ta Laicale sotto 1* invocai 
gioite di San Filippo , e 
Giacomo , I prodotti del suo 
territorio sono pochi frutti, 
vini , e calìagne , Il numerò 
de’ suoi abitanti ascende a 
quattro mila settecento set* 
tantaquattro sotto la cura 
spirituale di tredici Parro- 
ci» . 

HI. QUARTIERE Or PA- 
PIANO Casale Regio della 
Cava nella Provincia di Saler- 
no, . 
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tto, éd in Diocesi (fella Giva, 
il quale giace in mezzo a 
vai j monti , d’ aria buona ; 
e nella diftanza di tre mi-* 
glia io circa dalla Città di 
Salerno . Qurfto Quartiere 
è - un aggregato di otto Vil- 
laggi appellati il primo Fa- 
sciano dittante da Salerno 
tre miglia in circa , ove 
sono da notarsi una Parroc- 
chia sotto il titolo del San- 
tissimo Salvatore -, ed una 
Confraternita laicale sotto 
1* invocazione di San Tom- 
maso . Il secondo Villaggio 
si chiama Santa Lucia di- 
ttante un miglio e mezzo 
dal Borgo della Cava, ove- 
sono da osservarsi una Par- 
rocchia sotto il titolo di San- 
ta Lucia ; e due Confrater- 
nite Laicali sottp l’invoca- 
zione di Sant’ Antonio , e 
di Santa Lucia . Il terzo 
Villaggio si denomina San 
Michele Arcangelo datante 
un quarto di miglio dal Bor- 
go della Cava , ove sono da 
marcarsi una Parrocchia sot- 
to il titolo di San Michele 
Arcangelo ; ed una Confra- 
ternita Laicale sotto l' in- 
vocazione di Santa Maria 
della Pietà . Il quarto Vil- 
laggio si chiama Tagliaferri 
contiguo al Villaggio di San 
Michele Arcangelo , il qua- 
le non ha Parrocchia y ma 
Y4 sotto U cura spirituale 
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della Parrocchia dì San Mi- 
chele Arcangelo . Il quinto 
Villaggio si appella Angri * 
sani poco lungi Ha San Mi- 
chele Arcangelo , jl quale 
ancora non ha Parrocchia , 
ma Aa sotto la cura spiri** 
tuale del Villaggio di San 
Michele Arcangelo . 11 setto 
Villaggio si chiama Casa - 
longa poco lungi dal sud- 
detto Villaggio , il quale si- 
milmente non ha Parroc- 
chia , ma vive sotto là cura 
spirituale del Villaggio di 
San Michele Arcangelo . Il 
settimo Villaggio si appella 
le Curti poco lungi da Ca- 
salonga , il quale puranche 
non ha Parrocchia , ma va 
sotto la giurisdizione di San 
Michele Arcangelo . ' L’ ot- 
tavo Villaggio finalmente si 
chiama li Pianesi contiguo 
al Borgo della Città della 
Cava , il quale ancora non 
ha Parrocchia , ma va com- 
preso sotto la giurisdizione 
spirituale della Parrocchia di 
San Michele Arcangelo . I 
prodotti di quello Quartiere 
sono frutti, e vini > ed i 
suoi abitanti sono addetti in 
parte al negozio , ed in par- 
te ai lavori di tele, e di 
panni , La sua popolazione 
ascende a sei mila e sette- 
cento sotto la cura spiritua- 
le di sei Parrochi . 

IV. QUARTIERE DI 
L 3 SANT’ 
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SANT ADIUTORIO Casale 
Regio della Cava nella Pro- 
vincia di Salerno , ed in Dio- 
cesi della Cava, il quale giace 
in parte sopra colline, ed in 
parte in mezzo a varj mon- 
ti , d'aria buona, e iteli» 
diftanza di tre miglia in cir- 
ca dalia Città di Salerno» 
Quello Quartiere è un ag- 
gregato di undici Villaggi 
appellati il primo San Pie- 
tro ad Sepim dittante dal 
Borgo della Cava mezzo- 
miglio , ove sono da notarsi 
utja Parrocchia sotto il ti- 
tolo di San Pietro ad Sepim; 
mia Chiesa pubblica con Con- 
fraternita Laicale sotto J? in- 
vocazione di Santa Maria 
del Quatroviale ; ed uno 
Spedale per ricovero de’ pel- 
legrini . Il secondo Villag- 
gio si chiama li Sparami , 
li terzo li Calisi , il quarto 
Alfieri , il quinto Carafi il 
setto Sala , il settimo Orilia^ 
e l’ottavo Calici tutti con- 
finanti col Villaggio di San 
Pietro ad Sepim , e che han- 
no in comune la Parrocchia 
di San Pietro ad Sepim del- 
lo flesso Villaggio servita 
da sette Parrothi ; e due 
Conventi di Regolari , 1* uno 
de' Padri Minoriti sotto il 
titolo di Gesù e Maria , e 
l’altro de’ Cappuccini , si- 
tuato alle falde déT monte 
appellato Cattello. Il 'nono 


Villaggio Si chiama la San-* 

tissima Trinità dittante mez- 
zo miglio dal Borgo della 
Cava , ove sono da marcarsi 
una Parrocchia sotto il ti- 
tolo della Santissimi 'Bri- 
nità ; una Confraternita Lai* 
cale sotto 1’ invocazione di 
Sant’ Andrea Apoftolo-j ed 
un Moni fiero di Donne ci- 
vili sotto il titolo della San- 
tissimi Annunciata V LI de- 
cimo Villaggio si appellai 
P reggiate dittante mezzo 
miglio dal Borgo della Ca- 
va , ove sono da notarsi unsi 
Parrocchia sotto il titolo di 
San Nicdola ; un Moni fiero 
di Monache civili sotto l’ in- 
vocazione di Santa Maria 
della Consolazione ; ed un» 
Confraternita A/vicale sotto 
il titolo di San Niccola di 
Bari# L'undecimo Villag- 
gio finalmente denominato 
Preggiqiello diftinte pochi 
passi dal Villaggio di Fileg- 
giato , il quale non ha Chie- 
sa Parrocchiale, ma va com- 
preso con la Parrocchia di 
Piaggiato , ove \sono cotti- 
mi ti due Parrochi per la 
cura spirituale delle anime 
di detti due Villaggi . Il 
territorio di quello Quartie- 
re è per* natura fieri le y ma 
l’ induftria de’ suoi abitanti 
addetti a i lavori di drappi, 
di damaschi , e di altre ma- 
nifatture di seta , fa sì che 
sieno „ 
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stcno ricchi . U tramerò de’ 
suoi abitanti ascende a seimi- 
la quattrocento ottanta sotto 
la cur? spirituale di tredici 
Parrochi . 

QUINDICI Casale nella 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi di No- 
la , situato in utta valle cin- 
ta da monti , d’ aria umida, 
e nella diftanza disette mi- 
glia dalla Città di Nola, che 
Si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Lancellotti Prin- 
cipe di Lauro . In quello Ca- 
lale sono da osservarsi due 
Chiese Parrocchiali , l’ una 
lotto il titolo di Sant’ An- 
drea Aportolo , e l’altra sot- 
to T invocazione della Ma- 
donna delle Grazie; tre Mon- 
ti di Pietà per maritaggi ; 
tino Spedale per ricovero de’ 
poveri infermi ; e quattro 
Confraternite Laicali sotto 
l’ invocazione del Sagramen- 
tb , dell’ Immacolata , del- 
1’ Assunta , e del Rosario . 
i prodotti del suo territo- 
rio sono grani , granidindia, 
frutti, e vini * Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
duemila quattrocento e dieci 
cotto la cura spirituale di due 
Parrochi * 

QUIS1SANA Casale Re- 
pio di Caftellammare nella 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Cartel 1 am mare , 
situato sopra un’amena col- 
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lina, d’aria salubre, e nel- 
la dirtanza d’un miglio dal- 
la Città di Cartellanimare , 
e di quindici da Napoli , che 
si appartiene al patrimonio 
privato del Re Noftro Si+ 
gnore per la successione ai 
Beni Farnesiani . In quello 
piccolo Casale è da notarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo deìia 
Maddalena di vago disegno 
edificata da un anno in qua 
a spese del Noliro Augulto 
Monarca Ferdinando IV. che 
il Signore sempre feliciti. 

II. suo territorio è montuo- , 
so , onde dà scarsi prodotti, 
ed i maggiori consirtono in 
frutti , ed in legname sopra , 
tutto di caftagne , del quale 
abbonda. Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a cento no- 
vantatrè sotto la cura spiri- 
tuale d 1 un Parroco . 

Contiguo a quello Regìa 
Casale vi è un Casino di 
Campagna , ove là Corte 
Reale suol fare soggiorno 
ne’ mesi ertivi. Quello va- 
go , ed ameno Casino è com- 
porto di due Appartamenti , 
con due Logge , da dove si 
.veggono varj deliziosi pun- 
ti di veduta . Tra le cose 
degne da notarsi nel recin- 
to di quello Casino , eh’ è 
d’una grande eftensione , so- 
no. molti viali ordinatamene 
te .disporti , e cinti da alberi 
L 4 di 
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di caftagne , le coi foglie in 
tempo della State garanti» 
scono le persone dal Sole . 
Quelli (lessi Viali vengono 
intersecati di tratto in tratto 
da altri più piccoli , i quali 
comunicandosi a vicenda , 
formano varj deliziosi pas- 
seggi, ed offrono agli occhi 
dello spettatore vedute così 
varie, e così dilettevoli, che 
i’ anima vi è rapita, ed in- 
cantata. 1 principali di que- 
sti vaghi , ed ameni Viali 
•ono tre r e sono 
. i. li Viale, che comincia 
dal cancello dell’entrata del 
^Casino di Campagna, il qua- 
le ha trenta palmi di lar- 
ghezza, ed un quinto di mi- 
glio di lunghezza , ed è tut- 
to ricoperto d" alberi di viti. 

a. 11 Viale , che prende 
il suo principio dalla metà 
del Casino di Campagna,, e 
che va a terminare alla mon- 
.tagna. Quefto Viale, chia- 
mato di mezzo ha veuti 
palmi di larghezza , ed uo 
quarto di miglio in circa 
di lunghezza . Ai lati di que- 
fto flesso Viale vi è una 
-Galleria tutta coperta di ra- 
mi di calìaghe , ,e di viti , 
jche serve per lo giuoco .del 
•Trucco. Poco lungi da quefta 
Galleria vi è un piccoloTea- 
tro con la sua platea, capate 
di cento persone, coperto an- 
cora di rami di caftagne . 


All’ eftremita di quefto ms- 

desiino Viale vi è un’altra- 
Galleria con quattro Gime- 
r i ni , e con cinque sedili di 
pietra di lavagna al)’ intor-, 
no , la quale similmente è 
tutta coperta di rami di ca». 
(lagne . Da quefta Galleria 
si veggono tre be’ viali 4 
cioè quello di mezzo , che 
conduce al Casino di Cam- 
pagna , quello a delira al 
Bosco , e quello a sini lira 
ad una eftrermtà della mojv- 
tagna , da dove si vede tutto 
il Littorale della .Città di 
Napoli , di Portici , e della 
Torre del Greco , e delia 
Nunziata. Finalmente da que- 
fta medesima Galleria si va 
per un piccolo Viale al luo- 
go chiamato Belvedere , da 
dove si vede tutta la Città 
di Napoli , ed in cui vi è 
un piccolo/ Cafeaos simil- 
mente coperto di rami di 
caftagne . - 

3 . 11 Viale , che comin- 
cia <jal cancello del Casiqpì 
di Campagna , e che. va a 
(terminare da una parte ai 
Moniftero de’ Mini mi di Sa#» 
Francesco da Paola di Puz- 
zano , e da un altra parte 
al Cantiere di Caftellamma'» 
re . .Egli ha un miglio in 
circa di lunghezza, e quin- 
dici-palmi di larghezza tut- 
to circondato da alberi di 
.caftagne y le cui fronde feas 
ran- 
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rantiscono- le persone dal 
Solfe in tempo della State * 
Sotro quello flesso Viale vi 
,è un Acquidoso di tredici 
miglia di lunghezza fatta 
coftruire dal Regnante Fer- 
dinando IV. per condurr* 
)’ acqua al Molo di Caflel* 
latitare . 

>- In diflanza d’ un quarto 
di mi^io dal suddetto Ca- 
sale di Quisisana vi è il Ca- 
sino del Cavaliere , e Ge- 
nerale Acflon . Quello vago 
Casino , il quale potrebbe 
essere abitato da ogni Sovra- 
no , è ctunpoflo di tre pia- 
ni . Il primo di quelli pia- 
ni ha varie flanze per uso 
di Officine , e per abitazio- 
ne delle persone di servizio . 
Il secondo piano- ha diciat- 
to flanze tutte vagamente 
ornate di dipinture sopra 
tele . Il terzo piano, il qua- 
le è sorprendente, vien com- 
porto di dodici flanze , di 
varj retrè , e caifetti , ,e .di 
due vaghi Logge ; e di que- 
lle dodici flanze tutte divi- 
se tra loro per mezzo di 
quattro scale interne fatte 
a-'docciola , a volta a collo, 
a ciocciola duplicata , . ed » 
spirale , cinque sono defti- 
nate per letto , due per An- 
ticamere , due per Gallerie , 
una per Compagnia , una per 
Oratorio Sacro , ed un’ altra 
per sala. 


Nell’ entrare che si fa ili 

quello terzo piano compo- 
rto di dodici flanze , si ve- 
de una piccola Galleria eoa 
Loggia davanti ornata nelle 
mura ' delle più belle cartq 
Cinesi , nella volta di tela 
dipinta su lo flesso guflo , 
e nel pavimento di mattonate 
dipinte a color rossaceo di ce- 
ra . Da quefla piccola Gal- 
leria si passa a due flanze 
ad essa cqntigue , le quali 
ancora sono vertite nelle 
mura di carte Cinesi , e nel- 
le volte dipinte a tela con 

10 flesso guflo Cinese . 

Da querte due flanze si 
passa alla vaga Camera di 
letto , la quale ha un ben 
designato pavimento di mat- 
tonate suL guflo Inglese ; un 
delicato apparato tutto di 
mezza pelle .bianca con le 
riguardature di fondo polce, 
e co’ ritratti all’intorno de' 
Molici Sovrani , e di tutta 
la Reai Famiglia delicata- 
mente dipinti , che forma* 
no un maeftoso colpo d’oc- 
chio'^ tutte le sedie. Sofà, 
ed altro corrispondentino al- 

1 1 apparato . 

Dalla Camera di letto si 
passa alla flanza della Cap- 
pella , . la quale ancora é 
molto bella si per gli suo» 
ornati , finimenti , e figure 
designate , ed eseguite dal 
Pittore Antonio de Domi- 
mas, 
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nicis ; come per f Oratòrio 
Sagro d’ ordine Dorico , d> 
colorito sul gufto Disquì , e 
fondo celefle con intagli blan- 
dii , designato dall’ Architet- 
to Catiello Trojarto di’Scan- 
farlo / * ■* 1 

* Da quella Stanza si passi 
Analmente alla gran Galle- 
ria , la quale similmente è 
forpreiidente sì per lo pavi- 
mento , e- per to fregio all* 
intorno tutto di ftucco mar- 
morato, eh’ è flato designa- 
to , ed eseguito da’ Fratelli 
Gerii Milanesi ; come per 
le dipinture rièlle mura, é 
nella volta a color «celefle * 

£ per lo gran quadro sotto 
la flessa volta dipinto da An- 
tonio de Dominio» j, che 
rappresenta il 'convito degli 
Dei . •••••* 

A tutte quelle magniftcerl- 
tò si aggiungono un gran 
numerò di del.cate carte di 
foimpa, di moiri lavori di 
legno del più sopraffino gu- 
fo) , d’ un bel mobile quasi 
tutto Inglese, e di una pro- 
digiosa quantità di porcella- 
ne di quasi tutte le fabbri- 
che delle Nazioni Edere* » 
Nel recinto di quello fles- 
so vago Casino vi sono due 
he’ giardini di agrumi-; due 
fruttiere, l’ una a Settentrio- 
ne - , e l’altra a Mezzogior- 
no; due Boschetti d’alberi 
di Ca (lagne , in uno de’ qua- 
* >•••• 1 
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li vi è una Loggia , un Ca-* 
feaos , una tavola di marmo 
ovale nel mezzo , >e varj 
sedili parimente di marmo} 
varie lìrade , che girano per 
tutta la masseria , eh’ è dell’ 
eftensione di tredici moggia; 
è due Vialii, che danno l’in- 
gresso al sudd tto Casino 4 
Di quelli due Viali , il prin- 
cipale comincia dal Cancello 
di ferro i ed ha a’ fianchi 
delle piante Americane ap- 
pellate Epicaci , le quali 
e/lendorìò i loro rami sopri 
Finterà superficie della ter- 
rà , e formano una vaga 
copertura di color verde * 

II secondo Viale comincia 
dall’ antica entrata » ed i 
tutto coperto da un grotto- 
M di legno } e di viti * 

% • * \ v »* ’ ^ 
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ACALÉ Temi nell* 
Provincia di Lecce, ed 
ia Diocesi di Nardo , situata 
in una pianura, d’amia tempe- 
rata-, e nella diltanàa di tre 
miglia dal Mare * di diciot- 
to da Nardo , e di trenta da 
Lecce , che si appartiene al- 
la Famiglia Basurto con ti- 
tolo di Ducato . Sono da os- 
servarsi in quella Terra una 
Parrocchia di mediocre ftrut- 
tura ; tre Cappelle pubbli- 
che sotto t titoli del Sagra- 
melo , del Rosario , e dell* 
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Madonna del Carmine ; tino 
Spedale per ricovero de’ po- 
'Veri infermi \ due Confra- 
ternite Laicali sotto l’invoca- 
zione dell’ Immacolata Con- 
cezione , e del Rosario ; ed 
un Convento de’ Padri Mi- 
nori Riformati fuori l’abi- 
tato j I prodotti del suo ter- 
ritorio sono grani , legumi , 
frutti j ortaggi » vini , ojj # 
tabacchi j e bambagia . il 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende a mille è trecento ini 
circa sotto la cura spirituale! 
di un Arciprete i 

RADICARO Villaggio 
nella provincia dell’ Aqui- 
la i ed in Diocesi di Rie- 
ti in Regno ; situato so- 
pra un colle , d’aria buona, 
è nella, diftanza di ventitré 
miglia in circa dalla Città 
dell’ Aquila , che si appar- 
tiene iti Feudo alla Famiglia 
Barberini di Roma, Quello 
Villaggio è un aggregato di 
quattro piccole Ville appel- 
late là prima Arapetnani f 
la seconda Collegiùdeo , la 
terza Collaralli , e la quarta 
Peschiera , ove sono da os- 
servarsi Una Parrocchia sot- 
to il titolo di San Paolo,} 
e due Cappelle pubbliche 
sotto l’invocazione di Santa 
Maria , e del Rosario , E 
prodótti del suo territorio 
sono grani , granidindia , le- 
gumi , vini t cavagne , et 


ghiande . Il numero de’ sudi 

abitanti ascende a quattro- 
cento e sette sotto la' cura 
spirituale di un Parroco, che 
porta il titolo di Abate , e 
di un Canonico Coadiutore « 

RADICKNA Terra nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Mileto, situata 
in una perfètta pianura cin- 
ta da uliveti, d’aria mals&- 
na, e nella diftanza di set- 
tantotto miglia in circa dal- 
la Città di Catanzarcfc, che 
Si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Grimaldi , Pincipe 
di Gelaci. Quella Terra col 
terremoto cP 1 mille sette- 
centoitantauè fu adeguata al 
suolo , ma mediatiti le pa- 
terne cure del Regnante Fer- 
dinando IV, Noli ro Augufto 
Sovrano , è ftat.i riedificata, 
insieme con una Chiesa Par- 
rocchiale, 4 prodotti del suo 
territorio sono grani , gra- 
nidindia , frutti , vini , ed 
olj è il numero de’ suoi abi-* 
tanti è di mille ottocento 
trentanove sotto la cura spi- 
rituale di un Parroco . Que- 
lla flessa Terra vanta d’aver 
data la nascita al Letterata 
Gianfrancesca Gemelli Car- 
reri, il quale visse nel XVII.- 
Secolo , e che diede alla lu# 
ce un’ Opera intitolata Gira 
del mondo divisa in nove 
Tomi . 

L RAJANO Casale nella 
Pro- 
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Provincia di Tetta di La- 
voro ed in Diocesi di Ca- 
jazzo , situato sopra una col- 
lina , d’aria malsana, e nei- 
la diHanza di tre miglia iti 
circa dalla Città di Cajaz- 
zo , che si appartiene in 
Feudo alia Famiglia Corsi 
di Firenze , Marchese di Ca- 
jazzo . In quello piccolo Ca- 
sale è. da osservarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di San Leone 
Papa . J1 suo territorio pro- 
duce grani , granidindia , 
frutti , vini , ed olj . li nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a settecento novantasei 
sotto la cura spirituale di 
un Arciprete . 

II. RAJANO Terra nella 
Provincia dell’ Aquila , ed 
in Diocesi di Sol mona, si- 
tuata in una perfetta pianu- 
ra^ d’aria buona, e nella 
diftanza di ventiquattro mi- 
glia in circa dalla Città dell* 
Aquila , che si appartie- 
ne con titolo di Marchesato 
alla Famiglia Recupito. In 
quella Terra sono da osser- 
varsi una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di Santa 
Maria Maggiore; tre Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione del Rosario, del- 
la Vergine de’ Sette Dolo- 
ri , e di San Vincenzo ; due 
Conventi di Regolari , l’uno 
de’ Padri Minori Riformati , 
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e 1* altro de' Cappuccini ; e'ct 
un antico Acquidoso dell* 
ellensione di quattro miglia 
fatto dagli antichi 1 abitatori 
della dillrutta Città, di Cor- 
intio, i quali fecero perfo- 
rare da una parte njl’ altra 
un monte di pietra 4’iva . 

I prodotti del suo territorio 

sono grani*, granidindia , le- 
gumi , frutti , vini , ol j , e 
canapi . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a mille cin- 
quecento trentasei sotto la 
cura spirituale d’ un Arci- 
prete . * >’ 

III. RAJANO Vedi Senno. 

RAITO Casale Regio 
della Cava nella Provincia 
di Salerno , ed ■ in Diocesi 
della Cava, il quale giace 
sopra un'alta collina, d’ari a 
salubre, e nella diftanza di 
due miglia dalla Città dell» 
Cava , e di tre in circa da 
Salerno . Sono da marcarsi, 
in quello Casale una Par- 
rocchia sotto il titolo di 
Santa Maria delle Grazie ; 
ed una Confraternita Laica- 
le sotto l’ invocazione del 
Nome di Maria Santissima. 

II suo territorio per esseraL 
tutto montuoso dà pochi pro- 
dotti , ma i suoi abitanti so- 
no ricchi per essere quasi . 
tutti addetti a’ negozj ma-', 
rittimi i La sua popolazione 
ascende a cinquecento cin- 
quanta sotto la cura spiri-* 

tuala 
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iua’e cJ* utì Parroco. Queflo 
flesso Casale va compreso 
col* Quartiere appellato il 
Capo della Cava . 

I. RAPINO Casale nella 
Provincia di Teramo , ed 
in piocesi di Teramo Res- 
sa , situato vicino al fiume 
Vernano, d'aria temperata, 
e nella difìauza di quattro 
miglia da Teramo , che si 
appartiene alla Mensa Ve- 
scovile di Teramo, con ti- 
tolo di Baronìa . In esso è 
da marcarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale di libe- 
ra collazione!. I prodotti del 
suo terreno sono vettova- 
glie di varj generi , frutti', 
vini , ed olj . 11 numero de’ 
suoi' abitanti ascende a cen- 
to ventisette sotto la cura 
spirituale d’ un Parroco. *'* 

II. RAPINO Terra nella 
Provincia di Chieti , ed in 
Diocesi di Chieti-medesima, 
situata in luogo paludoso , 
d’aria non buona , e nella 
fiiRanza di nove miglia dal- 
dalia Città di Chieti , eh? 
si appartiene in Feudo a\]$ 
Famiglia Conteftàbile Co> 
fonna di Roma . Sono da 
osservarsi in quella Terra 
due Chiese Parrocchiali, l’una 
di diritto padronato del Ba- 
rone possessore , e l’altra 
della Reai Badìa di San Mar- 
tino; uno Spedale per rico* 
,Verp degl’ infermi poveri } 
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ed un Convento de’ Padri 
Minori Osservanti di San 
Francesco * Le produzioni 
del suo territorio sono gra- 
ni, granidindia, frutti, Via 
ni , e pascoli per greggi . 
La sua popolazione ascende 
a mille ed ottocento sotto 
la cura spirituale di un Ar-, 
ciprete, e di un Curato . < 
RAPOLLA Città Vesco- 
vile Suffraganea d’ Acerenza 
della Provincia di Matera , 
situata sopra un’amena col- 
lina degli Appennini , d'aria 
salubre, nella diftanza di un 
miglio dalla Città di Melfi, 
e sotto il grado quarantesi-i 
moprimo di latitudine set- 
tentrionale , c trentesimo- 
quarto 'in circa di longitu-t 
dine , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Carata 
ciclo del Sole, Principe del- 
la Torelfa . QueRa ditta ^ 
secondo alcuni Scrittori , si 
crede essere Rata fondata 
•unitamente con Melfi pey 
sicurézza delle donne , e de* 
putti . Secondo poi altri Au+ 
tori ella; si vuole più antif 
ca , poiché quando MAR poti 
era ancora al Mondo , Ra* 
polla aveva i suoi Vescovi f 
Jn siffatta diversità di pare T 
ri altro di certe non si puà 
affermare se non che Ra- 
polla ha sofferti varj trava- 
gli , poiché mentre era pos* 
sedyta da Galvano Lan^q , 
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2io del Re Manfredi , fu 
porta a sacco , e notai» 1 men- 
te danneggiata negli edifizj . 
Finalmente nell’anno mille 
trecento cinquantacinque ven- 
ne ancor barbaramente sac- 
cheggiata da’ soldati del Con- 
te Landò; e da quel tempo 
,non è piu risorta nel suo 
ftr.to florido di prima . So- 
no da inarcarsi - in quefta 
Città un sontuoso Duomo a 
tre navi / utiziato da dieci 
Canonici , e da tre Sopra- 
«umerat) ; una Parrocchia 
di mediocre ftruttura sotto 
il titolo òdi’ A nnutìci ara ; uu 
Convento de" Padri Minori 
Osservanti fuori la Città? 
un Monte di Pietà per ma- 
ritaggi di Z’ rei le povere ; e 
tre Confraternite Laicali sot? 
t© l’invocazione del Sagra- 
mento , di San Michele, e 
del Suffragio . 1 pAdotti del 
éuo territorio sono grani , 
legumi , frutti d’ ogni sorta-, 
Vini generosi , ed olj eccel- 
lenti . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a tremila in 
circa sotto la cura spirituale 
d* un Canonico , che porta il 
titolo di Arcidiacono . Que- 
lla flessa Città , la quale fu 
decorata di Sede Vescovile, 
quale poi nel mille cinque- 
cento ventotto fu proferita 
-in Melfi, comprende sotto 
la sua giurisdizione Vesco- 
vile cinque luoghi, i quali 


sono T. Ateìlà , 1 . Barile 9 
S» Ginejira , 4. Rionero , 5. 
Ripacandida ; . ciascuno de’ 
quali sarà didimamente de- 
scritto a suo luogo , 

RAPQNE Terra nella 
Provincia di Matera , ed in 
Diocesi di Muro*, situata so- 
pra un aspro monte , d’ aria 
sana , e nella dirtanza di ot^ 
to miglia dalla Città di Mu- 
ro , che si appartiene coq 
titolo di Marchesato alla Fa* 
miglia d’ Anna , Duca di 
La viano . Iti quefta Terra 
sono da osservarsi una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo di San Niccola di Bari; 
una Confraternita Laicale 
sotto l’invocazione dell 1 Im- 
macolata Concezione ; ed un 
Monte di Pietà per maritag- 
gi di Zitelle povere . il suo 
territorio produce grani , 
granidindia , legumi , fryttr, 
js vini* . U numero de’ suo» 
abitanti ascende a duemila 
trecento e quattro sotto lq 
cura spirituale di un Arci? 
prete . 

* RA VELLO Città Regia, 
t Vescovile Suffraganea del^ 
la Santa Sede nella Provin- 
cia di Salerno , la quale gia- 
ce sopra un ameno colle , 
d’aria salubre , nella dirtan- 
za di un miglio in circa dal 
Mar Tirreno., di quindici 
dalla Città di Salerno, e 
sotto il grado quarantesimo, 
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è minuti quarantatei di la- 
titudine settentrionale , e 
trentesimo secondo , e mi- 
nuti. quindici di longitudine* 
Si ammirano in quella Cit- 
tà edificata nel, mille, ed 
ottantasei dell’ Era Cn (liana, 
e nell’anno seguente eretta 
in Vescovato , un sontuosa. 
Duomo a tre navi soflenuto 
da quattordici colonne , il 
quale viene ufiziafo da sei 
Dignità, e da dieci Cano- 
nici ; un Ambone di marmo 
softenpto da spi colonne con-, 
torte , ed ornate di musaico, 
e di capitelli, le quali pog- 
giano sopra i dorsi di sei 
Leoni ; un’ Aquila di por, fi* 
do , la quale softiene il Mes- 
cle ; ed una Fot ta princi- 

E ale del Duomo tutta di 
ronzo , ove sono scolpiti i 
Miflerj della vita , della 
passione , e della morte di 
(Gesù Grillo, e molte figu- 
re di Scinti (fatte a basso ri T 
ìieyo . inoltre essa Città ha 
sette Chiese Parrocchiali d» 
mediocre llruttura ; due Nfo- 
nifleri di Monache di clau- 
sura , l’uno sotto la regola 
idi San Benedetto , e l’ altro 
sotto quella di Santa Chiara; 
un Convento de' Padri Conr 
yentpalr, nella cui Chiesa 
riposa il corpo del Eteato 
Bonaventura Lavanga eli Po- 
tenza, e Sacerdote della ftes* 

Pjt Religione; due Coqira- 

. * * ’ * 
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temile Laicali sotto l’invo* 

(azione del Corpo di Crifìo^ 
e del Carmine; e tre Monti' 
di , Pietà per maritaggi di 
Zitelle povere. Le produ- 
zioni del suo territorio sono 
frutti, vini, o.l j , carrubbe, 
e legname sopra tutto di 
cattarne per yarj lavori . La 
sua popolazione ascende a-* 
lliilje e seicento sotto la cu- 
ra spirituale del Capatolo, 
La medesima Città compren- 
de sotto la sua giurisdizione 
Vescovile la Ctftà di Scala, 
la quale verso la fine del 
decimo Secolo fu decorata 
di Sede Vescovile da Papa 
Giovanni XV. e nel mill? 
seicento e tre fu unita a 
Ravello dal Pontefice Cle* 
mente VUL 

Quefta ftessa Città è ri^ 
nomata nella Storia Lette- 
raria per essere fiata pa* 
|rja de’ Giureconsulti Mari- 
no freccia, e Francesco d? 
Andrea , . 1’ ultirno de’ quali 
fu soprannomato il Pericle, 
pd il Tuli»o del Foro Na* 
poletano Quindi merita- 
mente cantò Francesco Re- 
di nel suo famoso Ditiranvr 
bo ? • , • • v '*>'}, o- * j 

E sebben Ciccio d Andrea 
Con ammirabile fierezza, 
Con, terribile dolcezza 
Tra' gran tuoni d’ Eloquenza 
Nella propria mia persola 
Innalzare un di volea 

Quel 




, Cuci d’ Averta acido asprino, 
Che non so se agretto vino 
'Egli a Napoli sol bea . * 

RAVlsCANlNA Terra 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro, ed in Diocesi di Ali- 
le , situata sopra un monte 
scosceso , d’ aria sana, e nel- 
,)a difìanza di quaranta mi- 
glia in circa dalla Città di 
Napoli , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Grimal- 
di di Genova’. In quefta Ter- 
ra sono da marcarsi una Par- 
rocchia di mediocre ftruttu- 
ra ; e uria Chiesa Beneficia- 
le sotto il titolo deli’ Annun- 
ciata . 11 suo territorio pro- 
duce grani , legumi , vini , 
pi j , canapi , ghiande , ed 
erbaggi per pascolo di be^ 
Riami Vii numero de' suoi 
abitanti ascende a novecento 
ottantaqiprtro sotto la cura 
•pirituale di un Arciprete . 

RECALI Casale Regio di 
Caserta nella Provincia di 
Terra di Lavoro , ed in Dio- 
cesi di Caserta , il quale già* 
ce in una perfetta pianura , 
d’aria temperata , e nella 
difìanza di un miglio e mea- 
to dalla Città di Caserta 
nuova , e di dodici in circa 
da Napoli . Sono da mar- 
carsi in quefto Regio Casale 
due Chiese Parrocchiali di 
mediocre ftruttura, 1* una sot- 
to il titolo deir Assunta , * 
l’altra sotto P tflvoca*iano 
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del Salvatore ; »na Rette fi*» 
de’ Padri Cassinesi del Mo~ 
nittero di San Lorenzo d’A- 
Versa ; e due Confraternite 
Laicali sotto i titoli del Cor- 
po di Critto, e della Ver- 
gine Addolorata . 11 suo ter- 
ritorio produce grani , gra-‘ 
nidindia , frutti , vini , e ca- 
napi . 11 numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a mille cento 
navantotto sotto la cura spi* 
rituale di due Parrochi . 

. RE CIGLI A NO 'ferra nel- 
la Provincia dw Salerno , ed 
in Diocesi di Muro, situata 
sopra una cima d* un mon- 
te*, d’aria buona , e nella 
difìanza d’otto miglia dalla* 
Città di Muro t che si ap-< 
partiene con titolo di Baro-' 
nìa alla Famiglia de .Mari- 
nis . In quefta Tèrra- sonar 
da osservarsi una Chiesa Par- 
rocchiale, di mediocre, finita 
tara ; e duo Confraternite 
Laicali sotto 1* invocazione 
..del Rosario , e del Purga- 
torio. Il suo territorio prò-* 
duce grani , granidindia , le- 
gumi , frutti , vini , olj , li- 
ni, ghiande , e pascoli per 
greggi . 11 numero . de’ suoi 
abitanti ascende a millecin- 
quecento , e diciotto sotto 
la cura spirituale d' un Api 
ciprete . 

REGALI Casale di Gi- 
fbtri nella Provincia’ di Sa- 
lerno f ed in Diocesi di Sa- 
lerno 
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Jemo medesima, situato so- 
pra una collina , d’aria buo- 
na, e nella diftunza di dieci 
miglia dalla Città di Saler- 
no , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Doria 
Paniìii di Roma . Quello pic- 
col Casale , il quale fa un 
sol corpo col quasi contiguo 
Casale appellato le Catelde, 
ha soltanto una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo di 
San Martino . Il suo terri- 
torio abbonda di frutti , di 
vini , di o!j , di caftagne , e 
di ghiande . 11 numero de’ 
suoi abitanti ascende a no- 
vantasei sotto la cura spiri- 
tuale di un Parroco. 

REGINA Terra nella Pro- 
vincia di Cosenza , ed in 
Diocesi di Bisignano , situata 
sopra un’alta collina , d’aria 
buona , e nella diftanza di 
quattordici miglia dalla Cit- 
tà di Cosenza , che si ap- 
partiene con titolo di Baro- 
nia alla Famiglia Marsico 
de’ Casali di Cosenza. Sona 
da marcarsi in quella Ter- 
ra, appellata Herinum , ed 
Hervinum , una Parrocchia 
con due piccole. Chiese pub- 
bliche sotto i titoli dell’Im- 
imcolata Concezione, e di 
San Niccola ; ima Confrater-> 
nita Laicale sotto 1" invoca- 
zione del Pi m macolata Con- 
cezione ; ed un Convento 
de’ Minimi di San France- 
* >co da Paola, l prodotti del 
Tom. ili. 
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suo territorio sono grani., 
legumi , frutti , vini , ol 
gelsi per seta , ed erbaggi 
per pascolo di greggi ; e ne* 
suoi contorni vi sono cave 
di alabafto , di pietra seli- 
ce , di solfo , e di nitro . LI 
numero de’ suoi abitanti r a- 
scende a quattrocento e cin- 
que sotto la cura spirituale 
d’un Arciprete. 

REGGIO Città Regia , 
Arcivescovile, e Piazza d' 
Armi nella Provincia di Ca- 
tanzaro , la quale giace in 
un ameno sito dell’ eftremi- 
tà degli Appennini , e del- 
l’ Italia , d’ aria salubre , nel- 
la diftanza di sette miglia 
dalla Città di Messina , e di 
duecento ottanta da Napoli, 
' e sotto il grado trentesimo 
ottavo di latitudine setteiv 
trionale , e trentesimo ter- 
zo , e minuti quaranta di 
longitudine. 

Quefta Città , secondo al- 
cuni Scrittori , si vuole edi- 
ficata da Ascanez , figliuolo 
di Noè , e dal suo nome si 
chiamò sul principio Asche- 
na . Secondo poi Solino , e 
Strabdne , ella fu fabbricata 
da’ Calcidonesi , e da altri 
Popoli Messenidel Pelopon- 
neso . Fondata Reggio in 
quefta guisa da’ Calcidonesi, 
e da’ Messeot , e fornita di 
ottime leggi , in breve tem- 
po divenne una delle quat- 
tro ootenti Repubbliche del- 
ibi la 
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la Calabria , mandò in più 
luoghi delle Colonie, e go- 
vernò per molto tempo al- 
tre Città, come facevano i 
Romani . Popo un lungo 
giro d'anni tu quefta Città 
sottomessa da , Dionigi Re 
di Siracusa , soprannomato 
«1 Tiranno , per T affronto 
ricevuto d’ avergli inviata 
una figliuola del Boia , al- 
lorché dimandò ai cittadini 
di Reggio una nobile , e 
bella Donzella per moglie. 
Morto Dionigi il Tiranno, 
e succedutogli nella corona 
dì Siracusa il suo figliuolo, 
pensò quelli conchiudere la 
pace cogli abitanti di Reg- 
gio , e dar loro la bramata 
libertà , la quale godettero 
per qualche tempo . Venuto 
in Italia Pirro, Re degli 
Epiroti chiamatovi da’ Ta- 
rantini per opporsi alla po- 
tenza della Repubblica Ro- 
mana , la Città di Reggio 
temendo le forze del Re 
Pirro , ricorse al Senato Ro- 
mano , come Città federata 
de’ Romani , per qualche rin- 
forzo di Truppe . 11 Senato 
Romano in sentire ciò , in- 
viò subito a Reggio una 
Legione di quattro mila sol- 
dati Capuani , i quali per 
qualche tempo cuflodirono 
fedelmente la Città , ma indi 
a poco inaspettatamente uc- 
cisero una gran parte de’ suoi 
abitanti , e si fecero padroni 


di Reggio , delle ricchezze, 
e delle mogli de’ traditi Reg- 
gini . Saputasi dal Senato 
Romano una tanta scellera- 
gine , ■ inviò in Reggio il 
Tribuno Gaio Genuzio Cle- 
spina per rellituire alla tra- 
dita Città di Reggio la li- 
bertà , le ricchezze , e le 
loro mogli y e menare in 
Roma carichi di catene tutti 
i soldati della Legione Ca- 
puana , i quali a villa di 
tutto il Popolo Romano fu- 
rono decapitati , Dopo que- 
llo fattp , tutti quegli abitan- 
ti , che vivi in Reggio rj- 
mafìi erano, e che di tem- 
po in tempo vi nacquero , 
furono sempre fedeli , e Co- 
llanti nell’amicizia del Po- 
polo Romano ; e la Città 
meritò 1* onore di Colonia , 
ed indi di Municipio nobi- 
lissimo. Mentore Cesare Ot- 
taviano della fedeltà de’ Reg- 
gini non volle che la Città 
di Reggio fosse fiata sac- 
cheggiata da’ suoi soldati , 
allorché combattendo con 
Sello Ppmpeo , figliuolo di 
Pompeo il Grande , avtes» 
loro promesso diciotto Co- 
lonie Italiane, tra le quali 
vi era Reggio . Discacciata 
di Sicilia pompe® il Gran» 
de da Giulio Cesare , quelli 
condusse in Reggio ad abi» 
tare molte persone di quel*, 
le , che avea nell’ armata d» 
mare , allorché si ritirò vit» 
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torioso dalla Sicilia; evol- 
te che la Città di Reggio si 
chiamasse Reggio di Giulio , 
Decaduto 1’ Imperio Roma- 
no , Reggio passò sotto il 
dominio degl’imperatori di 
Coflantinopoli . Ne’ Secoli 
di Mezzo Totil3 , Re de' 
Goti pose un assedio assai 
flretto alla Città di Reggio, 
per esser ella fortemente 
presidiata da' Greci ; e ne’ 
Secoli della Bassa Ltà fu 
dal Gran Capitano Consalvo 
sottomessa alla divozione di 
Ferdinando li. di Aragona , 
e Re di Napoli. Nell’anno 
mille cinquecento quaranta- 
tré quella Città fu diftrutta 
dal Corsaro Barbarossa ; c 
Jo flesso fece nell’anno mil- 
le cinquecento cinquantotto 
jl Pascià Muftafà . Risorta 
nuovamente Reggio dopo 
fante dissavventure , divenne 
lina Città ragguardevole . 
Finalmente col terremoto 
del mille settec-nto ottan- 
tatrè ella soggiacque ai dan- 
ni della coni ne sventura di 
tutta la Calabria Ultra , poi- 
ché iti parte venne diftrutta', 
ed in parte rimase inabita- 
bile. -Al presente mediante 
l’ inefìancabile vigilanza del 
KoftroFrovvidentissimo So- 
vrano Ferdinando IV. è fia- 
ta riedificata in una miglior 
forma . 

<• Sono da osservarsi in que- 


ft’ antichissima Città una ma- 
gnifica Cattedrale a cinque 
navi di Reg o padronato , 
la quale viene ufiziata da 
quattro Dignità , e da venti 
Canonici insigniti di mitra, 
e di Cappa , e da una Co- 
munU Recettizia Civica in- 
numerata ; una Chiesa Col- 
legiale sotto il titolo di San- 
ta Maria della Cattolica ser- 
vita da sedici Cappellani , e 
da un Capo appellato Pro- 
topapa , il quale si elegge 
dalla Città , e si conferma 
dal Re ; e tredici Par- 
rocchie » delle quali sette 
sono dentro la Città, e sei 
ne’ suoi Sobborghi . Oltre 
a ciò ella ha tre Corner va- 
torj di Donne ; una Casa Re- 
ligiosa de’ Padri dell’ Orato- 
rio di SanTilippo'Neri di 
recente erezione ; uno Spe- 
dale Civico per ricovero de- 
gl’ infermi poveri ; un Mon- 
te di pietà per pegni ; un Se- 
minario Diocesano pe’ Che- 
rici della Diocesi ; due Re- 
gie Scuole fondate dal Re- 
gnante Ferdinando IV. l’ una 
di Belle Lettere , e l’altra di 
Scienze ; ed un Sedile con 
drftinzione di Ceti, etra la 
Nobiltà vi sono molti Ca- 
valieri di Malta . Inoltre 
essa Città pria del terremo- 
to avea due Moni fieri di 
Monache di Clausura ; due 
Collegi » P uno de’ Padri Do- 
M a me- 
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nienicam , e l'altro degli 
espulsi Gesuiti ; -dieci Con- 
venti di Regolari , il primo 
de’ Padri Ago li ini ani Cal^r, 
il secondo de’ Carmelitani , 
il terzo de’ Brasiliani, il quar- 
to de’ Conventuali , il quin- 
to de’ Paoicrti , il sello de’ 
Minori Osservanti, il setti- 
mo , e r ottayo de’ Riforma- 
ti , ed il nono , e decimo 
de’ Cappucci pi ; moltissime 
Cappelle , e Chiese pubbliche 
?i nella Città , come ne’ Sob- 
borghi ; fi venti ricche Con- 
fraternite Laicali j e moltis- 
sime fabbriche di manifattu- 
re di damaschi . . 

Le produzioni del suo ter- 
ri torio sono frutti saporiti , 
vini generosi , agrumi d’ogni 
genere , qfuggi , e gelsi per 
seta ; ed il mare dà abbon- 
dante pesca . La sua popola- 
zione , insieme co'suoi Sob- 
borghi , ascende a sedicimdd 
in circa sotto la cura spiri- 
tuale di tredici Parrochi , 

Quella Itess# Città, la qua- 
le ha la preeminenza sopra 
tutte le -altre Città della Ca-r 
la h fi a- Ultra sì per gli pregi 
di sua antichità , come per 
A' amenità d»l suo sito, è 
Inolto celebre nella Storia 
Letteraria, per essere fiata 
patria di molti Filosofi,- Le- 
gislatori., Poeti , e Statuarj 
cotanto rammentati presso 
gli Autori -antichi . Tra’ R- 
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1 oso fi si annoverano conio 
principali ipparco , Afillo 
era te , Ippia, Teagene, Cleo- 
iiuno , e Glauco. Tra’ Le- 
gislatori il tanto rinomato 
Androdamo , il quale , per 
telìimonianza di Arifìotole, 
compose le leggi a’ Calci- 
denesi , eh’ erano nella Tra- 
cia r Tra’ Poeti Cleomene , 
ed lbico , E tra gli Statuari 
Learco , che fece la più an- 
tica ftatua di bronzo di Grio*- 
ve in {sparta ; e Clearco , 
il quale scolpì la ftatua del 
Messinese Lepntisco celebre 
Lottatore. 1 
Quella medesima Città , 
la quale vieti governata nel 
Politico da un MarasciaUo , 
q, da un Brigadiere , e da un 
Gaporuota di Provincia, che 
la fa da Assessore , compren- 
de sotto la sua giurisdizion» 
Arcivescovile quarantanove 
luoghi , ì quali sono i . Arai 
si , .2- Armo , 3. Bagaladi^ 
4. Cerasi 5. Cannavo , 6, 
Cardeto . , 7. Calanuta , 8. Care- 
ne fello , 9 .,* Campo della Mad- 
dalena , io. Cafona , 1 1 . 
tni Uniti ì 12. Fossati, 13, 
Fiumara > de' Mori , 14. Gal- 
lico , 15. Ippolito , 16 • Laz- 
zaro , 17. Laganadi , * 3 . 
Mosorro/a , 19. Motta San 
Giovanni , 20. Montebcllo , 
91. Melila , 22, Milanese , 
23. Mo/oc/iio , C4. Nasi t i ^ 
25, Orti , ad. P-erl-upo , 27, 
Fa- 
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Vàviglìana , Podetrgoni , 
C9, Pcllaro , 30. P emidatti- 
lo , ?t. Rosali , 32. Schin- 
dilijà , 33, Straveri ni , 34. 
«S. Sperato , 35. <JV Agata di 
Reggio , 9(5. v>. Lorenzo , 37. 
iS 1 . Giovanni di Brezzano , 
38. vS. Alesio , 39. 5 1 . «S>e- 
Jano , 40. & Giuseppe,' 41» 
»S. Roberto , 4 j. S<tnibutello , 
43. Salice , 44. Scilla , 45, 
Terreti , 46. Trinano , 47» 
Rito, 48. Pilla ,$W« Gio- 
vanni , 49. V alani.k pciascu- 
no de’ quali saia diftitua- 
mente descritto a suo pro- 
prio luogo» 

REINO Terra nel l a Pro- 
vi nei a di Motitefusco, ed in 
Diocesi di Benevento , situa- 
ta nel piano di una valle , 
d’ aria malsana , e nella di- 
lìanza di quattordici miglia 
dalla Città di Moutefusco , 

« di dieci da Benevento, che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Somma , Principe 
del Colle , e Marchese di 
Circello . Sono da marcarsi 
5 n Quella Terra una Parroc- 
chia sotto il titolo dell’ An- 
nunciata ; tre pubbliche Cap-' 
peile ; ed un Monte Frumen- 
tario per varie opere pie > 
Fé produzioni del suo ter- 
ritorio sono gra,ni -, granidm- 
dia , legumi , frutti , ghian- 
de , e pascoli ptfr greggi» 
La sua popolazione ascende 
$,& ottocento tremaci » <jue sot- 

l . . . 
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to' la cara spirituale tifi un 
Regio Abate» 

RENOE Terra nella Pro- 
vincia di Cosenza , ed in 
Diocesi di Cosenza medesi- 
ma , situata alle falde degli 
Appennini , d’aria salubre, 
e nella dilìanza di quattro 
miglia in circa dalla Gittà 
di Cosenza , che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Alarcon Mendozza, Mar- 
chese di Valle Mendozza « 
Sono da osservarsi in quella 
popolata Terra appellata 
Arintha negli antichi Anna- 
li', una Parrocchia sotto il 
titolo di Santa Maria Mag-’ 
giore; sei Chiese pubbliche 
di -mediocre Bruttura ; uri. 
MoniBero di Monache sotto 
la Regola di Santa Chiara; 
un Convento de’ Padri Mi- 
nori Osservanti ; mia Casa 
di Ritiro per Sacerdoti ; un 
Monte di Pietà , ove si fan- 
no de 1 piccoli pegni senza 
interesse ; e tre Confrater- 
nite Laicali sotto P invoca- 
zione della Madonna di Co- 
Baiuinopoli , del Rosario, 
edi San Giovanni Batifta. -Le 
produzioni del suo territorio 
seno grani , tegami , frutti , 
vini, olj , bambagia, rriao-- 
na , e magnesia; e ne' 1 suoi 
contorni vi “sono miniere di 
creta bianca per rrao di vasi 
d’ ogni sorta, edi pietre fo- 
caje^.'è mal ari per suzzare 
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i ferri , e per macinare gra- 
ni , ed olive. Las.ua popo- 
lazione ascende a quattro- 
mila e novantasette sotto la 
cura spirituale di due Par-i 
rochi . 

RENDINARA Terra nel- 
la Provincia delT Aquila, ed 
in Diocesi di Sora, situata 
sopra un colle degli Appen- 
nini r diaria buona , e nella 
diftanza di quarantaquattro 
miglia dalla Città dell’Aqui- 
la , che si appartiene in Feu- 
do alla Famiglia Colonna di 
Roma . In essa è da mar-, 
carsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di San Giovanni Battifla . 

Il suo territorio produce' 
grani , legumi , caftagne , 
ghiande , ed erbaggi per pa- 
scolo di greggi . Il numero r 
de' suoi abitanti ascende a 
cinquecento in circa sotto la 
cura spirituale d’un Curato, 
e d’ un Canonico Coadiuto- 
re.- 

RESINA Villaggio Regio 
di Napoli nella Provincia di 
Terra di Lavoro , ed in 
Diocesi di Napoli , il quale 
giace alle falde del Monte 
Vesuvio e quasi contiguo 
alle sponde dei Mar Tirre- 
no, d’aria salubre, e nella 
diftanza di quattro migliaio 
circa dalla Citta di Napoli. 
Quello Regio Villaggio so- 
vrappoflo all’ antica Città 
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di Ereolano , la quale si trini- 
le , secondo la favola , edi- 
ficata sessantanni prima del- 
la Guerra di Troja da Er- 
cole Fenicio , il .quale rapi 
i buoi ^i Gerionenella Spa- 
gna , e che ttel ritorno pas- 
sando per f Italia , fondò 
Monaco nel Genovesato, Li- 
vorno nella Toscana , e nel- 
le noftre Regioni Formia f . 
Pompei , ed Èrcoiano , Se- 
condo poi altri Scrittori ella 
la Città di Ereolano fu edi- 
ficata l’anno duemila sette- 
cento' cinquantasette della 
Creazione del Mondo da Er- 
cole Tebano < In siffatta di- 
versità di pareri altro di cer- 
to non si può dire se non 
che f antica Ereolano, e fo’r-* 
se l’antica Retina adiacente 
allora ad Ereolano, fu edi- 
ficata- dagli Osci , i quali? 
erano nell’ agro Campanti- 
prima che ne fossero discac-t- 
ciati dagli Etrusci , i quali 
con simil sorte furono co- 
rretti a cedere il luogo ai 
Sanniti . Nella Guerfa So- 
ciale avendo voluto l’antica - 
Ereolano seguire il partito 
de’ Popoli d’Italia, ne subì 
la loro sorte -, poiché fu as- 
sediata dal Proconsolo Tito 
Uidio Magio ; in seguito fu 
presa , ed indi divenne Mu- 
nicipio Romano. Finalmen- 
te coll’ eruzione del -Vesuvio 
dell’ anno settautanovesimó 
del» 
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Dell’Era Criftiana .fa inte- 
ramente ricoperta di fuoco, 
di ceneri , e di rapillo . sino 
rd ottanta palmi sotto la su- 
perficie presente della terra. 

Le cose degne da marcarsi 
in quello popolatissimo Vil- 
laggio sopprapofto ali* anti- 
ca Città di Circolano sono 
Una Parrocchia di mediocre 
Urtatura sotto il titolo di 
Santa Maria a Pomgliano; 
Una Chiesa Filiale sotto rito- 
vocazione di Santa Cutteri- 
tla ; una Confraternita Lac- 
cale sotto il titolo della San- 
tissima Trinità i un Conven- 
to de' Padri Ag>»ftiniani.ScaU 
2i i una Fontana pubblica , 
Ove erano situate le quattro 
flatue amiche jenza le loro 
tene appellate perciò i Colli 
mozzi , moltissimi deliziosi 
Casini con be’ giardini ; ed 
{in Teatro sotterraneo deli* 
antica Città di Ercolano , 
che solo si è conservato* 
Quello Teatro è dispofto in 
un semicerchio di circa cen- 
to sessanta piedi di diame- 
tro , le cui edremità termi- 
navano in un rettangolo di 
settantadue piedi per trenta, 
ornato di una facciata d*. or- 
dine Toscano ; di ventuno 
scalini , che lo circondava- 
no , e di una Loggia ornata 
di ftatue di bronzo , e di 
colonne di marmo .Una par- 
te finalmente delle sue mura 


era veftita di marmi , e di 
pitture a fresco , siccome lo 
erano le sue porte , che in- 
troduceapo agli scalini dell* 
Uditorio. 

La produzioni del suo ter- 
ritorio sono frutti saporiti , 
vini generosi , gelsi per se- 
ta; ed il mare dà abbondan- 
te pesca r La sua popolazio- 
ne ascende ad ottomila set- 
tecento ottantadue sotto la 
cura spirituale di pn Parro- 
co . 

RIPIGLIANO I soletta 
del Mar Tirreno nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro, 
ed in Diocesi di Nola , la 
quale giace dirimpetto alla 
Città di Caftel laminare , e 
nella ditlanza di dodici mi- 
g ia in circa dalla Città di 
Napoli . Queft’. Iso letta , la 
quale ha un miglio incirca 
di giro , si crede dallo Sto- 
rico Cainmillo Pellegrino es- 
sere fiata Ja Pietra d' Ercole 
menzionata da Plinio. Ne 
tempi di mezzo fu chiama- 
ta Isola R -biliana , ed era 
d? maggior ellenstone d’og- 
gi ; poiché nel duodecimo 
Secolo vi era un Moniliero 
de' Padri Ciflerciensi, il qua- 
le poi passò ai Padri Cas- 
sinesi . Al presente altro non 
contiene se nqnche una Tor- 
re guarnita di varj pezzi d* 
artiglieria , e cuftodita da 
S oldati invalidi . 

S M 4 RIA, 
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RIACE Casale Regio det 
Contado di Stilo nella Pro*- 
vincia di Catanzaro , ed in 
Diocesi di èquillace , il qua- 
le giace alle falde di uttà 
collina, d'aria temperata, 
e nella diftanza di tre mi- 
glia dal. Mar Jonio , di qua- 
rantatrè in circa da Catan- 
zaro , e di trentatrè da Squil- 
lace . Quello Casale appel- 
lato in latino Reatìum , e 
che fu in parte danneggiato 
negli editìzj col terremoto 
del mille settecentottantrè, 
ha soltanto una Parrocchia 
.sotto il titolo de 1 Santi Co- 
simo, e Damiano . 11 suo 
.territorio abbonda di grani, 
di granidindià , di frutti , dì 
vini , di olj , e di gelsi per 
seta . Il uumero de’suoi abi- 
tanti ascende a mille due- 
cento cinquantadue sotto' la 
cura spirituale di un Arci- 
prete . 

, RIANO Villaggio nella 
Provincia di Teramo , ed.in 
Diocesi di Teramo flessa , 
situato in luogo alpeltre , 
à 1 aria salubre , e nella di- 
flanza di diciassette miglia 
da Teramo , che si appar- 
tiene in Feudo alla Mensa 
Vescovile di Teramo. Que- 
llo Villaggio ,■ il quale fa un 
corpo con quello di Cesa, 
ha una sola Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San 
Michele Arcangelo . I pro- 


dotti del suo terreno -sotto 
vettovaglie di varj generi , 
frutti , vini , e pascoli per 
armenti k II numero de’ suoi 
abitanti ascende a cencin- 
quantuno sotto la Cura spi- 
rituale d’un Parroco . 

RIARDO Terra nella Pro* 
vincia di Terra di Lavoro., 
ed in Diocesi di Teano , si- 
tuata sopra un colle sassoso, 
d’aria buona , e nella di- 
ftanza di quattro miglia dal- 
la Città di Teano, e di tren- 
ta ida Piedi monte ,’che» si 
appartiene alla Famiglia Ca- 
faro con titolo di Ducato . 
Sono da notarsi in queft» 
Terra , di cui è ignota - la 
sua fondazione -, una Parroci 
chia di mediocre ftruttura ; 
un Chiesa pubblica sotto il 
titolo di Sant’ Antonio Aba- 
te ; , due Confraternite Lai-* 
cali sotto T invocazione del 
Corpo di Crifto , e del Pur- 
gatorio ; un forte Calteli» 
Baronale ; ed una Grotta 
antica appellata di Seiana, 
la quale è di una sorpren- 
dente ftruttura , ed è divisa 
in cinquanta piccole canterei 
I prodotti del suo territorio 
sotto grani ; legumi , frutti, 
t vini « Il numero de” 1 suoi 
abitanti ascende ad ottocen- 
to sotto la cura spirituale 
d’un Arciprete . In diftanza 
di un miglio da quella /les- 
sa Terra vi è un fonte di 
figu- 
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figura rotonda , e della pro- 
fondità di tre palmi, il qua- 
le è sempre pieno d’ aeque 
minerali , e che continua- 
mente frigge , e bolle a gui- 
sa d’ una caldaja agitata dal 
fuoco . Quell’ acqua è effi- 
cacissima per attonare le vi- 
scere, per muovere le pri-? 
ne , pe’ patimenti di ftom- 
maco , per f ipocondria, per 
T affezione itterica., per la 
salsedine , per 1’ ottruzione, 
e per 1* incipiente' idropisia. 

RIBQTTOLI Vedi Serb- 
no. » <Vm 

.. RICADI Casale Regio di 
-Tropea nella Provincia di 
Catanzaro , ed in Diocesi di 
Tropea , il quale giace sopra 
«ina collina , d’aria buona, 
€ nella difìanza di sei mi- 
glia dalla Città di Tropea. 
In quetto piccolo Casale, dan- 
neggiato negli edifizj dal ter- 
remoto del mille setteceptot- 
tantatrè , è da notarsi sol- 
tanto una Parrocchia . I pro- 
dotti del suo territorio sono 
grani , frutti , vini , olj , e 
gelsi per seta .. Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
cinquecento sottola cura spi- 
rituale di un Economo Cu- 
rato . 

RICCIA Città Regia De- 
maniale nella Provincia ( dèi 
Contado di Molise * ed in 
Diocesi' di Benevento , la 
quale giace sopra un piceol 


mónte ; d’aria salubre , é 
nella diftanza di nove mi- 
glia dalla Città di Campo- 
basso , e di cinquanta*»! da 
Napoli . Sono da marcarsi io 
quella Città , di cui è ignota 
il tèmpo della sua edifica- 
zione , una Parrocchia Col.* 
legiale sosto il titolo dell’ 
Assunta, la quale viene ufi>* 
ziata da dodici Canonici ; 
quattro Chiese pubbliche di 
vago disegno sotto l’ invo* 
-cazione dell’ Annunciata, del 
Carmine , del Purgatorio , e 
di Santo Steffano; tre Con- 
fraternite Laicali setto i ti- 
toli del Sagramento, dell’An- 
nunciata , e del Rosario ; un 
Convento de’ Padri' Cnppuc* 
cittì ; otto Cappelle pubbli- 
che ; e due Monti Frumen- 
tarj per varie opere pie. Le 
produzioni del suo territorio 
sono grani , granidindia , le- 
gumi , frutti, vini , olj ,.ed 
erbaggi per pascolo di be* 
ttiatni. La sua popolazione 
ascende a quattromila e cin*. 
quecento sotto la cura spi- 
rituale di un Arciprete. Que«* 
ila flessa Città è rinomata 
per una gran Fiera, che vi 
si fa ai ventuno di Settem- 
bre , ove accorre tutto il 
Contado di: Benevento , e 
porzione della Provincia di 
Montefusco , e del Contado 
di Molise . Finalmente nel 
suo. lenimento vi sono una 
sor- 
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sorgente à* acqui sol/utiwt ef- 
ficace per varie malattie; urt 
Lago del circuito di mezzo 
miglio abbondante di tinche* 
t di foliache ; ed un Feudo 
Rufìico chiamato San Mali» 
rizio , che si appartiene al 
H^firo Sovrano « 7 

RI MA UH Vedi Senno. 

I. RI ONERO Terra De- 
maniale nella Provincia del 
Contado di Mol ise , ed iti 
Diocesi di Trivento , la qua- 
le è situata sopra una col» 
lina , <T aria buona * e nella 
«ifìanza di venti miglia iti 
vii'ca dalla Citta di Tri- 
vento . Sono da marcarsi in 
quella Terra, di cui se ne 
furia nelle catte del duode- 
cimo Secolo , una Parroc- 
chia sotto il titolo di San 
Bartolo mmea Apoftolo ; una 
Confraternita. Laicale sotto 
f invocazione dd Purgato- 
rio ; ed una Cappella fuori 
4’ abitato sotto il titolo di 
San Mariano « Le produzio- 
ni del suo territorio sontf 
grani , granidindia * legumi* 
i pascoli per greggi • La 
eua popolazione ascende a 
mille trecento e tre sotto la 
cura spirituale di un- Arci- 

pr et e« ^ 

- II. RIONERO Terra nel- 
la Provincia di Matera , ed 
in Diocesi di Rapolla, o. 
aia di Melfi , situata in pan* 
te sopra due colline * ed in 
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parre In una valle, d 4 aria 

buona, e nella diftanza di 
quattro miglia dalla Città 
di Melfi , che si appartiene 
in Feudo alia Famiglia Ca- 
racciolo del Sole , Principe 
della Tore Ha. Sono da mar- 
carsi in quella popolatissi- 
ma Terra edificata da un 
Secolo in circa in qua tre 
Chiese Parrocchiali sotto i 
titoli di . San NiCcola , de* 
Morti , e di San Marco $ 
l’ultima delle quali è (lata 
«fetta in- Chiesa Collegiale 
Ufiziata da diciotto Sacerdoti 
insigniti ; due Confraternite 
Laicali* sotto . l’ invocazione 
del Sagramelo * e de’ Mor- 
ti ; un Convento de 4 Padri 
Cappuccini * e varie Offici- 
ne di lavori di scattole di 
legno per uso di tabacchi « 
Il suo territorio produce gra- 
ni * granidindia * legumi * 
frutti * vini , olj , caftagne t 
ghiande , ed erbaggi per pa- 
scolo di armenti . Il numera 
de’ suoi abitanti ascende a 
dieci mila in circa sotto lai 
cura spirituale di tre Par-* 
fOChi «. • • - ' . «X 

■L RIPA* Tetta nella Pro* 
Vincìa di Chieti * etfin Dio- 
cesi di- Chi et» medesima * 
situata sopra una collina * 
d 4 aria- buona • * e nella di- 
danza di tre miglia in circa 
dalla Città di Chieti * che 
ù appartiene iq Feudo all» 
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Famiglia Caracciolo , Prin- 
cipe di Santo Buono. Sono 
da osservarsi in quefta Terra* 
la cui ed Reazione è ignota, 
una Parrocchia sotto il tito- 
lo di San Pietro Apoftoio'} 
ire pubbliche Chiese sotto 
l’invocazione di San Giaco- 
mo Apoftoio , di San Rocco, 
e della Madonna de’Defonti; 
ed un Convento de’ Padri 
Minori Osservanti » Le pro- 
duzioni del suo territorio 
sono frutti saporiti d'ogni 
sorta, vini eccellenti, ed olj 
delicati . La sua popolazio- 
ne ascende a due mila , e 
settecento, in circa sotto la 
cura- spirituale di un Arci-, 
prete * ‘ 

IL RIPA Villa Regia De- 
maniale dello Stato di Ciw 
vitella del Tronto nella Pro- 
vincia di Teramo , ed in 
Diocesi della Badia di Mon- 
te Santo, unita alla Diocesi 
di Monta! to nello Stato Pon- 
tificio , la quale giace sopra 
un colle, d’aria buona , e 
nella diftanza di due miglia 
dalla Città di Civitella del 
Tronto', e di dieci in circa 
da Teramo* Quefta piccola 
Villa ha soltanto una Chiesa 
Parrocchiale . U suo territo- 
rio produce vettovaglie di 
varj generi , frutti , vini , 
olj , e pascoli per armenti . • 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a trecenti? settanta-, 
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sei sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco . 

III. RIPA Villaggio nella 
Provincia di Teramo , edt. 
in Diocesi di Teramo fles- 
sa, situato sopra un colie , 
d 1 aria buona , e nella diftan- 
za di tre miglia da Tera- 
mo , die si appartiene in 
Feudo alla Citta di Teramo, 
Quello Villaggio , il quale 
fa un corpo con la Villa di 
Rucciano , ha soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Martino di pa- 
dronato laicale . I prodotti 
del suo territorio sono vet- 
tovaglie di varj generi, frut- 
ti , vini , ed olj . il numera 
de’ sani abitanti ascende a 
duecentottantadue sotto la cu- 
ra spirituale d’un Parroco. 

RIPA BOTTONI Terra 
nella Provincia del Contado 
di Molise , ed in Diocesi di 
Latino , situata alle falde di 
Un’alta collina, d’aria salu- 
bre , e nella d ftanza di otta 
miglia dalla Città di Larino, 
e di trentasei da Lucerà, che 
si appartiene alla Famiglia 
Francone con titolo di Prin* 
cipato . Quefta Terra fu ap- 
pellata nel duodecimo Seco- 
lo Ripa de hrittonis , de- 
rivatole verisi utilmente da 
qualche Famiglia de Britto- 
nis , al presente si chiama 
ancora Ripa Frantone dui co- 
gnome della Famiglia F» an- 
cone 
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cone , che la possiede . T ra 
le cose da rotarsi in quella 
Terra sono una Parrocchia 
di vago disegno sotto il ti- 
tolo dell 1 Assunta la quale 
vien servita da undici Sacer- 
doti insigniti .di Mozzetti 
Vescovile, e da un numero- 
so Clero ; due Chiese Filiali 
sotto F invocazione del Sa- 
gramelo , e dellTmmaco- 
leta Concezione; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto il ti- 
tolo del Santissimo Sngra- 
mento . Le produzioni del 
suo territorio sono grani , 
granidindia , frutti, vini, olj, 
gelsi per seta , ed erbaggi 
per pascolo di greggi . La 
sua popolazione ascende a 
duemila e cinquecento in cir- 
ca sotto la cura spirituale 
d’ un Arciprete. 

* RIPACANDIDA Terra 
nella Provincia di Matera , 
ed in Diocesi di Rapolla, 
o sia di Melfi , situata sopra 
én aspro , e sassoso colle de- 
gli Appennini , d’ aria buo- 
na, e nella dilìan2a di quat- 
tro miglia in circa dalla 
Città di Rapolla ; e di Melfi, 
che si appartiene in Feudo* 
alla Famiglia Mazzacchera, i 
Duca di Cartel garagnone .• 
Sono dh notarsi in quella» 
Terra ulta Collegiata servita 
da sedici Sacerdoti insigniti, 
e da un Arciprete Curato ; 
tre Chiese pubbliche di nw% 
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diocrtf ftruttura ; no Moti?**, 
fiero di Monache Teresiane- 
Scalze ; un Convento de’Pa- 
dri Minori Osservanti ; due 
Confraternite Laicali sotto 
l’ invocazione di San Dona* 
to , e de’ Morti ; ed una fab- 
brica di polvere di eipro ♦ 
Il suo territorio abbonda di 
frutti d 1 ogni sorta , di vini 
generosi , e di olj eccellen* 
ti. Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a tremila in 
circa sotto la cura spiritual* 
d’ un Arciprete Curato'. Que- 
lla (lessa Terra è rinomata 
sì per la nascita data a San 
Donato della Congregazione 
di Monte Vergine , ed al 
Giureconsulto Andrea Mol- 
fèsio , chiaro per varie ope- 
re legali date alla luce ; co- 
me per la generosa azione- 
praticata da suoi cittadini , 
i quali non potendo nella spe- 
dizione di Terra Santa dare 
il loro contingente de’solda- 
ti , si offrirono di andarv i a 
servire personalmente , ’sic- 
com» si rileva dal Regiftro 
del Padre Borrelli . 

RIPACORKARA Casale 
nella Provincia di Chieti , 
ed in Diocesi de’Padri Cas- 
sinesi di Monte Casino , si- 
tuato sopra un colie ,d' aria i 
buona , e nella dillanza di 
quattro miglia in circa dalla 
Città di Chieti , che si ap- . 
par tiene in Feudo al Rea$ 


Meniftero di Monte Casino. 
In queRo piccolo Casale è 
da osservarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Callido'. I pro- 
dotti del suo territorio sono 
grani , granidindia , legami, 
frutti , vini , ed olj . 11 nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a duecento cinquantasei 
^otto la cura spirituale di un 
Padre 'Cassinese , il quale fa 
da Economo Curato $ 

RIPA DE’ L1MOSANI 
S'erra nella Provincia del 
Contado di Molise , ed in 
Diocesi di - Bojano , situata 
in una valle , d’-aria urnir- 
da , e nella diRanzadi 'tre 
miglia dalia Città di Cain- 
pobasso < che si appartiene 
alla Famiglia Mormile con 
titolo' di Marchesato. Sono da 
osservarsi in quella Terra 
grande, e ben abitata,, una 
Parrocchia di mediocre ftrut- 
tura ; due pubbliche Chiese 
con dodici Cappelle; un Con* 
vento de’ Padri Minori Ri- 
formati ; cinque Monti Fru- 
mfmarj addetti per varie 
opere pie ; e due Confrater- 
nite Laicali sotto l’ invoca- 
zione del Rosario, ediSan 
Francesco . pe produzioni 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , legumi, vi- 
Ili, e canapi ; e ne’suoi con- 
torni vi. sono cave di gesso, 
P<a sua popolazione ascende. 



a tremila trecento e quattor- 
dici sotto la cura spirituale 
di un Arciprete. 

RLPALDA Terra nella 
Provincia del Contado di 
Molise , ed in Diocesi di 
Termoli , s'ituata sopra una 
piccola collina bagnata dal 
tjume Trigno , d’ aria mal- 
sana , e nella dilìanza di do- 
dici miglia dalla Città del 
Vallo , e di quarantaquattro 
da Lucerà, che si appartie- 
ne in Feudo alla Famiglia 
Coppola , Duca di Canzano. 
Quella Terra , la quale ri- 
conosce per suoi fondatori 
gli Schiavoni della Dalma- 
zia , ha soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sotto, il titolo 
di S^nt’ Andrea Apofìqlo. fi 
suo territorio .produce gra- 
ni , fisi , frutti , vini ,• ed 
erbaggi per pascolo di greg- 
gi . La sua popolazione a- 
scende a settecento e due sot- 
to la pura spirituale a un 
Arciprete; -ed i suoi abitanti 
erano prima Schiavoni , ma 
oggi hanno dimenticato if 
lar linguaggio , . e parlano 
male l’ Italiano . . . 

RIFATTOCI Terra Re- 
gia dello Stato d’ Atri nella 
Provincia di Teramo , ed 
in Diocesi di. Teramo Res- 
sa , situata in luogo basso , 
d’ aria temperata f e nel fa 
diftanza di nove miglia da 
Tftauio, la essa sona dq 
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notarsi ona Chiesa Parroc- 
chiale di Regio Padronato 
corto il titolo di Santa Ma- 
ria ; e due Confraternite Cal- 
cali sotto l’invocazione del 
Sagramento , e .del Rosario. 
Le produzioni del suo terre- 
no sono vettovaglie di varj 
generi , frutti, vini, e pasco- 
li per greggi . La sua popo- 
lazione ascende a seicento 
einquantati è sotto la cura spi- 
rituale d'un Pievano . 

RAGLIANO Casale di 
Marigliano nella Provincia 
di Terra di Lavoro , ed in 
Diocesi di Nola , situato in 
una pianura , d’ aria tempe- 
rata , e nella diffama di tre 
miglia dalla Città di Nola , 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Maftrilli Du- 
ca di Marigliano • Quefto 
piccola Casale ha una Par- 
rocchia con una Confrater- 
nita Laicale sotto T invo- 
cazione del Rosario . il suo 
territorio abbonda di grani, 
di granidindia , di vini , e 
di gelsi per seta . li numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
duecento sessantuno sotto fa 
cura spirituale di un Parroco. 
* RI VELLO Città Regia 
Demaniale nella Provincia 
di Matera , ed in Diocesi di 
Policaftro y la quale giace 
sopra una collina , d* aria 
aalubre , * nella diffama di 
dicci miglia in circa dai 


Golfo di Polìcaftro, e di 
cento da Napoli . La Città 
di Rivelio secondo alcuni 
Autori , si vuole edificata 
dalla gente fuggita dalla tan- 
to rinomata Città di Velia, 
e che ne abbia portato il 
nome di Rivello quasi de 
Velia , Secondo poi altri 
Scrittori ella si opina essere 
l’ antica filanda ; poiché nel* 
le sue campagne si sono tro- 
vate molte medaglie , e fta- 
tuette di brorfzo ; e ne* luo- 
ghi d’ attorno si veggono 
ancora veftigj di antiche 
fàbbriche Laterizie , e di un 
diruto Circo . Le cose de- 
gne da notarsi in essa Città 
sono due Chiese Parrocchia- 
li , e sino al mille cinque» 
cento ottantuno ha avuta una 
Parrocchia con Clero di Ri- 
to Greco; due Confraterni- 
te Laicali sotto i titoli di 
San Michele Arcangelo , 
del Purgatorio ; un Conven- 
to de' Padri » Minori Osser- 
vanti ; due Monti Fruinen- 
tarj per varie opere pie ; e 
varie fabbriche di rame , i 
cui lavori si portano da’ suoi 
abitanti in tutta l' Italia, ed 
Europa . Il suo territorio 
produce grani , legumi , frut- 
ti d‘ ogni specie , vini deli-» 
carissimi , calfagne , ghian- 
de , e pascoli per greggi . Il 
■numero de’ suoi abitanti a- 
«cende a cinquemila <eentq 
treu- 
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trentacinque sótto la cura situata in una perfetta pia- 

spirituale di due Arcipreti» nura , d’ aria malsana , e 

i RIVISONDOL1 Terra nella diitanza di settanta mi* 

! nella Provincia dell' Aquila^ glia in circa dalla Città di 

ed in Diocesi di Solmona', Catanzaro , che si app-Ftie* 

,\ situata sopra un colle, r ne in Feudo alla Famigli* 
poco lungi dal Piano di cin- Grimaldi, principe di Ge- 

: que miglia, d’aria salubre, raci . In quella piccola Ter* 

i e nella diftanza di quaran- ra è da notarsi soltanto una 

• tadue miglia in circa dalla Chiesa Parrocchiale di tne- 

. Città deli’ Aquila , che si ap- diocre {trattura* 11 suo ter- 

. partiene con titolo dinaro- ritorio produce grani, gra- 

, nìa alla Famiglia Sardi dei-' nidindia , legumi , frutti , vi* 

. )a Città di Solmona. Sono ni , ed olj . 11 numero de* 

I da notarsi in quella Terra, suoi abitanti ascende a set- 

di cui £ ignota la sua edi- tecento trentuno sotto la cu-? 

, ficazione , una parrocchia di ra spirituale d’ un Parroco . 

mediocre ftruttura sotto il ROCA Villaggio nella 
titolo di San Niccola di Ba-, Provincia di Lecce , ed in 
ri ; cinque Chiese pubbliche Diocesi di Lecce medesima^ 

! sotto l’invocazione di Santa situato in luogo piano, d’a* 

Maria dell’Ospedale ,di San ria malsana, e nella- diftan- 

Rocco , di Santa Maria del* za di quindici miglia incir- 

le Grazie , della Vergine di' ea dalla Città di Lecce , che 

Coftantinopoli ,edeU’lmma* si appartiene in Feudo alla 

colata Concezione; e due Famiglia Ghezzi , Duca di 

Confraternite Laicali sotto Carpignano . in quello pic- 

i titoli del Sagramento, e del colo Villaggio è da osser- 

Rosp.rio . Il suo territorio varsi soltanto una Chiesa 

per avere poco {ondo, è Parrocchiale, il suo ferri* 

scarso di prodotti , ad ec- torio abbonda di vettovagi ie, 

cezioni di erbaggi per pa- di vini , di olj , e di tabae- 

scolo d- greggi nella State, chi. Il numero de’ suoi abi- 

La sua popolazione ascende tanti ascende ad ottantuno 

a mille e trecento .sotto la sotto "la cura spirituale di 

cura spirituale (j> Arci- un Parroco* 

prete. - L ROCCA Terra nell* 

RIZEICONE Terra nel- Provincia di Lecce , ed in 
la Provincia di Catanzaro, Diocesi di Taranto , situata 
ed in Diocesi di Meleto , sopra un alta collina , d’ a* 
-■* ria 
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eia salubre , e nella diftanza 
di nove miglia dalla Città 
di Taranto, e di,quarantuno 
da Lecce , che si appartiene 
•Ila Famiglia Cluu rii a eoa 
titolo di Contea . Quella 
Terra ha soltanto una Chie- 
sa Fanocchiale di mediqcre 
ftruttura . 11 suo territorio ab- 
bonda di grani , ci legumi, di , 
frutti, di vini , di olj , e di co- 
tone . .11 numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a settecento in 
circa sotto la cura spirituale 
di un Arciprete Curato . 

II. ROCCA ( la ) Villa 
Regia nella Provincia di 
Teramo , ed in Diocesi di 
Teramo flessa , situata in 
luogo alto , e scosceso , d’ a- 
ria salubre , e nella diltanza 
di dieci miglia in circa da 
Teramo . Quella Regia Vil- 
la , la quale fa una sola Uni- 
versità con la Città di Ci- 
vitella del Tronto , ha una 
sola Chiesa Parrocchiale. I 
prodotti del suo terreno so* 
po vettovaglie di varj ge- 
neri , frutti , vini , e pascoli 
per armenti . Il numero de 1 
suoi- abitanti ascende a due- 
cento ,-ed undici sotto la cura 
Spirituale d’un Economo Cu- 
rato di libera collazione . ; 

ROCCA ASPROMONTE 
gasale nella Provincia del 
Contado di Molise , . ed in 
Diocesi di Trivento , situa- 
to sopra un monte , le cui 
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falde sono bagnate dal fiu- 
me Bi forno , d’ aria buona m 
e nella diftanza di cinque 
miglia dalla Città di Cam- 
pobasso , che si appartiene 
alla Famiglia Leto con ti- 
tolo di Marchesato . In que- 
llo piccolo Casale sona da 
osservarsi una Chiesa Par- 
rocchiale ; e tre pubbliche 
Cappelle sotto i titoli del 
Rosario , del Carmine , e 
di* Sant’ Antonio . LI suo ter- 
ritorio abbonda di grani , e 
di granidindia 4 II numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
trecento e venti sotto la cu- 
ra spirituale di un Arciprete. 

ROCCA basgiarano 

Terra nella Provincia di 
Montefusco , ed in Diocesi 
di Benevento , situata sopra 
un piccol monte -scosceso , 
d'aria buona, e nella di- 
ftanza di nove miglia dalla 
Città di Benevento , e di 
dieci da Montefusco, che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Leonessa, Principe di 
Supino . Quefta l'erra è un 
aggregato di tre Casali, ap- 
pellati il primo Cassano , il 
secondo Sguillani , ed il 
terzo Tuoro , ove sono da 
notarsi due Chiese Parroc- 
chiali sotto i titoli del Ro- 
sario, e di Santa Maria di 
Coflantinopoli ; una Confra- 
ternita Laicale sotto f. in- 
vocazione del Rosario} ed 

un 
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varie opere pie . I prodot- 
ti del suo territorio sono 
traili , gramdindia , legumi, 
tratti , viui, olj, calugue , 
<* ghianda. .1» numero de 1 
suoi abitanti ascende a mU- 
je uoyecento treutaquauro 
sotto la cura .spirituale d 1 un 
Arciprete', e di quattro Lco- 
jioun Curari. - 

ROCCA BKRARDI Vil- 
laggio nella Provincia del- 
J’ Aquila , ed in Diocesi di 
Rieu in Regno, situato a 
nè di un monte*. fi’ aria 
uona, e nella disianza di 
ventitré miglia ih circa dal- 
la Città dell’Aquila, che si 
appartiene in Perciò alia Fa- 
miglia Anioni, Barone di 
Fe.-chio Rocciiiauo. In que-, 
Ito piccolo Villaggio .è da 
notarsi soltanto una Parroc- 
chia sotto il titolo di San 
Paolo . I prodotti dei suo, 
territorio sono grani , grimi-, 
dindia , legniti/ caftagne , e 
ghiande, il numero de’,suoi 
abitanti, ..ascende a settanta, 
sotto la cura spirituale di 
un Parroco , che porta il 
t titolo di Prevofto «' 

ROCCA BKRNARDA 

Terra . nella Provincia di- 
Catanzaro , ed in Diocesi di 
Santa Severina , situata so- 
pra una scoscesa collina de- 
gli appennini , d’ ària mal- 
sana , e nella d.ttanzq .di 
Jlom. 111. 


ventitré miglia dal Mar Jo- 

010 , e di sette' dalla Città 
di Santa, Severina y che si 
appartiene con titolo di Prin- 
cipato alla Famigliar Filo- 
marini , Dopa di Perdifutno. 
In quella piccola Terra so- 
no. da osservarsi una Par- 
rocchia sotto il titolo del* 

1* Assunta ; e tre Confrater- 
nite Laicali sotto l’ invoca-». ’ 
zione della Vergine Addoln- 
rata , del Rosario , e delle 
cinque piaghe del Redento- 
re . il suo territorio produ* 
ce grani , legumi , vini , oij, 
bambagia , sesama y ed er- 
baggi per pascolo di greggi. 

11 numero de' suoi abitanti 
ascende a settecento e move 
sotto la cura spirituale db 
un Arciprete . 

ROCCACA LASCIO Villa 
Regia nella Provincia dell’ 
Aquila , ed in Diocesi di 
Valva , o sia di Sol mona , 
sita sopra un monte alpellre,. 
d’aria salubre , e nella d ia- 
ttanza di sedici migliatali» 
Città dell’ Aquila , che si ap- 
partiene lai patrimonio pri- 
vato del Re Noftro Signore 
per la successione ai Beni 
Medicei . In quella piccola 
Villa sono da notarsi una 
Parrocchia sotto il titolo di, 
Santa Maria delle Grazie ; e 
due Cappelle pubbliche fuo- 
ri l’abitato sotto l’invoca- 
zione della Madonna della. 

N Pie- 
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Pietà , e di San Francesco 
di Assisi . Il suo territorio 
produce pochi grani -, « legu- 
mi . il numero de' suoi abi- 
tanti è di cento sotto lace- 
ra spirituale d’nn Economo 
Curato . 

ROCCA CARAMANICO 
Casale nella Provincia di 
Chieti , ed in Diocesi di 
Chieti medesima, situato alle 
falde del Monte della Macel- 
la, d'aria buona , e nella 
diftanza di ventitré miglia 
dalia Città di Chieti , che si 
appartiene in Feudo alla Fa* 
miglia Aquino, Principe di 
Caramanico. Quello piccolo 
Ca-ale ha una Parrocchia sot- 
to il titolo della Madonna 
delle Grazie; ed una Chiesa 
Rurale sotto l’invocazione 
di Sant’ Antonio Abate . 11 
Su > territorio produce grani, 
gr. n dindia , frutti , vini , e 
gelsi -per seta . 11 numero 
de’ suoi abitanti ascende » 
trecento in circa sotto la 
cura spirituale di un Parro- 
co . • 

. ROCCACASALE Terra 
nella Provincia dell’ Aquila , 
ed in Diocesi di Val va, o sia 
di Sol mona , fiutata alle fai* 
de d’ uu monte , d’ aria sa- 
lubre , e nella disianza di 
ventisei miglia dalla Città 
ddl’ Aquila , che si appar- 
tiene neila giurisdizione ci- 
vile al Reai Moniitero de’ 


Padri Celeftini di Santo Spi- 
rito del Marrone , e nell* 
criminale alia Famiglia de 
Sandlts .. In quella Terra so- 
no dà osservarsi una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di San Michele Arcangelo j 
tre Cappelle pubbliche sotto 
l'invocazione del Sagramene 
to , del Rosario , e di San 
Michele Arcangelo ; ed una 
Confraternita Laicale sotto 
il titolo del Sacramento . I 
prodotti del suo territorio 
sono grani, legumi , frutti 
d’ogn» sorta , e vini . Il nu* 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a mille seicento cinquam- 
ta sotto la cura spirituale di 
un Arciprete 

ROCCA ONQyE MI- 
GLIA Terra nella Provi rw 
eia di Terra ‘di Lavoro , ed 
in Diocesi di Sol mona, si- 
tuata sopra una roccia, d aria 
salubre , ma molto fredda , 
e nella difìanza di qqaran- 
tasette miglia dalla Città del* 
1* Aquila , che si appartiene 
con titolo di Baronìa alla; 
Famiglia d’ Alessandro , Du- 
ca diTescolanciano . Quella 
piccola Terra ha soltanto 
una Chiesa Parrocchiale . I 
prodotti del suo territorio 
sono ben pochi per essere 
tutto sassoso , e dominato 
quasi sempre da venti fred- 
di . Il numero de’ suoi abi- 
tanti è di quattrocento e trq 

**- 
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•otto la cura spirituale di un 
Arciprete . 

ROCCA D’ARCE Terra 
nella Provinciali Terra di 
Lavoro, ed in Diocesi d’ 
Aquino , situata sopra un 
■ monte , d" 1 aria buona, e nel- 
la di danza di quattordici mi- 
glia in circa dalla Città di 
i- San Germano ,■ che si. appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Buoncompagni Lodovi- 
Si , Principe di Piombino, e 
Duca di Sora . Sono da no- 
■tarsi in quelta Terra , di cui 
non si ha notizia alcuna del 
tempo, in cui fu edificata, 
una Parrocchia sot^o il tito- 
lo di San Bernardo ; due 
Chiese pubbliche sotto 1* in- 
vocazione di San Rocco, e 
di San Cataldo; e due Con- 
fraternite Laicali sotto i ti- 
toli del Sagra mento , e di 
San Cataldo. Le {produzioni 
del suo territorio sono gra- 
tti , granidindia, legumi, frut- 
ti , vini , ofj , e canapi. La 
tua popolatone ascende a 
mille seicento ventisei sotto 
la cura spirituale d’un Atv 
ciprete . 

• ROCCA DELL' ASPRO 
Terra nella Provincia di Sa- 
lerno , ed in Diocesi di Ca- 
paccio, situata sopra un col- 
le y d’aria salubre, e nella 
diftanza di trenta miglia dal- 
la Città di Salevno , che ri 
appartiene alia Famiglia Fi- 
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lomarini con titolo di Prin- 
cipato. 11 tempo dell’ edu- 
cazione di quella Terra gran- 
de , ed assai ben abitata , è 
incerto; e la serie degli al- 
tri suoi avvenimenti è an- 
cora incerta . Tra le cose 
degne da notarsi in essa Ter- 
ra sono due Chiese Parroc- 
chiali sotto i titoli della Na- 
tività , e dell’ Assunta ; un 
'Conservatorio di Donzelle 
sotto l’ invocazione di Santa 
Maria di Loreto ; due Con*» 
venti di Regolari, luno de' 
Padri Carmelitani , e l’altro 
de’ Conventuali ; tre Confra- 
ternite Laicali sotto i titoli 
del Corpo di Cnfto , del Ro- 
sario , e del Purgatorio ; e 
quattro Monti Frumentarj' 
per varie opere pie . 11 suo 
territorio produce grani , le*, 
gumi , frutti , vini , ol j., ca- 
vagne , e ghiande . 11 nume- 
co de" suoi abitanti ascende 
• tremila e duecento incir- 
ca sotto la cura spirituale di 
due Parrochi , che portano i 
titoli di Arcipreti . 

ROCCA DEL CILENTO 
Terra nella Provincia di 
Salerno , ed in Diocesi di 
Capaccio , situata sulla ci- 
ma di una collina , d' aria 
salubre, e nella diftanza di 
quarantaquattro miglia in 
circa dalla Città di Salerno, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Granito r Mar- 
N' a «hese 
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chese del Gattello dell' Aba- 
te . Sono da osservarsi in 
quella Terra una Chiesa Par- 
rocchiale di jnediocrp fìiuf- 
tura*; un Convengo de* Pa- 
dri Minori Riformati fuo- 
.jri dell’abitato con una va- 
ga Chiesa adorna di mol- 
te Cappelle gentilizie della 
pituitaria Nobiltà del Cilen- 
to ; ed un Monte di Pietà 
pec maritaggi di Zitelle pò* 
vere . I prodotti del suo ter- 
ritorio sono frutti, vini, 
olj , cavagne , e ghiande .il 
numero de’ suoi abitanti »- 
scende a trecento quaranta 
sc,;:o la cura spirituale di 
tin Economo Curato . 

ROCCA Ij EVANDRO 

/Terra nella Provincia di 
Terra di Lavoro , ed in 
Diocesi del Reai Moni Aero 
di Monte Casino , situata 
Sopra una cima di un mon- 
te sassoso, a aria salubre é 
e nelja dillan*a»di otto ma- 
glia dalla Città di San Ger- 
mano , e di cinquanta in cir- 
ca da Napoli , che si appai> 
tiene in Feudo alla Famiglia 
Cedronio . Sono eia notarsi 
in quella Terra , la quale si 
crede" essere una delle pri- 
me dell’ antico Lazio Nuo- 
vo , una Parrocchia sotto J1 
titolo di Santa Maria Mag- 
giore ; due pubbliche Chiese 
sotto T invocazione di Santa 
Margherita, 9 di Sgnt’AtV 
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ionio Abate ; • due Con fra» 
ternite Laicali sotto i titoli 
del Rosario , e di. Santa Ma- 
ria delle Grazie; uno Spe- 
dale per ricovero degl’ in- 
fermi poveri , e de’ pellegri- 
ni ; ed un forte Camello „ 
che le sovrafta. I prodotti 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , legumi , 
frutti, vini, olj, ghiande , 
ed erbaggi per pascolo di 
armenti . il numero de’ suqì 
abitanti ascende a mille tre- 
cento e cinque sotto la cura 
spirituale di un Arciprete k 

ROCCA DE’ Vi VI Terra 
nella Provincia dell’Aquila, 
ed in Diocesi di Sora, si- 
tuata sopra un monte degli 
Appennini, d’aria buona, e 
nella di danza di- quaranta- 
sette miglia dalla Città dei- 
}’ Aquila , che si appartiene 
in Feud^alla Famiglia Co- 
lonna di Roma. Sono 
notarsi in quella Terra un* 
.Parrocchia sotto il titola 
dell' Assunta ; una pubblica 
Chiesa sotto T invocazione 
della Madonna delle Groziei 
e due piccoli Monti Frnr 
mentarj per varie opere pie. 
JL prodotti del suo territorio 
sono grani , legumi , frutti , 
e vini, il numero de’ suqì 
abitanti ascende a seicento 
in circa sotto la < cura spi- 
jrituale d’un Parroco, che por- 
la il titolo, 4’ Abate , . v 
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ROCCA DI BOTTE Ter- 
ra nella Provincia dell’A- 
quila , ed in Diocesi de’ Mar- 
si , pofta in luogo al peli re, 
e cinto da per ogni dove 
da monti, diaria salubre, e 
nella diftanza di quaranta 
miglia dalla Città dell’ Aqui- 
la , che si appartiene con 
titolo di Ducato alla Fami- 
glia Conteftabi le •Colonna di 
Roma . In quella Terra so- 
no da marcarsi una Parroc- 
chia sotto il titolo di San 
Pietro Apofido , con tre 
pubbliche Chiese ; due Con-'- 
fratet nite Laicali sotto F in- 
vocazione del Sagi amento , 
t del Rosario ; ed un Ospi- 
zio de' Padri Osservanti fuo- 
ri P abitato. Il suo tei renò 
produce grani , farri , legu- 
<r»i frutti saporiti , e vini 
delicati. Il numero de’ suoi' 
abitanti ascende a settecento 
sessantadue sotto la cura spi- 
rituale d’ un Abate Curato , 

« di due Canonici . 

. 'ROCCA DI CAMBIO 
Terra nella Provincia del- 
l’Aquila , ed in Diocesi del- 
l’Aquila (lessa, situata in 
una pianura d’ un monte , 
«f aria buona , e nella di- 
ftinzà di dodici miglia dal- 
la Città dell’ Aquila , che si 
appartiene con titolo di 8a- • 
ror.la alla Famiglia Barbe- 
rini di Roma . In quella 
Terra sono da notarsi una 
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Chiesa Parrocchiale- di Re- 
gio padronato sotto il titolo 
di Santa Lucia ; ed Una Con-' 
fraternità Laicale sottoT in- 
vocazione del Rosario . Il 
suo territorio produce gra-‘ 
ri , legumi , ed erbaggi per 
pascolo di greggi , e d’ ar- 
menti . Il numero de' suoi 
abitanti ascende a seicento t 
e quindici sotto la cura spi- 
rituale d' un Parroco , eh© 
porta il titolo d’ Abate . 

ROCCA DI CLRRO Terw 
ra tifila Provincia dell’ Aqji- 
la , cd in Diocesi de’ Marsi, 
polla sopra un monte al- 
pellre , d’ aria buona , e nel-' 
la diflanza di trentasei mi- 
glia dalla Città dell’ Aquila f 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Contefiabiie 
Colonna di Romà. Sono da' 
osservarsi in quella Terra 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di Santa Maria 
degli Angioli ; e due Con- 
fraternite Laicali sotto l’ in- 
vocazione del Sagramento , 
e del Suffragio . Il suo ter- 
reno produce pochi grani , 
efi Ragne , ghiande , frutti 
selvaticlii > ed erbaggi per 
pascolo di greggi , li nume- 
ro de’ suoi abitanti ascende 
a duecento cinquantatrè sot- 
to la cura spirituale d’ un 
Arciprete . 

ROCCA DI FONDO Vil- 
la Regia nella Provincia del- 
N 3 1'Aqui- 
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l’Aquila, ed in Diocesi di 
Civita Ducale, situata sopra 
una cima di un monte , d’ 
aria buona , nella di danza 
di venti piiglia in circa dal- 
la Città dell’Aquila, che si 
appartiene al patrimonio pri- 
vato del Re Noftro Signore 

r ;r la successione a' Beni 
arrjesiani . In quella pic- 
cola Villa è da marcarsi sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le. I prodotti del suo ter- 
ritorio sono grani , grani- 
dindia , legumi , e pascoli 
per armenti. Il numero de’ 
suoi abitanti è di duecento 
'cinquanta sotto la cura spi- 
rituale di .un Economo Cu- 
rato . 

ROCCA DI MEZZO Ter- 
ra nella Provincia dell’ A- 
quila, ed in Diocesi dell’A- 
quila medesima , sitirata in 
una perfetta pianura , d* aria 
buona , e nella di danza di 
tredici miglia dalla Città del- 
l’ Aquila , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Bar- 
berini di Roma . Sono da 
marcarsi inqueda Terra una 
Parrocchia Collegiale sotto 
il titolo di Santa Maria del- 
la Neve ufiziata da dieci 
Canonici , e da un Proposi- 
to ; una Confraternita Lai- 
cale sotto l’invocazione del 
Confai one ; ed un piccolo 
Spedale per ricovero de’ po- 
veri passeggieri infermi. X 
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prodotti de! suo territorio 
sono grani , legumi , ed er» 
bagRi per pascolo di greggi, 
e d’ armenti . 11 numero de 
suoi abitanti ascende amido 
e cento sotto la cura spiri- 
tuale d'un Parroco, che por- 
ta il titolo d* Abate . ’ 
ROCCA DI NETO Ter- 
ra Regia nella Provincia di 
Catanzaro , ed in Diocesi di 
Santa Severina, la quale gia-t 
ce sopra uoa collina; d'aria 
malsana, e nella didanza di 
cinque miglia in circa dalli» 
Città di Santa Severina*-, a 
di. dodici di Cotrone . Que- 
lla Terra fu sotto il domi- 
nio de’ Padri Certosini di 
Santo Steffano del Bosco si- 
no al mille setteceniottanta- 
trè t in dii col terremoto 
accaduto nello desso antro iti 
quasi tutta la Calabria Ul- 
tra , passò al Regio Fisco 
perda soppressione di tutti- 
j Monideri , che vi erano 
nella suddetta Calabria Ul- 
tra . In queda llessa Terra , 
vi è da osservare soltanto 
una Chiesa Parrocchiale. K 
prodotti del suo - territorio 
sono grani , legumi , frutti, 
ed erbaggi per pascolo di 
greggi . 11 numero de' suoi 
abitanti è di cinquecento no* 
vantotto sotto la cura spiri- 
tuale d'un Arciprete.. 

ROCCAFORTE Casale 
nella Provincia di Catanza- 
ro, 
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fo , ed in diocesi di Bova, 

situato sopra una cima d’ un 
«Ito , e rigido monte, d’aria 
buona , e nella dilìanza di 
nove miglia . in circa dalla 
Città di.Bova, che si appar- 
tiene in feudo alla Fami- 
glia Ruffo, Duca di B .ignara, 
tgli col terremoto del mil- 
le settecentottantatiè soffrì 
de’ danni , ma mediami le 
paterne cure del Regnante 
Ferdinando IV. poltro Au- 
gufto Monarca, e fiato ri ab. 
tato , insieme con una Chie» 
sa Parrocchiale . 11 suo ter- 
ritorio produce grani , graf- 
fi i dindia , noci , ghiande , e 
gelsi per seta . 11 numero 
de* suoi abitanti ascende a 
seicento in circa sotto la cu- 
ra spirituale d’un Arciprete. 
« ROCCAGLORIOSA Ter- 
ra nella Provincia di Saler* 
«o, ed in Diocesi, di Poli- 
caftro, situata sul dorso del 
monte chiamato Bulgaria , 
d’aria salubre, e nella di* 
danza di quattro miglia dal 
Golfo di Policafìro , e di 
tettantadue in circa dalla Cit- 
tà di Salerno , che si appar- 
tiene con titolo di Baronìa 
alla Famiglia d’ Afflitto . 
Quella Terra si crede esse- 
re Hata edificata da’ Bulgari 
venuti nel noftro Regno o 
col Re Alboino chiamato dal 
Generale Narsetfe , oppure 
con Aiczeco , allorché fu 


chiamato da Grimoaldo pri- 
mo Duca di Benevento , e 
Re de* Longobardi , per di- 
fendere Romualdo suo figliuo- 
lo contra l’ litiperator Co- 
lìanzo . Le cose cegne da 
notarsi in quella Terra so- 
no una Parrocchia di me- 
diocre fkmtura ; due Con- 
fraternite Laicali sotto i ti- 
toli del Sagraifiento , e del 
Rosario -, una Badìa . sotto 
r invocazione di Sant’ Anto- 
nio Abate ; una Grancìa del- 
la Religione di Malta sorto 
il titolo di San Giacomo; 
un Priorato di diritto padro- 
nato dell’antica Famiglia di 
Caro sotto 1’ invocazione di 
Santo Spirito ; ed un Coti- 
vento de’ Padri Minori Os- 
servanti , che un tempo era 
Muniltero di Monache Be- 
nedettine sotto il t toTo di 
Sàn Mercurio. I prodotti del 
suo territorio sono grani , 
legumi , frutti , vini , olj , 
ghiande , lini , e pascoli per 
greggi . LI numero de’ suoi 
abitanti ascende a milletre- 
cento ottantaquattro sotto là 
cura spirituale di un Arci* 
prete . Quefta lle&a Terra 
vanta d’essere Hata patria 
di molti Letterati ,tra’ quali 
si annoverano Orazio Men- 
tano Arcivescovo d’ Arles in 
Francia , il quale fu poi da 
Papa Clemente Vili, eletto 
per giudicare sull’ allegata 
N 4 iu- 
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invalidità del matrimonio di 
«Arrigo IV. Re di Francia 
con la Regina Margherita*; 
«Nonio Marcello Saia , Au- 
rore di alcuni ragionamenti 
sulla Sfera, ed Ottaviano di 
Caro, il quale intervenne 
per uno de’ Teologi nel Con- 
cilio di Trento. 

ROCCAGUGLIELMA 
Città nella Provincia di Ter- 
■J'a di Lavoro, ed in Dio- 
cesi d’ Aquino, situata sopra 
una collina , d’ aria buona , 
e nella dilìanza di sedici 
miglia dalla Ci uà di San 
Germano , che si appartiene 
al patrimonio privato del 
Re fcortro Signore per la 
successione ai Beni Farne- 
siani . Sono da osservarsi in 
quefta Città mia Collegiata 
jotto il titolo di Santa Ma- 
ria Maggiore , la quale vie- 
ne ufiziata da dodici Cani» 
nieì , e . da quattro Manno- 
narj ; una parrocchia di 
mediocre (bruttura ^ quattro 
Chiese pubbliche sotto l’in- 
vocazioiie di San Rocco, di 
San Francesco , di Santa Ma- 
ria delle Grazie r e di Mon- 
te Vergine ; due Confrater- 
nite Laicali sotto i titoli del 
Cuore di Gesù e Maria y e 
del Rosario ; un Convento 
de’ Pachi Carmelitani- con 
una magni fica Chiesa ; ed 
uno Spedale amminirtrato 
da’ Governatori deli’Annua- 
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ciati di Gaeta, f prodotti 
del suo territorio sono gra- 
ni , legumi > frutti , vini , ed 
olj . 11 numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a mille seicen- 
to sessantasttié sotto la cu- 
ra spirituale di due Parrò» 
chi . i • 1 . 

ROCCA IMPERIALE 
Terra nella Provincia di 
Matera , od in Diocesi d’ An- 
glona , e Tursi , situata so- 
pra un rial to , d’ aria buona, 
e nella di danza di due mi- 
glia - dal Mar Jonio , e di 
quaranta in circa dalla Cit- 
tà di Matera , che si appar- 
tiene con titolo di -Baronìa 
alla Famiglia Crivelli. So- 
no da marcarsi in quefta 
Terra , la quale si creda 
molto antica , una Chiesa 
Parrocchiale di mediocre 
ftruttura ; sette Cappelle 
pubbliche; un piccol Coi» 
vento de 1 Padri Minori Os- 
servanti ed un antico , e 
forte Cartello Baronale cor» 
fossi , e con ponti di lfgno. f 
Le produzioni del suo ter* 
ritorio sono grani , legumi , 
frutti ,• aranci.,- vini , olj 4 
bambagia, ed erbaggi, per 
pascolo di greggi . La sua 
popolazione ascende a due- 
mila cento e venti sotto la 
cura spirituale di un Arci- 
prete Curato..* 

ROCCAMONFINA Ter-v 
ra nella Provincia di Terra* 

di . 
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tir Lavoro , ed in Diocesi di 
Teano, situata sopra varj. 
colli, d’aria salubre , e nel- 
la difianza di quattro mi- 
glia dalla Città di 1 eano , 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Ambrosio , 
Duca di Quadri . Quefta 
Terra, la quale si -crede 
dallo Storico Pellegrino es- 
sere fiata Sede degli antichi 
Aurunci , è un aggregato di 
otto Casali appellati Ciciuni, 
T ontanafredda , Garofalì , 
Gallo % Putaturo , San Pie» 
'irò, Tavola, e- Tarano, i 
quali sono disseminati in v&- 
rj siti, de’ quali alcuni sono 
quasi inaccessibili ; Le cose 
da notarsi in quella Terra 
sono sette Chiese Parroe-' 
chktli ;< due Conventi di Re- 
golari , l’ uno de’ Padri Do- 
menicani, e l’altro de’ Mi- 
nori Osservanti ; e nove Con- 
/raternité Laicali sotto l’ in- 
vocazione del Sagramento , 
della Trinità , dell’ Imma- 
colata ,- del Rosario , deh 
Suffragio , di Sant’ Antonio 
da Padova, del Confai one,- 
e della Morte. 11 suo ter- 
ritorio produce grani , le- 
gumi , frutti , caftagne, ed 
erbaggi per pascolo di greg- 
gi . Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a tremila e 
trecento in circa sotto la^ 
cura spirituale di sedici Par- 
rochi A 
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ROCCAMONTEPIANO 

Terra nella Provincia di 
Chieti , • ed in Diocesi di 
Chieti medesima , situata in- 
parte sopra un colle , ed irt 
arte su d'una pianur;', d’aria 
uona , e nella difianza di 
nove miglia in circa dalia 
Città di Chieti , che sì ap- 
paritene cori titolo di Con- 
tea alla Famiglia Contefta- 
bìle Colonna di Roma . So-* 
no da notarsi in quefta Ter- 
ra una Parrocchia sotto il 
titolo di Santa Mari» * de 
Lapide; una Chiesa pubbli- 
ca sotto 1’ invocazione di 
San Rocco; ed un Conven- 
to de’ Padri Minori Osser- 
vanti di San Francesco . 'I 
prodotti del suo territorio 
sono grani , granidindia , le^ 
gumi ,\frutti , vini , ed olj . 
li numero de' suoi abitanti 
ascende a mille quattrocento 
. novantuno sotto la cura spi- 
rituale d’un Arciprete. v * 
ROCCAMOR1CE Terra 
nella Provincia di Chieti, 
ed in -Diocesi di Chieti me- 
desima situata sopra un* 
gran sasso, d’aria salubre^ 
e nella difianza di - dodici' 
miglia in . circa dalla Città' 
di Chieti , che si appartiene’ 
con titolo di Baronìa alla 
Famiglia Valignani di Chie-> 
ti . _ Sono da osservarsi io- 
quefta Terra una Parrocchia' 
di mediocre Bruttura; quafc* 
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*ro Chiese pnbbliche lotto i 
titoli di Sant’ Anna , della 
Madonna degli Angioli , del* 
l’ Assunta, e di Sama Maria 
delle. Grazie ; e tre Confra- 
ternite Laicali sotto l’io* 
vocazione del Sagramene, 
del Rosario, e di San Pie- 
tro Celeftino . I prodotti del 
suo territorio sono grani , 
granidindia , legumi , fanti , 
vini , gelsi per seta , ed er- 
baggi per pascolo di greg- 
gi U numero de’ suoi abi- 
timi ascende a. mille in cir- 
ca sono la cura spirituale di 
•n Parroco. * , 

ROCCANOVA Terra nel- 
la Provincia di Matera , ed 
g Diocesi d’ Anglona, e 
Tursi, situata sopri unpic- 
col monte , d’ aria buona , e 
Della diftanza di ventotto 
miglia dal Mar Jonio* e di 
trentotto in ebrea dalia Cit- 
tà di Matera * che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Colonna , Principe .di 
Stigliano . Sono da osser- 
varsi in quella Terra , di 
cui è ignota la sua fonda- 
zione , una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo /db San 
Niccola di Bari ; due Con- 
fraternite Laicali sótto l'in- 
vocazione dell’ Annunciata , 
e di Santa Maria delle Gra- 
zie ; e varie Cappelle Lai- 
cali . I prodotti del suo ter- 
istorio sono grani , legumi* 
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frutti , Vini * ol j , caftagne j 
lini 4 canapi , ghiande , e pa- 
scoli per armenti * il nume- 
ro de suoi abitanti ascende 
a mille settecento sessanta- 
cinque sotto la cura spiri- 
tuale di un Arciprete Cura- 
to* 

ROCCA PIEMONTE 
Terra nella Provincia di 
Salerno , ed in Diocesi de* 
Padri Cassi nesi della Tri- 
nità della Cava, situata in 
luogo piano, d'aria buona* 
e nella diftanZa di quattro 
miglia dalla Cittì della Ca- 
va , di sette da Salerno t 
di ventidue da Napoli , che 
ai appartiene con titolo di 
Ducato alia Famiglia Fie- 
schi Ravaschieri de* Conti di 
Lavagna . Quella Terra e 
un aggregata di tre Casal» 
appellati il primo Padre 
Alfano , il Secondo San Po- 
lito , ed il terzo Lantani v 
poco dittanti l’uno dall' al- 
tro , ove sduo da notarli 
tre Parrocchie , ]’ una sotto 
il titolo di San Gio: Battila 
nella Terra di Rqcca Pie* 
monte * 1* altra sotto l’ in- 
vocazione di Santa Maria 
delle Grazie nel Casale di 
San Potito , sottopollo nel- 
la giurisdizione spirituale 
all’ Arcivescovo di Salernoj 
e la terza sotto il titolo di 
San Biase nel Casale di Lan- 
zara , il quale ancora v». 
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con 1s» giurisdizione spiri- 
tuale dell” Arcivescovo di Sa- 
lerno . Inoltre essa Terra 
ha tre Confraternite Laicali 
sotto i titoli del Corro di 
Cri Ilo , del Rosarioipé di 
San Biase ; un Moi^tUpe- 
gni ; ed un Convento de’ Pa/ 
òri Basiliàni con una vaga 
Chiesa di padronato Regio, 
il quale è nello spirituale 
sotto la giurisdizione del- 
r Arcivescovo di Salerno *■ 
I prodotti del suo territorio 
sono grani , granidindia , le- 
gumi , frutti , vini , erbaggi, 
e caftagne • Il numero de’ 
suoi abitanti ascende a tre- 
mila in circa sotto la cura 
spirituale di tre Parrochi , 
de’ quali due vengono eletti 
dall’Arcivescovo di Salerno* 
cd un altro dall’Abate Cas- 
sinese della Trinità della 
Cava . • 

ROCCA PIFIROZZL Ter- 
ra nella Provincia di Terra- 
di Lavoro , cd in Diocesi 
di Venafro , situata sopra 
ana collina , d’aria buona, 
e. nella diftanza di tre tni- 
giia dalla Città di Venafro, 
che si appartiene con titolo 
di Ducato alla Famiglia Spi- 
nola, Marchese de los Bal- 
bases . In quella piccola Ter- 
ra- è da osservarsi soltanto ' 
una Chiesa Parrocchiale dr- 
xnediocre Bruttura, il suo 
territorio^ abbonda di grani , 


di legumi , di frutti , e di 
vini . 11 numero de’ suoi abi- > 
tanti ascende a settecento a 
sette sotto la cura spirituala 
d’ un Parroco » 

.ROCCA PRETURO Ca, 
.sale nella Provincia deli’ A- 
twila , ed in Diocesi del- 
l' Aquila (lessa, situato alla 
falde d’ un monte alpe (Ire 9 
d’aria buona , e nella d. dan- 
za di diciannove miglia dal* 
la Città dell’ Aquila, che «i 
appartiene con titolo di ba- 
ronia alla Famiglia Cappel- 
letti di Rieti . In quello Ca- 
sale sono da marcarsi una 
Parrocchia ; e due Chiese 
pubbliche sotto 1* invocazio- 
ne della .Madonna della Val- 
le, e di Santa Cecilia, i 
prodotti del suo territoria 
sono grani , legumi * Vini , 
mandorle, e zafferano > li 
numero de’ suoi abitanti a-, 
scende a trecento sotto la 
cura spirituale d’ un Parroco, 
che porta il titolo d' Arci- 
prete. 

ROCCARAINOLA Ter- 
ra nella Provincia di Terra 
di Lavoro , ed in Diocesi 
di Nola , situata alle falde 
d’ un monte , <f aria tem- 
perata, e nella diftanza di 
quattro miglia dalla Città 
di Nola, che si appartiene 
con titolo di Contea alia 
Famiglia Maftrilji , Duca dì 
Marigiiano . lo essa sono da 

no- 
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rotarsi urta Parrocchia di 
mediocre bruttura ; una 
Chiesa pubblica sotto il ti- 
tolo dell’ Immacolata Con- 
cezione ; un Convento de’ 
Padri Conventuali ; due Con- 
fraternite Laicali sotto l'in- 
vocazione del Rosario, e 
del Monte de' Morti ; e due 
tremi fuori l* abitato * 11 
suo territorio produce grani 
granidindia , frutti , vini ’ 
olj, cavagne, e legna da 
lavoro ; Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a mille sei- 
cento , e sei sotto la cura 
spirituale d' un Parroco. ' 

‘ ROCCA RAND1SI Vil- 
laggio nella Provincia del- 
1’ Aquila , ed iti Diocesi di 
Rieti in Regno , situato al- 
le falde d’ un monte , d’ aria 
buona ,* e nella diftanza di 
diciotto miglia dalla Città 
dell’Aquila, che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami-* 
glia Falconi dell’Aquila, e 
Barone di Torre di Taglio. 

In quello piccolo Villaggio 
è da osservarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il - r 
titolo di San Pietro Al biano/ 

1 prodotti del suo territorio 
sono grani , granidindia ^ 
vini , e ghiande. Il numero 
de’ suoi abitanti ascende à • 
quarantacinque sotto la cura 
spirituale di un Parroco, che 
porta il titolo di Pievofto. 
-ROCCARASO Terra pel- r 

ii * . . 
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la Provìncia dell’ Àquila , eé- 
in Diocesi di Solmona , si--’ 
tuata nel . seno di un monte 
raso , d’ aria salubre , e nel- 
la diedri za di quarantaquat- 
. ’ n c ' rca dalla 

Citra M rU’ Aquila, che si 
appartiene con titolo di Ba-i 
ronla alla Famiglia Carac- 
ciolo, Principe di Santo - Buo- 
no . Sono da marcarsi in 
quefta Terra, la quale sì 
vuole che abbia preso il suo 
nome dal Monte raso; - ove 
è situata , una Parrocchia dì 
mediocre ftruttura sotto il 
titolo dell’ Assunta; quattrat 
Chiese pubbliche sotto l’ in- 
vocazione del Sagramento , 
di San Rocco , di San Be- 
rardino , e di San Niccoli 
di Bari ; due Confraternite 1 
Laicali sotto i titoli del Sa- 
grft mento ,• e di Santa Maria 
del Suffragio ; ed una Fab- 
brica di panni di lana con 
Tintorìa, Il suo' territori» 
per essere misero d’ acque $*<• 
e quasi * tutto petroso , ha 
scarsi 'prodotti , ad eccezio- 
ne di pochi grani di cattiva 
«alita , di molti legumi , e 
t eccellenti erbaggi nella 
State per pascolo di greggi,, 
le cui lane sono di ecceller!- * 
te qualità . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a millàe< 
duecento in circa sotto la 
cura spirituale di Un Arci- 
prete, Quefta flessa Terrsj- 
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f>er essere poco lungi dal 
Piano di cinque miglia, ha 
il vantaggio del trafòco per 
esservi accofto la Regia 
Strada . 

ROCCARAVINDOLA 
Casale nella Provincia di 
Terra di Lavoro , ed in 
Piocesi di Venafro , situato 
sopra un colle, d’aria buo- 
na , e nella diftanza di cin- 
que miglia dalla Città di 
Venafro , che si appartiene 
son titolo di Ducato alla 
Famiglia Caracciolo, Prin- 
cipe d’ Avellino . In quello 
piccolo Casale è da notarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale , I prodotti del suo 
territorio sono grani, Jegu- 
mi i frutti , e vini , 11 nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a duecento e diciotto sot- 
to la cura spirituale di un 
Parroco . 

. ROCCAROMANA Terra 
nella Provincia di Tetra di 
Lavoro,, ed in Diocesi di 
Teano, situata sopra un mon- 
te, d’aria buona, e nella 
diiianza di sette miglia dalr 
la Città di Teano •, che .si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
migli a Caracciolo , Marche- 
phese di Piettamelara . Que- 
fta Terra, la quale è un ag- 
gregato di trp .piccoli Vil- 
laggi Jia quattro Parrocchie; 
uqa Chiesa pubblica- sotto il 
IÀqIq deii’Annunfiataj e.quqt- 


tro Confraternite Laicali sot- 
to l’ invocazione del Corpo 
di Crifto , di San Michele 
Arcangelo , di San Sebaftta- 
no , e del Purgatorio . Le 
produzioni del suo territorio 
sono grani, legumi, frutti, 
vini , e ghiande . La sua 
popolazione è di mille in 
circa sotto la cura spiritua- 
le di quattro Parrochi . 

ROCCA SAN FLLICE 
Terra nella Provincia di 
Montefusco , '.ed in Diocesi 
di Frigento , sirgata sopra un 
pkcol monte , d’ aria cattir 
va, e nella di danza di cin- 
que miglia dalla Città di 
Frigento, e di quindici da 
Montefusco , che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Capobianco di Beneven- 
to , Marchese di Carili , In 
quella Terra sono da notarsi 
una Chiesa parrocchiale di 
mediocre ftruttura ; e due 
Confraternite Laicali sotto 
]’ invocazione del Corpo di 
Crifto , e del Rosario . t 
prodotti del suo territorio 
goiio ^rapi, granidindia, le- 
gumi , erbaggi per pascolo 
di greggi , 5 ed una miniera 
di gesso. 11 numero de’ suoi 
abitanti ^ scende a duemila 
duecento * e trenta sotto la 
cura spirituale d" un Arci- 
rete . Quella flessa Terra 
rinomata per lo LagQ 
d 1 Acanto , q sia di Mef\> 

te,' 


•le , il quale ha quaranta passi 
di larghezza , e cinquanta 
di profondità} e le sue acque 
•ono sì puzzolenti , che il 
fetore d’ esse si sente sino 
alla difìanza di quindici mi- 
glia. 

* ROCCA SAN GIOVANNI 
•'Terra Regia nella Provin- 
cia di Chieti , ed in Diocesi 
di Chieti medesima, la quale 
piace sopra un’amena collina, 
diaria buona , e nella difìanza 
'd'un miglio in circa dal Mag 
Adriatico , e di sei dalla Cit- 
tà di Lanciano . In quella 
"Regia Terra sono da no— 
tarsi una Parrocchia sotto il 
titolo di San Matteo Apo- 
flolo ; tre Ch’tse pubbl iche 
sotto l’invocazione della Ma- 
donna delle Grazie , della 
Madonna del Soccorso , e 
della Madonna di ^oreto j 
ed una Confrateroita Laica- 
le sotto il titolo del Sagro 
Monte de’ Morti . 11 suo ter- 
ritorio abbonda di grani, 
di granidindia, di frutti , di 
vini , e di olj . J1 numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
mille trecento ottantanove 
sotto la cura spirituale d’un 
Arciprete. 

ROCCA SANTO STE- 
FANO Villaggio nella Pro- 
vincia dell’ AquHa , ed in 
Diocesi dell’ Àquila flessa , 
situato sopra varie colline , 
è' aria buona , . e nella dì- 
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danza di otto miglia dalla 

Citta dell" Aquila , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Barberini di Roma, 
.Quefto Villaggio , il quale 
è un aggregato di sette pic- 
cole Ville , ha soltanto dae 
Parrocchie sotto i titoli di 
Santo Stefano , e di Sàh 
Tommaso di Piè la Coda, 
Il suo territorio produce 
grani , legumi , ed erbaggi 
per pascolo di greggi . Il 
numero de’ suoi abit imi è di 
trecento novantanove sotto 
la cura spirituale di un An- 
‘cipreìe , e di un Parroco * 

ROCCASCAl-EGNA 

Terra nella Provincia di 
Chieti , ed in Diocesi di 
Chieti medesima , situata m 
una valle, d’aria bassa , % 
nella difìanza di diciotto 
miglia in circa dalla Città 
di Agnone , che si appartiene 
con titolo di Baronìa alla 
Famiglia Nanni di Palena , 
In quella Terra sono da no- 
tarsi una parrocchia sotto .il 
titolo del Sacramento ; una 
Chiesa pubblica sotto 1* in- 
vocazione de" Santi Cosimo, 
e Damiano ; ed -una Con*, 
fraternità Laicale sotto il 
titolo del Rosario , Il suo 
territorio abbonda di granij 
di' granidindia , di frutti , di 
vini , di olj f e di ghiande t 
Il numero ■ de’ suoi abitanti 
ascende a mille cinquecento 
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sessanta sotto 1* cura spiri- 
tuale d’ un Arciprete . 

ROCCASECCA Terra 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro t ed in Diocesi di 
Aquino , situata sopra un 
fai so piano , d’ aria salubre, 
e nella difìanza di nove mi- 
glia dalla Città di San Ger- 
mano , che si appartiene in 
feudo alla Famiglia Buon- 
cojnpagno Lodovisi , Duca 
di Sora , e Principe di Piom- 
bino . Quella Terra , di cui 
é incerto il tempo della sua 
educazione , vien divisa in 
tre Quartieri , i quali sono 
. I. 11 QUARTIERE DI 
VALLE , ove sono da mar- 
carsi dup Chiese pubbliche 
sotto i titoli di San Vito, e 
di Sant'Antonio ; tre Con- 
fraternite Laicali sotto fin- 
vocazione del Rosalie,- del 
Carmine , e del Purgatorio ; 
un Convento de’ Padri Con- 
ventuali di San Francesco; un 
Seminario Diocesano , ove 
s’ iflruiscono i Chetici della 
Diocesi d’ Aquino ; ed un 
Palazzo Vescovile , che è la 
Residenza ordinaria del Ve- 
scovo d’ Aquino . 

II. Il QUARTIERE DEL 
CASTELLO dittante un mi- 
glio dal Quartiere di Valle, 
ove sono da notarsi una 
Chiesa Collegiale ufìziata da 
sei Canonici ; tre Parrocchie 
«b mediocre (bruttura ; e due 


Confraternite Laicali sotto 
l’invocazione del Sagramen- 
to , e del Purgatorio , 

111. il QUARTIERE D| 
CAPRILE diliante mezzo 
miglio da) Quartiere del Ca- 
mello , ove sono da osser- 
varsi soltanto due pubbliche 
Chiese con due Confraterni* 
te Laicali sotto i titoli del 
Sagramento , e del Rosario . 
Le produzioni del suo ter- 
ritorio sono grani , grani- 
dindia , legumi , frutti , vi* 
ni , ed olj ; e tie* su’ i con- 
torni vi sono delle erbe me* 
dicinaii , la principale dell# 
quali è que : !a chiamata pol- 
vere di Roccasecca , La sut 
popolazione ascende a due- 
mila duecento setta tasei sot- 
to la cura spirituale di tre 
Parrochi . Queft i (lessa Ter- 
ra vanta d’aver data la na- 
scite a San Tommaso d’A- 
quino il quale fiorì nel 
XIII. Secolo , e che fu per 
la Teologia ciò eh’ è flato 
Cartesio per la Filosotii nel 
passato Secolo ; poiché di 
tutti gli Scolafìici de’ tem- 
pi de'la Bai barie egli è il 
più profondo, il più solido 
nello flabiiimento de* prin- 
cipe ; il più esatto ne'razio, 
dinj , ed il più chiaro nellè 
espressioni . 

ROCCASrCURA Terra 
nella Provincia del Contadi 
di Molise , «d in Dioce»! 

d’ 1$^ 
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«T Isernia , situata sopra una 
cima d' un alto monte, d’ 
aria buona , e nella diftanza 
di diciotto miglia dalla Cit- 
tà di Carapobasso , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia E boli , Duca di Ca- 
lìropignano . Sono da mar- 
carsi in quella Terra , di 
cui è ignota la sua fonda- 
zione , una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San 
Giorgio Martire; sette Cap- 
pelle pubbliche ; una Con- 
fraternita Laicale sotto l’in- 
vocazione della Vergine Ad- 
dolorata ; ed un Monte Fru- 
mentario per varie opere 
■pie . Il suo territorio ab- 
bonda di grani , di granidin- 
dia, di legumi , di ghiande, 
e di lini. Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a mille cin- 
quecento trentaquattro sotto 
la cura spirituale d’ un Ar- 
ciprete. < 

roccaspinalve- 

TI Terra nella Provincia 
di Chieti , ed in Diocesi di 
Chieti medesima , situata so- 
pra un alto monte , d'aria 
salubre, e nella diftanza di 
nove miglia in circa dalla 
Città di Agnone, ché si ap- 
partiene in Feudo alla pa- 
miglia<Giracciolo , Principe 
di Santo Buono . In quella 
Terra è da notarsi soltanto 
unti Cinesi Parrocchiale sot- 
to il titolo di San Niccoli 
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di Bari . Il suo territori® 

altro non produce che gra- 
ni , granidindia , e legumi - 
Il numero de* suoi abitanti 
ascende a mille trecènto ed 
undici sotto la cura spiri- 
tuale di un Arciprete , 
ROCCA VALLEOSCU- 
RA Terra nella Provincia 
dell’Aquila , ed in Diocesi 
di Sol mona, situata in mez- 
zo a monti, e ad una Val-* 
le , che introduce al Pian® 
di cinque miglia, d’ aria sa- 
lubre , ma rigida , e nella 
diftanza di trentasette nvn 
glia dalla Città dell’ Aquila, 
che si appartiene con titolo 
di Contea alla FatnigljaToc- 
co , Principe di Monteitii- 
letto . Sono da marcarsi in 
quella- Terra una Parrocchia 
sotto il titolo di Santa Ma- 
ria Maggiore ; ’ed una Con-» 
fraternità Laicale sotto l’in- 
vocazione dej Rosario . Il 
suo territorio per essere ir» 
tutto l’Inverno . sempre ri- 
coperto di’ nevi , ha pochi 
prodotti , ad eccezione di 
poca segala, d» grano, e di 
miccole. Il numero de’ suoi 
abitanti ascende ad ottocen-, 
to sessanta sotto la cura spi- 
rituale di un Arciprete . 

. ROCCA VILLA SANTA 
FELICITA Villa Regia De- 
maniale dello Stato di Ci- 
vitella del Tronto nella Pro-, 

Vinci* di Isramo > ed 
Dio"» 
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Diocfsi della Badìa di Moti- 
tfc Santo , unita al Vescova- 
do di Montalto nello Stato 
Pontificio , la quale giace 
sopra una collina , d’ aria 
buona, e nella difìanza d’un 
miglio e mezzo dalla Cit- 
tà di Civitella del Tronto, 
e di nove in circa da Te- 
ramo . Quella piccola- Villa 
ha soltanto una Chiesa Par- 
rocchiale . I prodotti del suo 
territorio sono, vettovaglie 
di varj generi , frutti , vini, 
olj , e pascoli per greggi . 

11 numero de’ suoi abitanti 
ascende a duecento , e tre 
sotto la cura spirituale d’un 
Parroco . 

ROCCAVIVARA Terra 
nella Provincia del Contado 
di Molise , ed in Diocesi di 
Tri vento situata sopra uh 
erto monte , d’ aria buona , 
e nella dilìanza di sedici 
miglia dalla Città di Cam- 
pobasso , - che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Cop- 
pola , Duca di Ganzano. 
Sono da osservarsi in que- 
lla Terra , appellata nel de- 
ci moterzo Secolo Rocca de 
Vj vario, una Parrocchia sot- 
to il titolo di San Michele 
Arcangelo ; sei Cappelle 
pubbliche ; una Confraterni- 
ta-Laicale sotto T invoca- 
zione del Sagramento ; uno 
Spedale per ricovero de' 1 pel- 
legrini ; e sei Monti Fru- 
Tom. 111. 
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mentnrj per sovvenire i co- 
loni bisognosi di grano nel- 
la semina . Le produzioni 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , legumi , 
frutti , vini , olj , e pascoli 
per armenti . La sua popo- 
lazione ascende ad ottocento , 
ottantanove sotto fa cura 
spirituale di un Arciprete . 

.ROCCELLA Città nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Geraci , situa- 
ta in luogo alto, bagnato dai 
Mare , d’aria salubre , e nel- 
la diltanza di quattordici mi- 
glia dilla Città di Geraci , 
che si appartiene alla Fa- 
miglia Carafa della Spina 
con titolo di Principato . 
Quefta Città appellata anti- 
camente Amfissa , e poi chia- 
mata Roccella dal forte suo 
sito , fu col terremoto del 
mil le settecentottantatrè dan- 
neggiata non poco ne’ suoi 
edirizj . In quella nìedesima 
Città sono da notarsi due 
Chiese Parrocchiali di me- 
diocre Bruttura ; una Con- 
fraternita Laicale sotto l’in- 
vocazione della Vergine del 
Carmine; e pria del terre- 
moto vi erano due Conven- 
ti di Regolari ; l’ uno de’Pa- 
dri Minori Riformati , e 
l’altro de’ Minimi di San 
Francesco da Paola, Il suo 
territorio produce grani , le- 
gumi , frutti , 'vini , olj , 
O agni- 
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agrumi , bambagia , gelsi 
per sera , e varie erbe me- 
dicinali , tra le quali le piò 
singolari , e speciose sono 
il reopontico , la videe , ed 
il sisamo . Il numero de’ 
suoi abitanti ascende a tre 
'mila trecento npvantacinque 
sotto la cura spirituale di 
un Arciprete , di due Parrò-, 
chi , e di un Economo Cu- 
• rato . Quella flessa Città 
vanta d’ aver data la nascita 
al -Filosofo Giuseppe Anto- 
nio Martellino . 

I. ROCCHETTA Terra 
nella Provincia di Monte- 
fusco, ed in Diocesi di La? 
cedogna , situata sopra una 
collina degli Appennini , d’ 
aria salubre, e nella difìan- 
za di ventisei miglia in cir- 
ca dalla Città di Montefu- 
sco , e di quattro da Lace- 
«logna , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Doria 
Panfili di Roma . Sono da 
osservarsi in qqefta Terra , 
di cui è ignoto il tempo 
della sua edificazione , una 
Parrocchia di ben intesa ar- 
chitettura servita da venti- 
due Sacerdoti insigniti ; tre 
Cappelle pubbliche sotto i 
titoli di Santa Maria Mad- 
dalena , di Santa Maria -di 
Coflantinopoli , e di Santa 
Maria del Pozzo ; e sei Con? 
fratemite Laicali sotto rin^ 
vocazione del Sagrammo, 
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dell’Immacolata Concezio-/ 
ne , del Rosario , della Ver- 
gine de’ Sette Dolori , di 
Santa Maria della Pietà , e 
di San Giovanni Batifla . Il 
suo territorio produce grani, 
legumi , frutti , vini , ed er- 
baggi per pascolo di greg- 
gi f 11 numero de’ suoi abi- 
tanti -ascende a quattromila 
in circa sotto la cura spiri- 
tuale di un Arciprete , c di 
due Economi Curati f 
IL ROCCHETTA Ter? 
ra nella Provincia di Terra 
di Lavoro , ed in Diocesi 
del Reai Moniftero di Mon-r 
te Casino , situata sopra uri 
ameno colle , d’aria salu- 
bre , e nella diflanza di ven- 
ti miglia in circa dalla Cit- 
tà di San Germano , che si 
appartiene alia Famiglia Bat- 
tiloro ton titolo di Baronìa . 
In quella piccola Terra so- 
no da osservarsi una Par- 
rocchia sotto il titolo dell’ 
Assunta ; e due Chiese pub- 
bliche sotto P invocazione 
di Sant’ Erasmo , e di Sant* 
Antonio da Padova . Il suo 
territorio produce grani, gra- 
nìdindia , frutti , vini , ed 
olj . Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a cinquecento 
ventotto sotto la cura spi- 
rituale di un Arciprete Cu- 
rato . 

III. ROCCHETTA Ca- 
sale nella Provincia di Ter- 
ra ' 
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fa di Lavoro ? ed in Dio- 
cesi di Calvi , situato sopra 
pna collina contigua al Mon- 
te Calicola , d’ aria buona , 
e nella diftanza di due mi- 
glia dalla Città di Calvi , che 
si appartiene alla Mensa 
Vescovile di Calvi con ti- 
ntolo di Baronìa . In quello 
piccolo Casale sono da os- 
servarsi una Chiesa Parroc- 
chiale di mediocre Bruttura} 
ed una Confraternita Laica- 
le sotto il titolo del Rosa- 
rio . [ prodotti del suo ter- 
ritorio sono grani , grani- 
dindia , legumi , frutti vi- 
pi ^oij , lini , e canapi ; e 
nehu«i contorni vi sorgono 
varie acque minerali effica- 
cissime per varie malattie. 
11 numero de’ suoi abitanti 
ascende a trecento sessanta- 
cinque sotto la cura spiri- 
tuale di un Parroco . 

" IV. ROCCHETTA Ca- 
sale di Roccagloriosa nella 
Provincia di Salerno , ed iq 
Diocesi di Poliedro * situa- 
to sopra il dorso ò’un mon- 
te di mediocre altezza , d x 
aria buona , e nella di Dan- 
za di quattro miglia dal Col-., 
fo di Pplicaflro , e di set- 
tantadue in circa dalla Cit- 
tà di Salerno , .che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia d’ Afflitto . Sono da 
osservarsi in quello Casale 
guasi contiguo alla Terra 
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di Roccagloriosa una Chie- 
sa Parrocchiale ; ed una Ccut- 
fraternita Laicale sotto il 
titolo del Sagrumento . li 
?uo territorio produce gra- 
ni , legumi , frutti , vini , 
plj , ghiande , lini , e pa- 
scoli per greggi . 11 nume- 
ro de' suoi abitami ascende 
a cinquecento ottanta sotto 
la cura spirituale d’un Ar- 
ciprete . 

ROCHUDI Casale nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Bova,situatq 
sopra un monte sassoso , d’ 
aria buona , e nella diftanza 
di sei miglia in circa dalla 
Città di Bova , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
' miglia Ruffo , Duca di B.i^ 
gnara . Quello Casale col 
terremoto del mille sette- 
pentottantatrè soffrì de’ dan- 
ni , ma mediami le benefi- 
che cure del Regnante Fer- 
dinando IV. Nolìro Provvi- 
denti ssimo Sovrano , è flau- 
to riattato insieme con una 
Chiesa Parrocchiale.. I pro- 
dotti del suo territorio seno 
grani germani , ghiande, gel- 
si per seta , e pascoli per 
armenti , li numero de' suoi 
abitami ascende a quattro* 
cento sqtto la cura spiritua- 
le d’un Parroco, che porta 
il titolo Greco di Protopapg. 
-, RODI Terra nella Pro- 
vincia di Lucerà , ed in 
O 3 Dio- 
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Diocesi di Manfredonia , si- ta , e nella*criminale alla 

tuata alle falde settentriona- Famiglia Kasilio , Barone di 

ii del Monte Gargano ba- Mandia. Quefta Terra insie- 

gnate dal Mare Adriatico , me con altre convicine Ter- 

d’aria buona , e nella di- re, quali sono Cartel nuovo, 

ltanza di ventotto miglia Ascea, Terradura, Catona ec, 

dalla Città di Lucerà, che si crede edificata circa il do- 
si appartiene • con titolo di cimo Secolo da’raminghi abi- 

Ducato alla Famiglia Cava- tanti della celebre Città di 

riglia, Marchese di Santo Velia diftrutta da’Saraceni. In 

Marco . Sono da marcarsi quella lìessa Terra sono da 

in quella Terra una Parroc- osservarsi una Chiesa Parroc- 
chia Collegiale , la quale ebiale sotto il titolo di San- 

Vien servita da sette Catto- t’ Agnello Abate ; e tre Cap- 
itici , da un Arciprete, e da pelle Rurali ne’suoi contorni 

due Cappellani ; due Confra- sotto l’ invocazione di Santa 
ternite Laicali sotto 1’ invo» Sofia, di Sant’Antonio Abate, 
cagione de’ Santi Apoftoli e di San Michele Arcangelo. 
Pietro e Paolo , e della Moc- Le produzioni del suo tei lito- 
te j ed un Convento de’ Pa- rio sono grani , legumi , vi- 
dri Cappuccini fuori l’ abi- ni generosi , ol j in abbon- 
\ tato . Le produzioni del suo bondanza , callagne , ghian- 

territorio sono grani , legu- de > pascoli per greggi , e 
mi , frutti , agrumi d’ ogni frutti , che secchi si possono 
speci? , vini , olj , e carruba paragonare a’ migliori di tut- 
te ; ed il mare dà abbon- to il Regno . La sua popo- 
dante pesca. La sua popo- lazione ascende a novecento 
lazione ascende a tremila m circa sotto la cura spiri- 
seicento ed otto sotto la cu- tuale di un Arciprete . Que- 
ra spirituale d* un Arciprete. fìa flessa Terra vanta d’ ea- 
RQDIO Terra, nel la Pro- serenata patria di Giovan- 
vincia di Salerno , ed in Dio- ni Belli , il quale mediante 
cesi di Capaccio, situata in il suo sapere fu fatto Vesca- 
una valle, d’aria temperata, vo di Tclese , 
e nella dillanza di due miglia • ROFRAfriO Terra nella 
in circa dal Mar Tirreno , e Provincia .di Salerno , ed m 
di cinquanta in circa dalla Diocesi di.Capaccio , situata 
Città di Salerno, che si ap- sopra un’alta collina cinta 
partiene nella, giurisdizione quasi da per ogni dove da 
civile alla Religione di Mal-; monti, d’aria salubre, enei-. 

ta . 
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la diftanza di dieci miglia in 
circa dal Golfo di Policafiro, 
e di sessanta dalla Città di 
Salerno , che si appartiene 
alla Famigli? Tosone con 
titolo di Baronìa . Quella 
Terra, secondo lo Scrittore 
Giuseppe Antonini , si vuole 
edificata dagli abitatori della 
diftrutta Terra di Rofranò 
Vetere , e da altre persone 
de’ luoghi convicini invitati 
da’ Padri Basiliani , che vi 
avevano un Romitorio sin 
dal sello Secolo . Accresciu- 
ta Rofrano di abitanti ve- 
nun a itabilirvisi da'suddetti 
luoghi , ebbero i Padri mo- 
tivo d’ esserne contemi. Nei» 
1* anno mille ottantacinque 
il Conte Ruggiero fece un’ 
ampia donazione ai .Padri 
Basiliani di tutto il territorio 
di Ro frano , ed in seguito il 
Re Ruggiero diede ai medesi- 
mi Padri la giurisdizione tem- 
porale» Continuarono i Pa- 
dri a governare Rofrano nel 
temporale,, e nello spiritua- 
le sino al mille quattrocen- 
to settantasei , in cui con 
Pontificio permesso la ven- 
derono al Conte Borrello Ar- 
catnone con riserbarsi la cu- 
ra spirituale del luogo , e 
delle Grande dipendenti, qua- 
li erano Santa Maria della 
Vita , San 2 iccheria Saiv- 
t’ Arcangelo -, San Matteo, 
San Pietro , e Sau Niccoli 
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situate in varj luoghi della 
Provincia di Salerno . Mal- 
menati dopo pochi anni i 
Padri Basiliani da Petrucci 
Carafa , Conte di Policaftro , 
obbligò i Monaci a partir- 
sene , ed il Moniftero fu ri- 
dotto dal Conte di Polica- 
ftro in propria abitazione , 
ed. il diritto della spirituali- 
tà lo conferì ad un Sacer- 
dote , siccome fecero in ap- 
presso i Baroni susseguenti 
sino al millecinquecento sejt- 
tantasei . Passata Rofrano in 
dominio di Lucrezia Comon- 
te , il diritto della spiritua- 
lità continuò ad esercitarsi 
da un Prete sino al mille 
cinquecento ottagtauè, in cui 
compratosi Rofrano dall’an- 
tica Famiglia Farao di Cuc- 
caro , la spiritualità fu data 
al Vescovo di Capaccio con 
JBreve di Gregorio XL1L Som- 
mo Pontefice , siccome se- 
guita ad essere tuttavia . Fi- 
nalmente dopo sessantasette 
anni di signorìa » che vi 
esercitò la Famiglia Farao, 
Padrona ancora delle Terre 
di Caonalonga , e di Lau- 
riana passò Rofrano sotta 
la . Famiglia Capece con ti- 
tolo di Marchesato , e da 
quella nel mille seicento ot- 
tantadue alla Famiglia To- 
sone , la quale sino al pre- 
sente seguita ad esserne in 
possesso con. titolo di Bara- 
ci 3 tìa 
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nla , e P Università ha il di- 
ritto delle seconde cause, e 
della Portolania . Sono da 
osservarsi in quella Terra 
»na Chiesa Matrice sotto il 
titolo di Santa Maria di Grot- 
taferrata; due Parrocchie sot- 
to i titoli di San Giovanni 
Batifla , e di San Niccola } 
una’ Chiesa pubblica sotto 
*P invocazione di Santa Ma- 
•ria de’ Martiri ; due Confra- 
ternite Laicali "sotto i titoli 
* del Rosario , e de’ Morti ; t 
quattro Monti Frumentarj 
per varie opere pie < Le pro- 
duzioni del suo territorio so- 
ro grani , granidindia, legu- 
mi , frutti i vini , olj , or- 
taggi , cafwgne , ghiande, ed 
erbaggi per pascoli di be- 
■* Riami. La sua* popolazione 
ascende a due rniia e più sot- 
to la cura spirituale di un 
Parroco , di un Cantore , e 
di un Arciprete. 

ROGGIANO Terra nella 
Provincia di Cosenza , ed in 
Diocesi di Sàn Marco , si- 
tuata sopra un falso piano i 
d’aria buona, enelladifian- 
za di trenti miglia ip circa 
dalla Città di Cosenza , che 
si appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Sanseveri no de* Prin- 
cipi di Bisigoano . Quella 
Terra, la quale si vuole na- 
ta dalle rovine dell’antica 
Vergiano, edificata dagli Au- 
soni, ha una Parrocchia, con 
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una Chiesa Filiale sotto il 
titolo di San Giovanni Ba- 
tilla ; due Conventi di Re- 
golari , l'uno de' Padri Do- 
menicani, l’altro de’ Cap- 
puccini i ed Una Confrater- 
nita Laicale sotto l’ invoca- 
zione di San Giovanni Ba- 
tilla • Le produzioni del suo 
territorio sorto grani , legu- 
mi , frutti , vini, olj, gelsi 
per seta , ed erbaggi per pa- 
scolo di greggi 4 La sua po- 
polazione ascende ai mille 
seicento ottantaquattro sotto 
la cura spirituale d'un Ar- 
ciprete / Quella flessa Terra 
.è rinomata nella Storia Let- 
teraria per aver data lana- 
scita al Filosofo Tommaso 
Basile , ed al- sommo Giu- 
reconsulto, ed erudito Scrit- 
tore in verso Gian Vincen- 
zo Gravina , che visse nel 
XVII. e principio del XVllI* 
Secolo . 

ROGLIANO Città Regia 
nella Provincia di Cosenza, 
ed in Diocesi di Cosenza me- 
desima , la' quale giace in 
una pianura bagnata dal Fiu- 
me Savuto i d’ aria buona 
e nella dilhnza di sei mi- 
glia dalla Città di Cosenza. 
Quella Città appellata in la- 
tino Ruilanum , si crede es- 
sere fiata edificata , secondo 
Gabriele Barrio , nel ^nono 
Secolo , allorché i Saraceni 
devallarono la Città' di Co- 
*n- 
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«cara . Tra le cose degne 
da notarsi ' in quella Città , 
la quale è un. aggregato di 
tre Quartieri nomati Ro- 
gliano , Roti , e Spani , so- 
no una Collegiata sotto il 
titolo de’ Santi A portoli Pie- 
tro e Paolo , ufuiata da tre 
Dignità * e da venti Cano- 
nici ; cinque pubbliche Chie- 
se sotto l’ invocazione di San- 
ta Sofia, di Santa Maria del - 
J’ Assunta , di San Caio: Ba- 
tirta > di Santa Maria delle 
Grazie > e di San Giorgio ; 
•éi Confraternite Laicali sot- 
to i titoli del Corpo di Cri- 
Ito , della Misericordia, del - 
l’ Assunta ■, dell’ Annunciata , 
del Sagramento, e dell’Im- 
ìttacolata^ tre Monti di Pie- 
tà per varie opere pie ; e 
due Conventi di Regolari , 

1’ uno de’ Padri Domenicani, 
e l’altro de’ Cappuscini . Le 
produzioni del suo territorio 
sono grani , granidindia, le- 
gumi , frutti , vini , olj , ca- 
vagne , gelsi per seta , e pa- 
scoli per beftiami. La sua 
popolazione ascende a tremi- 
la trecento trentuno sotto la 
tura spirituale di quattro Par- 
rochi . Quella flessa Città è , 
rinomata nella Storia Lette- 
raria, per essere fiata patria 
delf erudito Scrittore Gaspe- 
ro Fosso , il quale interven- 
ne al Concilio di Trento , 
ove fece una dotta Orazio-: 


ne, «he recitò in esso Con- 
cilio ; e de’ Giureconsulti 
Antonio Boccherio , Girola- 
mo Ricciullo , e Tommaso 
Clauso *. ■ • r ' . . , . 

.ROJANO Villaggio Regio 
nella Provincia di Teramo, 
ed in Diocesi di Campii , 
situato sopra un ameno col- 
le , d’ aria buona , e nella 
dirtanza di tre miglia e mez- 
zo dalla Città di Teramo, 
che si appartiene al patri- 
monio privato del Re nortro 
Signore per la successione ai 
Beni Farnesiani . In quello 
piccolo Villaggio è da os- 
servarsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale . I prodotti del 
suo territorio sono grani , 
legumi , frutti , vini , plj, e 
ghiande . 11 numèro de’ suoi 
abitanti ascende a duecento 
ed undici sotto la cura spi- 
rituale di un Parroco . 

I. ROJO Terra nella Pro- 
vincia di Chieti , ed in Dio- 
cesi di Trivento, situata so- 
pra un monte , d’ aria buo- 
na , e nella dirtanza di quat- 
tordici miglia in circa dal- 
la Città di Trivento , e di 
trentacinque da Chieti , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Caracciolo, Prin- 
cipe della Villa. In querta 
Terra sono da marcarsi una 
Parrocchia di mediocre flrut- 
tura ; una Chiesa Rurale sot- 
to il titolo di Sant’Antonio 
0 4 da 
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da Padova ; una Confrater- 
nita Laicale sotto l’invoca- 
zione del nome di Maria 
Santissima , e due Monti 
Frumentarj per varie opere 
pie . I prodotti del suo ter- 
ritorio sono gradi , grani- 
dlndia, legumi, ed erbaggi 
, per pascolo di greggi . Il 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende a settecento ottanta- 
nove sotto la cura spirituale 
d’ un Arciprete . 

IL ROJO Terra nella Pro- 
vincia dell’Aquila , ed in 
Diocesi dell’ Aquila medesi- 
ma , situata parte sopra un 
colle, e parte in una pia- 
nura , d’ aria buona , e nella 
drftanza* di tre miglia dalla 
Città dell’ Aquila, che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Barberini di Roma. 
Sono da notarsi in quella 
Terra., eh’ è un aggregato 
di quattro Ville , due Par- 
rocchie sotto l’ invocazione 
de’ Santi' Nicandro , Marcia- 
no r e di Santa Maria di 
Rojo ; una Chiesa pubblica 
di mediocre disegno sotto il 
titolo della Vergine' Salatis- 
sima della Croce , con tre 
altre ; ed aura Confraternita , 
Laicale sotto l’invocazione 
del Sagramento. 11 suo ter- •• 
ritorio produce grani , legu- v 
mi, ed erbaggi per pascolo 
di greggi , e d’ armenti . Il 
numero de’ suoi abitanti a- 
». ■ ’> 
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scende a mille , e cinqaantdl 
sotto la cura spirituale di due 
Farrochi . 

ROMAGNANO Terra nel- 
liK-Provincia di Salerno , feci 
in Diocesi di Muro , situata 
sopra una cima d’ùn’alta rupe, . 
d’ aria buona , e nella diftati- 
za di dieci miglia dalla Cit- 
tà di Muro , che si appar- 
tiene. alla Famiglia Torelli, 
con- titolo di Baronìa . Que- 
lla Terra ha soltanto una 
Chiesa Parrocchiale di me- 
diocre Bruttura . Il suo ter- 
ritorio abbonda di vetto- 
vaglie di varj generi < e di 
olj eccellenti; TÌ numeri) de’ 
suoi abitanti ascende ad ot- 
tocento *e sei sotto la cara 
spirituale d’ un Arciprete. 

ROMAGNOLI Villaggio 
Regio nella Provincia di 
Chieti , ed itv^Diocesi di 
Lanciano , il quale giace in 
una pianura alquanto eleva- 
ta , d’aria buona , e nella 
di (lonza di due miglia dalla 
Città di Lanciano . In quello 
piccolo Villaggio sono da 
osservarsi una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo di 
San Gennaro ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto l’in- 
vocazione del Rosario . [ 
prodotti del suo territorio 
sono grani , granidindia, le- 
gumi , -frutti r vini , ed olj . 
Il numero de’ suoi, abitanti 
ascende a quattrocento sotto 

. >. ì-. 
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la cura spirituale dì un Eco- 
nomo Curato. 'J", 

ROMBlOLO Casale nel la 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Mileto , situa- 
to sopra un piano inclinato, 
d’ aria buona , e nella diftan- 
za di cinquantatrè miglia in 
circa dalla Città di Catanza- 
ro , che si appartiene in Feu* 
do alla Famiglia Pignatelli 
d’ Aragona, Duca di Monte- 
leone . Quello piccolo Casa- 
le col terremoto del mille 
settecentottantatrè fu diftrut- 
to negli ediiizj , ma median- 
ti le paterne cure del noftro 
Regnante Sovrano Ferdinan- 
do IV. è fiato riedificato, 
insieme con una Parrocchia. 

Il suo territorio abbonda di 
grani , digranidindia, di olj, 
di lini , e di canapi . Il nu- 
mero de* suoi abitanti è di 
quattrocento quarantotto sot- 
to la cura spirituale d’ un 
Economo Curato . J , * 
RONCOLLSI Casale di 
Sessa nella Provincia di Ter- 
ra di Lavoro, ed in Diocesi 
di Sessa , pollo sopra una 
collina, d 1 aria salubre , e 
nella difianza di tre miglia 
dalla Città di Sessa , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia del Ponte d’ Aitami- 
ra, Duca di Sessa . In que- 
llo piccolo Casale è da mar- 
carsi soltanto una- Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titoli) di,. 


San Bartolommeo Apofioloj 
Il suo territorio abbonda di 
caftagne , di ghiande , e d^ 
olj . Il numero de’ suoi abi- 1 
tanti ascende a cento sessan- 
ta sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco . 

ROSALI' Casale di FiuJ 
mara di Muro nella Provin- 
cia di Catanzaro , ed in Dio- 
cesi di Reggio situato in 
mezzo ad un Torrente , che 

10 divide per metà , tf aria 
bassa , e nella difianza. di 
otto miglia in circa dalla 
Città di Reggio , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Ruffo , Duca di Ba- 
gnara. Quefto popolato Ca- 
sale, che col terremoto del 
mille settecentottantatrè fii 
in parte danneggiato negli 
editìzj , ha soltanto due Chie-t, 
se sotto i titoli di San Pie-' 
tro , e dij San Domenico * 

11 suo territorio abbonda di 
grani , di frutti , di vini , di 
agrumi , di lini , e di gelsi 
per seta . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a mille cen- 
to quarantaquattro sotto la 
cura spirituale di un Parro- 
co . * > 

ROSARNO • Terra nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
iti Diocesi di Mileto , situa- 
ta in una pianura bagnata 
dal fiume Rosarno , diaria 
malsana , e nella diftapza di 
sessantadu* triglia in circa 
dal-- 
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dalla Città di Catanzaro f e 
di due dal Mare , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Pigliateli i d’ Aragona* 
Duca di Monte! eone. Quella 
Terra * di cui è ignota la 
sua fondazione , fu rovescia-* 
ta Degli edilizi col terremo- 
to del mille settecentottan- 
tatrè, ma mediante il pater- 
no amore del Regnante No- 
li ro Sovrano Ferdinando IV. 
è ftafa riedificata , insiehie 
coi) una Chiesa Parrocchia- 
le t Le produzióni del suo 
tei ritorio sono grani, gra- 
nidindia , frutti , vini , olj f 
lini i pascoli per greggi, e 
varie erbe medicinali . La 
sita popolazione ascende a 
mille settecento cinquantatrè 
sotto la cura spirituale d' un 
Parroco « Quella Aessa Ter- 
rà Vanta d’ aver data la na- 
scita ai Letterati Dionigi t 
c StefFanò Ale magna , ed a 
Domenico * e Girolamo Mu- 
sitano i 

ROSCIANÒ Terra nel là 
Provincia di Teramo j ed in 
Diocesi esente , situata sopra 
un’ amena collina bagnata dal 
Fiume Pescara * d’ aria buo- 
na , e nella diftanza di ven- 
tisette miglia dàlia Città di 
Teramo-, che si appartiene 
con titolo di Baronìa alla 
Famiglia di Felice della Cit-> 
là di .Pianella. Quella Ter- 
ra , La quale si vugl$ essere 
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molto antica , ha una Pari 
rocchia di diritto padronato 
del Barone del luogo ; varie 
Cappelle e dentro * e fuori 
Tacitato; e due Monti Fru- 
mentarj per varie opere pie. 
Il suo territorio produce gra- 
ni i legumi , frutti, vini, olj, 
e ghiande . Il numerò de’suoi 
abitanti ascende a mille e 
centocinquanta sotto la cura 
spirituale di uri Arciprete 
ROSC1GNO Terra nella 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Capaccio , situata 
sopra un Colle \ d’aria buo- 
na, e nella diftanàa di trenta- 
quattro miglia dalla Città di 
Salerno j die si appartierie 
alla Famiglia Villani ; con 
titolo di Ducato ; In èssa 
' sono da notarsi uni Chièsa 
Parrocchiale di buori disegno 
sotto il titolo di San Nic- 
cola ; ed ùnà Confraternita 
Laicale sotto l’ invocazióne 
della Vergine de’ Sette Do- 
lori ; I prodotti del suo ter- 
ritorio sonò Vettovaglie di 
varj generi , frutti, vini, olj, 
e ghiande i II numero de’suoi 
abitanti ascende a mille, e 
più sotto là cura ' spirituale 
cPun Arciprete . 

ROSE Terra heila Pro- 
vincia di Cosenza , ed in 
Diocesi di Bisignacio , situata 
sopra una collina , d’ aria 
salubre , e nella diftanza di 
QfiVt migU% dàlia Città di 
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Cosenza , che si appartiene 
con titolo di Marchesato al- 
ia Famiglia Firrao, Princi- 
pe di Luzzi . Sono da osser- 
varsi in quei hi Terra tre 
Chiese Parrocchiali unite in 
una sola ; un Convento de’ 
Padri Minori Riformati ; e 
cinque Goffratemi te Laicali 
sotto i titoli del Sagramen- 
tOj dèi Rosario , dell 1 An- 
nunciata , di San Giovanni , 
e del Purgatorie» » 11 suo ter- 
litoiio produce grani, legu- 
fni j frutti -, vini * olj , ca-< 
ftagrie , e gelsi per seta * Il 
numero de’ suoi abitanti a- 
acende a mille seicento tren- 
tadue sotto la cura spiritua- 
le d*un solo Arciprete. 

ROSELLO Terra nella 
Provincia di Chieti , ed in 
Diocesi di Trivento , situa- 
ta a piè d’ Una roccia, d’a- 
ria buona , e nella diftanzà 
di quindici miglia in circa 
dalla Città di Trivento, e di 
trentacinque dà Chieti , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Caracciolo , Prin- 
cipe delld Villa* Sono dà 
notarsi iti quella Terra una ; 
Parrocchia sotto il titolo di 
San Nlccola di Bari ; una 
pubblica Chiesa sotto l’in- 
vocazione di Santa Liberata^ 
cinque Cappelle-* e dentro, 
e fuori l’abitato; un jMoni- 
flero di Monache di clausura 
sotto la regola di Santa Chia- 

• i 


ra'; lina Confraternita Lai* 
cale sotto il titolo del Sa- 
gramento ; e due Monti Fo- 
mentar) per varie opere pie. 
11 suo territorio abbonda di 
grani , di granidindia , di 
legumi , e di erbaggi per 
pascolo di armenti . Il nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de ad ottocento in circa sot- 
to là cura spirituale di un 
'Arciprete . 

I. ROSETO Tèrra nella 
Provincia di Cosenza , ed in 
/Diocesi d’Anglojfa., e Tursi, 
situata sopra una collina , 
d’ aria buona , e nella diftan- 
za di un tniglio iti circa dal 
Mar Jonio, e di cinquanta- 
quattro dalla Città di Co- 
senza , che si appartiene con 
titolo di Baronìa alla Fami- 
glia Ferrari di Cosenza . In 
quella Terra sono da notar- 
si una Chiesa Parrocchiale 
Sotto il titolo di San Pic- 
cola ; ed una Confraternita 
Laicale sotto l’invocazione 
dell’ Immacolata Concezio- 
tiè. Il suo territorio produ- 
ce grani , legumi , frutti , 
olj , ghiande, e pascoli per 
armenti . Il numero de* suoi 
abitanti ascende a cinque- 
cento novatttatrè sotto la 
Cura spirituale di im Arci- 
prete Curato . Quella flessa 
Tèrra è quasi il termine del- 
le Provincie di Cosenza , e 
dì Matera. • , ( 
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II. ROSETO Terra nel- 
la Provincia ‘di Lucerà , ed 
•in Diocesi d’ Ariano , situata 
sopra un colie, d’aria buo- 
na , e nella diftanza di do- 
dici miglia dalla Città d’A- 
riano , che si appartiene al- 
ia Famiglia Saggese» con 
titolo di Baronìa . Sono da 
notarsi in quella Terra , la 
quale vantai d’ essere anti- 
chissima , per esservisi tro- 
vati molti monumenti d’an- 
tichità , una Chiesa Parroc- 
chiale scttfb il titolo del- 
r Assunta ; due Confraternite 
Laicali sotto l’ invocazione 
del Rosario., e di San Roc- 
co ; uno Spedale per ricot- 
vero de' pellegrini ; e tre 
Monti Frumentarj per varie 
opere pie . . Le produzioni 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , legumi , 
vini , ghiande , ed erbaggi 
per pascolo di greggi , e 
d’armenti. La sua popola- 
zione finalmente ascende x 
tremila trecento e diciotto 
sotto la cura spirituale d’ un 
Arciprete . r.: .! , 

. ROSSANO Città Arcive- 
scovile- nella Provincia, di 
Cosenza , situata sopra un’ 
alta collina sassosa cinta da 
profondi precipizi , A’ aria 
salubre nella diftanza di 
trr miglia dal Mar Jonio , 
di quaranta dalla Città di 
Cosenza f e sotto il gràd$ 
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quarantesimo iri circa di la* 
titudine settentrionale , e 
trentesimo quarto e minuti 
trenta di longitudine, che si 
appartiene con titolo di Prin- 
cipato alla Famiglia Bor- 
ghese di I$.oma . Quefta Cit- 
tà , secondo lo Scrittore Ga- 
briele Barrio. , riconosce per 
suoi primi fondatori gli Eno- 
trj . Secondo poi Procopio 
ella fu edificata da’ Romani, 
i> quali vi dedussero una Co- 
lonia. Decaduto l’Imperio 
Romano , la Cittja di Ros- 
sano. soggiacque alla comune 
sciagura di tutte le Città 
d’ Italia , allorché Totila , 
Re .de’ Goti la prese pep as- 
salto , e troncò le mani, ed 
i virili al Comandante della 
Fortezza per non essersi 
prima arreso , siccome avea 
pattuito. Finalmente dopo 
d’ essere .fiata signoreggiata 
da varie illuftri Famiglie , 
quali furono Marzano , Al- 
dobrandino , passò alla Casa 
Borghese , la quale seguita 
ad esserne in possesso . Si 
ammirano in quarta Città 
un sontuoso Duomo tutto 
vefìito di finissimi marmi , 
il quale viene ufiziato da 
ventiquattro Canonici ; quat- 
tordici Parrocchie di medio-, 
ere ftruttura-; due Monifìeri 
di Monache di clausura ; set- 
te Conventi di Regolari , il . 
primo do’ Padri Basiliani neU 
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la diRanza di due ihìglia in 
circa, dalla Città , il secon- 
do de’ Domenicani , il terzo 
di San Giovarmi di Dio, il 
quarto de’ Minimi di San 
Francesco da Paola il quin- 
to de’ Conventuali il sello 
<le’ Riformati , ed il settimo 
de' Cappuccini; quattro Con- 
fraternite Laicali sotto i ti- 
toli dell’ Annunciata , del 
Rosario , della Vergine de' 
Sette Dolori , e di San Mar- 
co Kvangelifìa ; uno Speda-, 
le per ricovero degl’ infer- 
mi poveri ; due Monti* di 
Pietà per varie Opere pie; 
un Sedile con diRin2ione di 
Ceto ; varj sontuosi editìzj ; 
ed un Seminario Diocesano 
capace di molti Alunni , e 
fornito di tutte le scienze 
necessarie, all’ iRruzione del- 
la gioventù . Le produzioni 
del suo territorio sono gra- 
ni , legumi , frutti , vini , 
ol j , gelsi per seta , pascoli 
per greggi ; e ne’ suoi con- 
torni vi sono varie erbe me- 
dicinali,- le principali delle 
quali sono il dittamo, l’ano- 
nide , il centauro , P olean- 
dro , il zafferano selvatico , 
la manna , ed il terebinto . 
La sua popolazione ascende 
a settemila e duecento sotto 
la cura spirituale del Capi- 
tolo , e di varj Parrochi . 
Quella Ressa Città vanta' 
(f essere Rata patria di San 
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Nilo Abate dell’Ordine di 
San Basilio, del Pontefice 
Giovanni VII. il quale bo- 
rì nella line del settimo Se- 
colo , e principio dell’ ot- 
tavo; del Filosofo, e Me- 
dico Mario Paramato; del 
Giureconsulto Leonardo de 
Amarellis; e del Poeta An- 
gelo Greco . In quefla Ressa 
Città vi è Rata un’Accade- 
mia rinomata sotto il titolo 
degli Spensierati , e della 
quale fa lodevole menzione 
il Gimma nella sua Opera 
degli uomini illustri ,- in Cui 
rapporta d’ essere Rato il 
Principe di essa Accademia 
Gammillo Toscano verso la 
fine del XV. Secolo . Quello 
Patrizio di Rossano ha la- 
sciati molti Manoscritti , i 
quali tra poco si daranno 
alla luce dal suo discendente 
Giuseppe Toscano noto nel- 
la Repubblica Letteraria per 
la sua celebre Opera pub- 
blicata in sette Tomi , e che 
porta il titolo de Causis Ro- 
mani Juris, ove sviluppa 1©- 
variazioni del Diritto Ro- 
mano , che ha avuto setto 
le varie vicende del Gover- 
no . La medesima Città com- 
prende sotto la sua giurisdi- 
zione Arcivescovile venti 
luoghi , i quali sono i. Bw- 
chiglìano , o sia Bacchi gl/ e- 
' ri ,.2. Campana , 3. Cropa-> 
lari , 4. C a faveti , £. Cai q- 
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pezzati , 6 . Crosta , f. Co- 
n gitano , 8. Longobucco , 9. 
Mandatonzzo , IO. Macchia, 
II. Paludi , li. Pietrapaola , 
13. Spezzano, 14. San Co- 
simo. 15. San Demetrio , 
16. San Giorgio , <7. San 
Lorenzo, 18. Tarsia , 19. 
Terranova , 20. Vaccarizzoy 
ciascuno de' quali diltinta- 
mente sarà descritto a suo 
proprio luogo . 

ROSSI Villaggio nella 
Provincia di Teramo, ed in 
Diocesi di Fenile \ situato in 
Una vali? p d’aria temperata^ 
é nella diftanza di undici mi- 
glia in circa > dalla Città di 
Teramo , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Men- 
dozza , Marchese di Valle 
Mendozza . Quello piccolo 
Villaggio ha soltanto una 
Parrocchia . I prodotti del 
suo territorio sono scarsi per 
essere il terreno per natura 
iterile . Il numero de’ suoi 
abitanti è di ottantadue sot- 
to la ctjra spirituale d’un 
Economo Curalo 

ROTA Terra nella Pro- 
vincia di Cosenza, ed in Dio- 
cesi di Bisignano , situata a 
piè d’ un nionte , d’aria buo>; 
na , e nella diftanza di se- 
dici miglia dalla Città di Co- 
senza , che si appartiene alla 
Famiglia Cavalcante con 
titolo di Marchesato. Sono 
fk notarsi in quefta Terra 
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abitata da Albanesi di Rito 
Greco una Parrocchia., con 
una pubblica Chiesa sotto il 
titolo di San Francesco da 
Paola; ed una Confratèrnita 
Laicale, sotto l’invocazione 
di San Marco y II suo terri- 
torio produce grani , legumi, 
frutti , vini', e caftagne , M 
numero de' suoi abitanti a- 
scende a settecento novantà- 
sei sotto la cura spiritual? 
d’un Parroco di Rito Gre- 
co . 

' ROTF.LLO Terra Regia 
nella Provincia'.* di Lucerà , 
ed in Diocesi di Latino, la 
quale giace sopra un’amena 
pollina., d’ aria buona ^nel- 
la diftanza di ventiquattro 
miglia dalla Città di Lucerà. 
Sono da osservarsi in quella 
Terra, laqnale si vuole na- 
ta dalle rovine dell? antiche 
Città di Gerione , di Cliter- 
nia , e di Teano Appulo , 
qna Chiesa Parropchiàle sot- 
to il titolo di Saota Maria 
degli Angioli ; e due Con- 
fraternite Laicali sotto l'in- 
vocazione del Sagramento , 
e del Rosario , Le produ- 
zioni del suo' territorio so- 
no grani , legumi ; frutti , 
vini , ed olj. La sua popo-r 
lazione ascende a mille ed 
ottocento sotto la cura spi- 
rituale di un Arciprete . 

ROTINO Terra nella Pro- 
vincia di Salerno , ed in Dio- 
cesi 
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ce*ì di Capaccio , situata so- 
pra una lunga collina, d’ari*- 
nbn buona , e nella diltanza 
di trentasei miglia dalla Cit- 
tà di Salepio , che si appar- 
seti? con titolo di Ducato 
alla Famigli^ Garo/alo . So-i 
no da marcarsi in quefta 
Terra , di cui non si ha no- 
tizia alcuna del tempo , in 
cui fu edificata , una Chie- 
sa Parrocchiale di -mediocre 
bruttura sotto il titolo di 
San Michele Arcangelo ; 'e 
due Confraternite Laicali sot- 
to F invocazione del Corpo 
di Grifto, ?del Rosario. I 
prodotti del suo territorio 
sono grani, granidindia, frut- 
ti , vini , e ghiande. |1 nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a mille in circa, sotto la 
cura spirituale di un Arci- 
prete . Quefta flessa Terra 
vanta- d’essere fiata patria 
dei Consigliere Giuseppe Qa- 
pozzuto , e dell’erudito Serie» 
tore pasquale Magnone ; ed 
è ancora ftrada maeftra , ove 
posa la Regia Pofta , la qua- 
le va , e viene da Napoli) e 
mantiene il commercio con 
tutto il Cilento , e col Vallo 
di Mori.' 

ROTONDA Terra nella 
Provincia di Matera, ed in 
Diocesi di Cassano, situata 
aile falde d' un monte, d’aria 
saltare? e nella drftanza di 
sessanta miglia. io circa dal- 
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la Città ‘di Matera, e di cen* 
to ventidue da Napoli, che. 
si appartiene in Feudo alia 
Famiglia Sanseverino, Prin- 
cipe di Bisignano.. Sono da 
osservarsi in queft’àntica Ter- 
ra , la quale , secondo Giu- 
seppe Antonini , si vuole es- 
sere l'antica Nerulo , una 
Chiesa Parrocchiale di me- 
diocre disegno ; uno Spedale, 
ove si allevano gli Esponi; 
due Monti di Pietà per varie' 
opere pie ; e cinque Con- 
fraternite Laicali sotto f in- 
vocazione del Sagrani -qt° , 
dell’ Annunciata , del Rosa- 
rio , del Carmine , e di Satt- 
t’ 4 n tonio LI suo territorio 
produce grtmi , granidindia ì 
frutti , vini , olj , caftagne * 
ghiande , e pascoli per be- 
Itiami . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a duemila 
ottocento p due sotto )a cu- 
ra spirituale e’ uq Arciprete. 

ROTONDE LLA Terra 
nella Provincia dì Matera , 
ed in Diocesi d’Anglona, e 
Tursi , situata sopra un alto 
colle, d'aria buona, ? nella 
diftanza di sei piiglia dal 
Mar Jonio , e di trentasei in 
circa dalla Città di Matera, 
che si appartiene in feudo 
alla Famiglia Ulloa, Duca 
di Lauria . In quefta pepo, 
lata Terra sono da marcarsi 
una Chiesa Parrocchiale di 
mediocre (bruttura; due Con? 

fa' 
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fra ter nife Laicali so Ito I tì- 
toli dell’ Annunciata , e de’ 
Morti ; ed un Convento de’ 
Padri Minori Osservanti di 
San Francesco. Il suo terri- 
torio produce grani , grani- 
dindia, legumi , frutti, vini* 
cacciagioni , e' bambagia, del- 
la quale se ne fanno varie 
manifatture di coverte * di 
cortinaggi , di dubletti 8rc. 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a duemila duecento 
venticinque sotto la curaspi- 
rituale''di un Arciprete Cu- 
rato. < 1 

ROTONDI Terra nella 
Provincia di Montefusco, ed 
in Diocesi' di Benevento, si- 
tuata nel piano di un mon- 
te , d’aria buona ; e nella 
diltanza di quindici miglia 
dalla Città di Montefusco , 
e di venti da Napoli , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Caracciolo , Mar- 
chese di Santermo . Quella 
Terra, la quale è un ag- 
gregato di nove piccoli Vil- 
laggi , ha una Parrocchia di 
mediocre Bruttura ; ed una 
Chiesa Rurale sotto il titolo 
di Santa Maria delia Stélla. 
Le produzioni del suo ter- 
ritorio sono grani , grani- 
dindia, legumi , frutti , vini, 
caftagne-, noci , e canapi . 
La sua popolazione ascende . 
a mille duecento cinquanta 
sotto la cura spirituale di 
un Arciprete * 
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ROVELLA Casale Règio 
di Cosenza nella Provincia 
di Cosenza, ed in Diocesi - 
di. Cosenza medesima , il 
quale giace alle falde degli 
Appennini , d’aria' buona , 
e nella dillanza di dieci mi- 
glia in circa dàlia Città di 
Cosenza . Quello piccolo 
Casale ha soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo di San Niccola di 'Bà- 
ri . Il suo territorio produce 
grani , legumi , frutti , vini, 
calta-gue , e. ghiande * Il nu- 
mero de' suoi ahitanti ascen- 
de a trecento ventici sotto 
la cura spirituale di un Par- 
roco. t-, • 

ROVERE Terra nella 
Provine^ dell’ Aquila , ed in 
Diocesi de 1 Marsi , situata in 
luogo alpeftre, é montuoso, 
d’ aria .buona , , e nella: di- 
flanza di quattordici -miglia 
in circa dalla Città .dell’ A* 
quila , che si appartiene iti 
Feudo alla Famiglia Cabre- 
rà Bovadilla di Roma de’ 
Conti di Celano . In quella 
, Terra sono da notarsi una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Pietro Apofto- 
lo\ - r ed una Corfth*epnita 
Laicale sotto l’ invocazione 
del Sagramento , Il suo ter- 
.reno produce pochi grani, 
frutti , e pascoli per greggi. 

11 numero de’ siloi* abbaini 

ascende a trecento settanta- 
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«ci sorto la con spirituale 
d’ un Arciprete.* 

ROVETO Casale Regio 
di Cosenza nella Provincia 
di Cosenza, ed in Diocesi 
di Cosenza flessa , il quale 
giace alle falde degli Ap- 
pennini , d’aria salubre, e 
nella dilìanz.i di cinque mi- 
glia dalla Città di Catanza- 
ro . In quello piccolo Ci- 
bale sono da osservarsi una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di Santa Barbara; ed 
un Convento de’ Padri Ri- 
formati di San Francesco . 
ài suo territorio produce gra- 
ni germani , legumi , vini, 
olj , caltagne , e gelsi per 
seta. Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a quattrocento 
ottant.isette sorto la cura spi- 
rituale d’ un Parroco. Que- 
llo ftesso Casale è rinomato 
nella Storia 'Letteraria per 
aver data la nascita nel 
XVII. Secolo al sommo Mar- 
tematico , e Medico Tom- 
maso Cornelio , il quale fu 
T inventore delia irritabilità 
Halleriana , siccome lo ha 
dimoftrato il Chiarissimo 
Chimico , e Medico Saverio 
Macrì nelle Note .fatte alla 
Fisiologia del Caldani . 

RUFFANO Terra nella 
Provincia di Lecce , ed in 
Diocesi di Qgenta, situata 
sopra una collina, d’ aria 
buona, e nella di danza di 
Tomo Ul. 
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sette miglia dalla Città di 
Ugento , e di ventiquattro 
da Lecce , che si appartiene 
in proprietà alla Famiglia 
Ferrante , ed in titolo di 
Principato alla Famiglia 
Brancaccio . Sono da notarsi 
in quella Terra di cui è igno- 
ta la sua fondazione , una 
Parrocchia sotto il titolo del- 
la Natività di Maria ; una 
Confraternita Laicale sotto 
r invocazione della Vergine 
del Girmine ; un Monte di 
Pietà per varie opere pie ; 
una Scuola pubblica di Bella 
Lettere ; ed un Convento 
de’ Padri Cappuccini . Le 
produzioni d^l suo territorio 
sono grani , legumi , frutti » 
vini , olj , e bambagia . La, 
sua popolazione ascende 9 
mille seicento novanta sotto 
la cura spirituale di un Par- 
roco .. . 

RUFOLI Villaggio Regio 
di Fona di Salerno nella 
Provincia di Salerno, ed in 
Diocesi di Salerno medesi- 
ma, il eguale giace in luogo 
piano , d' aria bassa , e nel- 
la diflanza di tre miglia in 
circa dalla Città di Salerno. 
In quello piccolo Villaggio 
è da notarsi soltanto una 
Chiesa Parroccfliale sotto il 
titolo di San Martino. Il, 
suo territorio produce gra- 
ni , granidindia , legumi , 
frutti , vini , ol j , e callagne. 
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Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a trentaaei sotto la 
cura spirituale di un E co- 
ncino Curato . 

RUGGIAMO Casale nel- 
la Provincia di Lecce , ed 
in Diocesi d’ Ugeqto ,* situa- 
to alle falde di due colli, 
d’aria buona, e nella di- 
lìanza di nove miglia dalla 
Citta d' Ugello , e di tren- 
tasei da Lecce , che si ap- 
partiene alla Famiglia San- 
giovanili , con titolo di JJa- 
ronìa. in essa sono da no? 
tarsi una Chiesa Parrocchiale 
sotto il titolo di Sant’ Elia; 
«J una Confraternita Laica- 
le sotto 1’ invocazione de’ 
JVlorti , come pure non mol- 
to lungi dall’ abitato un San- 
tuario sotto P invocazione 
di Santa Marina , frequentato 
dai pii Fedeli in tutti i mesi 
dell’anno . I prodotti del suo 
territorio sono grani, legu- 
mi , frutti , vini generosi , 
olj eccellenti , e tabacchi di 
buona qualità . 11 numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
duecento , e venti sotto la 
cura spirituale d’ un Arci-: 
prete . 

RUOTI Terra nella Pro- 
vincia di Muterà , ed in 
Diocesi di Potenza, situata 
sopra una disagiosa collina^, 
d’ aria buona , e nella di- 
Jfìanza di sei miglia dalla 
Città di Potenza , e di qua- 


ranta in circa da Muterà', 
che si appartiene alla Fa- 
miglia Capece Minutolo, con 
titolo di Principato . In essa 
sono da notarsi una Chie- 
sa Parrocchiale di mediocre 
bruttura ; due Confraternite 
Laicali ametiduè sotto 1- in- 
vocazione del Rosario ; e 
due Monti Frumentarj per 
tfuxe opere pie - l prodotti 
del suo territorio sono gra- 
ni , legumi , frutti , vini , e 
pascoli per belliami . Il nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a duemila , e cinquecento 
jotto la cura spirituale d’ u« 
Parroco,. . r 

RUPO Villaggio nella 
Provincia' di Teramo, ed 
in Diocesi di Teramo fles- 
sa , situato in luogo emi- 
nente , d’ aria salubre , e nel- 
la di danza di quattro miglia 
da Teramo , ‘che si appar- 
tiene in Feudo alla-'Citià di 
Teramo. Quello piccolo Vil- 
laggio ha soltanto una Chiesa 
Parrocchiale di padronato 
Laicale sotto il titolo del- 
f Assunta, Il suo territorio 
produce vettovaglie di varj 
generi, frutti , vini , olj , e 
pascoli per armenti . 11 nu- 
mero de’suoi abitanti ascen- 
de a cento trentadue sotto 
la cura spirituale d’un Eco- 
nomo Curato . 

’RU FIGLIANO Ter- 
ra nella Provincia di Traili, 
V • ed ' 
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f d in Diocesi di Conversa- 
no , situata sopra un'amena 
pollina , d’ aria Jouonqj e 
nella diftanza di dieci mi- 
glia dalla Città di Bari, e 
.di sei dÀ Conversano , die 
si appartiene in Feudo al 
Capitolo di San Piccola di 
Bari . Sono *da notarsi in 
<juefta Terra tutta cinta di 
jiiura , p di fossi, una Col- 
legiata qfiziata da ventisette 
Canonici , e da dodici Man- 
sionari ; un Moniltero di 
Monache Chiarjfte; quattro 
Conventi di Regolari , cioè 
de' Padri Domenicani , de' 
Conventuali , de’ Minori Os- 
servanti , e de ? Cappuccini j 
un Orfanotrofio per ricove- 
ro delle Zitelle orfane; cin- 
que Confraternite Laicali 
sotto l’ invocazione dellTrn- 
jmcolata , della Vergine Ad- 
dolorata , del Carmine , di 
$an Seballiauo , P della Mor- 
te ; e cinque Monti di Pietà 
per maritaggi di Zitelle.pqr 
vere . I prodotti del suo 
territòrio sono grani , legu- 
mi frutti , vini , olj , man- 
dorle , e bambagia . 11 nq- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a quattromila trecento., 
e cinque sotto la , cura spi- 
rituale d’ un Arciprete . 

I. RCVO Città Vescovile 
Suffraganea di Bari nella 
Provincia di Trani , situata 
sopra un’ amena’ collina de- 
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gli Appennini, d’aria salu- 
bre , nella dilianza di sedici 
miglia in circa dalla Città 
di Bari , e sotto il grado 
quarantesimo secondo e mi- 
nuti dieci in circa di latitu- 
dine spttentriopale , che si 
appartiene con titolo di Con- 
tea alla Famiglia Carata, 
Duca d' Andria . Quefta Cit- 
tà dell’ # antica Puglia Peuce- 
zia, la qugle viene appella- 
ta dal Poeta Orazio Rubi , 
e da Plinio Rudia , si vuo* 
le edificata da Jnpigio figliuo- 
lo di Dedalo, il quale fon- 
dò ancora Bari r Cresciuta 
coll’ andar dpi tempo diven- 
ne una Città ragguardevole, 
ed in tempo della Repub- 
blica Romana fq uno de* 
principali Municipi , ove 
quella potente Repubblica 
hs'ò le trazioni per poter 
guardare , e sovvenire le 
Provincie confinanti . Deca- 
duto. f Imperio Romano , 
Ruvo fu ^difìrutta da’ Goti 
nel quattrocento sessantatrè, 
ma dopo qualche tempo nuo- 
vamente risorse K siccome si t 
vede al presente.; Le prin- 
cipali cose da notarsi in qua- 
tta Città tutta cinta di mura 
sono una Cattedrale di me- 
diocre Bruttura , la quale 
viene uiiziata da trenta Ca- 
nonici , e da molti Parteci- 
panti ; una Chiesa pubblica 
sotto il titolo del Crocifisso; 
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|in Mo in fiero di Monache di 
clausura sotto la redola di 
San Benedetto* tre Conven- 
ti di Regolari , il primo de’ 
Padri Domenicani , il secon- 
do , e terzo de 1 Minori Os- 
servanti ; un Orfanotrofio 
per ricovero de’ poveri ; un 
«•eminario Diocesano capace 
di molti Alunni , e fornito 
di tutte le scienze omessane 
all* iflruzione della gioventù; 
quattro Monti di Pietà per 
varie opere pie ; e tre Con- 
fraternite Laicali sotto ì ti- 
toli della Purificazione , d^l 
Carmine, e del Purgatqrio. 
Le produzioni del suo ter- 
ritorio sono grani , legumi, 
frutti , vini , ol j ,■ mandorle, 
ed erbaggi per pascolo di 
greggi . JLa sua popolazione 
ascende a seimila,’ e quat- 
trocento in $ircà sotto la 
cura spirituale del Capitolo. 
Quella riessa Città compren- 
de sotto la sua giurisdiaione 
Vescovile la sola descritta 
Città di Ruvo . 

H. RUVO Terra nella 
» Provincia di Materà , ed in 
9 Diocesi di Muro , situata itv 
Dna pianura dèi monte di 
Sant’ Angelo, in Vul tu , d’aria 
buona , e nella diUanza di 
sei miglia dalla Città di 
Muro , che si appartiene con 
titolo di Principato alla Fa- 
miglia Caracciolo del Sole, 
Principe della Torcila . Que- 


lla Terra, h quale si creder 
nata dalle rovine dell 1 antica 
Rufo , ha vma Chiesa .Par- 
rocchiale di, mediocre fìrut* 
tura ; un Moniftero de’ Padri 
Conventuali ; tre Confratetr 
nite Laicali sotto i titoli 
del Sacramento , del Rosa r 
rio, e di San Giuseppe; 
tfue Monti' Ffumentarj per 
sovvenire i bisognosi nella 
fem ; ria ; ed un Monte dì 
Pietà per maritaggi di J tfi- 
telle povere . Le produzioni 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , legumi ^ 
frutti , vini , ed erbaggi per 
pascolò di greggi . La suà 
popolazione ascénde a due-: 
mila trecento e quattro sot- 
to la cura spirituale di un 
Arciprete . 

S 

«\ 

‘QABIAN-O, Villa Reg^ 
Demaniale dello Stato 
tìi Civrteila del Tronto nel- 
la Provincia di Teramo , ed 
in Diocesi della Ridia di 
Monte Santo i*ni|a al Vesco- 
vado di Montai to dello Sta- 
to Pontificio , la quale gia- 
ce sopra una collina , d’arra 
buona, e n?Ha dillanza di 
tre miglia dalla Città di Gi- 
vifella del Tronto , e di 
undici da Teramo . Quella 
piccola Vilja ha solfanto una, 
Parrocchia . \ prodotti dui 


Dìgitized by-GooglC 




-ibft tdriftrio seno grani , 
legumi , frutti , vini , ed 
olj . II numero d/suoi abi- 
tanti ascende a cento venti- 
sette sotto la cura spiritua- 
le di un Parroco. 

SACCO Terra nella Pro- 
vincia di Salerno » ed in 
Diocesi di Capaccio , situa- 
ta alle falde di un’ erta ru- 
pe » eh’ è un ramo del Mon- 
te Alburno , d’aria sa lu lue, 
e nella dilìanza di quaranta 
miglia in tuca dalla Città 
di falerno, che s} appartie- 
ne con titolo di Baronia al- 
la Famiglia Villani » discen- 
dente da quella della Città 
di Firenze . Quella Terra 
tfi vuole essere fiata edifica- 
ta circa l' ottavo Secolo da- 
gli abitanti della diftrutta 
Terra di Caffè! Veecjiioj 
ove era un Cafteilo fatto da' 
Duchi di Benevento» ed in 
cui fu rilegata Saccia mo- 
glie eh uno. de’ Duchi di Be- 
nevento » Di (frutto quello 
Cafteilo, gli abitanti di Ga- 
ììel Vecchio edificarono la 
presènte Terra » e 4 vollero 
chiamare Saccia in mtmo* 
ria di Saetta rilegata nel 
Cartello della Terra, di Ca- 
Ilel Vecchio . Coll' andar 
del tempo divenne un lUo- 
jjo popolato » ed il primo 
Barone ne fu la Famiglia 
Sanse veri no de’ Conti di Ca- 
paccio | che concedè alla 


Università la Giurisdizione 
di seconde iftanze » la Bagli- 
va, 'la Fida» ed il diritto del- 
la Piazza , siccome seguir* 
ad esserne in possesso . Dalla 
Famiglia Sanseverino passò 
quella Terra alia Famigli* 
Capece , e da t^uefia a quel- 
la di Lanario*, che ne ft* 
invertita col titolo di Conte 
del Sacco'. Finalmente nel 
mille seicento e quindici 
venduta sub hafta dal Regio 
Fisco a Scipione Villani al- 
lora Barone di Roscigno , 1* 
cui Famiglia seguita ad es- 
serne ni possesso . Sono da 
notarsi in quella Terra , là 
quale ha un efteso' Orizon- 
te , che va a terminare, net>- 
la Corta d’ Arnalh, una Par- 
rocchia di vago disegno sot- 
to il titolo di San Silveflrd 
Papa , la quale Vitti servita 
da un Capitolo Recettiziò 
innumerato di Sacerdoti $ . 
tra’ quali vi e un Arcipre- 
te Curato per 1’ animini*. 
/trazione de’ Sacramenti y 
ed un Cantore ) che regola 
il Coro » il quaie è tutto 
lavorato alla mosaica } una 
Confraternita Laicale sott0 
f’ invocazione dèlia Vergine 
Addolorata; varie Cappelle 
déntro ». e fuori l’abitato { 
'ed una Valchiera nella di^ 
ftan-za di, un miglio in cir- 
ca dall’ abitato » la quale 
viene animata dalle acque 
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del Fiume Pietri ,, le ctii 
acque , secondo l’ analisi fat- 
tane dal Medico di Camera 
di sua Maefìà Giuseppe Vaì- 
ro sono gentilmente aci- 
dole . Le produzioni del 
tuo territorio sono gra- 
ni , granidindhi , legumi , 
frutti d’ogiu sorta, vini ge- 
nerosi*, olj eccellenti, lini 
fini , ghiande in abbondan- 
za , erbaggi per pascolo di 
armenti , e varie erbe me- 
dicinali, tra le quali vi sono 
la salvia, il camerrio , la 
valeriana , la Dulcamara e 
r Elleboro ec. La sua popo- 
lazione ascende a duemila 
in circa sotto la cura spi- 
rituale di un Arciprete Ca- 
rato . 

I. SALA Villa Regia dello 
Stato di Leonessa nella Pro- 
vincia dell’ Aquila , ed in 
Diocesi^ di Rieti in Regno , 
situata in dna pianura , d’afia 
sana , e nella di danza di 
ventinove miglia in circa 
dalla Città dell’ Aquila , che 
si appartiene al patrimonio 
privato del Re Nofiro Si- 
gnore per la successione ai 
Beni Farnesiaiii . Quefta pic- 
cola Villa ha soltanto una 
Chiesa Parrocchiale. Il suo 
territorio abbonda dì grani, 
e di legumi d’ ogni sorta . 
11 numefb de 1 suoi abitanti 
ascende a novanta sotto la 
cura spirituale d’ un Parro- 


co , che porta il titolo 
Pievano . 

II. SALA Vedi Serino . 

III. SALA Casale Rcgid 

di Caserta nella Provincia 
di Terra di Lavoro , ed in 
Diocesi di Caserta , il qua- 
le giace in una perfetta pia- 
nura , d’aria buona , e nei-* 
la diftanza di mezzo miglio 
in circa dalla Città di Ca- 
sertanuova. Sono da notarsi 
in quello piccolo Gasale una 
Parrocchia a tre navi sotto, 
il titolo di San Simoneyuna 
Confraternita Laicale sotto 
l’ invocazione del Rosario j 
due Cappelle pubbliche sot- 
to i titoli dell* Assunta , è 
di Santa Barbara ; una Fab- 
brica di recami di fìoffe di 
ogni genere eretta 'dal Re- 1 
gnapte Ferdinando IV. No-* 
Aro Augufto Sovrano ; ei 
un magnìfico Ponte poco 
lungi della lunghezza di pal- 
mi cinquanta , e del kx lar- 
ghezza di sedici . 1 prodotti 
del J suo territorio sono gra- 
ni , gratlidindia , frutti , vi- 
ni , e canapi . Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
seicento ottantasetre sotto la, 
cura spirituale di un Par- 
roco . \ 

IV. SALA Città nella 
Provincia di Salerno, ed iti 
Diocesi di Capaccio , situa- 
ta sopra un colle di ftrarr- 
pevoli balze degli Appen- 
nini , 


Digiti^qd by Googl 



23 * * 


S A 


•bini, d’aria salubre, e nel- 
la dillanza di cinquanta mi- 
glia in circa dalla Città di 
Salerno , che si appartiene 
iti Feudo alla* Fanugl a Ca- 
la , Duca di Diano . Quelta 
Città si vuole tiara dalle 
rovine dell’ antica Marcelia- 
na diflrùtta nella comune 
desolazione dell’Italia da 
Totiia , Re de’ Goti', sotto 
la cui barbara condotta fu- 
rono devaftate quasi tutte le 
nobili Contrade d* Italia . 
Siffatte. crudeltà furono rin- 
novate nel bona Secolo da 
Altalà Re Moro , il quale 
scorrendo qual fulmine con 
cento mila barbari , incen- 
diò , e difìrusse le piu bel- 
le Città , che vi erano in 
quelle Contrade , con prin- 
cipiare le infelici rovine da 
Salerno sino a Cosenza . So- 
no da marcarsi in quella 
Città cinque Parrocchie di 
mediocre disegno sotto i ti- 
toli di San Pietro , di San 
Leone , di Sant’ EuftachiO , 
di San Piccola , e di Santo 
Stefano; dna Chiesa pubbli- - 
ca di vago disegno sotto 
l’ invocazione dell’ Annun- 
ciata ; tre Confraternite Lai- 
cali sotto i titoli del Salva- 
tore , della Purificazione , e 
di San Vincenzo da Paola ; 
Un Convènto de* Padri Cap- 
puccini fuori l’abitato ; e 
varj edifizj particolari di 


mediocre bruttura , tra’ qua- 
li si diliingue il Palazzo del 
Vescovo ci Capaccio , in 
cui risiede un Vicario Ge- 
nerale della sua valla Dio- 
cesi . Le produzioni, del suo 
territorio sono grani, gra- 
nidindia , legumi , frutti , vi- 
ni , ol j , ortaggi , e lini . La 
sua popolazione ascende a 
cinquemila seicento e venti 
sotto la cura spirituale di 
cinque Parrdchi. Lue Ita fles- 
sa Città vanta d’ aver data 
la nascita al Giurecorsu’to 
Domenico Vairo Competi- 
tore , e Commentatore del- 
le PramiUatiche del Regno 
di Napoli ; ai Poeti Luigi 
Otero , e Giacomo Gatta ; 
ed agli eruditi Scrittori Ma- 
ni liò PandeMi , Sergio Sar- 
mento , e Girolamo Gatta. 

SALA DI Gli il Terra 
nellà Proviqcia di Salerno, 
ed in Diocesi di Capaccio., 
situata sopra un alto colle , 
d’aria salubre, e nella di- 
flanza di quaranta miglia in 
circa dalla Città di Salerno, 
che si appartiene con titolo 
di Baronìa alla Famiglia 
Bambacaro . Sono da notarsi 
in quella Terra *, di cui è 
ignòta la sua edificazione, 
una Parrocchia di vago di- 
segno sètto il titolo di San- 
ta Barbara ; una Confra ter»* 
nita Laicale sotto 1 " invoca- 
zione del* Rosario 5 e tre 
P 4 Capo 
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Cappelle pubbliche sottft i 
titoli di San Giovanni Ba- 
tifla, di Santa Maria Lau- 
retena , e del Rosario . [ 
prodotti del suo territorio 
sono grani , legumi , frutti, 
vini , olj , ghiande , e lini . 

Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a mille trecento 
cinquanta sotto la cura spi- 
rituale di un Arciprete . Que- 
lla flessa Terra viene an- 
cora chiamata Salella.' 

SALANDRA Terra nella 
Provincia di Matera, ed in. 
Diocesi di Tricarico, situa- 
ta ‘sopra un’alto colle , d’aria 
salubre ,e nel'a diflanza di 
quattro miglia dal fiume Sa- 
landrella , e di. venti incir- 
ca dalla Città di Matera, 
che si appartiene alla Fa- 
miglia Revertera con titolo 
di Ducato . Quella 'Ferra , 
la quale si vuole che abbia 
prpso il nome dal Fiume 
Salandrella con poca muta- 
zione di letlefle f ha una 
Parrocchia di mediocre ftrut- 
tura T cinque Cappelle sotto 
i titoli del Sagramelo, dell’ 
Annunciata , di San Rocco , 
del Rosario , e di San Do- 
nato; una Confraternita Lai- 
cale sotto J* invocazione del 
Monte de’ Morti ; ed un bel- 
lissimo Convento de’ Padri 
Francescani Riformati . Le 
produzioni del suo territo- 
rio sotto grani di' eccellente 


qualità, legumi di Varj ge- 
neri , frutti saporiti , vini 
generosi , ghiande in abbon- 
danza, erbaggi per pascolo 
di animali , e bambagia, la 
quale vi riesce a maravi- 
glia, onde quantità di tela 
con essa si fabbrica da'* pae- 
sani , per essere una delle 
migliori loro induflrie . La 
sua popolazione ascende a 
mille trecento settantasei sot- 
to la cura spirituale di un 
Arciprete . 

SaLANDRELLA Fiume 
nella Provincia di Matera , 
il quale nasce sopra la Ter*, 
ra di Stigliano , se gli uni- 
sce altra acqua , che sorge 
sotto la Terra di Accettura, 
e va a scaricare le sue acque 
nel mar Jonio . Quello Fiu- 
me ebbe -ne’ prischi Secoli 
il nome di Acalandro , e 
così presso Strabone , e Pli- 
nio si trova nominato . • 

^ SALAPIA , o SALPI Cit- 
tà un tempo assai celebre 
dell’antica Daunia , la quale 
era situata poco lungi dal 
fiume Olànto , ed in vici- 
nanza del Mare » Que d'an- 
tica Città j'- che da più Se- 
coli non esifte , fu fondata, 
secondo il Mazzocchi- , da^ 
Tirreni vicino al Mare, ma 
per la qualità viziosa dell’ 
aria , i suoi abitanti otten - 
nero dal Sellato Romano di 
coiìruirk dentro Terra , a 
nella 
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«ièlla diftanzatK quattri mi- 
glia dalmatica Salapia. In 
tempo della Guerra Sociale 
ella fu diftrutta da QajoCo- 
sconio Pretore diJR.oma per 
aver voluto seguire il par- 
tito degi'Italicesi . .Riediti.* 
cata nuovamente da’ suoi cit- 
tadini , coll’ andar degii an- 
ni risorse più magnifica di 
prima , e. Tie’ primi Secoli 
della Chiesa fu Sede Vesco- 
vile ; poiché si legge nel 
Concilio Arelatense celebra- 
to sotto Sii veltro I. Papa 
la soscrizione di Pardo, Ve- 
scovo di Salapia . Finalmen- 
te diftrutta quefta Città, la 
S.ede Vescovile fu unita sot- 
to il Pontefice Martino V. 
alla Chiesa Arcivescovile di 
.Trani . % 

SALCITO Terra nella 
Provincia di Contado di Mo- 
lise , ed in Diocesi di Tri- 
vento , situata nel pendìo di 
un monte , d' aria buona , e 
nella diftanza di sedici mi- 
glia dalla Città di Campo- 
basso , che si appartiene con 
titolo di Marchesato alla Fa- 
miglia Francone , Principe 
di Ripa . Quefta Terra no- 
minata «in da’ tempi de’ Nor- 
manni col nome di Salitì- 
rutfi forse da’ salci, ha una, 
Parrocchia sotto il titolo di 
San Basilio; due Chiese pub- 
bliche sotto l’invocazione 
di Santa Maria degli Angi<** 


m- 
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li , e de* Mòrti ; tre Con-» 
fratdrnite Laicali sotto i ti» 
toli del Sagramento , del 
Rosario , e de’ Morti ; ott<* 
Cappelle pubbliche ; sette 
Monti Frumentarj per va- 
rie opere pie ; uno Spedale 
per ricovero de’ pellegrini ; 
ed -un Beneficio Laicale. Le 
produzioni del suo ter rito-* 
rio sono grani , granidindh , 
legumi , frutti , vini , olj , 
ed etbaggi per pascolo di 
greggi . La sua popolazione 
ascende a duemila e sette- 
cento sotto la cura spiritua- 
le di un Arciprete . Nel suo 
tenimento sono i Feudi di 
Pietravalle , di Cartello di 
Ruvo , e di Pietrajanniz? 
zera . 

SALERNO Città Regia; 
Arcivescovile , e Capitale . • 
della Provincia di Principato 
Citta , o sia di Salerno , la 
quale giace in fondo d’ un 
golfo di mare , d’ aria non 
molto salubre , nella diftanza 
di ventisene miglia dall a Cit- 
tà di Napoli , e sotto il gra- 
do quarantesimo primo in 
circa di latitudine settentrio- 
nale, e trentesimo secondo, 
e minuti venti di longitudi- 
ne . Quefta Città , secondo 
alcuni Scrittori , si vuole 
fondata da «Sem, figliuolo di 
Noè . Secondo poi altri Au- 
tori , e specialmenteda Fran- 
cesco Antonio Venti migli» 

nel 
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nel Prodromo afte Memorie 
del Principato di Salerno , 
si opina essere fiata edifica- 
ta da’- Greci . In siffatta di- 
versità di pateri altro' di 
certo non si può asserire se 
non che quella Città sia an- 
tica , e* che in tempo della 
Repubblica Romana fu una 
delle rlluftri , e cospicue Co- 
lonie de’ Romani , secondo 

? nel che ne attefiano Vellejo 
'atercojo , e Tito Livio i 
Sotto l’ Imperatore Adriano 
ella fu nobilita per sede de* 
Correttori della Lucania f e 
del Paese de’ Bruzj . Deca- 
doto 1’ Imperio Romano > 
passò sotto il dominio de’ 
Goti , i quali vi regnarono 
sino alla venuta de’ Longo- 
bardi . Ventiti coftoro nel 
cinquecento sessantotto , e 
rendutìsi Padroni della mag- 
gior parte del Regno di Na- 
poli, vi fondarono la Ducta 
di Benevento; e così Saler- 
no passò in potere de' Lon- 
gobardi, i quali la'signoreg- 
giarono sotto diciotto Du- 
chi , *l’ ultimo de’ quali fu 
Sicardo . Morto il Duca Si- 
cardo , e succedutogli Radel- 
chi suo Tesoriero , gli abi- 
tanti di Salerno mal soffren- 
do il governo di R -delchi , 
si elessero nel l’anno otto- 
cento quaranta pel loro Prin- 
cipe Siconolfo, o ^ìa Sicerr- 
dolfo , fratelli di Sicardo j 



e così ebbe la sua origini 
il Principato di Salerho , il 
quale venne dominato da 
ventidue Principi . Di que- 
lli ventidi*e Principi di Sa- 
lerno , l’ultimo della linea 
Longobarda fu Gis^ilfo , il 
quale ne fu discacciato da 
Rolsettn Guiscardo Norman- 
no , il quaic^ nel mille 
e settantacinq-Je .unì quello 
Principato alla Dii ea di Pu- 
glia . Morto Roberto Gui- 
scardo , succede a qiiefiò 
Principato Ruggiero figliuo- 
lo di seconde nozze di esse# 
Roberto Guiscardo . Passato 
all’altra vita Ruggiero, il 
Principato di Salerr/o passò 
in potere del Duca Gugliel- 
mo i e da quefto all* altro 
Ruggiero p il quale poi fu 
il pnmo Re , che fondò là 
Monarchia di Sicilia , e che 
fu decorato in Salerno con 
tutti i suoi successori dal 
Papa Urbano li. dello spe- 
cioso titolo di Legati nati 
della Santa Sede , e cosi 
Salerno divenne Principal 
to pe'ìigl idoli de’ Re di Na- 
poli. Efiirrta la linea de’ Re 
Normanni , e succeduta quel- 
la degli Svevi , Salerno se- 
guì ad essere' Principato de’ 
Sovrani di Napoli sino a! 
Re Carlo T*: d’ Anglò , it 
quale inveiti di quefto Pi i n> 
cipato i'1 suo figliuolo Carlo 
II; e continuò ad essere 
flegna- 


DigitizedJjy Goagle 


iegnameflto de' Principi Ere- 
ditari sino a Roberto, sot- 
to di cui essi s’ intitolarono 
Duchi di Calabria . Nell' an- 
bo mille quattrocento e di- 
ciannòve la Regina Giovan- 
na II. diede Salerno jn Feù- 
tio a Cintiamo Colonna , 
Nipote del Pipa Martino V. 
Fiflalm Ote' .dopo d 1 esser 
passato quello Principato pria 
alla famiglia Orsini de’ Con- 
ti di Nola, e poi alla pa- 
tentissima Casa Sanseveririo, 
l.a quale ne fu invertita da 
Ferdinando I. d’ Aragona , 
ritornò sotto P Imperarne 
Carlo V. al Regio dema- 
nio , siccome seguita ad es- 
sere tuttavia; 

Si ammirano in quefta 
Città un gran Duomo di 
bruttura gotica , ed ornato 
delle più belle sculture di 
Matteo Bottiglieri , e di pit- 
ture di Solimena, di Sanfe- 
lice t e del Sabbatini ; un 
vago Soccorpo ricco df mar- 
mi* , ove riposa il corpo del- 
l’ Apoftolo San Matteo ; ed 
un oel veflibuld di colonne 
antiche, nel quale si trova- 
no i sepólcri de' Principi 
Longobardi , ed una gnjn 
vasca di granito orientale di 
un sol pezzo. Quefto gran 
Duomo viene uiìziato da 
trentuno Canonici forniti d' 
Insegne Cardinalizie, e da 
quindici Mansionarj . ‘ 


A 

Oltre a ciò essa Città h4 
una Chiesa Collegiale sotto 
il titolo dell’ Annunciata dì 
diritto padronato della Cit- 
tà , sìa quale, viene ufìziata 
da dieci Sacerdoti insigniti ; 
diciassette Ghie-e Parroc- 
chiali di .mediocre rtrutturaj 
«inque Monilteri di Mona- 
che di clausura; due Con" 
servatorj di Donzelle ; tre- 
dici Conventi di Regolari * 
il primo de’ Padri Olivetani* 
il secondo de' Calerti ni , il 
terzo de' Dpih chicani , il 
quarto de’ Carmelitani , il 
quinto degli Agoftiniani , il 
sèrto de’ Teresià.ii , il setti- 
irto de’ Minimi dì San Fran- 
cesco da Paola' , 1’ ottavo 
de' Riformati , il nono de' 
Minori Osservanti , il deci- 
mo de’ Cappuccini , P unde- 
cimo di San Giovahni di 
Dio j il duodecimo de’ Con- 
ventuali , ed il dècimoterzo 
della Congregazione del Bea- 
to Pietro da Pisa; e sedici 
Confraternite Laicali sotto 
l’ invocazione del Sacramen- 
to , di San Giuseppe , di 
Sant’ 1 Antonio da Padova , di 
San Berardinò da Siena , del 
Rosario , del Carmine , di 
Sant 1 Agirti no , di San Pas- 
quale , di Sant’ Antonio , di 
San Francesco d’ Assisi , di 
San Crispino , del Salvatore, 
di San Martino ,.di San Pie- 
tro in Vinculjs, della Ver- 
gine 
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fine Addolorata , . e di San 
Francesco della Croce. 

Inoltre ella Jia tre Sedili 
idi Nobiltà ne’ quali sono 
ascritte alcune Famigli* di- 
scese da’ Longobardi , e da' 
Normanni ; un Teatro pub- 
blico di mediocre ftrutturtt; 
due Ospedali per ricovero 
degl' infermi , e de’ bambini 
Espofli ; tre Monti di Pietà, 
i quali somminiflrano del 
denaro col pegno x, e de’ ma- 
ritaggi a Zitelle povere ; un 
Seminario Diocesano capace 
di moltissimi Alunni, e for- 
nito di tutte le scienze ne- 
cessarie all’ iflruzione della 
gipventù ; una Regia Scuola 
eretta dal Regnante Ferdi- 
nando IV. ove s’insegnano 
le scienze Matematiche , e 
Filosofiche , 1’ Agricoltura , 
i t le lingue dotte; ed una 
Università di Studj , princi- 
palmente di Medicina, la 
quale è la più antica di Oc- 
cidente dopo la decadenza 
delle Lettere , e quando tut- 
to il refto dell' Europa era 
barbaro, in Salerno già fio- 
riva quefìa Università , la 
quale ha molto contribuito 
al risorgimento delle scien- 
ze , e sopra tutto della Fi- 
sica . La sua fama sin dal 
nono Secolo si eflendeva per 
tutta l’Europa y poiché vi 
venivano giovani a ftudiare 
da tutte le parti t e vi erano 
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de' maefìd cbe loro insti* 
gnavano in diverse lingue • 
Quella flèssa Università, la 
^ quale è fiata la prima di 
qualunque altro Collegio, an- 
che de’ Giureconsulti , pe* 
diritto datole da’ Re Rug- 
giero , e Federigo li. ha la 
facoltà dr laureare in Medi- 
cina, ed in Filosofìa sì per 
la memoria dell’ onore , a 
cui essa Medicina salì co- 
me per gli precetti , che c« 
ne sono ri inaili : quindi- me- 
•ritatnen te cantò Egidio Gir- 
beil , Medi co v di Filippo Re 
di Francia nel suo Poema 
delle virtù * e delle lodi de* 
Radicamenti .* 

Hunc celebri ritti medi* 
candi proviJj more/n 
Et colit , & d'gna vene* 
ratur Terra falerni , . 
Urbs Phtcbo sacrata Mi* 
nerve sedala nutrì * , 

- JFons Physicr , pugil Ett- 
erati* , cultrix Medi - 
cin* . 

Le produzioni del suo ter- 
ritorio sono grani , grani-* 
dindia r legumi , risi , fniui* 
vidi , - olj ; ed il mare dà 
abbondante pesca y ed a pic~ 
cola diflanza dalla Città vi 
è un’acqua minerale acido- 
la , la quale contiene inoU* 
t’ aria fìssa y e poca aria epa-* 
tica, secondo l’analisi fatta-* 
ne dal Medico di Camera 
del Re polito Signore Giu** 
seppe 
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ceppe Vaìra . La stia popo- 
lazione ascende a novelli la 
In circa sotto la cura spiri- 
tuale di diciassette P,.rrochi. 

Quella fiessa Città , Ja 
quale tu decorata da vnrj 
Sovrani del titolo di Città 
Ippocratica , è rinomata non 
solo per la fiera che vi si 
tiene nel mese di Settembre, 
la quale è riguardata come la 
prima dell' Italia, perchèvi si 
conunerciana i generi pia- 
tii eri ; ma ancora- per essere 
fiata patria di molti Lette- 
rati , tra’ quali si annovera- 
lo , come principali A Filo- 
sofi € Medici Pietro Mu- 
sandino , F^tteo e Romual- 
do Pjateai io , Giovanni di 
Precida Signore dell’ Isola di 
Procida , ed Autore del Ve- 
spro Siciliano , Matteo Ale 
fino, Coftrnzo Galenda,Pie- 
tro'Barliario , Matteo Silva- 
tico , Antonio Vitale, e Gio- 
vanni Milano. Tra Giurecon- 
sulti Ursone Salernitano , e 
Giannangelo Papio. TtaToe- 
ti i dne celebri Aifani . Tra’ 
Croni Iti il tanto rinomato 
Anonimo Cronifta Salerni- 
tano . K tra’ Pittori il tanto 
celebre Andrea Ssbbatini , il 
quale dipinse i quadri della 
Vergine Addolorata e del- 
l’adorazione de’ Maggi nel 
Dtfomo di Salerno ; il qua- 
dro della Vergine col Bam- 
bino, e di due SjU^i deir 



1 ’ Ordine Benedettino , pel 
Moniflero delle Mopach# 
Benedettine di Salerno ; ed 
il quadro della Vergine eoo 
Crjlto , che dispensa le in- 
dulgenze a San Francesco 
nella fhiesa de’ Francescani. 

La medesima Città comr 
prende sotto Ja sua giurisdi- 
zione Arcivescovile ( il cui 
Metropolitano fu dichiarato 
Primate della lucania da Pa- 
pa Giovanni XV. il quale 
in onore di San Matteo eres- 
se la Chiesa di Salerno in 
Arcivescovato ( cento qua- 
rantadue luoghi , i quali so- 
no i. Ac ì gitano , 0, Acqua- 
tola , 3. Acquamela. , 4. A- 
jelìo , 5. Antessano. » 6 . Aria r 
7. At errano , 8. Ausa , 91* 
Banzano , JO. lo- tributi , 1 I, 
Bar on issi , 12. Belvedere * 
13. Balano , 14. Borgo , 15. 
Bracigliano , ló- Brignano , 
17. Capri glia , 18. Casa ba- 
rone, 19. CaJlelluccioCosen- 
rivo, 20. Capir ign.wQ , ai,. 
Calabrano , 22. Catelde , 23. ^ 
Calahranella , 24. Casa man- 
cuso , 25. CaflìgUofle , 2 6. 
Caprecana , 27 -Galvanico , 
28. Carpineta , 29. Canfora , 
30. Carili-, 31. Capopenta, 

3 2. Caffi elio , 33. Casalic- 
chio, 34. Cajìello , 35. Ca- 
nale , 36. Cape zza no. 3,7. Ca- 
Jlelluccio , 38. Gelsi , 3Ì3, 
ChJeve , 40. Chiaravallisi , 
41. dorarli , 42. Co/ognj. ^ 
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43. Coperchia^ 44. Cortìcel- 
te, 45. Cojìarella , 46. Cow- 
7rada, 47. Creta, 48. Curti, 
49. C urticeli, 50. Curtorì, 
5 (. Diacono , 52. Dogana 
vecchia , 53. ÉtWi , 54. Fd- 
^'<7/10 , 55. Ferreri , 5 < 5 . F/- 
VefM , 57. Fisciano, 58. F/- 
pùani, 59, Figlioli, 60. Fon- 
tanella , , Fusara , 62. 
<ra/Vi , 63. Gajano t Ó4. Gtf- 
, 65. Gì aia , 66. Gri- 
maldi , <57. I. lineasi , < 58 . 
Lanzara, 6 9. Lupi, 70. Mar- 
cato, 71. Migliano, 72. Mi- 
sciano , 73. Monticello , ^4. 
Murato , 75. Occiano , fé. 
VgHara , 77. Olevano , 78. 
Ongnano , 79. Ornito , 80. 
Ostalo ,81. Ospidale., 8*. 
P arre Ile , 83. Fa/lina . 84. 
Fa fiorano , 85. Pandolci, 86. 
•Padre Alfano , 87. Palazzo , 
£8. Pellizzano , 89. Pezza- 
aio , 90. Ffflta , 91, Penni- 
no , 92. Preturo , 93. F/ro, 
94. Piazza del Galdo , 95, 
Piano , 96. Piazza di Pan- 
e/ola , 97. Pizzo/ano , 98. 
Ponte , 99. Pozzo, lOO. Pog- 
gio Paschalì , 101. Prepez- 
zano , 102. Pugliano , 103. 
Puzzaru/o , 104. Rufoli , 

105. Ricottoli, IO 6 . Sava , 
107. Saragnano , ro8. ier- 
atico, 109. Sieti , no. Sia- 
no, un Solofra , 112. Sor- 
dina , 113. Sovieco , 114. 
Spiano, 115. Strada, 116. 

, Sant' Agata , 117. San Bia--, 

'* t 
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gio , 1 18. San Bartolomeo 
119. Sant' Angelo , 120. San- 
to Magno , 121. Santa Te- 
cla 1 122. San Martino , 123. 
San Giovanni, 124. Santa 
Caterina , 125. San Cipria- 
no, 126. San Vincenzo, i27 f 
Sant' Angelo , 12 8. òan Gior- 
gio , 1 20 . San Potito , 130. 
San Felice -, Ì31. Sant' Eu- 
Jìachio , 132. San Pietro a 
Resicchio , 133. San Felice, 
134. Santa Lucia , 135. San 
Michele, 136. Terra vec- 
chia,,! 37. Torchiati, 138. 
Torello , 139. Passi, 140. 
Pigna le , 141. V ignevetralt, 
142. Villa . Quelti succen- 
pati cento quarantadue luo- 
ghi della Diocesi Arcivesco- 
vile di Salerno vengono di- 
visi in sedici Dipartimenti, 
fhe si chiamano Carte , 
quali sedici Dipartimenti- ? 
tredici sono pel la Provincia 
di Salerno , e tre nella Pro- 
vincia di Montefusco . I tre- 
dici esilienti lidia Provincia 
di Salerno sono 1. Qaflel- 
luccio Cosentino , 2. livoli ? 
3. Olevano , 4. Montecorvi- 
no , co’ suoi diciotto Casali,, 
*j. Gifoni sei Casali, 6. Gi- 
foni Valle e Piano co' suoi 
ventidue Casali > 7. San Ci- 
priano , 8. Cajfliglione , 9. 
Sava co’ suoi dodici Casati 
detti dì Sanseverino , '10. 
Calvanìco co’ suoi otto Ca- 
. sali chiamati ancora di San- 
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Beverino , i r. Mercato di 

Sanseverìno co’ suoi tredici 
Casali , 12. San Giorgio co' 
■suni otto Casali , 13. Mo/i» 
toro co’ soni diciotto Casali. 

I tre altri Dipartimenti esi- 
benti nella Provincia di 
Montefusco sono 1. Soìofra , 
2. Senno co’ suoi ventidue 
gasali, 3. Forino co-’ suoi 
dieci Casali ; i quali saran- 
no dipintameli te descritti a 
|or proprio luogo . 

I. SALICE C'asal.e dello 
Stato di Fiumara de’ Mori 
nella Provincia di Catanza- 
ro ,1 ed in Diocesi di Reggio, 
situato in una pianura, d’aria 
temperata, e nella dittanza 
di otto artiglia dalla Città di 
Reggio , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Ruf- 
fo Duca di Bagnata. Otte- 
tto Casale , il quale col ter- 
remoto del mille settecen- 
tottantatrè fu danneggiato ne- 
gl i editìzj , ha soltanto una 
.Parrocchia sotto il titolo di 
Sant' Ignazio . Le produzio- 
ni del suo territorio sono 
grani , frutti , vini , agrumi, 
lini , e gelsi per, seta . La 
Sua .popolazione ascende a 
cinquecento e sei sotto la 
•cura spirituale «J’un Parroco. 

IL SALICE Terra nella 
Provincia di Lecce , ed in 
Diocesi di Brindisi , situata 
in una pianura, d’aria non 
gioito buona, enella difian- 

\ V. 
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za di cliciotto miglia in cip-' 
ca dalla Città dì Brindisi , 
che si appartiene con titolo 
di Marchesato alla Fannglia 
Filomarini , Duca dèjla Tor- 
re , e di jGotrofiuno . Ih qtje- 
tta "Ferra sono da osservarsi 
una Parrocchia di mediocre 
Bruttura ; un Convento de’ 
Padri Riformati ; qunitrp 
Confraternite Laicali sotto t 
titoli del Sacramento , del 
Rosario , > deh’ Immacolata 
Concezione , e del Rosarjo; 
e due Monti di Pietà per 
varie opere pie . Il suo ter- 
ritorio produce grani , legu- 
mi , frutti , vini , ed oij . Il 
numero de suoi abitanti a- 
scende a mi le ed ottocento 
sotto la egra spirituale di uij 
A rciprete . 

SÀL1GNANO Casale nel- 
la Provincia di Lecce , ed 
in Diocesi d' Alessano , si- 
tuato in luogo piano , d'aria 
salubre , e nella diParvza di 
cinque miglia in circa dalla 
Città cfAlessano.e di treutasei 
in circa da Lecce ,che si ap- 
partiene in Feudo 'alla Fa- 
miglia Aierbo d’ Aragona de’ 
Duchi d’ Alessano . In quello 
piccolo Casale è da notarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale . I prodotti idei suo 
terreno sono vettqvaglie di 
varj generi , vini , tabacchi, 
ed olj .. Il noterò de’ suoi 
abi tinti ascende a trecenti 
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«eflantasei sotto la cura spt- 
citqale d’ un Arciprete . 

t SALINE ( le ) Terra 
Règia nella Provincia di Tra- 
ni , edàn Diocesi di Trini 
medesima, la quale giace in 
una perfetta pianura, d’aria 
buona , e nella diftanza di 
sei miglia dalla Città di Bar- 
letta Quella Terra edifica- 
ta da poco tempo in qua ha 
soltanto una vaga Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo del 
Santissimo Salvatore di di- 
ritto padronato Regio. 11 suo 
terreno produce vettovaglie 
di varj generi, frutti, e vi- 
ni . 11 numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a mille cento 
e ventisette sotto la cura spi- 
rituale d’ un Parroco , e di 
due Coadiutori . 

II. SALINE REGIE DI 
BARLETTA luogo della 
confezione del sale marino 
nella Provincia di Trani , il 
quale giace in una valla pia- 
nura bagnata dal piccol Gol- 
fo del Mare Adriatico di 
Manfredonia , t nella diftan- 
za di sèi miglia dalla Città 
di Barletta , e di ventiquat- 
tro da Manfredonia . La fi- 
guraci quefte Regie Saline 
rappresenta quasi un Penta- 
gono della lunghezza di due 
niig’iate della larghezza di 
due terzi di miglio, in- cir- 
ca . Il luogo^ove sono si- 
tuate e$se Regie Salmi , è 
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comporto nella superficie cB 
arena, la quale è in minor 
quantità . per .quanto più si 
discolia dai lido , ed alla prò* 
foudità di quattro - palmi in 
circa sqrge 1* acqua. Nel suo- 
ingresso dalla parte di Bar- 
.letta vi è una foce, per 1« 
quale s’ introduce 1* acqua del 
mare , e quasi nel suo mez- * 
zo ve n’è un’altra situile, 
le quali tortuosamente giran- 
do per l’ interno delle Sali- 
ne , conducono l’acqua del 
maro per uso della confet- 
tura del sale . Il metodo poi, 
ed i lavori , che si usano in 
quefte Regie Saline per 
confezione del sale,*5ooo i 
seguenti. Si dividono le Sa- 
line in cinque bande, ed ogni 
banda è conipofla di varie 
vasche denominate Vasi > i 
quali sono un’eftensione di 
terreno spianato , e circon- 
dato da un piccolo argine 
di terra aguzzo al di sopra, 
e dell’ altezza di un paiirta 
e mezzo , e di quattro di ba- 
se. Quefte Vasche, o siena 
Vasi seno addetti alcuni a 
ricevere la massima possi- 
bile quantità d’ acqua mari- 
na , altri per la disposizio- 
ne delle acque , ed alcuni 
altrt per la confezione del 
sale . 

Ne' principi, d» Maggio* si 
toglie all’ ingresso delle fo- 
ci tutta l’arena , che ita da- 
, poftJt * 
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polla il Mare nel corso del 
passato Inverno , per l’ in- 
troduzione dell’ acqua mari- 
na . Quella introduzione, ac- 
ciò possa speditamente , ed 
in maggior copia entrarvi , 
si formano lateralmente al- 
r ingresso delle foci*, due 
braccia di pali intessuti di 
paglia, che si eftendononel 
Mare per qualche passo ; e 
quella è la prima operazione, 
che si esegue in ogni anno. 

La seconda operazione è 
quella di riattare tutte le sie- 
pi delle conserve, che sono 
di terra loto , come rose 
dalle acque della State , e 
compresse da quelle dell’ In- 
verno , acciò possano sofìe- 
nere quelle acque , che vi si 
debbono introdurre per la 
nuova confezione del sale . 

La terza operazione linai* 
mente è quella di togliere 
con un ralìello di legno dal 
spolo de’ campi tutto il loto, 
che vi si rinviene ; di riat- 
tare le siepi ; e di lasciare 
per uno, odue giorni espo- 
ìti al Sole i Vasi , o siena 
le Conserve pria di rimet- 
tervi l’acqua , acciò il fondo 
s’ indurisca. 

Preparate in siffatto modo 
le Salme tutte, le acque del- 
1’ Anno innanzi si mescola- 
no con parte delle acque nuo- 
vamente entrate per le Fo- 
ci . Quelle acque ai conùu- 
T onu HI, 
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ciano ^d introdurre di nuo- 
vo ne’ Campi , ma in poca, 
quantità , a segno tale che 
non tutta 1’ eltensione de'* 
Campi ne rimane coperta . 
t CotelV acqua si toglie dalle 
Conserve deflinate per l’eva- 
poVazione del fluido marino, 
e si rimpiazza con quella, 
che viene per mezzo delle 
Foci del Mare . Quella fles- 
sa acqua si fa rimanere in 
ogni Vasca due, o tre gior- 
ni , secondo è più , o meno 
attiva inazione del calore 
del Sole , e del vento ; e do- 
po essere fiata percossa dal 
calore del Sole , ed agitata 
da’ venti , il sale contenuto, 
in essa acqua si unisce ; e 
cotefta unione rassembra al 
gelo, che si forma sulle ac- 
que nel rigore dell’lnverno; 
ma la sua profondità non 
eccede una linea e mezzo. 

Subito che manca 1’ acqua 
ne’ Campi , essendo già unito 
quel Sale , che conteneva , 
ed evaporato tutto il suo flui- 
do , vi si rimpiazza dell’ al- 
tra . Di quella siegue il me- 
desimo effetto; e così rifon- 
dendosi sempre nuova acqua 
ben evaporata prima ne’pre- 
cedenti Vasi, si prosiegueifc 
corso di un tal lavoro , lìti 
che nel fondo de’ Campi il 
Sale è asceso all’ altezza di 
quasi tre once, eh’ è il suo 
maturo . . 

Q Dopo 
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Dopo che il Sale è arri- 
vato alla suddetta altezza di 
quasi tre once , si toglie da’ 
Campi tutta l’acqua , eh’ è 
avanzata , e si ripo'np ne’ 
Vasi vicini a tal effetto pri- 
ma vuotati . Indi con le pic- 
cole zap*pe di ferro si rotn- 
pe tutto il suolo del Sale , 
e con le pale di legno si 
ammonticchia in molte pic- 
cole masse ne’Campi me- 
desimi di figura piramidale, 
Da’ Campi si toglie riporto 
in piccoli succhi di lana, e 
sopra le spalle de’ Faticatori 
si trasporta fuori de’ Campi, 
formandosene le Masse gran- 
di di figura piramidale , 
Ricoho il Saie nel modo 
descritto , se la Stagione lo 
permette, s’ introducono nuo-r 
vamente ne’ Campi le acque 
per tentare una seconda con- 
fettura , Nel caso poi con- 
trario , tutta 1’ pcqua ben 
evaporata , ed avanzata nel 
ricolto del Sale già seguito, 
si ripone ne' Campi ; e se 
non fosse sufficiente per riem- 
pere tutte le Vasche, vi s’in- 
troduce 1’ acqua del Mar© 
evaporata alla meglio, e per 
quanto la ftagione lo permet- 
te , ad oggetto di avere suf- 
ficiente dote di semenza nel- 
1’ anno avvenire \ e tutti gli 
altri vasi rimangono vuoti. 
Finalmente si otturano tut- 
te le aperture delle foci del 


Mare , le quali hanno co- 
municazione coH’imerno del- 
le Saline ; ed in così fatto 
le cose , si 
vegnepte . 
Ecco brevemente descritto 
il metodo , ed i lavori , che 
si usano nella confezione del 
Sale nelle Regali Saline di 
Barletta, Due altre Regie Sa- 
line di sale di monte sono 
nel no (irò Regno, l’una irj 
Provincia di Cosenza, e pro-t 
priamente ne’ tenimenti del- 
le Terre di Lungro , e d( 
Altomonte ; e l’ altra in Pro-ì 
vinciti di Catanzaro , e pro- 
priamente nel tenimento di 
Aitili* , ove sono addette 
moltissime persone per lo 
scavo di quelle due ricche , 
ed abbondanti miniere di sale 
di monte , siccome si è detto 
alle paiole Altomonte , ed 
Altilia , 

SALITO Vedi Olevano. 

SALLE Terra nella Pro- 
vincia di ChierL, ed in Dio- 
cesi di Chieti medesima, si-t 
tuata per la maggior parte 
ip luogo piano , d’aria buo- 
na , e nella dirtanza di di-» 
ciotto miglia in circa dallc\ 
Città di Chieti , eh? st ap- 
partiene con titolo di Baro- 
nìa alla Famiglia Genova 
della Città del Vafto . Sono 
da osservarsi in quella Ter- 
ra una Parrocchia di medio- 
f re ftruttura ; tre Chiese pub- 

’ ■ ' • Li! 


modo dispofte 
attende 1’ Anno 
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bliche sotto i titoli di Santa 
Maria del Soccorso , della 
Madonna di Loreto , e di 
San Rocco; ed una Confra- 
ternita Laicale sotto T invo- 
cazione del Sagramento . ( 
prodotti del suo territorio 
sono grani , granidindia, le- 
gumi , frutti, vini, gelsi per 
seta , ed erbaggi per pascolo 
di greggi . Il numero de’suoi 
abitanti ascende a mille e 
più sotto la cura spirituale 
di un Parroco , 

SALSA Terra nella Pro- 
vincia di Montefusco , ed in 
Diocesi d’ Avellino, situata 
alle falde d’ un monte, d’aria 
buona , e nella diftanza di 

Q uattro miglia dalla Città d* 
.veliino, che si appartiene 
alla Famiglia Berio , con ti- 
tolo di Marchesato . Sono da 
notarsi in quella Terra una 
Parrocchia di mediocre ftritfx 
tura ; tre pubbliche- Chiese 
sotto i titoli di Santa Maria 
delle Grazie, di San Miche- 
le Arcangelo , e di San Se- 
ta fti ano i e due Confrater-. 
nite Laicali sotto l v invoca- 
zione dell’Immacolata Con- 
cezione, e del. Carmine . ( 
prodotti del suo territoria 
sono grani, granidindia, frut-. 
ti , vini , e caftagne., Il nu- 
mero, de 1 suoi abitanti ascen- 
de a mille duecento sessanta 
sotto la cura spirituale d’ un 
Arciprete . 
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SALVE Terra nella Pro- 
vincia di Lecce, ed in Dio- 
cesi d’ Ugento , situata sopra 
una collina, d’ aria salubre, 
e nella diftanza di tre miglia 
dal Mare Jonio, di nove dalla 
Città d’ Ugento , e di tren- 
tasei da Lecce , che si ap- 
partiene con titolo di Baro- 
nìa alla Famiglia Caraccio- 
lo , Principe di Marano . In 
essa Terra sono da osser- 
varsi una sontuosa Chiesa 
Parrocchiale ; due Confrater- 
nite Laicali sotto 1* invoca- 
zione del Sagramento , e del 
Rosario ; un Convento de’ 
Padri Cappuccini fuori Tabi- 
tato ; ed un Monte Frumen- 
tario per sovvenire nella se- 
mina i coloni poveri . Le 
produzioni del suo terreno 
sono grani, legumi, frutti, 
vini , ed o!j . La sua popo- 
lazione ascende a mille tre- 
cento cinquantadue sotto la 
cura spirituale cfun Arci- 
prete . 

SALVIA Terra nella Pro- 
vincia di Salerno , ed in Dio- 
cesi di Campagna , situata 
alle falde d’ un monte, d’ari» 
buona , e nella diftanza di 
quarantaquattro miglia in cir- 
ca dalla Città di Salerno r 
che si appartiene alia Fami- 
glia Laviano, con titolo di 
Baronìa . Quella Terra ha 
una Chiesa Parrocchiale di 
mediocre ftruttura ; ed una 
Q a Cot>- 
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Confraternita Laicale sotto 
r invocazione di Santa Cat- 
terina . Le produzioni del 
suo territorio sono grani , 
legumi , frutti , vini , e pa- 
scoli per greggi. La sua po- 
polazione ascende a nnlie 
settecento e sette sotto lacu- 
na spirituale d’ un Parroco . 

SALVITELLE Terra nel- 
la Provincia di Salerno , ed 
in Diocesi di Conza, situata 
sopra una collina , d’ aria 
buona , e nella diitanza di 
ventitré miglia in circa dal- 
la Città di Conza , che si 
appartiene con titolo di Ba- 
ronia alla Famiglia Potenza. 
Creila Terra si crede molta 
antica , siccome si vede da 
molte anticaglie esilienti ne’ 
suoi contorni , e da varie 
Iscrizioni , che vi si sono 
trovate. In essa sono da no- 
tarsi una Parrocchia sotto il 
titolo dello Spirito Santo [ 
due Cappelle pubbliche sottq 
V invocazione del Rosario , 
e di San Giacomo Apollolo; 
tre Monti di pietà per ma- 
ritaggi di Zitelle povere ; ed 
Un Monte Frumentaria per 
varie opere pie. Le produ- 
zioni del suo territorio sona 
grani, granidindia, legumi, 
frutti , vini , olj , cavagne , 
e ghiande , La sua popolar 
zione ascende a mille in cir- 
ca sotto la cur? spirituale di 
un Arciprete , 


SAMRATELLO Terra nel- 
la Provincia di Catanzaro, ed 
in Diocesi di Reggio , si- 
tuata sopra una collina b.v» 
guata dal Mar Jotiio , d’aria 
buona, e nella diitanza di 
sei miglia dalla Città di Reg- 
gio , che si appartiene m 
Feudo alla Famiglia C^f* 
della Spina, Principe della 
Roccella . Quella piccola 
Terra, la quale col terre- 
moto del mille settecentot- 
tantatrè fu quasi tutta dan- 
neggiata negli editìzj , ha 
soltanto una Parrocchia sot- 
to il titolo di Santa Maria 
delle Grazie. I prodotti del 
suo territorio sono grani , 
legumi , frutti , vini x agrur 
mi , lini , canapi , e gelsi 
per seta . Il numero de’suoi 
abitanti ascende a trecento 
novanta sotto la cura spiri- 
tuale di un Parroco . 

SAMBUCO Villaggio nel- 
la Provincia dell’ Aquila, ed 
in Diocesi di Rieti in Re- 
gno, situato a piè d’ un mon- 
te , d’aria buona, e nella 
diitanza di diciotto miglia 
in circa dalla Città del- 
l’Aquila, che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Bar- 
berini di Roma , Quello pic- 
- colo Villaggio ha soltanto 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di Santa Maria, 
Le produzioni del suo ter- 
ritorio spno grani, grani-, 
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dindia , legumi , vini , e ca- 
llagne . La sua popolazione 
ascende a duecento trenta 
sotto la cura spirituale d’ un 
Parroco , che porta il titolo 
d’ Abate . 

SAN.1RICA Terra nella 
Provincia di Lecce , ed in 
Diocesi d’ Otranto , situata 
in una pianura , d’ aria tetri* 

• perata , e nella diftanza di 
otto miglia dalla Città d’ O- 
tranto, che si appartiene cuti 
titolo di 13ucato alla Fami- 
glia Martina , Quella Terra 
ha una Chiesa Parrocchiale 
di mediocre bruttura ; quat- 
tro Cappelle pubbliche sotto 
i titoli di Sant’Antonio da 
Padova , di San Biase , di 
San Rocco , e dell’ Annun- 
ciata ; e quattro Confrater- 
nite Laicali sotto l’ invoca- 
zione del Sagramento , del 
Rosario , dell’ Annunciata , 
e delle Anime del Purgato- 
rio . Il suo territorio pro- 
duce grani , legumi , frutti , 
Vini , ed olj . il numero de* 
Suoi abitanti ascende a cin- 
quecento cinquantanove sot- 
to la cura spirituale di un 
Parroco . 

SAN BARBATO Casale 
nella Provincia di Montefu- 
sco , ed in Diocesi d’ Avel- 
lino, situato sopra una col- 
lina , d’ aria salubre , e nel- 
la diftan 2 a di tre miglia 
dalla Città d’ Avellino, che 


A 

si appartiene con titolo di 
Baronìa alla Famiglia Gat- 
tolo di Gaeta. In quello 
Casale è da osservarsi sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le di mediocre iìruttura . Le 
produzioni del suo territo- 
rio sono grani , granidindia, 
frutti , vini , e caflagne . La 
sua popolazione ascende a 
quattroeentottantasei sotto la 
cura spirituale d’un Arci- 
prete » 

SAN BARTOLOMEO IN 
GALDO Città Regia Allo- 
diale nella Provincia di Lu- 
cerà , ed in Diocesi di Vol- 
turai , la quale giace sopra 
un altissimo colle , ed al- 
1’ oriente del fiume Fortore, 
d’ aria buona , e nella di- 
ftanza di drciotto miglia dal- 
la Città di Lucerà. Quella 
Città , la quale è la Resi- 
denza de’ Vescovi prò tem- 
pore di Volturata, ha una 
Chiesa Abaziale di padro- 
nato Regio , la quale vie» 
servita da tre Dignità di no- 
mina del Re ; una Collegia- 
ta di mediocre- disegno ufi- 
ziata da Clero insignito ; se» 
Confraternite Laicali sotto 
i titoli del Sagramento , del- 
la Concezione , del Rosario^ 
di San Bartoloninieo , di San 
Giovanni Eremita > e di San 
Francesco ; un Convento de’ 
Padri Mi Pori Riformati ; ed 
un Seminario Diocesano ca- 
- Q 3 pace 
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pace di molti Alunni , e for- 
nito di tutte le scienze ne- 
cessarie all’ iftruzione de’ 
Cherici della Diocesi di Vol- 
turara . Le produzioni del 
suo territorio sono grani , 
legumi, biade, frutti, evi- 
rii . La sua popolazione a- 
scende a quattromila seicen- 
to e diciotto sotto la cura 
spirituale di due Parrochi. 

I. SAN BASILIO Casale 
Regio di Soriano nella Pro- 
vincia di Catanzaro, ed in 
Diocesi di Mileto , il quale 
giace alla metà di un mon- 
te, d’aria buona , e nella 
dillanza di tre miglia in cir- 
ca da Soriano , e di quaran- 
•tatrè da Catanzaro . Quello 
piccolo Casale Regio , il 
quale col terremoto del mil- 
le settecentottantatrè fu di- 
fìrutto negli edilìzi , ha sol- 
tanto una Parrocchia , e pria 
del terremoto vi era un Con- 
vento de* Domenicani. I pro- 
dotti del suo territorio sono 
grani , granidindia , olj, e li- 
ni . Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a quattrocento 
Ventidue sotto la cura spiri- 
tuale di un Parroco. 

IL SAN BASILIO Terra 
nella Provincia di Cosenza f 
ed in Diocesi di Cassano , 
situata in un’ampia e spa- 
ziosa pianura , d v aria tem- 
perata , e nella difìanza di 
quarantadue miglia in cir- 
ca dalla Città di Cosenza, 


che si appartiene nella giu- 
risdizione civile al Regio 
Fisco , e nella criminale e 
mifta alla Famiglia Spinelli, 
Principe della Scalea. Sono da 
inarcarsi in quella Terra abi- 
tata da Albanesi di Rito Gre- 
co sin da’ principe del XVL 
Secolo una Parrocchia sotto il 
titolo di San Giovanni Batt- 
ila; ed una Confraternita Lai- 
cale sotto l’ invocazione del 
Purgatorio . Il suo territorio 
produce grani, legumi , frutti, 
vini, ed erbaggi per pascolo 
di greggi . Il numero de’suoi 
abitanti ascende a mille due- 
cento cinquantadue sotto la 
cura spirituale di un Arci- 
prete di Rito Greco . Quell» 
llessa Terra fu lungo sog- 
giorno de’ Padri Basii iani nel 
Monillero poco dillante da 
essa Terra ; e che poi sop-* 
presso detto Monillero nel 
mille quattrocento sessantot- 
to , le rendite onde era prov- 
veduto , furono unite alla 
Mensa Vescovile di Cassano, 
cui fu ancor conferita la giu- 
risdizione civile sopra gli 
abitanti allora Latini . 

^ I. SAN BENEDETTO 
Casale Regio di Cosenza nel- 
la Provincia di Cosenza , ed 
in Diocesi di Cosenza me- 
desima, il quale giace alle 
falde degli Appennini , d* ari» 
buona , e nella dillanza di 
sei miglia dalla Città di Co- 
senza . Quello piccolo Ca-r 
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tele Regio ha soltanto una 
Parrocchia sotto il titolo di 
Sant’ Andrea, e di Sant'An- 
tonio Abate . I prodotti del 
«uo territorio sono grani, 
legumi , frutti , vini, olj , e 
gelsi per seta . Il numero de’ 
suoi abitanti ascende a due- 
cento novantuno sotto la cura 
spirituale di ,un Parroco . 

U. SAN BENEDETTO 
Casale Regio di Caserta nel- 
la Provincia di Terra di 
lavoro ^ ed in Diocesi di 
Caserta , il quale giace in 
una perfetta pianura , d’aria 
buona , e nella difìanza dì 
mezzo miglio dalla Città di 
Casertanuova . Quello pic- 
colo Casale ha una Parroc- 
chia sotto il titolo di San 
Benedetto Abate ; ed Uqa 
sontuosa Fabbrica eretta dal 
Noflro Sovrano per maci- 
nare del grano. Il suo ter- 
ritorio produce grani, gra- 
nidindia , legumi , vini , e 
canapi . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a seicento 
cinquanta sotto la cura spi- 
rituale di un Parroco . 

SAN BENEDETTO UL- 
LANO Terra nella Provin- 
eia di Cosenza , ed in Dio- 
cesi di Bisignano , situata a 
piè di un monte , d'aria 
malsana, e nella difìanza di 
quattordici miglia dalla Cit- 
tà di Cosenza , -che si ap- 
partiene con titolo di Baro-i 


A 

nìa alla Famiglia Manico. 
Quella Terra abitata da Al- 
- baoesi di Rito Greco , cui 
non poche Famiglie Latine 
sono oggi unite , ha una Par- 
rocchia sotto il titolo di San 
Benedetto ; due Chiese pub- 
bliche sotto l’ invocazione 
della Concezione , e di Santa 
Maria del Buon Consiglio, due 
Confraternite Laicali sotto i 
titoli di Santa Monica , e 
di San Rocco $ e due Monti 
Frumentarj per varie opere 
pie. Il suo territorio prò* 
duce grani , legumi , frutti , 
vini , e cafiagne . Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
mille trecento e tre sotto 
la cura spirituale di un Par- 
roco di Rito Greco . In 
quella Terra il Conte Gu- 
glielmo Normanno con Ed- 
ilità sua Consorte , e con Si- 
mone loro figliolo vi eresi 
sero 1 anno mille rrovanta- 
novc un Moniftero sotto il 
titolo di San Benedetto , lo 
aprirono ai Padri Benedetti- 
ni , e ne diedero la supre- 
ma direzione a Maleimo A- 
bate allora del Moniftero di 
Santa Sofia di Benevento per 
collocarvi i Monaci , per 
eleggere il primo Abate , e 
per dare i primi' lineamenti 
di perfetta comunità profes- 
sata dagli altri Monifìeri Be- 
nedettini . In quella medesi- 
ma. Terra fu ftabilito L’anno 
Q 4 mille 
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mille settecento trentacinque 

un Seminario per l’educazio*. 
ne della Gioventù Albanese . 
da Papa Clemente Xll, sot- 
tg la direzione de’ Padri Ba- 
si liani del Moniftero di San 
Benedetto Uliano , il quale 
poi soppresso nel mille set- 
tecento novantuno , il Semi-? 
nario addetto per Peducazio- 
ne della Gioventù Albanese, 
fu inabilito nella Terra di 
San Demetrio , siccome sì 
dirà a suo proprio luogo nel- 
la parola San Demetrio , 
SAN BENEDETTO IN 
PER1LLIS Terra nella Pro- 
vincia dell’ Aquila , eA in 
Diocesi de’ Padri Celeftini 
di Santo Spirito del Morro- 
ne , situatq sopra un colle 
eminente,, d’ aria buona , e 
nella diftanza di drciotto mi- 
glia in circa dalla Città del— 

1* Aquila , che si appartiene 
con titolo di Baronìa a* Pa- 
dri Celeftini dell’Aquila. In 
essa Terra è da notarsi sol- 
tanto una Chièsa Parrocchia- 
le . Il suo territorio produ- 
ce grani, granidindia, legumi, 
frutti , vini, e ghiande. Il 
numero de' suoi abitanti a- 
scende a quattrocentp settan- 
tacinque sotto la cura spiri- 
tuale d’un Parroco, , 

I. SAN BIASE Casale nel- 
la Provincia di Cosenza , ed 
in Diocesi Inferiore di Tro- 
pea, situato sopra un «ton* 


te , d* uria buon* , » nella 
diftanza di .due miglia in 
circa dal Mar Jonio , che si 
appartiene in Feudo alla F^ 
miglia Alarcon MendqzZa?, 
Marchese di Valle Mendozza, 
Quello Casale ha soltanto una 
Chiesa Parrocchiale di me- 
diocre ftruttwra . Le produ- 
zioni del suo territorio sono 
grani , legumi , frutti , vini, 
e gelsi per seta . La sua po- 
polazione ascende a settecen- 
to seftantatrè sotto ia cur» 
spirituale di un Parroco . • 

. IL SAN BIASE Casale di 
Novi nellaProvinciadi Saler- 
no, ed in Diocesi di Capac- 
cio, situato in luogo piano, 
d’aria buona , e nella difìan- 
za di quarantacinque miglio 
in circa dalla Città di Saler- 
no , che si appartiene nella 
giurisdizione civile e. mifta 
alla Famiglia de Mattia della 
Terra del Vallo , e nella 
criminale alla Famiglia J£at- 
taro , Marchese di Novi* 
Quello piccolo Casale ha 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San 
Biase , Il suo territorio pro- 
duce granidindia, vini , ca- 
ftagne , noci , e ghiande . Il 
numero de’ suoi abitanti a* 
scende a quattrocento in cir- 
ca sotto la cura spirituale 
di un Arciprete . 

III. SAN BIASE Terra 
agli» Prgviqciu del Contado 

di 



ii Molise, ed in Diocesi di Conventi , Fund de’ Paolottf, 
Trivento , situata sopra un e l’ altro dé’ Carmelitani . U 
monte , d’ aria buona , e nel- suo territorio produce gra- 
ia diflanza : dì undici- miglia ni , granidindia , frutti sa- 
lila Città di Campobasso , potiti , vini generosi', olj 
£he si «appartiene con titolo eccellenti ; e ne’ suoi contor- 
ci Baronìa alla Famiglia de ni nascono varie acque 1 cal- 
Blaftis.* Quella Terra, abi- de , e solfvree, delle quali 
tata da Schiavoni della Dal- si servono gli uomini , e le 
tnazia , ha soltanto una Bar- donne per rimedio in dl- 
rocchia sotto il titolo di San verse malattie . Il numero 
Biase, Il suo territorio prò- de’ suoi abitanti ascende a 
duce grani , granidindia , tremila cento e tre sotto 
legumi, frutti , vini , ed er- la cura spirituale di un Er- 
baggi per pascolo di greggi, ci prete . Quella (lessa Tenti 
11 numero de' suoi abitanti vanta d'aver data la riuscita 
ascende a mill^ cento tren- al Matiematico Gio: Batifta 
canove sotto la cura spiri- Rosso, il quale fu Maeftrt» 
tuale di un Arciprete. Nel del Re Filippo- d’ Aullria 
suo territorio vi è il Feudo SAN BIASE Vedi Strinò, 
di Vaftofalcone . , • SAN CALOGERO Ter- 

IV. SAN BIASE Terra ra nella Provincia di Catan- 
neila Provincia di Catania- zaro , ed in Diocesi di Mi- 
ro , ed in Diocesi di Nica- leto , ìrituata in luogo piano, 
Tiro, situata in una pianura, d'aria malsana, e nella di- 
varia malsana, e nella di- flanza di quattro miglia dal- 
flanza di diciotto miglia dal- la Città di Mileto , e di 
la Città di ‘Catanzaro , che cinquantatrè da Catanzaro , 
si appartiene in Feudo alla che si appartiene con tito- 
Fainiglia d 1 Aquino Pico , lo di Baronìa alla Famiglia 
Principe di Feroleto . Que- Mortola della Città di Tro- 
fia Terra, la quale fu dan- pea , Quella Terra, la qua- 
neggiata negli edirizj col ter- ìe col terremoto del mille 
remoto del mille settecen- «ettecentottantatrè fu ndegua- 
fottaiuatrè ha una Parroc- ta al suolo, ha soltanto une 
chia di mediocre Bruttura : Chiesa Parrochiale . L^pro. 

e due Confraternite Laicali duzioni del suo territorio 
sotto i titoli dell’ Immaco- sono grani , granidindia , te- 
lata Concezione , e della girmi , frutti , vini , ed olj , 
Vergine del Carmine; e pria La sua popolazione ascende 
del terremo^ vi erano due a • settecento ed otto sotto 

la 
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abitanti ascende a cento sot- 


figa 

la cura spirituale <fi un Par- 
roco , • • 

SAN CARLO Casale di 
Sessa nella Provincia di Ter- 
ra di Lavoro , ed in Dio- 
cesi di Sessa, situato sopra 
un monte , d'aria buona, 
e nella difìanza di sei mi- 
glia dalla Città di Sessa, 
thè si appartiene in Feudo 
alla Famiglia del Pome d' 
Altamira di Spagna, e Du- 
ca di Sessa. Quello piccolo 
Casale ha soltanto una Par- 
rocchia sotto il titolo di 
San Carlo . I prodotti del 
suo territorio sono frutti di 
varie specie, olj eccellenti, 
e caftagne in moka quanti- 
tà . Il numero de' suoi abi- 
tanti ascende a duecento cin- 
quanta sotto la cura spiri- 
tuale di un Parroco . 

SAN CARLO DI AMEN- 
DOLEA Villaggio nella Pro- 
vincia di Catanzaro, ed in 
Diocesi di Bova , situato in 
una valle, d’aria malsana, 
e nella difìanza di quattro 
miglia dalla- Città di Bova, 
p di tre dal Mar Jonio , che 
si appartiene in feudo alla 
Famiglia Ruffo , Duca di 
Bagnara . Quello piccolo 
Villaggio ,Jia soltanto una 
Chiesa Parrocchiale. Il suo 
territorio produce grani ros- 
si , ghiande, gelsi per seta, 
ed erbaggi, per pascolo di 
greggi . il numero de' suoi 


to la cura spirituale di un 
Economo Curato . 

SAN CASSIANO Terra 
nella Provincia di Lecce t 
ed in Diocesi d* Otranto » 
situata in luogo piano , d'aria 
buona, e nella difìanza di 
tredici miglia dalla Città 
d’ Otranto , che si appartie- 
ne con titolo di Contea al- 
la. Famiglia Frisati, Duca 
di Scorrano . Quella piccola 
Terra ha una Chiesa Par- 
rocchiale ; e due Confrater- 
nite Laicali sotto i titoli 
dell’ Assunta, e della Ver- 
gine Santissima della Con- 
solazione . Le produzioni 
del suo territorio sono gra- 
ni , legumi, frutti, vini*, 
olj, e tabacchi. La sua po- 
polazione ascende a trecen- 
to e diciannove sotto la cu- 
ra spirituale di un Parroco* 

SAN CASTRESE Casale 
di Sessa nella Provincia di 
Terra di Lavoro , ed in 
Diocesi di Sessa , situato in 
luogo piano , d’ aria buona , 
e nella difìanza di quattro 
miglia dalla Città di Sessa, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia del Ponte d’ 
Altamira di Spagna , e Du- 
ca di Sessa . Quello Casal e 
ha soltanto una Parrocchia 
sotto il titolo di San Ca- 
lcese . Il suo territorio ab« 
benda di frutti di varie spe* 

. ■ «e,. : 
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eie» e di olj eccellenti. 11 
numero de’ suoi abitanti à» 
scende a seicento e dieci 
sotto la cura spirituale di 
un Parroco « 

L SAN^ESARIO Casale 
Regio nella Provincia di Sa- 
• r rno, ed in Diocesi della 
Cava pollo sopra un colle * 
d'aria salubre, 1 e nella di- 
fìanza di mezzo miglio dal 
Borgo della Città della Ca- 
va} e di tre miglia iti cir- 
ca da Salerno < Sono da os- 
servarsi in quello Regio Ca- 
sale una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di San Ce- 
sario; una Confraternita Lai- 
cale sotto l'invocazione di 
Santa Maria delle Grazie} 
ed una Chiesa pubblica sot- 
to il titolo di Santa Maria 
della Peschiera « I prodotti 
del suo terreno soho pochi 
per essere tutto motuoso t 
ma l’indù Uria degli abitane 
ti fa sì che sièno ricchi t II 
numero de’ suoi abitanti uni- 
tamente col piccolo Casale 
le di Casa David * che gli 
è contiguo , ascende a sei 
cento sotto la cura spiritua- 
le di due Panochi « I due 
suddetti Casali vanno com- 
presi col Quartiere di Mi- 
tiglianò# 

II. SAN CESARIO Ter- 
ra nella Provincia di Lec- 
ce , ed in Diocesi di Lecce 
medesima , situata in una 


pianura ; d* aria salubre , €- 
nella diftanza di tre miglia 
dalla Città di Lecce , che 
si appartiene alla Famiglia 
Marnili con titolo di Duca** 
to è Sono da marcarsi in 
quella Terra una Parrocchia 
Recettizia innumerata di va- 
go disegno ; tre Conffater-* 
nite Laicali sotto i titoli 
del Sagramento * dell’Im- 
macolata Concezione , e del- 
la Buona Morte ; un Monte 
di Pietà per maritàggi di 
Zitelle orfane; ed un ma- 
gnifico Palazzo Ducale . Le 
produzioni del suo territorio 
sono grani * frutti $ vini , 
olj } e tabacchi eccellenti ■* 
La sua popolazióne ascende 
a duemila settecento e quat- 
tordici sotto la cura spiri- 
tuale di un Parroco < Ne* 
confini di quella medesima 
Terra vi è una fìrada abi- 
tata da quattrocento perso- 
ne in circa , le quali nella 
giurisdizione spirituale di- 
pendono dall'Arcivescovo d* 
Otranto * il quale vi tiene 
un Economo Curato per la 
cura delle anime » 

SAN CHIRICO Terra 
Regia nella Provincia di 
Matera , ed in Diocesi d’A- 
cerenza, la quale giace so- 
pra un’ amena collina , d’aria 
salubre ^ e nella diftanza di 
trenta miglia in circa dalla 
Città di Matera . Quella Re- 
gia 
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già Terra abitala <!a Alba- 
nesi ha soltanto una Chiesa 
Parrocchiale di mediocre 
bruttura. Le produzioni del 
suo 1 territorio sono grani 
chiamati Saragolla , eh’ è il 
più bel grano del Regno , 
legumi , frutti , vini , ed 
erbaggi per pascoli di greg- 
gi . La sua popolazione a- 
scende a mille settecento , 
e tre sotto la cura spiritua- 
le d’ un Parroco . 

. I. SANCIPR1 ANO Casale 
d’ Aversa nella Provincia 
di Terra di Lavoro, ed in 
Diocesi di Aversa, il totale 
giace in una pianura , d aria 
non buona , e nella dillanza 
di quattro miglia in circa 
dalla Città d’ Aversa , e di 
.godici da Napoli , che si 
appartiene con titolo di Du- 
cato alla Famiglia Capua 
della Città di Capua. Que- 
llo Casale ha una Parrocchia 
con una Chiesa Fiscale sot- 
to il titolo dell’ Annunciata; 
varie Cappelle e dentro , e 
fuori r abitato ; e due Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione dell’ Annunciata , 
e di San Filippo Neri . Il 
suo territorio produce gra- 
ni , granitiindia , legumi , 
frutti t vini , e canapi . Il 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende a duemila trecento 
e tre sotto la cura spiritua- 
le di un Parroco • Queftq 


flesso Casale vanta d’ave* 
data la nascita al somma 
Filosofo , e Medico Fran- 
cesco Serao , il quale ha 
fiorito in quello corrente 
Secolo « 

11. SAN CIPRIANO Ter- 
ra nella Provincia di Saler- 
no , ed in Diocesi di Saler- 
no medesima, situata sopra 
una collina, d'aria buona, 
e nella dillanza di otto mi- 
glia in circa dalla Città di 
Salerno , che si appartiene 
con titolo di Baronìa alla 
Famiglia Doria Panfili di 
Roma . In quella Terra so- 
no da marcarsi una Parroc- 
chia sotto il titolo di San 
Cipriano; idue Confraternite 
Laicali sotto V invocazione 
di San Giuseppe, e del Gon- 
falone ; due Conventi di Re- 
golari j l’uno de’Padri Ser- 
viti, e l’altro de’ Cappucci- 
ni ; e varie fabbriche di col- 
tre da lana . I prodotti del 
suo territorio sono frutti , 
vini , olj , cafhgne , e ghian- 
de. Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a mille cento 
e due sotto la cura spiritua- 
le di un Parroco . 

I. SAN CLEMENTE Ca- 
sale Regio di Caserta nella 
Provincia di Terra di Lavo- 
ro , ed in Diocesi di Gaserta, 
il quale giace in una perfetta 
pianura , d’ aria temperata , 
e nella dillanza di un mi- 
’ sUo 
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glio e mezzo Sa Caserta- 

nuova ì e di quindici da Na- 
poli . In quello Regio Ca- 
sale sono da osservarsi una 
Parrocchia di mediocre ftrut- 
tura sotto il titolo di San 
Clemente Papa ; una Con- 
fraternita Laicale con Chie- 
sa propria sotto l’ invoca- 
zione delle Anime del Pur- 
gatorio; e due Cappelle pub- 
bliche, l’una sotto il tito- 
lo della Vergine Addolora- 
ta di diritto padronato del- 
la nobil Famiglia Daniele, 
e l’altra sotto l’invocazio- 
ne dt Sant’Antonio Abate 
di diritto padronato della 
nobil Famiglia Pagano. Le 
produzioni del ?uo territorio 
sono grani , granidindia , le- 
gumi , vini , o!j , e canapi . 
La sua 'popolazione ascende 
a mille duecento cinquar.ta- 
due sotto la cur-a spirituale 
rii un Parroco . In quello 
flesso Regio Casale si am- 
mira nella Casa de’Signqri 
Daniele un Musso di anti- 
che Iscrizioni Greche , e 
Latine raccolte per lo spa- 
zio di trent’Anni con infi- 
nita diligenza , e con gran- 
dissima spesa dal Regio ldo- 
riogtafo Signor Don Fran- 
cesco Daniele pur troppo 
noto nella Repubblica Let- 
teraria , Quello Museo per 
lo numero delle Iscrizioni , 
f p?r F importanza delle 


medesime può competere 
co’ più famosi Musei d’Ita- 
lia ; e per vero dire supera 
le forze di un Privato . 

IL SAN CLEMENTE 
Villaggio Regio di Capoa 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Capoa, il quale giace in una 
pianura, d’aria temperata, 
e nella didanza di sei mi- 
glia in circa dalla Città di 
Capoa , e di sedici da Na» 
poli *. Quello piccolissimo 
Villagggio ha soltanto una 
Parrocchia sotto il titolo di 
San Clemente . Il suo terri- 
torio produce grani , grani- 
dindia , vini , e canapi , Il 
numero de' suoi abitanti a- 
scende a pochi individui sot- 
to la cura spirituale di un 
Parroco . 

SAN CONO asale, di 
Briatico nella Provincia di 
Catanzaro , ed in Diocesi di 
Mileto, situata sopra un col- 
le , d’ aria buona , e nella 
didanza di quarantacinque ' 
miglia in circa dalla Città 
di Catanzaro, che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia PignatelH d* Aragona* 
Duca di Monteleone. Que» 
do piccolo Casale didrutto 
negli edifizj col terremoto 
del mille settecentoitantati è* 
ha soltanto una Chiesa Par- 
rocchiale . I prodotti del suq 
territorio sono grani , gira- 
flidin- 
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nidindia, legumi r frutti , 
vini ; olj , e bambagia . Il 
rumerò de 1 suoi abitanti a- 
scende a centottantotto sot- 
to la cura spirituale di un 
Parroco . 

SAN COSIMO Casale nel*- 
la Provincia di Cosenza , ed 
in Diocesi di Rossano , si- 
tuato in una pianura , d* a- 
ria buona , e nella difjanza 
di ventottò miglia dalla Cit- 
tà di Cosenza , che si ap- 
partiene nella giurisdizione 
criminale alla Regia Corte, 
e nella civile e mifta al- 
la Famiglia Sanseverino de’ 
Principi di Bisignano . Que- 
llo piccolo Casale abitato 
da Albanesi , ha due Pat> 
rocchie , 1’ una di Rito 
Latino , e T altra di Rito 
Greco ; ed una Confrater-. 
nita Laicale sotto il titolo 
della Madonna del Carmine. 
Il suo territorio produce 
grani , granidindia , legumi, 
frutti , e vini . Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
cinquecento ottanta quattro, 
sorto la cura spirituale di 
due Parrochi l’uno, di Rito 
Greco , e l’ altro, di Rito, 
Latino . 

I, SAN COSTANTINO. 
Terra nella Provincia di 
Matera , ed in Diocesi d* 
Anglona , e Tursi, situata 
in luogo alpe (Ire , d’aria 
buona, e nella diftaoza di 
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quarantotto miglia in circa 
dalla Città di Matera , e di 
venti dal Mar Jonio , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia tignateli i d’ Ara-» 
gona , Duca di Monteleo- 
ne . Quella Terra abitata 
da Albanesi di Rito Greco,, 
ha soltanto una Chiesa Par- 
rocchiale . Le produzioni 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , legumi , 
vini, ghiande, ed erbaggi 
per pascolo di greggi . La 
sua popolazione ascende a 
mille in circa sotto la cura 
spirituale di un Arciprete di 
Rito Greco . 

' li. S^N COSTANTINO 
Casale di Briatico nella Pro- 
vincia di Catanzaro , ed in 
Diocesi di Mileto , situato 
sopra un colle , d’ aria buo- 
na x e nella dillanza di qua- 
ranta miglia in circa dàlia 
Città di Catanzaro , che si 
appartiene in Feudo alla. Fa- 
miglia Pignatelli d r Arago- 
na , Duca di Morìtoleone t 
Quello, piccolo Casale dii 
Brutto col terremoto del 
mille settecentottantatrfc , ha, 
soltanto una piccola Chiesa 
Parrocchiale » Il suo terri- 
torio produce grani , grani- 
dindia , legumi , frutti , vi- 
ni , olj x e bambagia . Il 
numero de* suoi, abitanti a- 
scende a trecento ottanta- 
quattro sotto la cura spiri-. 

tua- 
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tuale di un Parroco . 

tir. SAN COSTANTI- 
NO DI FRANCtCA Casale 
nella Provincia di Catanza- 
ro , ed in Diocesi di Mile- 
to , situato in luogo pianò, 
d' aria bqona , e nella di- 
sianza di quarantotto miglia 
in circa dalla Città di Car 
tanzaro , che .si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Al- 
cantara tyendozza Silva 
Toledo; Duca dell’Infanta* 
do , e Principe di Mileto . 
Quefto Casale , il quale col 
terremoto del mille sette- 
centottantatrè fu adeguato al 
suolo , ha soltanto una Par- 
rocchia . Le produzioni del 
suo territorio sono grani , 
granidindia, legumi, ed oij. 
La sua popolazione ascende 
a seicento ventitré sotto la 
cura spiritual^ di un Par- 
roco . ' 

' SA FI CRISP1ERO, Vil- 
laggio nella Provincia di 
Lecce, ed in Diocesi di Ta- 
panto , situato in una pianu- 
a , aria buona , e nella 
iftanza di quarantadue mi- 
glia dalla Città di Lecce, e 
di oito da Taranto , che si 
appartiene alla Famiglia Vi- 
sconti di Taranto , con tito- 
lo di Marchesato . Quefto 
piccolo Casale ha soltanto 
una Chiesa Parrocchiale. Le 
produzioni del suo territo- 
\iy ^ono vettovaglie di va- 
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rj generi , frutti , vini , ed 
olj. La sua popolazione a-» 
scende a cento in circa sot- 
to la cura spirituale d 1 un 
Arciprete Curato . 

I. SAN DEMETRIO 
Terra nel la Provincia di Co- 
senza , ed in Diocesi di Ros- 
sano , polla sopra un moti-» 
te scosceso , d’ aria tempe- 
rata , e nella diftanza di 
ventiquattro miglia in circa 
dalla Città di Cosenza, che 
si appartiene nella giurisdi- 
zione civile alla Regia Corw 
te , e nellacrirninale alla Fa- 
miglia Sanseverino de’Con* 
ti della Saponara . Quella 
Terra abitata da Albanesi , 
ha due Chiese Parrocchiali , 
Puna di Rito Greco, e 1’ 
altra di Rito Latino ; due 
Confraternite Laicali sotto 
i titoli del Sagramento , e 
di Santa MV> a del Suffra- 
gio j ed un Monte di Pietà 
per maritaggi di Zitelle po- 
vere . Le produzioni del 
suo territorio sono grani , 
legumi , frutti , vini , ed 
erbaggi per pascolo di gregi 
gi , La, sua popolazione, a- 
scende a mille quattrocento 
settantatrè sotto la cura spi- 
rituale di due. Parrochi , 1’ 
uno di Rifo Greco , e 1’ al- 
tro' di Rito Latino, In di- 
ftanza di un miglio da que- 
lla Terra di San DemetnJ 
fu riabilito pell’anno mill$ 
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settecento novantuno dalla 
generosità del cuore magna- 
nimo del Regnante Ferdi- 
nando IV. un Regai Colle- 
gio Italo Greco sotto il ti- 
tolo di Sant* Adriano per 
V educazione della gioventù 
Albanese con la soppressio- 
ne del Moniftero de’ Padri 
Basiliani , il quale era nel- 
la Terra di San Benedetto 
Vllano insieme col Collegio 
Italo-Greco flabilitovisi 1* 
anno mille settecento tren- 
tacinque da Gemeste XII, 
Sommo Pontefice . I giova- 
ni, i quali oggi ascendono al 
numero di cencinquanta , e 
che sono quasi tutti Albane- 
si dispersi in varie Provin- 
cie del Nofìro Regno , ven- 
gono ifìruiti con sommo 
fìudio nella Religione Cat- 
tolica, e nelle Scienze Ca- 
noniche , Teologiche , Filo- 
sofiche , Mattematiche , Me- 
diche , Legali , e Lingue 
Greca , e Latina sotto la 
direzione del Chiarissimo 
Signor Don Francesco Bu- 
gliari di Santa Sofia, Vesco- 
vo Titolare in p .irti bus In- 
fidelium di. Rito Greco , 
e Delegato per le Sagre 
Ordinazioni di tal Rito . 
Quello Vescovo Italo-Greco 
deftinato dalla Santa Sede 
qual Vicario de’ Vescovi La- 
tini , ha la seguente giuri- 
sdigione . Primieramente può 
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visitare le Chiese Greche 
situate nelle Diocesi de 1 Ve- 
scovi Ordinarj Latini , e da- 
re i regolamenti per lo buon 
ordine del Rito , e della 
Disciplina Orientale ; a con- 
dizione però di dover ri- 
spettare l’ ordinaria giurisdi- 
zione de’ Vescovi Latini , e 
di non porre, il piè nelle 
loro Diocesi senza la licen- 
za de’ medesimi , ai quali 
rimane ancora P autorità pri- 
vativa di approvare, e con- 
fermare i Decreti , e di pro- 
curarne 1’ esecuzione . In se- 
condo luogo non può inge- 
rirsi in ciò, che concerne il 
Foro contenzioso de’ Cheti- 
ci Albanesi , nè concedere 
dispense , nè pronunziare 
sentenza di Censure , di Sco- 
muniche , d’ Interdetti cen- 
tra verun Italo-Greco , nè 
alcun di loro rimuovere dall’ 
Ecclesiaflico Miniftero , nè 
esercitare alcun atto di giu- 
risdizione , nè benedire il 
Popolo fuori delle funzioni 
dell’Altare; poiché quelli , 
e simili atti sono propri de 1 
Vescovi Ordinar) • In terzo 
luogo è privo di qualunque 
esercizio di giurisdizione so- 
pra gli Ecclesiallici Greci 
sì della Diocesi , ove risie- 
de , come delle fìraniere 
Diocesi'. In quarto luogo 
deve alìenersi da solenni in- 
gressi coll’ incontro del Cle- 
ro , 
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to ; dall’ oso del Baldacchi- 
no afiato ; dal bacio della 
mano in segno di ubbidien- 
za ; dall’ essere incensato 
nella porta della Chiesa ; 
dalla sede Episcopale col 
baldacchino ; dal l’ aspergere 
il Clero , ed il Popolo , poi- 
ché quelli Riti si apparten- 
gono ai Vescovi forniti del- 
la giurisdizione ordinaria . 
In quinto luogo non può 
esercitare Pontificali nelle 
Diocesi Latine, se non ne 
abbia l’approvazione da’ ri- 
spettivi Vescovi'; ed allora 
Li Sede non sarà Episcopa- 
le , ,nia Camerale . In sefio 
luogo non può rivedere gli 
obblighi delle Chiese Gre- 
che intorno alle Messe , ai 
Funerali , agli Annftférsarj , 
e ad altre cose simili . In 
settimo luogo finalmente ri-' 
chiedo d' intervenire al Si- 
nodo Diocesano da qualche 
Vescovo delle Diocesi del 
Noflro Regno , non potrà 
dispensarsene , e goderà il 
primo seggio sopra i Cano- 
nici , e Dignità Latine . Tut- 
to ciò fu flabil ito dalla fe- 
lice memoria di Clemente 
XII. Sommo Pontefice in 
adempimento del Capitolo 
Quoniagi de Officio Ordina* 
rii . 

IL SAN DEMETRIO 
Terra nel la " Provincia, dell' 
Aquila, ed in Diocesi dell’À- 
Tam. Ili . 


quìla flessa , situata in luogo 
piano , d’aria buona , e nella 
diftanza di otto miglia in. 
circa -dalla Città deli’ Aqui- 
la , che si appartiene alla Fa- 
miglia Arcuinone con titolo 
di Ducato . Sono da mar- - 
carsi in quella Terra nata 
dalle rovine dell' antica Pel- 
tuino una Parrocchia sotto 
il titolo di San Demetrio 
servita da due Canonici Cu-j 
rati , e da un Prevofto ; due 
Chiese pubbliche sotto l’in- 
vocazione di 9anta Ma- 
ria de’ Raccomandati , e di 
Sant’ Antonio con tre Cap- 
pelle Rurali; e tre Confra- 
ternite Laicali sotto i titoli 
del Sagramento , della Ver- 
gine Addolorata , e dell’ An- 
nunciata . I prodotti del suo 
territorio sono grani, frut- 
ti , noci, mandorle , lini , 
canapi , zaffarano , ed erbag- 
gi per pascolo di greggi 
11 numero de' suoi abitanti? 
ascende a duemila sotto la 
cura spirituale di un Prevo- 
fto, e di due Canonici Cu- 
rati. 

SAN DONACI Terra nel- 
la Provincia di Lecce , ed 
in Diocesi di Brindisi , si- 
tuata in una pianura, d'aria' 
bassa , e nella diftanza di 
undici miglia dalla Città di 
Lecce e di altrettante da 
Brindisi , che si appartiene 
olla Mensa Arcivescóvile di 
R Brin- 
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Brindisi con titolo di Baro- 
nia . Quella piccola Terra 
ha una Chiesa parrocchiale; 
c due Confraternite Laicali 
sotto i titoli di Santa Ma- 
ria , e di San Vincenzo Fer- 
re ri . Il suo territorio ab- 
bonda di grani , di legumi , 
di frutti , di vini , e di olj. 
11 numero de’ suoi abitanti 
ascende a settecento in cìr- 
ca sotto la cura spirituale 
di un Arciprete . 

I. SAN DONATO Terra 

nella Provincia dell’ Aquila, 
ed in Diocesi de’ Marsi , si- 
tuata alle falde d’ un mon- 
te scosceso, ed al peflre, d’- 
aria buona, e nella diftan- 
za di trenta miglia in cir- 
ca dalla Città dell’ Aquila t 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Conteftalpile 
Qolonna di Roma . In que? 
Ila Terra sono da osservar- 
si una Parrocchia sotto il 
titolo di Salato Frasmo ; ed 
uria Confraternita Laicale 
sotto l’ invocazione del Sa- 
gramento . Il suo terreno 
produce grani , orzi , frut- 
ti , *afjagne , ? ghiande . Il 
numero de’ suoi abitanti z- 
scende a trecento cinquantu- 
no sotto la cura spirituale 
d’ un Arciprete . ' . i 

II. SAN DONATO Ter- 
ra nella Provincia di Ter- 
ra di Lavoro , éd in Dio-7 
cesi di Sora; situata in una; 
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valle , d’ aria temperate , e 
nella di danza di cinquanta-» 
sei miglia in circa dalla Cit- 
tà di Nap°H > che si appar- 
tiene in Feudo alla Famigli» 
Gallo, Duca di Alvito. So- 
no da notarsi in quella Ter- 
ra una Parrocchia sotto il 
titolo di Sar* Donato ; una 
Confraternita Laicale sottp 
l’ invocazione del Jt° sa rio ; 
ed un Convento de’ Padri 
Carmelitani fuori l’abitato. 
Il suo territorio produce 
grani , legumi , frutti , e 
Vini . Il numero de’ suoi' a-, 
Sitanti ascende a duemila e 
cinquecento sotto la cura spi- 
rituale di due Curati , i qua- 
li portano 1’ uno il titolo di’ 
Abate, e l’altro di Arci- 
prete • ' ' 

III. SAN DONATO Ter-i 
ra nella Provincia di Lec- 
ce , ed in Diocesi d’ Otran-> 
to , situata in luogo piano , 
d’aria temperata, e nella 
diltanza di diciotto miglia 
dalla Città d’ Otranto , e di 
sei da Lecce , che si appar- 
tiene con titolo di Baronìa 
alla famiglia Majorana Ca-- 
farelh . Quella Terra ha una 
Chiesa Parrocchiale ; e due 
Cappelle pubbliche sotto i 
titoli del Sagramelo , e 
dell’ Assunta . Il suo territo- 
rio produce grani , legumi ? 
frutti , vini , ed olj . Il nu- 
mero de’ suoi abitanti asceo - 

- > 
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de a settecènto ottanta sot- 
to la cura spirituale di un 
parroco 

IV. SAN DONATO Ca- 
sale di Carinola nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro, 
ed in Diocesi di Carinola , 
situato in luogo elevato , d’ 
aria buona , e nella diftan- 
za di un miglio dalla Città 
di Carinola, che si appar- 
tiene in Feudo alla fami- 
glia Grillo , Dpca di Mon- 
dragone . Quello piccolo Ca- 
sale ha soltanto una Parroc- 
chia sotto il titolo di San 
Donato . Il suo territorio 

E roduce grani , grapidindia , 
fgumi , frutti , vinj , ed olj. 
Il numero de* suoi abitanti 
ascende a duecento cinquan- 
ta sotto la cura spirituale di 
un Parroco , 

V. SAN DONATO Ter- 
ra nella Provincia di Cosen- 
za , ed in Diocesi di San 
' Marco , situata sopra un al- 
to colle , d’ aria buona , e 
reila dilbnza di trentotto 
miglia dalla Città di Cosen- 
za , che si appartiene in 
Feudo all a Famiglia Cam- 
polongo. della Città di San 
Marco. Quella popolata Ter- 
ra ha due Chiese Parroc- 
chiali di mediocre llruttura; 
tre Confraternite Laicali sot- 
to i titoli del Sagramento , 
del Cannine , e del Santis- 
simo; ed un Convènto de’ 
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Padri Minori Osservanti . 
11 suo territorio produce 
grani , legumi , frutti , vi- 
ni , ed erbaggi per pascolo 
di greggi . il numero de’ 
suoi abitanti ascende a due 
mila e sessantacinque sotto 
la cura spirituale di due Par- 
pochi . 

SAN FELE Terra nella 
Provincia di Matera , ed in 
Diocesi di Muro , situata 
pile falde di una rupe , d’ 
aria buona , e nella dillan- 
za di sei miglia dalla Città 
di Muro , che si appartiene 
jn Feudo alla Famiglia Do- 
pa Panfili di Roma f e Prin- 
cipe di Melfi . Sono da mar- 
carsi iti quella popolatissi- 
ma Terra tre Chiese Par- 
rocchiali di mediocre llrut- 
tura ; un Conservatorio di 
Zitelle sotto il titolo di San 
Francesco di Sales ; un M6- 
niflero de’ Padri Conventua- 
li ; uno Spedale per ricove- 
ro de’ foreftieri poveri ; un 
Monte di Pietà per maritag- 
gi di Zitelle povere ; tre 
Confraternite Laicali sotto 
V invocazione dell’ Annun- 
ciata , della Vergine Addo- 
lorata , e di San Leonardo; 
e varie Valchiere per panni 
da Lana . Il suo territorio 
abbonda di grani* di grani- 
dindia , di legami , di vi- 
ni , di lini , e di erbaggi 
per pascolo di numeroso 
R a gieg- 
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gregge . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a seimila 
pento sessantasette sotto la 
cura spirituale c|i up Arci- 
• prete , e di due Economi 
p rati . 

I, SAN FELICE Casale 
nella Provincia di Terra di 
lavoro , ed in Diocesi di 
Teano , situato sopra un 
Colle , d’aria buona , e nel- 
la diftanza di, sette miglia 
dalla Città di Teano, ’f he 
»i appartiene in Feudo alla 
Famiglia Grimaldi di Ge- 
nova . Quello piccolo Ca- 
sale ha soltanto una Parroc- 
chia di diritto padronato del 
Barone del luogo. Il suq 
territorio abbonda di grani, 
di granidindin, e di canapi. 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a centq venti sotto, 
la cura spirituale di un Ar- 
ciprete . 

IL SAN FELICE Terra 
fiella Provincia del Contado 
di Molise, ed in Diocesi di 
Ternioli , situata sopra un 
ameno colle , d 1 ari^ salubre, 
e nella diftanza di ventisei 
miglia dalla Città di Cam- 
pcbasso, eh? si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Cop- 
pola , Duca di Cantino . 
Quefìa Terra , la quale vie- 
ne abitata da Schiavoni , che 
parlano }«‘loro lingua , ha 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di $an- 
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ta Maria di CoftantùiopoJi , 
Le produzioni del suq ter- 
reno sono grani , ^ramdirj- 
dia , legumi , frutti , vini , 
olj , ghiande , e pascoli pep 
greggi , La sua popolazione 
ascende a piille e duecento 
in circa sotto la cura spiri- 
tuale di un Arciprete . 

III. SAN FELICE Casale 
di Sessa nella Provincia di 
Terra di Lavoro , ed ip 
Diocesi d< Sessa , situato so- 
pra una collina , d’aria buor 
na , e nella diftanza di mez- 
zo miglio dalla Città di Ses- 
sa , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia del Pon- 
te d’Altamira di Spagna, 
e Duca di Sessa . Queftp 
piccolo Casale ha ' soltanto 
ima Parrocchia s.tto il ti- 
tolo di San Felice. U sup 
territorio, abbonda di frutti 
di varie specie, eli vini ge- 
nerosi, e di olj eccellenti , 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a cento e diciottp 
sotto la cura spirituale di 
'un Parroco . 

IV. SAN FELICE Casale 
di Arienzo nella Provincia 
di Terra dj Lavoro , ed in 
Diocesi di Sant’Agata de' 
Goti , situato in luogo piano, 
d’aria buona , e nella di- 
ftanza di otto miglia in cir- 
ca dalla Città di Sant’Aga- 
ta de’ Goti , che si appar- 
tiene in Fe-tio ?lla Fami-t 

fclu 




glià Cara fa , Dùci di Mad- 
dalom . (Quello Casale è un 
aggregato di quattro luoglti 
appellati il primo Piecfarie/t- 
ìo , il secondo Casatcnco , 
il terzo le Cave , ed il quar- 
to Jalanico , ove sono da 
potarsi una Parrocchia sotto 
il titolo di San Felice ; una 
Confraternita Laicale sotto 
r invocazione dell' Angelo 
Cultode nel Casale di Pie- 
danenzo^ ed un Convento 
de* Padri Verginiani . I pro- 
dotti del suo territorio sono 
grani, granidindja, legumi, 
frutti , vini , olj » caltagne, 
ghiande , e canapi . tl nu- 
itiero de’ suoi abitanti ascen- 
de co’ quattro suddetti luo- 
ghi a duemila duecento e 
quindici sotto la cura spiri- 
tuale di un Parroco . 

SAN FILE Villaggio nel- 
la Provincia di Catanzaro , 
*d in Diocesi di Mileto, 
situato in luogo piano , d’ 
aria malsana , e nella didan- 
za di setrantaquattro miglia 
in circa dalia Città di Ca- 
tanzaro, che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Pi- 
gnatelii d’ Aragona , Duca 
di Monteleone . Quello pic- 
colo Villaggio , didrutto col 
terremoto del mille sette- 
centottamatrè , ha soltanto 
una misera , e tapina Par- 
rocchia . Il suo territorio 
produce grani, granidindia, 
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vidi , òl j , t pochi gelsi per 
seta» Il numero de’suoi abi- 
tanti ascende a trerftaquattrn 
sotto la cura spirituale di 
un Sacerdote . 

SAN FILI Terra nella 
Provincia di Cosenza , ed 
in Diocesi di Cosenza me- 
desima , situata alle falde 
degli Appennini , d’ aria sa- 
lubre , e nella di danza di 
cinque miglia in circa dalla 
Città di Cosenza , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Alarcon Mendozza , 
Marchese di Valle Mendoz- 
za . Sono da marcarsi in 
quella Terra una Parrocchia 
sotto il titolo dell' Annun- 
ciata , e di Santa Lucia ; quat- 
tro Chiese pubbliche sotto 
l’invocazione dello Spirito 
Santo , dell’Immacolata Con- 
cezione , di San Gio.- Bati- 
fta , e di Sant’ Antonio Aba- 
te ; tre Confraternite Laica- 
li sotto i titoli delio Spirito 
Santo , deirimmacohita Con- 
cezione , e di Santa Catte- 
rina ; un Monte dì Pietà per 
varie opere pie ^ ed ufi Con- 
vento de’ Padri Riformati , 
11 suo territorio produce 
grani , frutti , vini , olj , ca- 
vagne , ghiande , gelsi per 
seta , e tabacchi eccellenti . 
Il numero de' suoi abitanti 
ascende a duemila cinque- 
cento e cinque sotto la cura 
spirituale di due Pancchi « 
H | SAtf 
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SAN FLORO Casale nel- 
la Provincia di Catanzaro , 
ed in Diocesi di Squillace* 
situato sopra una collina, 
«P aria non buona , e nella 
difìanza di sei miglia in 
circa dal Mar Jonio, e di set4 
te dalla Città di Catanzaro, 
che si appartiene iti Feudo 
«Ila Famiglia Caracciolo 
Duca di Girifalco , Queflò 
Casale col terremoto del 
mille settecentottantatrè fii 
del tutto rovesciato , ma me- 
diami le paterne cure del 
Regnante Ferdinando IV, 
Noltro Auguflo Monarca , 
è ftato riedificato , in esso 
è da notarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale 4 II suo 
terreno produce grani , gra- 
nidindia , frutti , vini gene- 
rosi , caftagne, olj, e gelsi 
per seta . Il numero de’ suol 
abitanti ascende a settecento 
sessantacìnqne sotto la cura 
spirituale a’ un Arciprete. 

SAN GERMANO Citta 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi de* 
Padri Cassi nesi di Monte 
Casino, situata in parte in 
luogo piano, ed in parte 
alle falde di Monte Casino, 
d’aria umida, nella diftan- 
za di cinquanta miglia dal- 
la Città di Napoli , e sotto 
il grado quar^ntesimoprimo 
e minuti trentatrè di latitu- 
dine settentrionale , e tren- 


tesimoprimo e minuti veri-f 
totto di longitudine, che s» 
appartiene in Feudo al Reai 
Monillero di Monte Casino, 
Quella Città riconosce per 
suo primo Fondatore San 
Bertario Martire , ed Abate 
di Monte Casino, il quale 
nelf anno ottocento ottanta- 
quattro dell 4 Era Criftiana 
fu trucidato da’ Saraceni , 
mentre Liceva oraz one nel- 
la Chiesa del Monillero di 
San Salvatore , il quale era 
Situato vicino alla presente 
Città di Sdii Germano . Le 
frequenti scorrerie de* fieri 
Saraceni , i quali si erano 
fortificati presso le foci del 
fiume Garigliano , e che' 
aveano dato alle fiamme il 
Monillero Cassinese di San 
Sai vatore , fece sì che que* 
pochi abitanti di San Ger- 
mano furono coftrefti ad 
abbandonare l' incominciato 
lavoro della edificazione di 
quella Città, Venuti i Nor- 
manni alla conquida del No- 
Ilro Regno , e date avendo 
varie sconfitte ai Saraceni , 
Atenulfo , Abate di Monte 
Casino secondo il Cronifla 
Leone Marsicano , radunò 
delle persone , e prosegui 
a fabbricare F incominciata 
Città di San Germano , Edi- 
ficata San Germano a que- 
llo modo , in poco tempo 
fece grandissimi augumenti, 
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ed oggi è ripatata aria del- 
le belle Città della Provin- 
cia di Terra di Lavoro » 
Sono da notarsi in quella 
Città appellata dal Suo pri- 
mo Fondatore San ìlertario 
Eulogi-Menopoli j cioè Cit- 
tà di San Benedetto , tre Por- 
te , la prihia chiamata Ro- 
hiatìa , la seconda Rapido 
dal fiume Rapido , che vo- 
tino le scorre , e la terza 
San Giovanni * o sia di A- 
bruzzo ; una magnifica Col- 
legiata a tre navi sotto il 
titolo di San Germano » la 
quale viene ufiziata da quat- 
tro Dignità * da quattordici 
Canonici , e da otto Semi- 
taiionici ; tre Parrocchié sot- 
to 1* invocazione di San Pie- 
tro , di San Giovanili , e di 
Sant' Andrea J e varie Chie- 
i se pubbliche * tra le quali 
si diftinguono quelle delCar- 
tnihe , e di Santa Maria di 
fcitique Torri -, o Sia del Ri- 
paro per lo vago y e ma- 
gnifico loro disegno . Oltre 
a ciò ella ha un Moniflero 
di Monache feenedeltine sot- 
to il titolo di Santa Scola- 
flica ; un Conservatorio di 
Zitelle sotto 1* invocazione 
di Santa Maria delle Gra- 
zie ; un Ospizio de’ Padri 
Cassinesi , ove risiede un 
Abate con alcuni Monaci 
Benedettini ; tre Conventi 
di Regolari fuori la Città , 
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il primo de’ Padri Domeni- 
cani , il secondo de’ Conven- 
tuali , ed il terzo de’ Cap- 
puccini ; ed un Seminario 
Diocesano , ove si educano 
ventiquattro Cherici . Inol- 
tre essa Città ha varj Ora- 
torj pubblici , tra quali si 
ammirano que’di San Roc- 
co , di San Sebafliano , e 
dello Spirito Santo ; cin- 
que Confraternite Laicali sot- 
to i titoli del Sagramentn , 
dello Spirito Santo , del Cuo- 
re di Gesù, dell* Annuncia- 
ta, e di Sant’ Antonio ; quat- 
tro Monti di Pietà per ma- 
ritaggi di Zitelle povere , 
e per altre opere pie ; e 
varie fabbriche di lavori da 
lana , di pelli , e di sola . 

Le produzioni del suo ter- 
ritorio sono grani , grani- 
dindin , legumi , frutti, vi- 
ni , olj , ed erbaggi per pa- 
scolo di beftiami . La sua 
popolazione ascende a cin- 
quemila e tredici sotto la 
cura spirituale di quattro 
Parrochi , i quali vengono 
prescelti per concorso dal 
corpo de’ Canonici . Quella 
flessa Città è rinomata nella 
Storia sì per la nascita data 
al Croni fta Riccardo da San 
Germano v il quale essendo 
flato Notajo di Federico IL 
Imperatore, pose in chiaro 
molte cose oscure del no- 
flro Regno ; come per la 
R 4 pri- 
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prima rotta data ne’ suoi 
contorni da Carlo I. d’ An- 
giò a duemila Fanti Sara- 
ceni , ed a mille cavalli , 
che il Re Manfredi vi avea 
lasciati in cuftodia . 

Poco lungi dalla medesi- 
ma Città di San Germano, 
e propriamente su la colia 
dell’ alto Monte di Monte 
Casino tra 1' Oriente , e 
Mezzogiorno , si veggono 
gli avanzi della tanto cele- 
bre, e rinomata Città an- 
tica di Casino , appellata 
ancora Casca, ed Eraclea, 
la quale si vuole essere fia- 
ta edificata da’ Sabini . Coll’ 
andar del tempo essendo di- 
venuta popolata se ne fece- 
ro Padroni i Sanniti , ai 
quali poi la tolsero i Ro- 
mani verso Tanno quattro- 
cento e dodici di Roma . 
/Venuta in potere de’ Roma- 
ni la Città di Casino , fu 
fatta Colonia de’ Sol dati Le- 
gionari, i quali per essere 
veterani , e consumati nelle 
fatiche militari , furono qui- 
vi mandati per sollevargli, 
e fargli Ilare in riposo . Sot- 
to d Consolato di Cornelio 
Cinna , e di Gajo Ottavio 
Casilino ella acquiftò l’ono- 
re d’essere Municipio , e 
ne’ primi Secoli della Chie- 
sa fu decorata di Sede Ve- 
scovile f Finalmente invasa 
l' Italia da’ Vandali , la Città 
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di Casino fu messa a ferro# 
ed a fuoco ; ed i lacrime- 
voli avanzi , che vi rima- 
sero, sono un Teatro , un 
Colosseo, ed un antico Temi- 
pio . ' 

11 Tempio di Casino, ora 
dedicato al Santissimo Cro- 
cifisso , e che oggi ancora 
si conserva intero, è com- 
porto di grosse pietre vive 
quadrate collocate senza cal- 
ce . Della flessa maniera è 
il pavimento ; e la volta è 
fatta a guisa di una cupola 
bassa , in cui sono quattro 
fineftre in croce . La sua 
lunghezza è di sessantadue 
palmi , la sua larghezza di 
quarantatrè , la sua altezza 
corrispondente ad amendue, 
e la sua ftruttura è di or- 
dine Toscano . 

11 Colosseo , o sia Anfi- 
teatro , il quale ha mille e 
dodici palmi di circuito , e 
settanta di altezza, è tut- 
to lavorato al di fuori di 
pietre unite a guisa di rete. 
Ha cinque portoni in giro 
tutti di pietra viva quadrata, 
e delT altezza ciascuno di 
trentadoe palmi , e della 
larghezza sedici . Nel Por- 
tone principale , che guarda 
T Oriente , si osservano al- 
cuni Sedili , e si veggono 
ancora F Antro, ove si te- 
rveano le fiere, i Sedili per 
gli Spettatori , ed alcune 
gran 
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gran pietre forate , le quali 
forse servivano per metter- 
vi i pali da softenere le ten- 
de ad oggetto di ripararsi 
dal Sole in tempo , che si 
rappresentavano gli spetta- 
coli . 

Il Teatro finalmente, il 
quale ancora è lavorato 3I 
di fuori come il Colosseo , e 
eli’ è fatto in forma di semi- 
circolo, ha di lunghezza da un 
capo all’ altro trecento cin- 
quanta palmi . Egli sebbene 
sia per la maggior parte 
consumato dal tempo , pure 
vi si ravvisano lo Scenario, 
che si difende da un lato 
all* altro , 1 ’ Orchefta , il 
Proscenio , e le Panche . 

I. SAN GIACOMO Ter- 
ra nella Provincia di Saler- 
no , ed in Diocesi di Ca- 
paccio , situata alle falde di 
un monte , d’ aria salubre , e 
nella diftanza di quaranta- 
quattro miglia in circa dalia 
Città di Salerno , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Cala de' Duchi di 
Diano. Sono da notarsi in 
quefta Terra una Chiesa Par- 
rocchiale ; ed una Confrater- 
nita Laicale sotto l’invoca- 
zione del Rosario . I pro- 
dotti del suo territorio sono 
grani , granidindia , legumi , 
frutti , vini , e pascoli per 
greggi . Il numero de' suoi 
abitanti ascende a duemila 


quattrocento cinquantotto som 
to la cura spirituale <fun 
Parroco . Quefta flessa Ter- 
ra vanta di essere fiata pa- 
tria del sommo Giurecon* 
sulto Domenico Potenza. 

II. SAN GIACOMO Vil- 
la Regia dello Statq d'Atr» 
nella Provincia di Teramo, 
ed in Diocesi d’ Atri, situa- 
ta sopra una collina, d’aria 
salubre , e nella diftanza di 
dodici miglia dalla Città di 
Teramo, e di tre da Atri. 
Quefta piccola Vi) la, ha sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di San Gia- 
como . I prodotti del sua 
terreno sono grani , legumi, 
risi , vini , olj , e pascoli 
per armenti . Il numéro de* 
suoi abitanti ascende a quat- 
trocento in circa sotto la 
cura spirituale d’ un Arci- 
prete . 

III. SAN GIACOMO Ca- 
sale nella Provincia di Co- 
senza , ed in Diocesi di Bi- 
signano >. situato in luogo 
eminente , d’ aria salubre , 
e nella diftanza dì ventidue 
miglia dalla Città dì Cosen- 
za, che si appartiene nella 
Giurisdizione criminale alla 
Famiglia Spinelli, Marche- 
se di Fuscaldo ,• e nella ci- 
vile alla Religione Cifter- 
ciense del Moniftero di Ma- 
rina in Diocesi di San Mar- 
co . Quello Casale abitato 

da 


$66 

’S 

da Albanesi di Rito Greco, 
Jia una Parrocchia , con una 
pubblica Chiesa sotto il ti- 
tolo della Madonna de' Buon 
Consiglio; ed una Coilfrd- 
temitai Laicale sotto i* in- 
vocazione del Santissimo 
Sagra rqento . Il suo terreno 
produce grani, legumi, frut- 
ti , vini , e caitagne . 11 nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a settecento ventidue sot- 
to la cura spirituale d’un 
Parroco i 

IV. SAN GIACOMO Ve^ 

di Serino t 

SAN GIACOMO DEGLI 
SCHIAVONI Terra nella 
Provincia di Lucerà, éd in 
Diocesi di Ternioli ; situa- 
ta sopra un’ amena collina * 
d’ aria salubre ; e nella di- 
flanza di quattro miglia dal- 
la Città di Termoli ; e di 
trentaquattro da Lucerà , che 
si appartiene ini Feudo alla 
Mensa Vescovile di Termo- 
li t Quella Terra ; ld quale 
fu edificata nel decimosefto 
Secolo dagli Schiavoni della 
DaltìiaZia, ha .soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Giacomo I 
prodotti del suo territorio 
sono grani , legumi , frutti* 
vini , ol j , e pascoli per ar- 
menti . 11 fiutitelo de' suoi 
abitanti ascende ad ottocen- 
to sotto la cura spirituale 
d’un Arciprete, 
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SANGÌNETO terra nel* 
la Provincia di Cosenza , ed 
in Diocesi di San Marco * 
situata sopra > una collina t 
d’aria buona, é nella di fian- 
ca di quarantasei miglia dal- 
la Citta di Cosenza; che si 
appartiene in Feudo alla Fa-* 
fniglia Firr.io; Principe di 
Luzzu Quella Tetta, la qua- 
le si vuole essere 1* amici 
Tieto edificata dagli Enotrjj 
ha una Parrocchia con una 
Confraternita Laicale sotto 
il titolo del Rosario ; ed un 
Convento de’ Padri Rifor- 
itrati di San Francesco . Il 
suo territorio produce gra- 
ni ; frutti ; vini ; agrumi ; 
Ortaggi, e gelsi per seta. 
Il numero de’ suoi abitan- 
ti ascende à mille cinque- 
cento settantàhove sotto la 
cura spirituale di fin ArcHv 
prete Curata. Quella flessa 
Terra vanta d’aver datala 
nascita all 1 erudito Scrittore 
Maria tìiunfi . 

I. SAN GIORGIO Terra 
bella Provincia di Terra di 
Lavoro ; éd in Diocesi di 
Mónte Casino ; situata in 
Urta pianura , d’ aria umida* 
e nella diftanza di sette mi- 
glia dalla Città di San Géf*t 
titano ; che si appartiene in 
Feudo al Reai Móni Aero di 
Monte Casino . Quella Ter- 
ra ha soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sotto l’invoca- 
zio- 
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2Ìone di San Giorgio i Le 
produzioni del suo territo- 
rio sono grani , granidindia* 
legumi , ortaggi , caftagne j 
Vini , e ghiande < La sua 
popolazione ascende ad ot- 
tocento e diciannove sotto 
la cura spirituale d’un A tr 
tiprete Curato t 

IL SAN GIORGIO Ter-» 
rà nella Provincia di Mate- 
ba j ed in Diocesi di Anglo- 
na , e ì'ursi ^ situata sopra 
un 4 amena collina * d’ aria 
buona $ e nella diftanza di 
quaranta miglia in circa dal- 
la Città di Matera , e di 
venti dal Mar Jonio * che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Pigliateli^ d’ Arago- 
na , Duca di Mònteleone j 
Sono da marcarsi in queftà 
Terra una Parrocchia di me- 
diocre ftruttura ; tre Cappel- 
le pubbliche sotto i titoli 
di Santa Maria delle Gra- 
zie , di San Rocco * e di 
Santa Maria degli Angioli j 
ed una Confraternita Laica- 
le sotto l’invocazione del 
Rosario t I prodotti del sud 
territorio sono grani , gra- 
nidindia i legumi , vini * ed 
erbaggi per pascolo di greg- 
gi . 11 numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a mille due- 
cento trentacinque so^to la 
cura spirituale di un Arci- 
prete , / 

III. SAN GIORGIO T*f- 


ra «ella Provincia di Ca- 
tanzaro , ed in Diocesi di 
Mileto , situata alle falde 
degli Appennini, d’aria sa- 
lubre j e nella diftanza di 
settantadue miglia in circa 
dalla Città di Catanzaro i 
che si appartiene con titolo 
di Marchesato alla Famiglia 
Milano Franco d* Aragona t 
Principe d* Ardore < Quella 
Terra $ la quale si vuole 
rata dalle rovine della di- 
fìrutta Città di Aitano , o 
di Casignano ,fu danneggia- 
ta negli eHiftzj col terremo- 
to del mille setlecentottan- 
tatrèi In essa è da marcarsi 
una Collegiata, la quale vie- 
ne ufiziata da sedici Cano- 
nici ; e pria del terremoto 
Vi erano quattro Chiese pub- 
bliche ; un Convento de’ Pa- 
dri Domenicani ; dùè Con- 
fraternite Laicali sotto i ti- 
toli del Sagramento, e del 
Rosario; e quattro Cappel- 
le pubbliche . Le produzio- 
ni del suo territorio . sono 
grani , granidirtdia , frutti , 
vini, oljj e gelsi per seta. 
La sua popolazione ascende 
a duemila cinquecento qua- 
rantatrè sottd la cura Spiri- 
tuale di un Canonico Arci- 
prete 4 

,ÌV. SAbJ GIORGIO Ter- 
ra nella Provincia di Co- 
senza , ed in Diocesi di Ros- 
sajBO , situata supra una ru- 
pe 
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pe scoscesa , (Paria salubre, 
e nella diftanza di trenta 
miglia in circa dalla Città 
di Cosenza , -che si appar- 
tiene nella giurisdizione ci- 
vile al Regio Fisco , e nel- 
la criminale alla Famiglia 
Saluzzo ,„Duca di Coriglia- 
tio . Sono da osservarsi in 
quella Terra abitata da Al- 
banesi due Parrocchie, l’un» 
sotto il titolo di San Gior- 
gio di Rito Greco , e l’ al- 
tra sotto l’ invocazione di 
San Francesco da Paola di 
Rito Latino ; una Confra- 
ternita Laicale con Chiesa 
propria sotto il titolo del 
Rosario ; ed un Monte Fru- 
mentario per varie opere 
pie. I prodotti del suo ter- 
ritorio sono grani , legumi, 
frutti , vini , ed erbaggi per 
pascolo- di greggi . Il nume- 
ro de’ suoi abitanti ascende 
a mille cento sessantacinque 
sotto la cura spirituale di 
due Parrcchi , l’uno di Rito 
Latino , e l’altro di Rito 
Greco . 

V. SAN GIORGIO Terra 
nella Provincia di Lecce, 
ed in Diocesi di Taranto , 
situata in una pianura ba- 
gnata dal Mare Adriatico , 
d’aria buona , e nella diftan- 
za di quaràntaquattro miglia 
•darla Città di Lecce , e di 
sei da Taranto, che sj ap- 
pai tiene in Feudo alla. Fa* 
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migli» Imperlale, Principe 
Sant’ Angelo . Sono da notar- 
si in quella Terra abitata da 
Albanesi di Rito Latino un 3 
Chiesa Parrocchiale } ed una 
Confraternita Laicale sotto 
l’invocazione del Rosario, 
11 suo territorio produce vet- 
tovaglie di varj generi, frut- 
ti , vini, olj , e pascoli per 
armenti . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a mille « 
duecento in circa sotto la 
cura spirituale di un Arci- 
prete Curato . 

VI. SAN GIORGIO ViHa 
Regia Allodiale dello Stato 
d’ Àtri neHa Provincia di Te- 
ramo , ed in Diocesi di Te- 
ramo flessa , la quale giace 
sopra unq rupe scoscesa del- 
la montagna di Roseto , d* 
aria buona, e nella diftanza 
di diciotto miglia in circa 
dalla Città di, Teramo. Que- 
lla piccola Villa insieme con 
quella di Casagreca ha sol- 
tanto una Parrocchia di pa- 
dronato Regio sotto il titola 
di San Giorgio Martire . K 
prodotti del suo territorio 
sono vettovaglie di varj ge-. 
neri , ed erbaggi per pasco- 
lo di greggi . il numero de’ 
suoi abitanti ascende a due- 
cento ventuno so^to la cura 
spirituale di un Economo 
Curato . 

VII. SAN GIORGIO Ter- 
ra calla Provincia di Saler* 

no, 
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na , ed in Diocesi di Salèr- eia di Teramo, ed in Dio* 
no medesima , situata in una cesi di Penne , s tilata io 
pianura, d’aria mediocre, una pianura della valle de) 
e nella dilhnza di nove mi- gran basso d'Italia, d'aria 
glia- in circa dalla Città di buona, e nella diftwa di 
balenio , che si -appartiene otto miglia dalla Città di 
fon titolo di Baronìa alla Teramo , che si appartiene 
Famiglia Sarno , Quella ..in Feudo alla Famiglia Alar* 
Terra è un aggregato di otr con Mendoxza , Quella pio- 
ta Casali appellati il primo cola Terra ha soltanto una 
Rifilo , il secondo Campo- Chiesa Parrocchiale . (1 suo 
tnanjolì , il terzo Cq/ìa , il territorio produce vettova» 
quarto Cojìarella, il quinto glie di varj generi, e vini. 
Corpo di San Giorgie?, il 11 numero oe’ suoi abitanti 
sello Sarifa Maria a Favore, ascende a cinquecento sotto 
jl settimo Santa Croce , e la cura spirituale d’ un Aba? 
)’ ottavo Torello , dittanti te Curato di nomina del Ba* 
pop molto tip loro , Le cor rone d’ essa Terra . 
se degne da notarsi in que* SAN GIORGIO LA MO- 
lli ouo piccoli Casali sono LARA Città Regia Ai lodia- 
finque Parrocchie di medior le nella Provincia di Mon- 
ere bruttura ; tre Coltrar tefusco , ed in Diocesi - di 

tornita Laicali sotto i titoli Benevento , la quale giace 

di Santa Maria di Lpreto , sopra un’alta collina cinta 
dèli’ immacolata Concezio* da monti, d’aria salubie , 
pe , e de! I a Vergine de’ Set- e nella diflanza di dìcioito 
te Dolori ; ed un Moni fiero miglia dalla Città di Mon- 
di Monache di clausura sotr tefqsco . Sono da marcarsi 

lo ]a regola Carpidi tana . )1 in quella Città , la cui edi- 

suo territorio produce grani, beatone è ignota , due Par- 
granidindia , legunii , frutti, rocchio , delle quali 1’ una è 
".vini , olj , gelsi per seta , Badiale , e l’ altra Arcipre- 
ti! erbaggi per pascolo di tale; tre Oratorj pubblici 
greggi., il numero de’ suoi sotto j titoli di Santa Man» 
abitanti ascende a duemila dell’ Abbondanza , di San Vi- 
finquecento sessantacinque p , e di Sant’ Antonio da 
sotto la cura spirituale di Padova i due Romitori sot- 
p inque Parrochi . to i titoli di . Santa Maria 

SAN GIORGIO AD OR- della Libera , e di Sant’ IgtiUr 
$ANQ Terra nella Provili- zjo ; tre Monti Frupieiu ^ 
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per varie opere pie ; uno 
Spedale per ricovero degl’ in- 
fermi poveri; quattro Con- 
fraternite Laicali sotto l’ in- 
vocazione dello Spirito Sanr 
to , dell’ Immacolata Con- 
cezione , del Corpo di Cri- 
flo , e del Rosario ; ed un 
Convento de' Padri Dome- 
nicani. Le produzioni del 
suo territorio sono grani , 
granidindia , legumi , vini , 
olj , ortaggi , ed erbaggi per 
pascolo di greggi . La sua 
popolazione ascende a quat- 
tro mila e cinquecento sot- 
to la cura spirituale di un 
Abate , e di un Arciprete . 
Nel suo tenimento nascono 
due sorgenti di acque sol- 
furee , le quali hanno il lorq 
uso medico in certe malat- 
tie. 

SAN GIORGIO LA MON- 
TAGNA Terra nella Pro- 
vincia di Montefusco , ed 
in fojocesi di Jìenevento , po- 
lla sopra varie colline, d" 
aria salubre, e nella dillan- 
za di due miglia in circa 
da Moptefusco , che si ap- 
partiene alla Famiglia Spi- 
nelli Sangiqrgio , con titolo 
di Principato . Quella Ter- 
ra è un aggregato di tre 
Casali appellati il primo la 
Toppa , il secondo lì Mar- 
za ni , ed il terzo il Piano , 
pve sono da marcarsi una 
£hiesa Parrocchiale di vagQ 
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disegno , servita da un Ar- 
ciprete insignito de’ Pontifi- 
cali , e da varj Canonici ; uq 
Monillero di Monache sot- 
to la Regola di Santa Fran- 
cesca Fremiot Chantal ; un 
Convento de’ Padri France- 
scani Riformati ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto l’ in- 
vocazione del Santissimo 
Rosario , Le produzioni del 
suo territorio sono grani , 
granidindja , legumi , frutti, 
vini , gelsi per seta , e pa- 
scoli per Armenti , La sua 
popolazione ascende a mille 
cento e diciannove sotto la 
cura spirituale d’un Arci- 
prete f 

' I. SAN GIOVANNI Ca- 
sale di G.foni nella Provin- 
cia di Salerno , ed in Dio- 
cesi di Salerno medesima , 
situato sopra un’ ameno col- 
le , d’ aria buona , e nella 
dillanza di dieci miglia in 
circa dalla Città di Salerno, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Doria Panfili 
di Roma . Quello Casale , 
il quale è un aggregato di^ 
due piccoli Villaggi appel- 
lati r uno Aria , e l' altrp 
f hiarvallisi , ha una Parroc- 
chia sotto il titolo San 
Giovanni ; una Confraternita 
Laicale sotto l' invocazione 
del Rosario, e di San Mi- 
chele Arcangelo ; ed un Con- 
servatorio di Donne sotto il 
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titolo di Santa Maria di Co- 
ftantinopoli . L prodotti del 
suo territorio sono frutti , 
vini , olj , caftagnè , e ghian- 
de . il numero de’supi abi- 
tanti ascende a duecento no- 
vantaquattro sotto la pura 
spirituale di un Parroco, 

11. SAN GIOVANNI Ter- 
ra nella Provincia dell’ àqui- 
la , ed in Diocesi di Sora , 
situata alle falde di un mon- 
te , d’aria buona , e nella 
diftanza di quarantasette frà- 
glia in circa dalla Città del- 
ì’ Aquila, che si appartiene 
iq P'eudo alla Famiglia Pie— 
qolomini di Roma . Q iella 
Tei ra ha una Parrocchia 
sotto il titolo di San Gio- 
vanni Batifia e due Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione del Rosario , e 
del Suffragio, Il suo terri- 
torio è fertile di grani , di 
legumi , di ghiande , e di 
erbaggi . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a settecento 
in circa sotto la cura spiri- 
tuale di un Abate Curato , 

Ul. SAN GIOVANNI Ca- 
sale Regio di Taverna nel- 
la Provincia dj Catanzaro , 
ed in Diocesi-di Catanzaro 
medesima , il quale giace nel 
declivio ri 1 una collina , d’a- 
ria buona, e nella diftaifta 
di un miglio in circa dalla 
£ittà di Taverna . Quello 
piccolo Casale , il quale sof- 


'.979 

A 

fri de’ danni negli edifizj col 
terremoto del mille sette- 
centottautatrè , ha soltanto 
una Chiesa Parrocchiale. U 
suo territorio abbonda di 
grani , di frutti , di vini , 
di olj , di calOgne , e di 
gelsi per seta . li numero 
de' suoi abitanti ascende 
a quattrocento settantasette 
sotto la cura spirituale cl? 
un Parroco . ! 

IV. SAN GIOVANNI Ca- 
sale di Grottana nella Pro- 
vincia di Catanzaro, ed m 
Diocesi di Geraci , situato 
sopra un colle elevato , d’ 
aria buona , e nella diftanza 
di quattordici ifuglia dalla 
Città di Geraci , che. si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Carafa deila Spina , 
Principe della Roccella « 
Quello popolato Casale , il 
quale fu in parte danneggia- 
to negli edi-fizj col terre- 
moto del mille settecentoL* 
tantatrè , ha soltanto una 
Parrocchia. I prodotti del 
suo territorio sono grani , 
frutti, vini, caftagnè, noci, 
ed olj . Il numero de’ suo» 
abitanti ascende a mille cen* 
to ed undici sotto la cura 
spirituale di un Arciprete , 
e di un Economo Curato, 

V. SAN GIOVANNI Ca- 
sale Regio di Tropea nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi Superiore di Tro* 

P e ‘ l , 
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f*a , il quale giace sopra 
una collina , d’aria buona , 
e nella di danza di tre mi- 
glia dalla Città di Tropea. 
jQuefto piccolo Casale dan- 
neggiato negli editìzj col 
terremoto del mille sette- 
centottantatrè , ha soltanto 
una Parrocchia con due Cap- 
pelle pubbliche sotto i tito- 
li del Santissimo , e di Sant’ 
Anna . 11 suo territorio pro- 
duce grani , frutti , vini , 
olj , limoni, e gelsi perse- 
la . Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a duecento sot- 
to la cura spirituale di un 
Economo Curato . 

VI. SAN GIOVANNI 
Gasale di Mileto nella Pro- 
vincia di Catanzaro , ed in 
Diocesi di . Mileto , situato 
In luogo piano , d’ aria tem- 

S erata , e nella diftanza di 
ue miglia dalia Città di 
Mileto, e di cinquantadue 
da Catanzaro, che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Alcantara Mendozza Sil- 
va Toledo , e Principe di. 
Mileto ; Quello piccolo Ca- 
sale adeguato al suolo col 
terremoto del mille sette- 
centottantatrè , ha soltanto 
una Chiesa Parrocchiale , 11 
suo territorio produce grani, 
granidi lidia , legumi , ed^ol j. 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a trecento e dieci 
sotto la cura spirituale di 
Un Parroco . 


SAN GIOVANNI A PT- 

RO Terra nella Provincia 
di Salerno , ed in Diocesi 
di Policaftro , situata a pie 
d’ un monte , di aria salubre, 
e nella di Ita n za di un mi- 
glio dal Golfo di Policaftro, 
e di settantasette in circa 
dalla Città di Salerno , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Carafa della Spina, 
Conte di Policaftro.il tem- 
po dell’ educazione di que- 
ìta Terra è inperto , e la 
serie de’ suoi avvenimenti è 
ancora incerta, ad eccezio- 
ne di essere (tata saccheg- 
giata da’ nemici , e perciò 
dal Re Carlo , li. d’ AngiÒ 
ebbe l’ esenzione de’ pesi fi- 
scali . Finalmente nel deci- 
tnosefto Secolo ebbe più 
volte la disgrazia con altri 
vicini Paesi di essere (tata 
nuovamente saccheggiata da’ 
Turchi . In essa Terra sono 
da notarsi una Parrocchia di 
mediocre ftruttura sotto il 
titolo di San Pietro , e Pao- 
lo , la quale viene servita 
da un numeroso Clero ; due 
Confraternite Laicali sotto 
V invocazione del Sagrameli - 
v tù , c del Purgatorio j una 
Badìa di padronato Regio 
sotto il titolo di San Gio- 
vanni Batifta, la quale nel 
XV. Secolo era Monilìero 
'de’Padri Basiliani ; ed un San- 
tuario sotto il titolo di San? 

ta 
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la Maria di Pietra Santa con 
una vaga Chiesa nella di- 
ftanza di un quarto di mi- 
glio, che viene frequenta-, 
tato da pii Fedeli. Le pro- 
duzioni del suo territorio 
sono grani , frutti , vini , 
olj , caltagnie , e ghiande . 
La sua popolazione ascende 
a mille novecento e tre sot- 
to la cura spirituale di un 
Arciprete. Quella flessa Ter- 
ra vanta d'essere fiata pai 
tria di Domenico Orsaia , 
il quale fu Lettore nella Sa- 
pienza di Roma , e si rese 
chiaro per varj Trattari pub- 
blicati . 

SAN GIOVANNI A T£- 
DUCCIO Sobborgo della 
Città di Napoli nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro, 
in Diocesi di Napoli , il 
quale giace in una perfetta 
pianura , d’ aria buona e 
nella dillanza di un miglio e 
mezzo dalla Città di Napoli . 
Quello popolato Sobborgo si 
opina di aver ricevuto tal 
nome da qualche famiglia 
Yeducci. Sotto i Re An- 
gioini , ed Aragonesi si chia- 
mava Sanéfus Joannes do 
T educcalo , e ad Tudusc ti- 
farti ; ed Antonio di Bolo- 
gna soprannomato il Panor- 
mira , che fu Segretario, e 
Consigliere di Alfonso I. é 
di Ferdinando I. d’ Aragona 
vi possedeva una Torre con 
Tom. IH . 
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alcuni- poderi , e con alcune 
case abitate da pochi conta- 
dini , i quali forse erano 
allora i soli abitanti di que- 
llo luogo , oggi divenuto co- 
spicuo , e popolatissimo. I 
successori del Panormita e- 
ressero in Feudo tutto que- 
llo Sobborgo con giurisdi- 
zione civile, e criminale. 
Finalmente nel mille sette* 
cento sessantasette il Noftro 
Sovrano flabill , che gli abi- 
tanti di San Giovanni a Te- 
duccio fossero governati dal 
Tribunale della Vicaria , 
come gli altri cittadini del- 
la Capitale . Sono da osser- 
varsi in quello ameno Sob- 
borgo una Parrocchia di me- 
diocre flruttura sotto il ti- 
tolo di San Gio: Badila ; 
due Confraternite Laicali 
sotto l’invocazione dell' An** 
nunciata, e del Rosario; 
due Conventi di Regolari, 
l’uno de’ Padri Agolliniani, 
e l’ altro degli Eremitani di 
Sant’ Adottino , o sia di San 
Giovanni a Carbonara ; e 
molte amene Ville , e son- 
tuosi Palazzi . Il suo terri- 
torio abbonda di .frutti, di 
ortaggi , e di £elsi per seta. 
11 numero de' suoi abitanti : 
ascende a cinquemila in cir- 
ca sotto la cura spirituale 
di un ./Parroco 4 ' 

SAN GIOVANNI DEL 
CILENTO Terra nella Pro- 
S vii>- 
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vincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Capaccio , situa- 
ta alle falde del monte del- 
la Stella , d’ aria medio- 
ire, e nella di danza di qua- 
rantasei - miglia da la Cit- 
tà di Salerno , che si appar- 
tiene alla Famiglia Venti- 
miglia , con titolo di Baro- 
nìa . In essa sono da notar-, 
ti una Chiesa Parrocchiale 
sotto il titolo 'di San Gio- 
vanni Banda ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto l’ in- 
vocazione de’ Morti . 1 pro- 
dotti del suo territorio sono 
frutti d’ ogni sorta , vini ge- 
nerosi , ed olj eccellenti , Il 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende a trecento novantadue 
sotto la cura spirituale d' un 
Arciprete *•' 

SAN GIOVANNI DI 
BRUZZANO Casale della 
Terra di Sambatello nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Reggio , situa- 
to sopra una collina , d’ aria 
buona , e nejla didanza di 
sette miglia in circa dalla 
Città di Reggio , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Carafa della Spina , 
Principe della. Roccella . 
Qgedo Casale r i \ quale col 
terremoto del imille sette- 
«entottajìtatrè fu moltp dan- 
neggiato negli edifizj , ha 
soltanto una Parrocchia. I 
prodotti del suo territorio 
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sono grani , -legumi , frutti ? 
vini , canapi , lini , e gelsi 
per seta . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a duecento 
trenta sotto la cura spiritual 
le di un Parroco . 

. SAN GIOVANNI DI 
PAGANICA VWa Regi» 
dello Stato di Montereale 
nella Provincia dell’Aquila, 
ed in Diocesi di Rieti in 
Regno , situata sopra un col- 
le , d’aria salubre , e nella 
didanza di quindici miglia 
in circa dalla Città dell’ Te- 
quila , che si appartiene al 
patrimonio privato del Re: 
Nodro Signore per la suc- 
cessione a’ Beni Farnesiaiìi , 
Quella yilla è un aggregato 
di due altre piccole Ville 
appellate la prima Cajiello 
di Vaccinica , e la secondai 
Colle di Pagante» , ove al- 
tro non v’ e da notare , che 
un^sola Chiesa Parrocchiale. 
Il suo territorio produce gra- 
ni , legumi , vini , e cada- 
gne > La sua popolazione 
ascende a seicento sessanta- 
nove sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco , die porta il 
titolo di' Arciprete . 

, SAN GIOVANNI DI TA- 
GLIA COZZO Terra nella 
Provincia dell’ Aquila , ed 
in. Diocesi de’ M arsi , poda 
in luogo montuoso , d’ aria 
salubre , e nella didanza di 
trentacinque miglia in circa 
• dalla 
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4éh Città deff Aquila , che 
.si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Contellabile Co- 
lonna di Roma, in quella 
Terra sona da notarsi una 
Chiefa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Giovanni y t 
due Confraternite laicali 
sotto r invocazione del Ro- 
sario -, e del Suffragio , I 
.prodotti del suo terreno so- 
rto grani , granidindiq , le- 
gumi, frutti selvatici»,* e 
cartiglie . 11 numero de' suoi 
abitanti ascende a duecento 
settanta sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Arciprete . 

SAN GIOVANNI IN CA- 
. RICÓ Città nella Provincia 
di Terra di Pavaro , ed in 
Piocesi di Aquino , situata 
sopra una collina , d’ aria 
buona , e nella diftanza di 
.quindici . miglia dalla Città 
di San Germano , che si ap- 
partiene al patrimonio pri- 
vato del Re Noftrq Signore 
per la successione ai Beni 
Farnesiani . Quella piccola 
Città ha uria Parrocchia di 
piediocre ftruttura t la quaje 
vien servita da un Clero in- 
signito ; una Chiesa pubblica 
sotto ^invocazione di Santa 
Maria delle Forme; tre Cap- 
pelle Rurali sotto i titoli del- 
F Annunciata , di Santa boaria 
della Guardia, e di San Ca- 
taldo; un Oratorio pubblico 
sotto, il titolo di Sant’- An- 


gelo ; _ e due Confraternite 
Laicali sotto f invocazione 
del Sagramento , e del Cro- 
cifisso . I prodotti del suo 
territorio sono grani , gra* 
nidindia , frutti , vini , olj , 
e canapi". Il numero de’suoi 
abitanti ascende 3 mille due- 
cento quarantadue sotto la 
cura spirituale di un Arci- 
prete insignito . 

SAN, GIOVANNI IN FIO- 
RE Terra Regia netta Pro- 
vincia di G 05enza , ed in 
Piocesi di Cosenza medesi- 
ma , la> quale giace alle fal- 
de di un monte , eh' è quasi 
il termine della Regia Sila, 
d’ via umida , e nella diftan- 
za di trenta mjgiia in circa 
dalla Città di Cosenza , di 
vcotidue dal Mar Jjonio , e 
di duecento da Napoli. Que- 
lla popolata Terra edificata 
circa il, decimo quarto Seco- 
lo da varie persone de’ suoi 
luoghi convicini invitate da’ 
Padri Cifterciensi qui riabi- 
litisi , ha una Parrochia di 
vaga ftruttura sotto il titola 
di Santa Maria delle Grazie; 
quattro Chiese Filiali una 
Confraternita Laicale sotto 
F invocazione dell' Annun- 
ciata; un Monte Frumenta- 
rio per varie opere pie; un 
Ritiro di Sacerdoti Secolari, 
Che hanno per iftituto l'edu- 
cazione della gente povera; 
una Scuola Normale eretta 
S £ dal 
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dal Noflro Regnante Sovra- 
na; una Valcbiera per uso 
di panni di lana mitica ; e 
due Conventi di Regolari , 
ì’ uno de’ Padri Cappuccini , 
è l’altro de’ Ci fiere iensi sot- 
to il titolo di San Giovanni 
in Fiore fondato nella line 
del duodecimo Secolo dall’ 
Abate Giovncchinodi Celico 
C .sale di Cosenza , il quale 
i rinomato per le sue virtù 
morali , e per lo suo sape- 
re . Le produzioni del suo 
territorio sono grani di va- 
rie specie , granidindia , le- 
gumi , frutti- di ogni sorta , 
vini , olj , caftagne , erbaggi 
per pascolo di greggi , éd 
àlberi di pini , e di abeti , 
ricavandosi dal primola pe- 
*e, e l'olio di pino; e dal 
secóndo Polio di abete , e 
legna da coflruzione di navi 
per lo Regio Arsenale. La 
sua popolazione ascende a 
einque mila cento sessanta- 
* sei sotto la cura spiritual^ di 
tre Parrochi, e di un Arci- 
prete, nominati dall 1 Abate 
Commendatario , e confer- 
mati dal P Arcivescovo di Co- 
’-senza . Quella flessa Terra 
Ù rinomata per due. celebri 
Fiere ; che vi si fanno nel 
dì ventiquattro di Giugno, e 
nel d) vernino ve di Agofto. 

SAN GIOVANNI IN 
GALDO Città Regia Dema- 
niale nella Provincia del Con- 


tado di Molise, ed in Dio* 
cesi di Renevento, la quale 
giace sopra un piano incli- 
nato, d'aria buona, e nella 
diftanza di quattro miglia 
dalla Città di Carppobasso , 
e di cinquantadue dalla Cit* 
tà di Napoli , Sono da mar- 
carsi in quefta Città , dì cui 
è ignoto il tempo della sua 
edificazione , una Parrocchia 
di bruttura antica sotto 
titolo di San Giovanni Ba- 
llila ; tre Chiese pubbliche 
sótto P invocazione dell’An- 
nunciata , di Santi Rtrbara, 
e di San Germano , la quale 
è di vago disegno ; tre Con- 
fraternite Laicali sotto i ti- 
toli del Corpo di Crifìo, del 
Rosario , e di San Germa- 
no ; un Convento de' Padri 
della Dottrina Crifìiana fuo- 
ri la Città ; cinque Monti 
Frumentari per varie opere 
pie ; una Badia sotto il ti- 
tolo di Santa Sofia, alla qua* 
le il Feudo si appartiene ; 
uno Spedale per ricovero de-; 
gl’ infermi poveri ; sei Cap- 
pelle pubbliche; e varj edi- 
fizj di mediocre disegno-, 
con una gran Pjazga , che 
divide la Città da capo 'a 
fondo . Le produzioni del 
suo territorio sono grani , 
granidindia > frutti , vini, olj, 
ortaggi , lini , ed erbaggi per 
pascolo di greggi . La su» 
popolazione asconda a due-. 
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Itiila e quattrocento sotto la 
cura spiritual d’ un Arcipre- 
te insignito , 

SAN GIOVANNI LU- 
jpIONK Terra nella Provin- 
cia di Chrteti , ed in Diocesi 
«fi Tri vento ^ situata sopra 
un colle, d’aria buòna , e 
'nella diltanza di quattro mi- 
glia in circa dalla Città di 
Ti i vento y e di quarantasei 
da Chieti , che si appartiene 
con titolo di Baronìa alla 
Famiglia Marinelli . Quella 
piccola Terra ha soltanto 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di San Giovan- 
ni . Il suo territorio abbon- 
da di grani , di granid india, 
di legumi , e di vini « Il nu- 
mero de' suoi abitanti ascen- 
de a cinquecento sessantadue 
sotto la cura spirituale di 
un Arciprete. 

SAN GIOVANNI RO- 
TONDO Terra nella Pro- 
vincia di Lucerà , ed in 
Diocesi di Manfredonia , si- 
tuata nelle adiacenze del 
Monte Gargano , d’ aria buo- 
na , e nella diftanza di ven- 
tiquattro miglia in circa dal- 
la Città di Lucerà , e di 
dodici da Manfredonia, che 
si appartiene con titolo di 
Xlucatp alla Famiglia Ca- 
yanigfia , Marchese di San 
Marco . Quefta Terra, la 
cui fondazione è ignota , ha 
|»fi» Parrocchia Collegiale, 
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ufiziata da venti Canonici 
insigniti di Rocchetto , e dì 
Cappamagna ; un Moniftero 
di Monache sotto la regola 
di Santa Chiara ; due Con- 
venti di Regolari , 1’ uno 
de’ Padri Conventuali , e l' 
altro de’ Cappuccini j e cin- 
que Confraternite Laicali 
sotto i titoli di Gesù Cri Ho, 
della Madonna del Carmine, 
di San Giovanni , di ' Sant' 
Antonio Abate , e dell’ Ospe- 
dale . Le produzioni del sua 
territorio sono grani, legu- 
mi , biade , frutti , vini , o! j, 
erbaggi per pascolo di nu- 
meroso gregge ; e ne’ suoi 
contorni si raccoglie la man- 
na. La sua popolazione a- 
scende a quattromila io cir- 
ca sotto la cura spirituale dt 
un Arciprete. 

I. SAN GIULIANO Ter- 
ra nella Provincia di Luce- 
rà, ed in Diocesi di Lavi- 
no , situata sopra una piana 
collina, d’aria salubre, e 
nella diftanza di ventiauat- 
tro miglia dalla Citta di 
Lacera , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Rote 
di Brescia in Lombardia . 
Quefta Terra tutta cinta di 
fortissime fnura con tre Tor- 
ri ha una Chiesa Matrice 
sotto il titolo di San Giu- 
liano di ben intesa architet- 
tura , ed abbellita di fìuc- 
chi i tre pubbliche Chiese d% 
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mediocre disegno; due ricche 
Confraternite Laicali sotto 
I* invocazione dell* Annun- 
ciata , e del Rosario ; e va- 
rj Monti Frumentarj per 
opere pie . Le produzioni 
del suo terreno sono vetto- 
vaglie d’ ogni genere, frutti, 
vini , ed olj La sua popo- 
lazione ascende a settecen^ 
in circa sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Arciprete . 

H» SAN GIULIANO Ter- 
ra nella Provincia del Con- 
tado di Molise , ed in Dio- 
cesi ■ di Boiano , situata sul 
pendìo di una valla campa- 
gna , d’ 3ria buona , e nella 
diftatiza di sei miglia dàlia 
Città di 'Campobasso , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Long o , Marchese 
di Gagliàfi . Quella Terra 
ha una Parrocchia di me- 
diocre Bruttura ; due Con- 
fraternite Laicali sotto i ti- 
toli della Vergine Addolo- 
rata , e di San Rocco ; tre 
Monti Frumentarj per soc- 
correre i coloni bisognosi 
nella semina ; e sei Béneficj 
con una Commenda . Le 
produzioni del suo territorio 
sono grani ,> grartidindia , le 7 
gumi , frutti , vini , e cana- 
pi . Li sin popolazione a- 
scende a mille ottocento cin- 
quanta sotto la cura spiri- 
tuale di un Arciprete. Nel 
suo temmento è pollo il 

• .V 
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Feudo Ruflico dì Redale^ ’ 
IH. SAN GIULIANO Ca- 
sale di Teano nella Provin- 
cia di Terra di Lavoro, ed 
in Diocesi di Teano , situa-’ 
to sopra una collina , d’ aria 
buona , e nella diftanza di 
quattro miglia dalla Città di 
Teano , che si appartiene iti 
Feudo alia Famiglia Gaeta- 
ni , Duca di Sermoneta « 
Quello piccolo Casale ha 
una Parrocchia sotto il ti^ 
tolo di San Giuliano ; ed 
una Confraternita Laicalè 
sotto l’ invocazione del Cor- 
po di Crifto. I prodotti del 
suo territorio sono olj , ca- 
"ftagntf , e ghiande . Il nrt- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a cento cinquftntasei sotto 
la cura spirituale di un Par- 
roco t 

SAN GIUSEPPE DI 
SCROFl Casale di Calanna 
nella Provincia di Catanza- 
ro , ed in Diocesi : di Reg- 
gio, situato alle falde di una 
collina , d* aria buona, e nel- 
la diftanza di sette miglia 
dalla Città di Reggio , che 
• si appartiene in Feudo alW 
Famiglia Ruffo x Principe di 
Scilla . Quello Casale ha sol- 
tanto una Parrocchia sotto 
il titolo di San Giuseppe . 
Le produzioni del suo ter- 
ritorio sono grani 1 , frutti , 
vini , agrumi , caftagfte , é 
gelsi per seta ; La sui po- 
pò» 
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fjolniione ascende a seicento 
sessantatrè sotto la cura spé- 
Rituale d’ un Parroco . 

I. SAN GREGORIO Ter- 
ra nella Provincia di Sàler- 
no , ed in Diocesi di Conza, 
situata in una deliziosa val- 
le y d’ aria temperata, e nel- 
la diftanza di ventisi miglia 
in circa dalla Città di Sa- 
lerno , che si appartiene in 
feudo alla Famiglia Anna , 
Marchese di Eàviano 4 Que- 
lla Terra , la quale si vuole 
edificata nel Secolo ottavo, 
ha una Parrocchia a tre na- 
vi di ben intesa architettura 
•otto il titolo di San Gre- 
feorio Magno; quattro' Cap- 

t elle pubbliche sotto 1* in— 
ocazione dell’ Annunciata , 
di diritto padronato del Ba- 
rone possessore , di Santa 
Maria delle Grazie, di San- 
ta Maria di Loreto , e di 
Santa Sofia ; e quattro Con- 
fraternite Laicali sotto i ti- 
toli di San Pietro Martire , 
di San Gregorio Magno, del 
Rosario , e del Corpo di 
Crifto . I prodotti del suo 
-territorio sono grani , gra- 
-flidindia , legumi , frutti, vi- 
ni eccellenti, ghiande-, ed 
erbaggi per pascolo di greg- 
gi*. li numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a quattro mila 
in circa sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Arciprete Cura- 
to. - « 

? . . 
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1 IL SAN GREGORIO Ca- 
sale nella Provincia dell’A- 
quila , ed in Diocesi dell’A- 
quila Aessa , situato alle fal- 
de di un monte , d’aria bug- 
na , e nella diAanza di tre 
miglia in circa dalla Città 
dell’ Aquila , che si appar- 
tiene con titolo di Baronia 
alla Famiglia CoAanzo della 
Città dell’Aquila . Queftt» 
piccolo Casale ha soltanto 
una Parrocchia sotto il titolo 
di San Gregorio . Il suo ter- 
ritorio produce grani , fag- 
gioli , lini , e canapi < U 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende a duecento sotto la 
cura «pirituale di un Arci- 
prete". 

IH. SAN .GREGORIO 
Casale di Monteleone nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Mileto , situa- 
to in luogd piano , d' aria 
temperata , e nella di Rana!» 
di due miglia in circa dalla 
Città di Monteleone , e di 
quarantneinqué da Catanza- 
ro , che si appartiene In 
Feudo alla Famiglia Pigna- 
telli d’ Aragona , Duca di 
Monteleone . Quello Casale, 
il quale col terremoto, del 
mille settecentotthntati è Ai 
danneggiato negli ediAzj, ha 
soltanto una Parrocchia. Le 
produzioni del suo territorio 
sono grani , granidindia, frut- 
ti , vidi, olj, canapi, e gelsi 
S 4 per 
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per seta. La sua popolazio- 
ne ascende a cinquecento e 
diciassette sotto la cura spi- 
rituale di un Parroco . 

IV. SAN GREGORIO 
Casale di Piedemonte d’ Ali- 
fe nella Provincia di Terra 
di Lavoio , ed in Diocesi 
d’ AJife , situato in luogo ele,- 
vato , ed aprico , d’aria buo- 
na y e nella ai danza di due 
miglia dalla Città di Piede- 
monte , e di tremotto da Na- 
poli , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Gaeta- 
ni , Principe di Piedemonte. 
C?uefto Casale edificato da 
tre Secoii in/quà da’ Popoli 
convicini , che vi si porta- 
rono a coltivare i terreni 
addetti al Gran Priorato di 
San Gregorio , ha una Par- 
rocchia sotto il titolo di San- 
ta Maria delle Grazie ; due 
Chiese pubbliche sotto l’in- 
vocazione delle Anime del 
Purgatorio , < di San Gre- 
gorio ; due Confraternite Lai- 
cali sotto, i titoli del Sagra- 
melo , e del Purgatorio ; e 
nella diftanza di un terzo di 
.miglio dall’ abitato una Chie- 
sa Rurale con un Eremi tag.- 
gio sotto il titolo il Santa 
Croce . 1 prodotti del suo 
terreno sonò grani , legumi, 
frutti , vini , ed erbaggi per 
pascolo di befìiami . .11 nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de % mille trecento einquao* 

' - , i . 
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ta sotto li cura spirituale 
d’ un Arciprete . 

SANGRO Fiume nella 
Provincia dell’ Aquila , il 
quale nasce vicino alla Ter- 
ra di Gioja in Diocesi de’ 
Marsi , passa pe’ terreni del- 
le Terre di Opi , e di Ca- 
llel di Sangro ; e finalmente 
va ascaricare le sue acque nel 
Mare Adriatico , sei migli iin 
circa sotto la Città di Lan- 
ciano. Quello Fiumeappella- 
to anticamente Sagrus , e Jo- 
ri^ abbooda di ottime Trotte, 
e di eccellenti Capitoni . 1 
SAN JANNE Casale di 
Cajezzo nella Provincia di 
Terra di Lavoro , ed in 
Diocesi di Cajazzo , situato 
sopra varj colli , d’aria buo- 
na , e nella diftanza di un 
miglio in circa dalla Città 
di Cnjazzo , che si appartie- 
ne in Feudo alla Famigli» 
Corsi di Firenze ,/e Mar- 
chese di Cajazzo . Quello 
Casale appellato ancora Sa» 
Giovanni , e Paolo , ha una 
Parrocchia sotto il titolo de’ 
Santi Giovanni e Paolo; ed 
una Confraternita Laicale sot- 
to l’invocazione del Sagra- 
mento . I prodotti del suo 
territorio sono grani gra- 
nidindia , frutti , vini , ed 
ol } . Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a seicento ven- 
titré sotto la cura spirituale 
d* un Parroco , . is 

SAN 
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. ,SAN JONA Terra nella 

Provincia dell’ Aquila , ed 
in Diocesi de’ Marsi , situata 
in mezzo ad una Valle cin- 
ta da varie colline , d’aria 
sana, e nella diftanza ^idi- 
ciotto miglia in circa dalla 
Città dell’ Aquila , che'si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Cabrerà Sforza Bo- 
vadilla di Roma, e Conte di 
Celano . Sono da osservarsi 
in quella Terra una Parroc- 
chia sotto il titolo di Santa 
Maria Colle, Marciano, con 
una pubblica Chiesa sotto 1* 
invocazione di Santa Maria 
delle Grazie ; e due Con- 
fraternite Laicali sotto i ti- 
toli del Sagramento, e del 
Rosario . Il suo terreno pro- 
duce grani , orzi , legumi, 
frutti , noci , mandorle , e 
ghiande. Il numero de' suoi 
abitanti ascende a duecento 
c nove sotto la (fura spiri- 
tuale di un Arciprete . 

SAN JORIO Casale. Regio 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Napoli , il quale giace in una 
perfetta pianura, d’aria buo- 
na -, e nella diftanza di due 
miglia dalla Città di Napo- 
li , Quello vago , ed ameno 
Casale ha una Parrocchia di 
mediocre disegno ; una Con- 
fraternita Laicale sotto il ti- 
tolo dell' Immacolata Con- 
fezione ; ed un numerp grafH 
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de di be' Casini di campai 
gna frequentati ne' mesi di 
villeggiatura dalla Nobiltà 
Napoletana, e da altre Per- 
sone . Il suo territorio pro- 
duce frutti saporiti , e r vini 
generosi . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a duemila 
sotto la cura spirituale d'un 
Parroco . 

SAN LAURO Casale nelltf 
Provincia di Cosenza , ed ita 
Diocesi di San Marco , situa- 
to sopra una coll ina, d’aria 
buona , e nella diftanza di 
venticinque miglia dalla Cit- 
tà dì Cosenza, che si appar- 
tiene con titolo di Marche- 
aato alla Famiglia Gironda, 
Principe di Canneto. Que- 
llo piccolo Casale ha sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le . Il suo territorio è poco 
fertile , ed i suoi abitanti 
.sono poveri. La sua popo- 
lazione ascende a duecento 
e tredici sotto la cura spi- 
rituale di un Parroco . 

_ SAN LEO Casale di Bri it- 
tico nella Provincia di Ca- 
tanzaro , ed in Diocesi di 
Mileto, situato sopra una 
collina , d’ aria buona , e 
nella diftanza di due miglia 
dalla Città di Briatico , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Pignatelli d’ Ara- 
gona , Duca di Monteleone. 
Quello piccolo Casale , il 
S^le sei terremoto del mii- 
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le settecèrifottantatrrftì dan- 
neggiato negli editizj * M 
tool tanto una Chiesa Parroc- 
chiale « 11 Sud territorio prò* 
duce grani, grahidindia , le- 
gumi ; frutti , vini ; oli , e 
Bambagia, il numero de’ suoi 
Abitanti ascende a duecento 
Ottantotto sotto la cura spi- 
rituale di uri Parroco . 

* li SAN LECCIO Casale 
del ConradO Adi Benevento 
■nella Provincia di Montefu- 
èco, ed in Diocesi di Bene- 
vento , situato in una pia- 
nura di un’amena collina , 
d’ ària salubre , e nell», dr- 
•itanza di quattro miglia e 
mezzo dalla Città di Bene- 
Venio , è di ventisi da Na- 
poli , che si -appartiene in 
Feudo alla Santa Sede. Que- 
llo ben popolato Casale ha 
soltanto una Parrocchia sot- 
•to il titolo, di San JLeucìo 
Alessandrino Confessore , si 
quale fù Vescovo di Brin- 
disi . Le produzioni del suo 
territorio sono grani , gra- 
nidindia , legumi r ' frutti * 
Vini , ed erbaggi per pascO- 
lo di greggi i Li sua popo- 
lazione ascende a tremila ìa 
circ» sotto la cura spirituale 
'<U un Parroco, che portai! 
titolo di Rettore * 

SAN LEUCIO Sito Rè- 
sale nella Provincia di Ter- 
ra di Lavoro , ed ih Dio>- 
*esi di Caserta j il quale 
* ♦ 
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giace sopra un alto monte ; 
d’aria salubre , e nella di^ 
Aan/a di sedici miglia iti 
circa dalla Città di Napoli. 
Sono da notarsi in quello 
Siro Regale polio alla villa 
del fiume Volturno , e da 
doVe si vede un efterminata 
Orizzonte , e quasi tutta f 
aniena-- pianura delia Pro- 
vincia di Terra di Lavoro 
tiri vago Casino di campa- 
gna del Nolìro Sovrano ; e 
tutta la Caccia murata , la 
quale ha un muto di fab- 
brica dh ciriquantatrémila è 
cinquecento paioli delti nato 
a circondarne la caccia. 

In diftanzà di, un miglio 
e più da quello Regai Sito 
Vi è la Regai Villa di Bel - 
vedere , situata sopra un’a- 
mena collina; da dove si 
vede al Solo girare dell’oc- 
chio , oltre ad un eliesio 
Orizzonte ; un gruppo d! 
oggetti cosi ameni , è deli- 
ziosi , che presentano urt 
parterrà quasi formato ad 
arto,' che supera la naturai 
Vi era in quella Villa di 
Belvedere a tempi de’ Prin* 
tipi di Caserta della Fami* 
glia Gaetani di’ Sermonett 
tin> Cartello con una vigna 
chiamata di Belvedere . ed 
il Regnante Ferdinando IV* 
nel mille settecento settan- 
tatrè vi fece coflrùire urt 
pitelo Casino per. suo par- 
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tfcdlàr ritifo , * accomodare 
una piccola casa diruta , con 
aggiungervene delle altre per 
tommodo di quegl' indivi- 
dui , che pose alla cuftodia 
del Òosco , delle vigne , e 
de' terreni incorporati in es- 
so recinto . Nell’ anno poi 
‘ mille settecento settantadn- 
que lo (tesso Sovrano vi fe- 
ce coftruire nel salone dél- 
l’ antico Casino di Belvede- 
re una Chiesa , la quale eres- 
se in Parrocchia; enei mil- 
le settecento settantasei ne 
ampliò le abitazioni irisie* 
ine con le sue j e vi (labili 
una Casa di Educazione per 
tutti i fanciulli dell* cento 
tfentaquattro Famiglie , che 
àvea porte alla cuftodia di 
que’ terreni : In seguito in- 
grandì quefta Casa di Edu- 
cazione , e tuttavia pròti** 
gue ad ingrandirla per for- 
marvi una Colonia , comé 
lo è , di soli Artefici * la 
quale fosse solamente inten- 
ta a perfezionare le opere 
di seta. 

t Per tal oggetto vi ha (la- 
bilità nel recinto di quella 
Casa di Educazione una fab- 
brica di manifatture , la quan- 
te oggi è comporta di-quat- 
tro grandi Corridoi separati 
per la trattura Arila seta , 
ove assidono ih ciascuno 
de’ quattro Corridoi* o sie- 
Ito flanzoty un Direttore , 


due Direttrici , ed una Mae* 

rtra trattrice con una Mae- 
rtrella . In querti medesimi 
quattro Corridoi vi som* 
quattro macchine , delle qua- 
li due vengono animate dal- 
le acque, e due altre sort 
mosse da una sola ruota à 
mano , che dà moto a tutti 
i mancarteli; quattro Fila- 
to) tutti mossi dalle acque ; 
e tre incannatoj di seta ani- 
mati ancora dalle acque 4 
de’ quali uno è addetto pef 
la seta cruda , e gli altri due 
per la seta cotta; 

• Oltre a ciò vi sono nel 
recinto di querta flessa Casa 
di Educazione duecento .e 
due Telnj , de’ quali cento 
sono addetti per flotte d* ogni 
genere , per velluti , per 
broccati , é per gran tira 5 
cinquanta per calze di seta; 
quaranfasei per calibro finis- 
simo; tre per saja spica di 
nuova invenzione ; e tre per 
veli . Quefte siffatte mani- 
fatture non hanno piente che 
invidiare alle più belle flo£- 
fe , che si lavorano in tutta 
l’ Europa • 

: Inoltre sono da marcarsi 
In querta flessa Casa di Edu- 
cazione una sontuosa Par- 
rocchia attaccata al magni- 
fico -Casino del Sovrano ; 
due Officine defluiate una 
per le fanciulle , che lavo- 
rano k flotte | 0 l’ altra per 


Digitized by 



s 

gli fanciulli, i quali lavo- 
rano similmente le ftoffe ; 
varie abitazioni per ricove- 
ro delle fanciulle , e di alr 
tri Individui ; ed una ftanza 
addetta per le Scuole Nor- 
mali , ove sono obbligati 
intervenire tutti i fanciulli , 
c le fanciulle in luoghi se- 
parati per apprendere ne’ lo- 
ro primi anni il leggere , 
io scrivere, i principj del- 
l’Aritmetica, ed il Cate- 
chismo della Religione. 

, Iftruiti i Fanciulli in sif- 
fatta maniera, e resi capaci 
al lavoro delle manifatture, 
vengono ascritti al ruolo de’ 
Lavoranti di quella classe , 
ove i loro talenti moftrand 
più inclinare. Quella Casa 
di Educazione compolla al 
giorno d’ oggi di ottocento 
in circa Individui , in pochi 
altri Anni diverrà sicuramen* 
ce una ben numerosa Colo- 
nia. di Artifìi , la quale si 
diftinguerà nell’ Europa in 
tutte le manifatture di seta . 
Imperciocché Ella è così ben 
diretta , e governata dalle 
•avie Leggi ideate , e scritte 
in un Codice particolare dal 
Provvidentissimo Regnante 
Ferdinando IV. pubblicato 
nel mille settecento ottan- 
tanove, che non sarà per 
venir meno) poiché in esse 
savie leggi vi si ammira hijo 
spirito di. umanità * di aro fa 


re , e di Religione , che rei!» 
de quefto piccolo Codice su- 
periore a qualunque p ù sa* 
via Legislazione finora pub- 
blicata . 11 Legislatore di 
quello piccolo Codice s> è 
moftrato piu Padre che So- 
vrano , ha provveduto a tut- 
to , ed ha determinate anche 
le minime circolìanze , ed 
azioni della vita . A quale 
oggetto ha ordinato, che in 
quella Casa di Educazione 
si osservi l’uniformità degli 
abiti per isbandire il lusso; 
ha fiabiiito delle diftiqzioai 
onorevoli a coloro , che né 
sono degni pel loro merito; 
ed ha introdotto un governo 
municipale comporto di un 
Parroco , e di più vecchi 
della Colonia , la cui prin- 
cipal cura deve esser quella 
di mantenere la pace . I fan- 
ciulli , eie fanciulle comin- 
ciano dall’iftruirsi nel le Scuo- 
le Normali sino all’età di 
sette anni ; quindi passano 
ad apprendere un mertiere , 
dove si debbono tratteijere 
le donzelle fino ai sedici an- 
jni , ed i giovani sino ai 
yCUti t Prima di quella età 
non si possono maritare , e 
la scelta del matrimonio è 
libera, mq,non la possono 
fare se noa hanno appreso 
bene il mertiere , al, quale 
si sono addetti . Se P igno- 
ranza di non bene appren- 
dere 
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tfere il fndliere, al quale si in circa dalla Città di Cn- 
sono applicati , nasce dall’in- senza , che si a fpP ar ' t ’^ r ' e in 
dolenza de' giovani , sono Feudo alla Famiglia Aurcon 

esiliati dalla Colonia; se poi Mendozza , Marchese dell» 

dipende da altre circoftanze, Valle. Sono da notarsi il* 
continuano nelle scuole, fin- quella Terra abitata da Al- 
che saranno resi illruiti . banesi di Rito Greco un* 
Ciascun Artefice finalmente, Chiesa Parrocchiale ; un 
il quale guadagni in queita Cqnvento de’ Padri Kitor- 
Colonia più di un tari al mati : e due Confraternite 
giorno, paga un tarlai me- Laicali sotto .1 invocazione 
«e, che si passa in una cas- del Sagrameoto, e del Pur- 
sa detta della carità , ad ogr gatorio . I prodotti del suo 
getto di ajutare i vecchi im- terreno sono grani , legumi, 
potenti, i fanciulli , e le fan- frutti, e vini. 11 numero 
ciulle miserabili ed orfane , de' suoi abitanti ascende ad 
g d’ incaricarsi degli ultimi ottocento novantatre sotto 
yfizj , che la Santa Religio- la cura spirituale d un Par- 
ile prescrive nella morte de” roco di Rito Greco^. _ 
Defonti .In quefta ftessa Reai II. SAN LORENZO Vii- ( 
Villa di tìelvedere il Noftro faggio nella Provincia del- 
Regnante Sovrano vihafat- 1* Aquila ,efi in Diocesi esen- 
to piantare delle vigne di te, situato in luogo mano > 
molti tomoli di terreno, e d’aria sana x e nella diltan- 
yarj deliziosi giardini, ove za di diciotto miglia ‘dall* 
si trovano non solamente di- Città dell’ Aquila, che si ap- 
verse spezie di frutti sapo- pa'rtiene in Feudo alla ta- 
riti , e di agrumi ., ipa an- miglia Tetta Piccolonnni di 
torà molte diverse sorte di Roma* Quefto piccolo Vii- 
pve , dalle' quali si fanpo higgio ha soltanto una Chie- 
molti diversi, egeqerosivi- sa Collegiale, servita da un 
ni , e tra quefti l’ Aleatico , Prevofto e da sei Canonici, 
il quale è riuscito superiore II suo territorio produce grA-.' 
» quello dì Firenze; ni, vini , e pascoli per ar “ 

I. SAN LORENZO Ter- pienti, 1 U numero de suoi 
fa nella' 1 Provincia di Co- abitanti ascende a cinquan- 
senza , ed in Diocesi di Rqs- tanove sotto la cura spi ri- 
sano /situata in una pianura, tuale d’ un Prevofto elttto 
rf aria temperata , e nella dall’ Abate di Farfa . ; _ 
ffiftanza di ventisei niigfi^ #1» SAN LORENa <4 
. 
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Terra pelli Provìncia di 
Catanzaro , ed , in Diocesi di 
Reggio , situata sopra un al- 
to monte degli Appennini , 
thè a piccola' di danza va 
a terminare nel mare , d’ a- 
ria buona , e nella di danza 
di venti miglia in circhi dal- 
la Città di Reggio, che si 
•ppartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Ruffo, Duca di Ba- 
gnar a . Queda Terra , la 
quale soffrì molti danni col 
terremotò del mille sette- 
centottantatrè , na due Par- 
focchie di Rito Cpecoj ed 
una Confraternita Laicale 
sotto il titolo di Gesù , è 
Maria . Le produzioni del 
suo territorio sono grani 
rossi , granidindia , faggioli, 
yini , ghiande , lini , gelsi 
per seta , pascoli per greggi, 
e varie erbe medicinali , tra 
le quali le più speciose sono 
il cimino silvedrc;, ed il te- 
rebinto . La sua popolazio- 
ne ascende à mille seicento 
ottantanove sotto la cura 
spirituale di due Par r oc Hi di 
•Rito Greco. 

SAN LORENZO A Pl- 
NACO Casale Regio nella 
Provincia délr Aquila , ed in 
.Diocesi d’ Ascoli deljo Sta- 
. to Pontificio , situato in una 
valle, d’aria non molto sa- 
na, e nella, didanza di ven-, 
tqtto miglia dall' Aquila, che 
si appartiene al patrimonio 


privato deb Re Noftro Si- 
gnore per la successione a’ 
Beni Medicei . Quedo Ca- 
sale è un aggregato di quat- 
tro Ville appellate Pinaco , 
Arafranca, Colle Macrone , 
f Musuchào , didanti tra lo- 
ro un miglio in circa , ed 
ha soltanto una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo di 
àan Loreqzo a Pinaco . ( 
prodotti del suo terreno so- 
no grani , legumi , ghiande, 
ed erbaggi per pascolo d’ a- 
nimali. il mimerò de’ suoi 
abitanti ascende a cinque- 
cento trenta sotto la cura 
spirituale d’ un Parroco . 

SAN LORENZO 4 
TRIÓNE Terra Regia nel- 
la Provincia dell’ Aquila , ed 
in Diocesi d’ Ascoli della 
Stato Pontificio , situata in 
parte sópra colline, ed in 
parte .sopra pianure , d’ aria 
sana , e nella (fidanza di 
tren'taquattro miglia in. cir- 
ca dall’ Aquila , che sj. ap- 
partiene al patrimonio pri- 
vato del Re Nodro Signore 
per la successione a’ Beni 
Medicei . Queda Regia Ter- 
ra è un aggregalo di dodici 
piccole Ydle appellate Col- 
le Creta , Mainano , Ritro- 
si , Fj urna tei la , Ferrazza , 
Votato , FrancufCinnv , S'an 
Marti no, C aprico hi a , Preta , 
Cornillonovo , e Ca/leltrione K 
didanti tra loro un mezze* 

«r ' * • v - • • r ' 
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ihigHp in circa • Sono da menti . La sua popolazioni 
marcarsi in- essa Regia Ter- ascende a' mille novecenti 
ra una Chiesa Parrocchiale ventidqe sQtto la cura spiri* 
sotto il titolo di San Lo- luale di un Parroco . 
renzo a Trione , con tre SAN LORLNZO LA PA A 
piccole Chiese Filiali ; ed DULA celebre Lotosa de' 

un Monte Frumentario per Padri Certosini nella Pro- 

sollievo de’ bisognosi . Le vincia di Salerno , la quale 

produzioni del suo territorio g*ace in una perfetta pianu- « 

sono grani , legumi , frutti , ra , d’aria temperata*, è 

e ghiande. La sua popola- nella dinaiiza di settantaset- 

zione ascénde a novecento te miglia ili circa dajla Cit- 

settanta sotto la cura spiri- tà di Napoli . Quella Reai 

tuale d’ un Abate , g di tre Certosa fu fondata ai tem- 

Cappellani Curati . pi del Re Ruggiero , e do- 

■ SAN LORLNZO BEL- po quella di San Martino 
LIZZI Terra .nella Provili- nella'Città di Napoli , su- 
da' di Cosenza, ed in Dio- pera tutte le altre, che sa- 
cesi di Cassano , S'tuata a tip; nel Nfoilro' Regno si 
piè di un mo;ite , d’ aria per la grandezza , e per le 
puona , e fiella dilianza di sontuose fàbbriche 5 come 
quarantasei n\iglia incirca per gli" ornamenti de’ mar- 
dalla Città di Cosenza, che ip* > e P pr l’architettura de* 
si appartiene in Feudo alla Cortili, de’ Chioflri , delle 
famiglia Rignatelli d’ A ra “ Gallerie , e degli Ospizj ; 
gonà , Duca di Monteleone. La Chiesa è vagamente or- 
Quella Terra ha una Par- nata di flucchi in orb , e di 
rocchia sotto il titolo di pitture de’ migliori pennelli. 
San Lorenzo ; e sei Cap- L 3 $agreftia è ricca di pre»- 
pelle pubbliche' dentro , e ziosissimc suppellettili , di 
fuori l' abitato sotto!’ invo- molte Sacre Réliquie , e di 
dazione del Crocifisso , di Statue di argento , tra le 
Santa Maria dr Co (latitino- quali si ammira quella di 
poli, del Carmine , di San Sau Michele Arcangelo con 
Giuseppe, -di Sant’ Antonio ricca collana di gioje . Que- 
da Padova , e della Vergine fta flessa Reai Certosa è la 
•Addolorata . Le produzioni Residenza di molti Religio- 
ni suo territorio sono gra- si, e di un Priore, il quale 
ni , legumi , frutti , vini , ed esercita la giurisdizione qua- 

èrbaggi per pascolo di ar- si Vescovile sopra le Tei 

v •* • ' 1 ’ 
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3i Santa Maria di Cadossa , 

, e di Casalpuovo, siccome si 
è detto a suo proprio luogo 
nel descriverò Cadossa , e 
Casalnuovo . 

SAN LORENZO MAG- 
GIORE Terra nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro, 
ed in Diocesi di Telese , *o 
aia di ; Cerreto , situata so- 
pra una collina , d’aria buo- 
na, e nella diftanza di tre 
miglia in circa dalla Città 
di Cerreto , che si appartie- 
ne in Feudo alla Famiglia 
Carafa , Duca di Maddaloni. 
Sono da marcarsi in quella 
Terra una Collegiata di me- 
diocre (bruttura , la quale 
viene utiziata da molti Ca- 
nonici ; due Chiese pubbli- 
che sotto i titoli di San Roc- 
co , e di San bernardino i 
una Confraternita Laicale 
sotto T invocazione dell* 
Madonna del Carmine; ed 
un Convento de’ Padri Mi- 
nori Osservanti di San Fran- 
cesco nella diftanza di un 
miglio in circa dall'abitato. 
Il suo territorio abbonda di 
grani , di granidindia , di 
legumi , di frutti , di vini , 
è di ol j . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a mille in 
circa sotto la cura spirituale 
di un Arciprete. 

SAN LORENZO MINO- 
RE Terra nella Provincia 
di Tetra di Lavoro , ed in 
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Diocesi di Telese , o sia di 
Cerreto , situata alle falde 
d* un monte, d’aria buona * 
e nella diftanza di un mU 
glio in circa dalla Città di 
Cerreto, che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Ca- 
rafa , Duca di Maddaloni • 
In quefta Terra sono da os-? 
servarsi una Parrocchia di 
mediocre bruttura sotto il 
titolo di Santa Maria di Co- 
frantinopoli di diritto padro- 
nato della Università; due 
Chiese Rurali .sotto l’invo- 
cazione di San Donato , e 
di San SebaOiano ; quattro 
Confraternite Laicali sptto i 
titoli del Sacramento , del 
Rosario , del Bambino , - e 
di Santa Maria della Sanità; 
ed un piccolo Convento de* 
Padri Carmelitani. Le pro- 
duzioni del suo territorio 
sono grani , granidindia , le- 
gumi frutti , vini , ed olj. 
La sua popolazione ascende 
a mille ed ottocento incir- 
ca sotto la cura spiritual* 
d< un Arciprete, Quefta Ter- 
ra si chiama ancoraJsan Lo» 
renzello . 

SAN LUCA Terra nella 
Provincia di Catanzaro, ed 
in Diocesi di Geraci , situa- 
ta vicino agli Appennini , 
d’ aria buona , e nella di* 
ftanza di diciotto miglia dal- 
la Città di Geraci , che si 
appartiene in Fendo alla Fa- 

uh? 
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»iiglia Clemente, Marchese 
di Placanica. Quella Terra, • 
la quale fa deurutta negli 
edihzj col terremoto del mil- 
le sextecentottantatrè , i ha 
soltanto una Parrocchia sot- 
to il titolo di Santa Lucia. 
11 suo territorio produce gra« 
ni , frutti, lini , cacciaggio- 
ne,mele, ed erbaggi per 
pascolo di greggi. Il nume- 
ro de’ suoi abitanti ascende 
a mille duecento sessantadue 
sotto la cura spirituale di 
un Arciprete , e di uh Eco- 
nomo Curato . . 

SAN LUCIDO Terra nel- 
la Provincia di Cosenza „ ed 
in Diocesi di Coseuza me- 
desima , situata sopra una 
collina bagnata dal Mar Ju- 
nio,, d’.ana salubre , e nel- 
la dilìanza di diciotto mi- 
glia in circa dalla Città di 
Cosenza , che si appartiene 
in FeuJo alla Famiglia Ruf- 
fo, Duca di Baranello . So- 
no da marcarsi in que/ìa 
Terra , la quale si vuole , 
secondo il Barrio , .essere 
]’ antica Temsa , 'una Par- 
rocchia sotto il- titolo del- 
l’ Annunciata; una Confra- 
ternita Laicale sotto l’ invo- 
cazione del Rosario ; e due 
Conventi di Regolari , l’uno 
de’ Padri Minori Osservanti, 
e f altro de\Cifterciensi nel- 
la dilìanza di un miglio in 
circa dall’ abitato . Le pro- 
Tonu IH. 


duzionl del tuo territorio 
sono grani , granidindia , 
frutti d’ ogni sorta , v^ni 
generosi , olj eccellenti , gel- 
si per. seta ; e ne’ suoi con-, 
torni varie cave di gesso , 
di pietre focaje , e di pietre** 
molari . La sua popolazione 
ascende a mille seicento 
trenta sotto la cura spiritual 
le di un Parroco* 

SAN LUPO Terra nella 
Provincia di Montefusco , ed 
in Diocesi di. Benevento,- si- 
tuata sopra un rialto di uo 
iccol -monte, d'aria sala- 
re , e nella dilìanza di di- 
ciotto miglia dalla Città di 
Montefusco , e. di trentadu# 
da Napoli, che si appartie-' 
ne in Feudo al Capitalo di 
Benevento . Sono da mar- 
carsi, in quelìa Terra una 
Parrocchia; e due pubbliche 
Chiese sotto i titoli della 
Santissima Annunciata , e di 
Gesù , e Maria . Le produ- 
zioni del suo terreno sono 
grani , granidindia , legumi, 
frutti, vini,, olj, ghiande, e 
pascoli per armenti < La sua 
popolazione ascende a mille 
ed ottocento sotto la cura 
spirituale di un Vicario Cu- 
rato . 

*SAN MARCELLINO Ca- 
sale di Averta' nella Proviti^ 
eia di Terra di Lavoro, off 
in Diocesi di Aversa , situa- 
to in una pianura , d’ aria 
T ~ xnal- 
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malsana, e nella diftanzadi 

due miglia in circa dalla Cit- 
tà di Aversa , chè si appar- 
tiene. con titolo di Marche- 
sato alla Famiglia Carafa , 
Duca di Noja > In quello 
Casale sono da marcarsi una 
Parrocchia di mediocre fìrut- 
tara; varie Cappelle e den- 
tro , e fuori l’abitato ; e 
quattro Confraternite Laicali 
sotto i titoli del Sagramento, 
di San Marcellino , e del Ro- 
sario due. L prodotti del suo 
territorio sono grani , grani- 
dindia , legumi , frutti , vi- 
ni , e canapi . Il numero de* 
suoi abitanti ascende a mille 
duecento ottantapinque sotto 
la cura spirituale di un Par- 
roco . 

I. SAN MARCO Casale 
di Briatico nella Provincia 
dt Catanzaro , ed in Dioce- 
si di Mileto , situato sopra 
un colle, d’ aria buona , e 
nella diftjnza di quaranta- 
cinque miglia in circa dalla 
Città di Catanzaro , che si 
appartiene in' Feudo alla Fa- 
miglia Pignatelli d’ Aragona, 
Duca dS Monteleone , Que- 
llo piccolo Casale diftrutto 
negli edilizj col terremoto 
del mille settecentottantatrè, 
Ita soltanto una Parrocchia, 
I prodotti del suo territorio 
»ono grani , granidindia , le- 
gumi , frutti , vini , olj e 
bambagia . Il -numero de suoi 


A 

abitanti ascende a trecento 
settantuno sotto la cura spi- 
rituale di un Parroco , 

«IL SAN MARCO Casale 
di Teano nella Provincia di 
Terra di Lavoro , ed in Dio- 
cesi di Teano, situato sopra 
una collina , d’ aria buona f 
e nella diftanza di due mir 
glia e mezzo dalla Città di 
Teano , che si appartiene iq 
Feudo alla Famiglia Gacta- 
ni , Duca di Sermoneta , 
Quello piccolo Casale ha una 
Parrocchia sotto il titolo di 
San Marco ; ed una Confra* 
ternita Laicali sotto T in- 
vocazione del Rosario . II 
suo territorio produce grani, 
fruiti , vini , ed olj, Il nu- 
mero de’ sqoi abitanti ascen- 
de a quattrocento trenta sot- 
to la cura spirituale di uu 
Parroco , 

111. san MARCO Città 

Vescovile Suffragala della 
Santa Sede nella Provincia 
di. Cosenza , sijqata a piè 
d* un delizioso monte bagna- 
to da due Fiumi , d’aria mal- 
sana , nella di(unza di venti- 
quattro migliti dalla Città di 
Cosenza , e sotto il grado 
trentesimo nono e minuti 
trenta di latitudine setten- 
trionale , che sì appartiene 
con titolo di Ducato alla 
Famiglia Spinelli , Marche- 
se di Fascaldo , e Duca di 
Coivano t Città ap- 
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pel lata anticamente Argen- 
tana si vuole edificata dagli 
Enotrj secondo Elia di A- 
mato . Diftrutta. 4 a Città di 
Sibari da’ Cotroniati, una pic- 
cola porzione de’ Sibariti si 
portò qui , e la chiamò Man- 
doma , e Marcopoli . Venu- 
to 1 * Evangelica San Marco 
in quelle Contrade , siccome 
è collante tradizione , a pre- 
dicare la fede di Gesù Gri- 
llo , fu quella Città appellata 
f?anum Sancii Marcì , ed og- 
gi San Marco , siccome se- 
guita tuttavia a chiamarsi , 
jle cose degne da' notarsi in 
quella Città sono una Cat- 
tedrale di mediocre disegno, 
la quale viene utìziata da 
sei Dignità , e da dodici Ca- 
nonici ; un Moniftero di Mo- 
nache di clausura sotto lare- 
gola di Santa Chiara ; e t^e 
Conventi di Regolari , il pri- 
mo de’ Minimi di San Fran- 
cesco da Paola , il secondo 
rie* Minori Riformati , ed il 
terzo de’Cifterciensi nella di- 
flanza di un miglio e mez- 
zo dalla Città, il quale è di 
antica fondazione , ed ha giu- 
risdizione civile e mifta so- 
pra il Feudo nobile di San 
Giacomo. Inoltre ella ha tre 
Confraternite Laicali sotto i 
titoli del Sagramento, di' San- 
ta Catarina , e di Sant' An- 
‘ tonio da Padova ; uno Spe- 
dale per .ricovero degl’in- 
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fermi poveri ; un Monte di 
Pietà per maritaggi di Zi- 
telle povere; ed un Semina- 
rio Diocesano . Le produzio- 
ni del suo territorio sono 
frutti , vini , caftagne, ghian- 
de , gelsi per seta , ed er- 
baggi per pascolo di greggi# 
La sua popolazione ascende a 
duemila e quattrocento sotto 
la cura spirituale del Capito- 
lo . Quella flessa Città van- 
ta di essere fiata patria del 
Regio Consigliere Girolamo 
Gonsaga , e de’ celebri Me- 
dici Marzio Altilio , e Giu- 
lio Cesare Ba'ricelli . La me- 
desima Ci ttà coni prende sot- 
to la stm giurisdizione. Ve- 
scovile ventiquattro luoghi , 
i quali sono i. Belvedere , 
% Bonifati , 3. Bonvicifio , 
4. Cirella , 5. Cervicato , 
6. Cerreto , 7. Cavallarizzo t 
8. Diamante , 9. F ugnano , 
io. tìriso/ia , 1 1. Jogo 'i , 12. 
Ma j eri , 13. Malvito , 14. 
Mottafollone , 15. Mongr an- 
sano ,16. Foiìcojìtello , 17» 
Raggiano , 18. Sangineta , 
IQ. Serra dì Leo , *0. San 
Donato , 21. San So/fi , 22. 
Sant ' Agata , 23. Santa Ca- 
tarina , 24. San Inauro ; cia- 
scuno de’ quali sarà diflin- 
ta mente descritto a sno pro- 
prio luogo . 

* SAN MARCO A MON- 
TI Casale del Contado eli 
Benevento qella Pròvinci» 

T 0 ài 
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#• Montefiuco , ed in Dio- 
cesi di Benevento , situato 
in luogo scosceso, e mon- 
tuoto , d’ aria buona , e ridi- 
la diftanza di cinque triglia 
dalla Città di Benevento, 
che si appartiene in feudo 
al Mon’ l>ero di San Pietro 
di Benevento , Quello pic- 
colo' Casale ha soltanto una 
Parrocchia sotto il titolo di 
San Marco Lvangelifta . { 
prodotti del suo territorio 
tono .grani , granidindia, le- 
gumi d’ ogni àorta , vini , 
ol j , caliagne , ghiande , c 
canapi. Il numero de* suoi 
abitanti ascende q trecento 
sessanta sotto la cara spiri- 
tuale di un Arciprete. 

SAN MAKC.O DJvCA- 
VOTI Terra nella Pròvin- 
.cia di Moritefusco , ed io 
Diocesi di Benevento, pofta 
in una deliziosa pianura , d’ 
aria salubre, e nella diftaq- 
za di diciotto miglia iu cir- 
ca da Montefusèo , che si 
appartiene alla Famiglia Ca- 
vaniglia conditolo di Mar- 
. diesato . Sono, da marcarsi 
in quella Terra una 1 Par- 
rocchia s,otto ii titolo di 
San Marco Kvangeli-fta , la 
quale vieti servita da un 
Clero insignito ; tre Con- 
fraternite Laicali sotto rio- 
vocazione del Sifgramento , 
del Rosario , e del Carmi- 
ne ; ed un Convento, fàt 
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dri Domenicani . Le procfu* 
zioni del suo terreno sonq, 
grani , granidindia , legumi , 
frutti, vini, olj , ghiande, 
e pascoli per armenti . Lq 
sua popolazione ascende a 
tremila quattroeentottanta- 
sette sotto la cura spiritual* 
o’un Arciprete. 

SAN MARCO LA CA-, 
TOLA Terra nella Provin-? 
eia di Lucerà , ed in Dio-, 
cesi di Yolturara , situa-* 
ta sopra un altissimo colle, 
d’ aria buona , e nella dilìan- 
?a di quattordici miglia dal-; 
la Città di Lucerà , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Pignatelli , . Duca di 
Montecaìvo. Sono da mar-, 
carsi in quella Terra una 
Parrocchia sotto il titolo di 
San Niccolo , la quale vie* 
servita da un Arciprete, 
e da’ varj Sacerdoti insignir 
ti; una Chiesa pubblica sot- 
to revocazione dell’Annun- 
ciata; varie Cappelle pulv 
bliche ; due Confraternite 
Laicali sotto i titoli del Sa- 
gra mento , e del Rosario ; etP 
un Convento de’ Padri Cap,- 
puccini il suo territorio 
produce grani, grauidindia , 
frutti , e. vini . Il numero 
de’ suoi- abitanti ascende a 
tremila cento sessanta sotto 
la- cura spirituale d.i un Par- 
roco . 

' $AN MARCO IN LA, 

'm' 
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M(S Città .Regia nella Pro- 
vincia di Lucerà , ed in Dio- 
cesi esente , la quale giace 
ki una valle cinta da mon- 
ti , d’aria temperata , e nel- 
la diftanza di ventiquattro 
miglia dalla Città di Lùce- 
ru , di diòiotto da Foggia, 
di dodici da, Saii Severo, e 
di diciotto da Manfredonia. 
11 tempo deli’ edificazione 
di quella Città è incerto, e 
la sene degli altri suoi av- 
» veni menti ancora è ignota, 
ad eccezione d' essere fiata 
Badìa de’ Padri Ciftereiensi 
•otto il nome di San Gio- 
vanni in Latuis T la quale 
poi fu dichiarata Badìa Com- 
mendataria , e che si è sem- 
pre conferita dalla Santa Se- 
de a CarArmli , Finalmente 
nel mille settecento ottan- 
tadue Fila fu dichiarata di 
Regio padronato , ed il, So- 
vrano vi manda un Gover- 
natore Regio , èd un Vica-. 
rio Generale, il quale eser- 
cita la !giiirisdicione spiri- 
tuale-. Sono da marcarsi in 
quella popolata Città due 
Parrocchie , 1’ una sotto il 
titolo dell’ Annunciata , la 
quale viene uffiziata- da un 
Arciprete , e da trenta Ca- 
nonici insigniti di Cappa- 
magna ; e l’altra sotto /in- 
vocati one di Sant’ Antonio 
Abate , la quale viene ser- 
vita da un Parroco col/ ai- 


siftertza da predarsi da tut- 
to >1 Capitolo de' trenta Ca- 
nonici ; sette Chiese pubbli- 
che sotto i titoli della Ma- 
donna delle -Grazie , della 
Vergine Addolorata , di San 
Giuseppe, di San Sebaftia- 
ito, di San Berardino, di San 
Francesco da Paola, e de’ 
Morticeli! ; quattro Confra- 
ternite Laicali sottq riavoca- 
zione del Sagramento , deila 
Vergine Addolorata, dei Cap- 
atine , e del Purgatorio ; un 
Convento, ch’è a guisa di Ca- 
mello de’ Padri Minori Os- 
servanti fuori la Cittì sotto 
il .titolo di San Matteo - , 
ch’è quellp ftesso di San 
Giovanni in Lamis, un tem- 
po Moniftero de’ Padri Ci- 
fterciehsi ; ed un sontuoso 
Palazzo ‘Badiale , ove risie- 
de il Vicario Generale . Le 
produzioni del suo territo- 
rio , il quale ha quarantaset- 
te 'miglia di circuito, sono 
grani , granidindia , legumi, 
frutti, vini , o!j , .ghiande, 
ed erbaggi per numeroso 
gregge. La sua popolazio- 
ne ascende, a novemila. in 
circa sotto la cura spirituale 
di un Arciprete Canonico, 
e di un Parroco . Nella di- 
fianza di cinque miglia dal- 
la suddetta Città, e propria- 
mente nel morite Granata , 
e lungi un miglio dal fiume 
Candeiaro vi è una buca in 
3 ? 3 tigu. 
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figura di rettangolo della 
lunghezza di un palmo e 
cinqae dita, ove si vede sor- 
gere al nascer , e tramon- 
tare del Sole una densa co- 
lonna di fumo bigio di ven- 
ti .palmi di altezza, la qua- 
le forma un" ombrella , indi 
a poco si separa in v^rj rra- 
pezj, e finalmente il fumo 
si disperde per 1* aria , con 
lasciare una piccola puzza 
qu.isi di Liscivio. .Nel met- 
tere le mani sopra detta 
buca, allorché manca il fu- 
mo , si sente il calore co- 
me quello -di un forno smor- 
aato da poco ; ed approssi- 
mandovisi 1* orecchio si sen- 
te un fragore simile al flus- 
so , e riflusso delle onde del 
mare . Finalmente vi è un* 
altra buca lungi dàlia prima 
cinque passi , la quale dà lo 
iìesso calore , e lo flesso fra- 
gore: lo che fa credere es- 
servi o materie Volcaniche, 
oppure camini d T acque sot- 
terranee . 

I. SAN MARTINO Ca- 
bale nella Provincia di Co- 
senza , ed in Diocesi di Bi- 
signano , situato sopra uh 
monte „ d’ aria salubre , e 
nella di danza di venti mi- 
glia dalla Città di Cosenza, 
che si appartiene alla Fa- 
miglia Al i mena , con titolo 
di Marchesato . Queflo -Ca- 
sale abitato da Albanesi ha 


A 

soltanto una Chiesa. Parroci 
chiale sotto il titolo del- 
l’ Immacolata Concezione * 

I prodotri del suo territorio 
sano grani , legumi, frutti, 
vini , \ caftagne < Il numero 
de’ suoi abitanti, ascende a 
mille , ed ottanrùno sotto la 
cura spirituale di un Par-' 
roco.di Rito Greco* 

IL SAN MARTINO Ter- 
ra nella Provincia di Ghieti, 
ed in Diocesi di Chieti me- 
desima , situata sopra una 
collina , d’ aria non salubre, 
e nella diftanZa di nove mi- 
glia in circa dalla Città di 
Chieti , che si appartiene coti 
titolo di Baronìa alla Fami- 
glia Tambella della Città 
del Vafto . in q jefta Terra 
sono da osservarsi una Chie- 
sa Parrocchiale con quattro 
Cappelle sotto i titoli di San 
Martino, di San Giuseppe, 
del Rosario, e del Sagra- 
mento ; un Monte de’ Mor- 
ti per varie opere pie; e tre 
Confraternite Laicali sotto 1’ 
invocazione del Sagramento, 
del Rosario , e del Monte de’ 
Morti. Le produzioni del suo 
territorio sono grani,- gra- 
nidindia, legumi , frutti , 
e vini . La sua popolazione 
ascende a mille in circa sot- 
to la cura spirituale di un 
Parroco , che porta il titolo 
di- Abate . 

III. SAN MARTINO Ca- 
sale 
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«ale di Marìgliano nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro, 
<d in Diocesi di Nola , si- 
tuato in una pianura , d’ aria 
grave , e nella diflanza di 
due miglia dalla Città di 
Nola, che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Ma- 
gnili , Duca di Marigliano. 
Quello piccola Casale ha 
soltanto una Parrocchia sot- 
to il titolo di Santa Maria 
della Cuna, il suo territorio 
produce grani , granidindia , 
legumi , vini , e canapi . 11 
numero de’ suoi abitanti a- 
•cende a cento settanta sot- 
to la cura spirituale di un 
Parroco . 

, IV. SAN MARTINO Ca- 
bale di- Sessa nella Provincia 
di . Terra di Lavoro , ed in 
Diocesi di Sessa , situato so- 
pra un monte , d’ aria buo- 
na , e nella djftanza di quat- 
tro miglia calla Città di 
Sessa , chfe si appartiene in 
Feudo alla Famiglia del 
Pome d" Altamira di Spa- 
gna j e Duca di Sessa. Que- 
llo piccolo Casale ha sol- 
tanto una Parrocchia sotto 
il titolo di San Martino . I 
prodotti del suo territorio 
sono frutti di varie specie , 
ed olj eccellenti . Il numero 
de’ suor abitanti ascende a 
cento venti sotto la cura 
spirituale di un Parroco 
V. SAN MARTINO Tet- 


ra nella Provincia di Mute- 
rà , ed in Diocesi di Anglo- 
na , e Tursi , situata in luo- 
go al pelile , d’aria buona, 
e nella dillanza di quaran- 
tacinque miglia in circa dal- 
la Città di Muterà , e di 
trentasei dal Mar Jonio , che 
si appartiene con titolo di 
Baronìa Alla Famiglia Sifola. 
Quella Terra abitata da Al- 
banesi di Rito Latino ha 
soltanto una Parrocchia c<Jn 
due Cappelle pubbliche sot- 
to i titoli del Sagran.ento , 
e del Rosario * Il suo ter- 
ritorio produce grani , gra- 
nidindia , legumi , vini, cuj, 
caliagne, e pascoli per ar- 
menti . Il numero de’ sugi 
abitanti ascende a mille no- 
vecento trenti sotto la cura 
.spirituale di un Arciprete,. 

Vi. SAN MARTINO Ter- 
ra nella Provincia di Mon- 
ttfusco , ed in Diocesi del 
Reai Momliero di Monte- 
vergine , situata in. luogo 
piano , d’ aria buona , e nel- • 
la difianza di quattro miglia 
in circa dalla Città di . Mon- 
tefusco , che si appartiene in 
Feudo alla Casa Santa del- 
1’ Annunciata di Napoli. So- 
no da osservarsi in quefta 
piccola Terra una Parroc- 
chia di mediocre ftrùttura ; 
ed una Confraternita Laicaje 
sotto il titolo del Rosaiio# 

I prodotti del suo territorio 

T 4 wiia 


Digitized by Google 


sono grani , ^ranidindia , le- 
gumi , frutti , "vini , e pa- 
scoli per armenti ; Il nume- 
ro de’ suoi abitanti ascende 
a seicento e sette sotto la 
.cura spirituale di un Arci- 
prete . 

VII. SAN MARTINO 
Casale! nella Provincia di 
Catanzaro , ed in Diocesi 
di Milero , situato in una 
pianura cinta da oliveti , d’ 
aria cattiva , e nella diftan- 
za di settanta miglia in cir- 
»ca dalla 'Città di Catanzartf, 
" che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Grimaldi , 
Principe di Getaci . Quefto 
piccolo Cabale difìrutto negli 
edifizj col terremoto del mil- 
le settecentottantatrè , hi 
-soltanto una Parrocchia. I 
prodotti del suo territorio 
■"sono grani , granidipdia , 
frutti , vini , ed olj . Il nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a trecento ed undici sot- 
to la cura spirituale di un 
Parroco . 

Vili. SAN MARTINO 
Terra nella Provìncia di 
Montefusco, ed in Diocesi 
di 'Benevento , polla in luo- 
go piano , d’aria temperata, 
e nella diftanza di dieci mi- 
'glia in circa da Montefusco, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia. Leonessa , 
Principe di Supino . Sono 
'da notarsi in quella Terra 
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una Chiesa Parrocchiale sot* 

10 il titolo del Santissimo 
Salvatore; due Confraterni- 
te Laicali sotto F incoa- 
zione del Rosario , e del 
Monte de’ Morti ; e due Mon- 
ti Frumentarj per sovvenire 
i coloni bisognosi nella se- 
mina . L prodotti del suo 
terreno sono grani , grani- 
dindia , vini, caftagne' , e 
ghiande . Il numero de' suoi 
abitanti ascende a tremila 
trecento ventiquattro sotto 
la cura spirituale d’un Ar- 
ciprete. 

- IX. SAN MARTINO Vil- 
laggio nella Provincia di Lec- 
ce, ed in Diocesi di Taran- 
to, situato in una pianura, 
d’ aria buona , e nella diftan- 
za di quaranti miglia dalla 
Città di Lecce , e di dieci 
da Taranto , che si appar- 
tiene in Feuc^> alla Mensa 
Arcivescovile di Taranto . 
Quefto piccolo Villaggio ha 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale . Il suo territorio pro- 
duce vettovaglie di varj ge^ 
neri , frutti , vini , ed olj . 

11 numero de’ suoi abitanti 
ascende a trenta sotto la cu- 
ra spirituale d’ un Arciprete 
Curato . 

SAN MARTINO DEL 
CILENTO Casale nella Pro- 
vincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Capaccio , situato 
alle falde d’ una collina, d’aria 


sa- 
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salubre, e nella diftanza di 
trentasei miglia in circa dal- 
la C>ttà rii Salerno , che 
si apj-artiene alla Famiglia 
Ranch, con titolo di Duca- 
to» Quello piccolo Casale 
ha soltanto una Chiesa Par- 
rocchiale sotto - il titolo di 
San Martino . I prodotti del 
suo territorio sono frutti , 
vini, olj , cafiagne , noci, 
e ghiande . il punterò de’ 
suoi abitanti ascende a cento 
e diciotto sotto fa cura spi- 
rituale d’ un Economo Cu- 
rato . 

• SAN MARTINO IN PEN- 
SILI Terra nella Provincia 
di Lucerà , ed in Diocesi di 
Larino , Situata in luogo emi- 
nente , dì aria salubre, e nel- 
la diftanza di sette miglia 
dalla Città di Larino , e di 
ventotto da Lucerà , che si 
appartiene^ in Feudo alla Fa- 
ldiglia Cataneo , Principe di 
San Nicandro . Quella Ter- 
ra , la quale si crede essere 
fiata edificata nel quinto Se- 
colo dagli abitanti dell’ an- 
tica Città di Cliternia , ha 
una Chiesa Matrice Colle- 
giale sotto il titolo di San 
Pietro , servita da dodici Ca- 
nonici ; quattro pubbliche 
Chiese di mediocre disegno; 
una Confraternita Laicale sot. 
to P invocazione del Monte 
de’ Morti ; un Ospedale per 
ricettò de’Pellegrini; un Moti-* 


te Frumentario per ajuttt 
de’ Coloni poveri ; ed un 
Convento de’- Padri Minori 
Osservanti fuori dell’ abita- 
to . Il suo terreno è frut- 
tifero d 1 ogni sorta di vet- 
tovaglie , di- vini d’ ottima 
qualità , di frutti abbondan- 
tissimi , d’ armenti d’ $gni 
specie , e di cacciagione d* 
ogni pelo » Il numero de’suoi 
abitanti ascende a mille , e 
cinquecento in circa snuo la 
cura spirituale d’ un Canoni- 
co Arciprete . 

I. SAN MARZANO Ter- 
ra nella Provincia di Lecce, 
ed in Diocesi di Taranto , 
situata in una pianura, d’arisa 
salubre , e nella diftanza di 
trentanove ni'gUa dalla Cit- 
tà di Lecce, e di undici da 
Taranto , che si appartiene 
con titolo di Marchesato alla 
Famiglia Capece di Lecce, 
e Barone di Maglie . Sono 
da osservarsi in quefla Ter- 
ra abitata da Albanesi di Ri- 
to Latino una Chiesa Par- 
rocchiale di mediocre ftrùt* 
tura ; e. due. Confraternite 
Laicali sotto V invocazione' 
del Sagramento , e del Ro- 
sario. I prodotti del suo ter- 
ritorio sono vettovaglie di 
varj generi , frutti, vini, olj, 
e cotoni . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a settecento 
in circa -sotto la cura spiri- 
tuale di un Arciprete Curato . 

IL 
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, It. SAN M ARZANO Ter- 
ra nella Provincia di Saler- 
no , ed in Diocesi di Snrno, 
situata in una pianura, d’aria 
malsana, e nella diltanzadi 
dodici miglia dalla Città di 
Salerno , e di sedici in circa 
da Napoli, che. si appartie- 
ne goti titolo di Ducato alla 
Famiglia Alberimi , Principe 
di Cimitile . Quefta Terra 
ha una. Parrocchia Collegia- 
le sotto il titolo di Santa 
Maria delle Grazie; ed una 
Confraternita Laicale potto 
l’invocazione del Rosario * 
Le produzioni del suo terri- 
torio, sono grani , granidin- 
dia , legumi lini » canapi » 
e gelsi per seta* La suaf po- 
polazione asctyide a mille 
seicento cinquantadue sotto la 
cura spirituale d’ un Arci- 
prete. 

. I. SAN MASSIMO-Casalé 
nella Provincia di Teramo, 
ed in Diocesi di Penne , si- 
tuato in una valle , d’aria 
-buona , e nella diftanza di 
dieci miglia dalla Città di 
Teramo , che si appartiene 
in Feudo alia Famiglia Alar- 
con Mendozza , Marchese 
della Valle . Quefto piccolo 
Casale Jta soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale. II. sub ter- 
ritorio poi è per natura Ae- 
rile , ma l’ induftria de' suoi 
-abitanti fa sì , che non man- 
chi il necessario al mante- 


nimento della vita rimana » 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende cento novantadue 
sotto la cura spirituale diva 
Preposìto Curato di nomina 
del Barone « „ 

IL SAN MASSIMO Ter- 
ra nella Provincia del Con- 
tado di Molise , ed in Dio- 
cesi di Bajano , situata alle 
falde del morite Matese , d‘ 
aria buona ^ e nella diftanza 
di quattordici miglia dalla 
Citta di Qimpobisso , che si 
appartiene con titolo di Mar- 
cnesato alla Famiglia Gen- 
naro , ' Duca di Cantalupo « 
In quefta Terra sono da no- 
tarsi una Parrocchia di me- 
diocre ftf ottura sotto il ti- 
tolo del Santissimo Salvato- 
re ; due Chiese pubbliche 
setto P invocazione di San 
Michele t e del Purgatorio ; 
due , Cappelle sotto i titoli 
del Sagramento , e del Ro- 
sario ; e cinque Benefici coti 
una Badia . Le produzioni 
del suo territorio sono gra- 
ni, gtanidindia , legumi, frut- 
ti d* ogni sorta , e caftagne. 
La sua popolazione ascende 
a mille cento quaranta sotto 
la cura spirituale d" un Ar- 
ciprete • • 

lì SAN MAURO Terra 
nella Provincia di Salérno , 
ed irt Diocesi di Capaccio , 
situata sopra una collina, d’ 
ai^ia salubre , e nella diftan-s 

za 
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m di quaranta miglia dalla 
Gittà di Salerno, che si ap- 
partiene alla Famiglia Pic- 
cirilli , con titolo di Mar- 
chesato. Quella T.erra ha una 
Chiesa Parrocchiale , ed una 
Confraternita Laieale sotto 
l’ invocazione di Santa Ma- 
ria delle Grazie. I prodotti 
del suo territorio sono frut- 
ti j vini , ed olj * 11 numero 
de 1 suoi abitanti ascende ad 
ottocento in circa sotto la 
cura spirituale d’un Parroco* 
It. SAN MAURO Terra 
nella Provincia di Catanza- 
ro , ed in Diocesi di Santa 
Severina , polla sopra uri 
alto còlle cinto da profonde 
valli , d* aria buona*-, e nella 
difìanza di quattro miglia da 
Santa Severina , e di dodici 
in circa da Cotrone , che si 
appartiene con titolo di Prin- 
cipato alla Famiglia Grut- 
ter , Duca di Santa Severina* 
Quella Terra, la quale col 
terremoto del mille sette- 
centottantrè fu iri'parte con- 
quassata, ha una Parrocchia 
cori quattro pubbliche Chie- 
se ; e due Confraternite Lai- 
cali sotto l’ invocazione del- 
l’ Immacolata Concezione 
e del Rosario . Le produ- 
iioni del suo terreno sono 
vettovaglie di varj generi , 
frutti , vini , olj , e pascoli 
per greggi . La sua popola- 
sene ascende a settecento 


cinquanta sotto la cura spi-* 
rituale di un Parroco . 

III. SAN MAURO Cittì 
Regia nplla Provincia di Ma- 
tera , ed in Diocesi di Tri- 
carico , situata sopiti un'ame- 
na collina bagnata dai buine 
Salandrella , d’aria buona, 
e nella diftanza di ventisei 
miglia dall^ Otta di Mate- 
ra » e di trenta in circa dal 
Mar. J mio .* Sono da notarsi 
in quella Città , di cui è 
ignoto il tempo della sua 
edificazione , una Chiesa Paiy 
rocchiale di mediocre fìrut- 
tura ; due Confraternite Lai- 
cali sotto i titoli dell’ Im- 
macolata Concezióne , e del 
Rosario ; due Monti Fru- 
mentarj per varie opere pie} 
ed urr Convento de’Padri Mi- 
nori Osservanti di San Fran- 
cesco . Le produzioni del 
suo territorio sono grani , 
legumi , vini , olj, bamba- 
gia , gelsi per seta , ed una 
miniera di gesso . La sua 
popolazione ascende a due- 
mila novecento ventinove t 
sottovia cura Spirituale di un’ 
Arciprete . Quella flessa Cit- 
tà nobilitarono i tre fratelli, 
Michelangiolo , -Niccolà , e 
Giulio Antonio Catalano, spe- 
cial mente Niccola colla scrit- 
tura sull’antica forma - del- 
1’ abito di San Francesco 
che si trova regiflrata nel- 
l’ Indice -de’ libri proibiti. 

SAN 
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- SAN MAURO DELLA 
BRUCA l'erra nella Provin- 
cia di Salerno , ed in Diocesi 
di Capaccio, situata alle falde 
d’un Monte , d’ aria salubre, 
e nella dilìanza di cinquanta 
Jniglia in circa dalla Città 
di Salerno > e di quattro dal 
Mar Tirreno, che si appar- 
tiene nella giurisdizione ci- 
vile alla Religione di Mal- 
ia, e.neila crimirfale a Donna 
Giovanna Pappacoda , Prin- 
cipessa di Cintola , impal- 
matasi con la Famiglia Do- 
ria de’ Principi d’ Angri . 
Quella piccola Terra, la cui 
edificazione è ignota, ha una 
Parrocchia sotto il titolo di 
Santa Eufemia; ed una Cap- 
pella pubblica sotto l’ invo- 
cazione di Santa Maria del- 
le Grazie . il suo territorio 
produce granidindia , vini 
gentili , olj eccellenti , cada- 
une , ghiande , e tabacchi . 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a cinquecento in cir- 
ca sotto la cura spirituale 
di un'Arciprete. • 

. I. SAN MlCHELE*Ter- 
ra nella Provincia di Tram’, 
ed in diocesi di Bari , si- 
tuata sopra un colle, d’aria 
sana, e nella dilìanza di quat- 
tordici miglia da Bari , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Aragona , Duca di 
Casamassima . Quella Terra 
ha soltanto una Chiesa Par- 


rocchiale sotto il titold det 
Carmine. I prodotti del suo 
territorio sono vettovaglie 
di varj generi, frutti, vini, 
ed erbaggi per pascolo di be - 
Riami . Il-, numero de’ suoi 
abitanti ascende a mille cin- 
quecento quaramatrè sotto la 
cura spirituale d’uri Parroco. 

IL SAN MICHELE Vil- 
laggio nella Provincia di 
Terra di Lavoro , ed in Dio- 
cesi di Mante Casino , si- 
tuato sotto un gran monte , 
chiamato l 1 Antera , d’ aria 
buona , e nella dilìanza di 
tre miglia dalla Città di San 
Germano , che si appartiene 
in Feudo al Reai Monilìero 
di Monte Casino. Quello Vil- 
laggio vien abitato da diver- 
si Coloni , i quali, perchè col- 
tivano i terreni di quello 
Feudo Rulìico , vi si sono 
qui domiciliati in numero di 
duecento in circa , sottopolli 
nella cura spirituale alla Par- 
rocchia di S. Germanq, Le 
produzioni del suo territo- 
rio sono grani , granidindia, 
legumi , olj , e cacciagione 
sì di volatili, come di qua- 
drupedi . 

III. SAN MICHELE Ve- 
di Serino . 

SAN MORELLO Casal* 
Regio nella Provincia di Co- 
senza , ed in Diocesi di Ca- 
riati , il qtiale giace sopra 
£0 monte tutto scosceso , 4* 
aria 
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•ria buona-, e nella dlHanza 
di tre miglia dalla Città di 
Cariati . in quello Regio Ca- 
sale è da notanti soltanto 
una Chiesa' Parrocthiale# di 
mediocre ftruttura . Le pro- 
duzioni del suo territorio 
•orto grani , frutti , vini, oljj, 
ghiande, manna, ed erbag- 
gi per pascolo di mille ed 
ottocento vacche , e capre. 
La sua. popolazione ascende 
a trecento sotto la cura spiri- 
tuale 1 d’ un Arciprete , e di 
due Sacerdoti . 

^ SAN NATOGLIA Vil- 
laggio nella Provincia del- 
l’Aquila, ed in Piocesi di 
Rieti in Regno , situato so- 
pra 1 una collina , d’ aria buo- 
na , e nella diflapza di ven- 
tidue miglia in circa dalla 
Città dell’ Aquila, che si 
appartiene in Fendo alla Fa- 
miglia Cooteftabile Colon- 
na d» Roma . in esso è da 
notarsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di San Natoglia. Le prndu- 
'zioni del suo terreno jono 
grani, granidindia, vini, e 
ghiande: La su/ popolazione 
ascende a treceuto ottantnsei 
-sotto la cura spirituale d* un 
Parroco , che porta il titolo 
d’ Abate , e di dyeXl inonid 
Coadiutori . 

• SAN NAZZARIO Terra 
nella Provincia di Salerno , 
-$d in Diocesi esente , qitua- 


A 

ta in una valle cinta' da fre 
piccoli monti , d’aria non 
buona, e nella diftanza di 
cinquantacinque miglia in 
circa dalla Città di Salerno, 
che si appartiene con titolo 
di Baronia alla Famiglia 
Bomnticini . Quefta Terra, 
la quale fu- edificata verso la 
metà del Secolo uiidecimo 
da Richerio Abate di Monte 
Casino , ha soltanto una Par-t 
rocchia sotto il titolo di Sarp 
Nazzario . Le produzioni 
del suo territorio sono truti'» 
ti , vini, olj , callagne , e 
ghiande , ed abbondante cac- 
cia- di tordi , e di meri» , 
La sua popolazione ascende 
a seicento in circa sotto la 
cura spirituale di un Arci* 
prete detto dal Vicario dui 
Capitolo Vaticano di Roma, 
come Abate di San Pietro 
de’-Cusativ Quello Vicario 
esercita la giurisdizione qua- 
si Vescovile sopra le Ter- 
re del Bosco , de’ Cusati , di 
San Nazzario, di San Nic- 
cola , e degli Eremiti . 

SAN NAZZARO Casale 
nefla Provincia di Monte- 
•fusco , ed in Diocesi di Be- 
nevento-, situato sopra una 
collina , d’ aria salubre, e 
nella diftanza di mezzo nii-' 
glio da Montefusc'o.e di B en- 
riasei da Napoli, che si ap- 
partiene in Feudo al Monta 
della Misericordia della Oi*- 
■ > W 1 
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tà di Napoli . Sono da no- 
tarsi in quefto Casale una 
Chiesa Parrocchiale ; una 
Confraternita Laicale sotto 
r invocazione del. Rosario , 
c di Santa Maria de’ Marti-' 
ri ; ed. un Monte Frumen- 
tario per sovvenire i coloni 
bisognosi nella semina . I 
prodotti del suo terreno so- 
no grani , fruiti , vini , olj, 
e ghiande . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende ad ottocen- 
to sotto la cura spirituale 
un Parroco . 

~ f. SAN NICANDRO Ter- 
ra. nella Provincia di Tra- 
tti, ed in Diocesi di Bari , 
situata sopra un alto colle , 
d’ aria salubre , e nella di- 
ftanza di nove miglia' dalla 
Città d« Btri , che si appar- 
tiene in Feudo al Capitolo 
di San Niccola di pari. In essa 
Terra sono da inarcarsi una 
Parrocchia, con tre pubbli- 
che Chiese ; e quattro Con- 
fraternite Laicali sotto f in- 
vocazione del Santissimo Sa- 
graniento , del Rosario , di 
San Giovanni Batifta , e del 
Purgatorio. I prodotti del 
suo territorio sono grani » 
legumi , frutti , vini , olj , 
mandorle , olj di lentisco , 
ghiande, ed alberi per uso 
di carboni , Il numero . de 1 
suoi abitanti ascende a mil- 
le novecento sessantacinque 
sotto la cura spirituale d’ Ufi 
PiurrQCQ . 
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IL SAN NICANDRO Ca* 

sale nella Provincia del- > 
l’ Aquila , ed in Diocesi del- 
F Aquila Ressa, situato in 
mezzo a 'varie piccole val- 
li , d’ aria temperata , e nel- 
la diftanza di tredici miglia 
jn circa dalla Città, del- 
l’Aquila, phe si appartiene 
con titolo di Baronia alla 
Famiglia Cappa della Città 
dell’ Aquila. Quefto piccolo 
Casale ha soltanto una Par- 
rocchia sotto il titolo di §an 
Pietro a Sinizzo servita da 
tre Canonici , e da un Prp- 
osito. Il suo territorio ab- 
onda di grani , di leguipi, 
e di zafferano, Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
duecento e quattro sotto la 
cura spirituale di un Parro- 
co , che porta il titolo di 
Preposito , 

111. SAN NICANDRÓ 
Terra nella Provincia di 
Lucerà , ed in Diocesi dì La- 
cera medesima , situata alle 
falde del Monte Gargano , 
d’ aria bassa , e nella diitan- 
ga di venti miglia in circa 
dalla Città di Lucerà , che 
si appartiene alla Famiglia 
Cataneo con titolo di Prin- 
cipato . Sono da marcarsi in 
quella _ popolata Terra una 
Parrocchia di mediocre Brut- 
tura sotto il titolo di Sant^ 
Maria del Borgo ; tre Chie- 
se pubbliche sotto l’ invoca- 
zione 
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zione della Vergine del Car- 
mine , di San Gio: Ratifta, 
e di San (Siase ; tre Confra- 
ternite Laicili sotto i titoli 
del Sacramento , del Rosa- 
rio , e de’ Morti; un Con- 
vento de 1 Padri Riformati di 
San Francesco; un Cimme- 
rio di moderna ftryttura con 
una vaga Cappella , ove si 
celebra la Santa Messa ogni 
giorno ; e nella diftanza di 
un miglio dall’abitato tre 
Cappelle Rurali sotto i ti- 
toli di Santa Maria di Mon- 
te Vergine, di San Giusep- 
pe , e di San Crilloforo . 
Ce produzioni del suo ''ter- 
ritorio sono grani , legumi, 
biade , frutti , vini , olj , ed 
erbaggi per pascolo di greg- 
gi . La sua popolazione a- 
scende a settemila in circa 
sotto .la cura spirituale di 
un Arciprete. 

I. SAN NICOLA Casale 
di M .rigliano nella Provin- 
cia di 'f erra di Lavoro , ed 
in Diocesi di Nola, situato 
in luogo piano, d’aria gros- 
sa , e nella dillanza di tre 
mis 1 '* in circa dalla Città 
di Nola , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Ma- 
Rrilli , Duca di Marigliano. 
Quefto piccolo Casale ha 
una Parrocchia sotto i! ti- 
tolo di San Niccola; ed una 
Confraternita' Laicale sotto 
\' invocazione di Santa Ma- 


ria di Coftantlnopoli . Il suo 
territorio produce grani , 
granidindia, legumi , vini,' 
e canapi . Il numero de’ Sdoi 
abitanti ascende a quattro» 
cento ottantasei sotto la cu- 
ra spirituale di un Parroco. 

11. SAN NICOLA Casale 
d* Ardore nella Provincia d| 
Catanzaro , ed' in Diocesi-di 
Geraci , situato in luogo-bas- 
so , diaria buona, e nella 
dillanza di tredici migli» 
dalla Città di Geraci , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Franco. Milano , 
Principe d n Ardore,’ c Marche- 
se di San Giorgio . Quello 
piccolo Casale , il quale col 
terremoto del mille sette- 
centottantafrè fu quasi tutto 
adeguato al suolo , ha soli 
tanto una Parrocchia. Il suè 
territorio abbonda di gì ani, 
di frutti , e di olj . 11 nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a duecento settaotacinque 
sotto la cura spiritale di 
un Arciprete . < 

HI. SAN NICOLA Ter- 
ra nella Provincia di Catan- 
zaro , ed in Diocesi di Mi- 
leto , situata sopra una co- 
lla , d’ aria buona , e nella 
diftanza di quaranta miglia 
in circa dalla Città di Ca- 
tanzaro , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Mo- 
relli , Marchese di Vallelon- 
ga . Quella Terra, la quale 
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fo adeguata al suolo col ter-, 
remoto del. mille settecen- 
tottantatrè ,• ha soltanto una 
Part-occhia . Le produzioni 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , legumi , 
olj , lini , e gelsi per seta . 
La sua popolazione ascende 
* mille quattrocento sessan- 
tanni sotto la cura' spirituale 
di» un Parroco . 

IV. SAN NICOLA Vil- 
laggio nella Provincia di 
Salerno , ed in Diocesi esen- 
te-, situato sopra una colli- 
na , d’ aria non buona, e nella 
diftanza di quattro miglia 
in circa dal Porto di Pali- 
huro, che si appartiene in 
Feudo a Donna Giovanna 
Pappacoda , e Principessa di 
Centola , impalmatasi oolla 
Famiglia Doria , Principe 
di Angvi . Quello piccolo 
Villaggio fra soltanto una 
Parrocchia sotto il titolo di 
San Nicola di Bari . Il suo 
territorio produce grani , 
frutti saporiti , vini gene- 
rosi , ed olj eccellenti. Il 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende a duecento in circa 
■otto la cura spirituale di 
un Arciprete, il quale viene 
.eletto <^al Capitolo Vaticano 
.di' Roma per mezzo del suo 
^Vicario residente nella Ter- 
~ri del Bosco in Provincia 
.di Salerno . 

. $AN NICOLA ALLA 


A 

STRADA Casale Regio nel- 
la Provincia di • Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Caserta , il quale giace in 
una perfetta pianura , d* aria 
buona , e nella diltanza di 
un miglio da Casertanuova, 
e di dodici da Napoli . Que- 
llo Regio Casale , il quale 
per una metà va col gover- 
no civile di Capua , e per 
un’altra metà col governo 
di Caserta , ha una Parroc- 
chia di vago disegno ; e tre 
Confraternite Laicali sotto 
i titoli di San Niccola di 
Bari , del Rosario., e del 
Purgatorio. Ih suo territorio 
produce grani , granidindia, 
legumi , frutti , vini, e ca- 
napi . 11 numero de 1 suoi 
abitanti ascende a duemi- 
la quattrocento quarantasette 
sotto la cura spirituale di 
lin Parroco . 

SAN NICOLA ARCEL- 
LA Terra nella Provincia 
di Cosenza , ed in Diocesi 
di Cassano ,• situata, in riva 
al mare , d’ aria buona , e 
nella, diftanza di sessanra- 
quattrq rqiglia in -circa dal- 
la Città di Cosenza , che si 
appartiene io Feudo alla Fa- 
miglia Spinelli , Principe 
della Scalea . In quella Ter- 
ra è da osservarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di San Nicola* 
L prodotti del suo territorio 
ton« 
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tono grani , legumi , frutti, 
vini^ted olj . 11 numero de' 
suoi abitanti as.ènde a mil- 
le e dodici sotto la cura spi- 
rituale di un Arciprete . 

SAN NICOLA DE LE- 
GISTA Casale di Motta 
Filocaftro biella Provincia 
di .Catanzaro , ed in Oiocesi 
di Nicòtera . situato in luo- 
go piano , d’ aria buona , e 
nella diftahza di sei miglia 
in circa dalla Città di Ni- 
cotera , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Pigna- 
telli d' Aragona , Duca di 
Monteleone . Quello piccolo 
Casale ha soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale . Il suo ter- 
ritorio produce grani , le- 
gumi , frutti, vini, e gelsi 
per seta, 11 numero de’ suoi 
abitanti ascende a duecento 
ventiquattro sotto la cura 
spirituale di un Economo 
Curato . 

SAN NICOLA DELL' 
ALTO Terra nella Provin- 
cia di Cosenza , ed in Dio- 
cesi di Vmbriatico , situata 
sopra un monte , d* aria buo- 
na , e nella diftanza di qua* 
ranta miglia in cir^a dalla 
Città di Cosenza, che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Moceia , Marchese di 
C isàbona . Quella Terra fu 
edìricata nel passata Secolo 
da una Colonia di Albanesi 
'fluivi Itabil itasi . In essa so- 
Totn. IH. 


no* da notarsi una Parroc- 
chia con tre Chiese Filiali 
sotto i titoli dell’ Assunta , 
di San Michele Arcangelo , 
e di San Domenico ; ed una 
Confraternita Laicale sotto 
l’invocazione dell’ Assunta . 

I prodotti del suo territorio 
sono scarsi , ma l’ induftri» 
de’ suoi abitanti col nego- 
ziare varj generi di robe , 
e coll’andare a coltivare i 
terreni nelle vicini contra- 
de di altri possessori fa si 
che sieno ricchi . Il numero 
de' suoi abitanti asceude a 
mille e cinquecento in cir- 
ca sotto U cura spirituale 
di un Arciprete . 

SAN NICC0LAJ3I RI- 
VOTORTO Villaggio nella 
Provincia dell’ Aquiìa , ed in 
Diocesi di Rieti in Regno , 
situato a piè d’ un monte , 
d’ aria buona , e nella di- 
ftanza di diciotto miglia in 
circa dalla Città dell’ Aqui- 
la , che si appartiene in Feu- 
do alla Famiglia Barbarini 
di Roma . Quello piccolo 
Villaggio ha soltanto un* 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Niccola . Le 
produzioni del suo territorio 
sono grani , granidindia, le- 
gumi , vini , caftagne , fi 
ghiande • La sua popolazio- 
ne ascende a cento venti- 
quattro sotto la cura spiri- 
tuale <f un Parroco , che 
Y por-* 
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porta il titolo d’ Abate. 

SAN NICOLA LA BA- 
RONIA Terra nella Pro- 
vincia di Montefusco , ed in 
Diocesi di Trevico, situata 
sopra una rupe sassosa , d’ 
aria buona, e nella dittan- 
za di diciotto miglia dalla 
Città di Montefusco , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Caracciolo, Duca di 
Santo Vito. Sono da mar- 
carsi in quefta Terra una 
magnifica Chiesa Parrocchia- 
le di diritto padronato del 
Barone ^ e due Confraterni- 
te Laicali sotto l’invocazio- 
ne di San Pasquale , e del 
Monte de’ Multi cóli le lo- 
ro proprie Chiese. Le pro- 
duzioni del suo terreno sq- 
no grani , legumi , frutti , 
vini , è pascoli per armenti. 
La sua popolazione ascende 
a mille trecento trentuno 
sotto la cura spirituale d’ un 
Parroco , che porta il titolo 
d’ Abate.' 

SAN NICOLA MAN-, 
FRLDl TeiYa nella Pro- 
vincia di Montefu^o , ed in 
•Diocesi di Benevento , si- 
tuata sopra una collida, d' 
aria buona, e nella di ftanza 
di. tre miglia dalla* Città di 
Montefusco , che si appar- 
tiene con tìtolo di Baronia 
alla Famiglia Snzii Carqfa. 
della Città di Benevento . 
Sono da notarsi ila quefta 


piccola Terra una Parroc- 
chia di dii itto padronato del 
Barone ; ed una Confrater- 
nita Laicale sotto'" il titolo 
del Santissimo Sagramento. 

Il ?iio territorio produce gra- 
ni , gratiidindia , legumi , 
frutti , vini , olj , e ghian- 
de. 11 numero de' suoi abi- 
tanti ascende a trecento otr 
tanta sotto la cura spirituale 
di un Arciprete . 

SAN NICOLO’ Casale 
Regio di Tropea nella Pròu 
vincia di Catanzaro , ed m 
Diocesi di Tropea , il quale 
giace sopra una collina, cT 
aria salubre , e nella diftan- 
za di sei miglia dalla Città 
di Catanzaro . ‘Quello pic- 
colo Casale, il' quale col 
terremoto del mille sette- 
centottantatrè fa danneggia- 
to negli edifizj , ha soltanto 
una Chiesa Parrocchiale , I 
prodotti del suo territorio 
sono vettovaglie di varj ge- 
neri , vini, bambagia , gelsi 
ppr seta, e pascoli per ar- 
menti . Il numero de’ suoi 
abitami ascende a trecento 
sotto la cura spirituale di 
un Economo Curato . 

SAN PANCRAZIO Ter- 
ra nella Provincia di Lecce, 
ed in Diocesi di Brindisi , 
situata in una pianura , di 
aria bassa , e nella diftanza 
di diciotto miglia dalla Cit- 
tà di Lecce, e di altrettan- 


Digitized by Googli 



S A 


307 


te da Brindisi , che si ap- 
partiene in Feudo alla Men- 
sa Arcivescovile di Brindisi. 
Quella piccola Terra ha una 
Parrocchia sotto il titolo di 
San Pancrazio ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto Fin- 
vocazione del Sagramento . 
I prodotti del suo territorio 
sono grani , legumi , frutti, 
vini , ed olj . Il numero de 1 
suoi abitanti ascende a cin- 
quecento cinquanta sotto la 
fura spirituale di un Arci- 
prete . 

SAN PANTALEMO Vil- 


laggio nella Provincia di Ca- 
tanzaro , ed in Diocesi di 
Bova , situato in una pianu- 
ra , d’ aria mediocre , e nel- 
1* diflanza di quattro miglia 
in circa dalla Città di Bova, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Ruffo , Duca 
di Bagnara . Quello piccolo 
Villaggio ha soltanto una 
Chiesa Parrocchiale . Il suo 
territorio produce grani ros- 
si , granidindja , olj , ghian- 
de , e gelsi per seta , li nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a duecento sotto la cura 
spirituale di un Parroco . 

* I. SAN PAOLO Terra 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Nola , situata in luogo pia- 
no , d* aria temperata, e nel- 
la diflanza di un mìglio dal- 
la Città di Nola, chesiap? 


pa®ene con titolo di Duca» 
to alla Famiglia Franco Mi» 
làno , Marchese di Sun Gior- 
gio . Sono da marcarsi in 
quella Terra due Parrocchie 
erette in una flessa Chiesa ; 
e due Confraternite Laicali 
sotto i titoli del Sagrameli-' 
to , e di San Sebafliaiio . Le 
produzioni del suo territo- 
rio sono grani , granidindia, 
frutti , vini , olj , e gelsi per 
seta . La sua popolazione 
ascende a mille settecento 
ottantuno sotto la cura spiri- 
tuale di due Parrochi . 

II. SAN PAOLO Terra 
nella Provincia di Lucerà, 
ed in Diocesi di San Seve- 
ro , situata sopra un’ amena 
collina , d’aria salubre , e 
nella diflanza di sei miglia 
dalla Città di San Severo \ 
e di quindici da Lucerà, che 
si appartiene con titolo di 
Principato alla Famiglia Im- 
periale , Principe di Sant'An- 
gelo de’ Lombardi . Sono da 
notarsi in quella Terra, abi- 
tata nel XVII. Secolo da Al- 
banesi di Rito Greco, la cdt 
Chiesa' Parrocchiale portava 
il titolo .di San Paolo Apo» 
Bolo, una Parrocchia di di-- 
ritto padronato del possesso- 
re del luogo- ; due Confra- 
ternite Laicali sotto i titoli 
de’ Morti neirOratorio di 
San Paolo , e del Rosario 
nell’ Oratorio di San Nicco- 
V a la - t 
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la ; un Convento de’ PJIii 
Minori Osservanti ed un 
munifico Palazzo Baronale. 

I jvoduti del suo territorio 
sono grani , biade , legumi , 
vini , ed oìj. Il numero de’ 
suoi abitanti ascende a due- 
mila settecento ottantotto sot- 
to la cura spirituale d’ un 
Parroco. In di danza di tre 
miglia dalla succennata Ter- 
ra di San Paolo si veggono 
le rovine dell’antica Città 
di Teano Appulo, la quale 
era situata a. le sponde del 
Piume chiamato Civitate, 
sopra al quale da pochi anni 
jn quà vi è ftato- eretto un 
gran Ponte di travertini . 

SAN PELL1NO Vedi San 
Poi ino . 

I. SAN PIETRO Casale 
Regio di Taverna nella Pro- 
vincia di Catanzaro , ed in 
Diocesi di Catanzaro mede- 
sima , il quale giace sul pen- 
dìo di una collina , d’aria 
buona , e nella diftanza di 
tre miglia e mezzo dalla 
Città di Taverna . Quello 
piccolo Casale , il quale sof- 
fi ì de’ danni col terremoto 
del nrille settecenfwtafltatrè, 
ha soltanto una Chiesa Par- 
rocchiale . Il suo territorio 
.produce grani , legumi (frut- 
ti , vini, oij , calìa gne , li. 
.ni , e gelsi per seta. 11 nu- 
mero rie’ suoi abitanti ascen- 
de a duecento novantanove 


A 

sotto la cura spirituale di un 
Parroco . 

II. SAN PIETRO Casale 
nella Provincia di Catanza- 
ro , ed in Diocesi di Mileto, 
situato in luogo piano, d’uria 
temperata , e nella diltanz* 
di cinquantadue miglia dalla 
Città di Catanzaro , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Alcantara Mendozza, 
Principe dell’Infantado: Que- 
llo piccolo Casale, il quale 
fu diftruttQ col terremoto 
del mille setteientottantrè, 
ha soltanto una Parrocchia, 
11 suo territorio produce gra- 
ni , granidmdia , o)j , calla- 
gne, e gelsi per seta. 11 nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a quattrocento novanta-» 
sette sotto la cura spirituale 
v di un Parroco. 

■ III. SAN PIETRO Casale 
Regio di Cosenza nella Pro- 
vincia di Cosenza , ed in 
Diocesi di Cosenza medesi- 
ma, il quale giace alle falde 
degli Appennini, d’ aria buo- 
na , e nella diffusa di sette 
miglia dalla Città di Cosen- 
za . Quello Casale, il quale 
si areale edificato nel nono 
Secolo, e propriamente do- 
po l’incursione de' Saraceni, 
ha una Parrocchia sotto il 
titolo di Santa Maria di Ge- 
rusalemme ; ed una Confra- 
ternita Laicale sotto 1 J invo- 
cazione di San Pietro ,> li 

«no 
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suo territorio produce grani, 
legumi , frutti , vini , olj , e 
gelsi per seta . 11 numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
mille cento- novanta-cinque 
«Otto la cura spirituale di un 
Parroco . 

IV. SAN PIETRO Casale 
di Mileto nella Provincia di 
Catanzaro , ed in Diocesi di 
Mileto , s.tuato in luogo pia- 
no', d’aria mediocre, enel- 
la dilìanza di sei miglia in 
circa dalla Città di Mileto, 
e di eioquantadue da Catan- 
zaro , Che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Alcan- 
tara Mendozza Stiva Tole- 
do , Principe di Mileto , e 
Duca dell’infantado . QuéTlo 
piccioiissimo Casale , il qua- 
le col terremoto del nulle 
aettecentottantatrè fu adegua- 
to al suolo, ha sol tanto una 
Parrocchia . Il suo territorio 
produce grani , grani dindia , 
legumi , olj, e lini . Il nu- 
mero de’ suoi abitanti ascende 
a cinquantuno sotto la cura 
«pirituale d’ un Sacerdote. 

V. SAN PIETRO Terra 
nella Provincia di Salerno , 
ed in Diocesi <3i Capaccio , 
situata io mia pianura , d’aria 
aon buona , e nella diilanza 
di quarantaquattro miglia in 
circa dalla Città di Salerno, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia .Capece , Duca 
«li Siano , Quella popolata 

«* 1 ' 
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Terra Ita soltanto unaChTe- 
sa Parrocchiale. Il suo ter- 
ritorio abbonda di grani , di 
granidindia , di legami , di 
frutti , di vini , e di olj . li 
numero de’ suoi abitanti- a- 
scende a duemila settecento 
e venti in circa sotto la cura 
spirituale d’un Arciprete. 

SAN PIETRO A PA- 
TERNO Casale Regio di 
Napoli nella Provincia di 
Terra di Lavoro , ed in Dio- 
cesi di Napoli r il quale gia- 
ce in una pianura , d’ari* 
bassa , e nella dillanza di tre 
miglia in circa dalla Città 
di Napoli . Quello Regio Ca- 
sale , il quale esiliava sin 
da’ tempi dell’ Imperator Co- 
flautino , si chiamava Pater- 
numi e dalle Carte del XI V_ 
Secolo raccolte dal Chiari- 
to si ri leva che quello Casale 
era situato nel luogo detto 
Capo di Chino, e la Con- 
’trada si appellava Lifcumiiu 
Le cose degne da notarsi in 
quello Regio Casale sono un» 
Parrocchia di mediocre ftrut» 
tura sotto il titolo di Sàtt 
Pietro Apc ftolo ; cà una Con- 
fraternita Laicale sotto l’ in- 
vocazione di San Francesco 
da Paola Il suo territòrio 

E rodiate grani , granidindia; 

■guitti , vini , e canopi . U 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende a duemila quattrocen- 
to cinquanta sotto la cura spi- 
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ridale' di un Parroco . 

SAN PIETRO A SCA- 
FATI Terra nella Provincia 
di Salerno , ed in Diocesi 
esente , situata in una pia- 
nura , d’ aria malsana, e nel- 
la difìanza di cinque miglia 
dalla Città di Nocera, e di 
quattordici in circa da Na- 
poli , che si appartiene con 
titolo di Ducato alla Fami- 
glia di Maja . Quella pic- 
cola Terra ha soltanto una 
Chiesa Arcipretale di me- 
diocre flruttura* Il suo ter- 
ritorio abbonda di grani , di 
granidindia, di legumi, e di 
canapi . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a quattro- 
cento in circa sotto la- cura 
spirituale di un Arciprete 
mitrato , il quale fa uso de’ 
Pontificali . In difìanza di 
un quarto di miglio dalla 
suddetta Terra vi è il Mo- 
ni fiero de’ Padri Cifterciensi 
sotto il titolo di Santa Ma- 
ria di Reai Valle , che è in 
Commenda , il cui Commen- 
datario oggi è Monsignor 
Rossi, Confessore di SuaMae- 
flà Siciliana . 

* SAN PIETRO AD LA- 
CUM Villa Regia .di Tera- 
mo nella Provincia di Te- 
ramo * ed in Diocesi di Te- 
ramo flessa , la quale giace 
in luogo alto, d’aria buona, 
e nella difìanza di sei mi- 
glia in circa dalla Città di 
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Teramo . Quella Villa è un 
aggregato di cinque piccole 
Ville appellate la prima Va- 
rano Superiore , la seconda 
Varano Inferiore , la terza 
Colle Minuccio Supcriore , la 
quarta Setacciano , e la quin- 
ta Cannelli , ove altro non 
è da notarsi , se non che uni 
sola Parrocchia di diritto pa- 
dronato Laicale sotto il>tU 
tolo di San Pietro ad La- 
cum . Le produzioni del sua 
territòrio sono grani , gra- 
nidindia , legumi , frutti, vi- 
ni , ed olj. La sua -popola- 
zione ascende a quattrocento 
quaranta sotto la cura spiri* 
tuale di un Parroco., 

SAN PIETRO At> SE- 
PHIM Casale Regio della 
Cava nella Provincia di Saler- 
no , ed in Diocesi della Cava* 
situato sopra un piccolo colle* 
d’aria salubre , e nella dilìan- 
Za di mezzo miglio dal Bor- 
go della Città della Cava , 
e di tre iri circa da Salerno. 
Quello Regio Casale fa un 
solo corpo nello spirituale 
co' sette contigui Casali ap- 
pellati Sparami, Galisiy Al - 
fieri-, Cafati , Sala , Orili a, 
e Caliti f - i quali sono tra 
loro confinanti sino a che si 
giunge al Borgo della Città 
della Cava . In tutti quelli 
otto Casali sono da marcar- 
si una Parrocchia sotto il 
titolo di Ssm Pietro ad Se* 
pbim* 
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phim ; una Chiesa pubblica 
sotto l' invocazione di Santa 
diaria del quarto Viale; una 
Confraternita Laicale sotto 
rinvpcazione dell’ Irtimaco- 
lata Concezione ; un Con- 
vento de’ Padri Cappuccini ; 
una Casa Santa sott,o il ti- 
tplo di Gesù e Maria de 
Minoriti; un .Ospedale per 
gli pellegrini ; e varj Mon- 
ti di P:eta per maritaggi di 
Vitelle povere Il suo ter» 
ritorio poi e montuoso * e 
sassoso , onde dà scarsi pro- 
dotti > Irta gli abitanti sono 
induftriosi > e ricchi . Il nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a quattromila e duecento 
§n circa sotto la cura spiri- 
tuale di sette Parrochi . Que- 
jfti flessi otto Casali vanno 
compresi col Quartiere di 
Sant’ Adiutore » 

SAN PIETRO D’ AVEL- 
LANA Terra nella Provin- 
cia del Contado di Molise , 
.led in Diocesi di Monte Ca- 
sino i, situata sopra un pie- 
col monte , d* aria buona , e 
nella diftanza di trenta mi- 
glia dalla Città di Campo- 
basso , e di trentadue in cir- 
ca da San Germano , che si 
appartiene in Feudo al Reai 
.Moniftero di Monte Gasino» 
in quefta Terra sono da 
marcarsi una Parrocchia sot- 
to il titolo di San Pietro ; 
«na Confraternita Laicale 


sotto l’invocazione del Sa- 
gramene , e del Rosario * 
ed una Rettoria de Padri 
Cassinesi . Le produzioni del 
suo territorio sono grani.., 
granidindia , frutti ,• vini , 
pascoli per greggi *• e cacy 
ciagiope di varie specie di 
quadrupedi . La sua^ popola 
2ione ascende a mille due- 
cento e dieci sotto la cura 
spirituale d’ un Economa 
Curato. Quefta flessa Terra 
fu celebre ne’ bassi tempi 
per lo Moniftero di. SaA 
Pietro ,d* Avellana fondaco 
nel mille e ventisette ■da» 
Conte Oderisio Borrello , |I 
quale lo dotò di molti Feu- 
di , e di molte Terre . Nel- 
]è vicinanze di quefta flic- 
desi ma Ter ra vi è u n Feu- 
do , chiamato Monte di Mez- 
zo , eh’ era abitato nel Xtl. 
Secolo , ed ora e Grand» 
de’ Padri Certosini . 

SAN PIETRO DI BI- 
VONA Casale di Montele?- 
ne nella Provincia di Ca- 
tanzaro ed in Diocesi, p» 
Mileto , situato sopra un 
colle , d" aria buona , e nel- 
la diftanza di quarantadue 
miglia in circa dalla Citta 

di Catanzaro, che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Pignatelli d’ Aragona , 
Duca di Monteleone . Que- 
fto piccolo Casale , il qmle 
fu danuegg'ato negli editaci 
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col terremoto del mille set- 
tecentottantatrè , ha soltan- 
to una Chiesa P.rrocchiaJe. 
Il suo territorio produce 
■grani, frutti d’ogni sorta, 
e vini' generosi . 11 numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
duecento ottantasei sotto la 
cura spirituale di un Par- 
roco . ' 

SAN PIETRO DI* MAI- 
DA Terra nella Provincia 
di Catanzaro, ed in Diocesi 
di Nicaftro , situata sopra 
un colle, d'aria salubre, e 
nella dìftanza di venti mi- 
'glta dalht Città di Catanza- 
ro , chè si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Ruffo, 
'Duca di Bagnnra . Quella 
Terra col terremoto del mil- 
le setrecentottantatrè soffrì 
non pochi danni , ma me- 
diami le paterne cure del 
Regnante Ferdinando !V. è 
fiata riparata . In eisa sono 
-da notarsi una Chiesa Par- 
Tocchiale; ed urta Confra- 
ternita Laicale sotto l’ in- 
vocazione del I&mrio . I 
prodotti del suo terreno so- 
no grani , grani dindia, legu- 
mi , f. ulti , vini , olj r ca- 
ftagne , ghiande , gelsi per 
seta , e pascoli per befìiami. 
Il numero- de' suoi abitanti 
ascende a mille e cinque^- 
cento sotto la cura spirituale 
di’ due Parrochì , uno de’ 
Quali porta il titolo d’ A ba-t 


Curato. 

SAN PIETRO IN COR- 
PO Casale Regio di Capua 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro, ed in Diocesi di 
Capua , il quale giace in 
una pianura , d’ aria tempe- 
rata , e nella di danza- di tre 
miglia dalla Città di Capua, 
e di sedici in circa da Na- 
poli . Sono da osservarsi in 
quello Casale , che si vuole 
essere fiato un Borgo del- 
1* antica Capua , una Par- 
rocchia sotto il titolo di 
San Pietro in Corpo ornata 
di due quadri del celebra 
Pittore Agoftino di Genna- 
ro , che rappresentano »l 
morto risuscitato da San Pie- 
tro in presenza di Nefone , 
ed il ravvedimento di San 
Pietro dopo negato Gestì 
Cri fio ; due Confraternite 
Laicali sotto l’ invocazione 
del Corpo di Cri fio , e del 
Suffragio; e varie piccole 
Chiese nel suo Dillretto . I 
prodotti del suo 'territorio 
sono grani , granidindia , le- 
gumi, vjni, e canapi. Il 
numero de’ suoi abitanti d- 
scende a duemila e settan- 
tasette sotto la cura spiri- 
tuale di un Parroco , e di 
un suo Cappellano Curato . 

SAN PIETRO IN CU- 
RULIS Terra Regia Allo- 
diale nella Provincia di Ter? 

ra 
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r* <K Lavoro , ed in Dio- 
cesi di Monte Casino , la 
quale giace sopra un piccol 
monte , d'aria buona , e nel- 
la dittane di nove miglia 
in circa dalla Città di San 
Germano . Quella Regia 
Terra ha soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo di San Pietro. Il suo 
territorio poi per essere tut- 
to montuoso è scarso di vet- 
tovaglie , abbonda non però 
d’ olj eccellenti , e di pa- 
scoli per armenti . Il nume- 
ro de’ suoi abitanti ascende 
a settecento e trentaquattro 
sotto la cura' spirituale d’un 
Parroco , che porta il titolo 
d’ Abate Curato . 

SAN PIETRO INDELI- 
CATO Casale nella Provin- 
cia di Montefusco , ed in 
Diocesi di Benevento , si- 
tuato sopra un colle, d’aria 
salubre , e nella dilìanza di 
tre miglia in circa da Mon- 
tefusco , che si appartiene 
in Feudo al Monte della 
Misericordia di Napoli . 
Quello piccolo Casale ha 
soltanto una Chiesa Filiale 
dipendente dal Casale di 
Toccanti . Il suo terreno 
poi per essere quasi tutto 
petroso , non è mol to fer- 
tile . 11 numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a cento venti 
sotto la cura spirituale d’ un 
Economo Curato dipendente 


da| Parroco di Toccanisi. 

SAN PIETRO IN FINSI 
Terra nella Provincia di 
Terra di Lavoro , ed iq 
Diocesi di Monte Casino/ 
situata alle falde d’ un mon- 
te , d’ aria buona , e nella 
dilìanza d’ otto miglia dalla 
Citta di San Germano , che sf 
appartiene in Feudo al Rea| 
Moni fiero di Monte Casinoq 
Sono da osservarsi in quell* 
Terra due Parrocchie sottq 
i titoli «di San Michele Ar-< 
cangelo, e di San Niccolaj 
uno Spedale per ricovera 
de’ viandanti ; e quattro luo- 
ghi Pii sotto l’ invocazioni» 
del Corpo di Criflo , del 
Rosario , di Santa Maria 
dell’ Acqua , e di San Nic- 
cola . Le produzioni del sua 
territorio sono grani , gra* 
nidindia , olj t e pascoli per; 
armenti. La sua popolazio- 
ne ascende a mille e sedici 
sotto la cura spirituale d’ ut» 
Arciprete, e d’ un Abate Cu-s 
rato. 

•- SAN PIETRO IN GA- 
LAT1NA Città nella Pro- 
vincia di Lecce, ed in Dio- 
cesi d’ Otranto , situata in 
una piana, ed amenissima 
Valle, d’aria temperata /e 
nella dilìanza di dodici miglia 
in circa dalla Città di Lecce, 
di diciotto da Otranto , e di 
tredici dal Mare , che si ap- 
partiene con titolo di Da-s 
catq 
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tato alla Famiglia t)iies Spi- 
gola . Quella popolata Cit- 
tà , secondo lo Storico Tom- 
masoArcudi, si vuole es- 
sere ftata edificata dagli Ate- 
niesi venuti nella Japigià 
con Japigio * e che le die- 
dero per ftemma la Civet- 
ta* Secondo poi altri Scrit- 
tori ella si crede essere fta- 
ta fondata da un Condottiero 
•Greco nomato Viridomaro < 
In si l'atta diversità di pareri 
•altro di certo non si può 
asserire* se non ch’ella sia 
antica , e che sia ftata sotto 
l’assoluto dominio di varie 
illuftri Famiglie i Le cose 
degne da marcarsi in quefta 
Città sono una Parrocchia 
Collegiale ufiziata da sedici 
Canonici * e da quaranta- 
quattro Sacerdoti Parteci- 
panti ; una vaga Chiesa sot- 
to il titolò di Santa Catte- 
rina , la quale fu fatta co- 
itali re da Raimondo Orsini, 
Principe di Taranto con uno 
Spedale ; un Moniftero di 
Monache di clausura ; un 
Conservatorio di Zitelle ; 
cinque Conventi di Rego- 
lari , il primo de’ Padri Oli- 
vetani * il secondo de’ Do- 
menicani , il terzo de’ Car- 
melitani , il quarto de’ Ri- 
formati , ed il quinto de’ Cap- 
puccini ; due Mónti di Pieri 
per varie opere pie;, und 
Spedale per ricovero degl 1 . 


infermi, « de’ pellegrini ; è 
dieci Confraternite Laicali 
sotto i titoli del Sagramen- 
to , dell’ Immacolata Conce- 
zione * della Vergine de’ Set- 
te Dolori * delle Anime del 
Purgatorio , di Santa Maria 
di Coftantinopoli , di San 
Giovanni , degli Angioli , di 
San Leonardo , del Rosario* 
e di San Francesco di Sales. 
Le produzioni del suo ter»-' 
Htorio sono. grani , legumi* 
biade , frutti * vini * olj , co* 
toni , e tabacchi « La sua 
popolazione ascende a sette- 
mila settecento novantacin- 
que sotto la cura spirituale 
di tutto il Clero ; Quefta 
flessa Città è rinomata nel- 
la Storia sì per la nascita 
data al Letteratd Fra Pietro 
Gal ati no , che fiorì dopo la 
metà del XV. Secolo; come 
per essere flato Ducato con- 
ceduto dal Re Ferdinando 
d’ Aragona al tanto celebre 
Giorgio Caftriotta soprart- 
nomato Scanderbeg * il qua- 
le con quindici mila com* 
battenti sconfisse quindici fio- 
ritissimi Eserciti de’ Turchi, 
che ascendeano a cencinquan- 
ta mila; ed obbligò di ri- 
tirarsi dall’ Albania pieni di 
confusione i due Sultani 
Amdrnt IL e Maometto IL 
SAN PIETRO IN LAMA 
Terra neìja Provincia di 
Lecce , ed* in Diocesi di 
Lee- 
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Lecce medesima , situata in 
bua perfetta pianura , d’ aria 
buona , e nella diftanza di 
tre miglia dalla Città di 
Lecce , che si appartiene nel- 
la giurisdizione criminale aK 
la Città di Lecce , e nella 
civile e mi (la alla Mensa 
Vescovile di Lecce . Quella 
Terra ha una Parrocchia Re- 
cettizia innumerata di me- 
diocre Bruttura } tre Con- 
fraternite Laicali sotto i ti- 
toli dell’ Immacolata Con- 
cezione , del Rosario j t 
della Croce ; e due Monti 
Frumentarj per varie opere 
pie . I prodotti del suo ter- 
ritorio sono grani t legumi , 
Vini , ed olj « II numero de 11 
suoi abitanti ascende a mil- 
le duecento trentacinque sot- 
to la cura spirituale di un 
Parroco è 

SAN PIETRO VERNÒ- 
TICO Terra nella Provin- 
cia di Lecce , ed in Diocesi 
di Lecce medésima * situata 
in una pianura * d’ aria buo- 
na , e nella ditlanZa di quat- 
tro miglia in circa dal Ma- 
jre Adriatico * e di tredici 
dalla Città di Lecce, che si 
appartiene con titolo di Ba- 
ronia alla Mensa Vescovile 
di Lecce < In quefta Terra 
sono da notarsi una Parroc- 
chia di mediocre Bruttura \ 
due Monti di Pietà per va- 
rie oppre pie; e tre Coi*; 
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fraternìte Laicali sotto i ti-i 
foli del Sagramento , del 
Rosario , e di San Giusep- 
pe . I prodotti del suo ter- 
ritorio sono grani , frutti* 
Vini , ed olj . Il numero de* 
suoi abitanti ascende a mil- 
le cinquecento e quattro sot- 
to la cura spirituale d’un 
Parroco * 

SAN PIO Terra nell* 
Provincia dell’ Aquila , ed 
in Diocesi dell* Aquila fles- 
sa , situata alle falde di una 
scoscesa e sassosa montagna* 
d’aria buona , e nella di- 
flanza di diciassette miglia 
in circa dalla Città dell’A- 
quila, che si appartiene con 
titolo di Principato alla Fa- 
miglia del Pezzo * Quefta 
piccola Terra ha una Par- 
rocchia di mediocre fìrutti*. 
ra ; ed una Confraternita 
Laicale sotto il titolo dell* 
Santissima Trinità- * Il suo 
territorio abbonda di grani, 
di legumi, e di Zafferano. 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a quattrocento set- 
tanta sotto la cura spiritua- 
le d’un Parroco * il quale 
porta il titolo di Abate . , 
SAN PIO DI FON TES- 
CHIO Casale nella Provin- 
cia deir Aquila , ed in Dio- 
cesi esente , situato alle fal- 
de d’un monte , d’aria s** 
na , e nella diftanza di di- 
ciassette miglia dall’Aquila, 
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che si appartiene alla Fa- 
miglia Corvi di Solmona , 
con titolo di Baronìa. Que- 
llo piccolo Casale ha sol- 
tanto un Moniflero di Mo- 
nache Benedettine , la cui 
Chiesa è ancora Parrocchia 
d’esso Casale . I prodotti 
del suo terreno sono grani, 
frutti , mandorle , noci » 
ghiande, e zafferano. Il nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a centottanta sotto la cu- 
ra spirituale d’ un Economo 
Curato eletto dall' Abate di 
Farfa . 

SAN POLINO Terra nel- 
la Provincia dell’ Aquila, ed 
in Diocesi de’ Marsi , situa- 
ta alle falde del monte Cer- 
va ra , e poco lungi dal la- 
go Fucino , d’ aria buona , 
e nella diflanza di venti- 
quattro miglia in circa dal- 
la Città dell’ Aquila, che si 
appartiene in Feudo alla 
Famiglia Conteflabile Co- 
lonna di Roma. Quella pic- 
cola Terra ha soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Michele Ar- 
cangelo . I prodotti del suo 
terreno sono grani , grnni- 
dindia , legumi, orzi, vini, 
mandorle, ortaggi, ed olj . 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a duecento e dodici 
■sotto la cura spirituale d'un 
Parroco , che porta i! tito- 
lo di Abate Curato . Quella 
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medesima Terra vanti <Pa- 
ver data la nascita al Poeta 
Silio ftalico 

SAN POLO Terra nella 
Provincia del Contado di 
Molise , ed in Diocesi di 
Bojano , situata sopra una 
collina , diaria buona , e 
nella diflanza di dodici mi- 
glia dalla Città di Campo- 
basso , che si appartiene in 
Fendo alla Famiglia Fild- 
marini , Duca della 'Forre * 
Sono da osservarsi in que- 
lla Terra , di cui è ignota 
la sua fondazione, una Par- 
rocchia di mediocre Bruttu- 
ra ; e quattro Cappelle pub- 
bliche sotto i titoli del Sa- 
gramento , del Rosario , di 
San Niccola,e di Sant’ArK 
tonio da Padova . Le pro- 
duzioni del suo territorio 
sono grani , granidindia , 
legumi , e vini . La sua po- 
polazione ascende a mille 
duecento sotto la cura spi- 
rituale di un Arciprete, / 
I. SAN POTlTO Terra 
nella Provincia di Monte- 
fusco , ed in Diocesi d’ A- 
vellino , situata nel piano 
d’ una collina, d’aria tem- 
perata, e nella diflanza di 
tre miglia dalla Città d’ A- 
vellino , che si appartiene 
in Feudo al Marchese di 
Villanova Calà, Quella Ter- 
ra ha una Chiesa Parrocchia- 
le di mediocre Bruttura.; «4 

una 
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una Confraternita Laicale 
■otto f invocazione di San- 
ta Maria del Soccorso. 11 
suo territorio produce gra- 
ni , granidindia , frutti, vi- 
ni, e caftagne . il numero 
tk’ suoi abitanti ascende a 
mille , e sessanta sotto la 
cura spirituale d’ un Arci- 
prete . 

II. SAN POTITO Casale 
di Pedemonte d* Alife nel- 
la Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi d’A- 
life , situato in una pianura 
alquanto inclinata , d'aria 
umida , e nella diitanza di 
lin miglio in circa dalla Cit- 
tà di Piedemonte , e di tren- 
tasette da Napoli , che si 
appartiene in Feudo alla 
Famiglia Gaetani , Principe 
di Piedemonte d’ Àlife . in 
quello Casale sono da no- 
tarsi una Parrocchia sotto 
il titolo di Santa Catterina; 
una Chiesa pubblica sotto 
l’ invocazione dell’ AscensiOr 
ne; e nella di Ganza di cen- 
to passi dall’abitato una Cap- 
pella sotto il titolo di Sant’ 
Antonio . Le produzioni del 
suo territorio sono grani , 
granidindiq , legumi , biade, 
frutti , vini , ol j , caftagne , 
ghiande , canapi , e pascoli 
per befliami . La sua popo- 
lazione ascende a mille e 
trecento in circa sotto la 
cura spirituale di un Arci- 
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prete . In dìftnn 2 a di pen- 
cinquanta passi da quejìo 
Casale si veggono sopra un’ 
amena collina appellata Tot 
relle varie reliquie di alcu- 
ne Tenne di Ercole sul 
gufto degli antichi Romani, 
e varj magnifici Casamenti 
diruti con ispezzoni di mo- 
saico ne* pavimenti . In que- 
fto Gesso luogo si vede un 
Acquidotto con una fabbri- 
ca , ove si riscaldavano le 
acque, le quali poi per mez- 
zo di altri Acquidotti pas- 
savano nelle bagnuole di fab- 
brica . Nello scavo , che si 
è fatto in diverse volte in 
quefte Terme si sono tro- 
vate delle pietre dure inci- 
se , delle corniole , de* Ca- 
rnei , e degli Acquiduiti di 
Ragno con alcuni nomi ini- 
pi essi ■ 

HI. SAN POTITO Villa 
nella Provincia dell’Aquila, 
ed in Diocesi de* Marsi , po- 
rta alle falde d’ un monte, 
d’aria salubre , e nella di- 
rtanza di diciassette miglia 
dalla Città dell* Aquila , ché 
6Ì appartiene in Feudo alla 
Famiglia Sforza Cabrerà Bo- 
vadilla di Roma , e Conte 
di Celano , Querta piccola 
Villa ha soltanto una Chie- 
sa Parlucchiale sotto il ti- 
tolo di San Polito . Il suo 
territorio è quasi tutto fte-, 
rile , onde produce pochi 
gt-4. 
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grani , e frutti . Il numero 
de’ suoi abitatiti ascende a 
cento e quindici sotto la civ 
ra spirituale d’ un Economo 
Curato . 

IV. SAN POTITO Vfedi 
Rocca Piemonte . 

SAN PRISCO Casale Re- 
gio di Capua nella Provin- 
cia di Terra di Lavoro , ed 
in Diocesi di Capua , il qua- 
le giace in una pianura , 
d* aria temperata , e nella 
difanza di due miglia e 
mezzo dalla Città di Capua . 
Quello Casale , il quale ha 
presa la sua denominazione 
dal primo Vescovo di Ca- 
ua San Prisco , ha una 
arrocchia di buon disegno 
sotto il titolo di San Pri- 
sco; due Confraternite Lai- 
cali sotto T invocazione del 
Corpo di Cri fio , e del Mon- 
te de’ Morti ; e due Chiese 
pubbliche nel suo Diftretto 
governate da Laici. I pro- 
dotti del suo territorio so- 
nq grani , granidindia , le- 
gumi , vini, c canapi, 
numero de* suoi abitanti a- 
ecende a duemila trecento 
ottantasei sotto la cura spi- 
rituale di un Parroco, e di 
un Cappellano Curato. 

SAN PRQCOPIQ Terra 
nella Provincia di Catanza- 
ro , ed in Diocesi di Mile- 
to , situata in una valle , 
4’ aria buona , e nella di- 
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ftanza di ottantadue migli» 
in circa dalla Città di Ca- 
tanzaro , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Ruf- 
fo, Principe di Scilla. Que- 
lla Terra col terremoto del 
mille settecentottantatrè fu 
difìrutta negli edifizj , ma 
mediante il paterno amore 
del Nofiro Sovrano , è fa- 
ta riedificata insieme con 
una Parrocchia. Il suo ter- 
ritorio produce frutti , vini, 
o!j , e gelsi per seta . Il nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a novecento settantacin- 
que sotto la cura spirituale 
di un Parroco. 

SAN QU1RICQ kAPA- 
RO Terra nella Provincia 
di Matera , ed in Diocesi 
{li Angiona, e Tursi , situa- 
ti sopra un alto colle , d’aria 
salubre , e nella difanza di 
quarantaquattro miglia in 
circa dalla Città di Matera, 
e di trentasei dal Mar Jo- 
nio , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia PignaT 
telli. Principe di Marsico- 
naovo . Sono da osservarsi 
in quefa Terra lina Parroc- 
chia di mediocre (frattura; 
quattro Cappelle pubbiiche 
sotto i titoli di Santa Ma- 
ria delle Grazie , di Sant* 
Anna, dell’ Assunta, e del 
Purgatorio; ed una Confra- 
ternita Laicale sotto l’ in- 
vocazione deli’ immacolata 
Con- 
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Concezione . Le produzioni 
del suo territorio sono gra- 
ni , legumi , frutti , vini ec- 
cellenti , ghiande , f pascoli 
per armenti. La sua popo- 
lazione ascende a tremila 
cinquecento ottantadue sotto 
la cura spirituale di un Ar- 
ciprete . 

SAN ROBERTO Casale 
dello Stato di Fiumara de’ 
Mqri nella Provincia di Ca- 
tanzaro , ed in Diocesi dì 
Reggio , situato in mezzo 
a monti , d’ aria buona , e 
pella dftanza di dodici nii- 
glia dalia Città di Reggio, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Ruffo , Duca 
di Bagnara. Quello Casale, 
il quale fu notabilmente dan- 
neggiato negli edilìzj col ter- 
remoto del mille settecen- 
tottantatrè, ha soltanto una 
Parrocchia sotto il titolo di 
San Giorgio. Il suo terri- 
torio produce grani , frutti, 
vini, agrumi, lini, e gelsi 
per seta * Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a mille e 
trentanove sotto la cur^ spi- 
rituale di un Parroco • 

SAN RUFO Terra nella 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Capaccio, situa- 
ta sopra un alto colle, d’aria 
buona , e nella diflanza di 
quarantaquattro miglia in cir- 
ca dalla Città di Salerno, 


che si appartiene nella giu*! 
risdizione civile itila Fami-* 
glia Laviani , e nella cri*' 
minale alia Famiglia Calà , 
Duca dt Diano . Sono da 
notarsi in quella Terra una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di Santa Maria Mag- 
giore ; una ricca Cappella 
Laicale dell’Università sot- 
to l’ invocazione del Corpo 
dt Grillo , e del Rosario ; ed 
un Monte F'rumentario per 
sov venire i poveri bisogno- 
si. Il suo territorio produ- 
ce grani , granidindia , le- 
gumi , vini , olj , cavagne , 
e ghiande . 11 numcio de’ 
suoi abitanti ascende a due- 
mila trecento e diciassette 
sotto la cura spirituale d’ut\ 
Arciprete . 

I. SAN SALVATORE 
Casale di Vico nella Provin- 
cia di Terra di Lavoro , ed 
in Diocesi di Vico Equen- 
se , situato alie falde d’ un 
monte , d’aria salubre , e 
tifila diftanza di due miglia 
in $irca dalla Città di Vi- 
co , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Rava- 
schiero , Principe di Satria- 
no . In quello piccolo Casa- 
le è da osservarsi una Par- 
rocchia di Regio padronato 
sotto il titolo di San Salva- 
tore ; ed un Convento 
Padri Minori Osservanti- 1 

II 
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Il suo territorio produce 
ce frutti wporiti , vini ge* 
«erosi , ed olj eccellenti. 
Il numero de' suoi abitanti 
ascende a quattrocento qua- 
rantadue sotto la cura spiri- 
tuale di un Parroco . 

IL SAN SALVATORE 
Terra nella Provincia di 
Terra di Lavoro , ed in 
Diocesi di Telese, o sia di 
Cerreto, situata in una pia- 
nura , d’ aria bassa , e nella 
diftanza di tre miglia in 
circa dalla Città di Cerre- 
io, che si appartiene in Feu- 
do alla Famiglia Cat afa , 
Duca di Maddaloni . Quella 
Terra ha una Chiesa Par- 
rocchiale di mediocre fìruc- 
tura ; un Monte Frumenta- 
rio sotto il titolo dell' An- 
nunciata ; e non molto lun- 
gi da essa Terra una Chie- 
sa pubblica sotto l'invoca- 
zione di San Salvatore , con 
varie fabbriche semidirute 
dell’ antico Moniftero de’ 
Padri Benedettini , dove si 
vuole che fosse ftata la Re-* 
eidenza di Sant’ Anseimo , 
Vescovo di Cantorbery, in 
qualità d’ Abate. Le produ- 
zioni del suo territorio so- 
no grani , frutti , vini , olj, 
ed erbaggi per pascolo di 
greggi . La sua popolazione 
ascende a mille e duecento 
jouq la cura spirituale d’un 
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Arciprete ; 

III. SAN SALVATORE 
Villaggio nella Provincia 
dell’ Aquila , ed in Diocesi 
di Rieti in Regno , situato 
a piè d’un monte , d’aria 
buona , e nella diftanza di 
diciotto miglia in circa dal- 
la Città dell’ Aquila , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Barberini di Roma, 
Quello piccolo Villaggio ha 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San 
Salvatore . L? produzioni 
del suo territorio sono gra- 
ni , gramdindia , legumi , 
vini i caftagne , e ghiande , 
La sua popolazione ascende 
a centoveHtotto sotto la cu- 
ra spirituale d’un Economo 
Curato , 

SAN SALVO Città Re. 
già nella Provincia di Chie- 
ti , ed in Diocesi esente, 
la quale giace sopra una pic- 
cola collina , d" aria buona , 
e nella diftanza di due mi- 
glia dal Mare Adriatico, di 
quattro dal Vailo , e di qua- 
gantadue in circa dalla Città 
di Chieti , Sono da marcarsi 
in qqefta Città Regia una 
Parrocchia di Regio padro- 
nato sotto il titolo di San 
Lorenzo ; tre Cappelle pub- 
bliche sotto l’ invocazione del 
Sagramento , di San Niccola 
Tolentino, e di San Vitale; 

e due 
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e due Cappelle Rurali fuori 
l'abitato sotto i titoli della 
Madonna delle Grazie, e di 
San Rocco . I prodottile! 
suo territorio sono grani , 
legumi , frutti , vini , olj, ed 
erbaggi per pascolo dì greg- 
gi. lì numero de' suoi abitanti 
ascende a mille e settantaquat- 
tro sotto la cura spirituale 
di un Arciprete, il quale- si 
detona dal Cappellano Mag- 
giore del Re noflro Signo- 
re, e porta il titolo di Vi- 
cario Generale della Reai 
Badìa de’Santi Vito, e Sal- 
vo, ' 

I. SAN SEBASTIANO 
Casale Regio di Napoli nel- 
la Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Napoli , il quale giace alle 
falde del Monte Vesuvio , 
d’aria salubre, e nella di- 
toinza di cinque miglia dalla 
Città di Napoli . Sono da no- 
tarsi in quello Casale , eh' è 
il pii) moderno de’Casali di 
Napoìi , una Chiesa Parroc- 
chiale di mediocre Bruttura; 
ed una Confraternita Laicale 
sotto l'invocazione del Ro- 
sario . 11 suo territorio ab- 
bonda di frutti saporiti , e di 
vini generosi . Il numero de’ 
suoi abitanti ascende a mille 
sotto la cura spirituale di un 
Parroco. 

II. SAN SEBASTIANO 
Terra nella Provincia dell’ 

Tom. 111. 
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Aquila , ed in Diocesi de' 
Marsi , situata sopra ifii col- 
le cinto da -monti , d’aria 
salubre , e nella diitanza di 
trenta miglia in circa dalla 
Città dell’ Aquila , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Sforza Cabrerà Bo- 
vadilla di Roma , e Conte 
di Celano . In quefta piccola 
Terra sono da notarsi una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Pancrazio; quat- 
tro pubbliche Chiese fuori 
1’ abitato ; e due Confrater-r 
nite Laicali sotto T invoca- 
zione dd Rosario , e del 
Suffragio . Il suo terreno 
produce grani , orzi , e pa- 
scoli per greggi. Il numero 
de’ suoi ‘abitanti ascende a 
trecento novantatrè sotto 1* 
cura spirituale d’ un Prevos- 
to) , e di sei Canonici.- 
SAN SECONDINO Ca- 
sale Regio di Capua nella 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi di Mon- 
te Casino, il quale giace in 
una pianura , d'aria tempe- 
rata, e nella diftnnza d'un 
miglio e mezzo dalla Città 
di Capua , e di trentadue da 
San Germano, - Quello pic- 
colo Casale ha soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Secondino . Il 
suo territorio produce grani, 
granidindia, legumi , e ca- 
napi . Il numero dg’suoi abì- 
X tanti 
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tanti ascende acentonovan- ria dell’Abbondanza , e di 

ta sotto la cura spirituale San Vincenzo Ferreri ; et} 

d’un Arciprete Curato. una Confraternita Laicale 

I. SANSEVERINO Ter- sotto il titolo del Rosario r 

ranella Provincia di Saler- 11 suo territorio produce gra- 
no , ed in Diocesi di Capac- ni , legumi , vjni , lini , ed 

ciò , polìa sopra un sassoso erhdggi per pascolo di greg? 

monte , d’ aria salubre , e gi . 11 numero de’ suoi abt- 

nella diftanza di cinquanta tanti ascende a duemila e 

miglia in circa 'dalla Città duecento sotto la cura spiri- 

di Salerno , che si appartie- tuale d* un Arciprete . 

ne alla famiglia de Caro, fll. SANSE VERINIO Sta? 
con titolo di Baronìa. Que- to nella Provincia di Saler- 

fta piccola Terra ha sojtan- no , ed in Diocesi di Saler? 

to una Chiesa Parrocchiale no flessa, situato tpa vaili', 

sotto il titolo di Santa Ma- piani , e colline, e nella di- 
ria degli Angioli . I prodotti ftanza di otto miglia in cir- 

del suo terreno sono poche ca dalla Cita di Salerno , 

vettovaglie , frutti , vini , ed che si appartiene in Feudo 

oìj , Il numero de’ suoi abi- alla Famiglia Caracciolo Ar- 

tanti ascende a duacento ed cella, Principe d’ Avellino, 

otto sotto la cura spirituale Quello Stato diede il nome 

d’ un Economo Curato. alla Famiglia Sanseverino 

II. SANSE VARINO Ter- de' Principi di Bagnano,; 
ra nella Provincia di Mate- poiché Roberto Guiscardo 
ra, ed in Diocesi d’Anglona, donò quella dontea di San- 
« Tursi , situatq sopra un severino ad un Cavalier Nor- 
monte alpe lire , d’ariabuq- manno appellato Troillo , il 
na, e nella diftanza di cin- quale traepdq il cognome 

? uanta miglia in circa dalla dalla Signoria di qqetto Sta- 
tina di Matera , e di ven- fo , diede principio a que? 
tìcinque dal Mar Tonto ^ che fi’ antica Famiglia , la quale 
si appartiene in Feudo alla ne fu in possesso per lungo 
Famiglia Satiseveri no , Prin- tempo ; ed oggi è sotto it 
ciré di Bisignano^ Jn quella dominio della Famiglia Ca- 
Terra sono da marcarsi una racciolo , Principe di AveU 
Parrocchia sotto il titolo dì Uno. Quello medesimo Sta- 
Santa Maria degli Angioli; to di Sanseverino è un ag- 
due Cappelle pubbliche sotto gregato di quarantasei Casa- 
l’ invocazione di SapU Ma- JÌ , i qu^li sono i. Acqua*; 

yuia x 


Digitized by Google 



S A 


mela , 9. Anttssano , 3. Ac- 
quatola , 4. Acigliano , 
Ajello , 6. Raro ni ssì , 7. Jjo- 
/rt/10 , 8. Barbuti , 9. Ctf/x»- 
crano , 10. Capopenta , 11. 
Casabai ane , 12. Calvanico, 
13 . Carpinero, 14. Canfora, 

15, Cbrticelli , 15. Curtori , 

1 6. Carìjì , 17. Cojlartlla , 
18. Cajìelluccio , 19. F e mia- 
ili , 90. Fistiano , ? 1 . f usu- 
ra , 22. Gajano , 23. La ri- 
cusi , 24. I Pinzar a , 25. Mi- 
gliano , '3.6. Mercato , 97. 
Montichilo , 28. Urignano , 
C9. Oscato , 30. Penta, 31, 
Pennino , 32. Piazza . lei Gui- 
do , 3 6, Pira , 37. Sava, 38. 
Saragnano , 39. òette/ico, 40. 
Santangelo , 41. San/elice, 
42. vS'ii/ii’ Fujìachio , 43. San 
Vincenzo , 44. Spiano , 45. 
Torello , 4 6. Villa', ciascuno 
de'qu.di didimamente sarà 
descritto a suo proprio luo- 
go . 

• SAN SEVERO Città Ve- 
scovile Suffraganea d> Pene- 
vento nella Provincia di Lu- 
cerà , situata in una qaasi 
perfetta pianura , d’aria tem- 
perata , nella didanza di do- 
dici miglia dalla Città di Lu- 
cerà , e sotto il grado qua- 
rantesimo primo e minuti 
quaranta di latitudine setten- 
trionale , e trentesimo terzo 
di longitudine , che si appar- 
tiene con titolo diPrincipa-: 
io alla famiglia §angro, Pu- 
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ca di Torre Maggiore . Il 
tempo dell’ educazione di 
quella Città è incerto , e se- 
condo Ferdinando Ughellio 
si vuole essere Città de’Tem- 
pi di Mezzo , la quale poi, 
secondo Niccola Jansilla , fu 
didrutta da Federico il. Im- 
peratore , Le cose degne da 
notarsi in queda popolatis- 
sima Città sono una Catte- 
drale di vaga druttura , la 
quale viene ufìziata da tre 
Dignità , da dodici Canonici, 
da quattro Mansionari ap- 
pellati comunemente Abati, 
e da cinque Cappellani ; tre 
Chiese Recettizie Parrocchia- 
li sotto i titoli di San Se- 
vero , di San Niccola di Ba- 
ri , e di San Gìq: Batida ; 
S'i ricche Confraternite Lai- 
cali sotto l’invocazione del 
Sagramento, della Croce San- 
ta , di Santa Maria del Soc- 
corso, del Rosario, del Car- 
mine , e della Morte ; un 
Monidero di Monache di 
clausura sotto la 'regola dì 
San Benedetto \ quattro Con- 
venti di Regolari , il primo 
de' Padri Celedini co i una 
vaga Chiesa , il secondo de* 
Conventuali, il terzo de’Mi* 
nori Osservanti , ed il quar- 
to de’ Cappuccini ; uno Spe- 
dale per ricovero degl,’ in- 
fermi dell’uno, e dell’altro 
sesso ; ed un Seminario Dio- 
cesano capace di ottanta A- 
X e Imììi), 
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lunni , e fornito di tutte le 
scienze necessarie all* igni- 
zione de^Cheficr, Le pro- 
duzioni rie) suo territorio so- 
ro grani , biade , legumi , 
v ini , olj , ed erbaggi per 
pascolo di. numeroso gregge. 
La sua popolazione ascende 
V quindici mila e diciassette 
sotto la cura spirituale del- 
r Arciprete della Cattedrale, 
e di tre Parrocbi delle tre 
Chiese Recettizie . Quefìa 
flessa Città, la quale lu de- 
corata di Sede Vescovile dal 
Li melico Gregorio XI 11- nel 
mille cinquecento ottanta, e 
clie vanta d’ essere fiata pa- 
tria dell’ erudito Scrittore 
Alessandro Min oziano , che 
fiorì nel XV. Secolo , com- 
prende sotto la sua giurisdi- 
zione Vescovile due luoghi, 
i quali sono I. San Paolo , 
c. Tcrremqggiare ; ciascuno 
ce’ quali sarà didimamente 
descritto 5 suo proprio luo- 
go 

SAN SILVESTRO Terra 
snella provincia di Ch eti , ed 
in Diocesi di Chieti, mede- 
sima , situata in una pianu- 
ra, diaria buona , e nella 
diftanza di sei miglia dalla 
Città'di Chieti, che sì ap,- 
partiene con titolo eli baro- 
nìa alla Famiglia Gel api del- 
la Città ai Chieti . Quella 
piccola Terra ha soltanto 
una Chiesa Furrocchiaie- di 
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mediocre ftruttura , Il sud, 
territorio produce grani, le- 
gumi , frutti d’ogni sorta , 
vini, olj , e ghiande, il nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a duecento sessantotto sot- 
to la cura spirituale di un 
Parroco . 

SAN ' SISTO Casale di 
Montalto nella Provincia di 
Cosenza , ed in Diocesi di 
Cosenza medesima, situato 
alle radici degli Appennini , 
d’aria salubre, e nella di- 
ffonda di ' dodici miglia in 
circa dalla £itrà di Cosenza, 
che si appari iene in Feudo 
alla Famiglia Monca Ai , Du r 
ca di Feri andina . Quello 
Casale ha una Ranocchi* 
sotto il titolo di San Mi- 
chele Arcangelo ; una Con- 
fraternita Laicale sotto Firn- 
vocazione dell 1. Immacolata, 
Concezione; un Monte di 
Pietà per pignorare )e ro- 
be de’ poveri; è due Chiese 
Rurali sotto i titoli di S n 
Rocco , e di Sant’ Antonio 
Abate.* 1 prodotti del suo. 
territorio sotto grani , gre,- 
ridinrìiS, frutti, vini, olj, 
e gelsi per seta . LI numero 
de’- suoi abitanti ascende a 
cinquecento t tentano ve sotto 
fo cur i spirituale, ri’ un Jtca- 
|iomo Girato . 

SAN SONO. Terra ne] a 
Provincia di Mentcfi^cn , 
ed ip Dioje^ di Ttevco» ^ 
SÌtU«\- 
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Ornata alle faide d'urta pol- 
lina , d’aria buona , e nella 
di danza di di ciotto miglia 
dalla Città di Moritetelo -, 
che si appartiene in feudo 
alla Famiglia Loffredo , 
Marchese di Trivico . In 
essa Terra sono da notarsi 
ttna Parrocchia Collegiale 
servita da dieci Sacerdoti 
insigniti rii diritto padronato 
dei -Barone ; e dee Confra- 
ternite Laicali sotto i’ -invo- 
cazione -di San Michele Ar- 
congelo , e di San France- 
sco Saverio-, li soo terreno 
abbonda di grani , di fra ti-, 
di vini , è dt erbaggi per 
pascolo di greggi -ii 11 nu- 
me ijO de’ 1 suoi abita ori ascen- 
de a mille novecento e cin- 
que sotto la cura spirituale 
ti’ un Parroco , die porta il 
titolo d’ Abate . 

SAN SOSSIO Vedi Seri* 
ino-. 

. SAN SOSTE Terra nella 
(Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Squillare , si- 
tuata alle falde <d’ un fnontej 
<d’ aria fredda, ma salubre , 
«- nella diftattza di sei mi- 
glia dal Mar Torno, e di 
vetiticmqse dalla Città di 
Catanzaro , e di diciannovo 
da Squillate, che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Ravaschieri , Principe 
di Satriano . Quella Terra, 
La quale col terremoto del 


mille sfctteterttottantatrè fa 
danneggiata negli editozj , ha 
Una Chiesa Parrocchiale ; tre 
Confraternite Laicali sotto 
l’invocazione del Sagramene 
to. , di San Rocco , e di San-, 
n Catteri-na ; cd una Fah# 
brica di panni ordinarj di 
lana , chiamati Arbasi . I 
prodotti -del sco terreno so- 
no grani , granidindia , le- 
gumi , fretti , olj , caftflgne, 
cotorti , e gelsi per seta . Lf 
numero -de’ suoi abitami a- 
scciide a mille seicento cin- 
quanta sotto la cura spiri» 
t-oale d’un Arciprete Curato. 

SAN SOSTI Terra nella 
Provincia di Gosenfca , ed 
hi Diocesi di San Marco , • 
situata in luogo piano , d** 
aria buona , e nella disianza 
di trentasei mi gli a dalla Cit- 
tà di Cosenza , che si ap- 
partiene ip Feudo alia Fa- 
miglia Canto , Principe dt 
Belvedere. Sono da notarsi 
in quefla Terra una Parroc- 
chia sottò il titolo di Santi 
Caterina ; una Chiesa Filia- 
te sotto 1’ invocazione della 
Madonna del 'Gannirle; ed 
una Confraternita Laicale 
sotto il titolo del Carmine* 

Il suo territorio produce 
grani , legumi , frutti ,-vini, 
ed ei-baggi per pascolo di 
greggi . Il numero de’ suol 
abitanti ascende a mille ct- 
tòcerito veutotto , sotto la 
X 2 cura 


Digitized by Google 


S A 


cura spirituale di un Par- 
roco . 

SAN VITO Terra nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Sqùillace , si- 
tuata in luogo ciano, e cin- 
ta da monti, diaria malsa- 
na , e nella difìarlza di ven- 
ti miglia dalla Città di Ca- 
tanzaro , di otto da Squil- 
lace , e di dieci dal Mare , 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Caracciolo, 
Principessa della Valle , e 
Duchessa di Girifalco. Que- 
lla Terra, la quale fu dan- 
neggiata negli edifizj col 
terremoto del mille sette- 
centottantatrè ha soltanto 
una Chiesa Parrocchiale ; e 
pria del terremoto vi erano 
un Convento de’ Padri Car- 
melitani , ed un celebre Ro- 
mitorio poco lupgi dall’abi- 
tato , ove conviveano tren- 
tatrè Romiti , e tra essi vi 
erano ancora de’ Sacerdoti , 
-i .quali davano gli esercizj 
spirituali a tutte le persone, 
che quivi concorrevano per 
ritiro di alcuni giorni. Le 
produzioni del suo territorio 
sono grani , legumi , frutti , 
yini , ojj, caftagne, ghian- 
de , e lini . La sua popola- 
zione ascende a duemila e 
cento sotto la cura spiritua- 
le di un Arciprete Curato . 

I. SANTA BARBARA 
Casale Regio di .Soriano nel- 


la Provincia di Catanzaro^ 
ed in Diocesi di Mileto, il 
quale giace alla metà di un 
monte , d’ aria cattiva , e 
nella difianza di quaranta- 
quattro miglia dalla Città di 
Catanzaro . Quello pittolo 
Casale , il quale fu diflrut- 
to col terremoto del mille 
settecentottantatrè , ha sol- 
tanto una Parrocchia . I pro- 
dotti del suo territorio sono 
grani , granidiudia , olj , e 
lini é 11 numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a cinquantasei 
sotto la cura spirituale di 
un Sacerdote . 

II. SANTA BARBARA 
Terra nella Provincia di 
Salerno , ed in Diocesi de* 
Padri Cassinesi della Trinità 
della Cava, situata in (ina 
Valle , d’aria non buona , e 
nella difianza di quarantasei 
miglia in circa dalla Città 
di Salerno , che si appartie- 
ne in Feudo alla Famiglia 
Zattaro , Marchese di Novi. 
Quella Terra , di cui si tro- 
va memoria fin dall’unde- 
cimo Secolo, ha soltanto! 
una Parrocchia sotto l’ in- 
vocazione di Santa Barbar», 
e di Sant’ £Iia . I prodotti 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , frutti , vi- 
ni , olj , caftagne , e ghian- 
de . Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a cinquecento 
in circa sotto la cura spiri- 
tuale 
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Male di nn Arciprete . 

ili. SANTA BARBARA 
Casale R^gio di Caserta nel- 
la Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Caserta , il quale giace alle 
falde di un monte , d’ aria 
buona, e nella diftanza di 
Un miglio e mezZo dalla 
Città di C.isertanova . Que- 
llo piccolo Casale ha una 
Parrocchia sotto il titolo di 
San Niccola ; una Confra- 
ternita Laicale sotto V in- 
vocazione di Sant’ Ambro- 
gio ; e varie Cappelle Lai- 
cali . Le produzioni del suo 
territorio sono grani * gra- 
nidindia , frutti , vini , ed 
Olj » La sua popolazione a- 
fccende a seicento ventotto 
sotto la cura spirituale di 
un Parroco . 

1. SANTA CATERINA 
Terra nella Provincia di Ca- 
tanzaro , ed in Diocesi di 
Squillace , situata sopra un 
alto colle , d’aria salubre, 
e nella diftanza di quattro 
miglia dal Mar Jonio , di 
trentaqiiattro dalla Città di 
Catanzaro , e di ventiquat- 
tro da Squillace , che si ap- 
partiene alla Famiglia Fran- 
cia , con titolo di Baronìa. 
Quella Terra , la quale col 
terremoto del mille sette- 
centottantatrè soffrì molti 
danni negli edifìzj , ha sol- 
tanto due Chiese Parrocchia- 
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li ; e pria del terremoto vi 
erantj cinqùe Chiese pubbli- 
che ; sette Confraternite Lai- 
cali ; un Convento de’ Padri 
Cappuccini ; e due Monti di 
Pietà . Le produzioni del 
suo territorio sono grani f 
legumi , frutti , vini , olj ? 
caflagne , ghiande , e gelsi 
per seta . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a duemila e 
trentuno sotto la cura spi- 
rituale di un Arciprete Cu- 
rato, e di un Parroco. Quella 
flessa Terra vanta d’essere 
fiata patria del Giureconsul- 
to Pietro Giacomo Favilla . 

IL. SANTA CATARINA 
Terra nella Provincia di 
Cosenza , ed in Diocesi' di 
San Marco , situata sopra 
un alto colle , d’ aria buona, 
e nella diftanza di ventiset r 
te miglia dalla Città di Co- 
senza , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Sanse- 
verino , Principe di Bisigna- 
no . Quella Terra abitata 
da Albanesi di Rito Latino 
ha una Parrocchia di me- 
diocre Bruttura ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto il 
titolo del Sagramento . E 
prodotti del suo territorio 
sono grani , granidindia , le- 
gumi , frutti , vini , e cafìa- 
gne . Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende ad ottocento 
venticinque sotto la cura spi- 
rituale di «n Parroco . 

X 4 HI. 
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lir. SANTA CATARINA 

Casale di Gifoni nella Pro- 
vincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Salerno flessa , 
situato sopra una collina , 
d’aria buona, e nella di- • 
llanza di dieci miglia iu 
circa dalla Città di Salerno, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Doria Panfili 
di Roma . Quello Casale , 
il quale è un aggregato di 
tre piccoli Villaggi appel- 
lati il primo Curti , il se- 
condo Curtuelle , ed il ter- 
zo Tonello , ha una Parroc- 
chia sotto il titolo di San 
Pietro Apoflolo nel Villag- 
gio delle Curti ; due Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione del Nome di Ge- 
sù , e del Rosario ; un pic- 
colo Convento de’ Padri Ser- 
viti sotto il titolo di Santa 
Maria a Carbonara fuori 1’ 
abitato , e propriamente so- 
pra i monti di San Miele; 
ed una cava di carbone fos- 
sile nella di danza di un mi- 
glio e mezzo dal suddetto 
Convento . Il suo territorio 
produce frutti, vini, olj \ 
caftogne , e ghiande . II nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a mille trecento cinquan- 
tatrè *otto la cura spirituale 
di un solo Parroco . 

SANTA CRISTINA Cìt-' 
ù nella Provincia di Catan- 
zaro , ed in Diocesi d’ Op- 


pido, situata sopra un pia- 
nò inclinato , d’ aria rron 
buona , e nella diflanza di 
sei miglia in circa dalla Cit- 
tà d’ Oppido , che si appar- 
tiene con titolo di Contea 
alla Famiglia Spinelli , Prin- 
cipe di Cariati . Quella Cit- 
tà col terremoto del mille 
settecentottantatrè fu ade- 
guata al suolo , ma median- 
ti le paterne cure del Re- 
gnante Ferdinando IV. No- 
ftro Augufìo Monarca , è 
fiata in parte riedificata , 
insieme con una Parrocchia 
Collegiale , servita da dodici 
Canonici , e da cinque Sa- 
cerdoti . Le produzioni del 
suo territorio sono frutti , 
vini, caflagne , olj, e gelsi 
per seta . La sua popolazio- 
ne ascende a cinquecento , 
e quindici sotto la cura spi- 
rituale d’ un Parroco , che 
porta il titolo Greco di Pro- 
topapa . 

I. SANTA CROCE Vedi 
San Giorgio in Provincia di 
Salerno . 

IL SANTA CROCE Ca- 
sale di Carinola nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro, 
ed in Diocesi di Carinola , 
situato in luogo alquanto 
elevato , d’aria buona , e 
nella diflanza di un miglio 
in circa dilla Città di Cari* 
noia , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Grillo,, 
Duca 
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Ouca di Mondragone , Que- 
llo piccolo Casale ha soltan- 
to una Parrocchia sotto il 
titolo di Santa Croce . Le 
produzioni del suo territo- 
rio sono grani , gran idi ndia, 
legumi , frutti , 'vini, ed 
olj . La sua popolazione a- 
scende a duecento cinquanta 
sotto la cura spirituale di 
un Parroco . 

111. SANTA CROCE Ter- 
ra nella Provincia' di Luce- 
rà , ed in Diocesi di Lari- 
no, situata in luogo mon- 
tuoso, d’aria buona, .e nel- 
la dillanza di ventiquattro 
miglia dalla Città di Luce- 
rà , che si appartiene con 
titolo di Ducato alla Fami- 
glia Lante di Roma . Que- 
lla Terra abitata un tempo 
dagli Albanesi di Rito Gre- 
co , ha una Parrocchia sot- 
to il titolo di San Giaco- 
mo ; e due Confraternite 
Laicali sotto l’ invocazione 
del Rosario , e della Buona 
Morte . 11 suo territorio 
produce grani, granidindia, 
legumi y vini , ed olj . Il 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende a fremila cento cin- 
quantasei sotto la cura spi- 
rituale di un Arciprete in- 
signito . 

SANTA CROCE DI Ma- 
GLIANO Terra Regia nel- 
la Provincia di. Lucerà-, ed 
in Diocesi di Larino , situa-. 


■ 

ta in un' amenissima piano? 
ra , d’ aria salubre , e per- 
fetta , e nella dillanza di 
venti miglia in circa da Life 
cera . Quella Terra ricono- 
sce per suoi fondatori gli 
Albanesi , e gli Epiroti , i 
quali nel decimoquinto Se- 
colo si ritirarono in Italia 
per essersi impadroniti i 
Turchi dell’ Albania , e dell* 
Epiro per la morte di Gior- 
gio Callriota, appellato Scan- 
debergh loro Principe . Fi- 
nalmente colla diflruzione 
di Magliano , e d’altri luo- 
ghi vicini della Diocesi di 
Larino vi a’ introdussero an- 
cora alcuni Latini : dal che 
avvenne, che quella Terra 
fu divisa in due parti , una 
chiamata lo Quarto de’ Gre- 
ci , e 1* altra lo Quarto de*. 
Latini , a cagion che in quel- 
la abitavano i Greci , ed in 
quella i Latini . Sono dà 
marcarsi in quella Terra 
tutta cinta di mura una Chie- 
sa Matrice sotto il titolo 
di Sant’ Antonio , da Padova 
d’ Ordine Toscano , ed ab- 
bellita di fìucchi ; e due 
Confraternite Laicali sotto 
l’ invocazione del Rosario , 
e della Buona Morte . I pro- 
dotti del suo terreno sono 
grani, granidindia, legumi, 
frutti d r ogni specie, vini, 
ed olj , Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a tremila 
cen- 
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cwcinquanfasel sott'a la di- 
ra spirituale d’ un Arcipre- 
te, che porta il titolo di 
Rettore di Rito Latino» 
SANTA CROCE < DI 
MORCONE Terra nella 
Provincia del Contado di 
^loliSe , ed in Diocesi di 
Benevento , situata sopra un 
inlso piano * d’ aria buona , 
e nella diftanza di dieci mi* 
glia ili circa dalla Città di 
Canjpobassò ; che si appar* 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Tramontana della Cit- 
tà di Sorrento. Quella Ter- 
ra , la quale nel duodecimo 
Secolo era Feudo di un mi- 
lite, ha una Parrocchia sot- 
to il titolo dell’ Assunta \ 
una Chièsa pubblica sotto 
F invocazione di San .Seba* 
diano; ti e Confraternite Lai- 
cali sotto i titoli del Sagra- 
titelo ; del Rosario , e del 
Monte de’ Morti; sedici Mon- 
ti Frumentarj ; ed un Con- 
vento de’ Padri Minori Os* 
servanti . Le produzioni del 
suo territorio sono grani t 
granidindia , legumi ; frutti* 
vini , olj , ghiande , ed er- 
baggi per pascolo di beftia- 
mi j e ne’ suoi contorni vi 
è una sorgente d’acqua sol- 
furea . La sua popolazione 
ascende a duemila e seicen- 
to sotto la cura spirituale 
di un Arciprete . In diftan- 
za di un miglio da quella 


Terra, e propriatrlénté net 

luogo appellato San Pancra- 
zio , si osservano i vetìig} 
di un’antica Città del tutto 
sconosciuta » 

I, SANTA DOMENICA 
Terra ntflla Provincia di 
Cosenza , ed in Diocesi di 
Cassano, situata a piè di un 
monte , d’ aria salubre , e 
neila diftanza di sessanta- 
quattro miglia in circa dal- 
la Città di Cosenza, che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Spinelli ; Principe 
della Scalea . Quefta Terra 
abitata da Albanesi di Rito 
Latino ha una Parrocchia 
Sotto il titolo di San Giu- 
seppe; ed una Confraternita 
Laicale sotto l’ invocazione 
ne del Sagrartiento ; Il suo 
territorio produce grani , le* 
gumi , frutti , e vini . Il 
numero de’ suoi abitanti à- 
scende a duemila seicento 
venticinque sotto la cura 
spirituale di un Parroco di 
Rito Latino i 
li. SANTA DOMENICA 
Casale Regio di Tropea nel- 
la Provincia di Catanzaro * 
ed in Diocesi di Tropea* 
il quale giace sopra Un’artie- 
na collina, d’aria salubre* 
e nella diftanza di due mi- 
glia dalla Città di Tropea* 
Quefto Casale * il quale fa 
danneggiato negli editìzj col 
terremoto del mille sette- 
centot- 
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«entottantatrc , ha soltanto ta con titolo di Baliaggio : 
una Parrocchia di inediocre Quella Città appellata ari- 
flruttura. I prodotti del sito ticamente Lartietia , e che 
territorio sono frutti , vini, vanta per suoi fondatori gli 
olj,e pascoli per artìientii Enotrj.e poi posseduta da- 
ll numero de’ suoi abitanti gli antichi Crotoniesi , sof- 
ascende a seicento sotto la fri molti dartni negli editìzj 
cura spirituale d’ un Econo- col terremoto del mille set- 
mo Curato . tecentottantatrè . In essa 

I. SANTA EUFEMIA Ca- Città sono da marcarsi quar- 
tale nella Provincia di Lee- tro Chiese pubbliche sotto 
ce, ed in Diocesi d’ Otran- ì titoli di Santa Maria delle 
to , situato sopra un colle, Grazie , del Carmine , di 
d’aria buona, e nella diftan- Gesù e Maria ^ e del Pur- 
za di diciotto miglia dalla gatorio; e tre Confraterni- 
Città d’ Otranto , e di tre te .Laicali sotto 1* invocazio- 
da Alessano, che si appat- ne dell’ Immacolata Conce- 
tiene con titolo di Baronia zione , di Gesù e Maria + 
alla Mensa Arcivescovile d’ e del Purgatorio . Le pro- 
Otranto . Quello piccolo Ca- duzioni del suo territorio 
sale ha soltanto una Chiesi sono grani , legumi , frutti , 
Parrocchiale di mediocre di- vini , olj , e gelsi per seta^ 
segno . I prodotti del suo ed il itiare dà «abbondante 
territorio sono grani , lega- pesca . La sua popolazione 
mi , frutti , vini , ed olj i ascende a duemila novecen- 
il numero de’ suoi abitanti to sessantasette sotto la cii- 
ascende a duecento ventiset- ra spirituale di un Parroco. 


te sotto la cura spirituale Quella flessa Città vanta 
di un Parroco. d’essere fiata patria dell'A- 

11. SANTA EUFEMIA natomico Giulio jasòlino. 
Città nella Provincia di Ca- I. SANT’ AGAPITO Ter- 
tanzaro , ed in Diocesi di ra nella Provincia del Con- 

Mileto , situata in riva al tado di Molise , ed in Dio- 

Mare , cke dà il nome al cesi d’ Isernia * situata so- 

s Golfo detto anticamente La- pra un alto monte , d’ aria 

luetico , d’ aria buona , e rigida , e nella diftanza di 

nella difianza di ottanta mi- due miglia dalla Città dìser- 

glia in circa dalla Città di nia , che si appartiene eòa 

Catanzaro ,che si appartie- titolo di Marchesato alla Fa- 
tte alla Religione di Mal- miglia Caracciolo, Principe 

di 


Digitized by Google 



di Gettonino . Quella Ter- 
ra appellata nel duodecimo 
Secolo Sanflum Agapitum , 
ha una Parrocchia sotto il 
titolo di San Niccoh di Ba- 
ri ; ed una Chiesa pubblica 
sotto l’ invocazione di Santa 
Maria di Olmeto . Il suo ter- 
ritorio produce grani, grani- 
dindia , frutti, vini, olj-, 
cafiagne , e ghiande. il nu- 
mero de’ suor abitanti ascen- 
de ad ottocento e venti sot- 
to la cura spirituale di un 
Arciprete . 

II. SANT’ AGAPITO Van- 
taggio nella Provincia dell’ 
Aquila , ed in Diocesi di 
Rieti in Regno ■, situato so- 
pra un colle, d’aria buona* 
e nella difìanza di dicianno- 
ve miglia in circa dalla Cit- 
tà cieli’ Aquila , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Barbarmi di Rema* 
Quello piccolo Villaggio ha 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sottd il titolo di Sant’ 
Agapito. I prodotti del suo 
territorio sono grani , gra- 
nidindia , legumi , vini , ca- 
fiagne , e ghiande . Il nu* 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a duecento trenta sotto 
la cura spirituale d’ un Par- 
roco , che porta il titolo di 
Rettore , j 

I. SANT’ AGATA Casa- 
le Regio di Massalubrense 
cella Provincia di Terra di. 


A 

Lavorò , e',! in Dioctti dft 
Massalubrense, i! quale gia- 
ce sopra varie amene colli- 
ne, d’ aria salubre , e nella 
diftanza di un miglio e mez- 
zo in Circa dalla Città di- 
Massa . in quello Regio Ca- 
sale sono da marcarsi una 
Parrocchia sotto il titolo di 
Santa Maria delle Grazie ; 
tre pubbliche Cappelle sot- 
to 1’ invocazione di Santa 
Maria di Coftantinopoli , di 
Sant 1 Agata , e del Purgato- 
rio ; ed una Confraternita 
Laicale sotto il titolo del 
Rosario * U suo territorio 
abbonda di frutti saporiti , 
di vini generosi , e di olj 
eccellenti . Il numerò de’ 
suoi abitanti ascende a mil- 
le e diciannove sotto la cu- 
ra spirituale di un Parroco * 
II. SANT’ AGATA Vedi 
. Seri no * . 

IH. SANT’ AGATA Ter- 
ra nella Provincia di Cosen- 
za , ed in Diocesi di San 
Marco , situata in una vallo 
Cinta da monti , d’ aria buo- 
na, e nella dilìanza di treri- 
tasei miglia dalla Città di 
Cosenza , che si appartieni 
in Feudo alla Famiglia Ca-* 
rafa * Principe di' Belvede- 
re . Quella Terra, la quale 
si crede essere F antica Ar- 
temisia edificata dagli Eno- 
trj , ha una Parrocchia sot- 
to iUtitolo di Sant’ Agata | 

due 
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due Confraternite Laicali sot- 
lo l’invocazione del Sagra- 
mento , e del Rosario ; ed 
un Convento de’ Minimi di 
San Francesco da Paola , i 
prodotti del suo territorio 
sono grani , legumi , frutti , 
vini , ca Ragne , ed erbaggi 
per pascolo di greggi . il 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende a mille seicento qua- 
rantaquattro sotto ty cura 
spirituale di un Parroco . 

IV. SANT’AGATA Ter- 
ra nella Provincia di Gitati* 
iato , ed in Diocesi di Ge- 
laci , situata in luogo emi- 
nente, d’aria buona, e nel- 
la diftanza di cinque miglia 
dal Mar Ionio , e di venti 
c'a Gerrci', che si appartie- 
ne con titolo di Baronìa al- 
la Famiglia Franco . Que- 
lla piccola Terra , la quale 
fu adeguata al suolo col ter- 
remoto del mille settecen- 
tottantattè , ha soltanto una 
Parrocchia . Le produzioni 
del suo territorio sono gra- 
ni , frutti , vini , qnftagne , 
lini , gelsi per seta . ed er- 
baggi per pascolo di greggi . 
La sua popolazione ascende 
a quattrocento settantanove 
sotto la cura ipir.tuale di 
un Are ; prete. 

SAN' r AGATA DE’ GO- 
TI Città Vescovile Suffra- 
•ganea di Benevento nella 
Provincia di Moqttfusco ; 


situata sopra un piano disa* 
Proso bagnato da due Tor- 
renti , d’aria umida, nella 
diftanza di sedici miglia dal- 
la Città di Benevento , di 
venti da Napoli, e sotto il 
grado quaranvesintosecondo 
e minuti dodici di latitudi- 
ne settentrionale , e ti ente- 
si mosecondo e minuti sedi- 
ci di longitudine., che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Carafa, Duca di Mad- 
daloni . Qutfta Città , se- 
condo Matteo Fgizio sulle 
osservazioni della Geogra- 
fia di Langlet, si vuole es- 
sere 1’ antica Saticola , per 
dove Marcello ritornando eia 
Canosa con le sue Truppe , 
si portò a Suessula , e poi 
a Nola. Secondo poi Fer- 
dinando Lghellio ella non 
si vuole molto antica, e che 
riconosca la sua origine da’ 
Goti . Le cose degne da no- 
tarsi in quefìa Città tutta 
' cinta di mura, sono un Atrio 
contiguo al Duomo di an- 
tica Bruttura , ed ornato di 
molte colonne , e marmi an- 
tichi ; un sontuoso Duomo 
sofìenuto da grosse Colon- 
ne di granito orientale , c 
di marmo Affocano con ca- 
pitelli d’ ordine Jonico , il 
quale viene ufiziato da cin- 
que Dignità, da ventisei Cai 
ponici , e da quattordici Man- 
sionari i una Collegiata , 

4'ùv- 


V 


Digitized by Google 


S A 


854 

diritto padronato della Città 
sotto il titolo dell’ Annun- 
ciata, uiiziata da quattordi- 
ci Cappellani insigniti ; una 
Parrocchia sotto 1 * invoca- 
zione di Sant’Angelo ; un 
Moni Aero di Monache di 
clausura sotto il titolo del 
Santissimo Redentore ; e due 
Conventi di Regolari , l’uno 
de’ Padri Minori Convetua- 
li , e l f altro de’ Buon fra- 
telli con lo Spedale, In ol- 
tre e^sa Città ha una Chie- 
sa pubblica sotto il titolo 
di San Menna Solitario edi- 
ficata dal Conte Normanno 
Roberto , e consegnata da 
Papa Pasquale II. coll’assi- 
fìenza di molti Cardinali , 
e Vescovi ; nove Confrater-r 
nite Laicali sotto l’ invoca- 
zione del Corpo di Grillo, 
del Presepe , dell’ Incorona- 
zione di Maria Santissima, 
di Sant’Antonio, dell' Im- 
macolata Concezione , della 
Vergine Addolorata , di San- 
ta Maria delle Qrazie , di 
San Giacomo, e del Rosa- 
rio; un Monte di Pietà per 
varie opere pie amm ini Ara- 
to dal Capitolo ; un Semi- 
nario Diocesano capace di 
moltissimi Alunni ,e forni- 
to di tutte le scienze neces- 
sarie all’ iAruzione della gio- 
ventù ; un forte Gattello , 
le cui mura hanno sedici 
palmi di larghezza ; ed una 


Regia Officina , ove si la- 
vora il ferro nella diAanz» 
di mezzo miglio in circa 
dalia Città . Le produzioni 
del suo territorio sono gtar 
ni , gramdindia , legumi , 
frutti d’ ogni sorta , vini ge-r 
nerosi , olj eccellenti , ca- 
vagne in abbondanza , ed 
erbaggi per pascolo di greg- 
gi f La sua popolazione a- 
scende a tremila duecento 
cinquantaguattro sotto la cu- 
ra spirituale del Capitolo, 
QueÀa Aessa Città compren- 
de sotto la sua giurisdizione 
Vescovile diciotto luoghi , 
i quali sono i. Airola , 2. 
Arienzo co’ suoi ventitré Ca- 
sali, 3. Arpaja, 4. Bagnuo- 
li , 5. Cerreta , 6 . Cotogna, 
7. Dura zzano , 8. Dugenta t 
9. Frasso , 1 IO. Forcala cF 
Arpaja , ir. Foggiano , 12. 
\jnjano , 13. Lazza no , 14, 
Mojano , 15. Faflorano , là. 
PisciteUa , 17. Santa Ma- 
ria a Vico , 18. Verroni ; 
ciascuno de’ quali diAinta- 
mente sarà descritto a suo, 
proprio luogo , 
SANT’AGATA DI PU- 
GLIA Terra nella Provin- 
cia di Lucerà , ed in Dio- 
cesi di Bovino , situata so^ 
pra un monte, d’aria buo- 
na, e nella diftanza di no- 
ve miglia in circa dalla Cit- 
tà di Bovino , che si appara 
tiene co;i titolo di Marche- 
sato 
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fato alla Famiglia Loffredo, 
Principe di Migliano , e 
tylarchese di Trevico . Sono 
da notarsi in quell’ antica 
Terra tre Parrocchie Re- 
pettizie sotto i titoli di San 
piccola , di San Nlichele 
Arcangelo . c di Sant' An- 
drea Apofìolo servite da 
quaranta Sacerdoti insigniti 
di Rocchetto , e di Mozzet- 
ta ; quattro Cappelle Rurali 
sotto l’invocazione di San 
Pietro, di San Francesco» 
di Sant’ Antonio , e di San 
Vito i cinque Confraternite 
Laicali sotto i titoli dello 
Spirito Santo , dei Sagra- 
mento , del Rosario , di 
Sant’ Antonio da Padova x p 
della Ruona Mone; tre Con- 
venti di Regolavi , il pri r 
ino de’ Padri Verginiani , il 
secondo de’ Conventuali del 
Terz’ Ordine , ed il terzo 
de’ Riformati di San Fran- 
cesco | uno Spedale con Chie- 
sa per ricovero degl’ infer- 
mili poveri ; ed un Cafiello 
sopra una cima di monte » 
pve si ammira una gran Sa- 
la , in cui è la Cappella di 
Sant’Agata, ed un Teatro. 
11 suo territorio produce 
grani / legumi , biade .frut- 
ti , vini , olj , ortaggi , ed 
erbaggi per numeroso greg- 
ge . 11 numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a quattromila 
\n circa softo la cura spiri- 


tuale di tre Arcipreti insi- 
gniti . 

SANT’AGATA DI REG- 
GIO Città RegiaTJemania- 
le nella Provincia di Catan- 
zaro , ed in Diocesi di Reg- 
gio , la quale giace su la 
pianura di Gallina , d'aria 
buona , e nella diltapza di 
quattro miglia d.dla Città 
di Reggio. Quella Città col 
terremoto del mille sette- 
centottantatrè fu diP ruttl 
negli editìzj \ ina mediantt 
le paterne cure del Regnan- 
te Ferdinando IV. No Oro 
Augufto Sovrano , è fiata 
riedificata in una miglior 
forma , ed in altro sito . 
Sono fta notarsi in quella 
Città due Parrocchie , i’una 
nella Città nuova , e l’altra 
ne’ Borghi della Città anti- 
ca, ove pria era il Convento 
de’ Padri Basiliani . I pro-t 
dótti del suo territorio sona 
grani , legumi , frutti , vini» 
olj , caftagne , e gelsi per 
seta. Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a mille set- 
tecentq novantadhe sotto la 
cura spiritale di due Par- 
rochi . 

SANT AQATA DI TRE- 
MITI Casale Regio nella 
Provincia di Lucerà , ed in 
Diocesi di Lanno , il quale 
giace in una pianura , d’aria 
salubre, e nella difìanza dj 
diciotto miglià dalle l-olQ 
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«li Tremiti. Quefìo piccolo • 
Casale ha soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo di 3tnt’ Agata Vergine, 
e Martire . I prodotti del 
suo terreno , eh’ è amplissi- 
mo , sono grani , , legumi , 
fiotti*, vini, ed olj . li nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a treuta famiglie raccol- 
te colà da' luoghi circonvi- 
cini . 

SANTA GIORGIA Ca- 
sale nella Provincia di Ca- 
tanzaro, ed in Diocesi d’Oo- 
pido , situato sopra una col- 
lina, d’aria non molto buò- 
«ia„ e nella diftanza di cin- 
que miglia dalla Città d’Op- 
rido, che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Spinel- 
li , Principe di Cariati . Que- 
fìo Casale col terremoto del 
mille settecentottantatrè fu 
difìrutto , ma mediami le 
paterne cure del Regnante 
Ferdinando IV. è fiato in 
parte riedificato insieme con 
una Chiesa Parrocchiale . U 
suo territorio produce frut- 
ti , vini ,*ed olj in molta 
quantità. Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a centottan» 
ta cinque sotto la cura spiri- 
tuale ri’ un Arciprete . 

SANT AGNKSR Terra 
nella Provincia 'di Montefu- 
sco , ed in Diocesi di Bene- 
vento , situata in una perfet- 
ta pianura, d’aria buona, e 


nella diiìanza di due miglia 
in circa dalla Città diMon- 
tefusco, e di trentanove da 
Napoli , che si appartiene 
con titolo di Baronìa alla 
Famiglia Sellaroli Ventimi- 
glia della Città di Beneven- 
to. Quefta Terra è un ag- 
gregato - di quattro piccoli 
Villaggi appellati il primo 
i Geniti , il secondo Calvi 
Vecchi y il terzo la Fra zia, 
ed il quarto il Qaftel de Mai, 
i quali sono poco lungi l'uno 
dall’ altro . In essa Terra so- 
no da osservarsi una Par- 
rocchia sotto il titolo di 
Sant’ Agnese di diritto pa- 
dronato del Barone ; una 
Confraternita Laicale sotto 
V invocazione del Rosario ; 
ed un Monte Frumentario 
per varie opere pie . II suo 
territorio produce grani, gra- 
nidindia , frutti , vini , olj , 
e ghiande. Il numero de’suui 
abitanti ascende a cinquecen- 
to , e venti in circa sotto 1» 
cura spirituale di un Par- 
roco ,, che porta il titolo di 
Abate . 

SANT’ALESSIO Casale , 
di Calanna nella Provincia 
di Catanzaro , ed in Dio- 
cesi di Reggio, situato alle 
falde di una collina, d’aria 
buona , e nella diftanza di 
diciotto miglia dalla Città 
di Reggio, che si appartie- 
ne in Feudo alla Famiglia 
Ruf- 
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Ruffo , Principe di Scilla . 
Quello Casale , il quale fu 
molto danneggiato nelle fab- 
briche col terremoto del mil- 

settecentottantatrè^ ha sol- 
tanto una Parrocchia sotto il 
titolo di Sant’ Alessio . Il suo 
territorio produse grani , frut- 
ti , vini , agrumi, caftagne, 
e gelsi per seta . 11 numero 
de’ suoi abitanti ascende a sei- 
cento sessantuno sotto la cura 
spirituale di un Parroco . 

I. SANTA LUCIA Villa 
Regia dello Stato di Mdn- 
tereale nella Provincia del- 
r Aquila , ed in Diocesi di 
Rieti in Regno, situata so- 
pra un colle, d'aria buona, 
c nella diftanza di quindici 
miglia in circa dalla Città 
dell’Aquila, che si appar- 
tiene al patrimonio privato 
del Re noftro Signore per 
la successione a' Beni Far- 
nesiani • Quefta piccola Vil- 
la ha soltanto una Chiesa Par- 
rocchiale. Il suo terreno pro- 
duce grani , legumi , vini , e 
cavagne , La sua popolazio- 
ne ascende a duecento e quat- 
tordici sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco , che por- 
ta il titolo di Rettore. 

II. SANTA LUCIA Vil- 
laggio nella Provincia del- 
l'Aquila , ed in Diocesi di 
Rieti in Regno, situato alle 
falde d’ un monte , d'aria 
buona , e nella diftanza di 

. Tomo 1U , 


diciotto miglia in circa dal- 
la Città dell’Aquila, che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Barberini di Roma. 
Quefto piccolo. Villaggio ha 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San- 
ta Lucia . Il suo terreno pro- 
duce granì , granidindia , le- 
gumi , vini , caftagne , 0 
ghiande. LI numero de’ suoi 
abitanti ascende a cento ven- 
ti sotto la cura spirituale di 
un Parroco, che porta il ti- 
tolo di Rettore . 

III. SANTA LUCIA Ca- 
sale Regio della Cava nella 
Provincia di Salerno, ed in 
Diocesi della Cava , situato 
sopra un monte , d’ aria sa- 
na , e nella diftanza d' un 
miglio dalla Città della Ca- 
va , e di tre in circa da Sa- 

I erno . In esso Casale sono da 
marcarsi una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San- 
ta Lucia; e due Confrater- 
nite Laicali sotto l’ invoca- 
zione del Rosario , e di San- 
t’ Antonio Abate . Il suo ter- 
ritorio è montuoso , e Ae- 
rile , onde dà pochissimi pro- 
dotti ; ma gli abitanti sona 
induftriosi , e perciò ricchi: 

II numero de’ suoi abitanti 
ascende a mille e seicento 
sotto la cura spirituale di 
due Parrochi . Quefto /les- 
so Casale va compreso col 
Quartiere di Passiano. 

Y IV. 
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IV. SANTA LUCIA Vii- 
laggio nella Provincia del- 
1’ Aquila , ed in Diocesi di 
Rieti in Regno , situato sof- 
fra una collina , d’ aria buo- 
na , e nella dittauza diverj- 
tidue miglia in circa dalla 
Città dell’ Aquila , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Arnoni , Pirone di 
Peschio ^.occhiano . In que- 
llo piccolo Villaggio è da 
notarsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sopo il titoio 
di Santa Lucia . I prodotti 
del suo terreno sono grani, 
granidindia , legumi , calla- 
gne , e ghiande . Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
cento trentadue sotto la cura 
spirituale d’ un Economo Cu- 
rato . 

V. SANTA LUCIA Vedi 
Serino . 

VI. SANTA LUCIA Terr 
ra nella Provincia di Saler- 
no , ed in Diocesi de' Padri 
Cassinesi del Moniftero del- 
la Trinità della Cava , si- 
tuata in una valle , d’aria 
non molto buona , e nella 
diftanza di quarantacinque 
ipiglia in circa dalla Città 
di Salerno, che si appartie- 
ne alla Famiglia Sifaimi con 
tìtolo di Baronìa . Quella 
piccola Terra ha soltanto 
una Chiesa Filiale dipendente 
dalla Parrocchia della Terra 
di Santo Mango , alla qualf 


è quasi contigua essa Terrtl 
di Santa Lucia. Il suo ter- 
ritorio produce frutti , vini j 
cafbgne , e ghiande . Il nu- 
mero de’ suoi abitanti insie- 
me coif le Terre di Calla- 
gneta , e di Santo Mango 
ascende a cinquecento incir- 
ca sotto ja cura spirituale di 
un Economo Curato . 

SANTA MARIA A FA- 
VORE Vedi San Giorgio iq 
Provincia di Salerno . 

SANTA MARIA A TO- 
RO Terra, nella Provincia 
di Montefusco , ed in Dio- 
cesi di Benevento , situata 
in luogo montuoso , d’ aria 
buona , e nella diftanza di 
quattro miglia dalla Città 
Montefusco , che si appartie- 
ne con titolo di Paronìa alla 
Famiglia Latini della Città 
di Benevento. In quella Terra 
sono da osservarsi una Par- 
rocchia sotto il titolo di San- 
ta Maria della Neve; ed una 
Confraternita Laicale sotto 
1* invocazione del Sagramen- 
to , e d| Santa Maria della 
Neye . Le produzioni del 
suo territorio sono grani t 
granidindia, legumi, frutti, 
vini , ed o) j . La sua popo- 
lazione ascende a trecenti 
venti nove sotto la cura spi- 
rituale di un Arciprete. 
SANTA MARIA A VA- 

LOGNO Casale di Sessa nel- 
la Prpyiqcia diserra di I^a- 
YW 
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voto, ed in Diocesi di Ses- 
sa , situato sopra un monte, 
d’aria buona, enella diflan- 
za di cinque miglia dalla 
Città di Sessa , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia del Ponte d’ Altami- 
ra di Spagna , e Duca di Ses- 
sa . Quello Casale ha sol- 
tanto una Parrocchia sotto 
il titolo dell’ Assunti} . Le 
produzioni del suo territo- 
rio sono frutti di varie 
spezie , ed olj eccellenti . 
La sua popolazione ascen- 
de a cento cinquanta sotto 
la cura spirituale di un Par- 
roco . 

SANTA MARIA A VI- 
CO Casale di Arienzo nella 
provincia di Terra di La- 
ynro , ed in Diocesi di San- 
| ? Agata de’ Goti , situato in 
luogo piano , d’ aria buona , 
r nella dilìanza di sei mi- 
glia in circa dalla Città di 
S.int* Agata , che si appar- 
tiene in Feudo alla Famiglia 
Cirafa , Duca di Maddaloni. 
Quefto Casale appellato an- 
cora Vico Novanense £ un 
aggregato di sette piccoli 
Villaggi chiamati il primo 
. "Botechelle , il secondo Ce- 
mentata , il terzo FigHhri- 
no , il quarto Santa Maria 
di Loreto', il quinto Majel- 
li , il sello Fiandre , ed il set- 
timo Priori , ove sono da 
osservarsi una Parrocchia di 


vago disegno sotto il titpla» 
di San Nicola Magno ; due 
Confraternite Laicali sotto F 
invocazione del Rosario, e 
di Santa Maria di Loreto ; 
ed un Convento de’ Padri 
Domenicani. Le produzioni 
del suo territorio sono grà- 
ni , granidindia , legumi , 
frutti , vini , olj , caftagne , 
ghiande , canapi , e pascoli 
per armenti . La sua popo- 
lazione ascende a duemila 
cinquecento settantasette sot- 
to la cura spirituale di un 
Parroco . 

SANTA MARIA DEI. 
FOCO Terra nella Provin-* 
eia di Chieti , ed in Diocesi 
di Chieti medesima, situata 
in una quasi perfetta pianu- 
ra , d’aria sana, e nella di- 
ftanza disette miglia in cir- 
ca dalla Città di Chieti , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Avalos , Marchese 
del Vallo . Quella Terra , 
la quale fa una flessa Uni- 
versità con quella di Pesca- 
ra , ha una sola Chiesa Par- 
rocchiale Regia sotto il ti- 
tolo di Santa Maria del Fo- 
co . Le produzioni del suo 
terreno sono vettovaglie di 
varj generi , frutti, vini, olj, 
e verdure . La sua popola- 
zione ascende a mille cento 
trentasei sotto la cura spiri- 
tuale di un Economo Cura- 
to ad nutum , che vien eletto 
Y c -da) 
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dal Cappellano Maggiore del 
Re noliro Signore . 

SANTA MARIA DEL 
PONTE Terra nella Pro- 
vincia del T Aqujla , ed i,n 
piocesi dell'Àquila flessa,, 
situata alle falde di un mon- 
te scosceso , d’ ari.a buona. , 
e nella difianza di diciott,o 
miglia io circa dalla Città 
dell’Aquila , che si appar- 
ai ene con titolo di baronìa 
alla Famiglia Capellet i di 
Rieti'. Quefra piccola Ter^a 
ha un’ autichissiina Collegia- 
ta , la quale v iene uliziata 
da dieci Canonici , e da un 
.Preposito ; una Chiesa pub- 
blica di vago disegno sottp 
il titolo della N^adonna del- 
le Grazie ; ed una Confra- 
ternita Laicale sotto l’ invo- 
cazione della Vergine Addo.- 
ìorata . I prodotti del suo, 
territorio, sono grani, legu- 
mi, vifli, mandorle , e zaf- 
ferano . Il nurpero. dp’ suoi 
* abitanti ajcen.de a duecento 
settantatrè sotto la cura spi- 
rituale d’un Parroco , che. 
porta il titolo di PrevoQo,. 

SANTA • MARIA DEL- 
LA TOSSA Casale Regio 
di Capita, nella provincia di 
Terra di Lavoro , ed in 
Diocesi di Capua , il quale 
giace, in una pianura, d’ aria 
temperata , e nella aillanqa 
di quattro miglia in circa 
dalla Città di Rapua t e di 


aedicida Napoli . Que(lo C 
sale ha una Parrocchia sot- 
to il titolo deir Assunta; ed 
una Confraternita Laicale 
sotto, l’invocazione di San^ 
Francesco Saverio , e di San 
Reftituto Martire. Re PrOr. 
duzioni del SUO territorio scv 
pò grani. , granidindia , le- 
gumi , vini , e canapi . 
sua popolazione ascende a 
Cinquecento novantasei sotto, 
la cura spirituale di un Paiv 
rocp . 

SANTA MARIA DEl- À 
L’ OLI VETO Terra nella 
Provincia di Terra, di Lavo- 
ro , ed in Diocesi di Montp 
Casino / situata sopra una 
collina , d* aria buona, e neb- 
la di()anza di otto miglia ip, 
qirca dstìla, Città' d’ ber- 
cia , che si appartiene eoa 
titolo di Rn;o>)'a alla Fami- 
glia Qae;ani , Duca di Lau- 
renzana , e Principe di Pie- 
tàenionte d’ Alifr. Quella pic- 
cola Terra ha una Parroc- 
chia sotto il titolo di Sari 
Lorenzo; una Confraternita 
Rateale sotto l’ invocazione, 
di, Santa Maria delle Gra- 
zie; ed una Cappella pub- 
blica fuori, 1’ abjtato . I pro- 
dotti del suo territorio sono 
grani , granidindia , vini , ed 
olj . Il numero tfr’ suoi abi- 
tanti ascende a trecento ci;i- 
qujmta sotto la cura spiritua- 
le di un Arciprete . 

“• *■ -V.i -*•> »'* * v ' 1 Oft\T 
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. SANTA maria dica 

RUA Casale Regio di Ca- 
lcia nella Provincia di Ter- 
ra di Lavoro , ed in Dio- 
cesi di Capaa , il quale gia- 
ce in una perfetta pianura , 
d’ aria temperata , e nella 
dpllanza. di due miglia dalla 
Città di Capua , e di quindici 
in circa da Napoli-, Si ammi- 
rano in quello popolatissimo 
Casale edificato sulle rovine 
dell’ antica Capua una Par- 
nocchia Collegiale di ben in- 
tesa architettura * ed ornata 
di colonne antiche* la quale 
viene ubziata da sedici Ca- 
nonici, e da altrettanti Man- 
sionari ; quattro Chiese pub* 
bliche sotto i titoli di San 
beccola -, di San Giuseppe* 
della Madonna delle Grazie* 
e di Sari Niccola del Monte 
Ti fati no ; varie Cappelle 
'Gentilizie di med rocre brut- 
tura ^ due Conservatorj di 
Donzelle sotto i’ invocazione 
della Vergine del Carmine* 
e dell’ Angelo Cuftode * due 
Conventi di Regolari * il 
primo de’ Padri Alcapterini 
con una Chiesa di vago di- 
segno * in, cui sono varie 
pitturi del Giordano * ed il 
secondo de’ Minimi di San 
Francesco da Paola ; è due 
Uspizj t I^hiìo de’ Chierici 
Regolari Minori detti di Piè- 
tra Santa, e l’ altro de’ Ser- 
biti di Maria* i quali hanno 
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un Convento sopra la cima 
del monte Canicola * e pro- 
priamente nel difìretto del 
Casale di Bellona . In oltre 
esso Regio Casale ha sei 
ricche Confraternite Laicali 
sotto i titoli del Corpo di 
Grillo, dell’ Annunciata', del 
Monte de’ Morti , del Con- 
forto , di San Vincenzo da 
Paola , V di San Giuseppe; 
un Monte di Pietà fondato 
dalla Famiglia Faenza per 
Varie opere pie^ molte fab- 
briche di pelli di cuojo ; è 
varj edifizj privati di vaga 
disegno, tra' quali si diftin- 
guono il Palazzo dell’ Arci- 
vescovo di Capua adorno di 
Varie llatue , e d’ Iscrizioni 
antiche * e qfuello della Fa- 
miglia Renzi-, ove si con- 
serva un Museo eh vasi an- 
tichi , di bassi rilievi , di 
bulli , e di molte Iscrizioni. 
Il suo territorio abbonda di 
grani , di granidindia * di 
frutti, di vini , e di canapi-. 
Il numerò de 1 suoi abitanti 
ascende ad ottomila trecen- 
to sessantatrè sotto la cura. 
Spirituale di due Vicecurati' 
ria nominarsi daj corpo da 4 
Ganonici . . 

Quello flesso Regio Cas- 
sale è rinQmatp nella Sto-, 
ria* poiché qui vicino era 
l’ antica Capua edificata cin- 
qùnnt’ anni prima dell v edifi* 
catione .di Roma dagli Osci* t 
V i 0 sie* 
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o sicno Ausoni . Coll' andar 
del tempo divenne Capo di 
più Citta , Signora di più 
Popoli * Metropoli di tutta 
la Campania, e Repubblica 
molto potente sì per mare, 
come per terra , poiché man- 
teneva trentacinque grosse 
navi sempre cariche di gen- 
te ben iftruita alla guerra , 
ed un esercito tetrelìre di 
ventiseimila soldati . Confe- 
deratasi con la Repubblica 
Romana si mantenne lungo 
tempo in quefta ftretta con- 
federazione. Da Repubblica 
confederata co’ Romani pas- 
sò poi ad essere Municipio 
di Roma per ben cento ven- 
tisei anni . Nel cinquecento 
quarantadue di Roma fu fat- 
ta vii Prefettura della Re- 
pubblica Romana in pena 
d’ essersi confederata con An- 
nibaie il Cartaginese dopo 
la rotta di Canne j ed in que- 
lla guisa si annientò del tut- 
,to la gloria di Capua. Do- 
po cento cinquantadue anni 
di vii Prefettura , Cesare , e 
Pompeo vi condussero una 
Colonia di ventimila perso- 
ne, e vi refluirono il Ma- 
gi Arato in quella guisa, che 
erano solite tenere le altre 
Colonie ; e così Capua co- 
minciò nuovamente a risor- 
gere. Rimessasi in tal guisa 
quefta Città , durò sotto 1‘ 
Imperio Romano sino al 


auattrocento cinquanta del- 
1 Era Volgare , in cui fu in- 
cendiata da Genserico , Re 
de* Vandali * 

I lacrimevoli avanzi * che 
oggi si veggono di queft’ an- 
tica Città , la quale avea sei 
miglia in circa di circuito < 
le mura di dieci palmi di 
larghezza , ed i fossi di cin-* 
quanta passi di larghezza , 
si riducono all’Anfiteatro, 
al Catabolo , al Teatro , al 
Crittoportico , al Campido- 
glio, e a due interi Tufrrolw 

L’ Anfiteatro , eh’ era una 
de* primi del Mondo al dire 
del Marchese Maffei , si cre- 
de essere fiato edificato dagli 
antichi Etruschi Campani < 
poi renduto magnifico dall» 
Colonia dedottavi da Giulia 
Cesare , e finalmente rifat- 
to dall’Imperatore Adriano^, 
il qurfle T adornò mirabil- 
mente,- e gli diede una grati 
magnificenza , accrescendolo! 
di colonne , di ftatue , e di 
bellissimi lavori. Queft’ An- 
fiteatro situato dentro al re- 
cinto dell’antica Gapua ave- 
va mille settecento ottanta 
palmi di circonferenza , set- 
tantotto archi , e quattro or- 
dini dt colonne, il primo, 
cominciando dal suolo , era 
Toscano , il secondo Dori- 
co, il terzo Jonico , ed il 
quarto Corintio . Quefto ftes>- 
so Anfiteatro era comporto 
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di quattro ordini , ciascuno 
di ottanta grandi arcate di 
marmo al di fuori , ed or- 
hati nell* arcata superiore di 
ftatue y di var.j intagli di 
Trofei , di finimenti bellici, 
di corone di fiori , e di al- 
tre cose di mefczo rilievo k 
In quefto flesso Anfiteatro 
vi era il Podio , ove sede- 
vano i Senatori , i ÌJecurio- 
hi , i Magillrati , e l’ Impe- 
ratore , al quale si apparec*- 
chiava il Suggello , o sia 
Trono Imperiale. Dopo il 
Podio vi erano le varie pre- 
dizioni de* gradi > de’ quali 
i quattordici primi erano 
assegnati ai Cavalieri , evi 
si saliva per alcune scale 
interiori . Finalmente la par- 
te efleriore di esso Anfitea- 
tro aveva intorno un gran 
pavimento di marmi qua- 
drati . Quefto grande edifi- 
co ridotto da’ Longobardi 
in Fortezza soffri molti as- 
sedj , ed oggi si è alla peg- 
gio deteriorato , e nella mag- 
gior parte diftrutto , e Te 
sue pietre servono per le 
seliciate delle ftrade della 
Città di Capua > e de’ suoi 
Casali . 

U Catabolo, luogo defti- 
fiato per nutrire , e per man- 
tenere le fiere per gli spet- 
tacoli , era situato poco lun- 
gi dall* Anfiteatro . Tutto il 
Catabolo era incroftatp di 
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marmi , ed il pavimento col 
suo Acquidotto per abbeve- 
rare le fiere, era di pietre 
vive . x 

il Campidoglio, luogo, ove 
trionfavano i Capuani nel 
lieto ritorno alla Patria vin- 
citori , era situato ove oggi 
è la gran Torre di Sant’ i£- 
rasmo . Vicino a quefto mae* 
fioso edifìzio ornato di bellis- 
simi marmi intagliati, e fre- 
giati per ogni parte vi era- 
no e la Curia Maggiore ca- 
pace di trecento Senatori t 
ove si tenea spesso il Con- 
siglio , e le Curie Minori , 
cioè quella de’ Sacerdoti , e 
degli Auguri per le cose 
spettanti alla Religione , ed 
al culto Sagro . Di quefto 
grande edi tìzio oggi si veg=- 
gono molti archi maeftosi , 
e diverse antiche ftrutture 
di una gagliardìa flraordi na- 
na. 

Il Critto^ortico, luogo sot- 
terraneo , e defiinato per 
passeggiare , e per divertirsi 
al fresco in tempo de' caldi 
eftivi , era situato , ove og- 
gi è il Convento di San 
Francesco da Paola , ed al 
presente ridotto iti Mallo 
per la Regia Cavalleria. 
Quefto Crittoportico com- 
pofto di due piani era di- 
pinto nelle volte, e nelle 
soffitte a fresco con eccel- 
lenti dipinture di fiori , di 
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eccelli, q di quadrupedi. Il 
pavimento era tutto lavora- 
to a mosaico ; riceveva il 
lume da ottanta tìneflre ; ed 
aveva al di dentro trenta 
nicchie , come si scorge an- 
cora oggidì ; e chi vi entra, 
si compiace molto di vedere 
antichità sì beile, e rag- 
guardevoli . 

• Vicino al Criftoportico 
era il famoso Teatro for- 
mato di quattordici ordini 
senzache 1’ uno impedisse al- 
1* altro la veduta. La sua 
forma era a guisa di un 
mezzo cerchio tutto ornato 
di marmi , di flatue , di fo- 
gliami, e di altri simili ab- 
bellimenti. Di quello gran- 
de edilizio se ne veggono 
oggi le reliquie vicino alla 
Torre di Sant’ Erasmo , le 
quali reliquie consiftono in 
alcune piccole volte di mat- 
toni soilenute da due ordini 
di pilailri . 

I due assai speciosi Turnoli 
sono situati tra’ due Casali di 
Casapulla, edelleCurti.de' 
quali uno col nome della 
Conocchia, e Taltro delle 
Carceri Vecchie appellati 
vengono . Quelli Turnoli 
erano deftinati a conservare 
le ceneri di que’ cittadini 
Capuani , che aveano mili- 
tato nelle battaglie , ed era- 
no morti in Capua. Quelli 
tiessi Turnoli erano dedica- 


ti al Dio Marte , ed in mez- 
zo ad essi era allogata la 
(latua del defunto guerriero 
ornata di molte cose pre- 
ziose , che da congiunti del 
defunto militare se gli do- 
navano quasi in suffragio • 
Quefli sono tutti i lacrime- 
voli avanzi della tanto ri- 
nomata Capua , Città la più 
amena , e la più deliziosa 
di quante mai erano allora 
nel Mondo , gareggiando in 
niaeftà , ed in grandezza con 
Roma , e con Corinto ; e 
quando Capua era Città gran- 
de , e maeflosa , Roma era 
un vii ricetto di paflori . 
Quindi meritamente scrisse 
Velleio Patercolo , guardan- 
do la grandezza di Capua , 
ed il vallo dominio, che avea 
sopra tutta la Campania : 
Vìx crtdiderim tani mature 
Capuani lantani Urbtm cre- 
visse . A tanta celebre , • 
rinomata Città , ridotta ora 
al sopra descritto Casale di 
Santa Maria di Capua , ag- 
giunse ai dì de’ nolìri padri 
un singoiar ornamento la 
nascita di Alessio Simmaco 
Mazzocchi, il quale è flato 
il più gran Letterato che 
vantar possa in quello Se- 
colo non solo il No Uro Re- 
gno , e l'Italia , ma ancora 
P Europa tutta . 

SANTA MARIA DI LEU- 
CA celebre Promontorio dei 
Mar 
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Mar Jonìo allogato negli ul- 
timi confini della Provincia 
di Lecce , ed in diftanza di 
sei miglia dalla Città di Ales- 
sano . Quello Promontorio, 
il quale è V eftreminà me- 
ridionale dell’ Italia , è il 
più ftretto braccio di mare 
per passare dall’Italia nella 
Grecia. Il Re Pirro pensò 
di farvi un Pome di navi , 
acciò per mezzo di esso si 
congiungesse la Grecia col- 
]’ Italia , la cui diflanza è di 
cinquanta miglia. Ne’ tempi 
di Strabone vi era in quello 
Promontorio la Città di Leu- 
ca abitata da Salentini , e 
re’ primi Secoli della Chie- 
sa fu decorata di Sede Ve- 
scovile , la quale poi venne 
trasportata in Alessano, di- 
flrutta che fu l’antica Leu- 
ca . Di quella dillrutta Cit- 
tà oggi si veggono un Arco 
magnifico fatto sul gufto an- 
tico ; un alto Obelisco di 
marmo , nella cui cima vi 
è la llatua della Vergine; 
una Torre di guardia, si- 
tuata in luogo eminente , da 
cui può lo Spettatore offen- 
dere , e non essere offeso ; 
un Palazzo del Vescovo d' 
Alessano non compito con 
alcuni edifizj; ed una gran- 
de , e veneranda Basilica 
dedicata alla Vergine San- 
tissima in finibus Terree, la 
guale pe’ suoi quotidiani mi- 
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racoli risEùóte culto , e con» 
tinue visite da’ pii Fedeli 
delle vicine, e rimotissime 
Regioni . I Pontefici cor* 
amplisse Indulgenze 1* han 
resa più chiara , illuftre, e 
rinomata deir antico Tem- 
pio dedicato dalla cieca Gen- 
tilità alla Dea Minerva. 

SANTA MARIA DI TA- 
GLIACOZZO Terra nella 
Provincia dell’ Aquila , ed in 
Diocesi de’ Marsi , situata 
sopra un monte , d’ aria sa- 
na , e nella diftanza di tren- 
ta miglia in circa dalla Cit- 
tà dell’ Aquila , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Conteftabile Colonna 
di Roma . Sono da osservar- 
si in quella Terra una Par- 
rocchia sotto il titolo di 
Santa Maria delle Grazie , 
con due pubbliche Chiese; 
ed una Confraternita Laica- 
le sotto l’ invocazione del 
Suffragio . I prodotti del suo 
terreno sono grani, graoi- 
dindia , legumi , frutti , no- 
ci , caftague , ghiande , e 
canapi . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende ad ottocen- 
to ventiquattro sotto la cura 
spirituale d’un Arciprete. 

SANTA MARIA IN BA- 
RO Casale Regio di Lan- 
ciano nella Provincia di 
Chieti , ed in Diocesi di 
Lanciano , il quale giace ia 
luogo piano, d’aria buona, 
e nel- 
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« nella diftanz* di dtiè mi- 
glia dalla Città di Lanciano, 
e di tre dal Mare Adriatico* 
(Quello Regio Casale ha sol- 
tanto una Parrocchia sotto 
il titolo di Santa Maria in 
Baro . Le produzioni del suo 
territorio sono grani , gra- 
tiidihdia , legumi , frutti , 
%rini t Olj, ed erbaggi per 
pascolò di beftiami. La sua 
popolazione ascende a sei- 
cento trentacinque sotto la 
cura spirituale di un Par- 
Poco . 

SANTA MARIA INORI- 
NONE Terra nella Provin- 
cia di Montefusco , ed in 
Diocesi di Benevento , Si- 
tuata sopra un colle cinto 
da vaghe colline, d* aria sa- 
lubre, e nella diftanza di 
tre miglia dalla Città di 
Montefusco » che si appar- 
tiene con titolo di (Contea 
alla Famiglia Dentice, Dit- 
ta di Accadia h Qaefta Ter- 
ra ha una Parrocchia sotto 
il titolo di Santa Maria di 
diritto padronato del Baro- 
ne ; ed una Confraternita 
Laicale sotto l'invocaziohe 
del Corpo di Criftot 11 suo 
territorio produce grani , 
granidindia , legumi , Vini » 
olj , e cafìagne . Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
trecento e quindici sotto la 
tura spirituale di un Arci- 
prete insignito* 


Villa Regia dello- Stato d’ 
Atri nella Provincia di Te- 
ramo, ed in Diocesi d’ Atri* 
situata sopra una collina » 
d’aria salubre, e nella di- 
ftania di quattordici miglia 
dalla Città di Teramo » e di 
dlié in circa da Atri . In 
quella piccola Villa sono da 
notarsi Una Chiesa Parroci 
chiale sotto il titolo di San- 
ta Margarita ; e due Con- 
fraternite Laicali sotto l’ in* 
vocazione del Rosario , t 
de’ Morti i li suo terreno 
produce grani, legumi , frut- 
ti » vini , ed ol) . La sua 
popolazione ascende a quat- 
trocento sotto la cura spiri- 
tuale d’ gn Arciprete ; 

SANT’ AMBR 9 GIO Ter- 
ra nella Provincia di Terra 
di Lavoro , ed in Diocesi 
di Monte Casinò , situata 
sopra un’ amena collina , d* 
ària salubre , e nella diftan- 
za di nove miglia in circa 
dalla Città di San Germano» 
che si appartiene in Feudo 
al Reàl Moniftero di Monte 
Gasino. Soho da marcarsi 
in quefta Terra una Parroc- 
chia sotto il titolo di San 
Biagio ; una Confraternita 
Laicale sotto l'invocazione 
drì Cantarne; e tre Cappel- 
le pubbliche » Le produzioni 
del suo territorio sono grani» 
granidmdia » legumi» frutti » 
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vini , e ghiande . La sua po- 
polazione ascende a mille , 
e quattordici sotto la cura 
spirituale d’ un Arciprete, e 
due Coadiutori di nomina 
del Re nollro Signore* 
SANT’ ANASTASIO Ca- 
sale Regio nella Provincia 
di Terra di Lavoro , ed in 
Diocesi di Nola , il quale 
giace alle falde del monte 
Vesuvio , d’aria salubre , e. 
della difìanza di otto miglia 
dalla Città di Nola, e di set- 
te in circa da Napoli . Que- 
llo popolatissimo Casale ha 
un* ampia , e vaga Parroc- 
chia sotto il titolo di Santa 
Maria la Nova di diritto pa- 
dronato della Università , la 
quale vien servita quotidia- 
namente da quattordici Sa- 
cerdoti ; sei Confraternite 
Laicali sotto l’ invocazione 
del Corpo di Criflo , del- 
1* Immacolata Concezione , 
del Rosario , dì Santa Maria 
delle Grazie, di Santa Lu- 
cia , e del Monte de’ Morti; 
una Chiesa pubblica sotto il 
titolo di Santa Anaftasìa j e 
due Conventi de’ Regolari , 
Puno de’ Padri Riformati, 
e r altro de’ Conventuali . Le 
produzioni del suo territo- 
rio sono frutti saporiti , e 
vini generosi . La sua popo- 
lazione ascende a sei mila 
cento c quindici sotto la cu- 
ra spirituale di tutto il Cls- 


ra . Poco lungi dal succen* 
nato Casale , e propriartien- 
te sulla fìrada Regia , chd 
conduce a Napoli vi è uri 
grandioso Convento de' Pa- 
dri Domenicani di San Se* 
vero con un’ampia, emae* 
Rosa Chiesa sotto il titola 
della Madonna dell’Arco , la 
cjuale vìefle frequentata da 
Pii Fedeli. 

I. SANT’ ARDREA Vil- 
la Regia Demaniale della 
Stato di Civitella del Trort- 
to nella Provincia di Te- 
ramo , éd in Diocesi della 
Badia di Monte Santo unita 
ai Vescovado di Montalta 
dello Stato Pontifìcio , la 
quale giace sopra un colle * 
d’ aria buona , e nella diflan- 
za di otto miglia in circa 
dalla Città di Teramo , e 
di un quarto di miglio dalla 
Città di Civitella del Tron- 
to. Quella piccolissima Vil- 
la ha soltanto una Parroc- 
chia . Il suo territorio pro- 
duce grani , legumi , frutti , 
Vini , ed ol j . Il numero de' 
suoi abitanti ascende a due- 
cento venticinque sotto la 
cura spirituale di un Par- 
roco . 

II. SANT’ ANDREA Ter- 
na nella Provincia di Catan- 
zaro ed in Diocesi di Squil- 
lace , situata sopra un piano 
inclinato di una collina , d* 
aria salubre; , e nella diftan- 
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za di tre miglia dal Mar Jo- 
nio , c di ventiquattro dalla 
Città di Catanzaro , e di di- 
ciotto da Squillace , che si 
appartiene con titolo di Ba- 
ronìa alla Famiglia Rava- 
schieri , Principe di Satria- 
-no . Quefta Terra , la quale 
col terremoto del mille set- 
tecentottantatrè soffrì molti 
danni negli edifìzj , ha una 
Parrocchia sotto il titolo di 
Sant’ Andrea ; e cinque pub- 
bliche Chiese . Il suo terri- 
torio produce grani , gratii- 
dindia , frutti, olj, lini, bam- 
'bagia, gelsi per seta, e se- 
sama * Il numero de* suoi 
abitanti ascende a duemila 
duecento e tre sotto la cura 
spirituale di un Arciprete 
Curato'» 

III. SANT’ANDREA Ter*- 
r& nella Provincia di Terra 
di Lavoro , ed in Diocesi 
di Monte Casino , situata 
sopra un piccol monte, d’aria 
buona , e nella diftanza di 
nove miglia dalla Città di 
San Germano , che si appar- 
tiene in Feudo al Reàl Mo- 
niftero di Monte Casino» So- 
no da notarsi in quefta Ter*- 
ra una Chiesa Parrocchiale 
sotto il titolo di San Bene- 
detto; una Confraternita Lai- 
cale sotto l’invocazione di 
Santa Maria delle Grazie; 
ed un Monte Frumentario 
per varie opere pie. Ipro- 
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dotti del suo térrì tòrio stthi 
grani , grauidindia , legumi, 
frutti , e vini . Il numero 
de’ suoi abitanti ascende ad 
ottocento cinquantaquattro 
sotto la cura spirituale d’ un 
Arciprete Curato . 

SANI” ANDREA DE* 
LAGNI Casale Regio di Ca- 
pua nella Provincia di Ter- 
ra di Lavoro, ed in Diocesi 
di Capita , il quale giace in 
una pianura , d'aria non buo- 
na , e nella diftanza di tré 
miglia in circa dalia Città 
di Capua , e di sedici da Na- 
poli. Quefto Gasale così de- 
nominato per essere situato 
vicino a varj pubblici, e pri- 
vati lagni , ha soltanto una 
Parrocchia sotto il titolo di 
Sant’ Andrea » Il suo territo- 
rio produce grani , grani- 
dindia , legumi , e canapi * 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a cinquecento cin* 
quantanove sotto la cura spi* 
rituale di un Parroco ; 

SANT' ANDREA DEL 
PIZZONE Casale di Capua 
nella Provincia di Terra di 
Lavóro , ed in Diocesi di 
Capua , situato tra Varj pan- 
tani, ed acque Bagnanti de* 
Mazzoni, d’aria malsana, 
e nella diftanza di sedici -mi- 
glia da Napoli. , che si ap-* 
partiene in Feudo alla Città 
di Capua . Quefto piccolo 
Casale ha upa Parrocchia sot* 

t» 
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\o il tìtolo delP Annunciata; 
fd una Chiesa Rurale in una 
J'orpfta * ove si dice la Mar- 
chesa. 11 suo territorio pro- 
duce grani , granidindia, ca- 
napi , ed erbaggi per pasco- 
lo di hefliami . 11 numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
trecento e sedici sotto la cura 
{Spirituale di un Parroco . 

SANT’ ANDREA DI 
£ONZA Terra nella Pro- 
vincia di Montefusco , ed in 
piocesi di Conza, situata a 
piè ai un apieno colle, d’aria 
temperata , e nella diftanza 
di tre miglia dalla Città di 
Conza , che si appartiene 
nella giurisdizione civile al- 
la Regia Corte , e nella cri- 
minale alia Famiglia Mirel- 
Ji , Principe, di Teora . So- 
no da marcarsi in quella 
Terra , eh’ è la Residenza 
dell’ Arcivescovo di Conza, 
pr.a Parrocchia sotto il ti- 
tolo di Sant’ Andrea ; una 
Chiesa pubblica sotto l’ in- 


vocazione di San Michele 
Arcangelo , ove l’Arcivesco- 
vo prò tempore fa uso de’* 
Vontilìcali ; una Confrater- 
nita Laicale sottp il titolo 
de]J 'Immacolata Concezione; 
pn Convento de’ Padri Mi- 
nori Riformati fuori l’ abi- 
tato ; un Seminario Dioce- 
sano capace .di settanta A- 
lunni, , e fornito di tutte le 


fetenze necessarie ali’ ifitu- 
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zione de’ Cherici ; ed un Pa* 
lazzo Arcivescovile di me- 
diocre Bruttura • Il suo ter- 
ritorio produce granidindia , 
legumi , frutti , vini , olj , 
ed erbaggi per pascolo di 
greggi . il numero de’ suoi 
abitanti ascende a duemila e 
sessantasei sotto la cura spi- 
rituale d’un Arciprete. 

I. SANT’ANGELO Villa 
Regia dello Stato di Leo- 
nessa nella Provincia dell* 
Aquila , ed in Diocesi di 
Spoleto dello Stato Pontih- 
c o , situata in luogo piano, 
d’ aria buona , e nella diftan- 
za di ventotto miglia in citv 
ca dalla Città dell’Aquila, 
che si appartiene al patri- 
monio privato del Re nollro 
Signore per la successione 
a’ Beni parnesiani . Quella 
piccola Villa ha soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Michele Ar- 
cangelo , Il suo territorio 
produce graui , e legumi d‘ 
ogni genere . Il numero de’ 
suoi abitanti ascende ad ot- 
tanta sotto la cura spirituale 
di un Parroco , die porta il 
titolo di Rettore. 

II. SANT’ ANGELO Ca- 
sale dello Stato di Sanseve- 
rino nella Provincia, di Sa- 
lerno , ed in Diocesi, di Sa- 
lerno (lessa, situato in luu-, 
go piano, d’aria buona , a 
nella distanza di dieci ty-- 
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'glia in circa dalla Città di 
Salerno , che si appartiene 
in Feudo allq Famiglia Ca- 
racciolo , Principe d’ Avelli- 
no. In quello Casale sono 
da marcarsi una Chiesa Par- 
rocchiale ; una Confraternita 
Laicale sotto 1* invocazione 
{del Rosario ; ed un Monte 
di Pietà per maritaggi . Il 
suo terreno produce grani , 
granidindia , legumi , frutti , 
Vini , ortaggi , ed alberi di 
gelsi per seta . Il numero 
de' suoi abitanti ascende a 
seicento trentaquatto sotto la 
cura spirituale di un Parro- 

III. SANT ANGELO Ca- 
sale Regio di Soriano nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Mileto , il 
quale giace in luogo piano, 
d’ aria malsana , e nella di- 
ilanza di tre miglia in cir- 
ca da Soriano , e di quaran- 
ta da Catanzaro . Quelio pic- 
colo Casale , il quale fu di- 
ftrutto negli edifizj col ter- 
remoto del mille settecen- 
tottantatrè , ha soltanto una 
Parrocchia . 11 suo territorio 
produce granì , granidindia , 
legumi , e lini . Il numero 
de* suoi abitanti ascende a 
duecento novantasei sotto la 
cura spirituale di un Parro- 

C °iV- SANT’ ANGELO Ca- 
sale Rpgio di Fpria di Sa- 


lerno nella Provincia di Sa- 
lerno , ed in Diocesi di Sa- 
lerno flessa, il quale giace 
sopra una collina , d’ aria 
buona , e nella diftanza di 
quattro miglia in circa dal- 
la Città di Salerno, Quello 
Regio Casale ha soltanto una 
Chiesa Parrocchiale . Il suo 
territorio produce grani , 
granidindia , legumi , frutti, 
vini , olj , caftagne , e ghiaiv- 
de. 11 numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a seicento ses- 
santa sotto la cura spirituale 
di un Parroco . 

V. SANT’ ANGELO Ca- 
sale del Cetraro nella Pro- 
vincia di Cosenza , pd in 
Diocesi di Monte Casino . 
situato sopra un colle , d* 
aria buona, e nella diftanza 
d’un miglio dal Mar Tir- 
reno, e di qeattordici dalla 
Città di Cosenza , che si 
appartiene in Feudo al Reai 
Moni fiero di Monte Casino. 
Quello Casale h a soltanto 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di San Michele 
Arcangelo . Le produzioni 
del suo territorio sono frut- 
ti , vini , olj e gelsi per 
seta . La sua popolazione a? 
scende a novecento , e tre 
sotto la cura spirituale d’ un 
Parroco . 

SA^iT’ ANQELO A CAN- 
CELLO Casale nella Pro- 
vincia di Montefusco, ed in 
' Dio- 
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piocesi di Benevento, si- 
tato alle falde d 1 un monte, 
d ? aria salubre, e nella di- 
lania di trentotto miglia in 
circa da Napoli , che si ap- 
partiene in Feudo al Monte 
della Misericordia di Napo- 
li . In quello Casale sono 
da notarsi una Chiesa far? 
rocchiale; una Confraternita 
laicale sotto l’ invocazione 
di Santa Maria degli Angio- 
li , e del Rosario ; ed un 
hfonte Fruipentarip per sov- 
venire i coloni bisognosi 
nella semina . i prodotti del 
suo terremo so qp vettovaglie 
di varjj generi , frutti , vini, 
e pascoli per armenti . Il 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende 4 cinquecento in cir- 
ca sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco . 

SANT' ANGELO A CU- 
POLO Casale del Contado 
di Benevento nella Provin- 
cia di Montcfusco , ed in 
piocesi di Benevento , si- 
tuato in luogo montuoso , 
d'aria buona , e nella diftan- 
za di quattro miglia dalla 
pitti di Benevento , che si 
appartiene in Feudo all a Men- 
sa Arci vescovile di Beneven- 
to . In quello Casale sono da 
osservarsi un Parrocchia sot- 
to il titolo di San Michele 
Arcangelo: ed una Casa de’ 
Religiosi della Congregazio- 
ne del Santissimo Salvatore, 


Le produzioni del suo tep% 
ritorio sono grani , graui-» 
dindia , legumi d' ogni sqrta^ 
vini , olj , cattane , ghian- 
de , lini , e canapi . La su» 
popolazione ascende a piille 
duecento e venti sotto là cu- 
ra spirituale di un Arcipre- 
te . Nel lenimento di quelli* 
flesso Casale vi è un piccol 
Villaggio ch'amato il Quar* 
to della Badessa di spettan- 
za del Moniftero di San Pier 
tro di Benevento , il qual® 
viene abitato da ottanta ili® 
dividili , 

SANT’ ANGELLQ AFA* 
SAN ELLA Terra nella Pro** 
vincia di Salerno , ed i*t 
Diocesi esente , situata sul 
dorso di un monte , d’ ari® 
salubre , e nella d'ilanza di 
trentadue miglia dalla Cht® 
di Salerno , che si appartie- 
ne con titolo di Ducato all® 
Famiglia Capete Qaleota , 
Duca della Regina . Quell® 
Terra si vuole nata dall’ ali- 
ti ca pasanella smantellata da 
Federigo li. Imperatore pflf 
essersi ribellati da esso Im- 
peratore Papdolfo , Riccar- 
do , e Roberto , Conti dì 
Fasanella . ^e cose degne 
da notarci in Quella mede- 
sima Terra sono una ma- 
gnifica Chiesa Matrice a tre 
navi sotto il titolo dell’- As- 
sunta , la quale vien servi- 
ta da venti Canonici par\®s 
cipau-s 
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'cìpanti , ed insigniti a guisa 
de’ Canonici del Capitolo di 
San Giovanni Maggiore di 
Napoli ; due Confraternite 
Laicali sotto l’ invocazione 
della Vergine de’ Sette Do- 
lori , e del Rosario ; un Mo- 
jiiltero di Monache di clau- 
sura sotto la regola di San- 
ta Teresa ; un Convento de 1 
Padri Minori Osservanti ; 
cd una Chiesa Badiale sotto 
il titolo di San Michele, la 
quale fu dichiarata di Regio 
padronato nel mille sette- 
cento ottantasei . Quella 
Chiesa Badiale è una Grot- 
ta fatta dalla Natura dentro 
ad un vivo sasso dell* altez- 
za di cenciquanta palmi con 
tre vuoti baftantementi gran- 
di , i quali formano tre cu- 
pole , ove sono allogati tre 
Altari , T uno di San Mi- 
chele , l’ altro del Santissi- 
mo , ed il terzo dell’ Im- 
macolata Concezione . Cpn- 
tiguo a quella Grotta vi è 
il Palazzo Badiale , un tem- 
po Monillero de’ Padri Be- 
nedettini , ove risiede un 
Regio Abate con la qualità 
quasi Episcopale , fa uso de' 
Ponteficali , ed esercita la 
piena giurisdizione spiritua- 
le sopra il Clero , ed il Po- 
polo . Le produzioni del suo 
.territorio sono grani , gra- 
nid india , frutti , vini , olj , 
fallarne, ghiande, ed er- 


baggi per pascci o di greggi; 
La sua popolazione ascende 
a duemila e cinquecento sot- 
to la cura spirituale di un 
Canonico Arciprete . Quella 
< tessa Terra vanta di essere 
fiata patria del famoso Giu- 
reconsulto Anione , e di An- 
tonio Stabile , Autore dello 
sedici Giornate delle Verità 
Giudaiche. 

SANT’ ANGELO AL- 
L’ESCA Terra nella Pro- 
vincia di Montefusco , ed in 
Diocesi di Frigentq , situata 
sopra un picco] colle , d’ a- 
ria temperata, e nella di- 
flanza di sei miglia dalla 
Città di Frigento, e di set- 
te da Montefusco , clic si ap- 
partiene con titolo di Mar- 
chesato alla Famiglia Bruna 
di Foggia. Sono da inar- 
carsi in quella Terra una 
Chiesa Parocchiale servita da 
un Arciprete , e da varj Sa- 
cerdoti insigniti d' Almuzio, 
e di Rocchetto ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto F in- 
vocazione del Rosario , e di 
San Rocco. Le produzioni 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , frutti , vi- 
ni , canapi , e lini . La 
ma popolazione ascende a 
duemila cinquecento , e st&- 
santa sotto la cura spirituale 
d* un Arciprete. 

SANT’ ANGELO A SCA- 
LA Terra nella Provincia 

di 
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cfi Montefusco , ed in Dio- varie opere pie. I prodotti 

cesi di Benevento , polla al- del suo. territorio sono gra- 
ie falde d’ un monte , d’ aria ni , granidindla , legumi , vi- 

salubjre ,. ,e nelfo diftanza nj , ed erbaggi per pascolo 

d’otto migli» in circa da di greggi. Il numero de’ suoi 

Montefusco che si appat- abitanti ascende à mille set- 

tiene alla Famiglia Salvi , tecento cinquantasei sopo la 

con titolo di Marchesato, cura spirituale di un Arci- 

In quella Telra sono dà no- prete ,• e di tré Coadiutori . 

tarsi una Chièsa P;unroqchia- Nélle vicinanze di quella 

le ; due Confraternite Lai- medesima Torà vi sono i 

cali sotto F invocazione del Feudi di Ferrara , .e di Clr - 

Coi pò di Crilto , e del Ro- * scaperà . ; 
sario. ; am Ospedale pfrri- SANT’ANGELO DÉL- 
covero de’ pellegrini ; ed.un LE FRATTE Terra nella 
Monte 'frumeptài;io per sov- Provincia di Salerno, ed ir» 
venite i coloni Bisognosi Diocesi di Campagna, situa- 
nella semina *T prodotti del ta alle falde di. un utente 
suo terréno son#-grani , gca-, bagnato dal fiume Meandro, 
uidindia , frutti ,• vini , olj , d’aria buona , e nella dittai»-* 
e caftagtie . 11 numero de’ suoi ia di quarantaquattroVjiiglia’ 
abitanti ascende a mille in in circa dalla Città di Sa- 
circa sotto la cura spirituale lerno , che si appartane in 

d’ un Parroco. , Feudo alla- Famiglia Gen- 

SANT’ ANGELO DE’ LI- nato, Marchese di Auletta. 
MOSANl Terra' nella Pro- Sono da marcarsi in guelfo 
vipeia del Contado/ di Mo- Terra , di cui è ignoto il 
lise, ed in Diocesi di Be- tempo di sua educazione 
nevento, situata sopra dna un Duomo con Trono. Ve-, 
cóllina , d’aria buona,' e scovile, e con Capitolo di 
nella.difianza di nòve ini- Canonici ; due Confraternite 
glia dalla Città di Campo- Laicali sótto i titoli del No- 
basso , che si appartiene con nje di Gesù nella Chiesa 1 
titolo di Marchesato alla Fa- della Santissima Annunciata, 
miglia if- Atteliis, In que- e dell’ Immacolata Conce-'- 
fta Terra sono da notarsi zione nella .Chiesa di Santa 
una Parrocchia con due. Capi Maria del 1 a Pietà ; un Cap- 
pelle sptto i titoli del Ro- vento de’ Padri Riformati; 
sario , e di Sant’ Antonio ; e tre Monti Fruinsntarj. per 
e due Monti Frumentari per varie opere pie. Le proda- 
T»m. UU - X' zio- 
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rioni dd suo. territorio so- 
no grani , granidindia , le- 
gumi , frutti , vitti , olj , 
ghiande , erbe medicinali , 
e pascoli per greggi . La 
sua popolazione ascende a 
mille seicento 'trenta sotto 
Ja cura spirituale di un'Ar- 
ciprete . Quefta flessa Ter- 
ra è rinomata sJ per un 
Fonte chiamato del Torno , 
il quale la State scorre , e 
i’ Inverno divien secco; co- 
me per la nascita data al 
tanta celebre Ta^re Casal ic- 
chio . 

SANT’ANGELO DEL- 
LE PESCHE Terra nella 
Provincia di Lucerà , ed in 
Diocesi, di Trivento , situa- 
ta sopra un monte , d’ aria 
buona, .e nella diflanza di 
venjj miglia in circa jial.la 
Città di Tliventó , che si 
appartiene con .titolo di Du- 
cato alla Famiglia Ce va Gri- 
maldi . 'In quefta piccola 
•Terra sono da notarsi una 
Parrocchia .col titolo diva- 
rila di nomina Regia e due 
Confraternite Laicali sotto 
i titoli della Concezione, e 
del ' Suffragio . Il suo terri- 
torio per essere petroso, ed 
il clima molto rigido , pro- 
duce soltanto pocjii grani;, 
ed orzi . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a seicento-, 
e cinque sotto la cura spi- 
rituale di- un Parroco. f 


SANT’ ANGELO -DE* 
LOMBARDI Città Vescovi- 
le Suffraganea dì Conza nel- 
la Provincia di Montefusea, 
situata sopra ufi rigido mon- 
te , dL' aria salubre , e nella 
diflanza di diciotto miglia 
dalla Città di Montefusco , 
e sotto il grado quarantesi-* 
moprimcf e minuti cinquan- 
ta di latitudine; settentriona- 
le , che si appartiene con 
titolo di Principato alla Fa- 
migli Imperiale,' Principe 
di San Paolp . Quefta Citt$, 
Ja quale , secondo Ferdinand 
do-Ughellio , fu edificata dai 
Longobardi e poi inalzata 
a Chiesa Vescovile dal Papa 
Gregoriq Vili, ha una Cat- 
tedrale' di mediocre ftruttu- 
ra » 1* ^uale viene ufizìata 
da dodici Canonici duo 
Confraternite Laicali sotto i 
titoli del Rosario , e de* 
Morti V tre Monti di Pietà 
pet- maritaggi di Zitelle po- 
vere j uno Spedale per ri* 
coverò degl] infermi ; un Se- 
minario , Diocesano capace 
di inditi Alunni , .e fornito, 
di tutte le scienze necessa- 
rie all’ ifìruzione de’ Cheti- 
ci ;• e tre Conventi di, Re- 
golari , il primo de’ Padri 
Conventuali , .{1 secondo de* 
Riformati , ed il terzo de’* 
Vèrginiani nella- diflanza di 
tre migliatila .Città . Le 
produzioni, del sua territo- 
ri©. 
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ciò sono granì-, granidindia, 
legumi , frutti , vini , catta- 
rne , noci , ed .erbaggi per 
pascolo di greggi . La sua 
popolazione ascende a sei- 
mila e trecento sotto la cu- 
ra spirituale del Capitolo . 
Quella ilessa Città compren- 
de sotto la sua giurisdizione 
Vescovile sei luoghi , i qua- 
li sono i .'Bisaccia; a. Guar- 
dia ,,.3. tuoni , 4. Morra , 
£. Tortila , 6. V aliata ; cia- 
scuno Squali sarà didima- 
mente descritto a suo pro- 
prio luogo ; , 

SANT ANGELO DI RA- 
VISCANI^A Terra nella 
provincia di Terra di- La- 
voro', ed in Diocesi d* Ali— 
fe , situata sopra varie col- 
line, d’aria buona, e nella 
diftanza di quattro miglia 
da Alile , e di quaranta ih cir- 
ca da Napoli , che si appar- 
sene alla Famiglia Grimaldi 
di Genovh con titolo di Mar- 
chesato . In quefttv Terra so- 
no da notarsi tre Parrocchie , 
cd una Chiesa pubblica Re- 
cettizia sotto" iL titola della 
Santissima Annunciata •. I 
prodotti del suo terreno sono 
grani , granidindia [ legumi , 
frutti , vini ol j , ■ canapi , 
ghiande , e pascoli per ar- 
menti . Il nuoierQ de’ suoi 
abitanti ’asceode a mille sei- 
cento- cmquantasei sotto h cu- 
lo. spirituale di tré Pjrróchi . 


A - §ANT’ ANGELO in 
GROTTE Terra Regia 
Demaniale nella Provincia 
del Contado di Molise , ed in 
Diocesi di Bojano ,-la quale 
giace sopra un alto colle , 
d’ aria salubre , e nella di- 
ttanza di quattordici migli» 
dalla Città di Campobasso* 
lrt quella Regia Terra è da 
osservarsi soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale con due Cap- 
pelle sotto i titoli del Sa- 
gramene , e del Rosario ; 
Il suo territorio produce gra- 
ni , granidindia. , legumi -, 
frutti , e vini . Il numero 
de’ suoi abitanti ascende » 
novecento cinquantaquattro 
sotto la cura spirituale di 
tìn Arciprete . Nel suo le- 
nimento vi- è- il Feudo di 
Bottoni,' 

santangelo-in 
T E O D I C E ' Terra nell» 
Provincia di Tèrra di La- 
voro , èd" in Diocesi di Mon- 
te Casino , situata in una 
valla' pianura , d’ aria umi- 
da , e nella diftanza di tre 
miglia in circa dalla Citdt 
di San Germano t che sì ap- 
partiene in Feudo al Reai 
MoiAftero di Monte Casino . 
Sono da notarsi in queA* 
Terra una Parrocchia sótto 
il titolo di San Giovanni 
Batifta; due Chiese pubbli- 
che sotto l’ invocazione del- 
la Madonna del la Pietà, , * 
Z » ’ della 
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della Madonna della Valle; 
ed uno Spedale per ricovero 
de’ viandanti . Il .^ao terri- 
torio abbonda di grani , di 
granidindia , di legumi , e 
di vini , l! numero de suoi 
abitanti ascende a naiile , e 
trentadue sotto la cura spiri- 
tuale d’un Arciprete Curato, 
SANT’ ANATOLIA Vedi 
$an Natoglia . 

• SANT ANELLO Casale 
Re gio di Sorrento nella Pro- 
vincia di Terra di l!avoro, 
ed in Diocesi di Sorrento, 
il quale giace in Juogo>pia- 
«io , d’aria salubre, e nella 
diftanza di un miglio io cir- 
ca, dalla Città di Sorrento., 
ki quello Regio Casale ..so- 
no da notarsi una Parrocchia 
sotto il -titolo de Santi Pri- 
sco, ed Agnello ; un Con- 
servatorio di -Stelle sotto 
T invocazione • de’ Sette Do- 
lori ; un Convento de’ Cap- 
puccini * ed una Confratqni- 
ta Laicale sotto il titolo del- 
la Natività di Maria Santis- 
sima . I prodotti del suo ter- 
ritorio sono frutti , vini , 
olj , gelsi per seta , ed aran.- 
, ,ci , e limoni . Il numero 
-•de’ suoi abitanti asceade .a 
tremila duecento quaranta* 
cinque sotto la cura -spiri- 
tuale di un Parroco . Que- 
llo Regio Casale va sotto 
il nome generai?- del Piano 
•di Sorrento, 


À 

SANT’ANNA Casale nel» 
la Provincia di Catanzaro, 
ed in Diocesi . di Mileto , 
situato alle làide degli Ap- 
pennini , d’aria buona, e 
nella diftauza di ottanta mi-r 
glia in circa dalla Città di 
Catanzaro , che si appartie- 
ne in Feudo alla Famiglia 
Spinelli Principe di Carien- 
ti . Quefto piccolo Casale 
diftnuto negli edifizj coi 
terremoto del mille setter 
centottantatrè , ha soltanto, 
una Chiesa Parrocchiale.- 1,1 
suo territorio produce gra.r 
ni , frutti, vini , ed olj « LI 
numero de’ suoi 'abitanti a- 
$cende a trecento settantasei 
sotto la cura -spirituale di 
un Parroco • 

SANT ANTIMO Casal? 
d’ Aversa nella Provincia di 
Terra- di Lavoro ,• ed in 
piocesi d’ Aversa , situato 
sopra un falso piano , d’aria 
buona , e- nella diftanza di 
due miglia in circa dalla. 
Città d’ Aversa e di sei da 
Napoli , che si appartiene 
irt Feudo alia Famiglia Mi- 
relli , principe dt Teora . 
Queftp pqpolatb Casale ha 
una Parrocchia di mediocre 
fi rutterà ; tre Chiese pubbli- 
che, tra re quali si ammira 
• quella dello Spirito Santo ; 
tre Confraternite Laicali sot- 
ti) i titoli del Santissimo e 
de] Purgatorio , dei Ros A- 

m, 
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Vftì ,, e tJÌ San'Rocco e San 
Sebaftiarto ; un Convento de’ 
«Padri Minori Osservanti j 
una Scuola Normale fonda- 
ta dal Re Noliro Signore ; 
e varj editìzj dr rhediocre 
llruttura’, tra’ quali si diftin- 
gue quello del Principe di 
Teora . Le -produzioni del 
«uo territorio sono grani , 
granidindi.j , ] egli ini , frutti, 
vini , canapi , e gelsi per 
5 ?ta . La sua. popolazione 
«scende a - seimila quattro- 
cento settantaquattro sotto 
la cul-a spirituale di due 
Parrodii . 

SANTA PAOLINA Ca- 
sale bella Provincia di Mon- 
tefuscoy dd in Diocesi di 
Benevento , situata sopra va- 
rj colli, d’aria salubre, e 
«ella diftanza d’ un miglio 
in circa da Montefusco , che 
si appartiene in Feudo al 
Monte della Misericordia di 
Napoli » In esso Casale sono 
da notarsi una Ghiesa Parroc- 
chiale; un Oratorio del San- 
^ tissuqo Rosario 5 ed un Mon- 
te Frumentario per sovve- 
nire i coloni bisognosi nel«- 
Ja semina * I prodotti del 
suo terreno sono grani , gra,- 
nidindia ,» vini , olj , e ca- 
ftagne . 11 numero- de’ suoi 
abitatiti ascende a mille due- 
cento , e diciotto sotto la 
rura spirituale d’ uh Parro- 
co. Nel diftretto di quello 


medesimo Casale vi è, un* 
cava di terra combuftibile « 

1. SANT’ APOLLINARE 
Casale nella Provincia di 
Chieti , ed'in Diocesi di Lan- 
ciano > situato ,in luogo pia- 
no v d’ aria buona , e nell* 
diftanza di quattro migli* 
dalla Città 'di Lanciano , c 
di due dal Mare Adriatico, 
che si appartiene con titolo 
di Baronìa alla Famiglia Be- 
nedetti della Città dell' Aqui- 
la. In quello piccolo Gasale 
è da inarcarsi soltanto una 
Parrocchia sotto il titolo di 
San Pietro Apoftolo . Le 
produzioni del siio territo- 
rio sono grani , granidindia, 
legumi, frutti, vini, olj, 
ed erbaggi per pascolo di 
greggi. Ld sua. popolazione 
ascende a trecento sotto la 
cura spirituale di un Eco- 
nomo Curato. 

IL SANT’ APOLLINA- 
RE Terra nella Provincia ’ 
di Terra di Lavoro , ed in 
Diocesi di Monte Casino » 
situata in una pianura , a 
aria buona , e nella diftanza 
di sei miglia in circa dall* 
Città di San Germani*, che 
si .appartiene in Fendo al 
Reai Moniftero di Monte 
Casina» Sono da notarsi, in 
quella Terra una Parrocchia 
Collegiale sotto il titolo di 
Santa /Maria degli Angioli 
ulìziata da dieci Sacerdoti 

Z $ ii»i- 
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Insigniti ; ed Ona Confrater- 
nita Laicale sotto l’ invoca- 
zione delle Anime del Pur- 
gatorio . I prodotti del suo 
territorio sono grani , gra- 
nidindia , legumi* , vini , ca- 
vagne , e ghiande « 11 nu- 
mero de’suoi abitanti ascen- 
de a mille seicento , e do- 
dici sotto la cura spirituale 
d’ un Arciprete Curato . 

I. SA NT ARCANGELO 
Terra nella Provincia di 
Matera, ed in Diocesi dTAn- 
gluna , e Tursi , situata so- 
pra una lunga colliua , d'aria 
buona , e nella diltanza di 
trentaquaittro miglia in circa 
dalla Città di Matera , e di 
altrettante dal Mar Jonio , 
che si appartiene in Feu- 
do alla Famgiia Colon- 
na , Principe di Stigliano . 
Sono da marcarsi in quella 
popolata Terra una Parroc- 
chia sotto il titolo di San 
Piccola di Rari ; quattro 
Cappelle pubbliche sotto i 
'titol i di Sant’ Anna , di San- 
ta Maria degli. Angioli > di 
Sjnt* Antonio , e di* Santa 
Maria Maddalena \ cinque 
Confraternite Laicali sotto 
l'invocazione del Rosario, 
del Gonfalone , della Mor- 
. «e , gel Corpo di Crifio , e 
di Santa Maria Maddalena \ 
c due Conventi di Regalai 
ri , l'uuo de’ Padri Minori 

m . * « • . • * 


Riformati dentro 1* abitato j 
e l’altro de’ Minori Osser* 
vanti nella d.ftanza di due 
miglia, il quale porta il ti- 
tolo di Santa Maria dj Or- 
seleo . Le produzioni del 
suo territorio sono grani-, 
granìdindia , legumi , frutti, 
vini , olj , ortaggi , bamba- 
gia, la quale è fra le mi- 
gliori delia Regine , ed er- 
baggi per pascolo cji be Ria- 
mi « La sua popolazione a- 
scende a tremila seicento 
ottanta sotto la cura spiri- 
tuale di un Arciprete Cura- 
to. Quella medesima Terra 
é fiata patria di Francesco 
Michini noto per le sue os- 
servazioni anotcftriche . 

IL SANT’ ARCANGELO 
Casale Regio nella Provin- 
cia di Salecno , ed in Dio- 
cesi della, Cava, situato so- 
ra un monte, d’aria salu-» 
re, e nella difianza di mez- 
zo miglio dalla Città della 
Caya , e -(di tre miglia in 
circa da Salerno * Quello 
Casale' comprende’ sotto la 
sua v cura- spirituale cinque 
Casali ,’ che gli sono conti- 
gui, cioè Tagliaferri , An- 
grisani , Casalonga , le Cur- 
tì , ed i Pianesi \ In tutti 
quelli sei Casali sono da 
notarsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di San Michele ^Arcangelo j 
• ed 
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ed nna Confraternita Laica- 
le sotto r invocazione di 
Santa Maria della Pietà . Il 

* suo terreno è piccolo , e 
montuoso , onde dà scarsi 
prodotti ; nu gli abitanti so- 
no induflriosi , per essere 
addetti alla negoziazione , 
ed al lavoro di biancherie , 
e di panni » Il numero de’ 
suoi abitanti ascende a due- 
mila e seicento sotto la cu- 
ra spirituale di tre Parro- 
chi . I suddetti sei Casali 
Vengono compresi nel Quar- 
tiere di Passiano . 

SANT’ARFINO Casale 
nella. Provincia di Terra 
di Lavoro , ed in Diocesi 
r d’ Aversa , situato in una 
.perfetta pianura d'aria tem- 
perata, e nella diftanza di 

• due miglia dalla Città d’A- 
Versa,che si appartiene con 
titolo di Baronia alla Fa- 
miglia Sanche? de Luna . 
Sono da notarsi' in queBo 
Casale nato da Atella Città 
antichissima delia Campa- 
nia, una Parrocchia di me- 
diocre Bruttura ; una Chiesa 
pubblica sotto il titolo della 
Madonna delle Grazie ; quat- 
tro Confraternite Laicali sot- 
to l s invocazione della San- 
tissima - Trinità, del Sagra- 
mento , di Sant’ Elpidio , e 
del Purgatorio ; due Monti 
di Maritaggi per Zitelle, po- 
vere ; ed un ConventQ de’ 
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Padri di San Giovanni a Car- 
bonara . Le produzioni del 
suo territorio sono grani , 
granidindia , legumi , frutti, 
vini , canapi , e gelsi per 
seta . La sua popolazione 
ascende a duemila ed otto 
sotto la cura spirituale d’un 
Parroco . QueBo Casale van- 
ta d' essere Bata Sede Ve- 
scovile , e si dice che il suo 
primo Vescovo fosse Bata 
Sant’ Elpidio , il quale ha 
dato il nome al Casale ; ed 
i suoi Vescovi si trovano 
nominati sino all’ anno’ sei- 
cento quarantanove . Gli abi- 
tanti di queBo flesso Casale 
hanno un gufto naturale pel 
inefliere d r IArioni forse co- 
me discendenti dagli antichi 
Atellani , i quali si resero 
celebri per le loro Cbmme- 
die , che recitavano in lin- 
gua Osca , onde ’ si dissero 
A tei lane . 

SANT’ ARSENIO Casal® 
nella Provincia di Salerno , 
ed in Diocesi de’ Benedetti- 
ni Cassinesi della Trinità 
della Cava , situato in una 
pianura , d’ aria buona , c 
nella diflanza di quarantadue 
fniglia in circa dalla Città 
di Salerno , che si appartiene 
in Feudo alla -Famiglia Ca- 
la de’ Duchi di Diano, Que- 
flo popolato Casale ha soltan- 
to una Chiesa Parrocchiale 
(On Clero insignito , I prò-» 
Z 4 dotr 
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dotti del sno territorio sono 
grani , granidindia , legumi , 
frutti , vini , e pascoli per 
greggi , ed armenti . 11 nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a mille settecento e ven- 
tisei sotto la cura spirituale 
d’ un Arciprete . 

I. SANTA RUF1NA Vil- 


miglia Mendozza . Queftd 
piccolo Casale ha soltanto 
una Chiesa Badiale Curata • 
Il suo territorio è 'per na- 
tura Aerile . Il numero de’ 
suoi abitanti ascende a cin- 
quecento , e sedici sotto la 
cura spirituale d’ un Abate 
Curato . 


la Regia nella Provincia del- 
l’ Aquila, ed in Diocesi di 
Civitaducale , situata ne’ con- 
fini dello Stato Pontificio , 
d’aria buona , e nella di- 
flanza di venti miglia in 
circa dalla Città dell’ Aqui- 
la , che si appartiene al pa- 
trimonio privato del Re No- 
ftro' Signore per la‘ succes- 
sione ai Beni Fafnesiani . In 
essa sono da osservarsi una 
Chiesi} Parrocchiale di me- 
diocre Bruttura ; e due Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione del Sagramento , 
e del Rosario . Il suo ter- 
ritorio produce grani , frut- 
ti , vini , ed o! j . 11 numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
seicento trentapove sotto la 
cura spirituale d’ un Parro- 
ci!. SANTA RUFINA Ca- 
sale nella Provincia di Te- 
ramo , ed in Diocesi di Pen- 
ne,' situato sopra una colli- 
na , d’aria salubre , è nella 
difianza di nove miglia dal- 
la Città di Teramo, che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 


^ SANTA SEVERINA Cit- 
tà Arcivescovile nella Pro- 
vincia di Catanzaro , situata 
sopra una rupe quasi inacces- 
sibile , d’aria salubre , nella 
dittai! ;a di dieci miglia dal 
Mar Jonio , di tremaquattro 
dalla Città di Catanzaro, e 
sotto il grado trentesimo no- 
no di latitu line settentriona- 
le , e trentesimo quinto di 
longitudine , che si appar- 
tiene alla Famiglia Gutter 
con titolo di Ducato. Que- • 
Ita Città secondo il Barrio , 
si vuole edificata dagli Eno- 
trj col nome di Siberena . 
Secondo poi’ Ferdinando U- 
ghellio vanta per suoj fon- 
datori i Greci venuti dal 
Peloponneso, i quali la'c- 
dificarono mille settecento 
sessantanove anni prima dei*- 
l’ E'ra Volgare , e -ne furo- 
no in possesso sino all’ otta- 
no secolo , in cui ne furo- 
no discacciati da’ Saraceni , 
Rendutisi Padroni i Sarace- 
ni di quetta Città ,• la do- 
minarono' per un Secolo in 
circa. Vinti i Saraceni da 

Ni- 
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Nìctfforo , Generale dell' 
Imperatore dell' Oriente , 
Santa Sev crina passò sotto 
il dominio degl’ Imperatori 
Greci dell'Oriente. Venuti 
i Normanni alla conquifla 
del Noltro Regno , ella pas- 
sò sotto il dominio de’ Re 
Normanni , i quali la dichia- 
rarono Città Regia . Nella 
metà del decimo serto Se- 
colo da Città Regia passò 
ad essere Città Baronale , ed 
il primo Barone fu Andrea 
Carafa , Luogotenente Ge- 
nerale del Regno , il quale 
ne fu invertito col titolo di 
Contea .• Finalmente dalla 
Famiglia Carafa passò a 
quella di Ruffo de’ Principi 
di Scilla; e da quella a quel- 
la di Sculco ; ed oggi vien 
posseduta con titolo di Duca- 
to dalla Famiglia Gutter . 

Sono da marcarsi in queft’ 
antica Città, la quale fu in 
parte danneggiata negli edi- 
fizj col terremotò del mille 
settecentottantatrè , un Duo- 
mo ufiziato da sei Dignità, 
t da diciotto Canonici , \e da 
varj Sacerdoti semplici ; due 
Confraternite Laicali sotto 
]’ invocazione della Vergine 
de’ Sette Dolori , e del Sa- 
gramento ; un Seminario 
Diocesano capace di molti 
Alunni , e - fornito di tutte 
le scienze necessarie all' i- 
iìruzione de' Chierici ; ed 
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un forte Cartello Baronali 
fatto sdì modello del Caftel- 
lonuovo di Napoli dal Con-, 
te Andrea Carafa ; e pria 
del terremoto vi erano due 
Conventi di Regolari , l’uno 
de’ Padri Domenicani e 1 * 
altro de’ Riformati fuori la 
Città . Le produzioni del 
suo territorio sono grani , 
frutti , vini , olj , cedri , lii 
moni , bambagia , e pascoli 
per greggi . La sua popola» 
zione aicende a novecento 
cinquantadue sotto', la cura 
spirituale del Capitolo . Que- 
lla flessa Città è rinomata 
nella Storia per aver data 
ia nascita agli Eruditi Sent- 
ori Alfonso Santoro , e Me» 
nelao Incornino ; al Poeta 
Giuseppe Cortecosa ; al Me- 
lico Gio: Batirta Modio ; al 
Giureconsulto Carlo Susan- 
na ; ed al celebre Anatomi- 
ci Bartolommeo Euftachio. 
la medesima Città compren- 
de sotto la sua giurisdizio- 
ne Arcivescovile dodici luo- 
gH , i quali sono i. Ariet- 
ta, 2 . Altilia , 3. Cotronei, 
4. Cutro , 5. Mesoraea ,* < 5 . 
Mircedusa, 7. Patroni , 8. 
PJìca/ìro , 9. Rocca Bet- 
na.da, io. Rocca di Neto , 
1 1. Scaadale ,12. San Mau- 
ro ciascuno de' quali sarà 
difvntamente descritto a suo 
proprio luogo . , 

„ SANTA 'SOFIA Terra 
nella 
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pel la Provincia di Cosenza; 
ed in Diocesi di Bisognano, 
•ituata sopra un colle., d’à- 
ria salubre, e nella diftan- 
za di sei miglia da Bisigua- 
po , e di ventidue dalla Cit* 
tà di Cosenza, cbe si ap- 
partiene nella giurisdiziont 
. civile al Regio Fisco , e 
nella criminale alla Fami- 
glia Sanseverino , Princtpt 
di Bisigrtano. Quefta Tem 
abitata da Albanesi di Rito 
Greco , i quali vi furono irf* 
vitati . da Erina Cadriota, 
•Principessa di Bisignano , 5 
Madre di Berardino Sanse- 
verino , ha una Parrocchia 
lotto il titolo di Sant’Am- 
nasio ; due pubbliche Chiese 
di mediocre ftruttura ; d 
una Confraternita Laicale sot- 
to l'invocazione di Sano 
Sofìa. Le produzioni del sto 
territorio sono grani , legi- 
mi , frutti , vini , e pascti! 

f >er armenti . La sua popo- 
azione ascende a mille cen- 
to settantotto sotto la eira 
•spirituale d 1 un Arciprete di 
Rito Greco ; sebbene cigli 
Albanesi di Rito Greco vi 
sieno mescolate • molte Fa- 
miglie Latine nelle qaali 
si osserva la confusione di 
due Riti . 

SANTA VITTORIA Vil- 
la Regia dello Stato di Mon- 
tereale nella Provincia dell* 
Aquila, ed in Diocei di 
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Rieti In Regno , polla so** 
ra un colle, d’aria salu- 
re , e nella di danza di se- 
dici miglia dalla Città dell* 
Aquila , che si appartiene 
al patrimonio privato d«l 
Re Nodro Signore per la 
successione a’ Beni Farnesia- 
ni . Quefta piccola Villa ha 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale . L prodotti del suo 
territorio sono grani , legu- 
mi , vini , e caftagne . Il 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende a cento quarantasetre 
sotto la cura spirituale d’ un 
Parroco , che porta il tito- 
lo di Rettore , 

SANT’ ATTO Villa Re- 
gia di Teramo nella Pro- 
vincia di Teramo , ed in 
Diocesi di Teramo flessa , 
la quale giace in luogo bas- 
so d’ aria buona , e nella 
didanza di otto miglia dalla 
Città di Teramo . Quefta 
piccola Villa ha soltanto 
una Parrocchia sotto il ti- 
tolo di Sant' Ottone , la qua- 
le un tempo era celebre Ba- 
dia de’ Padri Cassinesi . Le 
produzioni del suo territorio 
sono grani, granidindia , le- 
gumi , frutti , vini , ed olj » 
La sua popolazione ascende 
a duecento ventuno sotto la 
cura spirituale di un Cap- 
pellano Curato amovibile ad 
nutum dal Capitolo della 
Cattedrale di Teramo , co- 
me 
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me Parrocchia incorporata 
al suddetto Capìtolo della 
Cattedrale di Teramo . 

SANT’ EGIDIO Terra 
nella Provincia di Teramo, 
ed in Diocesi di Montai to 
«lei lo Stato Pontificio , situa- 
ta sopra un colle , d' aria sa- 
lubre , e nella diftanza di 
«indici miglia da Teramo , 
che si appartiene alla Fami- 
glia Guidobaldi , con titolo 
di Baronia . In quella picco- 
la Terra è da osservarsi sol- 
tanto una Chièsa Parrocchia- 
le sotto il titolo di Sant'Egi- 
dio . Le produzioni del suo 
terreno sono vettovaglie d’ 
ogni genere , frutti, e vini. 
La sua popolazione ascende 
a seicento m circa sotto ia 
cura spirituale d’un Econo- 
mo Curato * * 

I. SANT' ELIA Casale 
dello Stato di Squillace nel- 
la Provincia di Catanzaro, 
ed in Diocesi di Squillace , 
situato in una piccola valle 
cinta da due monti , d’ aria 
malsana , e nella diftanza di 
sei miglia in circa dal mar 
jonio , di due da Squillace * 
e di quattordici dalla Città di 
Catanzaro , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia de 
Gregorio , Marchese di Squil- 
lace. :In quello Casale sono 
da osservarsi una Chiesa Par- 
rocchiale di mediocre ftrut- 
tura i ed upa Cvnfrvcroit» 


Laicale sotto 1* invocazioni 
dell 'Immacolata Concezione* 
I prodotti del suo territo- 
rio sono grani , granidindia, 
faggioli , vini , olj, tamagne* 
e ghiande . Il numero de’suoi 
abitanti ascende a mille cen- 
to e sette sotto la cura spi- 
rituale d' un Arciprete Cu- 
rato * 

II. SANT’ ELIA Terra 
nella Provincia di Lucerà* 
ed in Diocesi di Benevento* 
situata sul pendìo di ima col- 
lina, d’aria buona, e nella 
diftanza di ventiquattro mi- 
glia dalla Città di Lucerà * 
che si appartiene con titolo 
di Ducato alla Famiglia Ca- 
racciolo , Duca del Gesso * 
Quella Terra ha una Par- 
rocchia sotto il titolo di San- 
t’ Elia ; due Confraternite 
Laicali sotto l’ invocazione 
del Corpo di Crifto, e del 
Rosario j un Monte Frumen- 
tario per varie opere pie ; 
ed un Convento de’ Padri 
Cappuccini . Il suo territorio 
produce grani , granidindia , 
legumi , frutti d’ ogni «sorta, 
vini , olj , e ghiande » Il nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
der tremila duecento tren- 
taquattro. sotto la cura, spi- 
rituale di un Arciprete in- 
signito . > 

IIL SÀNT’ELIA Terra 
nella Provincia di Terra di 
l*VQ« * ed ifi Diocesi di 
Moa- 
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Monte Casino , situata in 
lina quasi perfetta pianura , 
d’ara temperata, e nella di- 
ftanza di tre miglia in circa 
dalla Città di San Germano; 
che si appartiene in Feudo 
al Reai Moniftero di Monte 
Casino . Sono da notarsi in 
quefta Terra una Collegiata 
sotto il titolo di Santa Ma- 
fia la Nova , servita da die— 
•ci Canonici; quattro Chiese 
Parrocchiali di mediocre 
bruttura; due pubbliche Ghie, 
se sotto i titoli di Santa Ma- 
ria , e di San SebaAiano ; una 
Confraternita Laicale sotto 
l’invocazione dell’Immaco- 
lata Concezione ; e due fab- 
briche, T una di carta da srcri- 
' vere , e 1’ altra di panni d’ 
ogni colore. Le produzioni 
del suo terreno seno grani, 
granidindia , frutti, vini, olj, 
e ghiande . La sua popola- 
zione ascende a tremila , e 
quarantatrè sotto la cura spi- 
rituale di quattro Parrochi. 

I. SANT’ERAMO Casa- 
le di Marigliano nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro, 
ed in Diocesi di Nola , si- 
tuato in luogo piano, d’ aria 
bassa, e nella difianza di un 
miglio in circa dalla Città 
di Nola , • che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Ma- 
frilli, Duca di Marigliano. 
Quello Casale 'ha una Par- 
rocchia di mediocre fruttile 
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ra ; e due Confi;, temi te LaU 
cali sotto i titoli deli’Im* 
macolata Concezione , e del 
Monte de’ Morti . L‘e pro- 
duzioni del suo territorio so- 
no grani , granidindia , vini, 
e canapi . La sua popolazio- 
ne ascendèa mille cento tren- 
tasette sotto la cura spiri- 
tuale di un Parroco . 

II. SANT’ERAMO Ter- 
ra nella Provincia di Traili» 
ed in Diocesi di Rari , situa- 
ta sopra un’amena collina, 
d’aria buona, enelladiflan- 
za di ventisei miglia incir- 
ca dalla Città di Bari , che 
si appartiene alla Famiglia 
Caracciolo con titolo di Mar- 
chesato . Quefta popolata 
Terra , la quale si vuole edi- 
ficata nel duodecimo Secolo 
da alcuni abitanti della di- 
ft rutta Terra di Acquaviva, 
ha una Parrocchia Recetti* 
zia di mediocre Bruttura , 
servita da quaranta Sacerdo- 
ti , da un Arciprete , da un 
Cantore , e da un Primice- 
rio ; un Convento de’ Padri 
Riformati ; ed una Confra- 
ternita Laicale sotto Fin- 
vocazione del Sacramento * 
Li produzioni del suo ter- 
ritorio sono grani , legumi, 
biade , frutti , vini , ghian- 
de , ed erbaggi per pascolo 
di capre , di pecore , e dì 
vacche . La sua popolazione 
ascende a cinquemila cento 
tren- 
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Irenfaquaftro sotto la cura 
spirititele cT un Arciprete . 

I. SANT’EUSANlO Car 
sale nella Provincia dell’A- 
quila , cd in Diocesi del- 
i’ Aquila liessa, situato so- 
pra un’amena collina., d’a- 
ria salubre , e nella difìanza 
di sette miglia dalla Città 
dell’ Aquila , che si appar- 
tiene in Feudo alla Famiglia 
Barberini di Roma. Quefto 
piccolo Casale ha soltanto 
ima Parrocchia a tre navi di 
Vago disegno con uno Soct 
corpo alla maniera delle an- 
tiche Basiliche, ove riposa il 
corpo di Santo Eusanio , la 
quale viene servita da 'due 
Canonici , da un Curato , e 
da un .Abate,’ Il suo terri-? 
torio produce grani grani- 
dindia , legumi , vini , lini , 
C zafferano. Il numero de’ 
suoi abitanti Ascende a due- 
cento settantacinque sotto la 
cura spirituale di un Parro T 
co , il quale porta il titolo 
di Abate . 

II. SANT’ EUSANIO Ter- 
ra Regia nella Provincia di 
Chieti , ed in Diocesi di 
Chieti medesima, la quale 
giace nel mezzo d’ un am- 
pia pianura , d 1 aria non sa- 
lubre , e nella difìanza di 
sei miglia incirca dalia Cit- 
tà di Lanciano . Quella Ter- 
ra edificata da due Secoii in 
^uà da qove sole Falcigli? 
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venute dalla Schiavonia, h% 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale di mediocre Bruttura, 
Le produzioni del suo ter- 
’ rkorio sono grani , grani- 
dindia , legumi , frutti , e 
vini . La sua popolazione a+ 
scende a mille cento ver.» 
totto sotto la cura spirituale 
di un Arciprete . 

SANT’ ILARìO Casale di 
Condoiaqne nella Provincia 
di Catanzaro , ed in Dioce- 
si di Ceraci , situato sopra 
un colle elevato , d’aria- bua-, 
na , e nella difìanza di cin- 
que miglia dalla Città di 
Ceraci, e di tre dal Mar Jo- 
nio , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Caraf.v 
della Spina,- Principe della 
Roccelìa . Quefto piccole» 
Casale , il quale col terre-? 
moto del mille settecentot- 
tantatrè fu difìrutto negli 
edifizj , ha soltanto una Par- 
rocchia , Il suo territorio 
produce grani , gonidi ndia , 
frutti , viri , e gelsi per se- 
ta . Il numero de’ suoi abir 
tanti ascende a cinquecento 
e sette sotto la cura spiri-r 
tipi! e di un Parroco . 

I. SANT’ IPPOLITO Vil- 
laggio nella Provincia del- 
l’Aquila, ed in Diocesi dì 
Rieti in Regno, situato nel 
piano , d’ aria buona , e nel- 
la difìanza di venti miglia 
in circa dalla Città dell’ J\% 
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qaila , che si appartiene ir» 
Feudo alla Famiglia Barbe- 
rini di Roma. Quefto pic- 
colo Villaggio ha soltanto 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di {san Ippolito. 
Le produzioni del suo ter- 
ritorio sono grani , granì- 
dindia , legumi , vini , ca- 
vagne ,e ghiande . La sua 
popolazione ascende a tren- 
tanove sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Economo Curato; 

IL SANT’ IPPOLITO Ca- 
bale Regio di Cosenza nella 
Provincia di Cosenza , ed 
in Diocesi di Cosenza me- 
desima , il quale giace' alle 
làide degli Appennini., d’ aria 
buona , e nella diftanza di 
tre miglia incirca dalla Cit- 
tà di Cosenza. Quefto pic- 
colo Casale ha una Parroc- 
ch a sotto il titolo di San 
Ippolito; ed una Confrater- 
nita Laicale sotto l’invoca- 
zione del Rosario . Il suo 
terrìtorio-produce grani , le- 
gumi , frutti , vini , cafta- 
gne , ghiande , e gelsi per. 
seta. Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a trecento ven-, 
ti sei sotto la cura spirituale 
di un Parroco . 

SANTISSIMA ANNUN- 
CIATA Casale Regio nella 
Provincia di Salerno , ed in. 
Diocesi della Cava , situato 
sopra un colle, d’ajriasalu- 
bre , e nella diftapja di un 
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tnezzo tniglio dal Borgo del- 
la Città della Cava , e d) 
tre in circa da Salerno . So- 
no da notarsi in quefto Re- 
gio Casale una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo del- 
la Santissima Annunciata ; 
un Mqniftero di Monache \ 
ed una Confraternita Laicale 
sotto 1* invocazione di Sant’ 
Andrea Apoftolo . Il suo ter- 
ritorio è piccolo , e monr 
tuoso , onde dà scarsi prò - 
dotti , ma gli abitanti sona 
industriosi , e quindi ricchi r 
il numero de’ suoi abitanti 
ascende a novecentottanta sot- 
to la cura spirituale di tre 
Parrochi . Quefto flesso Ca- 
sale va compreso col Quar- 
tiere di Sant’ Adiutore . 

SANTO BUONO Terra 
nella Provincia di Chieti t 
ed in Diocesi dì Chieti me- 
desima , situata in luogo bas- 
so cinta da monti , d’ aria 
temperata, e nella diftanza 
di dodici miglia in circa 
dalla Città del Vafto, che 
si appartiene alla Famiglia 
Caracciolo con titolo di Prin- 
cipato . Sono da marcarsi 
in quella Terra una Parroc- 
chia sotto il titolo di San 
Lorenzo ; due Chiese pub- 
bliche di mediocre ftruttura^ 
un Convento de’ Padri Mi- 
nori Osservanti , con Ospi- 
zio per gl’ inferir^ Religio- 
ni e due Uonfaternite Lai- 
cali 
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itali sotto l’Invocazione del 
Rosario , e de’ Santi Filip- 
jx) , e Giacomo . I prodot- 
ti del sito territorio sono 
grani , granidindia', legumi, 
frutti , vini , ed olj . Il nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a duemila settecento e ' 
venti sotto la cura spiritua- 
le di un Arciprete. 

SANTO DANA Villag- 
gio nella Provincia di Lec- 
ce , ed in Diocesi di Al es- 
sano , srtaato sopra un col- 
le , d’ aria buona , e nella 
diftanza di cinque miglia dal- 
la Città di Alessano , e di 
trentaquattro in circa da Lec- 
ce , che $i appartiene in 
peudo alla Famiglia Carac- * 
ciolo, Principe di Marano, 
Quello piccolo Villaggio ha 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale .11 suo territorio pro- 
duce grani , legumi , biade , 
Vini , ed olj . Il numero de 1 
suoi abitanti ascende a^l ot- 
tantaquaitro sotto la cura 
spirituale di un Economo 
Curato . 

SANTO MAGNO Casale 
nella Provincia di Salerno , 
ed in Diocesi di Salerno 
medesima , situato sopra una 
collina , d’ aria buona, e 
nella diftanza di quattro mi- 
glia in circa dalla Città di 
Salerno , che si appartiene 
con titolo di Marchesato al- 
la ^miglia Cavasel ice , So- 


no da notarsi in quefto Ca* 
sale due Parrocchie ; due 
Confraternite Laicali sottò 
i titoli del Sagramento , e 
di San Matteo; ed un Ro- 
mitorio con Cappella sotto 
l' invocazione di San Mar 
gno , Le produzioni del sua 
territorio sono grani , gra- 
nidindia , frutti , viri? , olj , • 
caftagnc , e ghiande. La sut| 
popolazione ascende a cin- 
quecento trentaquattro sotto 
la cura spirituale di due Par* 
rochi . 

I. SANTO MANGO Ter- 
ra nella Provincia di Mon- 
tefusco , ed in Diocesi di 
Frigento , situata sopra una; 
collina, d’aria salubre, e 
nella diftanza di sette mi- 
glia dalla Città di Frigento, 
che si appartiene alla Fa- 
miglia d' Amore , con titolo 
di Marchesato . Sono da no- 
tarsi in quella Terra un» 
Chiesa Parrocchiale di me- 
diocre ftruUura ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto l’ in- 
vocazione dell’ Impiacdlat» 
Concezione . Le produzioni 
del suo territorio sono gra-; 
ni , granidindia , legumi , 
frutti , vini , olj , ed erbag- 
gi per pascolo di greggi , 
La sua «popolazione ascende 
a mille settecento , e ses- 
santa sotto la cura spiritila* 
le d’ un Arciprete . 

•JI. SANTO MANGQ 
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“Terra nella Provincia di 
Salerno , ed in Piocesi de’ 
Padri Cassi nesi del Moni- 
fiero della Trinità delia Ca- 
'va , situata alle falde del 
monte della Stella , d’ aria 
buona, e nella distanza di 
quarantadue miglia in circa 
dalla Città di Salerno, che 
si appartiene con titolo di 
Baronìa alla Famiglia del 
Giudice . Quella Terra ap- 
pellata nella metà del deci- 
mo Secolo Santo Magno , 
ba una Parrocchia sotto il 
titolo di Santa Maria de 
Fremita ; una Confraternita 
Laicale sotto il titolo de’ 
Morti ; e varie Cappelle 
Rurali situate ne’ suoi con- 
torni . I prodotti del suo ter- 
ritorio sono frutti, vini, 
caftagne , e ghiande . Il nu- 
mero de’ suoi abitanti insie- 
me con le Terre di Cafìa- 
gneta, e di Santa Lucia a- 
scende a cinquecento in cir- 
ca sotto la cura spirituale 
di un Parroco , Quella fles- 
sa Terra aveva sin da’ tem- 
pi di Giovanni , e di Guai- 
maro , Principi di Salerno 
un Moni Aero di Padri Cas- 
sìnesi della Trinità delia 
Cava sotto li titolo di San- 
to Magno . < 

SANTO MENNA Terra 
nella Provincia di Salerno, 
ed in Diocesi db Conza , si- 
tuata in una valle , a’ aria 
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buona, e nella diftanza di 
quattro miglia dalla Città di 
Conza , che si appartiene 
nella giurisdizione civile al 
Regio Fisco , e nella cri- 
minale, e mi(la alla Fami- 
glia Mirelli , Principe dt 
Teora . In quella Terra so- 
no da marcarsi una Parroc- 
chia di vago disegno sotto il 
titolo della Madonna delle 
Grazie, la quale vieti servi- 
ta da un Clero insignito j 
una Chiesa pubblica ornata 
di bellissime dipinture sotto 
l’invocazione di San Gae- 
tano ; una Confraternita Lai- 
cale con unà vaga Chiesa 
sotto il titolo dell’ Immaco- 
lata Concezione ; un Con- 
vento de’ Padri Cappuccini 
poco lungi dall’ abitato ; un 
Seminario Diocesano fornito 
di tutte le scienze necessa- 
rie all’ iflruzione de’ Chéricij 
ed un Palazzo Arcivescovi- 
le di mediocre llruttura. Le 
produzioni del suo territorio 
sono grani* granidindia, frut- 
ti , vini , olj , ortaggi , ed 
erbaggi per pascoli di greg- 
gi. La sua popolazione ascen- 
de a mille quattrocento set- 
tantotto sotto la cura spiri-, 
tuale di un Arciprete Cura- 
to . 

SANT’OMERO Terra 
nella Provincia di Teramo-, 
ed in Diocesi di Teramo 
flessa, vsituata sopirà un 


Digiti 


IZOu DV 


Gaogle. 




le, d’aria buona, e nella Quefia Terra , h quale fa 

diltanza di tredici miglia in adeguata ai suolo coi terre- 
circa dalla Città di i er amo, moto del miile settecento^* 
che si appartiene . in Feudo tantatrè r ha soltanto una 
alla Famiglia Alarono Moa- Parrocchia; e pria del detto 
«tozza , Marchesi di Valle terremoto vt era un Cort- 
Mendozza . Quella 'Ferra ha Vento de’ Padri Basitomi , Le 
Una PaiTocchnt di diritto pa- produzioni del suo territorio 
«franato del Barone sotto il sono grani , granidindia , frut- 
ticolo dell’ Annunciazione di ti, e vini .La sua popola- 
Maria Santissima ; una Chi e* zione ascende a mille tre-* \ 
sa pubblica sotto l’ invoca- cento novantadue sorto la 
sciovie .di San Rocco ; due dura spirituale di un, par* 
Confraternite Laicali sottù roco . ; • * *...• 

i titoli dpi Sagramento , ,c 1 SANTO PATRE Terni 
del Rosario ; un Monifterg nella Provincia di Terra di 
de’ Padri Conventuali ; ed un Lavoro", ed in Diocesi di 
Monte di Pietà per mari- Aquino , situata ' sopra un 
taggi di Zitelle povere fon* piano di un alto monte * 

* dato dalla Famiglia Men- d’aria buona, e nella di- 
dozza . Le produzioni del ftanza di quattordici miglia 
♦uo territorio, sono grani , dalla Città di San Germano, 
granid sidia , legumi »>fruufr e di sessantadue da Napoli * 
vini , olj , ed erbaggi per .che si appartiene in Feudo 
pascolo -di greggi La su» alla Famiglia Buoncompagtu 
popolazione asptnde. a mille Lodovisi , Duca di Sora , e 
trecento ventidue sotto la Prìncipe di Piombino . Que- 
cura spiritual* di un Prepo- fra vaga} e deliziosa Terra 
•ito..- - . .3 ha una Parrocchia di medicr- 

< SANT’ ONQFRIQ Terra ere architetthra ; due Ctoes* • 
nella Provincia di Catana*,- pubbliche sotto i titoli della 
ro, ; ed in Diocesi di Mile^ Madonna della Pietà, -e dì 
to , situata in luogo piano r, San Pietro Martire j uno 
d’aria non buona.,, e nella Spedale per ricovero degl’ini 
1 diltanza di tre miglia iivcic*- fermi poveri; ed, una Con- 
ca dalhv'Citti del Pizzo , e fraternità Laicale sotto l’ in- 
di quaranta da Catanzaro , .vocazione de’ Morti . Le 
.che si appartiene con titolò pi-oduzioni del suo territorio 
di Princip;ito alla Famiglia sono grani, granidiadia , ie- 
KutTo, Principe .di ScillQ. «unii , fruiti , vini , olj , e 
r - t'em. IH. A a' ca- 
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canapi . La «a popolazione 
ascende a duemila dueccntq 
e diciotto sotto la cura spi- 
rituale dj un Arciprete. 

santo serra ro c»t 

sale Regio di Reggio, nella 
Provincia di Catanzaro, ed 
ih Diocesi di Reggi? f ii 

S uale giace alle spqnde dei 
urne di Sant’ Agata, d’aria 
umida , e nella diftanza di 
tre miglia dalla Città di 
Reggio , e di due e mezzq 
dal Mar Jortio . Quello pic- 
colo Casale ha soltanto' una 
Parrocchia sotto il titolo di 
Santo Sperato . I prodotti 
del sud territorio sonQjfrut- 
ti , vani , agrumi , e gelsi 
per seta . il fumerò de’ suoi 
abitanti ascende a cinque- 
cento. véotptto sotto la cu«j 
ra spirituale di un Parroco* 

SANTO SPIRITO' PEL 
MORRQNE Moni fiero de’ 
Padri CeleAini nella Proviu» 
eia dell’ Aquila, . £ ne’ con- 
tini' della PiQ^esi di Solmo- 
ra, i( quale .giace a mez- 
zodì delle pendici del mon- 
te Mortone V ^ quali lo se- 
parano dal monte della Ma- 
cella per me^zo della valle 
4 S.an Leonardo v di .ari* 
ahquanto umida , e nella d^* 
fìan?a di ventiquattro ‘ma- 
glia dalia Città di Ghieti» 
.di trenta dal^ Aquila „ di due 
da Sol tuona , « d» novantot- 
to dalla Città di Napoli^, 


Qaefto Regai Moniftero , t 

Cappella Regia insieme ri- 
conosce per suq primo fon- 
datore San Pietro del Mor- 
mone , che fu poi Papa sot- 
to, il nome di Celerino V* 
il quale lo edificò nel XIII, 
Secolo « - Adeguato poi al 
suolo col terremoto del mil- 
le settecento- e sei» che di- 
ftrusse ancora molti lunghi 
della vallata di Sulmona , 
fu riedificato -dal Cenerate 
Grassi in 'tuia più vaga for- 
ma quale $ presente i 
jj»i ammirano in quefto Re- 
gai Moniftero di fondazio- 
ne , è di dona 2 tope Rfgii 
qn vallo Cortile , con. ut* 
vago Chioftro d'ordine com- 
pofto ; quattro lunghi , e 
magnifici Qormitorj , eli? 
racchiudono \\ intero Moni- 
fiero; au ampio Noviziato 
per l' educazione di molti 
■ Alunni , iV quale' abbraccia 
quasi un lato del Moniftero^ 
Cd .rjn' superbo Refettorio 
ornato al di $opra di me» 
di oc ri pitture a chiaro oscu- 
lo , ed al E intorno di sedili 
di noce, lavorati sul più fi- 
pò gufto , inoltre «gli ha 
una yàgu, e luminosa Chie- 
sa .a crocn Greca , con l’ AL 
tare Maggiore tutto veftito 
di marmi finii wn magnifi- 
co Organa «opra là porta, 
maggiore d* èssa Chips? ; un 
£ran Capo , il quale per la 

*“* •* ' * V* * Ana 
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sia bellezza , e per la sua 
valli tà è degno d’ esser ve- 
duto ; e due sontuosi Cap- 
pelloni ne' due) lati dell Al- 
tare Maggiore. Di qaelU 
due Cappelloni il prima » 
dedicato a San Benedetto , 
ed è tutto ricoperto di mar- 
mi ed ornato di due quadri 
dipinti dal Cavalier Menz , 
e da Francesco -di Muro, 
che rappresentato l’ uno la 
Vergine, e l’altro San, Be- 
nedetto. Il secondo Cappel- 
lone poi è 'consegrato a San 
Celeftina, ed è suicura tute 
to vedilo di marmi , ed or- 
ndto/d’ qn quadro fatto dal 
pennello del Cavalier Con- 
ca , che rappresenta San Ce* 
ledino « Sotto 1 ’ Al»re di 
quefto desso Santo vi è 
tm’ Urna di marmo , ove si 
conserva il . corpo del Beato 
Roberto di Salle , il quale 
fu uno compagni di San 
Pietro Celedino « Quefto 
desso Regai Moniftero ti- 
rai mente è la Residenza dei 
Generale dell’ Ordine de' Pa- 
dri Qìieftini , il quale per 
concessione de’ Re Angioini, 
degli Aragonesi e confer- 
mala dal Regnante Ferdi- 
nando IV. Noftro Augufto 
Monarca con decreto della 
Curia del Cappellano Mag- 
giore , viene insignito del 
titolo di Prelato Palatino, 
pd esercita la giurisdizione 


quasi Vescovile sì sopra Io 
desso Regai Moniftero di 
Santo Spirito del Morrone , 
come sopra sette luoghi del- 
le Provincie dell’ Aquila , e 
di Teramo , i quali sono n 
Aratola , 2. San Benedetta 
in Provincia dell’Aquila, 3. 
C ut ignano , 4. Noccutno , jj» 
Carpineta , &. Brittolì , 7; 
Cerropoli nella Provincia di 
Teramo ; cjuali sette luoghi 
compongono la Diocesi Mor* 
ronese , siccome Si sono de- 
scritti a lor proprio luogo, 

' L SANTO STEFANO 
Casale nella Provincia del 
Contado di Molise , ed in 
Diocesi di Boi ano , situato 
in luogo basso , d’ aria non 
buona , e nella diftanza di 
tre miglia dalla Città di 
Campobiwso, «he si appar* 
tiene in Feudo alla Fami* 
glia. Rossi . In quefto pic- 
colo Casale $ da osservarsi 
soltanto una Parrocchia sot- 
to 'il titolo di Santi Maria 
di Loreto, Il suo territorio 
abbonda di grani , di grnni- 
dindia , di legumi , e di vi- 
ni. Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a duecento no- 
vantacinque sotto la cura spi- 
rituale di un Economo Cu- 
rato. 

IL SANTO STEFANO 
Villaggionel la Provincia del - 
l’Aquila, ed. in Diocesi di 
Rieti iq Regno , situato sa. 
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pra un cerile, d'aria salubre, 
e nella dillad/a di sedici ini» 
glia in circa dalla Città deli 1 
Aquila, che si appartiene in 
Feudo alia Famiglia Conte- 
ftabiìe Colonna di Roma . 
(fuetto piccolo Villaggio ha 
soltanto una Chiesa Parroc» 
plnale sotta il titolo di San.* 
to Stefano servita da un Ar-t 
piprete , « da cinque C mo- 
llici . Le produzioni del suo 
terreno sono grani , grani- 
dindia, vini, e ghiande. La 
sua popolazione ascende a 
cenno, 'e quindi ci, sottò la 
cura spirituale d’un Arci- 
prete,. 

? , UI. SANTO.. STUFANO 
Terni nella Provincia dell* 
Aquila, ed in, Diocesi de' 
Marsi , situata alle falde a* 
un monte , d’ aria salubre , 
e nella diftauza di trenta 
miglia in circa dalla Cùtà 
deli 1 Aquila , che si ap, 'ar- 
itene in Feudo alla Famiglia 
Contelìjlbile Cnlooua di Ro- 
taia , e Duca di Togiìacoa- 
xo . Quella piccola ; Terra 
ha soltanto una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titola di 
Santo StefFano Protomartire. 
1 prodotti del suo territorio 
sono grani , graaidjnóia , le- 
gumi , frutti , vini , ctifla- 
gne, e ghiande, fi numero 
de’ suoi abitanti ascende d 
* duecento e quattordici sotto 
fa cura spirituale d’ un Arci- 
pretf,' ’ 


r iv. SANTO STEFANO 
.Terra Regia nella Provincia 
dell’Aquila," ed in Diocesi 
di Valva , situata sopra uà 
ako monte poco lungi dal 
Gran Sasso d’Italia, d'aria 
buona , e nella diftanza di 
dodici miglia in circa dalla. 
Città dell’ Aquila , che si ap» 
partiene al patrimonio pri.» 
vato del Re Noftro Signore 
per la successione : ar Beni 
Medicei . Quella piccola Tei> 
ra ha soltanto due Parroci- 
chie , Duna sotto il titola 
di Santo Stefano sottopolla 
nella giurisdiatone spirituale 
all’Abate Nullius di Cape.- 
tìrano,-e. l’altra sono l’in- 
vocazione d» Santa Maria in 
Rubo soggetta nplla giurisdi- 
zione spirituale, al Vescovo 
di Valva, e di Sol mona . D 
suo territorio per essere qua- 
si sempre coperto di neve. 
è poco fertile , ad eccezio- 
ne di pochi grani , e legu- 
mi . U numero de' suoi abi- 
tanti 'ascende a trecento ot- 
tanta sotto Li cura spiritua- 
le di due Pairochi . 

V. SANTO STEFANO. 
Terra nelftt- Provincia-' di, 
Montefusca ed in Diocesi 
d’ Avellino , situata afte fai- 
de d’ un «ionie , d’ aria buo- 
na, e nella dillanza di cin-, 
que miglia dalia Città d’A- 
velliuo , die si appartiene, 
con titolo di Jittoub alLx 

v. » • '*• • • _ » 


Dìgtfifced by Google- 


171 


Simiglia Za nirvana \ Sonò di 
notarsi itt quella '3 erra una 
Parrocchia, «on tre pubbli- 
che Chiese ; e due Confra- 
tenute Laicali sotto l'invo- 
cazione del Sag; amento ,• e 
«li GcmL, e Maria v. I prò.» 
dotti del suo territorio so- 
so grani ^ granidindw, frat- 
ti , vini, e «aliugjnas* LI i ar- 
merò de’ suoi abuanti ascen- 
de a nulle trecemo-e sessan- 
« «otto, la coca spirituale d' 
un Arciprete-. . v 

> VL SANTO STEFANO 
Casale di Caianda nella Pro- 
vincia di Catanzaro , ed in 
Diocesi di Reggio , situato 
alle falde di un aspro moir- 
«e-, d’aria buona, e odia 
diftaitza di ventidue miglia 
dalla Città di Reggio , » che 
«i appartiene in Feudo alla 
Famiglia Ruffo , Principe di 
Scilla-. Quefto Casale , ii 
quale fu danneggiato negli 
editizjcol terremoto del mil- 
le seuecentottantatrè , ha sol- 
tanto una Parrocchia sotto il 
titolo di Santo Stefano ■; e 
pria del terreimoto vi era 
un Convento de’ Fedri Basi- 
li ani . I prodotti- del suo ter- 
ritorio sono grani-, frutti -> 
vini , agrumi , cavagne , e 
Igeisi per seta i li numero 
de' suoi ^abitanti ascende a 
mille ottocento sessantanove 
«òtto la cura spirituale di 
'Ib Parroco i-r —* j 


SANTO STEFANO DEL' 
BOSCO celebre Certosa db? 
Padri Certosini nella Pro- 
vincia dì Catanzaro , la qua* 
le giace in una valle cintar 
da monti > d’ aria umida , e 
•ella difìanza di trentasei 
miglia dalla Città di Catara- 
stare , e di ventiquattro da 
Squillare > Quella Reai Cer* 
tosa fondata- ai tempi del 
Cornei Ruggiero , fu diftrut* 
ta dal terremoto del' mille 
seicento trentotto- RieJi id- 
eata nuovamente piò inagni» 
bea di prima , fu di -nuovo 
adeg nata al suolo col terre» 
moto del mille ^settecento!» 
tantat-rè Al presente quella 
Reai Certosa abitata da die- 
ci Potili' Sacerdoti , e da se- 
dici Laici* si ila rie litican- 
do ,e «i cerca da’ medesimi 
Padri di riftubil ne quefto 
Santuario-, ove si conserva 
jl corpo di San Bruno . Que- 
lla Ressa Reai Certosa li- 
nai mente è la Residenza di 
tm Priore-, > il quale esercita 
la giurisdizione quasi Vesco* 
vile -sopra cinque luoghi , ì 
quali sono l. Bnongi , <2* 
(Tarpar ina , 3* Moatauro, 4- 
Spati ola 5. S'erra di Santi 
Stefano del Bosco ì ciascuno 
de’ quali sarà dilliritamenté 
descritto a suo proprio luo* 
go . 

SAN TAMMARO Casale 
Regio di Capua nella Pro* 
A a 3 vìn- 
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vincìa d? TVrra dì Lavoro, 
ed in Diocesi di Capua , il 
quale giace in una pianura , 
d’ aria temperata „ * neila 
diftanza di un miglio e mez- 
dalla Città <di Capua # 
Quello Casale ha presa la* 
sua denominazione dal tito- 
lo di San Tammaro , che 
ì la sua Chiesi Parrocchia» 
le. Quello flesso Casale h* 
una Confraternita Laicale sot» 
to l’ invocazione di San Mi- 
chele Arcangelo ; varie Cap- 
pelle Laicali gentilizie; ed 
una- Chiesetta presso la Ara- 
da Regia, in cui- tono due 
Stremiti . Il suo territorio 
produce grani , granidmdia > 
legumi , vini r e canapi . Il 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende 3 mille trecento ed 
otto sotto la cara spirituale 
di un Parroco . *• ; * 

« SAN TEODORO Terni 
«ella Provincia di Salerno j 
ed in Diocesi di Capaccio V 
situata in luogo disaftroso ; 
d’aria non salubre , e nella 
difìanza di quarantadue mi- 
glia in circa tfella Città (ti 
Salerno , che si appartiene 
«dia Famiglia del Mafìro corr 
tìtolo di Baronia . Quefta 
piccola Terra ha soltanto 
lina Parrocchia eoo due Cap- 
pelle sotto » titoli dell’ An- 
nunciata, e di San Rocco w 
I prodotti del suo territorio 
sono frutti , vini , ed olj » 
t » * \ 
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Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a cento in circa set- 
to la cura spirituale di urt 
Arciprete . .* 1 v »: ' 

-li SAN VALENTINO 
Città nel 1» Provincia di Chie»*- 
ti , rd in Diodesi di QuetL 
medesima , situata sopra un* 
amena collina. * diaria sa u-> 
bre,e nella diftanza di do-* 
dici miglia in circa dall* 
Città di Chieti i che si 'ap- 
partiene al patrimonio- pri* 
vato del Re Ntfltro Signor* 
per la successióne ai Beni - 
Farnesian» > * Sono da mare 
carsi m quefta Citta due Par- 
rocchie sotto » titoli di Sari 
Donato , e di San Valentino; 
tre Chiese' pubbliche sotto 
^invocazione della Vergine 
del Carmine , della Madon- 
na della Croce ,>• e di Sani 
Francesco di ffeles ; due Con- 
fl-atcmM Laicali sotto i ti* 
totf del Sacramento ,' e del 
Rosario ; ed un Convento 
de’ Padri A gefti titani - , 

produzioni del suo territo- 
rio sono grani ,' grartidindia, 
legumi, flutti d’ ogni sórta, 
vini', ghiande, erbaggi pec 
pascolo di greggi , e gelsi 
per seta ^ L3 sua popctfazio* 
ne accende a duemila quat- 
trocento sessanta sotto 1 a cu* 
fa spirituale di due 'Parrò* 
ehi di nomina Regiar* * 

il san Valentino 

Terra nella Provincia di Sa* 
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lem© , ed irr Diocesi di Sar- 
«o ( situata sopra un falso 
piano » d’ aria malsana , e 
nella diftanza di tredici mi* 
glia dalia Città di Saltano j 
e- di quattordici da Napoli , 
che si appartiene con titolo 
di Ducato alla Famiglia Ca- 
pace Minutalo . Sono da no* 
tarsi in queAa Terrai di 
cui non si la notizia alcu- 
na del tempo , in citi fa edi- 
ficata , urta Parfocchià di 
mediocre lutatura* una Con- 
fraternita Làicale sotto il 
tìtolo del Monte de’ Morti ? 
cinque Cappelle sotto 1‘ in- 
vocazione dei Sogramento j 
deli' immacolata Concezio- 
ne » del Rosario , di San 
Rocco , e di Sant' Antodio ; 
dd un Palazzo Baronale di 
mediocre disegno ■* i prodot- 
ti del Suo territorio sono 
grani , granidindia , legumi, 
Vini j lini ) e Cànapi . il nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a duemila e sesaahtasci 
tallo la cura spirituale d*un 
-Parroco» - . ‘ 

t SAN VINCENZO Osale 
«elio Stato di* Sauseverino 
hellà Provincia di Saltano, ed 
■in Diocesi di Salerno (tessa, 
tatuato iti luogo piatto » d’aria 
buona-, e nella di (butta di 
Otto, in dieci miglia dalla 
Città di Salerno , che si ap- 
partiene in. Feudo alla Fa- 
miglia Caracciolo , Principe 


colo Casale sono da osser- 
varsi una Chiesa Parrocchia- 
le ; ed una Confraternita Lai-*, 
cale sotto 1* invocazione del 
Sacramento < I prodotti del 
suo territorio sono grani, 
granidirtdia ^frutti, vini, 
ortaggi > t gelsi per seta . 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a novantatrè sotto 
la cura spirituale d’ un Eco* 
nomo Curato » 

• IL SAN VINCENZO Ter- 
ra nella Provincia dell’ Aqui- 
la * ed in Diocesi di Sora, 
situata alle radici di un mon- 
te 1 d’ aria buona , e nelkv 
di danza di quarantasei mi- 
glia in circa dalla Città deh’ 
Aquila , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Picco- 
lomitii di Roma. In queAa 
Terra è da- notarsi soltanto 
ima Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di San Vincen- 
do »»I prodotti del suo ter- 
ritorio sono grani, legumi, 
frutti , vini , e ghiande . il 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende ad ottocento in circa 
Sotto la cura spirituale d’un 
Parroco , che porta il titolo 
di Abate Curato, 

* - ili. SAN VINCENZO 
Casale nella Provincia dì 
Terra di Lavoro , ed ia 
Diocesi di Monte Casino, 
situato sopra un colle , d’aria 
buona , e nella diftanza di. 
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dodici miglia 5n circa dalia 
Città di San Germano , cbe 
si appartiene in Feudo ai 
Conte <ii Maethia . Quella 
l'erra ha una Parrocchia sot- 
to il titolo di San Martino; 
-ed -una Chiesa pubblica sot- 
,to T invocazione di San Fi- 
lippo Neri-. Le produzioni 
del suo territorio 9ono gra- 
tti ,-granidi lidia , frutt>, vi- 
ni , ed ojj- La sua popola- 
zione ascende a cinquecenti, 
ed etto sotto Iattura spiri- 
tuale d’ un Arciprete Curato. 

SAN VITALIANO Casa- 
le di Marigbano nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro, 
ed in Diocesi di Nola , si- 
tuato in una pianura ^ d’aria 
bassa , e nella difianza di 
due miglia in orca dalla 
Città di Nola t che si ap- 
partiene in Faudo alia Fa- 
miglia Mafirilli , Duca di 
Mangliano . Sono da notarsi 
in quello Casale una Parroc- 
chia di mediocre lutatura; 
una Chiesa pubblico- sotto il 
titolo rii San Giovanni Ba- 
tifìa di diritto padronato del- 
la L ni versila ; e due Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione dell’ Immacolata 
Concezione, e del Rosario. 
X prodotti del suo territorio 
sono grani , granidmdia , le- 
gumi ,t vini v e canapi. Il 
numero de’ suoi abitanti, a- 
scende a mille cinquecento 


fi 

cinquantaqusttro sotto l<Pea3 

ra spirituale di un Parroco. 

I. SAN VITO Terra nel- 
la. Provincia di Teramo , ed 
in Diocesi di Ascoli dello 
Stato Pontifìcio, situata so- 
pra una collina, d’aria buo- 
na t e fienai d-ltanza di sei 
miglia nm - circa dalla Ci età 
di Ascoii , e di nove da Te- 
raino-j che si appartiene con 
titolo di Contea alla Fami- 
glia' Crescenzj.-, B r.eUi di 
Roma . -Quella Terra , la 
quale è un aggregato di quat- 
tro Ville appellate Cerque - 
to , Ci sciano , Settecem , e 
pacchia , ha t-re sole Chie- 
se Parrocchiali sotto i titoli 
di San Vito, di Santa Ru- 
bila, e di San Giovanni Ba- 
tifta . I prodotti del suo ter- 
ritorio sono grani , legumi, 
frutti vini , caftagne , e 
ghiande. Il numero de' suoi 
•abitanti ascende a settecento 
venti in circa sotto la cura 
spirituale di tre Parrochi i. 

II. SAN VITO Terra idei- 
la Provincia di Chieti , ed 
in Diocesi eh Chieti mede- 
sima , situata sopra una col- 
lina , ò* aria buona , e nella 
diftanza di un miglio in cir- 
ca dal Mare Adriatico , a 
di sette dalla -Città di Lan- 
ciano, che ai appartiene con 
titolo di Contea alla Fami- 
glia Caracciolo , Principe di 
Santo Buono . in. quella Ter*- 
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n seno da osservarsi una 

Parrocchia di mediocre Arut- 
rura ; tre pubbliche Chiese 
«otto i titoli di San Vito, 
di San Rocco , e di Santa 
M;n?>a del Pollo; Un Monte 
de’ Morti per varie opere 
pie ; ed una Confraternita, 
Laicale sotto l’ invocazione 
del Purgatorio . Le produ- 
zioni del suo territorio so- 
no grani , granidindia , le- 
gumi , frutti , vini, ed olj. 
La sua popolazione astende 
a mille novecento novanta- 
due sotto la cura spirituale 
di un Arciprete . 

III. SAN VITO Villa Re- 
gia dello Stato di Leonessa 
nella Provincia dell’ Aquila, 
ed in Diocesi di Rieti in 
Regno, situata sopra un col- 
le , d'aria buona 2, .e nella 
diAanza di trenta miglia in 
circa dalla Città dell’Aqui- 
la , che si appartiene al par 
trimonio privato del Re No- 
flro Signore per la succes- 
sione a’ Beni Farnesiani . 
Quella piccola Villa ha sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le. Il suo territorio abbon- 
da di grani , e di legumi 
tf ogni sorta . Il numero de’ 
suoi abitanti ascende a cen- 
to sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco , che porta il 
titolo di Rettore, 

IV. SAN VITO Terra 
stella Provincia di Catanza- 


ro , ed in Diocesi di SqiriP 
luce , situata in una pìanurt 
cinta da monti, d’aria non 
-salubre, è nella diAanza di 
venti miglia in- circa dalla 
Città di Catanzaro ; che si 
appartiene .in Feudo alla Fa- 
miglia Caracciolo, Duca di 
Girifalep. Qut Aa Terra col 
terremoto del mille sette» 
centottantatrè soffrì molti 
danni , ma mediami le pa- 
terne cure del Regnante Fer- 
dinando IV. No Aro Augufta 
Monarca , è Asta riattata . 
In essa è da osservarsi sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le di mediocre Aruttura . Le 
produzioni del suo terreno 
sono grani, granidindia, fàg- 
gio! i , frutti , vini , cattarne, 
e lini . La sua popolazione 
ascende a duemila, e venti- 
cinque sotto la etici spiri- 
tuale d’ un Arciprete;. . , • c 
SAN VITO DLGLJ 
SCHIAVI Terra nell» 
Provincia di Lecce , ed in 
piocesi d’OAuni, situata in 
una pianura , d’ aria , salubre, 
e nella diAanza di trentadue 
miglia dalla Città di Lecce^ 
di sei dal Mare Adriatico., 
e di duecento e quattro da 
Napoli , che si appartiene 
alla Famiglia Dentice , con 
titolo di Principato . Sono 
da notarsi in quella Terra 
edificata dagli Schiavoni in 
tempo di Maometto I. lm- 
per*- 
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jferatòf dè’ Turchi , una ma- 
fnitìca Parrocchia insignita, 
la pitale vie» servita da tren- 
fa sei Sacerdoti , ventiquattro 
de' qustt Sono insigniti ; tré 
pubbliche Chieste di medio- 
tre thx’ttura sotto i titoli di 
SaivG io vanni , di SaiV Fr.m- 
cesoo «da Paola e del Pur* 
fetotricf ; due Concenti di 
desolati i' 1’ uno de’ Padri 
Domenicani 7 *te l’altro do’ 
W norl Osservatoti; biro Cori- 
fritermté Laicali sotto l’in- 
vocazione del Sagra mento , 
dell’ Immacolata Concezio- 
rié , delia PurifkdZiohe di 
Maria Santissima} dei Car*- 
Iti ine , del Rosario , dì San 
Vito , di San Francesco 
di San Bruno ; uno Spe- 
dale per ricoverò de’ pel le- 
prini , e degl’ inférmi po- 
veri ^ ed uri sontuoso Pa- 
lazzo Baronale t Le proda* 
ìioni del suo territorio éò- 
fto gratti * legumi , frutti •j 
Vini } olj j bambagia ; lini , 
ortaggi, e padcdl i per greggi# 
La sua popolazióne ascende 
a frèmila -séicéritO' Ventitré 
«otto la cura Spirituale d* uri 
Arciprete. Qoeftn flessa Ter-* 
rii vanta di -essere fiata pa- 
tria del celebre Maèflro di 
Musici Leonardo Leo di 
iMr Vitdi < » ' >•* 1 

a SAN VITTORE Terra 
«ella Provincia di Terra df 
Lavoro , ed in Diocesi dì 


Monté Casinò , situata sopri 
una collina , d’ aria buona > 
e nella dvftanza di' -tre mi- 
glia in -circa dalla Città di 
San Germano, che si ap- 
partiene in Feudb al keal 
Monti lero di Monte Caèinte; 
(juefta Terra ha lina Par- 
rocchia sotto il titolo di Sari* 
ta Maria della Rosa ; tre 
pùbbliche Chiese di medio- 
cre ftruttura ptre Confrater- 
nite Laicali sotto 1* invoca- 
tone del Corpo di Cri fio , 
di Santa Maria degli Angio- 
li , e del Rosario ; un Mori* 
te di Maritaggi per Zitelle 
povere; ed uno Spedale per 
ricovero de’ viandanti ; H 
suo territorio produce gra* 
rii i granidindia , fràtti , vi- 
ni ; olj , e pascoli per ar- 
menti i il numero de’ suoi 
abitanti ascénde ri novecen- 
to e venti sotto là cura spi* 
rituale d’ un Arciprete ! a, 
SAN VITTOklNO Tei* 
ra nella Provincia dell' A- 
quila , ed iri Diocesi dell* 
Aquila flessa./ situata sopri 
un colle } d’ aria buona , « 
nella diftariza di quattro mi- 
glia in circri-dàlla Città dell* 
Aquila j che sì àppartierie 
con titolo di Baronia alla 
Famiglia Ossóiio della Crt* 
ti deli’ Àquila » Qutefla Ter* 
rii nata dalle rovine deliri 
tatìto celebre Città di Ami- 
terno j ha soltanto uria Para 
i«e* 


I 


« 

Màchia sotto il titolo drSart 
Michele Arcangelo, ove si 
conservano gli antichi mo- 
numenti de 1 Santi Martiri de’ 
primi Secoli della Chiesa 
co* luoghi decloro martirj . 
Le produzioni del suo 4er-, 
ritorio sono grani , legumi, 

* vini . La sua popolazione 

ascende a duecento in circa, 
aatto la dirà Spirituale di 
ari Parroco* .**-•«> 

* SANZA Tetra bella Pro* 
Vitttia di Salerno , ed ni- 

. Diocesi di Capaccio ? situa- 
ta sopra un'alta collina, <f* 
ària salubre, e nella diflan* 
za di settanta miglia in cùv 
ca dalla Città di Salerno 4 
che al appartiene còri titolo 

, di Baronia alla Famiglia Pi- 
cinni di Caftel Saraceno '* 
Quella Terra, la cui fonda-* 
tiene è ignota , ha una Chie- 
da Parrocchiale di mediocre 
Pruttera’ ; ufi Convento de* 
Padri Minori Osservanti ; é 
tre Confraternite Laicali sot- 
to i titoli del Corpo di Cri- 
fto { di Santa Maria la No- 
va , e del Purgatorio . I pro- 
dotti del suo territorio sono 
grani , granidindia , legumi, 
Vini, caftagne, e ghiande; 
t ne - * suoi contorni varie ca- 
ve di marmi . Il numerar 
de' suoi abitanti ascende <r 
duemila Cinquecento e tren- 
ta sotto» la cura spirituale 
di un Arciprete ***** *4 se 


SAPONARA Otti neiitf 

Provincia di Salerno, ed id 
Diocesi di Marsiconuovo , 
situata sopra un'alta collina 
Sassosa, d’aria salubre, e 
nella dilianza di tredici mi* 
glia dalla Città di Maral* 
conuovo , ; e di sessantasei 
da Salerno , che si appura 
tiene con titolo di Conte» 
alla Famiglia Sdnsctrerino , 
Principe di Bisognano . Que- 
fta Città , secondo Ferdi- 
bando Ughellio , riconosce 
Iter suoi primi fondatori gli 
abitanti dell’ antica Città di 
Giumento incendiata nel no- 
no Secolo per ben dtìe vol- 
te da’ Saraceni . Moltiplica- 
tasi coll’ andar del tempo f 
fu.sdmpre riguardata da’ Re 
di Napelx con occhio beni- 
gno , ed arricchita di favo- 
revoli privilegi y specialmen- 
te dal Re Roberto ; Quello 
sàvio (( magnanimo Monar- 
ca decorò quella Città del 
titolo di Contea nella Per* 
sona di Ugo IL della Fami- 
glia Sanseverino, la cui dia 
scendenza n’è fiata sempre' 
in possesso ,■ siccome segui- 
ti ad esserne tuttavia . Id 
quella Città sonò da notarsi 
Una Parrocchia , ed insigni 
Collegiata sotto il titolo dèi- 
l’ Assunta , la quale viàrie 
ufiziata da dodici Canonici , 
da un Arciprete , e da otto 
Cappellani ; due Monifleri 

di 


di Monache di Famiglie di- Romàni . Klla fu spettafrifcé 
Alni»; due Conventi ei Re-- di creila giornata campale,» 
goìari., l'uno de' Padri C ini che sotto le . sue mura -il 
ventilati , e l’altro de’ Gap» Consolo Claudio presentò ad 
puccini; uno Spedale delira Annibale il Cartaginese, in- 
nato per ricovero degniti* cui reltaiono uccisi 4 seccia* 
ferini , e degli esporti ; quat- do lo Storico Tito Livio y 

tro Confraternite Lavali sot- otto mila Affinomi > e da- 
to f invocazione del Sagra* settecento prigionieri , con 
mento , del Rosario , della quattro . Elefanti uccisi , 0 


Madonna di Monserrato , e 
de’ Morti ; due Monti Fru- 
menti! j per varie opere pie; 
e varie Cappelle pubbliche, 
tra le quali si ammira e 
per la sua eleganza , e per 
lo concorso di mol|j pii Fe- 
deli quella di Santa Maria 
Salus ìnhrmorum , situata 
due miglia lungi dalla Cit- 
tà . Le produzioni del sua 
territorio sono grani , legu* 
mi , biade , frutti , vini , ol j, 
canapi , ghiande , ed erbag- 
gi per pascolo di greggi « 
La sua popolazione ascende 
• quattro mila in circa sot- 
to la cura spirituale - di un 
Arciprete .'Qaefta flessa Cit- 
tà vanta d’ essere fiata pa* 
tria dell' Erudito Scrittore 
Saverio Roselji , Autore del- 
la Storia Grumentina , g. 
de’ Giureconsulti Martino Pa- 
lazzo , e Amato Danio. 

Sotto al colie, ove risie- 
de la Saponara t ed alle spon- 
de de’ fiumi Acri,<e Sci-aura 
fra situata la Città di Gru- 
memo «de fere Colonia de' 

lu- 


tine presi , fu . tempo della 
Guerra Sociale fu quella Cit- 
tà de vallata , per avere Mar- 
co Lampomo Capitano Ita- 
li cese quivi ri (fretto Licinia 
Grasso , dopo avergli uccisi 
ottocento Soldati . Final- 
mente nel nono Secolo fu 
del tutto di ftru tta da' Sarace- 
ni, i quali due volte la in- 
cendiarono . Quella Ressa 
di rtruttnr Città vanta d’ essere 
Rata Sede Vescovile sin da’ 
primi Secoli della Chiesa , ed 
unita poi circa 1’ undecima 
Secolo alla- Chiesa Vescovi* 
le di Marsi conuovo i> ■ • ? 

SAPRI Terra nella Pro- 
vincia di Salerno, ed in Dio- 
cesi di Polieartro , situata 
sopra un falso piano bagna- 
to dal Mar Tirreno , d* aria 
buona , e nella dirtanaa di 
settantaquattro miglia dalla 
Città di Salerno, che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Carafa , Conte di Po* 
licaftrp i Quella Terra ap- 
pellata anticamente SiftoA 
pi vuole edificata dai Sibariti 
quadi 




s 

Jjuando dopo la dfsfhtfa avu- 
ta dai CrotOnkiti nell’Olim- 
piade settantesima , furono 
coftretti a disertare dui prò* 
frj luoghi , e diedero origi- 
ne a varie Città . Le cose 
degne da notarsi in qaeft’an- 
tica Terra sono una Par- 
rocchia di mediocre llruttu- 
tura; ed un Porto conside- 
rabile per la sua grandezza, 
avendo due miglia di peri- 
metro , e mezzo miglio di 
apertura . Quello Popto per 
F opportunità del luogo , e 
per non esservene altro da 
Messina sino a Caftellamma- 
re, dovrebbe riliiurarsi. Le 
produzioni del suo territo- 
rio sono grani , frutti d'ogni 
aorta , vini generosi ^ oi j ec- 
cellenti \ ed il mare dà ab-* 
bendante pesca. La sua po-i 
polazione ascende a mille 
quattrocento ventìnove sortd 
la cura spirituale d’un Ar- 
ciprete i‘ 

- SARACENA Terra nella 

Provincia di Cosenza , ed 
hi Otocesi di Cassano * si- 
tuata a piè di un monte, 
ci’ aria salubre $ e nella di- 
stanza eli quaranta miglia in 
circa dalla Città di Cosenza, 
-che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Spinelli * Prin- 
cipe della Scalea . Quella 
«Terra appellata un tempo 
s$ejlum , ed edificata dagli 
-antichi Lnotrj , ha due Par- 


A 

rocAie sotto 1 titoli di Sari 
-Leone , e di Santa Mari» 
del Gammio ; cinque Con- 
fraternite Laicali sotto' l’in- 
vocazione del Stintissimo , 
del Crocifisso , della Santis- 
sima Trinità, del Rosario, 
e di San Leonardo*; varie 
-Cappellelfe pubbliche; e due 
Conventi di Regolari , l’uno 
de’ Padri Domenicani , e l’al- 
tro de’ Cappuccini . Le pro- 
duzioni del suo territorio so- 
lfo grani , legumi , frutti , 
vini ,- olj , erbaggi per pa- 
scolo di greggi , btmb.g a , 
t' manna. La sua popolazio- 
ne ascende a duemila tre-, 
centò sessantasette sotto la 
cura spirituale di due Par- 
rochi . Quefta flessa Terra 
ha data la nascita agli eru- 
diti Scrittori Persio Cervi- 
no , Alberto Aloisio , e Do*-, 
menico Serio . 

* SARAC1NISCO Casale nel- 
la Provincia di Terra di La--. 
Voro , ed- in Diocesi di Mon- 
te' Casino , situato sopra i 
monti degli Appennini , d’ 
aria salubre, e nella -dilian*- 
za d’ undici miglia dalla Cit- 
tà di Sau Germano , che si 
appartiene in Feudo al Reai 
Monrfìero di Monte Casino . 
In quello Casale , chiamato, 
àncora San Siasi , è da no- 
marsi soltanto una Chiesa 
‘Parrocchiale . I prodotti dól^ 
suo terreno sono grani 

nidiiw 



fi di ndi a , ed erbaggi per par 
fccUo di greggi., Il numero 
de’ moi abitanti aacende a 
cinquecento , e venti sotto 
la cura spiri male d'tm Lcq? 
pomo Curato , , . , , . * 

SARAGNANO Casale del- 
io Stato di Sàpseverino nefc- 
la Provincia di Salerno , ed 
in Diocesi di Salerno flessa, 
Situato in luogo montuoso , 
d’ aria buona , e nella diftan- 
za di quattro miglia in ci|? 
ca dalla Città di Salerno , 
che si appartiene in Feudo 
pila Famiglia Caracciolo , 
Principe d’Aveljino, Que- 
fio Casale è ,on aggregata 
di'tre Villaggi appellati Peti-, 
nino r Casabarone , e Baro-, 
musi , ove sono da notarsi 
una Chiesa Parrocchiale; un# 
Confraternita Laicale sotto 
l’invocazione dello Spirito 
Santo , e di Santa Maria dell’ 
Assunta; ed un Conservatorto 
di Donne Monache sotto A 
titolo di San Francesco da 
Paola « Le produzioni ■ del 
•uo territorio sono grani- 
dindia , legumi , frutti , vi- 
ni , ed alberi di gelsi per 
*eta . fa sua popolazione 
ascende a duemila tiecerv- 
tottaotaqqaut'o sono Jh cura 
spirituale d’un Parroco^ 
SARCONl : Terra nella 
Provincia di Matera , ed- in 
Diocesi di Marsiconuovo , 
Situata alle falde de’ monti 


A . 

Riparo , e Moliterno , dV» 
non boona , e nella diftanz» 
di un pii gli o da Moliterno, 
0 di sessantwno dalla Città 
di Matera , che ?i apparti©- 
<ne in Feudo alla- Famiglia 
Pignatelli, Principe di Mar- 
siconuovo . Sono da mar? 
Parsi -jn quefta Terra , di 
cui non si l>a notizia alcun» 
del tempo dell» sua edifica? 
zione una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo dell’ Assun- 
ta; varie Cappelle, tra le 
quali si ammira quella di 
Sant’Antonio; e due Monti 
Frumentarj per varie opere 
pie . Il suo territorio prò? 
duce grani , legumi / frutti j 
vini t lini > canapi , ghiande, 
e pascoli per armenti . 4 
numero de’ suoi abitami sv- 
•rGPd.e * mille e -seicento 
tetto la cura spirituale di 
«n Arciprete » Quefta Ressa 
7 erra è rinomata per urs 
gran Fiera , che vi si fa nel 
giorno di Sali Giovanni Ba- 

T - w. * . £ • 

• SARNO Città Vesco- 
vile Suffraganea di Salerno 
nella Provincia di Salerno 
medesima, situata alle falde 
di un ramo degli Appenni- 
ni , bagnata dal Fiume Sar? 
po , d’aria malsana , nella 
diflariza di tredici miglia 
dalla Città di Napoli , di 
quattordici da Salerno , e 
sot;o U grado quarantesima 
e mi- 
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f minuti qu&rajjta di* latini* 

dine settentrionale , e tren- 
tesimosecondo di longitudi- 
ne , che si appartiene coti 
titolo di Ducato alla Fami- 
glia Medici , • .principe di 
Ottajano. Il tempo dell’edi- 
ficazione di quella Città > 
ìecondo Ferdinando Ughellio, 
è incerto , ma non per 
quello tralascia di dire ch’el- 
la sia antica . Secondo poi 
filtri Scrittori essa Città si 
vuole fondata da' Sarralti 
pelasgi i quali le diedero 
il nome di Sarqo . In siffat- 
ta diversità di pareri altro 
di certo non si può asserirò 
se Qon eh’ essa Città in tem- 
po de’ Principi Longobardi 
di Salerno fu signoreggiate 
da Siconplfo fratello, di Si* 
pardo , e Duca di Beneven- 
to nell’ anno ottocento qua** 
ranta dell’ Era Volgare , se- 
condo quel ' che’ ne dice E* 
remberto nella sua Crona- 
ca . Discacciati i principiai 
Salerno della Linea de’Èon- 
gpbardi da Roberto Guiscar- 
do Normanno , Sarno passò, 
sotto il dominio de' Re Nor- 
manni . Dopo un lupgo giro 
d’ anni , ella fu signoreggia- 
ta dagli Orsini, Conti di Nat- 
ia . Sotto il Re Ferdinan- 
do I. d’ Aragopa ella fu da- 
ta con titolo di Contea a 
Francesco Coppola . Dalla 
famiglia Coppola passò in 



persona di GirOianps Tut* 
cavilla , e da quella per via 
di donne alla Famiglia Co- 
lonna de’ Duchi di Zagarola, 
Finalmente pervenir aliai 
Famiglia Mèdici , siccome 
seguita ad esserne in posses- 
so tuttavia . Sono da notarsi 
in quella Città compolla di 
tre Quartieri una soatuoa» 
Cattedrale- nel Quartiere dà 
plpiscopìa , la quale è orna- 
ta di eccellenti pitture de* 
migliori pennelli 4 e che vie*’ 
t»e uliziata da quattordici Ca- 
nonici \ e da otto.Eddoma»* 
darj ; una Chiesa ColiegiahB 
dentro la Città 9 ?to il titd^ 
lo di San Matteo Apefìolq 
servita da otto- Canonici , e 
da sei Kddomadarj ; un Mo* 
pillerò di Monache di clau* 
tura sotto, la regola di Sua 
{Domenico ; un Conservato* 
nodi Zitelle sotto il titolo 
di San Francesco Savecioig 
e due Conventi di Regolari* 
P uno de’ Padri Minori Os- 
servanti con una vaga Ghie* 
q? ,e l’altro de’- Conventuali 
nella, dillanza di citxa un 
miglio dai la Città, e, propria- 
mente nel luogo 'chiamato 
la Foce, inoltre ella ha ot- 
to Confraternite Laicali soe» 
to i titoli del Santissimo 
due, dell’ Immacolata Coti* 
icezione , • del Rosario , di 
San Francesco di San S5* 
bafìiano , di Santa Maddale* 
■■Mfkàt 
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♦la , e del Monte de’ Morti ; 
un Seminario Diocesano ca- 
pace <^i molti Alunni, e ibr* 
nito di tutte le scienze ne- 
cessarie all’ iftruzione della 
gioventù ; due Monti di Pie- 
tà per varie opere, pie; uno 
Spedale per ricovero degl’ 
interini poveri ; due fabbri- 
che» di Carta da scrivere con 
una miniera vari edilizi 
particolari di mediocre lìrut- 
tura. Le produzioni del suo 
territorio sono grani , ® ran- 
nidi ndia , legumi, lauti,* 
«kii , ol^, lini\ canapi , o 
gelsi per seta; e nel centro 
della Citffr vi sono varie 
•eque solftiree , td una fer- 
rata , che nascono dalla sor- 
gente del Fiume Sarne ,• le 
quali sono di sperimenta- 
ta. efficacia. La sua popola* 
«ione ascende a dodicimi- 
la in circa sotto la cura 
spirituale di tre Farro chi , 
Quella flessa Città vanta 
d’essere fiata patria de’ Let- 
terati -Vincenzo Colli, An- 
tonio Altobella, e Vincenza 
de Corbis ; e de’ Giurecon- 
sulti Cesare de Tiljppis , .« 
Gio: Paolo Balzano , d qua- 
le diede alle Rampe un dot- 
to-, ed erudito Commenta- 
rio sopra la legge Imperio- 
lem de prohibita Fhetsdi »lie- 
natione per Federicum . La 
.medesima Città comprende 
■sotto là sua giurisdizione 
Ys*coyile cinque luoghi, i 


iali soho rt Camtvoro , ai 
Fogoionurino , 3. Striano ì 
4. San Marziano , 5. "San 
V aUntino \ ciascuno de’ qua- 
li «irà diltintamente descrit- 
to a suo proprio luogo » 
II. SARNO Fiume nella 
Provincia di falerno, il quale 
nasce da due fonti ) che-, so* 
no dentro kk Città di Sar* 
no , e dopo venticinque mi- 
glia di carni no ■ va a scari- 
care He. sue acque nel Mar 
Tirreno , - e. propriamente 
dirimpetto k picciola Iso- 
la di Revigliano . KgU an- 
ticamente era-. navigabile * 
sic c tan e appare da una bel- 
lissima fabbrica col «9 ma 
di Parco nel lecritorio di 
San Pietro, ! a quale è tut- 
ta cinta di baluardi , e di 
torri , <c con una porta 
sovra del Fiume + in. do- 
ve si riponevano le mer- 
ci . Quefto flesso Fiume è 
rinomato nella Storia , poi- 
ché nella riva d’ esso Fiu- 
me Teia , Re de’ Goti fu 
vinto , ed ucciso da Nar- 
sete , Generale dell’ linpe- 
rator Giuftiiwano . Alle foci 
di quello medesimo Fiume 
il Re Ferdinando d’ Arago* 
na fu scordino da Giovanni 
<!’ Angtò*, figliuolo del Re 
Renato , e da Giovanni Or- 
sino, lVinripe di Taranto* 
Quello medesimo Fiume ab- 
■boada di capitoni , e di gaiu- 
beri molto ricercati . 
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S ART ANO Casale nella 
Provincia di Cosenza , ed 
in Diocesi di Bisìgnano , si- 
tuato in una pianerà, d’ aria 
cattiva , e nella diftanza di 
diciotto miglia dalia Città 
di Cosenza, che si appar- 
tiene con titolo di Baronìa' 
alla Famiglia Campagna . 
In quello piccolo Casale so- 
no da marcarsi una Chiesa 
Parrocchiale j ed una Con- 
fraternita Laicale sotto l’ in- 
vocazione di San Niccola . 
I prodotti del suo terreno 
sono grani , risi , legumi , 
frutti, e vini. Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
quattrocento trentatrè sotto 
la cura spirituale d’un Par- 
roco Curato , 

SASSA Casale nella Pro- 
vincia dell’ Aquila , ed in 
Diocesi dell’Aquila flessa , 
situato in una pianura , d’ a- 
ria buona, e nella diftanza 
di quattro miglia in circa 
dalla Città dell’Aquila, che 
si appartiene in Feudo alia 
Famiglia Barberini di Ro- 
ma . Quefto Casale compo- 
rlo di due piccole Ville , ha 
due Parrocchie sotto i titoli 
di Santa Giuda > e di Sant’’ 
Eugenia; e tre Chiese pub- 
bliche sotto l’ invocazione 
della Madonna del Cavone, 
del Cannine, e di San Roc- 
co . Le produzioni del suo 
•territorio sono grani , lega* 
To/ji. III. 


mi , frutti , vini , caftagne , 
e ghiande . La sua popola-, 
zione ascende a trecento ven- 
ti due sotto la cura spirituale 
di due Arcipreti . 

I. SASbANO Terra nell*. 
Provincia del Contado di. 
Molise , ed in Diocesi d” 1 
Isemia , situata sopra qn 
monte sassoso , d’ aria umi- 
da , e nella diftanza di di- 
ciotto miglia dalla Città di 
Campobasso , che si appai* 
tiene con titolo di Baroni* 
alla Famiglia di Andrea « 
Quella Terra nominata Ses~ 
tana nel regi Uro impresso- 
dal Borrelii , ha una Par-, 
rocchia di mediocre disegno, 
sotto il titolo dell’ Assunta j 
una Confraternita Laicale 
sotto r invocazione di Sa* 
Donato ; e sei Cappelle pub- 
bl iche . Le produzioni del 
suo territorio sono grani , 
granidindia , legumi , ed er-, 
baggi per pascolo di greggi. 
La sua popolazione ascenda 
a mille quattrocento trenta- 
due sotto la cura spiritual# 
di un Arciprete . Nel suo 
tenimento vi è il Feudo 
della Caftagna . 

SASSANO Terra nell» 
Provincia di Saleino, ed in 
Diocesi di Capaccio, situa- 
ta in luogo basso , d' aria 
buona , e nella diftanza di 
cinquanta miglia in circa 
dalla Città di Salerno , che 
B b „ si 
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fi appartiene in Feudo alla. 
Famiglia Cala de’ Duchi di 
Diano . In quelita popolata 
Terra è da marcarsi soltan- 
to una Chiesa Parrocchiale 
con otto Cappelle . I pro- 
dotti del suo territorio so- 
no grani , granidindia , le- 
gumi , frutti , vini , e pa- 
scoli per armenti . Il nume- 
ro de^suoi abitanti ascende 
a tremila seicento novanta- 
sei sotto la cura spirituale 
d’un Arciprete. 

SASSINORO Terra nell» 
Provincia del Contado di 
Molise , ed in Diocesi di 
Bojano , situata sopra un pic- 
eni monte, d’arfa buona, e 
nella diftanza di dieci miglia 
dalla Città di Campobasso , 
che si appartiene con titolo 
di Marchesato alla Famiglia 
Mondelli. Sono da marcarsi 
in quefta Terra , di cui non 
si ha veruna notizia del tem- 
po di sua edificazione, una 
Parrocchia di mediocre fìrut- 
tura ; tre Cappelle pubbliche 
sotto i titoli de! Corpo di 
Griffa , di San Domenico , 
t di San Rocco ; e due Con- 
fraternite Ricali sotto 1* in- 
vocazione del Sagramento, 
e dell* Immacolata Conce- 
zione t I prodotti del suo ter- 
ritorio sono grani , grani- 
dindia , legumi , frutti, vinij 
ed olj , 11 numero de’ suoi 

abitanti ascende a mille ceni 
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to cinquantaeinqoe sotto !* 
cura spirituale di un Arci* 
prete. 

- 1. SASSO Casale di Ma- 
rigliano nella Provincia di 
Terra di Lavoro , ed in Dio- 
cesi di Nola , situata sopr* 
una collina, d'aria salubre, 
e nella diftanza di .quattro 
miglia dalla Città di Nola , 
che si appartiene in Feudo 
alla Famigli? Maftrilli, Du- 
ca di Marigliana , Quefto 
piccolo Casale ha soltanto 
una Parrocchia sotto il titolo 
di San Silveftfo Papa . Il 
suo territorio abbonda di gra- 
ni , di frutti, e di olj . U 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende a trecento sessantunq 
sotto la cura spirituale di un 
Parroco. 

II. SASSO Gasale di For*. 
micola nella Provincia di 
Terra di Lavoro , ed in Dio- 
cesi di Cajazzo , situato so- 
pra una disaftroga rupe , d' 
aria buona , e nella di ftunza 
di cinque miglia in circa 
dalla Città di Cajazzo , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Carafa , Principe 
di Colombrano. Quefto pic- 
colo Casale ha soltanto un^ 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di S. Biase . 11 suo ter-* 
ritorio produce, grani, gra- 
nidindia , frutti , vini , e ca- 
fìagne . Il numero de' suoi 
Stanti scenda a duecenti 

mu 
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aovsntaquattro sotto la cara 
spirituale d’un Arciprete. 

HI. SASSO Terra nella 
Provincia di Matera , ed in 
Diocesi di Marsiconuovo, sir. 
tuata alle falde di vai j colli, 
d’ aria salubre, e nella di-* 
fianza di sessanta miglia in 
circa dalla Città di Matera,. 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Caracciolo , 
Marchese di Brienza , Sono 
da notarsi in quella Terra, 
di cui non .si ha notizia al- 
cuna del tempo della sua 
edificazione , una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo del- 
l’ Annunciata ; due Cappelle 
pubbliche sotto l’invocazio- 
ne de' Santi Cosimo e Da- 
miano , e di San Rocco ; e 
tre Confraternite Laicali sor-, 
to i titoli del Rosario , di 
San Rocco , e de' Morti . Il 
auo territorio produce grani, 
legumi , vini , ghiande , ed 
Of baggi per pascolo di greg- 
gi , e di armenti . 11 nume- 
ro de’ suoi abitanti ascende 
a duemila e settecento sotto 
la cura spirituale d’un Ar- 
ciprete . 

SATRIANO Terra nellq 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Squillace, si- 
tuata sopra una collina , d* 
aria salubre , e nella diftan- 
za di sei miglia dal Mar 
Janio , e di ventidue dalla 
Città di Catanzaro , che si 


appartiene con titolo di Pria» 
cipato alla Famiglia Rava* 
schieri , Quella Terra col 
terremoto del mille sette- 
centottantatrè soffrì molti 
danni , ma mediami le be-> 
neliche cure del Regnante 
Ferdinando IV, noBroProv- 
videntissimo Monarca, è fia- 
ta riparata. In essa sono da 
osservarsi soltanto due Chie-. 
se Parrocchiali di mediocre. 
Bruttura ; e pria del terre- 
moto vi era un Convento 
de’ Padri Riformati fuori 1* 
abitato . Le produzioni del 
suo terreno sono grani , gra- 
nidindia, faggioli , frutti , ca- 
Bagne, olj , bambagia, e gelsi 
per seta . La sua popolai io»* 
ne ascende a duemila due- 
cento e dodici sotto la cara 
spirituale di un Arciprete , 
e di un Parroco . 

I. SAVA Casale dello Sta* 
to di Sanseverino nella Pro- 
vincia di Salerno , ed io 
Diocesi di Salerno medesi- 
ma , situato in luogo piano, 
d’ aria buona , e nella di- 
Banza di quattro miglia in 
circa dalla Città di Salerno, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Caracciolo t 
Principe d’ Avellino • Sono 
da notarsi in queBo Casale 
una Chiesa Parrocchiale ; una 
Confraternita Laicale sotto 
T invocazione del Rosario j 
ed un Convento de’ Padri 
Bb • Ri- 
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Riformati . Il suo territorio 
produce granidindia , legumi, 
frutti , vini , e gelai per se- 
ta. Il numero de’ suoi abi- 
ta ti ascende a cinquecento 
settanta sotto la cura spiri- 
tuale d’ uh Parroco . 

II. SA VA Terra Regia 
Allodiale nella Provincia di 
Lecce , ed in Diocesi d’Qria, 
la quale giace sopra un fal- 
so piano , d’ aria buona , e 
nella dilUnza di nove mi- 
glia dalla Città d’ Oria . Que- 
lla Terra posseduta un tèm- 
po dagli espulsi Gesuiti, ha 
una Parrocchia di mediocre 
ftruttùra ; tre Confraternite 
Laicali sotto i titoli del Sa-»' 

t ramento , della. Madre di 
)io, e della Morte ; ed un 
Monte di Pietà r il quale ha 
V obbligo di collocar^ undici 
Zitelle Orfane in ogni An-t 
no. Le produzioni del suo 
territorio sono grani ,/ le- 
gumi , frutti , vini, ed oJ). 
La sua popolazione ascende 
3 duemila in Circa sotto la 
sura spirituale di un Arci-t 
prete, 

SAVEJLLI Terra Regia 
nella Provincia di Cosenza, 
ed in Diocesi di Gerepzia ; 
la quale giace sopra un col- 
le , d’aria buona, e nella 
difìanza di quaranta miglia 
in circa dalla Città di Co- 
senza , e di dieci da Cariati. 
Quella Regia Terra ha uqa 
; t i . i. 


Parrocchia di mediocre ftrut-* 
tura ; ed una Confraternita 
Laicale con Chiesa propria 
sotto il titolo del Santissima 
Crocifisso. U suo territoriq 
produce grani , legumi , frut- 
ti , vini , noci , ghiande f ed 
erbaggi per pascolo di greg- 
gi . il numero de’ suoi abi T 
tanti ascende a duemila e 
duecento sotto la cura spi- 
rituale di un Arciprete . 

SA VIANO Casale di Ma- 
rigliano nella Provincia di 
Terra di Lavoro , ed iu 
Diocesi di Nola , situato in 
luogo piano , d’ aria bassa ^ 
e nella difìanza di un mi- 
glio iu circa dalla. Città dà 
Nola , che si appartiene iq 
Penilo alla Famiglia Ma- 
flrtlli , Duca di Marigliauo, 
Quefìa popolato Casale ha 
una Parrocchia con due Chie- 
se Coadiuvici sotto, i titoli 
della Madonna della Libera, 
e di Suin Giacomo A portolo; 
« due Confraternite Laicali 
sotto l’ invocazione dell’ Im- 
macolata Concezione , e del- 
la Vergine Addolorata . Le 
produzioni dei suo territoriq 
sono grani /granidindia, le- 
gumi „ vini , e gelai per se-r 
ta . La sua popolazione a - 
scende a tremila ottpcentq 
cinquanta sótto la cura spi- 
rituale di un Parroco. 

. I. SAV1GNANO Terra 
RèUa PvoviiifiW di Montéfq- 
*cq, 


tea ; ed in Diocesi di Be- 
nevento , situata sopra una 
do] lina , d’ aria buona , t 
nella diftanzadi sessanta mii 
glia in circa da Napoli , che 
si appartiene in Feudo alla 
-Famiglia Guevara, Duca di 
Bovino . Quella l'erra j la 
quale si crede essere molto 
antica , ha una Parrocchia 
di mediocre bruttura ; e due 
Confraternitd Laicali sotto 
i titoli del Sacramento , e - 
del Rosario. 1 prodotti, del 
«tra territorio sono grani , 
legumi , fratti , vini , e pa- 
«coli per armenti , 11 nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a mille 'cinquecento set- 
tantotto sotto la cura spiri- 
tuale di un Arciprete » 

• IL i SAVIGNANO Gasale 
Regio di Capua nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro» 
«d iti Diocesi di Capua » il 
quale giace in una pianura, 
d’ aria temperata , e nella 
difìanza di tre miglia in cir- 
ca dalla Città di Capua k 
Quello piccolo Casale ha 
soltanto una Parrocchia sot- 
to il titolo di Santa Maria 
delle Grazie. Il suo terri- 
torio produce* grani , grani- 
dindia , legumi -, vini , e ca- 
napi k U numero de’ suoi abi- 
tanti ascende ad ottantadue 
•otto la cura spirituale dì 
«Un Parroco k 

SAVUCI Casale Regio ^ 

? 


Taverna nella Provincia di 
Catanzaro , ed in Diocesi 
di Catanzaro medesima , il 
quale giace al basso di una 
collina , d’ aria buona , e 
nella disianza di un miglio 
in circa, dalla Città di Ta- 
verna » Quello piccolo Ca- 
sale , il quale soffrì de’ dan- 
ni col terremoto del rnillu 
settecentottantatrì , ha una 
sola Parrocchia sotto il ti- 
tolo di San Niccola eoa unk 
Chiesa Filiale sotto l' invo- 
cazione di San Giorgio. (| 
suo territorio produce grani, 
frutti , vini , o/j , calta gue , 
lini , e gelsi per seta . il 
numero de’ suoi abitanti a* 
scende a cento novantatré 
sotto la cura spirituale di 
un Parroco . 

S A V U T O Casale nell» 
Provincia di Cosenza , ed in 
Diocesi Inferiore di Tropea, 
situato in luogo eminente , 
d* aria buona , e nella diflan- 
ea dì cinque miglia in cif 1 - 
ca dal Mar Tirreno ^ che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Lepìane. Quello pic- 
colo Casale ha soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo del Santissimo Rosa- 
rio!, Il suo territorio pre«* 
duce grani , frutti , vini , 
oli, e ghiande. Il numero 
de’ suoi 'abitanti ascende » 
trecento quarantotto sotto la 
cura spirituale d’ un Parroco, 
k b % SCA- 
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provincia di Salerno, ed in 
Diocesi di Nola, situata sul 
fiume Sarno , d’ aria non 
buona , e nella diftanza di 
quattordici miglia e mezzo 
dalla Città di Napoli , che 
pi appartiene in Feudo alla 
Famiglia Pignatelli d’ Ara- 
gona , Duca di Monteleone. 
Quella Terra , la quale ha 
preso il suo nome dal tra- 

f ( itto delle scafe, che vi si 
aceva sul fiume Sarno , ha 
una Parrocchia sotto il tito- 
lo di Santa Maria delle Ver- 
gini ; ed una Confraternita 
laicale sotto l’invocazione 
di Santa Maria delle Vergi- 
ni . Il suò territorio produce 
-grani , granidindia , legumi, 
frutti , vini j e canapi . Il 
'numero de’ suoi abitanti a- 
scende a duemila trecento 
novantuno sotto la cura spi- 
rituale di un Paroco . Poco 
lungi dalla suddetta Terra 
vi è una Chiesa sotto il ti- 
tolo di Santa Maria del Ba- 
gno , ove vi è gran concorso 
di Popolo nel giorno dell’ 
Ascensione ; ed i giovani tut- 
ti nudi si bagnano nel fiu- 
■ me Sarno . Quella medesima 
Terra vanta d’aver data la 
nascita al Poeta Lirico Sgrut- 
* tennio , Autore del famoso 
Poema in lingua Napoleta- 
na intitolato la Tiorba a 
Taccone . 


I. SCALA Terra nella 

Provincia di Cosenza , ed ia 
Diocesi di Cariati , situata 
sopra una cima d’un monte, 
d’aria umido calda , e nella 
difìanza d'otto Chiglia dalla 
Città di Cariati , che si ap- 
partiene con titolo di Baro- 
nìa alla Famiglia Parisano 
Bonanno . Sono da marcarsi 
in quella Terra una Chiesa 
Collegiale , servita da dodici 
Canonici , e da tre Dignità} 
ed una Confraternita Laicale v 
sotto jl titolo della medita- 
zione della motte . I prodot- 
ti del suo territorio sofio gra^ 
ni , legumi , frutti, vini, olj, 
bambagia , ed erbaggi per 
pascolo di betiiami . Il no* 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a mille, e trecento sotto 
la cura spirituale d’ un Àrci- 
prete . 

II. SCALA Città Regia 
nella Provincia di Salerno , 
ed in 'Diocesi di Ravello t 
la quale giace alle falde d'un 
monte btgnàfodal Mar Tir- 
reno , d’ aria salubre , nella 
diftanza di due miglia in cir- 
ca dalla Città d* Amalfi f e 
sotto il grado quarantesimo, 
e minuti trentotto dì latitu- 
dine settentrionale , e tren-*- 
tesimo secondo , e minuti 
•sette di longitudine . Ella la 
Città di Scala' fu edificata-, 
secondo Ferdinando Ughel- 
lio, da un drappello di no* 

bili 
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bili Romani , i quali • per 

iscampare lo sdegno de' Go- 
ti , oppure perchè furono 
chiamati in Coftantinopolì 
dall’ Imperator Collant ino per 
popolarvi la nuova Città di 
Coftantinopolì. Coftoro nel» 
mentre navigavano per quel- 
la volta , sbattuti da fiera 
tempera , in quello luogo 
presero Terra , e vi fonda- 
rono la Città di Scala, con 
magnificenza tale , che an- 
cora al presente se ne ve- 
dono le velligia nel suo Cam- 
pidoglio) nelle Terme , e 
ne’ Teatri . Popolata la Ci^- 
tà di Scala, i suoi c : radini 
edificarono ancora con Ro- 
vello la Città d'Amai fi . Sol- 
ato T Imperator Lotario poi 
.ebbero la disgrazia di vede- 
re diflrutta, ed incenerita 1» 
}oro patria da* Pisani , allor- 
ché co fioro si portarono in 
Amalfi. Finalmente fu nuo- 
vamente edificata , e del sud 
antico splendore altro non 
conserva che pochi avanzi 
di Terme , e di Teatri . So- 
no da notarsi in quella Città 
jma spaziosi Cattedrale a- 
doma di ftucchi , la quale 
.viene ufiziata da diciotto Ca- 
nonici ; sette Chiese Parroc- 
chiali , delle quali tre sono 
di diritto padronato; due Mo- 
ni Aeri di Monache di clau- 
sura ; uno Spedale per rico- 
vero degl’infermi; varj Mon* 


ti di Pietà per maritaggi «fi 

Zitelle povere p è quattro 
Confraternite Laicali sotto 
l'invocazione del Nome di 
Gesù , di San Giuseppe, del 
osano , e di San Filippo 
eri . I prodotti del suo ter-? 
■reno sono frutti d’ogni < sor- 
ta , vini generosi , olj ec- 
cellenti , e legna per varj 
lavori . Il numero de' suoi 
abitanti ascende a mille , e 
settecento sotto la cura spi- 
rituale di sette Parrochi. 

SCALEA Terra nella Pro- 
vincia di Cosenza , ed in 
Diocesi di Cassano , situata 
sopra una collina bagnata 
dal Mar Jonio , d’ aria buo- 
na , e nella difianza di ses- 
santadue miglia in circa dal- 
la Città di Cosenza, che si 
appartiene coti titolo di Prin- 
cipato alia Famiglia Spinel- 
li. Quella Terra appellata 
anticamente Talaò , e che 
era il confine dell’ antica 
Lucania , si vuole, secondo 
il Barrio , essere fiata edifi- 
cata da' Sibarat-i. Le cose 
degne da notarsi in essa Ter-» 
ra sono due Parrocchie di 
mediocre firuttura sotto i 
titoli di San Niccola , e di 
Santa Maria ; una Chiesa 
pubblica sotto l’ invocazio- 
ne di San Niccola Tolentino; 
due Confraternite Laicali 
sotto i titoli della. Vergine 
Addolorata , e del Purgato» 
ft b 4 rio; 


\ 

/ 


1 


•y Google 



s 

rio ; ed un Convento de' Pa- 
dri di San Francesco da Pao- 
la. Le produzioni del suo 
territorio sono grani , legu- 
mi , frutti d’ ogni sorta , vi- 
ni generosi , olj eccellenti , 
gelsi per seta , ghiande in 
abbondanza , ed erbaggi per 
pascolo di greggi . La sua 
popolazione ascende a due- 
mila e cinquantatrè sotto la 
cura spirituale di due Par- 
roch». Quella ftessa Terra 
è rinomata nella Storia Let- 
teraria per essere Hata pa- 
tria del Filosofo , e Medico 
Gregorio Caloprese , il qua- 
le fu Maeftro de’ tanti ce- 
lebri Gian Vincenzo Gra- 
vina , e Pietro Metaftasio . 

SCALITI Casale di Me- 
diano nella Provincia di Ca- 
tanzaro , ed in Diocesi di 
Mdeto , situato in luogo pia- 
no cinto da oli veti , d' aria 
mediocre , e nella diftanza 
di cinquantadue miglia in 
circa dalla Città da Catan- 
zaro , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Pigna- 
tei li d’ Aragona , Duca di 
Monteleone . Quello piccolo 
Casale , il quale fu dillrutto 
negli edifizj col terremoto 
;del mille settecentottantatrè, 
Xaa soltanto una Parrocchia. 
T prodotti del suo territorio 
sono grani , granidindia , olj, 
lini , e canapi : H numero 
de' suoi abitanti ascende * 

v »•* t • - 


duecehto e sedici sotto ti 
cura spirituale di un Par- 
roco ► • • \ . 

SCALZATI Casale Regio 
di Cosenza nella Provincia 
di Cosenza , ed in Diocesi 
’di Cosenza itiedesima , il 
quale giace alle falde degli 
Appennini , d’ aria umida t 
e nella diftanza di otto mi- 
glia' in circa dalla' Città di 
Cosenza . Quello piccolo Ca- 
sale ha una Parrocchia sot* 
to il titolo di San Pietro 
Apoftolo ; ed un Convento 
de’ Padri Cifterciensi fuori 
1’ abitato . Il suo territorio 
produce grani , legumi , frut- 
ti r vini , caftagne , e gelsi 
per seta . LI numero de’ suoi 
abitanti ascende a duecento 
trentotto sotto la cura spi- 
rituale di un Parroco , 
SCANDALE Terra nella 
Provincia di Catanzaro, ed 
in Diocesi di Santa Severi- 
no, situata sopra un alto col- 
le, d’aria salubre, e nell» 
diftanza di quattro miglia 
dalla Città di Santa Severi- 
na , che si appartiene iti 
Feudo alla Famiglia Grut- 
ter y Conte di Santa Seve- 
rino . -Quella Terra, chia* 
mata anticamente Gaudioso, 
ha una Parrocchia sotto il 
titolo dell’ Annunciata , con 
una Chiesa Filiale k f ed una 
-Confraternita Laicale sotto 
l’ invocazione della Vergini? 

Ai, 
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Addolorata .' I! w6 territorio 
produce grani , frutti , vini, 
•olj , e pascoli per greggi . 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a mille cencinquan- 
ta sotto la cura spirituale 
d’un Arciprete. 

SCANNO Terra nella 
Provincia dell* Aquila , ed 
in Diocesi di Sol mona , si- 
tuata sopra una collina , d’ 
aria malsana , e nella diftan- 
za di quarantadue miglia in 
circa dalla Xittà dell 1 Aquila 
che si appartiene con titolo 
idi Principato alla Famiglia 
Caracciolo , Principe di Me- 
lissano . Sono da notarsi in 
quella Terra una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo di 
"Santa Maria della Valle; 
due Conventi di Regolari , 
V uno de’ Padri Scolopj , e 
l’altro de’ Conventuali ; e 
cinque Confraternite Laica- 
li sotto 1’ invocazione del 
Sagramento , della Vergine 
della Pietà, del Rosario, 
del Carmine , e di Santa Ma- 
ria delle Grazie . Le produ- 
zioni' del suo terreno sono 
vettovaglie di varj generi-, 
frutti, vini, ed eccellenti 
erbaggi per pascolo’di greg- 
gi. La sua popolazione a- 
; «cende a due mila, e sei- 
" cento sotto la cura spiritua- 
ie d' un Arciprete . 

’ L SCANZANO Casale 
Regio di Cafre! laminare nel- 

tu’ 
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la Provincia eli Salerno , eS 
in Diocesi di Calteli amma* 
re , situato in una pianura £ 
d’aria salubre, e nella di*, 
franza di un miglio in cir« 
ca dalla Città di Caffellatte 
mare , che si appartiene al < 
patrimonio privato del Re 
Noftro Signore per la sue* 
cessione ai Beni Farnesiani; 
Quello Casale Regio è ut! 
aggregato di tre Villaggi ap%' 
pellati il primo 1 Salvatore ± 
il secondo Sant ’ Eu/tachio a 
ed il terzo San Nicola po* 
co lungi l’uno dall’altro; 
In quello flesso Regio Ca- 
ssale sono da marcarsi tra 
Chiese Parrocchiali di me- 
diocre ftruttura ; ed un Coif; 
vento de’ Padri Domenica- 
ni. Le produzioni del sudi 
territorio sono grani , gra- 
nidindia , legumi , frutti 
vini , ed ortaggi . La sua 
popolazione ascende a due- 
mila e più sotto la cura spi- 4 
rituale di tre Parrochi . - • 

II. SCANZANO Temi 
nella Provincia dell’ Aquila , 
’ted in Diocesi de’ Marsi , si- 
giata sopra un colle, d’aria 
ailubre, e nella diftanza di 
trenta miglia in circa dalla 
Città dell’ Aquila , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Conteftabile Colon- 
na di Roma, e Duca di 
Tagliacozzo . Sono da os- 
servarsi in gusfla piccola 
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tfà spirituale <f un Parroco . territorio produce granì , gra* 
SCERNI Terfa nella Pro* nidindia , vini , ed erbaggi 
Vincia di Chieti /ed in Dio- per pascolo di greggi . 11 nu- 
cesi di Chieti medesima , ti- mero de’ suoi abitanti ascen- 
tuata sopra Un ameno colle, de a duemila cento settati* 

«f aria salubre , e nella di- tacinque sotto la cura spirta 
Itanza di sette miglia in cir- tuale di un Arciprete . 
ca dalla Città del Vallo, li. SCHIAVI Casale dS ' 
che si appartiene in Feudo Formicola nella Provincia 
alla Famiglia Avalos , Mar- di Terra di Lavoro, ed ita 
chese di Pescara * e del Va- Diocesi di Cajazzo , situata 
fio . Quella Terra ha una sopra un colle , cf aria buo- 
Parrocchia sotto il titolo di na , e nella diftanza d no- 
San Panfilo; tfe Cappelle ve miglia in enea gialla Cit- 
pubbliche sotto 1* invocazio- tà di Cajuzzo che si ap* 
della Madonna della ftrada, paritene ih Feudo a ia Fa- 
di San Martino* e di San miglia Carafi , Principe di 
Rocco ; ed un Mohte de’ Colobrano . Quello Casale , 
Morti per varie opere pie-, il quale fa un corpo coi pio 
Le produzioni del suo ter- colo Villaggio della Vaile* 
ritorio sono grani , grani- ha soltanto una Pai r occhia 
dindia , legumi , frutti , vi- sotto il titolo dell 4 Annuo* 
ni , ed olj » La sua popola- data I prodotti dei su» 
2 Ìone ascende a duemila in territorio sono grani * gra- 
Circa sotto la cura spìritua- nidindia , frutti , e vini . Ut 
le di un Arciprete. * numero de' suoi abitanti ar 
T. SCHIAVI Terra nella scende a cinquecento trentot- 
Frovincia di Chieti , ed in to sotto la cura spirituale 
Diocesi di Trivento * situa- di un Parroco • 
ta sopra un alto, e rigido III. SCHIAVI Terranei* 
monte , d'aria buòna, e nel- la Provincia di Terra di 
la diftanzà di quattro miglia Lavoro , ed in Diocesi dà 
in circa dalla Città di Tri- ‘ Sora , situata sopra un’ ame- 
vento , e di quarantasei da na collina , d* aria buona , 
Chieti, che si appartiene in e nella diftanza di tre mi- 
Feudo alla Famiglia Carne- glia dalla Città di Sora, e 
dolo , Principe di Santo di sessantatrè da Napoli , che 
Buono . Quefta Terra ha si appartiene in Feudo alla 
soltanto -una Parrocchia di Famiglia Buoticompagni Lu- 
medfocre disegno . U suo dovisi. Duca di Sora , c 

Pria- 

i 

> 


\Oigitized by Google 


i 


1 


Principe di Piombino . Que- 
lla Terni ha una Parrocchia 
sorto il titolo di San Gio- 
vanni Barifta ; una Chiesa 
pubblica sotto l’ invocazione 
di Santa Maria; ed un Mon- 
te de’ Morti con Ospedale . 
Il suo territorio produce gra- 
ni , legumi , frutti , vini , e 
ghiande . 11 numero de’ suoi 
abitanti ascende a mille e 
cinquecento sotto la cura spi- 
rituale di un Arciprete . Que- 
lla flessa Terra ha un fon- 
te di acqua singorale , poi- 
ché in alcune ore del gior- 
no manca affitto, ed indi 
irregolarmente or predo , 
ed or tardi ritorna a scor- 
gere . il più singolare si è 
■•che cambia di sapore , se- 
condo che manca , o cresce. 
» SCHIAZZANO Casale Re- 
gio di Massalubrense nella 
•Provincia di Terra di Lavo- 
ro , ed in Diocesi di Mas- 
«alubrense , il quale giace 
Sul pendìo di varie colline, 
d’ aria salubre , e nella di- 
flanza di un miglio in circa 
dalla Città di Massa * «Que- 
llo piccolo Casale ha soltan- 
to una Chiesa Parrocchiale 
.•otto il titolo del Santissimo 
Salvatore / i prodotti del silo 
Xerritorio sono frutti sapori- 
'ti , vini generosi , ed olj ec- 
cellenti . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a trecento 
-trenta sette 19 «Q ]% gun* s$i- 
— «*> 
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rituale di un Partoctì T 
SCHINDILIFA* Casal* 
Regio di Reggio nella Pro- 
vincia di Catanzaro , ed in 
Diocesi di Reggio , il qual» 
giace alle falde degli Ap- 
pennini , d* aria cattiva , e 
nella dilìanza di undici mi- 
glia dalla Città di Reggio* 
Quello piccolo Casale , il 
quale fu adeguato al suolo 
col terremoto del mille set- 
tecentottuntatrè , ha soltanto 
una Parrocchia sotto il tito- 
lo. del Santissimo Salvatore*. 
21 suo territorio produce gra- 
ni , legumi , frutti y vini , 
agrumi , e gelsi per seta - 
Il numero de' suoi abitanti 
ascende a cento cinquantotto 
sotto, la la cura spirituale 
di un Economo Curato . 

SCICONr Casale di Bri** 
tico nella Provincia di Ca- 
tanzaro , ed in Diocesi di 
Mileto , situato sopra un 
piano inclinato , d’ aria buo- 
na, c nella diftanza di qua- 
rantacinque miglia in circa 
dalla Città di ' Catanzaro , 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Pigoatelli d 4 
Aragona, Duca di Monte- 
leone . Quello piccolo Casa- 
le, il quale fu danneggiato 
negli, editizj col terremoto 
del mille settecentottantatrè, 
•ha soltanto una Parrocchia» 
11 suo territorio produce gra- 
pi j graaidiudia , frutti , vV 
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«i f olj ,, e bambagia . Il 

punterò de’ suoi abitanti a- 
scende a cento sessnntasette 
sotto la cura spirituale di 
un Sacerdote . 

scino Casale ne% Pro- 
vincia di Catanzaro ed in 
Diocesi d’Oppido , situato 
in una pianura , d' aria tem- 
perata , e nella diftanza eli 
cinque miglia in circa, dalia 
Città d 1 Oppido , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Spinelli, Principe di 
Cariati . Quello Casale col 
terremoto del mille sette- 
centottantatrè fu diftrutto , 
tna mediami le benefiche 
cure del Regnante Ferdinan- 
do IV. Nolìro Provvidentis- 
sinio Monarca , è Rato in 
parte riedificato insieme con 
pna Chiesa Parrocchiale ser- 
vita da dodici Cappellani 
Corali. Il suo territorio ab- 
bonda di grani , di gr^nidin- 
dia , di legumi , di frutti , 
di vini , e di olj , U nume- 
ro de' suoi abitanti ascende 
a trecento , e sette sotto la 
Cura spirituale d’ un Parroco. 

SCIGLIANO Città Regia 
Demaniale nella Pso.vincia 
di Cosenza , ed in Diocesi 
di Martorino , la quale gia- 
ce in luogo eminente, d'aria 
salubre , nella diftanza di 
quattordici miglia in circa 
dalla Città di Cosenza di 
«i da MWA-aqo, 


in circa dal Mar Tirreno , 
Quella Città appellata in 
Latino SyUanum , e che si. 
crede essere Hata edificata 
O da’ Brezj , oppure da SiU 
lano , Generale degli anti- 
chi Romani , vien divisa ii\ ; 
sette Quartieri , i “quali sono 
I. Il QUARTIERE DI 
DIANO , ove sono da mar-# 
carsi una Collegiata servita- 
da ventitré Mansionari ; un» 
Chiesa madre di mediocre 
immura ; quattro Oratori 
pubblici sotto i titoli di Santa 
Maria delle Grazie , del firn - 
nuculata, dell' Assunta , e 
di Santa Maria ad Nives y 
due Confraternite Laicali sot- 
to l’ invocazione dell’ Assun- 
ta , e del Suffragio; e duo 
Monti di Pietà per pegni. 

il, Il QUARTIERE DI 
CUPONL, ove sono do no- 
tarsi una Parrocchia di me*, 
diocre disegno,; una CappeU 
la pubblica sotto il tttolq 
di Santa Maria del lume ; 
ed ima Confraternita Laica-» 
le sotto l’ invocazione del 
Sagramento . 

111. 11 QUARTIERE DI 
CALYISI 1 , ove sono da os- 
servarsi una, Collegiata , 1$ 
quale viene ufiziata da quin- 
dici Mansionari ; una Par-» 
nocchia sotto: il titolo del I 4 
Pietà; varie Cappelle puh» 
bliche ; due - Coàfraj$n*H$ 
Laicali sotto. 1’ ùwocazh 



Bell’ Immacolata Concezione, 
e della Pietà; un Convento 
de’ Padri Minori Osservanti ; 
uno Spedale per ricoverq 
degl’ infermi poveri ; ed un 
monte di Pietà per maritag- 
gi di Zitelle povere . 

iv. u Quartiere di 

LUPI A , ove sono da mar- 
carsi una Parrocchia di me- 
diocre ftruttura ; un Orato- 
rio pubblico sotto il titolq 
di Sant' Antonio da Padova; 
una Confraternita Laicale 
sotto 1* invocazione del Sa- 
gramelo; ed un Convento 
de* Padri Cappuccini fuori 

abitato. 

V. Jl QUARTIERE DI 
SERRA, ove sono da no- 
tarsi una Parrocchia sotto il 
titolo di Santo Steffano e 
di Santa Lucia; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto l’ in- 
vocazione del Sagramento . 

VI. Il QUARTIERE DI 
PETRlSI,ove sono da osser- 
vaisi una Parrocchia di me-, 
diocre disegno ; e due Cap- 
pelle pubbliche sotto i ti- 
toli del Crocifisso , e di Saq 
Pietro . 

VII. Il QUARTIERE Dì, 
PEDI VIGLIANO , ove, to- 
no da marcarsi una Parroc- 
chia sotto il titolo del Sa- 
cramento ; un Oratorio pub- 
blico sotto l’invocazione di 
Sfili Giovanni Baùtta ; ed 
tua Confraternita Laicale 
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sotto il titolo deirimtmedo- 
lata Concezione . Le pro- 
duzioni del suo territorio 
sono grani , granidindia , le- 
gumi , frutti , vini , catta- 
gne , ghiande , lini , gelsi 
per seta , ed erbaggi per 
pascolo di greggi . La sua 
popolazione ascende a die ? 
cimila in circa sotto la cu- 
ra spirituale di dieci Parro- 
chi, e di quattordici Economi 
Curati . Quetta flessa Città 
vanta d’ essere ftata patria 
def celehre Medico Girola- 
mo delle Pira; e de’ Lette- 
rati Giacomo Bruno , Ro- 
berto , e Lorenzo Mirabell ij 
Aurelio, e Lorenzo Gaude- 
rino ; e Francesco Franchini, 
SCOLLA Città, nella Pro- 
vincia di Catanzaro, ed in 
Diocesi di Reggio , situata 
sopra un sasso altissimo im- 
minente al mare ; d’aria 
salubre , nella diftanza di 
tredici miglia dalla Città di 
Reggio , di quindici da Mes- 
sina , e sotto il grado tren- 
tesimottavo e minuti trenta 
di latitudine settentrionale , 
e trentesimoterzo e minuti 
quaranta di longitudine, che 
si appartiene alla famiglia 
Ruffo con titolo di Princi- 
pato. Quetta Città, secondo 
Strabene , si vuole essere 
fiata edificata da Aoasilao 
Tiranno di Reggio , allor- 
ché fortifico lo scoglio 
Scil» 
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Scilla , asciò servisse di fre- 
no ai Corsari , i quali coll’ 
improvviso passaggio del Fa- 
ro di Messina, spesso sqlea* 
no dare il guaito a quelle 
spiagge . Le cose degne da 
notarsi in queA’ antica Città 
diftrutta negli edifizj col ter- 
remoto de} mille settecen- 
tottantatrè sono una Chiesa 
Arcipretale sotto il titolo 
deU’imimeoIata Concezio- 
ne; una Collegiata insignir 
ta, eh’ è di recente erezio- 
ne; un Convento de’ Padri 
Crociferi; e tre Confrater- 
nite Laicali sottq i titoli 
dello Spirito Santo, di San- 
ta Maria di Porto Salvo, e 
di San Rocco ; e pria del 
terremoto vi erano sei Chie- 
se pubbliche , e due Con- 
venti di Regolari , l’uno 
de’ Padri Minori Osservanti, 
e l’altro de' Cappuccini fuo- 
ri l’abitato. Le produzioni 
suo territorio sono po- 
fhi grani , vini niente infe- 
riori alla malvasia di Crin- 
dia , gelsi per seta , ed ìt 
mare dà abbondante pesci 
di diverse spezie di pesci", 
che alle volte se ne pren- 
dono di specie incognite ,mu 
la più ingegnosa pesca è 
quella del pesce spada. La 
sua popolazione , la quale è 
quasi tutta addetta al coni-, 
mercio marittimo , ascende 
H quattromila cinquecento. 


sessantadue sotto la cura sp». 
rituale di un Arciprete. Que- 
lla flessa Città è rinomata 
sì nella Storia Letteraria per 
la nascita data ai famosi Me- 
diai Gio: Baùtta Alemagna , 
Niccola Rodio , ed Ambro- 
sio Carparrzano ; come nel- 
la Mitologia pe’ suoi vor- 
tici di Cariddi , e di Scilla 
situati nella parte oppofta 
dello scoglio di Scilla , i' 
quali sono pericolosi ai Na- 
viganti , che passano per 
mezzo di essi , e che diede- 
ro tanto a dire ai Poeti. 
Imperciocché coftoro fìnse- 
ro Cariddi essere una Don- 
na , che rubò i -buoi ad Er- 
cole , e che fu in rena di 
siffatto ladrocinio colpita daf 
Ercole con un fulmine , e 
cangiata in mo^ro marino x 
che ingoja le onde del ma- 
re tre volte al gfrirnd) ed 
altrettante le rigetta accom- 
pagnate da orribili grida . 
Scilla poi fìnsero essere un 
moftro orribile, il quale ha 
sei lunghi, colli , e sei tede 
grandissime, ed in ogni te- 
tta tre ordini di denti , che 
nascondono la morte . Quan- 
do vede passare de’ vascelli 
iq quello ftretto , dice il 
Poeta Virgilio , alza la te- 
tta fuòri del suo antro , e 
gli tira a se per fargli pe- 
rire . Dalla tetta sino alla 
cintura è una donzella , e uel 
rim^ 



fimanentt 2 tm ptsci orri- 
do con la coda di Delfino, 
c col ventre di Lupo . Que- 
lli medesimi due vortici fi- 
nalmente diedero V origine a 
quel comune Proverbio : 1/7- 
cidit in Scyllam ,• cupiens 
evitare Charyòdim , volendo 
con ciò alludere ad un uo- 
mo , il quale per evitare un 
male minore , inciampa in 
un altro maggiore. 

SCOSCIANO Casale di Ma- 
rigliano nella Provincia, di 
Terra di Lavoro ed in Dio- 
cesi di Nola , situato in luo- 
go piano , d’aria bassa, e 
nella difianza di due miglia 
in circa dalla Città di Nola, 
die si appartiene in Feudo 
«Ila famiglia Maftrilli , Du- 
ca di Marigliano . In quefto 
Casale sono da marcarsi una 
Parrocchia sotto il titolo di 
San, Giovanni Batifta , con 
cinque piccole Chiese pub- 
bliche ; ed una Confraterni- 
ta Laicale sotto l' invoca-? 
zinne di San Giovanni Ba- 
utta . Il nuo territorio pro- 
duce grani , granidindia , le- 
gumi, vini, e gelsi per se- 
ta. Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a mill? cento 
settantacinque sotto la cura 
ipiritusle di am Parroco. 

SCONTRONK Terra nel* 
là Provincia del Contado di 
Molise , ed in Diocesi di 
Solmona , «ttvau aopra un 
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monte sassoso , cP aria buo» 

na , e nella difianza di, 
sessanta miglia in circa dal 
la Citta di Lucerà , che si 
appartiene con titolo di Ba- 
ronìa alla Famiglia Carac-, 
ciolo , Principe di Melis- 
sano . Sono da marcarsi in 
quella Terra una Parrocchia 
sotto il titolo dell’ Assunta 
due Chiese pubbliche sotto 
1* invocazione di Santa Ma- 
ria della Neve , e di Sant’ 
Antonio Abate ; una Confra- 
ternita Laicale sotto il ti- 
tolo del Sagramento ; e sei 
Cappelle Rurali . I prodotti 
del suo territorio sono gra-, 
ni , granidindia, legumi, frut- 
ti , e vini . Il numero de’ 
suoi abitanti ascende a sei- 
cento e cinque sottq la cura 
spirituale di un Arciprete , f 
Nel suo territorio si trova- 
no varie cave di marmi 
SCOPPITO Terra nell» 
Provincia dell' Aquila , ed 
in Diocesi deli’ Aquila flessa, 
situata a piè di un aspro 
monte . tr aria buona , q 
nella difianza di sette # mi^ 
glia dalla Città dell’ Aquila, 
che si apparsene con titolo 
di Marchesato alla Famiglia 
Benedetti della Città dell’A- 
quila Quella Terra , la 
quale è comporta di sei pic- 
cole Ville ,, ha due Parroc- 
chie sotto i titoli di San 
Giacomo . .e di San Barto* 
lora- 
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Iommeo ; ed un Monte Fru- 
mentario per varie opere 
pie . il suo territorio pro- 
duce grani , legumi , vini , 
ghiande , ed alberi da co- 
ilruzione. Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a cinquecen- 
to quarantasei sotto la cura 
spirituale di due Curati . 

I. SCORRANO Terra nel- 
la Provincia di Teramo , ed 
in- Diocesi di Penne, situa- 
ta sopra una collina scosce- 
sa , d’aria salubre, e nella 
diltanza d’ otto miglia dalla 
Città di Teramo , che si 
appartiene in Feudo alle Fa- 
miglie Sterlick, Scorpione, 
e Torres . In quella Terra 
sono da notarsi due Chiese 
Parrocchiali sotto i titoli di 
San Biagio , e di San Nic- 
pola di Bari; e tre Confra- 
ternite Laicali sotto l’invo- 
cazione del Rosario , di San 
Biagio , e del Monte de 1 Mor- 
ti . li suo territorio abbon- 
da di grani, di legumi , di 
vini , e di ghiande . Il nu-r 
mero de' suoi abitanti ascen- 
de a seicento ventisette sot- 
to la cura spirituale d’un 
Arciprete , e d’ un Economo 
Curato , 

II. SCORRANO Terra 
nella Provincia di Lecce , 
ed in Diocesi d’ Otranto , 
situata sopra un colle , d’aria 
buona , e nella diftanza di 
dodici miglia della Città d’ 
Tom. IH. 


Otranto , che si appartiene 
coA titolo di Ducato alla 
Famiglia Frisaci . Quella 
Terra ha una Parrocchia di 
mediocre Bruttura ; una Con- 
fraternita Laicale sotto ii 
titolo della Purificazione di 
Maria Vergine ; varie Cap- 
pelle e dentro , e fuori l’abi- 
tato ; e due Conventi di 
Regolari , f uno de’ Padri 
Conventuali , e f altro de’ 
Cappuccini . I prodotti del 
suo territorio sono grani , 
legumi , frutti , vini , olj , 
e tabacchi . 11 numero de* 
suoi abitanti ascende- a mil- 
duecento novantaquattro sot- 
to la cura spirituale di un 
Parroco . v 

SCROFARIO Casale nel- 
la Provincia di Catanzaro, 
ed in Diocesi d’ Oppido , 
situato a piè d' una collina 
cinto da per ogni dove di 
olive’ti , d’aria temperata, e 
nella diftanza di cinque mi- 
glia in circa dalla Città d’Op- 
pido , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Gri- 
maldi Serra , Principe di 
Geraci. Quello Casale col 
teremoto del mille settecen- 
tottantatrè fu diilrutto , ma 
mediami le benefiche cure 
del Regnante Ferdinando LV. 
Noftro Augufto Monarca si 
va riedificando del tutto'. In 
esso è da notarsi soltanto 
Una Chiesa Parrocchiale. Il 
C C c suo 


»uo territorio produce gra- 
ni , granidindia , legunrt , 
frutti , vini , ed olj . Il nu- 
mero, de’ suoi abitanti ascen- 
de a cento , e tredici sotto 
la cura spirituale d’ un Par- 
roco . . 

SCURCULA Terra nella 
Provincia dell’ Aquila , ed 
in Diocesi de’ Marsi , situa-' 
ta alle falde di un monte , 
e ‘poco lungi dal Lago Fu- 
cino , d’ aria umida T e nel- 
la diftanza di ventiquattrq 
miglia in circa dalla Città 
dell’ Aquila, e di cento e 
due dalla Città di Napoli , 
che si appartiene con titola* 
di Ducato alla Famiglia Con- 
teftabjle Colonna di Roma. 
Sono da notarsi in quella 
Terra , appellata un tempo 
Excubia ', per essere fiata 
deflinata dall' antica Città di 
Albe per luogo di sentinel- 
le , una Parrocchia Collegia- 
le di vago disegnq, ed ob- 
liata di marmi sotto il tito- 
lo della Santissima Trinità, 
la quale vien servita da un 
Abate Curato -, da cinque 
Canonici , e da varj Sacer- 
doti-; quattro Chiese pub- 
bliche e dentro , e fuori 1* a- 
bitato sotto T invocazione 
di San Sebaftiano , -di San 
Vincenzo Ferreri-, di Sant’ 
Egidio , e di Santo StefFa- 
no ; tre' Confraternite Lai- 
cali sotto i titoli della Saa- 
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tissima Trinità, del Sagra- 
mene , e di San Berardino 
dav Siena ; una Badia di pa- 
dronato Regio sotto il ti- 
tolo della Madonna della 
Vittoria ; due Conventi di 
Regolari', 1’ uno de’ Padri 
Conventuali del Terzo Or- 
dine di San Francesco nella 
diftanzà di un miglio in cir- 
ca dall’ abitato , e T altro 
de 1 Cappuccini in diftanztfd; 
mezzo miglio da Scurcula; 
ed un I^onte frumentario., 
il quale somminiftra de’grai? 
ni , e tle’legqmi per la .se- 
mina ai coloni poveri . Le 
produzioni del suo territo- 
rio sono grani , granitiindia, 
legumi , vini , ed erbaggi 
per pascolo di greggi . La 
sua popolazione ascende a 
mille duecento sessantaquat- 
tro sotto la cura spirituale 
di un Abate Curato , Quella 
Ressa Terra è rinomata nel- 
la ^ Storia per la sconfitta, 

• eh’ ebbe ne’ suoi -contorni 
Corra.dino, figliuolo di Coir 
rado ì. Re di Sicilia dal Re 
Carlo I. d’ Angiò , il quale 
per quella gloriosa vjttoria 
la. flesso Carlo I. d’ Augia 
fece edificare in .diftanza di 
un miglio da Scurcula un 
gran Moniftero de’ Padri Ci- 
sterciènsi con vaga Chiesa 
sotto il titolo della Madon- 
na della Vittoria . Quello 
Moniftero essendo flato abo- 
' Hto i 
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li to , fu eretto in Commen- 
da di libera collazione, -il 
cui Regio Abate Commen- 
datario oggi è Monsignor 
Rossi Arcivescovo di» Nieo- 
sia , e Confessore di Sua 
Maeflà Siciliana. 

SECINARO Terra nella 
Provincia dell’ Aquila , ed 
in Diocesi di Valva, situa- 
ta sopra una coll'ina , d’ aria 
buona , e nella, dirtanza di 
ventidue miglia in circa dal- 
la Città dell 1 Aquila , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Barberini di Roma , 
Querta Terra ha una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il tito- 
lo di San Niccoli 'di Bari; 
e quattro Cappelle pubbli- 
che sotto l’ invocazione del- 
la Vergine Addolorata, del 
Rosario , di San Carlo Bor- 
romeo , e di Sant'Antonio. 
Il suo territorio produce 
grani , granidindia , orzi , 
legumi , frutti , e vini . LI 
numero de 1 suoi abitanti a- 
scende a novecento ottantu- 
no sotto la cura spirituale 
di un Parroco*, 

SE CLP Terra nella Pro- 
vincia di Lecce, ed in Dio- 
cesi' di Nardo , situata in luo- 
go piano , d’ aria temperata, 
t nella di ftanza di diciasset- 
te miglia dalla Città di Lec- 
ce , e di cinque da Nardo r 
che si appartiene alla Fami- 
glia Severino , con titolo di 
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Ducato. Quefta Terra ha 
una Chiesa Parrocchiale ; una 
Confraternita Laicale sotto 1* 
invocazione dell’ Immacola- 
ta Concezione ; ed un Con- 
vento de' Padri Minori Os- 
servanti fuori P abitato . I 
prodotti del suo terreno so- 
no grani , legumi , frutti sa- 
poriti , vini generosi , olj 
eccellenti , e bambagia . - il 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende a seicento in circa 
sotto la cura spirituale di un 
Parroco . 

SECONDIGLIANO Ca- 
sale Regio di Napoli nell» 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi di Na- 
poli , situato in una perfet- 
ta pianura , d’aria tempera- 
ta, e nella dirtanza di due 
miglia e più dalla Città dì 
Napoli . Sono da notarsi in 
quello Regio Casale , ap- 
pellato nelle Carte antiche 
Secundilliano , e di cui se 
ne ha memoria sotto l’Im- 
perator Alessio Comneno , 
una Chiesa Parrocchiale di 
magnifica (bruttura,, ov’ è un 
gran quadro di Niccoia Vac- 
caro , in cui è rappresenta^ • 
to il morto Redentori de- 
porto dalla Croce; e due 
Confraternite Laicali sotto» 

F invocazione del Sagramen- 
to , e dell’ Assunta . Il suo 
territorio produce grani , 
granidindia , legumi , vini , 
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canapi v e lini . Il numero 
de* suoi abitanti' ascende a 
cinquemila , ed undici sotto 
la cura spirituale d’pn Par- 
toc». • 

SEI ANO Casale di Vico 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Vico Equense , situato alle 
felde di un monte , d'aria 
salubre, e nella diftanza di 
un miglio in circa dalla Cit- 
tà di Vico , che si appar- 
tiene in Feudo, alla Fami- 
glia Rovaschieri , Principe 
di Satrìano . Sono da notar- 
ti- in quefto Casale una Par-r 
rocchia ' sotto il titolo di 
San Marco; una Confrater- 
nità Laicale sotto T invocar 
rione di Santa Redima , e 
del Crocifisso ; ed una Gap-» 
pel la pubblica sotto il titor 
lo di Sant’ Antonio nella 
Marina di Equa . 11 suo ter? 
rtsprio produce frutti sapo- 
riti», vini generosi , ed ©lj 
eccellenti . 11 numera de" 
suoi abitanti ascende a mil- 
le cinquecento e dodici sor- 
to la cura spirituale di un 
Parroco . * 

SELE Fiume nella Pro- 
vincia- di Salerno , il quale 
nausee nel territorio di Csvr 
posele, e propriamente alle 
radici del monte Paflagone, 
'eh’ è uno de'più alti gioghi 
degli Appennini , e che di- 
vido la PrqviuQia # Salep* 
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no da quella di Montefb-' 
seq^per quaranta miglia di 
corso riceve molte acque, 
tra. he quali sono quelle del 
Fiume Calore , che vi en- 
trano sotto Persane , e quel- 
le del Fiume Tanagro , a 
Sia Nero . Ha tre Ponti 
principali , quali sono que* 
di Oliveto , di Contursi,, e 
di Eboli.. QuelV ultimo fu 
opera degli antichi Roma- 
ni , ed essendo fiato difìrut- 
to verso il mille e cinque- 
cento in occasione dell e Guer-* 
re tra gli Spagnuoli , ed i 
Francesi , fu rifatto sessant' 
anni dopo , e nel corrent# 
Secolo è fiato ri figurato ma- 
gnificamente , 

SELLIA Terra nella Pro- 
vincia di Catanzaro , ed in 
Diocesi di Catanzaro mede-, 
sima , situata sopra una roc- 
cia 'circondata da valli, e da 
due fiumi , d* aria bassa , e 
nella difianza di 'dieci mi- 
glia dalla Città di Catanza- 
ro , che si appartiene con 
• titola di Baronia ^lla' Fa- 
miglia Perrone .Quella Ter- 
ra, la quale soffrì moltissi- 
mi danni .coi terremoto del 
mille settecentottantatrè., ha 
una Parrocchia di medicete 
firuttura ; e due Confrater- 
nite Laicali sotto i titoli del 
Sagra mento , e del Rosàrio, 
Il suo • territorio produce 
grani, ftranidifi4ia , legunv\ 
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frutti, gelsi per seta, barn- ta sopra una collina , d’ aria, 
bagia , ed erbaggi per pa- buona , nella di danza di tre 

scolo di armentf. Il nume- miglia dal Mare , di ottan- 

ro de’ suoi abitanti ascende ta in circa dalla Città di- 

a novecento trenta sotto la Catanzaro, e di duecento cin- 
tura spirituale di un Arci- quanta da Napoli , che si 

prete . Ne’ contorni del ter- appartiene con titolo di Du- 

ritorio di .quefìa (lessa Ter- cato alla Famiglia Spinelli, 

ra , la quale è poco diftan- Principe di Cariati . Quella 

te dal Mar Jonio , yi è an Città edificata dopo le rovi- 

tale minerale purgante , il ne dell’antica Città Tauria» 

Quale si è sperimentato dal- na,fii diflrutta poi nell’un- 

1’ arte medica essere dì som- decimo Secolo da’ Saraceni, 
mo vantaggio alla salute u- Riedificata in seguito, dopo 
rnana ; ed una terra , dalla qualche tempo divenne una 

quale si fa il color ceruleo. Città cospicua della. Cala- 

SEMIATONl Villaggio bria . Col terremoto del mil- 

nella Provincia di Catania» le settecenrottantatrè fu in- 

ro , ed in Diocesi di Mite- ter aniente adeguata al suo- 

to , situato in luogo pruno-, lo. Al presente mediami 1# 

d’aria temperata, e nella paterne cure del Regnante 

diftanza di quarantanove mi- Ferdinando [V. Noftro Au- 
gi ia in circa dalla Città di gulìo Sovrano è (lata riedi» 

Catanzaro , che si appartie- beata in una miglior forma 

ne in Feudo alla Famiglia in un altro sito dittante dal» 

Caracciolo , Marchese d’ A- la -sua antica situazione ». In 

rena . Quello piccolo Villag- quella Città sono da notarsi 

gio diltrutto col terremoto una Collegiata ufiziata dadi- 

dei mille settecentottantatrè, ciotto Canonici , e da un 

ha soltanto una misera Par- Arcidiacono ; due Parrocchie 

rocchi a . Il suo territorio di mediocre (bruttura ; e pri— 

produce grani , granidindia , nu del terremoto vi erano 

taftagne , ’olj , e gelsi per due Monifleri di Monache 

seta. Il numero de' suoi abi- di clausura , e sei Conventi 

tanti ascende a cento qua- di Regolari , il primo de* 

rantatrè sotto la .cura spiri- Padri Basiliani il secondo 

tuale Hi un Sacerdote » de’ Domenicani , il terzo de* 

SEMINARA Città nella Minimi di San Francesco 

Provincia di Catanzaro, ed, da Paola , il quarto de’ Con- 
in Diocesi di Mileto * situa- ven'tuali\ il quinto degli Os- 
ti c 3 • ter- 
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servanti , ed il sedo de’ Cap- 
puccini . Le produzioni del 
auo territorio sono granì , 
legumi , frutti , viili , olj , 
lini , e gelsi per seta . La 
•ua popolazione ascende a 
quattro mila duecento settan- 
«asette sotto la cura spiri- 
tuale di un Canonico , che 
pòrta il titolo d’ Arcidiaco- 
no . Quella Città vanta di 
essere data Sede Vescovile 
■in da’ primi Secoli della 
Chiesa , ed i suoi Vescovi 
Gregòrio , e Teodoro Inter- 
vennero l’uno al Concilio 
Coftantinopolitano VL e l'al- 
tro ah Concilio Niceno IL 
Sotto il Pontefice Gregorio 
VII. fu poi unita alla Chie- 
« di Mileto , siccome se- 
guita ad essere . La me- 
desima Città è' rinomata 
•Iella Storia Letteraria- per 
aver data la nascita al Let- 
terato Barlaamo , il quà- 
le si diftinse nel XVI. Se- 
tolò per lo suo saperenellà 
Teologia , nella Filosofia , 
é. nelle Mattematiche ; *1 
Filosofo , e Medico France- 
sco Sopravia , il quale scris- 
se un libro de Rerum Na- 
tura; ed al Filosofo, Giu- 
reconsulto, t Storico Fran- 
cesco Antonio’ Grimaldi . 

SEMIVICOLI Villaggio 
Stella Provincia di Chieti , 
Cd' in Diocesi di Chieti me-' 
desi ma, situato sopra un’a- 
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mena collina , d’aria salili 
bre , e nella di danza di sei 
miglia dalla Città di Chieti, 
che si appartiene con titolo 
di Baronia alla Famiglia Per- 
tinace di Falena . Quello pie-* 
colo Villaggio ha soltanto 
una Parrocchia di padronato 
Regio sotto il titolo di San 
Nicola di Bari. Il sùo ter-» 
ritorio produce grani , le- 
gumi , frutti , vini , e ghian- 
de . 11 numero de’ suoi abi- 
tanti’ ascende a trecento qua- 
rantaquattro sotto la cura 
spirituale di Un Parroco /—a 
SENAR1CO Villaggio Re- 
gio Allodiale nella Provin- 
cia di Teramo , ed in Dio- 
cesi di Teramo (lessa , il 
quale giace sopra una rupe * 
della montagna di Roseto * 
d'aria buona, e nella di- 
danza di dodici miglia in 
circa dalla Città di Teramo* 
Quefio piccolo Villaggio 
vanta il titolo df Repubbli- 
ca concedutole dalla Regin» 
Giovanna 1.' ed i suoi cit- 
tadini si chiamano 'Nobili'; 
poiclfè essi sonò que\ che 
si eleggono un Camerlengo, 
il- quale amminrdra l’Eco- 
nomico del Paese , ed un 
Governatore per lo Politico . 
Non pagano alcun tributo 
al Re, ma gli predano il 
solo servizio ‘Feudale . ' Es- 
sendo dunque essi Baroni di 
se dessi , si credono Repub* 
bli- 
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♦dicati , f tali si sono man- 
tenuti , e tuttavia prosieguo- 
no a mantenersi * Quello 
piccole Villaggio ha soltan- 
to una Chiesa Parrocchiale . 
Il suo territorio è Aerile , 
ed altro non produce che 
poche biade , ed erbaggi per 
pascolo di . greggi . Il . nu- 
mero de’ suoi abitanti asce»-’ 
de a cento settanta sotto la 
. cura spirituale di un Eco- 
nomo Curato * 

GENEROSA Terra riel- 
ja Provincia di Salerno , ed 
in Diocesi di Conza, situa- 
ta alle falde d’ un alto mora- 
te , d’aria .buona, e nella 
dilìanza di dodici miglia in 
circa dalla Città di Conza, 
"fc di otto dalle Città di Cam- 
pagna , e di Acerno , che si 
appartiene con titolo di Ba- 
ronìa alla Famiglia Mace-' 
donio . Quella Terra ha una 
•Parrocchia sotto il titolo 
del Santissimo Rosario; e 
Quattro Cappelle pubbliche 
sotto r invocazione di San 
Michele Arcangelo , di Sant’ 
Antonio di Padova , di San 
Francesco d’ Assisi , e di .San- 
ta Maria a Filetta . Il suo 
territorio produce grani , 
granidindia , legumi , vini , 
e ghiande . 11 numero de’ suoi 
abitanti ascende a mille quat- 
trocento cinquantuno sotto 
la cura spirituale di un Ar- 
ciprete , e di tre Coadiutori, 
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SENISE Terra nella Pro- 
vincia di Matera , ed in 
Diocesi d’ Anglona , e Tursi, 
situata alle falde d’ un pic- 
col monte , d’ aria buona , e 
nella dilìanza di quaranta 
miglia in circa dalla Città 
di Matera , di venti dal Mar 
Jonio , e di cento ventidue da 
Napoli , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Pigna- 
telii d’ Aragona , Duca di 
Monteleone . Sono da no- 
tarsi in quella Terra un» 
Parrocchia di mediocre lìrut- 
tura; una Chiesa pubblica 
sotto il titolo della Santis- 
sima Trinità di diritto pa- 
dronato deh Barone , il qua- 
le vi tiene un Rettore , e 
quattro Sad^rdoti amovibili 
ad nutum ; due Conventi di 
Regolari , F uno de’ Padri 
Minori Osservanti , e l’ altro 
de’ Cappuccini ; due Granexe, 
l’una de’ Certosini di Chia- 
jromonte , e 1 ’ altra de’ Ci- 
lìerciensi. del Sagittario ; e 
due Monti Frumentarj per 
sovvenire. di gi-ano j coloni 
poveri nella semina . I pro- 
dotti del suo temtorio sono 
grani , legumi , frutti , vini, 
olj , ortaggi , . ed eccellenti 
erbaggi per pascolo di greg- 
gi . Il numero de’ suoi abi- 
tanti .ascende a duemila due- 
cento ottanta sotto la cura 
spirituale di .un Arciprete,. 
Nel: suo tenimento vi è un 
C c 4 * Feu- 



Feudo Ruftico chiamato 
Sant’ Oronzio , il quale si 
possiede da’ Certosini di 
Chiaromonte . 

SER1NO Città nella Pro- 
vincia di Montefusco , ed in 
Diocesi di Salerno,' situata 
in una valle cinta da monti, 
d’aria buona, e nel la diftan- 
Za di sedici miglia in cir- 
ca dalla Città di Salerno , 
che si appartiene con titolo 
di Contea alla Famiglia Ca- 
racciolo, Principe d’ Avel- 
lino . Quella Città , o sia 
Stato di Serino è uq aggre- 
gato di i/entidue Casali ap- 
pellati il primo Buonomini, 
il secondo Canale , il terzo 
Dogana nuova il quarto Do- 
ganavecchia , il quinto Ferre- 
, ri , il sello ‘Fontanelle , il set- 
timo , Fezzari, l'ottavo Guan- 
ti i , il nono Ponte \ il decimo 
Pontone , 1’ undecimo Pisca- 
role , il duodecimo Rimaldi, 
il decimoterzo Paiano , il 
decimoquarto Ricottoli , il 
decimoquinto San Biase, il 
'decimo sello Santa Lucia , il 
decimosettrmo San Giacomo, 
il decimottavo San Sossio , 
il deci monono Sant Agata , 
il vigesimo San Michele, il 
vigesimo primo .Sa/a, il vi- 
gesimo secondo Troiani, i 
quali sono diftanti tra lo- 
to chi un miglio , chi due , 
e che tre. Le cose degne 
da notarsi in quelli venti- 
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due Casali sono dieci Par- ' 
rocchie sotto i titoli di San 
Michele con una Confra- 
ternita Laicale nel Casale 
di San Michele , di Sin Pie- 
tro nel Casale di Santa Lu- 
cia , di San Lorenzo , con* 
Confraternita Laicale nel 
Casale di Canale, di San 
Giovanni Evangelilla con 
Confraternita Laicale nel 
Casale di Ferreri , di San 
Luca con Congregazione nel 
Casale di Ponte, di Santa 
Maria della Neve nel Casa- 
le di Sala , deli’ Annunciata 
nel Casale di San Biase , del 
Corpo di Crillo nel Casale 
di San Sossio , di Sant’An- 
tonio da Padova nel Casale 
di Ribottoli , e di Sant’ Aga- 
ta nel Casale di Sant’Agata 
flesso . i Inoltre sono da no- 
tarsi in quello flesso Stato 
un Moni Itero di Monache 
di Clausura ; un Conserva- 
torio di Zitelle ; un Con- 
vento de’ Padri Minori Ri- 
formati ; uno Spedale per 
gl’ infermi $ una Badìa di 
diritto padronato del posses- 
sore ; venti Chiese Filiali ; 
ed una fabbrica di ferro . U 
suo territorio produce grani, 
granidindia , legumi , frutti, 
vini , caftagne ; ed erbaggi 
per pascolo di greggi . Il 
tramerò de’ suoi abitanti a- 
scende ad otto nula in circa 
•otto la cura spirituale dì 
dieci 
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3ì«ci Parrothi , e di venti 
Economi Curati . Tra’ mon- 
ti di Scrino veggono gli 
avanzi di un Acquidotto ce- 
lebre fatto dagli antichi Ro- 
mani , il quale portava le 
acque a Baja. 

. I. SKRRA Casale nella 
Provincia di Montefusco, ed 
in Diocesi d' Avellino , si- 
tuato sopra un colle , d’ aria 
salubre , e nella diftanza di 
cinque miglia dalla Città d’ 
Avellino , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Toc- 
cò, Principe di Montemilet- 
to • In quello Casale è da 
osservarsi soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale di mediocre 
ftruttura , con una Confra- 
ternita Laicale. £ prodotti 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , frutti, e vi- 
ni . Il numero de* suoi abi- 
tanti ascende a quattrocento 
sotto la cura spirituale d* un 
Arciprete . 

II. SERRA Casale Regio 
di Cosenza nella Provincia 
di Cosenza , ed in Diocesi 
di Cosenza medesima , il 
quale giace alle radici degli 
Appennini , d’ aria umida , e 
nella diftanza di otto miglia 
in circa dalla Città di Co- 
senza . In quello Regio Ca- 
sale sono da osservarsi una 
Parrocchia sotto il titolo di 
San Donato ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto l’ in- 


vocazione del Sacramento : 
I prodotti del suo territorio 
sono grani , legumi , frutti , 
vini , gelsi per seta , e pa- 
scoli per greggi . il numero 
de* suoi abitanti ascende a 
mille cento novantatrè sot- 
to la cura spirituale di duo 
Parrochi . 

III. SERRA Casale della 
Città d- Ajello nella Provin- 
cia di Cosenza , ed ìa Dio- 
cesi Inferiore di Tropea, si- 
tuato in una pianura , d' aria 
buona , e nella diftanza ài 
tre miglia dal Mar Tirreno, 
che si appartiene in -tenuta 
alla Famiglia Tocco , Duca 
di Popoli . In esso Casale 
sono da marcarsi una Par- 
rocchia sotto il titolo di San 
Martino ; tre pubbliche Chie- 
se di mediocre ftruttura; ed 
una Confraternita Laicale sot- 
to. 1* invocazione del l'Imma- 
colata Concezione . Il suo 
territorio abbonda di vini 
generosi , di frutti saporiti , 
d* olj eccellenti , e di gelsi 
per seta. Il numero de' suoi 
abitanti ascende ad ottocento 
novantasei sotto la cura spi- 
rituale d’ un Parroco . 

SERRACAPRIOLA Ter- 
ra nella Provincia del La- 
cera, ed in Diocesi di La- 
rino , pofta sopra un colle , 
d’ aria sai ubre , e nella di- 
ftanza di otto miglia dal^i 
Cittì di Latrino, e di vea* 
timo 


Confraternite Laicali con 
Chiese proprie sotto tritoli 
della Vergine de’ Sette Do- 
lori * e dell’ Assunta) un Con- 
vento de’ Padri' Certosini nel- 
• la diftanza di un miglio dal- 
la Città* il quale Oggi è abi- 
tato da dieci Padri , e da se- 
dici- Laici ; e due Seghe ad 
acqua in diftanza di un mi- 
■ glio dalla Certosa, le quali 
vengono ani mate dalle acque 
del fiume Ancinale * e chd 
segano tavole di Abeti *> i 
Ciri alberi sodo, piàntati nel- 
la montagna detta di Santa 
Maria .* Le produzioni del 
suo territorio sono grani f 
granidindia , legumi , frutti* 
calìa gite, noci * ed eccellenti 
erbaggi per pascolo di greg-< 
gi « La sua popolazione a- 
jcende a cinquemila e venti 
sotto la cura spirituale di 
un Vicario amovibile ad nu- 
tum dal Priore di Santo Ste- 
fano del Bosco < 
SERRAMKZZÀNA Ter- 
ra nella Provincia di Saler- 
no * ed in Diocesi, de’ Padri 
Cassinesi del Moniftero del- 
ia Cava, situata nel mezzo 
di - un Monte* d’aria, buona* 
e nella diftanza di quaranta- 
cinque miglia in circa dalla' 
Città di Salerno * che si ap- 
partiene alla Famiglia Ma- 
tarazzo con titolo di Baro- 
nìa. Quella piccola- Terra 
ha un» Parrocchia sqtto in- 


vocazione de' Santi Apoftolt 
Filippo, e Giacomo;- ed un» 
Confraternita Laicale sotta 
il .titolo delle Anime del Pur- 
gatorio i II suo territori»* 
produce frutti , vini * ed dlj*- 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a duecento in circa 
sotto k cura spirituale di un 
Arciprete < ' ■ - 

SERRA MONACESCA 
Terra, nella Provincia di 
Chieti , ed in Diocesi de’Pa- 
dri Cassinesi di Monte Ca- 
sino , situata- sopra un’alt* 
collina * d’ aria buona , e nel- 
la diftanza di setfe miglia 
dalla Città di Chieti * che si 
appartiene in Feudo al Reai 
Moniftero di Monte Casino. 
Qtiefta Terra ha una Par- 
rocchia sotto il titolo del- 
l’ Assunta; uria- Chiesa pub- 
blica sotto l’invocazióne di 
San Rocco} ed und Spedale 
per ricovero de’ poveri pel- 
legrini^ Le produzioni del 
suo territorio scino grani f 
granidindia , legumi , frutti, 
vini * ed olj « La sua popo- 
lazione ascende a mille cen- 
to setrantatrè sotto la cura 
spirituale di un Arciprete 
Curato. - 

SERRANO Tefrji nella 
Provincia. di Lecce , ed in 
Diocesi <r Otranto , situata 
sopra un'alta collina, d’aria 
salubre , e nella diftanza di 
etto miglia dalla Città d’ 
tran- 
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ita alle falde d* un monte , 
d’aria temperata, e nella 
diftanza di cinquantotto mi- 
glia in circa dalla Città di 
Catanzaro , che si appartie- 
ne in. Feudo alla Famiglia 
Fignatelli d’ Aragona \ Duca 
di Monteleone . Quella Ter- 
ra adeguata al suolo col ter- 
remoto del mille settecen- • 
tottantatrè, ha soltanto una \ 
Chiesa Parrocchiale . Le pro- 
duzioni del suo territorio sd- 
ito grani , granidindia , frut- 
ti , vini , olj , e gelsi per 
seta . La sua popolazione 
ascende ad ottocento quaran- 
tadue sotto la cura spirituale 
di un‘ Parroco. 

SERRE (le) Terra Re- 
gia nella Provincia di Sa- 
lerno , ed in Diocesi di Ca- 
paccio , la quale giace alle 
falde d’un monte , d’aria 
non buona , e nella diftan- 
za di cinque miglia da Ebo- 
li , e di ventuno da Saler- 
no . In quella Regia Terra è 
da marcarsi > soltanto una 
Chiesa Parrocchiale di me- 
diocre disegno . I prodotti 
del suo territorio sono gra- 
ni , i legumi, frutti, vini, 
olj , e ghiande . 11 numero 
de» 1 suoi abitanti ascende a 
dufemila e quattrocento in 
circa sotto la cura spirituale 
d’ un Arciprete , 

SERSALE Terra nella 
• Provincia di Catanzaro , «4 


in Diocesi di Catanzaro me- 
desima , situata sopra un 
monte , d* aria buona , e nql - 
la diftanza di diciotto mi- 
glia dalla Città di Catanza- 
ro , che si appa&iene in,' 
Feudo alla Famiglia le Pia- 
ne , In essa Terra sono 
da notarsi una Parrocchia- 
di mediocre ftruttura ; due 
Chiese pubbliche sotto i ti- 
toli dell’ Immacolata - Con- 
cezione , e di San Pasquale; 
e due Confraternite Laicali 
sotto l’ invocazione dell' Im- 
macolata , e di Sant' Anna . 

I prodotti del suo territorio 
sono grani , granidindia , le- 
gumi , frutti , vini , e (Safìa- 
gne . Il numero de' suoi abi- 
tanti ascende a duerni! a cen- 
to ventotto sotto la cura spi* 
rituale di un Parroco. 

SE R VILLO Villa Regia 
Allodiale dello Stato il’ Atri 
nella Provincia di Teramo, 
ed iti Diocesi di Teramo 
flessa , la quale giace sopra 
un colle scosceso della Mon- 
tagna di Roseto , d’ aria buctr 
na , e nella diftanza di vet> T 
tisei miglia in circa dalla 
Città di Teramo. , e di otto 
dalla Villa di San Giorgio. 
Quella piccolissima Villa ha 
^soltanto una Parrocchia di 
padronato Regio sotto il li-r 
tolo dell' Annunciazione di 
Maria Santissima . Il .sua 
territorio produce poche vetj* 


tovaglie ; fed erbaggi per 
pascolo di greggi . La sua 
popolazione ascende ad ot-. 
tantotto sotto la cura spi ric- 
ettale di un Economo Cu- 
rato 

I. SESSA Terra nella Pro- 
vìncia di Salerno , ed in 
f)iocesi di Capaccio , situata 
alle falde del monte' della' - 
Stella , d’aria salubre, e nel- 
la diftanza di quarantaquat- 
tro miglia in circa dalla Cit- 
tà di Salerno , che si appar- 
tiene con titolo di Baronìa 
alla Famiglia Giordano.Que- 
fìa piccola Terra ha soltan- 
to una Parrocchia sotto il ti- 
tolo di Santo Stefano Pro- 
tomartire . I prodotti del suo 
territorio sono frutti , vini, 
eaftagne , ’e ghiande . Il nu- 
’ mèro de’ suoi abitanti addet- 
ti in buona parte ai lavori 
di vasi da creta , ascende a 
settecento e più sotto la cu- 
ra spirituale di un Arcipre- 
te . 1 ' • 

IL SESSA Città Vescovile 
Suffraganea di Capua nella 
Provincia di Tetra di La- 
voro , situata sopita un’ame- 
na collina, d’aria salubre * 
nella diftanza di trentadue 
miglia dalla Città di Napo-, 
li , e sotto il grado quaran- 
tesimo primo e minuti venti 
di latitudine -settentrionale, e 
trentesimo primo e minuti 
Ventaquattro di longitudine , 
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che si appartiene con tìtolo 
di Ducato alla Famiglia del 
Ponte di Altamira di Spa- 
gna ..Quella Città, eh’ è una 
delle più antiche d’ Italia ,- 
si vuole edificata , secondo 
Tito Livio , dagli Ausoni 
Aurunci , Popoli antichissimi 
dell’ Italia. Coll? andar del 
tempo divenne una Città po- 
polata , e valorosa , indi Co- 
lonia de’ Romani,' e poi Mu- 
nicipio col Suffragio . Sotto 
l’ Imperatore Adriano essen- 
do la Campania governata 
dal Consolare , che risedeva 
in Capua , Sessa ancora pas- 
sò sotto il governo del Con- 
solare di "Capua . Decaduto 
l’Imperio Romano , Sessa 
insieme con tutta la Cam- 
pania fu devaftata da’ Goti, 
Ritintosi il Regno de’ Goti 
per essere flati debellati da' 
Greci , • Sessa passò sotto il 
dominio de’ Greci ,"i quali 
ftabilirono in tutte le Città 
de’ Capi col titolo di Duchi. 
Venuti i Longobardi alla, 
conquifta deH’.ìtalia ad insi- 
nqazionc' di Narsete famo- 
so Generale dèll'Imperator 
Gmftiniano , Sessa fu gover- 
nata da un Conte soggetto 
ora ai Principi* Longobardi 
di Benevento , ora a- que’ di 
Salerno , ed ora a que’ di Ca- 
pua . Venuti • i Normanni 
verso i principi * del Secolo 
XI. in quelle noftre Regio* 

ni 
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tìi , e portata la guerra ad- 
dosso ai Saraceni , ed ai Lon- 
gobardi-, pe uscirono vinci- 
tori , ed in seguito vt fon- 
darono la Monarchia . Col- 
lo ftabilirtlento della Monar- 
chia Siciliana fondata dal Re 
Ruggiero , la Città di Sess» 
divenne Città Regia ; e du- 
rò in tale flato sino al Re-> 
gno di Giovanna I. che la 
diede con titolo di Ducato a 
Tommaso Marzano, Conte 
di Squihace . Una tal Fami- 
glia ne fu in possesso sirto 
al Regno di Ferdinando i. 
d* Aragona in cui ritornò 
ad essere Città Regia per la 
rivolta del Duca di Sessa . 
Sotto Ferdinando ihCattoli- 
co fu data al Gram Capita* 
po Don Consalvo Fernandez 
de Cordova con titolo di 
Ducato ed oggi si possiede 
dalla Famiglia del Èonte d’> 
Altamira, come discendente 
dalla casa di Cordova « • ■ 
Sono da notarsi in quella 
Città , appellata anticamente 
Suessa Aurunca , un sontuoso 
Duomo eretto- sulle rovine 
del Tempio di Mercurio, il 
quale viene ufiziato -da ven- 
ticinque Canonici ,-edaotto 
Eddomadarj ; cinque Parroc- 
chie , tra le quali vi è quel- 
la sotto il titolo di San Be- 
nedetto, eh’ è di Regio padro- 
nato ; e varie ricche Cappel- 
le Laicali , tra le quali-si dir 
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ftinguono quella della Con-i 
celione , che mantiene quat* 
tro Alunni nel Seminario 
Diocesano , e T altra di Sari 
Girolamo ,, la quale di Ori-' 
.buisce settecento cinquanta 
dopati annui per trenta ma-* 
ritaggi a donzèlle povere 
della Città, e della Diocesi, 
Oltre a ciò ella ha due Coti-» 
servator j di- donne povere ^ 
de’ quali uno è di Esposte , 
e si chiama la Nunziata; tre 
'Moni (ieri di Monache di 
clausura con Chiese di me-* 
diocre rtruttura , tra le quali 
si diftinguQ queJi&delle Mo- 
nache Domenicane ,, ove è 
on bel quadro della Madon* 
na del-Rosario di Solimene 
ed otto Conventi di Regolari, 
il primo de’ Padri di Sao 
Giovanni a Carbonara , il 
secondo de' Domenicani , il 
terzo de’Conventuali; il quar- 
to de’ Carmelitani', il quin- 
to de' Crociferi , il serto dé’ 
Minori Osservanti , il setti- 
mo , e l' ottavp de’ Cappuc-w 
cini . Inoltre -essa ha sette 
ricche Confraternite Laicali 
sotto ititoli dell' Immacola- 
' ta Concezione j del Croci- 
, fìsso , del Rosario , di San 
Carlo , di San Biagio , di 
Santa' Maria della Misericor- 
dia , e del Rifugio; uno Spe- 
dale 'con Chiesa fabbricata 
col disegno di Domenicali - 
tonio .Vaccaro , eh’ è di dù 
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ritto padronato della Uni- 
versità; un Monte di Pietà, 
che prefta denaro sopra pe- 
gni cf oro , e d’argento ; un 
geminano Diocesano capace 
4i cinquanta Alunni , e for- 
nito di tutte le scienze ne- 
cessarie all’iftruzione della 
gioventù; un Sedile condi- 
fèinzione di Ceto ; e varj 
vanzi di antichi edifizj pub- 
lichi , quando era Colonia 
Romana , cioè il Teatro , 
il Criptoportico , le Ter- 
me , e gli Acquidosi . Le 
produzioni del suo territo- 
rio sono grani , granidmdia, 
legumi , frutti di tutte le 
specie , vini generosi, ed ol j 
eccellenti . La sua popola- 
zione ascende a quattromila 
in /circa sotto la cura spiri- 
tuale di cinque Parochi. Que- 
lla flessa Città è rinomata 
sì per lo suo mercato , che 
vi si fa in ogni settimana , 
il quale è uno de' principali 
della Provincia ; come per 
essere fiata patria di molti 
Letterati, tra’ quali si anno- 
verano i Poeti fcajo Lucilio, 
inventore della Satira Lati- 
na- , * ed Antonio Calcidio, . 
Tra* Filosofi Agoftina Nifo, 
e Bartolommeo delle Celle. 
Tra’ Giureconsulti Francesco 
Taccone, e Taddeo daSes- 
sa . E tra’ Letterati il gran 
Galeazzo Florimonte, il qua- 
le fu uno d?’ più doty uomi- 


ni del noftro Regno ; che 
illufìrassero il XVI. Secolo. 

La medesima Città com- 
prende sotto la sua giurisdi- 
zione Vescovile ventisette 
luoghi , i quali sono i.Avez- 
zano , <2. Avulpi , 3. C arano, 
4. C ellole , 5. C esc hit o , 6% 
Cascano , 7. Carigliano , 8, 
Cupa , 9. Cor bara , 10. Fa- 
sani , il. Fontana Radina , 
IO. GuJIi t 13. Lauro , 14. 
Marzuli , 15. Piedi monte , 
16. Ponte , 17. Roncolisi , 
18. Sor bello , 19. Sessa, 00. 
San Cajirese , ai. San Car- 
lo , 00. San Martino , 03. 
Santa Maria a Valogno, 04, 
San Felice , 05. Tuoro , 0(5, 
Vigne , 07. Valogno ; ciascu- 
no de’ quali diurnamente sa- 
rà descritto a suo propria 
luogo . 

SESTO Terra nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro, 
ed in Diocesi di Venafro , 
situata sopra una collina , 
d’ aria buoua, e nella diftan- 
za di cinque miglia dalla 
Città di Venafro , e di qua- 
ranta da Napoli , che si ap- 
pari iene con titolo di Du- 
cato alla Famiglia Spinola, 
Marchese de los Balbases « 
Quella Terra ha una Par- 
rocchia Recettizia ; ed una 
piccola Chiesa pubblica sot- 
to il titolo di San Rocca. 
I prodotti del suo territorio 
SO 00 grani , granidindia, , 
frutti, 
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frutti , e vini . fi numero 
de’ suoi - abitanti ascende a 
seicento e sedici sotto la cu- 
ra spirituale di un Parroco. 

SETTEFLCO Casale del- 
lo Stato di Satìseverino nel- 
la Provincia di Shlern'o, ed 
in-Dioe'esi di Salerno fres- 
sa , situato sópra una col- 
lina , d’ aria buona , e nella 
diftanza- di dieci miglia in. „ 
circa dalla Città di Salerno, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Caracciolo , 
Principe d" 1 Avellino . Sono 
da notarsi in quello Casale, 
unitamente con quello di 
Carpinete» due Chiese Par- 
rocchiali; una Confraternita 
Laicale sotto- l’ invocazione 
dell’ Immacolata Concezio- 
ne ; ed un Monte di Pietà 
per varie opere pie . L pro- 
dotti del suo territorio sono 
grani , granidindia., legumi,- 
vini , caltagne , e ghiande . 

Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a trecenti quaran- 
tuno sotto la cura spirituale 
di due Economi Curati. 

SETTE FRATI Terra 
nella Provincia di Terra di- 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Sora , situata sopra una coi*, 
lina, ù’ aria, buona , e nella 
(finanza di ses$a*t'uno miglia 
in circa dalla Città- di Na-> . 
pelli,: che. si appartiene ip 
.Feudo alla Famiglia Gallo, 
Duca di Alvito . Quella Te>> 
Forn. HI, 


ra , la quale è un aggregata 
di due Casali appellati l’ uno 
Collepizzuto y e l’ altro- Pie- 
infitta^ ha soltanto -quattro 
Parrocchie sotto i titoli di 
Santa Maria delle Grazie , - 
di Santo Stellano , di San 
Niccola, e di Santa Felicita. 

Il suo territorio produce gra- 
ni , legumi , frutti , vini , e. 
ghiande . Il numero .de’ suo! 
abitanti ascende a tremila 
e cento sotto la cura spiri- 
tuale di quattro Curati , i 
quali portano i titoli di Abati. 

• SEfTLNGIANO Terra 
nella Provincia di Catania* 
ro , ed in -Diocesi, di ;Ca- 
tanzaro medesima , situata 
sopra una piccola collina , 
d' aria buona , p nella di- 
franza di -sei miglia dalla * 
-CAtà di Catanzaro , che si 
appartiene . in Feudo alla Fa- 
-tniglia Cigola , Principe di 
Tiriolo . Quella Terra , la 
quale col terremoto del mil- 
le settecentottantatrè soffrì 
de’ danni negli ediijzj r ha 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale-; e pria del, terremo- • 
,to vi era un Conventa de’. 
Padri Minori Conventuali.' 

Il suo territorio produce gra- 
ni , frutti , vini , olj , ed 
•alberi di gelsi per seta. Il / 
numero de’ suoi abitanti ' 
scende a mille- e settant.tfrè 
-sotto la cura spirituale dj . 
un Parroco . . . 
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f SIANO Terra nella Pro- 
vìncia di Salerno , ed in 
Diocesi di Salerno medesi- 
ma , situata, in una pianura 
cinta da monti , d’ aria tem- 
perata, e nella diftanza di do- 
dici miglia in circa dalla.Cit- 
tà di. Salerno, che si appartie* 
ne con titolo di Ducato alla. 
Famiglia Capece. In quefta 
Terra sono da notarsi, una 
Parrocchia sotto il titola di 
San Sebafìiano; ed una Con- 
fraternita- Laicale sotto l’ in- 
vocazione del Rosario. Le 
produzioni, del suo territo- 
rio sono grani , granidindi», 
frutti, vini , e eaftagne. La 
sua popolazione ascendeva 
duemila in circa -sotto la 
cura spirituale' di. un Par- 
roco , * . , ■ , • , . ■ 

SIBARl Città un tempo 
assai celebre , e potente del- 
l’antica Lucania , la quale 
era situata iri una perfetta 
pianura , ed in mezzo ai 
due burnì Si bari , e Crati , 

. e nella diftanza di otto mi- 
glia dal MatÀ Jonio , e di 
quattro dalla presente Ter- 
ra di Tarsia,. Quell’ antica 
Città r di cut le Storie, ne 
han dette tante cose , che 
quasi , si avvicinano alla Fa- 
vola , fu edi beata dopo i 
< tempi della .Guerra- Troiana 
da’ Greci Trezenj-della Te$- 
. saglia , Cresciuta col l’andar 
dei tempo , divenne f sesoa- 


do Sttabone , non solo una 
Città grande v che avea Sci 
miglia di giro, ma ancora 
una Repubblica potente del- 
t \ a Lucania, la quale tenea 
soggette al suo dominio ven- 
ticinque Città principali , 
Tutte le sue grandezze, e 
delizie bnirono in poco tem- 
po , po-ichè fu vinta da’ Co- 
mmiati in settanta giorni a 
cagione del Pretore Tel is di 
Si bari , il quale bapdì dalla 
Città cinquecento Nobili , e 
proscrisse' i .loro beni . Que- 
fli poveri esiliati si porta- 
rono in Cotrone , ed in 
mezzo , al Foro presero l* 
asilo . Saputosi «ciò da Te- 
lis-j mando Ambasciatori in 
Cotroue , acciò facessero 
presente a quel Senato p 
che rimettessero que’ Rile- 
gati , oppure che si aspet- 
tassero da’ Sibariti una ber?, 
e' sanguinosa guerra. Pro- 
porsi l’affare in Senatq , 
e perorato avendo Pittagora 
a favore degli esiliati , fq 
risoluto di non mancarsi di 
fede ai poveri Rilegati , che 
si erano ricoverati sotto la 
protezione de’ Cotroqiati ; e 
-bisognando, si soggiacesse 
alla Guerra* ancorché Co- 
ltrone fosse-inferiore di nu- 
mero a Sjhari . Saputosi cip 
- .da’ Sibariti,, armano trecen- 
to mila- combattenti , ;ed i 
Commiati con soli ce$q 
* • «ài » 
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mila sotto la condotta dì 

Milone lor Generale vinco- 
no i Sibariti , i quali furo- 
no quasi tutti passati a til 
di spada ; e saccheggiata ia 
loro Città, , attraversarono 
sopra la Citta di Sibari le 
acque del lumie Crati, che' 
in tutto la de vallò e ne 

spense la. memoria . Quella 
diftrutta Città Analmente è 
trioomant nella Storia sì per 
ìa sua eccessiva lautezza, e 
lusso, onde nacque il pro- 
verbio : Sybaritica Mensa , 
0 Sybaritae per plateas ; 
come per molti ragguarde- 
voli Personaggi ,• che pro- 
dusse , quali furono Tufo , 
Autore , ed inventore delle 
favole apologhe ; i Poeti 
Menandro , ed Alesside ; lo 
Storico Calliftene ; e tra’ Fi- 
losofi Pittagorici , tutti Sco- 
lari di \Putagora , Kneji., 
Deace , Diocle , Kvanore , 
Rmpedo , Ippaso , Menefte- 
ro , Prosseno , Tirìiasio , e 
.Tirano.. .. v, 

, . SICIGNANO Terra nella 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Capaccio , situata 
sopra una collina, d’aria 
buona, e nella diftanza di 
ventoso miglia in circa dal- 
la Città di Salerno, che si 
appartiene in proprietà alla 
Famiglia- Dionigi Falletti 
-de 1 Conti di None , ed jn 
titolo di Ducato alla Fami- 
% . 
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glia Tocco de* Principi di 
Montemiletto . Sono da mar- 
carsi in quella Terra, uni- 
tamente con un suo Casale 
appellato Terranova , due 
Chiese Parrocchiali ' sotto i 
titoli di San Matteo , e di 
Santa Margarita ; quattro 
Confraternite Laicali sotto 
]’ invocazione .del Nome di 
Gesù, del Crocifisso, del 
Rosario , e del Purgatorio ; 
ed un Convento de’ Padri 
Cappuccini . I prodotti del 
suo territorio sono .grani , 
frutti , vini , caftagne , ghian- 
de , ed olj . 11 numero de’ 
suoi abitanti ascende a due- 
mila trecento , e trenta sot- 
to la cura spirituale di due 
Parrochi . 

SICiLl’ Terra nella Pro- 
vincia di -Salerno,, ed in 
Diocesi di Policaftro, situa- 
ta a piè d’ un colle, d’aria 
non buona , e nella difìanza 
di cinque miglia dalla Città 
di Polica/ìro , e di sessan- 
totto da Salerno , che si ap- 
partiene alla Famiglia de 
Stefani?*, con titolo di Ba- 
ronìa . Sono 'da notarsi ( in 
quella Terra- , la quale fit 
un tempo Sede de’ Morgcti,. 
«•de’ Sicoli , una Chiesa Par- 
rocchiale ; ed una Confrater- 
nita Laicale sotto l’invoca- 
zione del t Rosario . Le pro- 
duzioni del suo territorio soc 
no frutti , vini , oij , cafta- 
D d a guc. 
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gne , ghiande , epascoli'per 
tinnenti . La sua popolazio- 
ne ascende a settecento sot- 
to h cura spirituale d*uh Ar- 
ciprete. Quella flessa Terra 
vanta d’ avef data h nasata 
al Giureconsulto Giovanni 
Laganano , ed al Poeta la- 
tino Vincenzo Lnganarìo a- 
mendua Fratelli . * 

SIDEREO Terra nella 
Provincia di. Catanzaro , ed 
in Diocesi di Geraci , situata 
sopra un' amena collina , d* 
Uria salubre , e nella diftan- 
a di due , miglia dal Mar 
onio , e di cinque in circa 
dalla Città di Geraci , che 
si appartiene in Feudo alia 
Famiglia Franco filano x 
Principe di Ardore, e. Mar- 
chese di San Giorgio. Que- 
lla Terra , la quale si vuo- 
le edificata dopo la defini- 
zione delia tanto celebre Cit- 
tà di Locri col nome di Piz- 
ziniti , e poi con nome di 
Siderone , oggi detta corrot- 
tamente Tsrderno , ha tre 
Parrocchie con ima Arci pre- 
tura^ e quattro Confraterni- 
te Laicali sotto i titoli dèi 
Santissimo , della Vergine 
della Purità, di San Carlo', 
e del Purgatorio ; e pria del 
terremoto del mille sette-, 
centottnntatrè vi età un Con- 
vento de’ Padri Domenicani. 

I prodotti del suo territorio 
sona grani , legumi , fcqwi. 


t 

Vini generosi, olj ecceller* 
ti , e gelsi per séta . Il nu- 
mero de 1 suoi abitanti ascerw 
de a duemila ottocento sei-* 
santotto sotto la cura spiri- 
tuale di tre ParroChi Que- 
lla flessa Terra*" vanta d’ es- 
sere fiata patria del Filosa- . 
fa, Teologo , ed Oratore 
ponato Polieno j e de’ Let* 
terati Paolo Piromalli , Gio- 
vanni , e Domenico Pallo- 
ne. • • ' 

SIETI Casale di Gifoni 
nella Provincia di Salerno 
ed in Diocesi di Salerno fles- 
sa, situato sopra Una colli- 
na \ d’ aria’ buona , e nell* 
diltunzu di undici miglia in 
circa dalla Città di Salerno, 
che si appartiene in Fendo 
alla Famiglia Doria Panfili- 
di Roma . Quello Casale hai 
due Parrocchie sotto i titoli 
del Santissimo Salvatore, e 
di Santa Maria delle Gra-? 
zie ; ed un Convento de’ Pa- 
dri Serviti' sotto l’ invoca- 
zione di Santa Maria del Pa- 
rtidfso , nejlft cui Chiesa si 
venera da’ Pii Fedeli ki mi- 
racolosa Reliquia delle la- 
grime della Vergine de*Settt 
Dolori . il suo territorio ab- 
bonda di' frutti d’ ogni sorta, 
di vini generosi , di olj ec- 
cellenti, di caftagne , e di 
ghiande in abbondanza . Il 
numero tfè’ suoi abitatiti tv- 
scende a mille e venti sot*q 
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& cura spirituale di due Par- 

fochi . . 

SIGILLO Villaggio Regio 
nella Provincia dèli 1 Aquila*, 
ed in Diocesi di Rieti in Re- 
gno , situato alle falde d’ un 
colle , d’ aria salubre, e nel- 
la diRanza di venti miglia 
in circa dalla Città. dell’A- 
quila , che si appartiene al 
patrimonio -privato del Re 
NoRro Signore per la sue-* 
cessione a’ Beni Farnestani » 
Quelìo piccolo Villaggio ha 
soltanto una Chiesa Fa noe - 
«hiale ... Le produzioni dei. 
suo terreno sona granirle-* 
guitti , t vini . La sua po- 
polazione ascende .r sei cento 
ed uno sotto la cura spiri», 
tualed’un Arciprete, 

'.SI LA celebre Selva Re» 
Igia tra la Provincia di Co- 
senza , e quella di Catanza- 
|.o -, Queftu Regia Si la ap- 
pellata anticamente Selva 
Brettiana è una delle pià 
famose selve d'Italia si per 
la sua circonferenza' eh’ è 
ài duecento miglia italiane^ 
come per l’ infinito numero 
di diverse spezie di alberi , . 
che riempiono quel Conti- 
nente. Tra gli alberi mara- 
vigliasi nella grandezza, che 
r icoprono quella Regia Sila, 
si diftitiguono i Pini ^ e gli 
Abeti , i quali si Rimano • 
singolari per farne alberi di . 
Galee, e Vascelli di aito bor- 


do . Da quelle due , Resse 
specie di alberi , cioè da'Pi- 
ni si ricava l’olio di pino 
cotanto Rimato in Medicina, 
la pece nera di dieci mila 
camaja di frutto in circa al- 
l’anno ; la pece bianca di 
settecento cinquanta cantaci 
di utile all' anno ; e la trev. 
mentina ; e dagli Abeti l'olio 
di abete tanto ricercato pe® 
le tinte . Finalmente queRa 
Regia Sila è molto rigida 
nell’ Inverno per lev nevi , e 
ghiacci , ma poi è amenis- 
sima nella State per le sue 
deliziosissime valli irrigate 
da varj Ruini abbondanti di 
anguille , e di frotte . 

SlMBARtO Terra Regi® 
mella Provincia di Catanza- 
ro ed in Diocesi di Squil- 
lace , la quale giace in una 
pianura cf un monte , d" aria 
salubre , « nella diRanza di 
trentadue miglia dalla Città' 
di Catanzaro , e di venti da 
Bquillace . QueRa Regia 
Terra col terremoto de? 
mille settecentottantatrè f*/ 
per h» maggior parte nove» 
sciata ■, ina mediatiti le pa- 
terne cure del Regnante F or- 
dinando IV. NoRro Augufio 
Monarca, è Rata riattata* • 
tn essa è da notarsi soltan- 
to ùna Chiesa Parrocchiale, 
di mediocre fituttura , Il 
suo terreno produce grani ^ 
granidindia , frutti , e caRa-, 
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gne . Il nomero Ac* suoi abi- 
tanti ascende a mille quat- • 
trocento e due sotto la cura 
spirituale d’un Arciprete Cu- 
rato . 

SIMERI Terra nella Pro-' 
vìncia di Catanzaro, ed in 
Diocesi di Catanzaro me- 
desima , situata sopra una 
collina bagnata dal fiume 
Si meri , d’ aria umida , e 
nella diftànza di sei miglia 
dalla Città di Catanzaro, e 
di cinque dal Mar Jonio y 
che si appartiene con titolo 
di Ducafo pila Famiglia Bar- 
■ retta . Quefta Terra detta 
in latino Semiris , e che si 
vuole nata dalle rovine del- 
I* antica Trischena, e che 
col terremoto delmille set- 
tecentottantatrè fu danneg- 
giata negli edifi?| , ha 'sol- 
tanto una Collegiata di dò- 
ritto padronato del Duca ,* 
la quale viene ufiziata da 
nove Canonici , da un Ar- 
ciprete , da uri Cantore , e 
-da un Tesoriere ; e pria del 
terremoto vi erano due Con- 
venti di Regolari , f* uno 
de’ Domenicani , e T altro 
de v Cappuccini . Il suo ter- 
ritorio è fertile di grani Y 
di risi , di frutti , di vini , 
di bambagia , dì olj,di gel- 
si per seta, e di erbaggi 
per pascolò di armenti . fl 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende a seicento settantotto 
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sotto la cura spirituale df 
un Canonico Arciprete* - J 
SIMIATONl Casale nell» 
Provincia di Catanzaro ; ed 
in Diacési di Mileto , situa- 
to in una pianura , d’ aria 
temperata , e nella diftanza 
di quarantanove miglia dal- 
la Città di Catanzaro, che 1 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Caracciolo , Mar- 
chese d’ Arena . Quéfto Ca- 
sale col terremoto del mil- 
le settecentottantatrè fu ade- 
guato al suolo , ma median- 
ti le paterne cure del Re- 
gnante Ferdinando IV. No- 
ftro Provvidentissimo Mo- 
narca, è flato riedificato* 
In esso è da notarsi soltan- 
to una Chièsa Parrocchiale. 
Le. produzioni del suo ter- 
ritorio sono grani , grani- 
dindia , cavagne , ed cri j . La 
sua popolazione ascende 3 1 
cento quarantatrè sotto la 
cura spirituale d’un Parro- 
co . 

; SINOPOLT INFERIORI? 
Terra nella Provincia di Ca- 
tanzaro , ed in Diocesi di 
Mileto, situata alle radici 
degli Appennini, cfarià sa- 
lubre , e nella diftanza d’ ot- 
tantadue miglia in circa dal- 
li Città di Catanzaro , che 
si appartiene con titolo di 
Ducato alfa Famiglia Ruffo,' 
Principe di Scilla . Quefta 
Terra coj terremoto del 
mille 



V 


mille sattecentottantatrè fu 

difir-ùtta negli .editisi , ed 
altro non vi è da notare , 
•he una sola Parrocchia 1 
prodotti del suo terreno so- 
no grani , frutti f vini , olj r 
caftagne , ghiande , e gelsi 
per seta ; 11 numero de’ suoi 
abitanti ascende a cinque* 
cento novantacinque sotto la 
cura spirituale d' un Parrò- > 
co. .... 

SINOPOU SUPERIORE 
Terra nella Provincia di 
Catanzaro > ed in Diocesi di 
Mileto , situata alierà falde: 
degli Appennini , d’ aria buo-, 
na , e nella diftanza d’ot- 
tantadue miglia in circa dal-, 
la Città di Catanzaro , che 
si appartiene con titolo di 
Ducato alla Famiglia Ruffo, 
Principe di Scilla . Quella 
Terra col terremoto del mil- 
le settecentottantatrè fu ade- 
guata al suolo insieme con 
tre Conventi dt Regolari , 
il primo de’ Buonfrateili , il 
secondo de’ Minimi di San 
Francesco da Paola , ed il 
terzo de 1 Minori Osservan- 
ti . Ai presente è da notarsi 
soltanto una Chiesa Colle-, 
giale , utìziata da dodici Ca* 
nonici , la quale è di dirit-' 
to padronato della Famiglia 
Ruffo . 11 suo terreno pro- 
duce -grani , .frutti , vini f 
olj , caftagne , ghiande* e 
gelsi per seta. Il numero 


de*suoi abitanti ascende * 
mille cinquecento quaranta- 
sette sottp ia cura spiritual» 
d v un Parroco Canonico 
Nelle montagne di quella 
flessa Terra vi è un fonte , 
il quale produce il nitro 
che è efficacissimo contra 
tutti ì veleni . 

SINOPOL 1 VECCHIO 
Casale nella ; Provincia di 
Catanzaro , ed in Diocesi di 
Mileto. , situato nel bassa 
d’ una, valle , d’ aria buona , 
e nella diftanza. d’ ottantadue 
miglia in circa dalia Città 
di Catanzaro , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Ruffo , Principe di 
Scilla. Quello piccolo Ca- 
sale , il quale col terre- 
moto del mille settecentot- 
tantatrè fu rovesciato del 
tutto, ha soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale • di medio- 
cre disegno . Il suo ter- 
reno abbonda jfi grani , di 
frutti , di vini , di olj , di 
caftagne, di ghiande, e di 
gelsi per seta . il numera 
de’ suoi abitanti ascende a 
duecento ventiquattro, sotto 
la cura spirituale d’ un Par- 
roco. - - 

SIPONTO Città un tem- 
po assai celebre dell’antica; 
Daunia , la quale era situata 
vicino alla moderna Città 
di Manfredonia edificata nel 
mille duecento cinquantasei 
D d 4 dal 
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dal Re Manfredi . Quella 
diftrutta Città , 'la quale sor- 
ti il nome di Si ponto dalle 
seppie ,■ delle quali si scari- 
ca il mare di Manfredonia, 
fu edificata, secondo Am- 
brogio Calepino , da Dio- 
mede , Re degli Etolj . Cre- 
sciuta coll* andar degli anni., 
di venne v al dire di Tito 
Livio , una Colonia degli 
antichi Romani . Finalmen- 
te fu diftrutta , secondo Pao- 
lo-Diacono dagli Schiavo»! 
della Dalmazia , dopo aver 
- ucciso Aione , Duca di Be- 
nevento il quale vi si era 
portato col suo esercito per 
«fugare gli Schiavoni quivi 
venuti con una moltitudine 
di navi . ‘ ‘ . i . 

SIR1GNANO Terra nella 
Trovi nei a -di Terra di La- 
• voro', ed in Diocesi di No- 
,la , situata a piè d’ un mon- 
te y d’ aria temperata , e nel- 
la diftan 2 a di cinque miglia 
in circa dalla Città di No- 
la , che si appartiene • con 
titolo di Ducato alla Fa- 
miglia Caracciolo , Duca di 
Rodi . . In quefto Casale so- 
no da notarsi una Parroc- 
chia sotto il titolo di San 
Feliciano ; ed una Confra- 
ternita Laicale sotto T invo- 
cazione del Rosario . 41 suo 
territorio abbonda di vini , 
di caftagne, e di alberi per 
lavori di botti , e di altri 


I 

lavnrj v II numero de’ sudi 
abitanti ascende a novecento 
setta ntanove sotto la cura 
spirituale di un Parroco . 

SIT1ZZANO Terra nell» 
' Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Gppido , situa- 
ta sopra una collina , d’ aria 
malsana , e nella diftanza di 
otto miglia in circa dalla 
Città di Oppido , e di set- 
tantasei da Catanzaro , che 
si appartiene alla Famiglia 
Taccone con titolo di Ba- 
ronìa . Quella Terra appel- 
lata in latino Sitigianum , fa 
adeguata al suolo col terre- 
moto del mille settecentot- 
tantatrè ed i suoi immensi 
terreni cogli Olivet» spro- 
fondarono 'utile viscere del- 
la terra » a segno tale che 
non vi rimase neppure ve- 
ftigio alcuno , ed ora sono 
ricoperti di tufo. In quella 
diftrutta Terra dira in. par- 
te riedificata.' è da notarsi 
soltanto una Parrocchia" sot- 
to il titolo di Santa Dome- 
nica Vergine e Martire . Le 
produzioni del suo territo- 
rio pria del terremoto era- 
. no grani , ol j , e gelsi per 
seta , ma al presente soao 
vini, ed olj .'La sua popo- 
lazione , la quale prima era 
di mille abitanti , ora- è ri- 
dotta a soli duecento cin- 
. quanta , sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco . Quella 
fiata 
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flessa Terra pria de! terre- 
moto si chiamava Titosano, 
per la salubrità della sua 
aria , ma avendo il suddetto 
terremoto chiusi gli alvei 
di due piccoli Pumi , che la 
circondano , e formati aven- 
do de’ grandissimi laghi , 1’ 
han ridotta ad essere ni aria 
malsana . J v , -« > 

SIV1GNANO Villa Regia 
dello Statp di Montereale 
nella Provincia dell’ Aquila 
ed in Diocesi di Rieti in Re- 
gno , situata sopra un colle , 
d’ aria salubre , e nella difìan- 
za di sedici mi glia in circa dal- 
ia Città dell' Aquila, che ai 
appartieneal patrimonio pri- 
vato del Re Nofìro Signore 
per la successione a’ Beni 
Farnesiani . Quella piccola 
Villa Regia ha soltanto una 
Chiesa Parrocchiale . Il suo 
territorio abbonda di grani, di 
legumi , di vini, e di cafta- 
gne . 11 numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a sessantaquat- 
tro sotto, la cura spirituale 
d’ un Parroco , che porta il 
tìtolo Si Prevofto.* 
SOCCAVO Casale Regio 
di Napoli nella Provincia di 
Terra di, Lavoro , ed in 
Diocesi di Pozzuoli , il qua- 
le giace in una pianura, d' 
aria non buona -, p nella di- 
ftanza di sei miglia dql la 
Città di Pozzuoli, e di due 
ijg circa da -Napoli » Sq- 
■vA'l 


no da marcarsi in queftd 
Regio Casale, chiamato nel- 
• le carte antiche Succava , « 
Subcava , una Chiesa Parroci 
chiale sotto il titolo de’ San* 

- ti Apoftoli Pietro , e Pao- 
lo ; ed una Confraternita 
Laicale sotto 1* invocazione 
di San Francesco . 11 suo 
terreno abbonda di frutti d* 
ogni sorta , e di vini gene-» 
•rosi .11 numero de’suoiabi* 
tanti ascende a. mille tre* 
.cento trentasei sotto la cura 
►* spirituale d’ un Parroco . > 

, SOCIVO Casale di Aver-* 
sa nella Provincia di Terra 
di Lavoro , ■ ed in Diocesi 
di A versa, situato in luogo 
piano , d’ aria buona , e nel- 
la dilìanza di due miglia in 
circa dalla Città di A versa, 
che sì appartiene in Feudo 
•alla Mensa Vescovile di A- 
versa. Sono da notarsi in 
quefto Casale una Parroc- 
chia di mediocre flruttura^ 
varie Cappelle e dentro , e 
fuori Tacitato; e tre Con- 
fraternite Laicali sotto i tir 
toli del Sagramento , del Ro- 
sario, e delle Anime del 
Purgatorio. Le produzioni 
•del suo territorio sono grani, 
granidindia, legumi, frutti, 
vini , e canapi . La sua po- 
polazione ascende a mille 
trecento e quattro sotto la 
cura spirituale di un Par- 
w _ * • 
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: SOGLIAMO Terra nella 

Provincia di Lecce f ed in 
Biocesi d’ Otranto , situata 
sopra un colle ,~d’ aria buo* 
na , e nella di franta di' se- 
dici miglia dalla Città d’ 
franto , e di sette da Mar- 
dò i che si appartiene eoa 
titolo di Baronk alla Fa-* 
miglia Ferrari, Duca di Pa- 
rabita . Quella piccola Ter- 
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Oriente :'Cre»eiBta coll’ air» 
dar del tempo divenne una 
fioritissima Città della Re- 
gione de’ Stentini , siccome 
lo dirhoftrano molti veftigì 
delle sue mura trovati ne! 
suoi contorni , e quattro ma* 
gni fiche porte oggi ancor 
esilienti ne’ quanto punti' 
cardinali del Mondo. Tra 
le cose degne da notarsi in, 


va ha una Parrocchia y coni, quella Terra , la quale varr- 
tre Cappelle pubbliche sot- tu d’essere fiata ancor «fe- 


to ì titoli del Sagramenro 
del Rosario , e del Purga- 
torio ; ed un Cònveoto de* 
Padri Agoftinioni . Il suo 
territorio, produce grani , 
biade, legumi, frutti, vi- 
ari, ed oij- .» 11 "numero de 1 
tuòi abitanti ascende à cin- 
quecento cinquantadue sotto 
la rara spirituale di un Par- 
roco . ■ U v ■•*** •*- 

SOLETO Terra «ella 
Provincia di Lecce, ed in 
Diocesi d’ Otranto , situata 
sopra un’ affiena collina, d* 
ària salubre , e nella difian- 
*a di dodici-- miglia dalla 
Città di Lecce , e di diciot- 
to da Otranto ", che si ap- 
partiene con titolo di Con- 
tea alla Famiglia Dries Spi- 
gola . Quella Terra si vuo- 
le nata dalle rovine della 
tanto rinomata Città di Sa- 
lenti , o sia SaJento , la 
quale fa edificata da’ varie 
Colonie Gretto venuta dall’ 


corata di Sede Vescovile di 
Rito Greco , sono una Chie- 
sa Collegiale , la quale vien» 
uiiziata da sei Dignità ,• da 
tei Canonici , e da ventidue 
Sacerdoti ; un Moni fiero di 
Monache di clausura» sotto 
la regola di Santa Chiara ; 
fin Convento de 1 Padri Ri- 
dormati; quattro Confrater- 
nite Laicali sotto i titoli 
dell’ Immacolata Concezio- 
ne ,< del Rosario f del Pur- 
gatorio j e della Pietà ; un 
rttaghifico Campanile di ben 
intesa architettura ,> ove so- 
rta scolpite le armi gentili* 
jiie di Raimondo Balso Or- 
sini , Principe di 'Taranto, 
è primo : Conte di Soleto ; 
ed un Sedile con diftinzione 
di Ceto Le • produzioni del 
suo territorio sòno grani , 
legumi , biade , ed olj in 
abbondanza, il numero de* 
suoi abitanti , i quali coiuf 
servano ! 1 -idioma Greco cor* 

' rote 


«rette , «scende $ mille otto- 
cento cinquanta sette sotto 
la cura spirituale di un Ar- 
ciprète insignito . Quell»' 
liessa Terra vanta d’essere 
fiata patria del celebre Me- 
dico , Mattematico , ed A-- 
fìronomo Matteo Tafuri , 
che visse nel XVI. Secolo* 
è di Antonio Arcadi Com- 
pilatore del Breviario Gre* 
co per ordine di Papa Cle- 
mente Vili. 

•‘SOLFATARA Volcano 
setnieltinto nella Provincia 
di Terra di Lavorò Vedi 
Pozzuoli I '• * 

SOL1PACA Terra nella 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed. in Diocesi di Tè- 
lese-, o sìa di Cerreto ', si- 
tuata a piè del monte Ta* 
burno , d’aria buona, e 'nel* 
la diAanza di ventotto mi- 
glia dalla Città di Napoli , 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Sangro,Duca 
di Casacalenda. In quella 
Terra sono da notarsi duo 
Parrocchie sotto i titoli di 
San Martino , e di San Mau* 
ro; e tre Confraternite Lai- 
cali sotto l’ invocazione del- 
la Vergine de’ Sette Dolori, 
del Rosario , e de’ Morti j 
Il suo territorio produce 
grani , legumi , frutti , e vi- 
ni . Il numero de’ suoi abi- 1 
tanti ascende a tremila e 
fluattrocento «otto la cura 

•i*» 
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spiritual? di due Arcipreti £ 
, -SOLMONA C itià Vesco- 
vile Suffraganea della Santa 
Sede nella Provincia dell’ A* 
quii a , situata in una valla 

C ir.nura cinta da monti , e 
agliata da due fiumi , d’aria 
alquanto umida, nella di* 
ftanza di novantasei miglia 
dalla Città di Napoli , di 
Verniti» dall' Aquila , di ven- 
tisei dir Chteti , e sotto ifr- 
grado qu; : rantes mo seconda 
di -latitudine settentrionale, 
e trentesimo primo e minu- 
ti quaranta di -longitudine ; 
che si appartiene con titola 
di Principato alla Famiglia 
Borghese di Roma . Quell» 
Città , secondo il Poeta Ovi- 
dio nel libro quarto de’ Fa* 
iti , si vuole edificata da So- 
limo , uno de’ compagni di 
Enea . Secondo poi Pompeo 
Fello ella fu fondata dai Po-; 
poli Illirici , i quali venne- 
ro a ftabilirvisi sotto ia con- 
dotta del Re Volsino . Còli* 
andàr del tempo divenne 
molto popolata , e nelle di- 
scordie civili nate tra Ma- 
rio-, e Siila fu £ secondo 
Ferdinando Ughellio , quasi 
tutta dilìrutta negli editìzj 
dalla fazione di Siila. Rie- 
dificata Solmona , fu espu- 
gnata per comando di Giu- 
lio Cesare da. Marcantonia 
con otto Legioni , e co» 
cinque Coorti , per aver vo-> 


* 



Aito seguire fi partito di' 
Pompeo il Grande nelle rot- 
tura nate tra Cesare ,<e Poni-, 
peo . Decaduto, J’ Imperio , 
Romano, $ol tuona soggia-, 
eque alla -comune sciagura 
di tutte fo Città .d’ Italia , 
.poiché fu saccheggiata da' 
Saraceni , e da altre barba- 
te Nazioni . Fondata h Mo* 
machia di Sicilia da’ Nor- 
manni, Solmona risorse più. 
forte di prima; e sotto Fe- 
derigo II. Imperatore si mo- 
rirò assai fede! e,a quello po- 
tente r e dotto Monarca-; 
poiché i Soknonesi si - por- 
tarono con tutte le loro for- 
ze nella Città di Spoleto 
per liberare il Comandante 
deli' esercito di ,Fedei igo II. 
Imperatore .ii quale ari si 
^trovava fìrettamente asse- 
diato. Portatosi nel Poltro 
Regno Lodogico , Re di 
Ungheria contra la Regina 
Giovanna L prese per forza 
Sòl mona , la quale , ebbe .1; 
ardire di r esigergli e que-t 
Ila acquiftr.ta , tutto il Re- 
gno. si rendè alla sua divo- 
zione^ Nella Guerra insor- 
ta^ per la- successione alla 
■Corona di Napoli tra: il Re 
Alfonso c}' Aragona , e Re- 
nato d’.Angiò , Solinona fu 
assediata più volte dal Ge- 
nerale Giacomo Caldera, il 
• opale seguiva il partito di 
Renato d’ Angiò , « «UW . 
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avendo pnP“ assalti alla Cib*: 
t;V, gli y'con venne lasciarne 
T impresa*. Sotto il Regno 
del Re Ferdinando I. d’ A- 
ragona Sol mori a con tutti 
gli -altri luoghi dello Stato 
di Celano - fu conceduta al 
Generale Niccolà Piccinina 
nel anno mille quattrocento 
sessgmatrè . Morto il Gene- 
rale Piccinino , Solmona fa 
data dal Re Ferdinando il 
Cattolico per appannaggio 
alla Regina Isabella sua Au* 
galla Consòrte, la quale poi 
la diede a Giovanna ILI. su» 
Figliuola, quando 'tir impal- 
mata da ^Filippo Arciduca 
d’Auftria, figliuolo di Mas* 
simulano Imperatore , e pa- 
dre di Carlo V. imperato- 
li . Passata all'altra vit» 
Giovanna III* e succeduto 
a) noftro Regno il suo fi- 
gliuolo Carlo -V* Imperato- 
re , Solmona fu conferita 
nel mille cinquecento ven- 
tisei dallo flesso Imperator 
Carlo V. a Don Carlo di - 
^anoia Viceré di Napoli 
con titolo di Principato * 
Spenta la Famiglia di La- 
ncia , Solmona ricadde al 
Regio Fisco , dal quale poi 
fu venduta al Principe di 
Concave da’ suoi eredi ^alie- 
nata, e trasferita col mede- 
simo titolo di Pi incipato al- 
la Famiglia -Borghese in per- 
sona di Calunnilo , Nipote, 
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del Pontefice Paolo V. h 
fui discendenza seguita ad 
esserne in possesso . 

Sono da osservarsi in que- 
A’ antica Città un sontuoso 
J3uomoa tre navi, il quale' 
viene ufiziato da dodici Ca- 
nnonici , e da due Mansionari 
di diritto padronato dèi Ca- 
pitolo; otto Parrocchie di 
fnediocreftruttura;setteChie- 
se pubbliche lotto i titoli di 
San Rocco, 'di Santa Maria 
Roncisvalle , di Santa Maria 
del Riparo", di Santa Maria 
di Monte Vergine , di Santa 
Liberata, di- -Santa Maria 
«*er ; etun , • ^ de’ Santi Cosi- 
mo •, e Damiano ; quattro 
Monifteri di Monadi* di 
clausura sotto’ l’invocazione 
di Santa Chiara , di Santa 
Catterina , di Sant-’ Antonio, 
-e di Santa Monaca ; ed un 
Conservatorio di Lspofle ca- 
pace di cento Fanciulle. Ol- 
tre a’ ciò Ella ha sette Con- 
venti di Regolari , il primo 
de’ Padri Filippini, il- sei 
condo de’ Carmelitani , ii 
terze de- Dorae'nifcani , il 
quarto de’ Conventuali \ il 
quinto degli Agoftinittni Cal- 
zi , il sello de’ Riforma^ 
.fiiot-i la Città , ed il settimo 
de’ Cappuccini ancora fuori 
della Città; e sette Confra- 
ternite Laicali sotto i titoli 
della Santissima Trinità, del 
Corpo di Crifio , delfa San- 
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tissima Croce , «fi Santa Ma* 
ria del Soccorso , dell m Ma-< 
donna degli Angioli , di San- 
ta Maria .di Loreto y « del 
Monte de’ Morti . Inoltro 1 
essa Città ha uno Spedale 1 
per rico veto degì’ infermi 
dell’uno, e dell’altro sesso 
con- una magnifica Chiesa 
sotto il titolo dell’ Annun- 
ciata ; una gran Piazza , ove 
si tiene Mercato in ogni 
Sabno,ed in cui si fanno 
tre Fiere ai venticinque df 
Marzo , ai quindici di Ago- 
fto , ed ai' veptinove di Set- 
tembre ; una lunga , e bella 
ftrada nel mezzo della Ct- 
tà ; Un Sedile con diftiozio- 
ne di Ceti; varie fabbricò* 
dr carta da scrivere , di con* 
eerie , di tintorie , e dr biaf» 
diissime confetture di zuc-t 
charo;ed un magnifico Mo~ 
niffero de’ Padri Cdlefìini 
nella diftanza di dtte miglia 
dalla Città , il quale .è fia- 
to descritto alla parola San- 
to- Spirito del Morrò ne . 

Le produzioni del suo ter- 
ritorio sono grani , grani» 
dindia legumi , frutti , vi- 
ni , •.ortaggi , lini', canapi , 
ed erbaggi per pascolo , di 
greggi. La sua popolazione 
ascende a cinquemila' e sei-5 
cento in circa sotto la cura 
spirituale -di otto. Earrochi , 
» Quefta flessa Città è pò» 
gomata nella Storia. 



fraria per aver dafa la na* 
acita ad Innocenzo VII,Som- 
«no Pontefice ;*al filosofo, 
V Medico Niccola di Sol- 
mona; ai Giureconsulti An- 
gelo Poliziano , e France- 
sco Merlino, Presidente del 
Sagro Consiglio ; all’ erudii^ 
Scrittore Ercole Ciofano., 
«he fiori nel XVI. Secolo ; 
ed ai due celebri , e rino- 
mati Poeti Publio Nasone 
Ovidio , e Marco Barbato , 
Hi cui diceva il Petrarca che 
frìando con Barbato pareagli 
di udire Ovidio , e ■ Virgilio^ 
poiché fu dolce , e vago nel- 
lo Bile, e; nella favella*; 
schietto di cuore ; chiaro di 
mente; incorrotto di coftur 
mi ; corteggiano senza fa- 
fi»* cittadino senza invidia; 
letterato senza raggiri; ami- 
cò del vero*. della patria, 

« del sapere pavido di me- 
ritare , non di -conseguire 
gii onori ; non mordace ; 
non maligno ; non vano -; 
non occulto insidiatore deli’ 
altrui riputazione ; non de- 
latore ; non impo fiore ; e 
non ippocrita * Possano j 
Pofieri innamorarsi di sì bel 
carattere » e le Corti non 
iscarseggiar mai de’ Barbati. 

* La medesima Città com- 
prende sotto k sua giurisdi- 
zione Vescovile unita a quel- 
la di Valva quarantaquattro 
luoghi t i quali tono u Aa- 
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vena , *• Bussi , g. Bugna. 

ra , <4 1, Calasùo t 5. Cafiel- 
Vecchio Subequo , 6. CaJIcl 
del Monte 7 , Cajìro Val- 
va ,- 8. , Cajhl di Jeri , 9, 

C aflelvecchio Carapelle , iou 
Car ape Ile , n. Campo , di 
(riove r 19. Canzono, , 1$, 
Cuculio , ,14. Frattura ,• 15. 
Gami frale, i<5. Gagliano , 
ij., Gòriano Suoli , 18. In - 
tr od acqua, 19. Molina, 2Q, 
Gfena-,. 5ti. Falena , 22. Pe- 
transiera , 23. Pizzoferrato , 
S4. Pacentro, 25. Pettora - 
no , 26., Popoli , 27. Prez- 
za , 28. Pentitila , 29. Qua- 
dri 30. Kivisondoli , 3 r> 
Roccaraso , 32. Roccacin- 
queni/gha , a 33. Roccavalle ? 
oscura,’ 34, Roceaca/ascio , 
35- Roecacasale, 36. Raia- 
n o, 37» Scoiatone , 38. Scan- 
no , 3 9. Secinaro , 40. San- 
to Stefano , 41. Villa Cari- 
fo, 42; Villa Santa Lucia., 
43. Villa Lago , 44. Vitto- 
rino {ciascuno de’ quali sarà 
diftintamente descritto a suo 
proprio luogo , ■ . . 

SOLOFRA Terra nella 
Provincia di Montefusco , ed 
in Diocesi di. Salerno , situa- 
ta sopra un pendìo degli Ap- 
pennini che la circonda da 
per ogni dóve , fuorché dal- 
la parte di Occidente, d’aria 
salubre, nella dìfianza di , 
dodici miglia .dalla Città di 
•Salerno , « di sedici da Mon- 
icfu- 
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ttftisco , eh* si appartiene il secondo d e* Domenicani * 
con titolo di Principato albi- ed il terzo, de’ Cappuccini 
Famiglia Orsini , Duca di fuori l'abitato; quattordici 
Gravina. Quefìa popolata , Confraternite Laicali sotto 
• ricca Tetra, die si vuol* i titoli dell'immacolata Con- 
essere futa edificata verso celione , di Santa Mari) 
l’undecimo Secolo, hi uno della Pietà, di Santa Croce, 
magnifica Chiesa Collegiale , dell’ Annunciata , del Salva- 
e Matrice sotto il titolo, di tore , di Santa Maria di Lo* 
San Michele Arcangelo or- reto, del Rosario, di Sa* 
nata delle più celebri pittu- Giovanni , dello Spirito San- 
ie del tanto rinomato Guari- |o , di San Rocco, del Sa- 
ni suo concittadino , la quale giumento , di San Sebaftia- 
viene ufiziata dft un Primi- no , di Sant’Agata, e dell 5 
cerio, da undici Canonici, Assunta. Inoltre essa Terra 
da sei Mansionari,, e, da ot- ha uno Spedale per ricove- 
tanta Sacerdoti.; tre Parroc- ro degl* infermi poveri ; due 
chic. di mediocre ftruttura Menti di Pietà per mar itag* 
cotto 1- invocazione di Sant! gi di Zitelle povere eoa 
Andrea , di Sant’Agata, e molti altri di Famiglie par- 
di San Giuliano; una Chie*- ticolari ; molti edifizj di va- 
sa Recettizia sotto il titolo ga bruttura di non pochi 
di- San Giacomo Apoftoloj' Famiglio particolari; e va- 
e ventiquattro Chiese pubblit rie fabbriche di panni , e di 
che , delle quali alcune sono pelli soptratmto di pergame- 
sontuose sì pel disegno, co* ne, di batter l’oro, e far- 
ine perule pitture, e tra genio, la cui arte è un ar- 
quefte si ammira quella di xano pc’ suoi abitanti , i qua- 
ranta Maria della'. Conso- ii né provvedono tutto il 
lazione situata nella difian- Regno di -Napoli , e ìo Sta- 
?a di un miglio in circa dall' to Romano . Le produzio- 
gbitato. Oltre a ciò ella ha ni del suo territorio sono 
due Monifteri di Monache grani , granidindia , legumi, 
di clausura , l’uno di Cab- frutti, vini., ortaggi , olj v , 
inelitane Calze.-,. « .Taltro caftagne , ghiande , ed er- 
òi Francescane; un.Co/tser- jwggi per pascolo di greg- 
vatorio di Donzelle sotto gii* La sua popolazione a- 
|a regola de’ Servitù; tue scende a seimila e trecento 
•Conventi di Regolari , il sotto la .cura spirituale del 
plinto. de’ Padri AgoAiniam, Capitolo della Collegiata « 
*'•-» * e 41 
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C di tre Parrochì Coadtoto- 
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magnifica Chiesa omafa dfc 
flucchi , e di marmi , il se- 


ri . Quella flessa Terra van- 
ta di essere fiata patria di 
molti insigniti uomini dell* 
antica Famiglia Fasano , tra 
quali si annoverano come 
principali il Giureconsulto 
Pietro Fasano, ed i Proto- 
medici Riccardo , Andrea |* 
e Niceola Fasano 4 , 
SOMMA Città Regia nel- 
]a Provincia di Terra di La- 
voro, ed in'' Diocesi di No- 
la , la quale giace alle fitldq 
del monte Vesuvio d’ aria 
salubre, e nella diflanza di 
cinque miglia dalla Città di 
Nola ,, e di nove da Napo- 
li . Quell’ antica Città fia un*, 
insigne Collegiata sotto it 
titolo di Santa Maria Mag- 
giore servita da tre DignW 
tà , da nove Canonici , da 
un Sacrellano , da tre Ed- 
domadarj, e da sei Chetici 
Beneficiati; quattro antichis- 
sime Parrocchie sotto i ti-», 
toli di San Michele , di San 
Giorgio , di Santa Croce , e 
di Santo Stellano ; e due 
Chiese pubbliche in diflanza 
di mezzo miglio dalla Cit- 
tà sotto K invocazione di 
Santa Maria del Pozzo ; e 
di Sat^ Sossio . Inoltre essa. 
Città na un Monillero di 
Monache Carmelitane con 
vaga Chiesa ; tre Conventi 
di Regolari , il primo de’ 
Padri Domenicali eoo ooa 


condo di San Giovanni di 
Dio conOspedale per gl W 
fermi , ed il terzo de’ Mi- 
nori Riformati di San Fran- 
cesco; ed otto . Confraterni- 
te Laicali sotto i titoli dei 
Sagramento , dell* Immaco-* 
lata Concezione, del Rosa- 
rio 1 , del Càrmine , di San- 
ta Maria della Neve y di 
Santa Catterina , di Santa- 
M aria -de’ Battenti , e de* 
Jrfom Le produzioni dei 
suo territorio sono frutti sa- 
poriti , vini generosi , olj y 
caftagne , e gelsi per seta . 
La saa popolazione ascende 
a settemila cento ventisette 
sotto la cura spirituale di 
quattro Parrochi « Quella 
flessa Città è rinomata nel* 
la Storia per la grave , - e 
pericolósa contesa insorta in 
tempo della Repubblica Ro- 
mana a «ragione , de* confini 
tra’ Nolani., ed i Napoleta- 
ni . Quindi fu spedito ckil 
Senato Romano per Giudi- 
ce di tal controversia Quitv. . 
to Fabio Labeone , il qual a 
difiinse i confini tra’ Nola- 
ni , ed i Napoletani per mez- 
zo di un campo , il quale 
appropiò al Popolo Roma* 
no. Quello Campo sino ad 
oggi si chiama Campo Ro* 
intuia , e sopra al termine 
di queflo territorio fu editi,» 
t cat» 

\ 
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seta Somma quasi a dire: 
quefta è la somma del litigio 
tra’ Napoletani , ed i Nolani, 
SOMMANA Casale Regio 
-di Caserta nella Provincia di 
Terra di Lavoro , ed in Dio- 
cesi di Caserta , il quale gia- 
ce alla flessa altezza di Ca- 
sertavecchia , d’ aria buona , 
e nella difhnza di un mi- 
glio dalla Città di Caserta- 
vecchia , e di tre di Caser- 
tanuova . Quello piccolo Ca- 
sale ha una Parrocchia sotto 
ii titolo dell’ Assunta ; ed 
una Confraternita Laicale sot- 
to l’ invocazione del Rosa- 
rio . I prodotti del suo ter- 
ritorio sono grani , granidin- 
dia , fratti , vini , caftagne , 
e noci , il numero de’ suoi 
abitanti ascende a duecento 
tettantuno sotto la cura spi- 
rituale di un- Parroco. 

SOPRAV1A Casale nella 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi di No- 
la , situato alle falde di un 
monte , d’aria buona, e nel- 
la diflanza dì quattro miglia 
dalla Città di Nola , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Lancellotti , Princi- 

f >e di Lauro . Quefto picco- 
o Casale ha soltanto una 
Parrocchia sotto il titolo di 
San Niccola . Il suo terri- 
torio abbonda di grani , di 
granidindia , di vini , e di 
.#lj. Il numero de'suoi abi* 
Tomo IH. 


tanti ascende a duecentoven- 
tiquattro sotto la cura spi- 
rituale di un Parroco . 

SORA Città Vescovile 
Suffragane» del la' Santa Sede 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , situata in una per- 
fetta pianura bagnata dal fio- 
me Liri , d’ aria umida , nel- 
la diflanza di settanta migli» 
in circa dalla Città di Na* 
poli , e sotto il grado qua- 
rantesimoprimo e minuti 
quarantasette di latitudine 
settentrionale, e trentesimo- 
primo e minuti quattordici 
di longitudine , che si ap* 
partiene con titolo di Duca- 
to alla Famiglia Buoncom- 
pagni Lodovisi , Principe di 
Piombino . Quefta Città , 
secondo Tito Livio , fu edi- 
ficata dagli Ausoni Volsci , 
ai quali poi coll' andar del 
tempo fu tolta a forza d’ar- 
mi dalla Repubblica Ro- 
mana. Soggiogata Sora da* 
Romani , non molto dopo 
gli abitanti di essa Città di 
Sora si ribellarono alla Re- 
pubblica Romana , uccisero 
tutti i coloni di Roma, che 
vi erano , e si diedero all* 
divozione de' Sanniti . Il Se- 
nato Romano subito invi» 
nell’anno quattrocento qua- 
rantaquattro dell’ edifkazio- 
ne di Roma due Consoli cop 
poderoso Esercito cootra la 
Città di Sora per vendicare 
' E e sii- 
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siffatta ingiuria . Giunti ì 
due Consoli Romani in Se- 
ra , cominciano a disperare 
d’ impadronirsene sì per la 
qualità del sito , come per 
la fortezza delle mura. Do- 
po- alcuni giorni un tradito- 
re della Patria *di notte tem- 
po per sentieri disaftrosi in- 
trodusse alcuni soldati in So- 
ra , girando per la Città , 
che i nemici erano penetra-, 
ti nella Fortezza , Spaven- 
tati gli abitanti da sì fune-- 
fia notizia, pensarono di apri- 
re le porte all’ Esercito Ro- 
mano . Impossessatisi i due 
Consoli della Città, subita 
mandarono in Roma carichi 
di catene i duecento trenta- 
cinque Caporioni di qqella 
ribellione , i quali furono 
tut^i decapitati nel foro , 
Dopo sei anni , il Senato 
Romano decretò che sì man- 
dasse in Sora una nuova Co- 
lonia di quattromila perso- 
ne ad oggetto di non succe* 
dere una nuova ribellione. 
Memore Soie; di quando i 
Romani fatto aveano conti* 
s suoi cittadini , non volle 
dare il soccorso alla Repub- 
blica Romana in tempo del- 
la Guerra Punica . Termi- 
nata la Guerra Punica con 
la partenza di Annibaie dalf 
Italia , la Repubblica Ro- 
man^ prese una rigorosa 
vendetta di Sora coi; dipiaft- 
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darle il doppio di que’ sol- 
dati , che iq tempo dell* 
Guerra Punica avrebbe do- 
vuto contribuire . Decaduto 
1 Imperio Romano , Sor* 
soggiacque alla comune scia- 
gura dì tutte le altre Città 
d’Italia, In tempo di. Fede? 
rigo IL Imperatore , Soni 
fu messa a ferro , e fuoco 
per essersi sottomessa alla 
Sauta Sede attese le discor- 
die , che nacquero tra il 
Pontefice Gregorio IX.. e 
Federico ,IL Imperatore , 
Riedificata di bel nuovo So- 
ra, in breve tempo acquiflo 
il suo antico splendore,. Fi- 
nalmente sotto Carlo Y. Im- 
peratore non avendo voluto 
Francesco Maria della Ro? 
ver* , Duca di Urbino , e 
Signore di Sora sottomettersi 
allTmperator Carlo V. qui-? 
V» fu inviato Ferdinanda A- 
valos, Marchese di Peacarq 
ad espugnarla , la quale su? 
bito si) sottomise all'ubbi- 
dienza di quello grau Con- 
dottiero di eserciti . ' 

Sono da marcarsi in quell* 
Città tutta cinta dì moia un 
sontuoso Duomo , il quale 
Viene ufizi*to da dodici Ca*- 
«onici , e da un Primicerio, 
due Collegiate , 1’ u.na sotto 
il titolo di Santa Reftituta 
servita da nove Canonici , e 
da un Preposi to , e 1’ altra 
JOttf ripvoc**io 0 ? di Sa$ 


Digitizèd by Goo< 



4 SS 


Rartolommeo ufiziata da citi» 
gue Canonici , e da an Ar- 
ciprete ; e due Parrocchie 
di mediocre Aruttura sotto 
i titoli di San Giovanni Ba- 
tifta , e di San Sii ve Aro 
Papa . Oltre a ciò ella ha 
un Monilkto di Monache di 
clausura sotto la regola di 
San Benedetto ; due Conven- 
ti di Regolari , l’uno de* 
Padri Conventuali , e l’altro 
de’ Cappuccini fuori la Città; 
f sei Confraternite Laicali 
sotto l’ invocazione del Sa- 
cramento , della Santissima 
Trinità , dell’ Immacolata 
Concezione, della Vergine 
de’ Setti Dolori , di San Bar* 
tolommeo; e di San Roc- 
co . Inoltre essa Città ha due 
Monti di Pietà-, l’uno per 
pegni , e l’altro per mari- 
taggi di Zitelle povere ; uno 
Spedale per ricovero degl* 
infermi poveri ; due Semi- 
nar j capaci di molti Alun- 
ni , e forniti di tutte le scien- 
ze necessarie all’ iAruzione 
della gioventù ; una Scuòla 
pubblica di Belle Lettere ; 
ima vaga Fontana nel mez- 
zo delia Città; ed una Val- 
ghiera con Cartiera in di* 
jftanza di un miglio è mez- 
zo dalla Città , che viene 
animata dal Fiume Fibreno . 
Le produzioni del suo ter- 
ritorio sono grani , grani- 
di nifi a , legumi, frutti x vi- 
» • » 


s o 

ni, ortaggi, e pascoli per 
greggi. La sua popolazione 
ascende a settemila, e due- 
cento in circa sotto la cura 
spirituale di cinque Parro- 
chi , i quali portano i titoli 
di Abati , c di Curati . 

QueAa Aessa 'Città , la 
quale fu patria dello Storico 
Cardinal Baronio , compren- 
de sotto la sua giurisdizione- 
Vescovile trenta luogi , i 
quali sono i. Affino , o. Al - 
*\ùto , 3. Bracco , 4. Balta* 
rana , Cajìelluccio , 6. Ca- 
palvien , 7. Casale , 8. Cam~ 
poli , <). Caftmnuovo , io» 

C ivi fella , u. Canijlro , IO* 
Civita cC A ni ina , 13. Fon* 
tana , 14. Gallinaio , 15. 
Isola , iò. M or rea , lj. Me* 
fa, 18. Morino , 19. Fesco 4 
solido , 00. Fojìa , 01. Pii 
cinisco , 00. Peschio canale , 
03. Re nd inara , 24. Rocca 
de' Vivi , 05. San Donato , 
0<5. San Giovanni * 07. San 
Vincenzo , 08. Settefrati , 
09. Schiavi , 30. Viealvi \ 
ciascuno de’ quali sarà di len- 
tamente descritto a suo pro- 
prio luogo. > ' i « 

SORBE LLO Casale di Sess» 1 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro ; ed in Diocesi del 
Reai MoniAero di Monta 
Casino , situato alle falde 
del Monte Massico , d* aria 
buona', e nella di ftan za di 
due miglia dalla Città di 
Le* H*s- 
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Sessa , che ai appartiene in 
Feudo alla Famiglia del Fon^ 
te d’ Aitatomi di Spagna, e 
Duca di Sessa, Quello, pic- 
colo Casale ha soltanto una 
Parrocchia sotto il titolo di 
Santa Lucia . Il sup ter rito-; 
tio produce frutti di varie 
specie , vini generosi , ed 
olj eccellenti . 11 nutjfero 
de’ suoi abitanti ascende a 
trecènto cinquanta in ,circa 
sotto la cura spirituale di un 
Parroco . • r 

I. SORBO Vii la nella Pror 
ciucia dell’ Aquila , ed in 
Diocesi de” Marsi situata 
^1 le falde d’ un monte , d’aria 
salubre, e nella di Italica di 
Vertisei migli» d<?U a Città 
dell 1 Aqui, la , che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami-: 
glia Cont.efìabile Colonna di 
Roma , e. Duca di Tagliacozr 

, fo . Quefu pie cola. Vi Ila ha 
foltanto* un? Chiesa Patroc-, 
chiale sotto il titolo delia 
Visitazione di Maria Vergi-: 
pc, 11 suo terreno abbonda 
di grani , di granidindia , di 
legumi , di fruì*» » e di vi- 
ni . U numero de’ suoi abit 
tanti ascence ad ot^anta- 
quattfp/ sotto la cyra spi? 
rituale d’ un F,c gnomo Cu- 
rato . , . ,-i * 

II. SOR HO Casale Regio 
di /Taverna -nella Provìncia 
di Catanzaro , ed in Diocesi 
di Catturo piedesiiRa , d . 

- . » ■* 


quale giace nel declìvio tty 
una collina, d’aria buona, 
e nella disianza di un miglio 
d illa Città di Taverna. Que- 
fio piccolo Casale, il quale 
fu , interamente adeguato al 
suolo col terremoto del mìl-r 
le settecentottantatrè , ha 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale . 1 prodotti del suo 
territorio sono, grani, legu- 
mi , frutti , vini , olj , Imi, 
caftagne , e gèlsi per seta , 
Il numero de’suoi abitanti 
ascende a seicento ottantotto 
sotto la cufa •spirituale di 
un Parroco . 

Iti. SORBO Terra nella 
provincia di Mton teluse o , ed 
iu Diocesi d’ Avellino , si-* 
tuata nel piano d'un monte, 
d’ aria buona , e nella diitan- 
za di cinque miglia dalla; 
C tt^ d’ Avellino, che si ap, 
partirne in Feudo rdla Fa- 
miglia Brancaccio , Principe 
di Rullano» In queOa Ter-i 
ra sono da inarcarsi una ma- 
gnitìca Chiesa Parrocchiale, 
sotto il titolo di Gesù , .e 

Ì laria '{ una Copfva terni t* 
-aicale sotto 1’- invocazione 
del Sagrarne nio ; ed un Col- 
legio., de’ Padri Dottrinari 
sotto il titolo, di San Roc- 
co . I pendoni del suo ter- 
ritorio. sono grani , gwtnidiiV: 
- dia , frutti , vini , e cava- 
gne. 11 numero de 1 suoi abb» 
tanti ascepefe a cinquecenti 
‘ ses- 
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•rtsapM sotto la curi spiri* 
Uiale d’un Arciprete. 

SORDINA Casale Regio 
di Fori* di Salerno nella 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Salerno Resta , 
SI quale giace in luogo pia- 
no, d’aria buona, e nella 
diftanza di quattro miglia 
in circa dalla Città di Sa- 
lerno , Quello piccolo Ca- 
i «ale ha sol tauro una Parroc- 

I chia. I prodotti del suoter- 

1 ritorio tono grani , gratit- 
dindia , frutti, vini, olj, 
i caftagne > e ghiande * 11 nu- 
mero de 1 suoi abitanti ascen- 
de a duecento sessantaquot- 
fcro sono la cura spirituale 
i di un Parroco , 

i <■ SORIANO DI, ALTO 

Terra Regia nella Provi n- 
I eia di Catanzaro , ed in Dio» 
cesi di Mileto-, la quale già» 
«e nella cima di una ripida 
collina , d’aria buona , « 
nella . difìanza di quaranta- 
quattro miglia in circa dal- 
la Città di Catanzaro- . Que» 
fta Terra posseduta da’ Pa- 
dri Domenicani di San Do- 
menico di Soriano pria del 
terremoto del mille sette* 
centonantatrè , fu adeguata 
al suolo col terremoto dello 
flesso anno mille séttecen- 
lottantatrè k In essa sono da 
osservarsi due sole Patroc- 
«hie sotto i titoli, di San Nic- 
coli , e di San Guk Batifta • 

i 
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Il suo territorio produce 
grani , granidindia, olj , li- 
ni , canapi , e gelsi per se- 
ta . Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a mille cento 
quarantaquattro sotto la ca- 
ra spirituale di due Parro- 
ci» » 

SORIANO DI BASSO 
Terra Regia nella Provin- 
cia di Catanzaro, ed in Dio- 
cesi di Mileto, la quale gia- 
ce sopra un piano inclinato, 
d’aria buona , e nella di- 
ftanza di quarantaquattro mi- 
glia in circa dalla Città di 
Catanzaro » Quella Terra , 
la quale col terremoto del 
mille settecemottantatrè f« 
dilfrutta negli edifizj , ha 
■una Parrocchia sotto il ti- 
tolò di San Niccola ^ ed ua 
Convento de’ Padri Dome- 
nicani sotto il titolo di San 
Domenico di Soriano , il 
quale pria de! terrerijoto era 
uno de’ primi del Regno , 
poiché avea tre Chioftri uno 
Superiore , e due inferiori , 
ciascuno della eftensione di 
seicento quaranta palmi qua- 
drati , oltre ad un altro me- 
no granfie dietro alla ma- 
gnifica Chiesa > in cui si 
conservava la Sagra Imma- 
gine di San Domenico ^ la 
quale veniva frequentata da’ 
Pii Fedeli di tutto il Regno , 
e di altre Regioni lontane . 
Le produzioni del suo ter- 
h c s ti- 
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ritorio sono grani , legumi, 
frutti , vini , olj , lini , ca- 
napi , ghiande , e gelsi per 
seta . La sua popolazione 
ascende a duemila quattro- 
cento ottantaquattro sotto la 
,-cura spirituale di un Parro- 
co . Quella flessa Terra van- 
ta cfaver data la nascita al 
Poeta Dedalo Fortunato, il 
quale diede alla luce una 
Comedia intitolata : Gl’In- 
fel ici Contenti nel mille sei- 
cento trentanove . 

L SORRENTO Città Re- 
gia, ed Arcivescovile nella 
Provincia di Terra di La- 
voro , la quale giace in' ri- 
va al Mar Tirreno , d’ avia 
salubre , nella diflanZa di 
«liciotto miglia per via di 
in re , e di venti due per 
via di terra dalla Città di 
Napoli , e sotto il grado qua- 
rantesimo e minuti quaranta 
di latitudine settentrionale* 
e trentesimo secondo in cir- 
ca di longitudine. Queft’ an- 
tica Città , secondo lo StO- 
rico Placido Troyli , si vuo- 
le edificata da’ Calcidones! 
di Cuma, i quali si gover- 
narono in forma di Repub- 
blica . In tempo della Guer- 
ra Cartaginese ella si unì 
con altri Popoli ad Anni- 
baie il Cartaginese . Sotto 
V Imperatore Àuguflo & fat- 
ta Colonia Militare de’ Ro- 
mani , con assegnar loro lp 
* * « * ♦ . '% 
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flesso Imperatore Augufto 

una porzione <li que’ terre- 
ni , eh* erano flati censecra* 
ti alla Dea Minerva . Di- 
ftrutto da Odoacve, Re de* 
gli Etolj l’ Imperio Roma- 
no, ed incominciato il Re- 
gno de’ Goti in Italia , Sor* 
rento con tutte le Provincie 
del Noftro Regno fu per 
settantasette anni sotto 11 
dominio de 1 Goti . Discac- 
ciati , e vinti i Goti da Nar- 
sete , Generale dell’ Impera* 
tor Giuftiniano , Sorrento 
con le Provincie del Regno 
di Napoli passò sotto il go- 
verno degl 1 Imperatori Gre- 
ci di Oriente. Venuti i Lon- 
gobardi in Italia, e'rendu- 
tisi Padroni di buona parte 
delle no Are Provincie, Sor- 
rento seguitò con altre Cit- 
tà convicine ad ubbidire agl* 
Imperatori di Oriente sotto 
un Mini Aro Greco residente 
ih Napoli . Avendo l 1 Impe* 
rator Leone Isaurico cerca- 
to di mettere le mani ad- 
dosso al Papa Gregorio li. 
acerrimo difensore delle Sa* 
gre Immagini , tutte le Cit- 
tà d’ Italia si ribellarono * • 
e tra quefle Sorrento , la 
quale cominciò ad eleggersi 
i proprj Duchi , r quali vi 
dominarono dall 4 ottocento ' 
trentasei sino al mille cen- 
to e diciassette. Finalmen- 
te conquiflato il Regno di 
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Hapoli da' Nórmanni , Sor- 
' tento passò sotto il dominio 
de’ Re Normanni , e da que- 
lli agii altri Monarchi del 
Noftro Regno , siccome se- 
guita ad essere tuttavia . 

Sono da inarcarsi in que- 
lla Città, saccheggiata nel 
mille cinquecento cinquan- 
totto dal Pascià Multata , un 
Vago Duomo a tre navi sot- 
to 1 * invocazione di San Fi- 
lippo , e Giacomo , il quale 
Viene ufiziato da cinque Di- 
gnità , da tredici Canonici , 
e da nove Eddomadarj; sei 
Chiese pubbliche di medio- 
cre Bruttura sotto i titoli 
della Vergine de* Sette Do- 
lori , di Santa Maria del 
Soccorso , di Sant’ Anna ,*di 
San Bjctolo , di San Camel- 
lo , e di San Giovanni Ba- 
tifta,ch’è di diritto padro- 
nato della Religione di Mal- 
ta ; e varie Cappelle pub- 
bliche di Jus padronato di 
diverse Famiglie Nobili . Ol- 
tre a ciò ella ha tre Moni- 
tori di Monache di clausu- 
ra, de* quali due sono della 
primaria nobiltà, e vivono 
sotto la regola di San Be- 
nedetto , e l' altro è del Ce- 
to civile, che vive sotto 1* 
fftituto di San Domenico ; 
tm Conservatorio di Zitelle 
d'ogni condizicfne sotto il 
titolo della Vergine della 
Pietà ; «ette Conventi di 


Regolari , il primo de’ Pa- 
dri Benedettini fuori la Cit- 
tà , che dipende dal Mo- 
niflero di San Severino di 
Napoli, il secondo de’ Tea* 
tigi con una vaga Chiesa 
sotto il titolo di Sant’ Anto- 
nino principale Protettore 
della Città, il terzo de’ Do- 
menicani, il quarto de' Car- 
melitani , il quinto de’ Fian- 
cescani , il sefto de’ Conven- 
tuali , ed il settimo degli 
Agoftiniani della Congrega- 
zione di San Giovanni a 
Carbonara ; e dodici Con- 
fraternite Laicali sotto L ti- 
toli' del Sacramento , della 
Vergine de Sette Dolori , di 
Santa Maria del Soccorso, 
del Rosario , del Carmine , 
di San Giovanni lnfonte,di 
Sant' Antonio , di San Bac- 
colo , di San Catello , di 
Santa Monaca , di San Pie- 
tro de’ Zappatoci , e de' Ser- 
vi di Maria . Inoltre essa 
Città ha uno Spedale per, 
ricovero degl' infermi po- 
veri sotto il titolo di Santa 
Maria della Misericordia , il 
quale vien governato dalla 
Piazza Nobile appellata Do- 
minove; due Monti di Pie- 
tà per varie opere pie ; un 
Seminario Diocesano capace 
di cento e più Alunni ; una 
Scuola pubblica di Belle Let- 
tere mantenuta a spese del- 
la nobil Famiglia Maftro* 
C e 4 giu* 
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giudice ; e due Sedili £ No- 
biltà diftinte al modo de’ 
Sedili della Città di Napoli . 
‘Le produzioni del suo ter- 
ritorio sono frutti saporiti , 
vini mediocri, olj eccellen- 
ti , gelsi per seta finissinta, 
e boschi di aranci , di ce- 
dri , e di limoni. La *sua 
popolazione ascende a quat- 
tromila e duecento in circa 
sotto la cura spirituale di un 
Canonico Decano , ch’è uno 
delle cinque Dignità del Ca- 
itolo . Quefìa flessa Città 
rinomata nella Storia Let- 
teraria per aver data la na- 
scita à Torquato Tasso som- 
mo Poeta del XVI. Secolo, 
il quale è fiato sempre in 
tutte le sue opere uno Scrit- 
tore ingegnoso y e profondo; 
al Filosofo, e Medico Giu- 
seppe Donzelli ; al Presiden- 
te del - Sagro Consiglio Aiv- 
>• toni© Orefice ; ai Regj Con- 
siglieri Gianfrancesco, e Fer- 
rante Branda ; ai Giurecon- 
sulti Pietro Paolo , e Scipio- 
ne T eodpro ; ed al Lette- 
rato Niccola Acciapaccia , il 
quale mediante il suo sape- 
re si fece ftrada alla Por- 
pora , e che intervenne al 
.Concilio di Basilea . La me- 
desima Città comprende sot- 
to 1 ^. sua giurisdizione Ar- 
civescovile dieci luoghi r i 
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Capo , 5. VLajano , 6 . Vietai 
7. Priora , 8. Sant' A niello y 
9. Triniti f. io. Trasaella \ 
ciascuno de’ quali sarà diftin- 
tamente descritto a suo prò* 
priò luogo» 

SOVKRATO Terra nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Squillace » si- 
tuata in una 'pianura , d'aria 
buona , e nella difiynza di 
un miglio dal Mar Jonio , 
di diciotto dalla Città di Ca- 
tanzaro, e di dodici da Squil- 
lace, che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Marin- 
cola , Duca, di Pitrizzi. Que- 
fta Terra col terremoto del 
mille sqttecentottantatrè fu 
adeguata al suolo , ma me- 
diatiti le benefiche cure del 
Regnante Ferdinando IV. no- 
firo Augufto Monarca, è fia- 
ta riedificata in un miglior 
sito . In essa è da notarsi 
soltanto una Chiesa Pai-oc- 
chiale di mediocre ftruttura, 
e pria del terremoto vi era 
un Convento de' Padri Ago- 
fiiniani * 11 suo territorio ab* 
banda di grani , di frutti, di 
lini, di olj , e di gelsi per 
seta , ed il Mare dà abbon- 
dante pesca di squisiti pesci, 
i quali si pescano in quel se- 
no di mare detto Santa Ma- 
ria di Poliporto . Il numero 
de’suòi abitanti ascende a tre- 
cento e sei sótto la cura 
spirituale d’ un Arciprete, 
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> t. SOVERIA Terra nella 

Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Catanzaro me- 
desima , situata sopra una 
pianura di una piccola pol- 
lina , d'aria buona, e nella 
diftanza di dieci miglia dal- 
la Città di Catanzaro, che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Barretta , Duca di 
Simeri . Quella Terra ha 
soltanto, una Chiesa madre 
sotto il titolo della Visita- 
zione di Maria Santissima. 
JLe produzioni del suo ter- 
ritorio sono grani , legumi, 
frutti , vini , ed erbaggi per 
pascoli di armenti . La sqa 
popolazione ascende a mille 
e trentacinque sotto la cura 
spirituale di un Parroco . 

lì. SOVERIA Casale nel- 
la Provincia di Cosenza, ed 
in Diocesi di Martorapo , 
situato sopra un monte , <f 
aria salubre , e nella diftan- 
za di sette miglia dalla Cit- 
tà di Martorano ,. che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Papalacquà della Cit- 
tà di Cosenza. Quello Ca- 
sale ha soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale di mediocre 
bruttura . I prodotti del suo 
terreno sono grani , grani- 
dindia, frutti, vini , catta- 
rne , ghiande , e gelsi per 
seta. 11 numero de' suoi abi- 
tanti ascende a settecento 
sotto la cura spirituale di 
tip Parroco . 



SPADOLA Casale Regi# 

nella Provincia di Catanza- 
ro , ed in Diocesi della Reai 
Certosa di Santo Stefano del 
Bosoo , situato sopra uh ame- 
no colle , d' aria salubre , e 
pella diftanza di trentaquat- 
tro nùglja dalla Città di C*a 
tanzaro , e di trentadue dal 
Mar Jonio. Quello Casale, 
situale fu danneggiato non 
poco negli edilìzj cpl terre- 
moto del mille .settecentot- 
tantatrè , ha soltanto una 
Chiesa Parrocchiale. Le pro- 
duzioni del suo territorio 
sono grani , granidindia , le- 
gumi , frutti , ortaggi , ca- 
vagne , noci , ed erbaggi ppr 
pascolo di greggi . La sua 
popolazione ascende a set- 
tecento trentaquattro sotto la 
. cura spirituale di un Vica- 
rio Curato amovibile ad no- 
timi dal Priore della Reai 
Certosa di Santo Stefano del 
Bosco • ] 

SPARANISI Casale Regìa 
di Qlvi nella Provincia di 
Terra di Lavoro , ed in Dio- 
cesi di Calvi, il quale giace 
in una perfetta pianura, d 1 
aria buona, e nella diftanza di 
due miglia dalla Città di Cal- 
vi , e di ventitré in circa da 
Napoli. Sono da osservarsi io 
quello Regio Casale una Par- 
rocchia di mediocre finltu- 
ra ; due Chiese pubbl iche sot- 
to i titoli di San Vitaliano, 
é di 
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é di Ave Gratia Piena ; 'ed 
ima Confraternita Laicalesot- 
floj’ invocazione dell’ Imma- 
colata Concezione » I pro- 
dotti del suo territorio sono 
grani , grankltndia-, legumi* 
frutti , vini , olj , e canapi* 
11 inumerò de’ suoi abitanti 
•scende a ‘mille cinquecento, 
•ettantanov* sotto la cura 
•pirittiale di un Parroco* 
SPARTI VEPITO Promofi-' 
tòrio situato di là da Reg-» 
nella Provincia di Ca- 
tan 2 aro , il quale è l’eftre- 
ma parte dell’ Italia , ed ove 
termina la lunga stia tigura 
J'Appenmno* si chiama Spat- 
tivento , perchè que’ , che 
navigano da Sicili i non pos- 
•ouo oltre più passare eoi 
Vento medesimo ; sicché lor 
conV-ene che mutino vele , 
è navighino con altro vento. 

SPECCHI \ Città Regia 
flella Provincia di Lecce, ed 
in Diocesi di Ugcnto , la 
quale giace sopra una colli- 
na, 'diaria salubre, e nella 
difbnza di venti miglia dal- 
la Città di Lecce, e di no- 
ve da Ugento . Sono deno- 
tarsi in quella Città Regia 
una Chiesa Parrocchiale di 
ben intesa architettura ; due 
Confraternite Laicali sorto 
l’invocazione dell* 1 Assunta , 
e di Sant’Antonio da Pado- 
va ; due Conventi di Rego-. 
lari , 1* uno de’ Padri Co»? 
* 
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verttbalt , e 1* altro «fé* Dos 
menican! ; uno Spedale per 
ricovero degl’ infermi^ ed un 
Monte, di Pietà per mari- 
taggi di Zitelle orfane. Le 
produzioni del suo territorio 
iono grani , legumi , frutti , 
vini , ed olj . La sua popo- 
lazione ascende a mille quat^ 
trocentottanfasei sotto la ce- 
ra sp rituale d’un Parroco. • 
SPECCHI AGALLONE 
T erra nella Provincia di Lec- 
ite , ed in Diocesi d’ Otran- 
to , situata in luogo piano , 
d'aria mediocre, e nella di- 
nanzi di cinque miglia dalla 
Città d’ Otranto , e di sette 
da Cadrò , che si appartiene 
con -titolo di Baronìa alla 
Famiglia Sangiovanni . Que- 
lla piccola Tèrra ha una 
Chiesa Parrocchiale ; una. 
Confraternita Laicale sotto 
il titolo del Sagramento; ed 
una Cappella pubblica sotto 
1* invocazione del Rosario k 
Il suo territorio produce gra- 
ni , legumi , frutti, vini, olj, 
e tabacchi i II nurtlero de’ 
suoi abitanti ascertde a tre- 
cento e diciannove sotto U 
cura spirituale di un Par- 
roco . • . 

SPEDINO Villaggio nella 
Provincia dell’ Aquila , ed 
in Diocesi di Rieti in Re- i 
gno , situato sopra un colle* 
d’aria salubre , e nella di- 
ttata? di sedici miglia io 
circa 
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circa dalla Cittì dell’ Aqui- 
la , che si appartiene in Feu- 
do alla Famiglia Contefta- 
bile Colonna di Roma. Que- 
fto piccolo Villaggio ha sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo diSant’An- 
drea . Le produzioni del suo 
terreno sono grani , grani- 
dindia , vini r e ghiande . La 
sua popolazione ascende a 
cento sessantuno sotto la cu- 
ra spirituale d’ un Arciprete. 

SPERLONGA Terra nel- 
la Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi di Gae- 
ta, situata sopra un piccol 
colle bagnato dal Mar Tir- 
reno , d’ aria buona , e neHa 
diftanza di dieci miglia in 
circa dalla Città di Gaeta * 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Sangro j Prin- 
cipe di Fondi » Sonodamar- 
carsi in quefta Terra una 
Parrocchia Collegiale ser- 
vita da sei Canonici ; tre 
pubbliche Chiese di medio- 
cre disegno} e due Confra-' 
termte Laicali sotto V invo- 
cazione del Sagramento , ' e 
del Rosario» Il suo territo- 
rio abbonda di frutti , di vi- 
ni , e di olj. Il numero de* 
suoi abitanti ascende a mil- 
le duecento settantaquattro 
sotto la cura spirituale d’un 
Parroco v 

SPERONE Villaggio nel- 
la Provincia dell’ Aquila, t 
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ed in Diocesi de’ Marsì , si- 
tuato sopra un erto Monte* 
d’aria salubre , e nella di- 
ftanza di ventiquattro migli» 
dalla Città deir Aquila , che 
si appartiene iri Feudo all» 
Famiglia Sforza Cabrerà Bo- 
vadilla di Roma * e Conto 
di Celano * Sono da notarsi 
in quello piccolo Villaggio 
una Parrocchia sotto il titolo 
di San Niccola di Bari fuo- 
ri l’abitato , la quale vieti 
servita da un Sacerdote de- 
corato del titolo di Prepo- 
fto ; una Chiesa pubblica den- 
tro 1’ abitato sotto il titolo 
dell’ Assunta * ove si fanno 
tutte le funzioni Parrocchia- 
li; ed una Confraternita Lai- 
cale sotto l' invocazione del 
Rosario . Il suo territorio 
produce grani * legumi, frut- 
ti selvatichi , vini, e ghian- 
de . Il dumeto de’ suoi abi- 
tanti ascende a cento settan- 
ta sotto la cura spirituale 
d”* un Preposito . 

SPEZZANELLO Terra 
nella Provincia di Cosenza, 
ed in Diocesi di Rossano* 
situata in una pianura, d’aria 
temperata * e nella diftanza 
di ventisei miglia dalla Città 
di Cosen2a , che si appar- 
tiene. In Feudo alla Fami- 
glia Spinelli , Prìncipe di 
Tarsia * Sono da osservarsi 
in quefta Terra * appellata 
ancora Spezzjqo di Tarsia/ 



una Parrocchia lòtto 11 tito- 
lo da' Santi Apertoli Pietro, 
e Paolo ; e due pubbliche - 
Chiese sotto l’ invocazione 
di Santa Maria delle Grazie* 
e di Santa Maria di Colton- 
tinopoìi . ' U suo territorio- 
abbonda di grani , di frutti, 
di vini , e di pascoli per ar- 
menti . Il numero de’ suoi 
abitami ascende a millesei- 
cento cinquantacinque sotto 
la cura spirituale di un Par- 
roco . 

SPEZZANO GRÀNDB 
Casale Regio di Cosenza nel- 
la Provincia di Cosenza, ed 
io Diocesi di Cosenza me- 
desima , il quale giace alle 
falde degli Appennini, d’ aria 
umida, e nella diltanza di> 
sei miglia dalla Città di Co- 
senza. Quello Regio Casale 
abitato da Albanesi di Rito 
Latino ha due Parrocchie sot- 
to i titoli di San Pietro, e 
di San Biase ; quattro Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione del Sagrametito * 
del Rosario , di Santa Ma- 
ria della Pace , e di San 
Tommaso Apoftolo ; una 
Chiesa pubblica sotto il ti- 
tolo dell' Annunciata ; ed un 
Convento de’ Padri di San 
Francesco da Paola. Le prò- t 
duzioni del suo terri torio so- 
no grani , legumi, frutti, vi- 
ni i cartagne , ghiande , olj, 

• gelsi per scu » JU sua pa- 


*fh * 

po! azione ascende & miti#, 
cinquecento trenta sotto la 
cura spirituale di quattro Par- 
rochi k * ‘ 

spezzano piccolo 

Casale Regio di Cosenza 
nella Provincia di Cosenza* 
ed in Diocesi di Cosenza 
medesima , il quale giace 
alle falde degli Appennini , 
d’ aria, umida , e nella di- 
ftanza di sei miglia in cir- 
ca dalla Città di Cosenza * 
Quello piccolo Casale Re- 
gio lia una Parrocchia sotto 
il titolo dell*. Assunta ; ed 
un Convento de’ Padri Con- 
ventuali < I prodotti del suo 
territorio sono grani , legu- 
mi , frutti, vini, olj, ca- 
ftagne , ghiande , e gelsi per 
seta t 11 numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a quattrocento 
sessaatasatte sotto la cura 
spirituale di un Parroco « 

I. SPIANO Casale dello 
Stato di cSansevermo nella 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Salerno ftejsa , 
situato iti luogo montuoso , 
cf aria buona * e nella di- 
ftanza d' otto iti dieci mi- 
glia dalla ditta di Salerno,, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Caracciolo , 
Principe d’ Avellino . In que- 
llo Casale sono da osservar- 
si una Chiesa Parrocchiale; 
una Confraternita Laicale 
sotto l' invocatone del Sa« 
ir*- 


Digitized 



«amento , e del Rotano ; 

fd un M>"<nte di maritaggi i 
per Zitelle povere . 1 prò** i 
dotti del suo territorio sonp 
grani , granidindia , frutti y 
vini , f ortaggi , e gelsi per 
•età . Il numero de' suoi abi- 
tanti ascende a mille e no- 
ve sotto la cura spirituale 
'é' on Parroco . 

II. SPIANO Casale Regio 
di letamo nella Provincia 
di Teramo , ed in Diocesi 
sii Teramo flessa , il quale 
giace in luogo eminente ^ 
d’aria bu*na , ® nella di* 
flanza -d» sei miglia in tir- ’ 
«a dalla Città di Terni»©. 
Quello piccolo Casale , il 
quale forma una fola Uni- 
versità col, Casale di F ron- 
dare]» , li a soltanto una Par» 
rocchi» sotto il titolo del- 
1’ Assunta di diritto padro- 
nato della Città di Teramo, 
Le produzioni del suo ter- 
ritorio sono grani /.grani* 
dindia t legumi , frutti , vi* 
pi , ed plj , La sua popola- 
zione ascende a cento ven- 
tinove sotto la cura spiri- 
tuale di un Economo Cu* 
.rato . 

SPIGNO Terra nella Pro* 
mirtei a di Terra di Lavoro^ 
cd in Diocesi di Gaeta-, si- 
nuata «opra un monte , d* a- 
,ria buona e nella diftanza 
di nove miglia dalla Città 
Ji ^ ^ appartiene 


m 

in feudo alla famiglia Ca* 

rafa , Duca di Trai etto . So r 
no da marcarsi in quefta 
Tertra due Parrocchie di me* 


diocre ftruttura ; una Chies» 
Recettizia ] due Confrater- 
nite Laicali sotto P invoca- - 
aione del Sacramento , e di 
Santa Maria ad Mives ; « 
due fabbriche -, K una di car- 
ni da scrivere * e l’altra di 
varj lavori da creta . Le 
produzioni del suo territo- 
rio sono- grani , legumi , 
frutti , viui , e caftagne . La 
tua popolazione- ascende a 
mille trecento trentotto sot- 
to la cura spirituale tf u» 
Parroco . * 

SPI LI NG A Casale Regio 
dii Tropea nella Provinci* 
di Catanzaro , ^dd in Dio- 
cesi di Tropea, il quale gia- 
ce sopivi una collina , d ? aria 
buona, e, nella diftanza di 
otto miglia' dalla Città di 
Tropea. Quello Casale col 
terremoto del mille sette* 
eentottantatrè soffi i de’ dan- 
ni , ma mediami le bene®* 
thè cure del Regnante Fer- 
dinando iV. Nnilro Prov- 
videnti ssi ino Monarca ^ è 
flato riattato , insieme con 
una Chiesa Parrocchiale, f 
prodotti del suo territori» 
sono vettovaglie , vini , barn* 
fcagia , gelsi per Seta , e pa* 
i . scoli per armenti . Il ninna* 
t ro de suoi abitanti ascesi 
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nd ottocento «otto la. «ira 
spirituale d’ un Parroco . 

SPINAZZOLA Citta nel- 
la Provincia di Matera,,ed 
in Diocesi di. Venosa*- si- 
tuata sopra una colina , d v 
aria salubre , e nella diftan- 
' za di quindici miglia dalla 
CJittà di Gravina , e di cento 
e. diciotto da Napoli, -che 
ai' appartiene in- Feudo alla 
Famiglia Tuttaville , Duca 
di Calabriuo . Quefta Città' 
fia una Parrocchia di - bea 
interi architettura , la quale 
wien servita da trenta Sa-, 
ceedoti , da un Arciprete , 
da un Primicerio , e da un- 
Cantore ; tre -Conventi di 
Regolari il primo de s Pa- 
dri Minori Osservanti , il 
secondo de* Conventuali , ed 
il terzo de’ Cappuccini ; un 
Monte di Pietà * il qual? 
mantiene qno Spedale» per 
gl’ infermi poveri; una Chie- 
sa pubblica sotto il titolo 
del Purgatorio;* |ette Con» 
fratemite Laicali sotto l’ in- 
vocazione del Sagramento , 
del Carmine , della Vergine 
de’ Dolori-, di Monserrato , 
di Santa Maria della Civita* 
di San Carlo, e de’ Morti, 

{1 suo territorio produco 
grani , legumi , frutti , vini, 
ghiande, ed erbaggi per pa- 
scolo di greggi . 11 numero 
de’ suoi abitanti ascende a - 
quattro mila cinquecento ot- 
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tantotto «otto la cura spiri* 
tqale di un Arciprete • 
SPINKTK Terra nella 
Provincia del Contado <ft 
Molise-, ed- in, Diocesi di 
Bujano , situata sopra un pie» 
col colle , d’ aria buona , e 
qella diftanza di sei miglia 
dalla Città di Campobasso , 
che si appartiene con titolo 
di Marchesato alla Famiglia 
Imperato •. L’ edificazione di 
quefta Terra è idiota, ad 
eccezione 4’ essere fiata' ri, 
(faurata dulia Regina Clio, 
vanna I. a contemplazione 
di Pietro Cardillo suo favo- 
rito», In essa sono da mar- 
carsi due parrocchie sotto i 
titoli di Santa; Maria , -e -di 
San Pietro; ed otto Cap* 
pelle pubbliche sotto l’ in. 
vocazione di- San G»o: Ba- 
«ifta , di Santa Barbara , del* 
T Ospedale., di San Nicola, 
di San Marco* di Sant’ An- 
tonio Abate , di San Rocco, 
e di Sao Francesco .. Le 
produzioni- del suo tenuto* 
rio sono grani, granidindia, 
legumi , frutti , e vini a La 
sua popolazione ascende- à ’ 
duemila duecento quaranta* 
cinque setto I* cura spiri- 
tuale di un Arciprete , e di 
un Rettore. 'i t , i_ * 

- SPINOSO Terra nella 
Provincia .di Macera, ed in 
Diocesi di Angioma , e. 1 Tur- 
pi *viùj£U «apra qifameuq 
- col* 
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«ollin», d* aria baona , e' Città di Salerno, che siap- 
della diftanza di quarantasei partiene hi Feudo alla Fi-» 
miglia in circa dalla Città, miglia Zaitaro , Marchesi 
di Matera , e di quarantadue di Novi . Quello piccolo Ca- 
ciai Mar Jonio , che si ap- sale è contiguo alla 3 erra, 

partiene in Feudo alla Fa- del Vallo, e sebbene iacci*. 

triglia Spinelli, Marchese . Università separata , pur tut- 
eli Foscaldo . Quefta Ter/ a tavia nell’ amministrazione 
ha vjna Parrocchia, sotto il de’ Sagrameli dipende oal^ 
titolo 4 el Rosario; quattro la Parrocchia deha l’erre 
Cappelle pubbliche sotto del Vallo w In esso Casale 
invocazione di Santa Maria- sono da notarsi tre Cappe!- - 
{iella Pietà, di Vito, le sotta i titoli della Ver- 
di Sant’Antonio, e di San gine di F-oreto , di Sam’ An-. 
Ciborio 1 e due .Confratcr- tonto da Padova, e di Sai* 

nite Laicali sotto i titoli dei. Niccola di Bari ; ed una pie-» 

Rosario, e de’ Morti., Il sua cqla Chjfsa sotto l’invoca- 
territorio produce grani , le-, zione di §an Nicola, ove ss 
gunii , frutti d’ ogni sorta f conserva il Santissimo pe* 
vini, cavagne , e ghiande ,, comodo de’ moribondi . f 
Il numero de’ suoi abitanti prodotti ; del suo territo- 
ascende a duellila seicento» rio sono^gratii , granidindia. 
Sessanta sotto la cura spivi- frutti, vitti, ortaggi , calla-, 
tuale di ufi Arciprete . Nel-, gpe , e ghiande , Il numera 
la diftanza di un miglio da suoi abitanti insieme con 
essa Terra vi è un magnifica la . Terra del Vallo ascende 
Ponte di fabbrica eretto dà- a duemila quattrocento e tre 
gli antichi Romani per co- sotto la cura spirituale di 
(nodo delia loro famosa Co- un Parroco, che porta il 
ionia di Grumento, ed ove (itolo di Abate - Curato. *■ 
fu la celebre battaglia fra SPOLTQRE Terra nell# 
Annibale , ed il Consola Provincia di Teramo’, ed 
Claudio Nerone . in Diocesi esente , situata 

_ SPIO Casale dello Stato sopra un’amena collina, d? 
di Novi nella Provincia di a^ia salubre , e nelìadifìan- 
Salerno , ed in Diocesi di «a di ventiquattro miglia dal» 
Capaccio, situato in luogo la Città di Teramo, che sjl 
piano , d’aria buona, e nel- appartiene con titolo di Ba« 
la d ftanza di quarantaquat- ronìa alla Famiglia Figlio!^ 
4V0 niiglla in circa, dall* P*ca di Qviu Sapt’ Ang*, 
■v* m 


* ! 
lo . iQotfH» Terra è un ag- 
gregato di tre piccoli Casa- 
li , appellati il primo Villa 
Cavalocchi , il secondo Villa 
Santa Maria , ed il terzo' 
Villa "Raspa , ove sono da 
potarsi una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di Sao 
Panfilo ; una Confraternita 
Laicale sotto l’ invocazione 
della Vergine Santissima del 
Suffragio ; ed un Convento 
de’ Padri IVJinòri Osservanti. 
Le produzioni del suo terri- 
torio sono granì, granidin- 
dia , legumi , vini , olj , or- 
taggi , lini , e ghiande i la 
sua popolazione ascenda a 
duemila cento ventiquattro 
«otto la cura spirituale «firn 
Parroco , eletto dal T Abate 
della Eeat Badìa di Piccia- 
no,!! quale come Abatesog- 
getto Immediatamente alla 
Santa Sede, esercita piena 
giurisdizione spirituale sopra 
il Clero , dd il Popolo sì di 
Spoltore, comedi Villa Pie- 
ciano , e di Villa Cappelle. 

SPORGANO Casale nella 
Provincia di Lecce , ed iq 
Diocesi di Caftro , situato 
}n una pianura, d’aria tem- 
perata, e nella difìanza di 
Irte miglia da Caftro, e di 
venticinque da Lecce r , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famìglia Rossi , Barone di 
Caftro . In quello Casale sa- 
lto da notarsi una Chiesa 
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Arrocchiale sotto il titolo 
di San Giorgio Martire; una 
Confraternita Laicale sotto 1 
V invocazione delle Anime 
del Purgatorio ; ed un Mop- 
te di Pietà per sollievo di 
Zitelle Orfane * I prodotti 
del suo' terreno sono grani 
legumi , fruiti, vini ., Olj , e 
bambagia. Il nomerò de’ suoi 
abitanti, ascende ad ottocen-' 
|o quarantasetfe sotto la cu-, 
ra spirituale d’un Economo 
Curata. - . • . 

SQUILLA Casale di Ca j tz* 
20 nella Provincia di Terra 
di 'Lavoro , ed in Diocesi 
di Cajazzo , situato in riva 
al fiume Volturrio , d’ aria 
malsana, e nella difìanza di 
cinque miglia in circa dalla 
Città d» Cajazzo, che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Corsi di Firenze , e 
Marchese di' Cajazzo . Qua- 
tto piccolo Casale ha soltan- 
to una Chiesa Parrocchiale 
sotto il titolo del Santissimo 
Rosario , Il suo territorio 
produce grani , granidindia , 
legumi , frutti , vini , ed olj; 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a duecento sess anta- 
quattro sotto la cura spiri* 
tuale di un Arciprete, 

< SQUILLALE Città Ve- 
scovile Suffragane* di Reg- 
gio nella Provincia di Ca- 
tanzaro situata alle falde 
di una collina , -d’ aria non 
mol? 
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molto buona, nella diftanza 
di tre miglia dai Marjonio, 
o sia Go fo di Squillaceli 
dodici dalla Città di Catan- 
zaro , e sotto il grado tren- 
tesimo nono in circa di la- 
titudine settentrionale, e tren- 
tesimo quarto, e minuti tren- 
ta di longitudine , che si ap- 
partiene con titolo di Mar- 
chesato alla Famiglia de Gre- 
gorio . Quella Città , secon- 
do Masrco Aurelio Cassiodo- 
ro , fu edificata da una Co- 
lonia degli antichi Ateniesi, 
Cresciuta coll’ andar del tem- 
po , divenne una delle più 
cospicue Città della Magna 
Grecia , e confederata della 
tanto rinomata Repubblica 
di Locri . In tempo della 
Repubblica Romana fu pria 
Città confederata de’ Roma- 
ni , ed indi decorata del ti- 
tolo di Colonia . Decaduta 
la potenza Romana, cadde 
ancora la Città di Squillace 
sotto le armi ds’ Goti . Di- 
scacciati i Goti dall’Italia 
da’ due famosi Generali del - 
r imperato!- Giuftiniano Be- 
lisario , e l’ Eunuco Narse- 
te , Squillace passò sotto il 
dominio degl’imperatori del- 
V Oriente , i quali la uniro- 
no nella giurisdizione spiri- 
tuale al Patriarcato di Co- 
ffantinopoli . Sotto Lodovico 
‘il Pio. , figliuolo di Carlo 
Magno , i Saraceni di Affri- 
?om. UI, 
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ca , chiamati ancora Agareni, 
si resero padroni di molte 
Città della Calabria , e tra 
quelle di Squillace ; e vi si 
mantennero in possesso sino 
alla venuta de’ Normanni . 
Conquifìata la Calabria da' 
Normanni , il Come Ruggie- 
ro dichiarò Squillace Città 
Regia , e si mantenne in ta- 
le (fato sino al Re Roberto 
d’Angiò , il quale la diede 
a Tomttiaéo Marzano , Gran 
Ammiraglio del Regno , con 
titolo di Contea. Eftinta la 
Famiglia Marzano in perso- 
na di Gio: Antonio Marzano 
quinto Come di Squillace , 
nuovamente la Città di Squil- 
lace passò ad essere Città 
Regia, Nel Regno d’ Alfon- 
si il. d’ Aragona, Squillace 
fu data a Goffredo Borgia 
Fratello del Pontefice Ales- 
sandro VI. con titdlo di Prin- 
cipato . Spenta la Famiglia 
Borgia , quefta Città fu data 
dall’ Augufta Casa d’Auftria 
alla Famiglia Santa Croce, 
la quale ne fu in possesso 
sino al mille settecento tren- 
tatrè . Finalmente nel mille- 
settecento quarantaquattro , 
ella fu data dal Re Carlo 
Borbone a Leopoldo de Gre- 
gorio con titolo di Marche- 
sato , la cui Famiglia segui- 
ta ad esserne in possesso. 

Sono da marcarsi in quefta 
Città , la quale fu molto 3an- 
F i ' neg- 
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negginta negli edifizj col ter- 
remoto del jniHe spttecen- 
tottantatrè , una magnifica 
Cattedrale a tre navi quasi 
compita, la quale viene ufi- 
ziata da sei Dignità , e da 
dodici Canonici ; tre Parroc- 
chie 'di mediocre {trattura ; 
un vago Seminario Dioce- 
sano capace di duecento A- 
lunni , e fornito di tutte le 
scienze necessarie all* irru- 
zione de’ Cherici \ e varie 
fàbbriche di eccellenti vasi 
da creta. Pria del terremo- 
to del mille seccecentottan- 
tatrè vi erano in quella Ci{- 
tà quattro Monilìeri di Mo- 
nache di clausura; tre Con- 
venti di Regolari, il primo 
de’ Padri Domenicani ? il se- 
condo de’ Riformati , ed il 
terzo de’ Cappuccini ; e tre 
Cbnfraternite Laicali sotto i 
titoli dell’ Immacolata Ctìn- 
zione , del Rosario , e del 
Carmine,. 

Le produzioni del suo ter- 
ritorio sono grani , legumi , 
frnttj , vini , olj , ortaggi , 
gelsi per seta, -erbaggi ‘ per 
pascolo di greggi , ed una 
ricchissima miniera di Piom- 
baggine , eh’ è quel minera- 
le, il quale' s’ impiega nella 
collruzione de’ crogiuoli , e 
Ifl cui si formano i Lapis 
neri . Quello (lessò minera- 
le serve a dare iL lullro al 
ferro , a tingere vari legni, 


ed a communicare ai legni 
un vago colore di ferro . 
Quella miniera fu descritta 
da Giulio Candida in una let- 
tera indirizzata al noftro Re- 
gio Professore di Botanica 
Vincenzo Petagna nell’anno 
mille settecento ottintacin- 
que col titolo: Sulla forma- 
zione del yiolibJeno lettera 
di Giulio Candida al Signor 
Don Vincenzo Petagna &c. t 
nella quale descrive l’ammi- 
rabile maniera , con la qua- 
le la natura impiega a for- 
mare quello minerale , che 
oggidì si di {lingue col nome 
di piombaggine o secon- 
do la nuova nomenclatura 
Chimica Carburo di ferro . 
La sua popolazione ascende 
a tremila in circa sotto la 
cura spirituale’ di tre Parro- 
chi , i quali portano i titoli 
di Arcipreti Curati . La me- 
desima Città è rinomala nel- 
la Storia Letteraria per es- 
sere Hata patria di Marco 
Aurelio Cassiodoro , Segre- 
tario del Re Teodorico , ed 
uomo d’eterna memoria sì 
per la sua somma pietà, co- 
me per la sua sapienza; del 
Filosofo e Teologo Andrea 
Gironda ; del Poeta, ed Ora- 
tore Giulio Calovraro; e de- 
gli eruditi Scrittori Marcel- 
lo Megalio, ed Agazio As- 
saliti . Quella flessa Città 
comprende sottq la sua giu- 
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risdizione Vescovile trentot- 
to luoghi , i quali sono i» 
Arguflo , 2. Amarene , 3. 
forgia , 4. Bagolato, 5. Bro- 
gnaturo , 6 . Centrache , 7. 
Cenadi , 8. Chìaravalle , 9. 
Cardinale , IO. Camini , 1 1. 
Campoli , 12. Davoliy 13. Gi- 
rifalco , 14. Ga oliato, , 15* 
Guardavalle , 10. Isca , 17. 
JAoneflarace , 18. Montcpa - 
gone y ?9- Nardo di Pece , 
20. O/ivadi , 31 . Caler miti, 
£2. Pet rizzi y 23. Cazzano , 
C.4. Placanica , 25. Piace , 
2 ( 5 . vSWVo , 27. Svignano , 28. 
Simbario , 29. Sta/lettì , 30, 
Soverato , 31. Satriano , 32. 
Sant' Elia , 33. JTa/i hloroy 
34. iSa/i TT/o , 35. ia/r j'o- 
y/e, 3 < 5 . Sant Andrea , 37. 
'Santa Catarina , 38. Torre \ 
ciascuno de' quali sarà di- 
pintamente descritto a suo 
proprio luogo . 

SQUIE^ ANO Terra nel la 
Provincia di Lecce , ed in 
Piocesi di Lecce medesima, 
situata in una pianura, d’aria, 
buona , e nella diftanza di 
nove miglia dalla Città di 
Lecce, e di duecento veq- 
tisei da Napoli , che si ap- 
partiene con titolo di Prin- 
cipato alla Famiglia Filo- 
marini, Duca della Torre, 
Sono da notarsi in quella 
Terra una Parrocchia di va- 
go disegno con un magnifi- 
co Campanile; tre Confra- 


ternite Laicali sotto i titoli 
del Sagramento , dellìmma- 
colata Concezione , e di San 
Giuseppe; cinque Cappelle 
pubbliche sotto l’ invocazio- 
ne di San Giovanni Batifta, 
di Sant’Anna, della Madre 
di Dio , dell’ Annunciata , e 
del Rosario; ed un Conven- 
to de’ Padri Al canterini . Il 
sno territorio produce gra- 
ni , legumi , frutti , vini, qlj, 
e bambagia , U numero de’ 
suoi abitanti ascende a due- 
mila settecento e diciottp 
sotto la cura spirituale di un 
Parroco . 

STÀB1A Città un tempo 
assai celebre , la quale era 
situata alle falde del Monte 
Lattàro , e nella diftanza di 
un miglio incirca dalla pre- 
sente Città di Caftellainma- 
re . Quella diftrutta Città , 
secondo Strabone , era un 
Navale de' Nolani , e ne’pri- 
mi Secoli della Chiesa fu 
Sede Vescovile ; poiché si 
legge nel Concilio Rpmano 
celebrato sotto Simmaco Pa- 
pa la soscrizione di Orso , 
Vescovo di Stabia . In tempo 
della Guerra Sociale Stabia fu 
tolta ai Romani da Cajo Pa- 
pio Capitano Italicesejla quale 
poi Lucio Siila secondo Pli- 
nio , la ritolse ai remici , e 
la diftrusse . Quefta ftesss 
diftratta Città è rinomati 
per gli scavi fattivisi per 
F f • «r- 
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ordine del Re Carlo Borbo- 
ne , il quale fece rivivere 
Ercolaiio , e Pompei . I pre- 
2icsi monumenti qui ritro- 
vati , e che si conservano 
ne} Museo di Portici , sono 
molto interessanti siccome 
potrà vedersi alla parola Por- 
tici da noi diffusi vomente 
descritta . - 

' STAFFO LI Villaggio nel- 
la Provincia dell’ Aquila, ed 
in Diocesi di Rieti io Re- 
gno , situato in mezzo a due 
colli , d’aria sana , e nella 
diflanza di diciotto miglia in 
Circa dalla Città dell' Aqui- 
la , che si appartiene in Feu- 
do alla Famiglia Barberini 
di Roma . Quefto piccolo 
Villaggio ha 'soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Michele Arcan- 
gelo . Le produzioni del suo 
territorio sono grani , gra-r 
rridindia , legumi , vini , ca- 
ftagne , e ghiande . La sua 
popolazione ascende a trer 
celilo quarantasei sotto la cu- 
ra spirituale di un Arcipre-r 
te , ed’ un Canonico Coad- 
iutore. 

STAITI Casale di Bran- 
caleone nella Provincia di 
Catanzaro , ed in Diocesi 
di Bava , situato sopra una 
collina, d’aria umida, e 
nella diflanza di diciotto mi- 
glia dalla Città di Bova , 
che si appartiene in Feudq 


alila Famiglia Carafa della 
Spina , Principe della Roc- 
cella ^ Quefìo Casale , il 
quale è uno de’ migliori del-? 
la Diocesi di Bova,, ha una 
Parrocchia sotto il titolo 
Santa Maria della Vittoria; 
ed una Chiesa pubblica sot- 
to l’ invocazióne della Ver- 
gine de’ Tridetli , di cui è 
Archimandrita il Capitolo 
di Bova. I prodotti del suq 
territorio sono grani rossi e 
bianchi , ghiande , lini , e 
gelsi per seta . Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
mille e quattrocento sotto 
la cura spirituale di un At> 
oiprete . 

STAL LATTI' Terra nel- 
la Provincia di Catanzaro x 
ed in Diocesi di Squillare , 
situata in nna pianura d’uq 
monte assai elevato , le cui 
falde vengono bagnate dal 
Mar Jonio , d'aria salubre ^ 
e nella diflanza di dodici mi- 
glia dalla Città -di Catanzaro, 
che si appartiene in. Feudo) 
?lla Famiglia de Gregorio, 
Marchese di Squillace. Qne- 
fta Terra appellata in latino 
Stalatium fu col terremoto 
del mille settecentottantnti è 
diflrutta , ma mediatiti le 
benefiche cure del Regnante 
Ferdinando IV. Noflro Prov- 
videntissimo Monarca , è 
fiata riedificata . In essa so- 
pp da notarsi qua Chiesa 
far- 
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Par rocchi al? ; c due. Con- 
fraternite Laicali sotto l’ in- 
vocazione dell’ Immacolata , 
e del Rosario ; e pria del 
terremoto vi era un Con- 
vento de' Basiliani . Le pro- 
duzioni del suo terreno so- 
no grani , legumi ,yini ge- 
nerosi ’ olj eccellenti , e gel- 
si per seta . La sua popo- 
lazione ascende a, mille due- 
cento cinquantotto sotto la 
cura spirituale ' d’ un Arci- 
prete . 

STANA ZZO Casale Re- 
gio di Lanciano nella Pro- 
vincia di Chieti , ed in Dio- 
cesi di Lanciano , il qdale 
giace nel declivio d' una pia- 
r nura , d' aria buona, e nel- 
la diftanza di un miglio in 
(fórca dalla Città di Lancia- 
rne» Quello piccolo Casale 
_na soltanto una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo <ji 
Santo Luciano di Lanciano, 
Il suo territorio produce 
grani , granidindia , legunù, 
frutti,, vini, olj ed erbaggi 
per pascolo di, greggi. Il 
.rumerò de' suoi abitanti a- 
icende a trecento cinquanta 
sotto la. cura spirituale del 
Parroco di Santa Lucia del- 
la Città di Lanciano v 
STRAVOR1NI Casale Re- 
gio di Reggio nella Proyip- 
eia di Catanzaro , ed lià 
Diocesi di Reggio, il qu^é 
giace alle falde degli ■ Ag- 
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pennini , d' ari» buona , C 
nella diftanza di sette mi- 
glia dalla Città di Reggiti , 
e di sei dal Mar Jonio . Que- 
llo Casale , il quale fu di- 
fìrutto negli edihzj col ter- 
remoto del mille settecen- 
tottantatrè , ha soltanto una 
Chiesa Filiale dipendente dal 
Casale di Arasi . Il suo ter- 
ritorio produce frutti , vini, 
olj , caftagne , agrumi , e 
gelsi per seta . Il numera 
de' suoi abitanti ascende uni- 
tamente col Casale di Arasi 
a cinquecento trentaquattra 
sótto la cura spirituale di 
un Economo Curato, 
STEFANACONE Terra 
nella Provincia di Catanza- 
ro , ed in Diocesi di Mile- 
to , situata in luogo piano, 
d’aria buona, e nella di- 
ftanza di quarantadue miglia 
in circa dalla Città di Ca- 
tanzaro , che si appartiene 
in Feudo alla Marchesa del- 
la Valle. Quella Terrari* 
quale col terremoto del mil- 
le settecentottantatrè fu di- 
Xlrutta hegli edihzj , ha sol- 
tanto una Parrocchia servita 
da quattro Sacerdoti. Il sua 
territorio abbonda di granij 
di graniindia , di. frutti , i 
vini , di olj , e di canapL. 
il numero de’ suoi abitanti 
ascende a mille quattrocento 
quarantotto sotto la cura 
Spirituale di un Parroco , , 
ff I STELi 


; 
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STELLINONE Casa- 
le nella Provincia di Cataro- 
zavo , ed in Diocesi di Mi- 
leto , situato in una pianura, 
d’ aria temperata , e nella 
diftanza di cinquantotto mi- 
glia in circa dalla Città di 
Catanzaro , che si appartie- 
ne in Feudo alla Famiglia 
Pignatelli d’ Aragona , Duca 
di Monteleone. Quello Ca- 
lale fu difìrutfò col terre- 
moto del mille settecentot- 
tantatrè , ma medianti le 
benefiche cure del Regnante 
Ferdinando IV. Noftro Au- 
gufto Monarca , è flato rie- 
dificato , insieme con una 
Chiesa Parrocchiale ► Il suo 
terreno abbonda di "grani , 
'<H "granidindia , di vini, di 
olj , e di gelsi per seta . Il 
rumerò de’ suoi abitanti a- 
scende a trecento ottantotto 
sotto la cura spirituale d’ un 
PariocO , 

STERNAZ1A Terra nel- 
la Provincia di Lecce , ed 
in Diocesi d* Otranto , situa- 
la in luogo piano , d’aria 
mediocre, e nella diftanza 
di quindici miglia dalla Cit- 
tà d’ Otranto, che si appar- 
tiene con titolo di Baronia 
alla Famiglia Granafei, Mar- 
chese di Serranova . Quella 
Terra abitata da Albanesi di 
Rito Latino ha una Chiesa 
Parrocchiale di mediocre di-, 
segno due Confraternite 


T 

Laicali sotto i titoli del SaJ 
gramento , e dell’ Assunta ; 
ed un Convento de’ Padri 
Domenicani . 11 suo territò- 
rio produce grani , legumi j 
frutti , vini , ol j , e tabac- 
chi . Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a mille due- 
cento venticinque sotto la cu- 
ra spirituale di un Parroco^ 
STIFFE Villaggio nella 
Provincia dell’ Aquila , ed in 
Diocesi dell’Aquila flessa', 
situato a piè di* un aspro 
monte *d’ aria buona , e nelw 
la diftanza. di otta miglia 
in circa dalla Città dell’ Aqui- 
la , che si appartiene in Feu- 
do alla Famiglia Barberini 
di Roma . Qùefto piccolo 
Villaggio ha soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di Sant’ Andrea Apij-f 
ftolo servita da sei Canoni- 
ci , da due Cappellani , e da 
un Preposto . Le produzio- 
ài del suo territorio sono 
grani , granidindia legumi, 
canapi , e zafferano . La sua 
popolazione ascende a set- 
tantotto sotto la cura spiri- 
tuale di un Pàrroco', il qua- 
le pofta il titolo di Prepo- 
sto 'ù - .'* ''5. : v- - 
STIGLIANO Terra nel- 
la Provincia di Matura J ed 
iti Diocesi di TricatricO , si- 
tuata in- luogo eminente , d’ 
aria buona , e nel lar' diftan- 
za di trentadue miglia ii» 
circa 
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circa dalla Città di Matera, 
e di diciotto dà Tricarico j 
che si Appartiene con titolo 
di Principato alla Famiglia 
Colonna ; Sórto da marcar- 
si in quella Terra t la qua* 
.le sin da’ tempi de’ Goti era 
luogo fortissimo , una Par - 4 
rocchia di vago disegnò sot- 
to il titolò dell’ Assunta ; tré 
Cappelle pubbliche sotto 1* 
invocazione dell’ Annuncia- 
ta i di Santa Maria la Bea- 
i ita , e di Santa Maria l’Acqua 

. Santa ; quattro Confraternite 

i . Laicali sotto i titoli del Sa- 
cramento , dell’ Immacolata 
Concezione , del Rosario , e 
i ide’ Morti ; due ragguardevo- 

li» • li Conventi di Regolari, .1* 
i . uno de’ Padri Minori Ossei- 
1 . vanti ji e l 1 Altro de 1 Rifar- 
li mati j 'è molte buone .abi 4 - 

• taziOni i le quali tutto gior- 

i ho si crepano per la torzà 

. di molte Mofete * , che vi 

1 sono « Le produzioni de! sud 

i . territorio sono grani d’ ec- 
cellente qualità e peso , le- 
. gunii d’ogni sorta fruiti 

. saporiti v vini generosi * olj 

, eccellenti , ed erbaggi per 

, pascolo di Animali , dé’ quali 

i cittadini ne fanno moltis- 
, sima induftria ; La sua po- 
| poi azione ascende a quattro- 
mila é duecento in circa sot- 
■ - tà là cura spirituale 1 di un 

■Arciprete insignito . Que- 
Jfta Aessa Terra vanta di 

• . A*. 
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essere Hata patria di Clau- 
dio, Tuzio conosciuto nella 
Repubblica Letteraria per 
alcuni Trattati Legali da 
esso ftampati , specialmente 
in itiatena di diritto padro- 
hato i 

ST1GNAMO Casale Re- 
gio del Contado di Stilo nel- 
la Provincia di Catanzaro , 
ed in Diocesi di Squillace , 
il quale giace, alle falde di 
una collina , d’ aria buona , 
e nella diltanza di cinque 
miglia in circa dal Mar Jo- 
hio , di quarantaquattro dal- 
la Cuti di Catanzaro , e di 
trentaquattro da Squillace . 
Quello Casale appellato in 
latino Sienianum fu danneg- 
giato negli editìzj col terre- 
moto del mille settecentot- 
tuntatrè ; e tra le cose de- 
gne da notarsi sono una Par- 
rocchia di mediocre ftruttu- 
r » ; quattro Confraternite 
Laicali sotto i titoli" del Sa- 
cramento , del Rosario , di 
San Niccola , e di Santa 
Catterinn ; e pria del terre- 
moto vi era un Convento 
de" Padri -Riformati . I pro- 
dotti del r.»uo: territorio so- 
no grani grani d ; ndia , frut- 
ti f vini , olj , e gelsi per 
seta < Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende -a mille tre- 
cento ottantaquattro sotto ja 
cura spirituale di un Arci- 
prece Carato.-.- Quello flesso 
F f 4 Ca- 
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Casale è fiata patria de? Fi- 
losofo Tommaso Campanel- 
la , il quale fiorì nel XVI.. 
Secolo , e sortì dalla natura 
una fantasia brillante , una 
memoria prodigiosa ; ed 
avrebbe potuto recare gran 
giovamento alte scienze , se 
avesse saputo frenare la sua 
immaginazione. 

STILO Città Regia De- 
maniale nella Provincia di 
Catanzaro , ed in Diocesi di 
Squillace, la quale giace al- 
le falde del monte Consoli- 
no*, d'aria salubre ", nella 

* diftanza di sei miglia incir- 
ca dal Mar Jonio , di qua- 
rantadue dalla Città df Ca- 
tanzaro , di trentadue da 
Squillace , e sotto il grado 
trentesimo ottavo , e minu- 
ti venti in circa di lati tudi- 
nè settentrionale . Quella 

* Città appellata un tempo 
Consulinum è antichissima, 
e secondo il Barbio , si vuo- 
le edificata dagli'' 1 Ausoni . 
Cresciuta coll’ andar del tem- 
po, divenne una delle co- 
spicue Città della Calabria 
Ultra , -e decorata' di Sede 

"" Vescovile , ? secondo Ferdi- 
nando UgheHiflV,* 'ìn tempo 

'-delle incursioni 1 de’ Saraceni 

■ fu difìrutta negli edifizj , e 

* Ja Sede Vescovile fu unita 
a quella di Squillace. Rie- 
dificata dopo qualche tempo, 

'■acquetò nuovamente il suo 


antico splendore , ed otten- 
ne il privilegio di Città De- 
< marnale dal Re Ferdinando 
lì. ò’ Aragona per essersi 
mantenuta salda e fedele 
nel la Guerra , eh’ ebbe con 
Cariò Vili. Re di Francia 
per lo diritto di successione 
al Regno di Napoli traman- 
datogli da Renato , Duca d* 
Angiò. Quello privilegio di 
Città Demaniale soggiacque 
a varie vicende , poiché nel 
mille quattrocento novanta- 
sette ne ottenne rinvefiitu- 
ra di Stilo col titolo di Con- 
tea Gio: Francesco Condu- 
bet, la cui discendenza ne 
fu in possesso sino al mille 
^cinquecento quarantacinque , 
-in cui i cittadini della Cit- 
tà di Stilo ottennero la gra- 
zia da Carlo V. Imperatore 
di ricomprare detta Città per 
la somma di quaranta mila 
docati ; , e così ottenne dal 
Supremo Consiglio* d’ Italia 
la Regia Cedola di essere 
mantenuta nel suo primiero 
diritto di Città Demaniale, 
siccome seguita ad esserne 
in possesso .■ Sono da no- 
tarsi in quella Città danneg- 
giata in parte negli edifizj 
cql terremoto del mille set- 
tgcentottantatrè , una .Colle- 
giara, la quale viene ufizia- 
ta da i sette Canonici - f due 
-Parrocchie di mediocre ftrufc. 
itura ; un Convento-de? Padri 
Mis- 


Digitized by CìoQglc 



S T 


Missionari del Santissimo 
Redentore ; ed un Sedile con 
diitinzione di Ceto;, e pria 
del terremoto vi erano tre 
, Conventi di Regolari , il 
primo de’-Basiliani', il se- 
condo de' Domenicani , ed 
t il terzo de’ Cappuccini ed 
un Moni fiero di Monache 
di clausura sotto la regola 
di Santa Chiara . Le produ- 
zioni del suo territorio so- 
no grani , granidindia , frut- 
ti , vini ,.olj., gelsi per se- 
ta , e varie erbe medicinali, 
t e ne’ suoi contorni vi' sono 
miniere di ferro, di piom- 
bo , e di. rame . La sua po- 
polazione ascende a mille 
ottocento trentanove sotto la 
cura spirituale di un Arci- 
prete , e di due Parrochi . 
^uefta flessa Città è rino- 
mata nella Storia Lettera- 
ria per aver data la nascita 
■ni celebri Medici Michele 
Polito , e Gio:, Batifia Car- 
nevale; ai Poeti Gio: Bati- 
fta Gregorace» e Pietro Vi- 
-gliaroli ; al Letterato Pietro 
Villaroeles; ed a molti, va- 
lorosi Condottieri di Eser- 
citi i . tiri. . i 
STIO Terra nella Pro- 
vincia di Salerno , ed in Dio- 
cesi di Capaccio , •situata al- 
le falde di una collina ; d’ 
■aria salubre, e nella difiani- 
-za di trentasei miglia dalla 
Città di SakraOjche si ap- 

— - CjI *' 4 


partiene alla Famiglia Pai 
sca con titolo di Baronìa s 
Quefta Terra ha una Par- 
rocchia sotto V invocazione 
de’ Santi Apoftoli Pietro 
Paolo ; ed una Confraternita 
Laicale sotto il titolo del 
Santissimo Rosario , I pro- 
dotti del suo territorio sono 
grani, granidindia * -legumi, 
frutti', vini , caftagne , e 
ghiande . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende ad ottocen- 
to- settantatrè sotto- la cura 
spirituale di un Arciprete*» 
STORNARA Casale Re- 
gio nella Provincia:, di Lu- 
cerà , ed in Diocesi di Asco- 
,li di Satriano,il quale già- 
ce sopra un insensibile col- 
le , d’ aria mediocre , e nel- 
la diftanza di ventisei mi- 
glia dalla Città di Lucerà* 
e di novantasei da Napoli-. 
Quello piccolo Casale ha 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale di mediocre Bruttura. 
11 suo territorio abbonda di 
grani , di legumi , di biade, 
e di erbaggi per pascolo di 
greggi . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a trecento 
trentaqoattro sotto la cera 
spirituale di un Parroco . a 
STORNARE LLA Casale 
Pregiò nella Provincia cfi 
Lue era > , ed .in Diocesi , di 
( Ascoli idi Satriano , il quale 
giace sopra un rialto insefi- 
•ibile é d’ aria mediocre , t 
nella 



«ella diftanza di ventisette 
miglia in circa dalla Città 
di Lucerà Quello Regio 
Casale ha soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale di mediocre 
bruttura . Le produzioni del 
suo territorio sono grani < 
legumi i biade , ed erbaggi 
'per pascolo di greggi . La 
sua popolazione ascende ai 
quattrocento sessantacinque 
sotto la cura spirituale di 
un Parroco; j >v . 

... - STRANGOLAGALLO 
Casale di Formicola nella 
Provincia di Terra di La- 
voro y ed in Diocesi di Ca- 
jazzo f situato in fondo di 
«ina valle cinta da monti ,' 
<T aria malsana * e nella di» 
ftanza di quattro miglia in 
circa dalla Città di Cajazzo,- 
che si appartiene in Feudo 
alla Fam glia Orafa , Prime 
cipe di Colobrano . Queftó 
-piccolo Casale ha soltanto 
una Chiesa Parrocchiale - Le 
produzioni del suo territorio 1 
sono grani , gramdindia, frutr 
ti , vini , e caftagne . il nu- 
mera de’ suoi abitanti ascen- 
de a trecento cinquantadue 
sotto la cura spirituale di 
un Parroco . , * 

STRIANO Terra nèllà 
Provincia di Terra di La- 
vora, ed in Diocesi di Sstt- 
sio, situata sopra un rialto^ 
d* aria malsana , e nella di- 
fìanza di «indici miglia in 
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circa dalla Città di Napoli ; 
di quindici da Salerno , e di 
due da Sarnd , che si appar- 
tiene con titolo di Principa- 
to alla Famiglia Marini 4 
Marchese di Genzaro . So- 
no da osservarsi in quelli 
Terra 4 di cui è ignota la 
sua fondazione^ una Parroc- 
chia di. mediocre bruttura ; 
Una Confraternita . Laicale 
sotto il titqlo del Crocifisso; 
-ed < una Cappella pubblica 
sotto F invocazione deirim- 
macolatà Concezione * Il sud 
territorio produce grani ; 
granidindia j legumi', frutti, 
-e vini . U numero de' suoi 
abitanti ascende i mille e 
trecento in circa sótto la 
cura spirituale di un Arci* 
prete; ...... - , ( 

STRONGOLI Città Ve- 
scovile Suffraganea di Santa 
Severina nella Provincia di 
Cosenza ; situata sópra un 
monte cinto, da rupi disa- 
ftrote ; d’ aria buona ,• 1 nell a 
-difhnza di tre miglia dal 
Mar Jonio, di dodici daCo- 
trone , e sotto il grado tren- 
tesufi onorici e mimiti* ven- 
ti di latitudine settentriona- 
le /, e trentesimbq'uinto di 
longitudine » che si appar- 
tiene silici famiglia Pigna- 
tellì cori titola di Principal 
<0 . Quella Città , secondo 
Elia de Amato j si vuole 
edificata diagli Ausoni ,k indi 
reftaur 
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àeftnurata dagli Enotrj , e 
■finalmente incendiata da’Car- 
taginesi . Secondo poi altri 
Scrittori ella si vuole essere 
fiata fondata da' Lucani , i 
t)uali la coftituirono per Me- 
tropoli di tutta la Lucania i 
In siffatta diversità di pareri 
altro di , certo non si può 
dire se non ch’ella fu deco- 
rata dagli antichi Romani 
del titolo pria di Colonia j 
e poi di Municipio j e che 
iielle ultime invasioni de’ 
Saraceni fatte iti Calabria j 
-reftò quasi del tutto rovina- 
la . Le cose de^ne dd notarsi 
’itf quella Citta iiònrì una 
Cattedrale a tre' navi. di Va- 
gò disegno , la q^alè' Viene 
"titìziata da sei Dignità , e 
da òtto Canonici ; tre Con- 
fraternite Laicali sotto i ti- 
toli cieli' Amiuncintjì * dell’ 
'lmpiacolata Còncèzinrle , e 
r clel Purgatorio; Juèf'TMonii 
di Pietà' per varie opere pie; 
"tino Spedale per ricovero de- 
gl’ infermi poveri ; un Semi- 
nario" Diocesana 5 e quattri 
Conventi di Regolari . il 
primo de' Padri Agoftinfanij 
il secondo de’ Domenicani ; 
il terzo de’Conventuali ; ed 
il quarto de’ Cappuccini i té 
produzioni del suo territòrio 
sono grani , legumi ; frutti j 
vini t olj , erbaggi per pa- 
lmola di greggi , e gelsi per 


* 5 * 

T 

seta • La sua popolazione! 
ascende a duemila in circa 
sotto la cura spirituale di 
uri Arciprete , il quale è, la 
prima Dignità del Capitolo . 
Quella lìessa Città compren- 
de sotto la sua giurislizione 
Vescovile là sola descritta 
Città di Strangoli . 

STRUDA' TerTa reità 
Próvincia di Lecce , éd iti 
Diocesi dr Lecce medesima, 
situata in luogo piano , d’aria 
mediocre , e nella diflanza 
di sette ttiigìia dalla Città di 
Lecce ; che si appartiene ih 
Feudo alla Famiglia Saraci- 
no, Marchese di Monte mé- 
scila . Quella piccola Terra 
•ha una Parrocchia di medio- 
'cre lìruttura< ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto il ti- 
tolo- del Sagra mento . Il sub 
'territorio produce grani, le- 
gumi , vini ; olj , bambagia, 
e tabacchi . Il numero de’ 
suoi abitanti ascende à sei- 
cento settantasei sotto la cu- 
ra spirituale di un .Parroco. 
' SUCCIANO Villaggio nel- 
la Provincia dell’ Aquila ; ed 
in Diocesi esente , situato 
Jf\ luogo éfninente , d* aria 
'salubre , e nella difianza di 
diciòtto miglià dalla Città 
dell’ Aerila 'ì 'die si appar- 
itene in Feudo alla Fami- 
glia Te(la PiCcolomini eli 
Roma .* Qutffto piccolo Vii- 

lag- 
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laggio ha soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale soggetta al- 
la Parrocchia èsiftente nel 
Villaggio di San Lorenzo, 
eh’ è poco lungi da Succia- 
lo . Il suo terreno abbonda 
^di grani > di vini , e di pà- 
scoli, per armenti., e per 
greggi . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a duecento 
•*jì cjiciÒtto sotto i|a cura spi- 
rituale 'd’ un Koonotno Cu- 
bato , che si elegge dall’ Aba- 
te ai Farfa * „ ’ „ , 

SUJO Casale, nella Pro- 
vincia di Terrà di Lavoro, 
ed" in Diocesi <di Gaeta, si- 
tato sopra un monte , e 
^oco lungi dal Fiume Gari- 
glfano , d’ aria pon buqna \ 
e nella dillanza di diciasset- 
te miglia in circa dalla. Cit- 
,tà di Gaeta, che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia parafa , Dùca di Trajet- 
'to . Quello Càsa'e ha sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le di mediocre Ikuttùra . J[ 
prodotti del suo terreno so- 
no grani , Jegmttì , frutti', 
«•e vini ;' , e ne suoi contorti 
{ vi sono varje acque .mine- 
rali le quali sono per hi 
maggio!: parte solfuree « 0 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende a duecènto trentatre 
sotto. la cur^ Ipirituale dt 
jun Parroco . , 

' SUMMONT£ Terra pel* 


la Provincia di Mcntefusctì* 
e.d in -Diocesi' d’ Avellino , 
sjtuata alle falde della Mon- 
tagna di M nte Vergine j 
d’ aria rigida, ma salubre, 
e nella dillanza di tre mi- 
glia e mezzo dalla Citta 
d’ Avellino , che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Dona , Principe d’ Avel- 
la » Sono' da marcarsi in 
quella Terra una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo del- 
T Annunciata ; e due Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione del Sagramento ,• 
;e del Rosario. Le prodn- 
.zionf del suo territorio so- 
no gprù,, granidindia , frut- 
ti , viAi, ,, fafìa^nà, e ghian* 
de . La .sita popolazione a- 
. scende a mille quattrocento 
cinquanta sotto la cura spi- 
rituale di un Arciprete. 

SU jp.K° Terra nella 
Provasela di Lecce , ed in 
’ Ciucisi . d’ Otranto , situata 
7 n. luògo piano , d’aria buo- 
na,, -e nella dillanza di tre- 
dici miglia dalla Città d' 
Otranto , e di cinque da Co- 
ltro, che si appartiene con 
titolo di Baronia alla Fami- 
glia Guarini ,, Duca di Pog- 
giardo . Quella Terra . ha 
una Parrocchia di mediocre 
bruttura 5 ed una Confrate»' 
hita Laicale sotto il titola 
della Buona Morte . Il suq 
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territorio produce grani , le- 
gumi , frutti , vini , olj , e 
tabacchi . 11 numero de’ suoi 
abitanti ascende a cinque^ 
cento e quattordici sotto la 
cura spirituale di un Par- 
roco . 

SURBO Terra nella Pro- 
vincia di Lecce , ed in Dio- 
cesi di Lecce medesima , si- 
tuata in luogo piano , d’ aria 
buona , e nella dillanza dì 
tre miglia dalla Città di 
Lecce , che si appartiene 
con titolo di Baronia alla 
Famiglia Romano Patrizio 
di Brindisi, Quella Terra 
hi una Parrocchia di me- 
diocre Bruttura ; quattro 
Confraternite Laicali sotto 
i titoli del Sagramento , del- 
la Natività di Maria Santis- 
sima e di San Giuseppe , 
del Rosario , e del Purga- 
torio ; e due Monti di Pietà 
pei* varie opere pie , Il suo 
territorio produce grani , 
frutti , vini , olj , e bam- 
bagia . 11 numero de’ suoi 
abitanti ascende a mille cin- 
quecento settantasette sotto 
la cura spirituale di un Par- 
roco . 

SUPERSANO Casale nel- 
la Provincia di Lecce , ed 
in Diocesi di Vgènta , situa- 
to sopra una piccola colli- 
na cinta da paludi , d’ aria 
malsana , e nella disianza di 
Ventitré miglia dalla Città 


di Lecce , e dì otto da Ugen- 
to , che si appartiene con 
titolo di Baronìa alla Fa- 
miglia Ballone , Principe di 
Tricase . Quello piccolo Ca- 
sale ha soltanto una Par- 
rocchia con una Confrater-- 
nita Laicale sotto l’ invoca- 
zione dell’ Immacolata Con- 
cezione . Il suo territorio 
produce grani , legumi , fi uta- 
ti , vini , ed olj . Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
cinquecento settantasette sot- 
to la cura spirituale di un 
Parroco . 

SUPINO Città nella Pro- 
vincia del Contado di Mo- 
lise , ed in Diocesi di Bo- 
jano , situata sopra un’ ame- 
na collina , d’ aria.buona , e 
nella diftanza di nove mi- 
glia dalla Città di Campo- 
basso , e di quaranta da Na- 1 
poli, che si appartiene con 
titolo di Principato alla Fa- 
miglia Leonessa . Quefta Ciu 
tà nata dalle rovine dèli’ an- 
tica Sepino diftrutta da’ Sa- 
raceni verso la line del no- 
no Secolo , ha una Collegia- 
ta Concattedrale a tre navi 
di vago disegno sotto il ti- 
tolo di Santa Criftina , la 

? uale viene ufìziata da tre 
ligniti , da un Arciprete , 
da un Primicerio , da uq 
Tesoriero , e da cinque Ca- 
nonici insigniti di Rocchet- 
to , e di Cappi simile a' C*« 
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ponici della Cattedrale di 
Napoli; ed una ricca Cap- 
pella sotto il titolo del Te- 
soro di diritto padronato 
del Principe possessore nel T 
la flessa Collegiata, la qua- 
le è ornata di eccellenti pit- 
ture nelle pariete , ed indo- 
rata d’ oro finissi mo. nella 
soffitta , con Sagreflia , in 
cui sopo allogate nelle loro 
rispettive nicchie nove fia- 
tile , delle quali una è d’ ar- 
gento , in cui si conserva il 
braccio di Santa Criflina , 
c le altre so^o di rame in 
argentato . Inoltre essa Cit- 
tà ha tre Parrocchie di me- 
diocre fìruttura sotto i tito- 
li dell’ Assunta , di San Lo- 
renzo , e di Santo Steffano; 
sette Confraternite Laicali 
sotto T invocazione del San- 
tissimo , del Rosario, del 
Confai one , del Carmine , di 
Santa Monaca, della Ver- 
gine Addolorata , e dell’ Im- 
macolata Concezione ; uno, 
Spedale sotto il titolo di 
Santa Criflina e di San Ni- 
cola per ricovero degl’ in- 
fermi , e de’ pellegrini; qunt- 
tro Chiese pubbliche fuori 
Inabitato sotto l’ invocazio- 
ne della Madonna della Sa- 
nità , di San Niccola , di 
San Rocco, e di Sant’An- 
tonio Abate; un Convento 
de’ Padri Minori Osservanti, 
jl quale, è Noviziato, della 


Provincia , e per la sua flrut- 
tura , e per la sua vaga Chie- 
sa ricca di marmi , è uno 
de’ più magnifici di tutta la 
Provincia; e varie Fabbri- 
che di panni , e di carta . Le 
produzioni del suo territorio 
sono grani , granitfindia . le- 
gumi , frutti , vini , ghiande, 
canapi , ed erbaggi per pa- 
scolo di numeroso gregge . 
La sua popolazione ascende a 
tre ipilq quattrocento e tre- 
dici sotto la cura spirituale 
di un Arciprete , e di tre 
Parrochi . Quella flessa Ci;- 
fà è rinomata sì per lo Mer- 
cato , che yi si tiene in pgni 
Domenica , e per le due 
Fiere che vi si fanno in 
ogni anno nel dì ventiquat- 
tro e venticinque di Luglio, 
p nel dì nove e. dieci d( 
Agofìo ; come per essere 
fiata patria del Filosofo e 
Medico Angelo Catone , il 
quale fiorì dopo la metà 
del XV. Secolo , e che fu 
Medico del Re Ferdinando I. 
d* Aragona . Nella difìanza di 
due miglia dalla succennata 
Città si veggono gli avanzi 
dell’antica Sepino, la quale 
fu una delle principali Città 
del Sannio , e che poi nel 
quattrocento cinquantanove 
di Roma fu espugnata dal 
Consolo Papirio , con ucci- 
dervi settemila e seicento 
Sanniti , ^ menarne prigio- 
nieri 


«ieri tremila .( Sotto l’ Im- 
perator Claudio ella fu di- 
flrutta da’ Romani , e vi fu 
iìabilira una Colonia , la 
quale vi dimorò sino all’ ot- 
tocento ottanta , in cui fu 
incendiata da’ Saraceni . I la- 
crimevoli avanzi , che oggi 
si veggono di quella di flrut- 
?a Città sono lf mura della 


larghezza di sei palmi ; quat-. 
tro porte l’ una incontro al- 
l’ altra , e ciascuna larga di- 
ciotto palmi , e difesa da 
due Torri laterali rotonde; 
un grand’ edilizio con un 
Tempio di Giove ; e gli 
avanzi magnifici del Tea- 
tro , il quale era lungo due-? 
cento palmi . 


FINE DEL TOMO TERZO. 
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